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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


LWAUA DE! MISTERI 


Scotti rivela che il capo dello Stato, allora ministro, chiese gli atti alla Procura di Roma 
Durissimo atto di accusa nella bozza di relazione del presidente della Commissione stragi 


Sparite le carie su Moro 


Errore Un capostazione era al bar. 

L'altro, rimasto solo, per er- 

del capostazione rote ha dato il «via libera». ' 

il Hiudm , Ma l'incidente lerroviano di 

j«(6 morti, 200 teriti) ; 
di LiainpinO noo ha solo una responsabi- 

, lità «umana»: sotto accusa ò . 

l'arretratezza tecnologica ; 
delle ferrovie italiane. Nilde 
lotti; «NeH'cpoca dei computer manovre ferroviarie affidate : 
alla mano aeH'uomo». Oggi sciopero di un'ora dei ferrovien 
proclamato da sindacaU autonomi e confederali. Lo linea 
Ciampino-Velletri ò ancora interrotta. ' a pagina 9 


non d sono dìù. I d 




Gualtieri: «Gladio ha ricattato la Repubblica) 


Dopo 24 ore Sltsin e riapparso dopo 24 ; 

fiaT:— ore di misteri sulla tolda di 

tICSin nappore una nave da guerra della 

«lilla finita " flotta del Mar Nero. Il suo 

j I M portavoce; «È andato a pre- , 

del MOr Nero pararsi per la visita all'Onu e ; 

. . per rincontro con Bush». Ma ; 

restano tutte le perplessità t 
sollevate dalle ultime mosse ; 
del presidente russo. Dopo l'incontro con il comandante / 
della flotta. Kasalonov. ElLsin ha ndadito che «le navi appar- « 
tengono alla Comunità e non potranno difendere una .solo t 
Repubblica» come invecevorrcbbel ucraino Kravciuk. . 

- t/i.-. apagina 12 ■ 


H diritto 
alla verità 

LUCIANO VIOLANTE 


N ella storia della giustizia italiana sono stati cin¬ 
que gli strumenti utilizzati per paralizzare in¬ 
dagini scomode al potere politico. It controllo 
de! governo sul pubblico ministero; la discre- 
zionalità del processo penale; l’autorizzazione 
a procedere; l'opposizione de! segreto dì Sta¬ 
to: il trasferimento del processo ad-altra sede. Nel passag¬ 
gio dal regime fascista alla democrazia repubblicana que¬ 
sti istituti hanno subito abrogazionio radicali modifiche. 
La Costituzione ha reso indipendente la magistratura dal | 
governo ed ha fissato il principio deU'obbligatorietà dell'a¬ 
zione penale. La Corte costituzionale ha notevolmente ri-, 
dimensionato l'autorizzazione a procedere. La legge di ri¬ 
forma dei serv'izi segreti del 1977 e. successivamente, il co¬ 
dice di procedura penale hanno ridotto la portata del se¬ 
greto di Stato, stabilendo limiti e procedure di controllo i 
parlamentare. Sempre neglt anni 70 è stata ridotta la di- 1 
screzionalitàche aveva la Cassazione nello spostare di se¬ 
de ì processi, come fu fatto per la strage di Piazza Fontana, 
sottratta ai giudici di Milano c mandata a quelli di Catan¬ 
zaro. In pratica, oggi, sono molto ridotte rispetto al passa¬ 
to le possibilità legali di interferire in un procedimento pe¬ 
nale. £ questa la ragione per la quale si lascia la giustizia 
inefficiente; giudici troppo efficienti hanno sempre im¬ 
paurito il potere politico. Per la stessa ragione i servizi se- i 
greti hanno falsificato prove, coperto responsabili, sottrat¬ 
to testimoni nei processi per st^e; organizzazioni potenti | 
uccidono poliziotti.carabinieri e magistrati. La campagna 
di delegittimazioiie della magistratura non serve a colpire 
i magistrali che sbagliano, ma per attaccare quelli indi- 
pendenti. Tant'è che II presidente della T^epubblica pro¬ 
tegge Carnevale e denigra Casson. .• . . .. V y 

M . a neanche questo è valso. Negli ultimi giorni ^ 
accadono cose strane in una Italia che stava 
rassegnandosi al condono anche per gli auto¬ 
ri delle stragi più efferate. Giudici efficienti e 
riservati scoprono prove gravi a carico di alcu¬ 
ni altissimi ufficiali per i depistaggi su Ustica. Il 
presidente della Commissione parlamentare sulle stragi 
dimostra che Gladio è una organizzazione caratterizzata 
da «illegittimità costituzionale progressiva». Il ministro de¬ 
gli Interni ha informato, nei giorni scorsi, un comitato del¬ 
la stessa Commissione stragi che sono spariti dal Viminale 
documenti di grande rilevanza relativi alla vicenda Moro. 
L'attuale presidente della Repubblica, da sottosegretario 
alla Difesa ha contribuito al consolidamento di Gladio e 
ne ha sempre difeso la léglttimità. Era ministro degli Inter-, 1 
ni all'epoca della strage di via Fani. Era presidente del 
Consiglio quando ci fu la strage di Ustica. ... ■. . ' 
Il governo comunica, lunedi scorso, di aver approvalo 
nel Consiglio dei ministri un decreto-copertina (del quale, 
cioò, manca ancora II testo) per •condizionare l'azione 
penale in determinati casi in cui sono in gioco interessi 
dello Stato, su autorizzazione della presidenza del Consi¬ 
glio». come pudicamente annuncia il sottosegretario Cri- 
stofori. Ieri, a tarda sera, l'approvazione è smentita, ma si 
aggiunge che se ne riparlerà nel prossimo Consiglio dei 
ministn. In ogni caso è evidente che si lenta il ripristino i 
della vecchia autorizzazione a procedere per indagini 
scomode. È inutile che si adduca a pretesto la necessità di 
impedire le indagini su segreti industriali e su fascicoli 
provenienti dall'Ét. Nessuno sa. ormai, quanto di vero sia 
rimasto, se def vero c'è mai stalo, in quei fascicoli. Solo 
una polìtica-spazzatura potrebbe servirsene nella prossi¬ 
ma competizione elettorale; in ogni caso nessuna conve¬ 
nienza di parte può compensare questo lacerante strappo 
alla legalità costituzionale e alle esigenze di giustizia. Non 
può sfuggire infine una tragica ironia. Ieri, con la scusa di 
bloccare il comuniSmo, qualcuno ha ucciso centinaia di 
persone inermi. Oggi, sostenendo la necessità del segreto 
sui dossier dei servizi comunisti, si tenta un ennesimo 
marchingegno contro la verità sulle stragi. Il comuniSmo, 
anche dopo il suo crollo, resta l'unico alibi per una classe 
dirigente inetta e corriva. 


( ;l i .i« :i\C) 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
3 febbraio 


rUnità, 


Giornale -»■ libro Lire 3.000 


I documenti sii Moro sono spariti dal Viminale. Lo ha 
detto alla commissione Stragi il ministro deH'Intemo ' 
Vincenzo Scotti. Non c’è traccia delle carte e delle in¬ 
tercettazioni mandate a Cossiga dalla procura di Ro- ' 
ma. Intanto nella bozza della relazione su Gladio, ' 
Gualtieri scrive: Gladio è stata, per anni, una organiz- 
zazione illegittima. Rispondeva agli Usa ed è stata 
una componente della strategia della tensione. 


A.CIPRIANI Q.CIPRIANI W. SETTIMELLI 


M ROMA «Negli archivi del i 
Viminale non c'è più niente». 

Il ministro dell'Interno Scotti 
risponde a Gualtieri e ammet¬ 
te: i documenti sul caso Moro ■ 
sono sparili. Tra le carte man- ■ 
- canti ci sono le intercettazioni 
e le carte chieste da Cossiga al 
procuratore capo di Roma: i 
verbali dei due comitati di cri¬ 
si. quello ufficiale e quello de¬ 
gli esperti del ministro dell'e¬ 
poca, e non c'è traccia del 
tentato blitz che Cossiga ave- , 


va raccontato a tredici anni di ' ‘ 
. distanza. Intanto Gualtieri ha 
consegnato la bozza finale 
della relazione su Gladio: è 
stata una organizzazione illc- ; 

■ glttima che na operato al di - 
' fuori di ogni controllo del Par- ' 
lamento e persino del Gover- '' 
no: era al servizio degli Usa 
' per conlra.stare la crescita del 
partito comunista: l'organiz¬ 
zazione è stata una compo- 
: nenie della strategia della ten¬ 
sione. ' , . 







Bush: Calano i consensi pier Geor- 

I _ ' ge Bush c il presidente ame-■ 

<<L3 recessione ncano ■ nlancia ■ puntando 
A f AiMA sull orgoglio, len. nel suo at- - 

5 j jteso discorso sullo stato del- : 
bOddOin» ru.nione, il capo della Casa - 

Bianca ha cercato di ridare ■ 

• fiducia e ottimismo ad una . 
nazione depressa, psicologi- ■ 
camcnie ed economicamente, par^onando la lotta alla re¬ 
cessione a quella contro Saddam. Bush ha annunciato poi 
una riduzione delle spese militari, sottolineando sensibili ta- j 
gli al nucleare, e delle tasse. :ì . i apagina ■ 13 ' 

Radiografia ... Radiografia di un colosso al- . 

A.»»! . lo prese con- la recessione ' 

dei colosso rial che investe tutto il settore -. 

Ai frnnt» .produttivo , occidentale; è , 

II • ■' 'J'’® It gtiglo quella . 

alla crisi '' ■ ■ ■ " ' che presenta l'avvocato i 

Agnelli nella tradizionale let-.fi 
lora agli azionisti. Risultati ; | 
deludenti nell'auto e in altri i 
settori manufatturieri, anche se 1 ricavi vengono sostenuti . 
dai risultali della finanza. Quindicimila occupati in meno 
ma, dice Agnelli, la Fiat ha le possibilità di competere anche -< 
nel difficile 92. Mille miliardi da distribuire agli azionisti, sei- 'i 
cento in meno dello scorso anno. apagina - 15 * 








Radioarafia 
del colosso Rat 
di fronte 
allacrisi 


NADIA TARANTINI ALLE PAGINE 3 • 4 


Il corpo di Aldo Moro nel portabasagll della Renault 4 


Il decreto, già annunciato, è stato poi congelato. Martelli precisa: lo ridiseuteremo 
Andreotti cerca di minimizzare: volevamo solo proteggerci dallo spionaggio industriale 


EHétrofront sul spretò di Stato anche 


Rìi^liio trasfu»òi^ 
Om lo amm^e 
anche De Loirenzo 


Segni sfida la De: 
«Patto sgradito? 
Mora'non mi candido» 


FABIO INWINKL 


; H ROMA. «A questo punto 
sono io che che chiedo chia¬ 
rezza». Mario Segni «rilancia» 
nei confronti di Forlani. che ;■ 
aveva definito «una scioc¬ 
chezza» il patto elettorale tra 
candidati del movimento re- ■ 
ferendario. «Se mi candido 
nelle liste democristiane lo : 
faccio perchè voglio portare 
' questi temi all'unico organo 
abilitato a decidere, un con- ; 


' gresso che sia veramente ri¬ 
spettoso della volontà degli 
iscritti e degli elettori demo- 
cristiani». E avverte che, di 
fronte a atti di sopraffcizione 
nei confronti delle sue posi¬ 
zioni, è pronto a trarre imme¬ 
diatamente ' tutte le conse¬ 
guenze, Il quotidiano de. che 
, lo aveva pesantemente attac¬ 
cato, pubblicherà soltanto 
domani il suo intervento. 



Imbarazzo, smentite e controsmentite. Il governo 
presenta e poi ritira un decreto per trasferire alla 
Presidenza del Consiglio il potere d’indagine nei 
confronti di decine di gravi delitti contro la sicurezza 
dello stato. Il testo del provvedimento sarebbe stato 
suggerito direttamente dal Quirinale. Sottratta ai 
magistrati la possibilità di conoscere notizie riguar¬ 
danti reati di spionaggio e «affini». / ■ f v /. 


CARLA CHELO GIAMPAOLO TUCCI 




M ROMA Un decreto che 
trasferisce alla Presidenza 
del Consiglio la decisione di 
perseguire penalmente de¬ 
cine di gravi delitti contro la 
sicurezza dello Stato. Sot¬ 
tratte alla magistratura persi¬ 
no le informazioni della po¬ 
lizia giudiziaria. Era questo il 
progetto di legge che il go¬ 
verno ha discusso e appro- 


vaio lunedi e che ieri, al ter- 
mine di una giornata di ten- 
sioni, imbarazzi e smentite,' 
ha frettolosamente ritirato; 
•Dobbiamo ancora riflette- 
t'.' re». Il documento in realtà 
; esiste.. Per . giustincarlo ’ la 
i presidenza del Consiglio ha 
reso, nota, nella tarda serata 
di ieri, la scoperta di una re- 
- te spionistica industnale. • - 


«Il sangue non è sicuro al cento percento». Questa al¬ 
larmante verità l'ha ammessa, ieri, ii ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo, intervenendo alla Camera nel corso 
di un’audizione per fare il punto sulla legge 107 che 
disciplina «le attività trasfusionali». Solo il 70 percento 
del samgue è reperito in Italia, il resto si compra negli 
Stati Uniti. Solo sei regioni hanno un centro di coordi¬ 
namento. Difficoltà anche per le donazioni. (*-» ■ ■ 


. . LUCIANA DI MAURO , , 

■ ROMA L’Italia per evitare / hanno infatti sottolineato la 
o quanto meno ridurre drasti- dipendenza deH’Ilalia dalle 
camente i rischi di contagio e importazioni di plasma, so-. 
di iniezioni, dovrà risolvere ra- prattutto dagli Stati Uniti. E De 
pidamenic i problemi di auto- ^ Lorenzo ha dovuto ammette- - 
sufficienza e di sicurezza nelle .. re che, purtroppo, il «sangue 
trasfusioni. Il ministro della - non è sicuro al cento per cen-^ 
Sanità, De Lorenzo, e gli am- to», con tutti i rischi che ne de- ' 
ministratori regionali, scìen- rivano per il diffondersi di in- ; 
ziati e esporti intervenuti al- ■ lezioni. Aids innanzitutto. Pro- ; 
l’audizione della commissio- ' messo il varo .sollecito di alcu¬ 
ne Affan sociali della Camera. nidecreti.. « j.. 
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Giulio Andreotti 


FRANCA CHIAROMONTE . 'V A PAGINA 5 
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D vento Ixasformista del Nord 


■i Dopo Milano, Brescia: 
non è uno slogan del 1968 . 
operaio e studentesco, è in¬ 
vece. molto più banalmente, 
il ritratto dell’Italia 1992. - ■ 

Se sono questi i risultati 
della famosa legge dej 1990 
suH’ordinamento degli enti 
locali, andiamo proprio be¬ 
ne. Se sono questi i primi ri¬ 
sultati della «nuova politica» 
che si vuole instaurare con la 
prossima repubblica, andia¬ 
mo ancora meglio. 

Pur di evitare lo sciogli- : 
mento dei rispettivi consigli 
comunali (come prevede la 
legge in caso di crisi prolun¬ 
gata di una giunta) in queste r 
due città si è dato vita, all’ulti¬ 
mo respiro, a due sindaci, a 
due maggioranze. Diffidi- ■ 
mente classificabili. Sia per¬ 
ché non è quasi più sufficien- • 
te il pallottoliere per contare 
il numero dei gruppi che le f 
costituiscono, sia perché ap¬ 
paiono alleanze nate esclusi¬ 
vamente sull’onda delta pau¬ 
ra deH’oroloBio. del pa,ssare 
delle ore a disposizione pri¬ 
ma del «gong» finale che an¬ 
nuncia il «tutti acasa».; 

Forse sarebbe pretendere 


troppo che un sindaco o una 
pluralità di pani politiche di¬ 
cano alla cittadinanza che 
cosa intendono fare per risol- ■ 
vere i problemi delle rispetti¬ 
ve città, quali sono i mezzi 
necesari per venirne a capo, 
entro quanto tempo, eccete¬ 
ra eccetera. Certo, con l'aria 
che tira, è una pretesa im¬ 
pensabile: troppo logica, 
troppo razionale, troppo de¬ 
mocratica, troppo seria. Ab¬ 
bassiamo il tiro, chiediamo 
di meno: perchè stanno in¬ 
sieme? Ho scritto prima che 
lo fanno per paura; più nobil¬ 
mente si può dire; pier la go¬ 
vernabilità, il che in senso 
stretto significa; possibilità di. 
governare, cioè di dirigere, di i 
decidere, di intervenire con ' 
autorità. Cosi almeno recita il ' 
dizionario della lingua italia¬ 
na. Ma per fare, bisogna cs- . 
sere d'accordo (oltre che 
avere idee sul che fare). A 
Milano e a Brescia sono d’ac¬ 
cordo sul che fare o soltanto 
sullo stare (nei palazzi) ? Si ' 
potrebbe anche essere curio- 
.si di sapere quale comunan- 


FRANCOCAZZOLA 

za di idee pratiche esista tra 
razzisti di ieri e di oggi e anti¬ 
razzisti dell’altro ieri, tra mo¬ 
ralizzatori di più o meno re-1 
Gente autonomina cd eterni, 
padroni degl) appalti. ■ ■ ■ ■■■■ : 

Tutte domande retoriche: 
cosi va il mondo si puO dire. : 
Un ex presidente della Re- ' 
pubblica, ormai defunto, 
usava parlare di «destino ci¬ 
nico e baro»; non c’è respon¬ 
sabilità umana, cosi ha volu¬ 
to il destino. Non abbiamo, ; 
invece, il dubbio che a tutto 
ciò si sia arrivati anche a for¬ 
za di abbattere miti e valori, 
postmodemizzare forme or¬ 
ganizzate della politica? A 
forza di appiattire lutto sul , 
quotidiano, sullo stare o sul- ' 
l’avere un poco oggi, senza 
più preoccuparsi dello spera¬ 
re per il futuro prossimo ven¬ 
turo. senza cadere nel crede-. 
re per disperazione, non si ; 
lacilitano gli sgretolamenti, i ■ 
«tradimenti», gli assalti alla. 
diligenza dello pseudo-go¬ 
verno? -■ 

Per alcuni il «marcio» è nel 
sistema elettorale, cambia¬ 


molo e'iutto si risolverà. Viva 
il sistema maggioritario, il . 
collegio uninominale, avre- 
mo cosi meno raggruppa- : 
menti politici, più compat¬ 
tezza negli schieramenti: me- !; 
no Leghe nord, miglior per- 
sonale politico (solo la «ere- / 
ma» della società), ci sarà in- 
somma maggior chiarezza. .C 
Di nuovo, qualche domanda ji 
semplice: le maggioranze a 
Milano e a Brescia si sono tal- / 
i te come si sono fatte solo 
pierché c’è lo spappolamen- ■ 
to della rappresentanza? O ■ 
non piuttosto, o almeno an- J; 
che, perché stiamo subendo t ; 
la sconfitta della politica, del- 
: le sue forme organizzate in " 
modo stabile, durature nel / 
tempo, su discriminanti di re¬ 
spiro? È un effetto del siste-. 
ma proporzionale .se queste . 
giunte esistono solo in quan- : 
to esistono gli ex, cioè coloro 
che con la loro presenza / 
mettono in dubbio l’afferma- >/ 
zione «con il 50% più unofc 
non sì governa» (anche se si ■' 
tratta del governare per stare 
c non per fare) proprio per- . 


ché loro sono il più uno? 1 
Crìspi e i Giolìtti dell’epoca 
maggioritaria governavano, 
se mi ricordo bene, grazie ai 
transfughi. Il «trasformismo» 
non ■ lo abbiamo inventato 
neH’epcrca repubblicana, lo 
aveva già ben descritto Gae¬ 
tano Salvemini circa novan- 

t’annì la... ' 

• Le leggi, anche quelle elet¬ 
torali, sono degli strumenti, 
dei mezzi, non dei fini, dei 
valori assoluti. Possono por¬ 
tare ad alcuni risultati ed al 
loro opposto, anche a secon¬ 
da di quali altri strumenti 
vengono posti in campo. E se 
non vogliamo una semplice 
governabilità da operetta se¬ 
mibuffa, servono soprattutto 
altri strumenti (vorrei quasi 
dire serve la politica), in pri¬ 
mo luogo chiare forme oiiga- 
nizzate della • politica che 
rendano visibili le «parti», le 
ragioni di conflitto, le diversi¬ 
tà, che da queste nascono. 
Senza «parti» avremo solo il 
trionfo istituzionalizzato del 
più ir bieco i- individualismo, ' 
non della persona o della sua 
dignità.:,,,!».':// /v 


Immigrati aggrediti 
e condannati 
a patire i danni 


ALESSANDRA BADUEL 


■ ROMA Con spranghe, ca¬ 
tene c mazze, l'altra sera un ■ 
gruppo di giovani di Cisterna i ? 
di latina hanno assaltato gli . 
immigrati ospiti in un albergo S' 
da un anno. Arrestati quattro , 
degli aggressori e tre giovani / 
del Bangladesh. Processati per ' ' 
direttissima, sono . stati tutti 
condannati a tre mesi e dieci 
giorni per rissa, con la condi- 
zionalc. Ma i tre immigrati do- : 
vranno pagare tre milioni e 
mezzo di - risarcimento • per ?. 
danni; uno degli aggressori, ?; 
denunciato a piede libero, sa- ■; 
rà processato in un altro dibat- ■: 
tirnento, ma ieri si è costituito V 
parte civile ed ha ottenuto il ri- - 
sarclmento. 

«L’indiano ci ha guardati > 
storto». Cosi i primi quattro gio¬ 


vani hanno deciso di prendere 
a schiaffi e pugni un extraco¬ 
munitario alla fermata del pull¬ 
man. Ma Mahmudul Haque è 
riuscito a salire sull'autobus. 
Dopo cinque chilometri.'è sce¬ 
so di fronte all'albergo che 
ospita 1 suoi amici credendo 
che il ijericolo fosse ormai lon¬ 
tano. Ma lo aspettavano in 
quitxiìci; avevano superalo il 
pullman con . le macchine. 
Sfuggito ' ancora • alle :• botte. 
Mahmudul ha chiamato gli 
amici. I giovani di Cisterna so¬ 
no stati messi in fuga Sono tor¬ 
nati dopo poco in quaranta, 
armati. 1 carabinieri hanno in¬ 
terrotto l'ultimo assalto arre¬ 
stando i pochi che non sono 
riusciti a fuggire. E tra i tre im¬ 
migrali condannati ieri c'è an¬ 
che lui; Mahmudul Haque. : '/.f 
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mercoledì 29 GENNAI01992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Italia é Li Peng 


MARTA OASSU 

S criveva Bettiza sulla Stampa, difendendo la 
decisione di invitare Li Peng a Roma, che 
«Andreotti e il governo italiano hanno fatto 
bene ad assumersi l’onere oltreché l’onore 
di riaprire la porta dell’Occidente alta Cina, 
dopo una quarantena che durava dal fatidi¬ 
co giugno del 1989». Le cose non stanno esattamente 
cosi. La quarantena successiva ai fatti di Tian An Men 
era già finita da almeno un anno, da quando il Giappo¬ 
ne prima ^annunciando la ripresa dei crediti a Pechino 
al vertice dei 7 di Houston, nel luglio 1990) e la Comu¬ 
nità europea poi (nell’ottobre dello stesso anno) ave¬ 
vano deciso di abolire le sanzioni applicate in risprosta 
alla repressione della notte del 4 giugno. Non va dimen¬ 
ticato il successivo viaggio europeo (primavera 1991) 
del ministro degli Esten cinese, Qian Qichen: cosi come 
non può essere naturalmente minimizzata la ripresa dei 
contatti ufficiali ad alto livello fra la Cina e l’amministra¬ 
zione Bush, peraltro molto più «vocale» d^Ii europei sul 
problema del rispetto dei diritti umani. C^indi, l’Italia 
non ha avuto «l’onore» di togliere la Cina da un Isola¬ 
mento che di fatto non esisteva già più: le rimane sol¬ 
tanto «l’onere» di avere deciso di invitare a Roma l’uo¬ 
mo simbolo dei fatti di Tian An Men: una scelta, questa 
si, abbastanza solitaria, visto che nessuno dei principali 
governi europei (ad eccezione della Spagna) ha rite¬ 
nuto opportuna una scelta del genere, pur avendo ri¬ 
preso da tempo, e proficuamente, contatti ed affari con 
Pechino. , - - ■ 

La discussione, insomma, non divide chi vuole isola¬ 
re la Cina e chi invece vuole integrarla nel sistema inter¬ 
nazionale: siamo tutti abbastanza consci, mi pare, del¬ 
l’importanza strategica di Pechino. Il punto vero solleva¬ 
to dalla visita di Li l^ng è in effetti un altro: quali criteri 
devono guidare, in questa fase della vita intemazionale, 

la politica occidentale verso la Cina? . 

11 punto di vista di Bettiza è. mi pare, piuttosto discuti¬ 
bile. II suo argomento è che i comunisti cinesi sarebbe¬ 
ro gli unici al mondo ad essere sensibili alla diplomazìa 
«sussurrata» dì Andreotti: in tutti gli altri casi (Urss ed ‘ 
Europa orientale prima, Serbia e Cuba oggi), Bettiza ha 
sempre ritenuto che andasse applicata una linea di vi¬ 
brante fermezzeu - ■ 

Proviamo a vedere la cosa in un altro modo. t>er 
esempio nel modo opposto. Sotto l’impatto dell’isola- 
mento generato dai fatti di Tran An Men, la Cina ha 
compiuto - per la prima volta - alcune scelte rivolte a ri¬ 
lanciare la propria immagine e la propria credibilità in¬ 
temazionale: si può e deve leggere anche in r^esto sen¬ 
so la decisione di aderire (finalmente!) ^rl Trattato di 
non proliferazione nucleare o l'accettazione di limiti 
sull’esportazione di missili balistici. Ma è rimasta l’om¬ 
bra lunga della notte di Tian An Men, che non a caso ha 
continuato a oscurare i colloqui di Baker a Pechino nel- 
.j,’auhKii3iP.5*c,pr50«,v , ... - - , 

▼ on si tratta aouesto punto di riconoscere la 
..«ecceaopalìUi»della^ina,edì.appUcarealla 
f ^T" ‘ g^tidné dei rapporti'con Pechino standard 
^ ” diversi da quelli che si adottano verso gli altri ; 
wmmmmmm , paesi.'Questa scelta non avrebbe, del resto, 
nulla di nuovo, visto che ha orientato la poli¬ 
tica occidentale verso Pechino dogli anni 70 in poi. Gra¬ 
zie al suo peso strategico negli eouilibri Usa-Urss, la Ci¬ 
na ha goduto (>er anni, di fatto, di un trattamento spe¬ 
ciale e preferenziale: una sorta di tabù, che é stalo in¬ 
franto solo, in parte almeno con le reazioni alla crisi di 
Tian An Men. La nuova situazione intemazionale offre- 
d’altra parte alla Cina nuovi spazi da sfruttare: non c’é 
dubbio, difatti, che il crollo deH’Urss abbia privato Pe¬ 
chino della sua vecchia rendita di posizione come con¬ 
trappeso a Mosca. Si può pensare che la linea di Deng 
abbia sufficiente finezza diplomatica per saper di dover 
ricollocare la propria posizione intemazionale, dopo la ' 
fine della guerra fredda, su basì diverse e più solide. 

. Il rispetto dei diritti umani fa necessariamente parte, 
però, di tale ncollocazione. Non solo per il valore cru- , 
ciale, universale del problema in quanto tale: o perché 
esso costituisce una componente ineludibile della diffi¬ 
cile modernizzazione della Cina. Ma anche, se guardia¬ 
mo alle prospettive del sistema intemazionale, per un 
altro motivo: solo accogliendo fino in fondo il principio 
che la tutela dei diritti umani e civili non é materia di¬ 
screzionale di sovranità nazionale, Pechino dimostrerà 
di accettare (non solo in teoria ma anche nei fatti) resi¬ 
stenza di norme e di vincoli intemazionali sulle proprie 
polìtiche interne. Si tratta quindi di un test indicativo del 
rapporto fra la Cina e il mondo esterno, che sì riflette 
sulla credibilità di altre scelte delicate: dalle dichiara-. 
zioni in materia di esportazione di armi, appunto, alla 
protezione degli investimenti stranieri, eti problema del¬ 
le minoranze nazionali, alle garanzie verso Hong Kong. 

La conclusione è quindi molto meno scontata, mi pa¬ 
re, di quanto non sostengano i fautori della visione 
«realpolitica»: perché sì può legittimamente sostenere - 
a tre anni dalla tragedia di Tran An Men - che mantene¬ 
re una linea ferma e di principio sulla questione dei di¬ 
ritti umani é anche l’unica scelta coerente per favorire 
' una integrazione stabile e crescente della Cina nel siste¬ 
ma intemazionale post-bipolare. 


_Esplorando il malessere di Milano/1 

Passati ^ anni del fervore culturale e dello scintillio 
economico la metropoli sembra ferma: perché? 

Lo smalto perduto 
della signora del Nord 


L'ultima crociata del cardinale: 
evocare la maledizione divina 
contro gli omò^ssuali 


■i MILANO. «Ossobuco con ri¬ 
sotto? No, signora. Abbiamo ru- 
cola e salmone, milanese alla 
rucola». A mazzi, a cespugli: nel¬ 
la Covercìty terzieirizzata e finan¬ 
ziarizzata, chi non mangia la ru¬ 
cola è perduto. Padroni della cit¬ 
tà sono stati, per dieci anni, gli 
stilisti, i designers, la moda. An¬ 
cora, ì produttori di beni imma¬ 
teriali (Berlusconi), chi si è fatto 
un nome (Lìgresti, Cabassi), 
nella vecchissima, engelsiana, 
rendita fondiaria. 

Appartata, per dieci anni sot- 
totraccìa, la borghesia milanese, 
quella dell’impegno civile, a vol¬ 
te in odore di contestazione 
(mettiamo, nel salotto di Giulia 
Maria Crespiì, che «ti vietava 
l’ingresso nell’establishment se 
appena abitavi fuori dalla cer¬ 
chia dei Navigli» ricorda Silvana 
Mauri, nipote di Valentino Bom¬ 
piani. sposata con Ottiero Ottie- 
ri, cresciuta alla scuola della si¬ 
gnorina snob (Franca Valeri) e 
di Camilla Cedema. Ha riaperto 
i battenti solo in questi mesi, 
quella borghesia, per accogliere 
il referendario Segni; per conte¬ 
stare le malefatte del ceto politi¬ 
co. Anche dell’amato riformi¬ 
smo socialista? Anche. 

In verità. Bettino Craxi si lan¬ 
ciò nella campagna milanese 
come una specie di Napoleone. 
Poi. a Roma, a Roma! Un volo 
delle allodole. E il suo Psi in ca¬ 
duta verticale che perdeva pre¬ 
stìgio, stretto tra la Duomo con¬ 
nection e gli insulti di Pillitteri ai 
tranvieri milanesi quando volle¬ 
ro cacciare gli immigrati dal 
campo abusivo di viale Palma- 
nova. Nel,f^empo cresceva lo 
smog ma giraero^rtì diXi'riàii'é 
Malpensa rimanevano gli stessi. 
Degni di Pavia, non di una capi¬ 
tale «aropea."~ : 

Venne il decennio dei parve¬ 
nu. Il sociologo Guido Martinotti 
parla di «avvicendamento delle 
classi dominanti». Qualsiasi co¬ 
sa. a Milano, la puoi comprare. 
Succede, per esempio, che Mari¬ 
na Lante chieda una linea di 
bambole per strappare la palma 
alle spenmentatissime Barbie. 
Un vecchio giocattolaio, il Mi¬ 
gliorati, che venti anni fa avreb¬ 
be risposto: «No, questa produ¬ 
zione non conviene, sarà una 
rovina», adesso abbassa la testa. 
Adesso, il socio dì maggioranza 
del giocattolaio, sì chiama Berlu¬ 
sconi. 

Comunque, blocco del siste¬ 
ma politico, crisi delle classi diri¬ 
genti. appannamento del ruolo 
trainamte di quel Partito sociali¬ 
sta milanese che non crede, si¬ 
curamente, al dogma dell’Im¬ 
macolata Concezione, vanno 
considerati ì soli colpevoli del 
disagio sociale di Milano? «Fino 
a cinque anni fa c’era un’idea di 
riforma, una disponibilità, uno 
slancio profondo; questo i nostri 

g overnanti non l’hanno capito, 
li qui Io scoraggiamento, la di¬ 
sperazione». La filosofa Luisa 
Muraro è durissima. L’ammini¬ 
strazione non capi: nel 1985, al 
momento del referendum con¬ 
sultivo sul traffico, il 70% si pro¬ 
nunciò per la chiusura del cen¬ 
tro storico. «Soluzioni di vivibili¬ 
tà. questo era saper fare politica 
e non i vari affarucci e affaracci». 

SI, sul piano amministrativo ìi 
degrado avanza. Non sufficien¬ 
te, però, a spiegare una patolo¬ 
gia trasparente, da «città malata» 


Il Resegone fa da sfondo aH’armata leghista di Bossi. Più 
avanti, in primo piano, i partiti. Respingono con sdegno 
la penjita di prestigio che li ha colpiti: chi più. chi meno. 
La De è tornata in giunta. Se n’è andato Pillitteri. Basterà 
per cambiare? Perché il punto dolente di Milano è pro¬ 
prio questo: il cambiamento. Gli anni Ottanta non l’han¬ 
no portato. E gli anni Novanta si annunciano più pieni di 
insoddisfazioni che di progetti. 


LETIZIA PAOLOZZI 


(Berla d’Argentine,) che colpi¬ 
sce tante aree metropolitane, da 
Vienna a Zurigo, da Parigi a Ber¬ 
lino. Processi sociali spaventosi: 
' 150.000 immigrali clandestini, 
100.000 extracomunitari regola¬ 
ri; un migliaio che dorme nelle 
baraccopoli; duemila pier la stra¬ 
da. La sera, la metropolitana è 
statunitense. O nev^rorchese. 
25.000 - i tossicodipendenti; 
quanto alla composizione ana¬ 
grafica gli abitanti sono tra i più 
vecchi d’Italia e hanno perciò 
. una necessità assoluta di Stato 
' sociale. 

Amministrazione ■ - inadem¬ 
piente; tentativo di risprosta del 
microvolontariato. C’è chi porta 
la minestra a quelli che occupa¬ 
no il parco per impedire che sia¬ 
no abbattuti gli alberi; c’è chi di- 
' stribulsce sciarpe ai senegalesi 
• che battono i denti sotto i portici 
di San Babila. Il legame con la 
città lo tiene (anche) Radio Po¬ 
polare (nata 15 anni fa, 92.000 
ascoltatori al giorno, 480.000 al¬ 
la settimana, unica esperienza 
che abbia retto in Europa). «Nel¬ 
le trasmissioni • a microfono 
aperto, una telefonata su sei è di 
~on-teghista.'ftotestanq'g- R adio 

■ Popolare, meno ideologica di 
un tempo, più disponibile a 

: ascoltare, si trasforma in una 

■ sorta di promemoria» riflette la 
redattrice Sylvie Coyaud. 

' Scomparsa la borghesia con il 
mito orgoglioso del buon gover¬ 
no (asburgico), borghesia che 
' ricostruisce la Milano del dopo- 
, guerra, il ceto polìtico sì è con¬ 
tratto; in difesa. I tempi del «day 
by day» non vanno d’accordo 
con quelli di «lunga durata» del¬ 
l’industria; ma sono tempi van- 


ELLEKAPPA 


taggiosi per la nuova borghesìa, 
forza finanziaria anche innovati¬ 
va. però senza cultura. Senza 

- quei figli trasgressivi che rispon¬ 

devano al nome di Luchino Vi¬ 
sconti, Giovanni Pirelli. Giangia- 
como Feltrinelli. - ^ 

Questo vuol dire che Milano si 

- è fermata? «SI. rispetto alla ten¬ 
sione dei primi anni Sessanta» ri¬ 
corda l’intemazionalmcnte ce¬ 
lebrato, dolcissimo architetto. 
Vittorio Gregotti. Per l’urbanisti¬ 
ca delia sinistra, quella tensione 
significò, sopratutto, resistenza 
al profitto. Furono gli anni della 
cultura di opposizione; la feno¬ 
menologia importata da Anto- 

. nio Banfi, la gr^ica di Albe Stei¬ 
ner. lo studio Rai dove Luigi No- 
. no sperimentava le sue com|DO- 
sizioni. Capitale e sviluppo in al- 
' tre mani, gestiti da altre teste. 
Mani e teste che non avevano 
mai pensato alla forma della cit¬ 
tà. "Tra le antiche famiglie dei 
•sciuri» e Movimento moderno, 
mai corso buon sangue. Fìgini, 
Pollini, Pagano, Rogers, Gardel- 
. la. nomi di architetti prestigiosi, 
, ma a disagio in quella «tradizio¬ 
nale grettezza». Sì deve risalire a 
'"cavallo del-secoiOTserincontrare 
i progetti urbanistici di Foro Bo- 
naparte o di via Dante mentre il 
' mostro assiro-babilonese' della 
■ Stazione Centrale (tecnicamen¬ 
te perfetta), iesprime il gusto 
lombardo per una «modernità 

moderata». .. 

' Venti anni fa. Milano veniva 
considerata punto di partenza 
per l’Europa. Adesso, la mode¬ 
sta distanza tra le sue infrastrut- 
' ture e servìzi e quelli, poniamo, 
di Monaco o di Lione, è cresciu¬ 
ta in maniera abissale, geometri¬ 



ca. D’altronde «manca una affi¬ 
nità tra classe imprenditoriale 
milanese e amministratori loca¬ 
li, entrambi incapaci di guardare 
alla forma della città.. Come ' 
piantare i chiodi con un caccia-. 
vite» dice Luca Beltrami Gadola ’ 
(alla testa di una delle più anti- 
che imprese italiane, nata nel 
1878, che opera in Lombardia e 
Milano dove ha realizzato, tra 
l’altro, tratti della metropolita¬ 
na). Peggio ancora se l’impren¬ 
ditoria, scissa dalla politica, i ' 
chiodi lì va a piantare su una ci- ' 
fra di metri cubi da capiogiro, ' 
nelle aree industriali dismesse ' 

' (Msaldo, Magneti Marcili, Ri- • 
chardGinori, Pirelli). 

Aggiungiamo l’incapacità de-, 
cisionale. Gregotti ha avuto l'in¬ 
carico dal «Corriere della Sera», j 
una volta portate fuori le vecchie 
rotative di via Solferino, di rifor- i 
mare l’interno del palazzo. Da , 

, due anni tutto bloccato «credo " 
dai socialisti». Aggiungiamo an- 
' cora l'assenza di senso dello ;, 
Stato e «la connivenza generale; '• 
d’altronde, noi italiani, siamo 
tutti un pò mafiosi*. ■ • 

Mafiosi o no, la voglia di fare, ■- 
continuamente frustrata, si tra¬ 
sforma in voglia di speculare. La . 
connivenza batte ai punti ogni 
spirito di convivenza, teso al be- ^ 
ne comune. Questione Pirelli-Bi- . 
cocca e eventuale, favoleggìata,'‘f 
mai iniziata Tecnocity o Monte- Z 
city; questione Fiera-Portello; t 
addirittura, a qualche riformista ' 
eccellente lo punge vaghezza di , 

. realizzare un secondo polo fieri- \ 
stico a Lacchiarello, su aree ber- 
. lusconiane. IBI nasi Milan, irrita- ' 
to , in preda al localism o spinto 
nei consigliai zòfTà, tmjùamererT - 
- fin nei cas^giati - sarà una for¬ 
ma di «egoismo proprietario» co- 
" me lo chiama'Barcellona? - si ' 

' accapiglia per una panchina da ' 
piazzare in via del Corso e. con ■ 
identica passione, per una nuo- ‘ 

, va stazione del metro. 

Continua Bcitrtrmi Gadola: «Di ' 

., fronte aU’incapacità dell’ammi- 
nistrazione. proliferano le asso- 
dazioni che. per quanto sosten- ; 
ga l’ex sindaco, fortunatamente ” 
ex, non sono un segno di vivaci- , 

. tà sociale, ma di disagio*. L’im- 
prenditore socialista accusa ì 
suoi comptigni di partito di «aver 
largamente tradito la tradizione ' 
del socialismo riformista milane-■; 
se, sposando gli imprenditori ; 
emergenti. Al contrario, occorre f" 
affrontare complessivamente il ' 
sistema-città». . -t ' .v. 

In un decennio dominato da 
una ideologia secondo la quale i -, 
soldi li sanno fare solo i furbi (e 
non, come prima, chi si guada¬ 
gnava onestamente da vivere e 
per questo era stimato). presa di •'> 
mira come capro espiatorio, la ^ 
classe politica che gestisce privi- . 
legi, sebbene minori, rispretto a • 
quelli dei «signori di Milano», 

‘ marcia su un terreno scivolosis- ' 
simo. Quando la domanda dì -, 
cambiamento viene soffocata, il ’, 
corpio sociale finisce per altri- 
buire a quella classe politica rac¬ 
ket, mafia, riciclaggio di denaro 
sporco, degradazione urbana, j 
solitudine e episodi di violenza 
quotidiana. Dire (alcuni inten- • 
dono cosi il riformismo) che so- '• 
no i guasti di ogni moderna città, ' ^ 
non regge. La società politica 
non è responsabile di ogni male. - 
mailvaso, per la società civile, è ' 
ormai colmo. La Lega docet. :ir .■ 


WILMA OCCHIPINTI 


E comprensibile che m 
una istituzione quasi 
esclusivamente maschi¬ 
le l’omosessualità di- 
venti un’ossessione e la 
SI veda anche là dove 
non era intenzione del comune di 
Bologna chiamarla in causa. E la si 
esorcizzi condannandola £ come 
pieccato grave e dichiarando correo 
chiunque le riconosca diritto di cit¬ 
tadinanza. 

L’ossessione del sesto comanda¬ 
mento, che insidia le notti insonni 
dei cardinali, presente da sempre 
nell'apparato ecclesiastico e tra¬ 
smesso nelle sue aree di influenza, 
fa vedere fornicazione anche nella 
più innocente delle convivenze. - v 
lo credo che, come ogni relazio¬ 
ne interpersonale, l’omosessualità 
sia chiamata a misurarsi con l’alteri- 
tà e la reciprocità, che sia cioè in¬ 
contro tra due «altri* per reciproco 
aiuto. Essa, come ogni relazione fra 
persone, è da condannare quando 
i’«altro* viene usalo, sfruttalo, profa¬ 
nato, Al di là di questo, giudicare, ' 
gridare condanne e promuovere 
crociate è sintomo di un malessere 
personale. Quando fon, RF.Casini 
proclama che ricorrerà «ad ogni ; 
mezzo per fermare questa disgrega¬ 
zione morale* dimentica che ben al¬ 
tre sono le cause della morale di¬ 
sgregata in questo paese. Davanti 
alla malia, davanti alla corruzione 
politica, la dove si calpestano i diritti ' 
umani, in difesa dei bambini profa¬ 
nati purtroppo non abbiamo sentito 
parole altrettanto ardenti di fuoco 
sacro. . ■ - ..-v 

Cosi come non abbiamo udito 
dall’istituzione ecclesiastica parole, 
di dura inequivocabile condanna 
verso i grandi crimini della stona di 


questi ultimi decenni. Non si è gri¬ 
dato per Auschwitz, non si è gridato 
per Hiroshima. Ma per i cardinali - 
che sembrano aver dimestichezza 
coi pensieri divini - Dio punisce so- ' 

10 il peccati contro il sesto coman¬ 
damento. Anche l’Aids è la maledi-, 
zione divina che cade sopra le col- ; 
pe degli uomini che vivono non se¬ 
condo le norme della chiesa la loro 
attività sessuale. Nessun castigo di- ; 
vino è invece invocato e promesso ; 
per altre colpe ben più gravi. -- 

Oggi, a conferma di quanto detto,’ ' 

11 cardinale Oddi, forte dell’appara¬ 
to magico-sacrale di cui si è rivesti- 

, lo, non solo condanna l’omoses¬ 
sualità come «aberrazione* (tutta- ‘ 
via. quanto essa viene tollerata den- , 
tro le strutture ecclesiastiche mono- . 
sessuali?) ma arriva a invocare la • 
maledizione divina su chi, ricono- * 
,, scendo a ogni cittadino gli stessi di- ; 
, ritti, non discrimina gli omosessuali 
, Lasciamo al Cardinale il suo dio 
che maledice. Vogliamo solo ricor- 
X dare che nei testi sacri in cui crede - 
. o dice di credere - sta scritto: «Non 
nominare il nome dì Dio invano». E 
' mai Dio è stato nominato più inva¬ 
no. ■ 

Il Cardinale che tuona contro la ; 
bestemmia ha mai pensato che non 1 
esiste bestemmia più grossa di quel- 

■ la che chiama in causa Dio per ma- ^ 
- ledine? Se Dio è Padre, è generoso di : 

benedizioni e lascia che gli uomini ’ 
si maledicano a vicenda. . 

Eminenza, i credenti cristiani san-', 
no che. nonostante la sua appro- 
> priazione indebita, Dio è e rimane il 
.. Totalmente Altro, i suoi pensieri , 

■ non sono i nostri pensieri. Questo ; 
consola noi, gli omosessuali, il sin¬ 
daco e gli assessori di Bologna. '!■ ’ 


n caso Brescia, i riformisti e TUnità 


GIORGIO NAPOLITANO 


S crivo perché non passi 
sotto silenzio il titolo con 
cui VUnitù ha dato noti- 
* zia,-lti prima pagina, del” 
l'elezione ■ della giunta 
comunale a Brescia. L'at¬ 
tenzione era concentrata da giorni 
sull’awicinarsi della scadenza previ¬ 
sta dalla legge, suM’incombere di 
nuove elezioni in quella città già in¬ 
vestita da una dirompente crisi politi¬ 
ca. sulla possibilità di una soluzione 
in exiremts. Se di qualcosa bisognava 
inlormare innanzitutto i lettori, era 
dunque - deirawenula • formazione 
della giunta, col sostegno politico o 
•tecnico* di vari gruppi. Ma per que¬ 
sto giornale la pnorità è stata un’al¬ 
tra: n latto da annunciare, da gndare 
era quello del volo dato alla giunta 
da un consigliere del Pds In dissenso 
col suo partilo. E da quale consiglie-, 
rei Da un nlormista, sla ben chiaro, i 
guai a non sottolinearlo! Ed ecco il ti- 
. tolo: «Anche a Brescia un riformista 
salva la giunta*. , » . ~ 

Il messaggio è stato trasparente, 
inequìvocorNon interessa tanto che 
si sia trattato di una soluzione da cri¬ 
ticare politicamente, dell’esito con¬ 
vulso di una travagliata vicenda pcn 
stelettorale. a cui si è legalo anche il 
gesto personale, ■ certamente • non 
giusto, di un eletto del Pds. No, quel 
che interessa è nlevarc - in ciò è con¬ 
sistito il messaggio - come tendano a 
muoversi i ntormisti del Pds; «Anche 
a Brescia* pensano a salvare le giun¬ 
te. a soccorrere il Psi, a staccarsi dal 
Pds. . 

, Questo è d’altronde il filo condut¬ 
tore di certi resoconti sulle vicende di 
Milano, che hanno messo la sordina 
alle prese di piosizione, cosi netta¬ 
mente critiche, dell’area riformista 
milanese verso la recente iniziativa 
di Luigi Corbani e Sergio Scalpeili. 
Ed è purtroppo il filo conduttore di 
campagne striscianti in atto nel Pds, 
specie in vista delle prossime elezio¬ 
ni. - - - ...... 

Voglio dire con la più grande chia¬ 
rezza che si tratta di atteggiamenti ir- 
responsabli e autolesionislici dal 
punto di vista deirinleres.se del Pds 
nel suo insieme. Non si dirige né a 
Milano né in nessun luogo un partilo 


pluralistico nato da un cosi profondo 
travaglio, gettando il sospetto sull’u- > 

■ na o sull’altra delle sue componenti, 
e mussi esprimendo' l’ouspKio^chc - 
«vengano allo scoperto» e lascino il ' 
Pds tutti coloro che non .si considcra- 
,no «fidati». Cosi facendo si possono 
solo esaspicrare le tensioni, provoca- ' 
re reazioni sbagliate, favorire proces- 
si di distacco dal partito, come é av-, 
venuto a Milano. Occorre invece la¬ 
vorare seriamente e tenacemente ‘ 

' per tenere unito lo forze che si sono ; 
raccolte nel Pds, per approfondire il 
confronto tra diverse ispirazioni e 
tendenze, per far scaturire una chia¬ 
ra linea politica da un corretto dibat- 
Uto democratico. Ed é necessario va¬ 
lorizzare pienamente - ò questo l’im¬ 
pegno che ancora una volta richia¬ 
miamo e sollecitiamo - tutte le ener¬ 
gie Valide di cui per fortuna dispone ' 
' Il Pds. e di cui in particolare dispone 
i l’area riformista. Un’area che anche • 
nell'Assemblea pubblica del 18 gen- . 
naio al Capranica ha dato prova del- 1 , 
la limpidezza e del rigore delle sue ^ 
posizioni politicbc e morali; specie f 
di fronte a calcoli di corto respiro e a ' 
comportamenti spregiudicati del Psi. -1 
Tutto questo è essenziale per pie- 
sentare agli elettori il volto di un par- > 
tito più unitario e sereno, che fa dav- 
vero del suo pluralismo un elemento i 
di ncchezza nei rapporti con la so- - 
cietà. Si faccia dunque bene atten- ; 
zionc. Lo stato attuale, cosi cntico e : 
inquietante, della sinistra e del paese . 
deve indurre a uno sforzo straordina- > 
no di equilibrio, di obiettività, di , 
apertura, nella gestione del partito, , 

■ sulla ba.se del rispetto degli orienta- ' 
menti e delle esigenze di tutte le sue 
componenti. E vorremmo sperare 

■ che questa necessità piossa essere in- , 
' tesa anche da un giornale la cui de- : 

nominazione legale è ancora quella ' 
di «quotidiano del Pds». - . 


Senza il Doto del con^liere del Pds 
' Mario Abba, a Brescia non sarebbe I 
siala varala la giamo. Il consigliere ' 
Mano Abba, per propria scella e sen- 
■ ■ za essere sialo smenlilo, ha dichiara- ( 
' lo di tarparle dell'area riformista de! " 
Pds Tallo qui. . • , 
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■■ Un lettore milanese. Lui¬ 
gi Colombo, mi ha segnalalo 
uno stranissimo fatto di cro¬ 
naca, pubblicato da questo 
giornale, dal quale eglj ha fat¬ 
to un po’ impropriamente un 
quesito politico attuale. Ecco > 
la lettera: «Caro Giovanni, seb¬ 
bene tu sia curioso di notizie 
strav^anti temo che le ne sia 
sfuggita una, pubblicala dal 
giornale in cui scrivi, che ha 
per protagonista un irlandese, 
cliente di un fast-food di Du¬ 
blino. Andato alla toilette per 
soddisfare un bisogno impel¬ 
lente, il malcapitato è rimasto 
attaccato al water, che era sta¬ 
to cosparso di una colla molto 
tenace. Inutili gli sforzi per li¬ 
berarsi da solo, vanì anche i 
tentativi del personale del lo¬ 
cale apparso ai suoi richiami, 
l’uomo è stato infine iraspior- 
tato in ospedale con l’aiuto 
della polizia, che aveva prov¬ 
veduto a scardinare il water 
sempre attaccato al posterio¬ 
re del cliente. Solo i medici, 
usando uno spaiale solvente, 
hanno potuto liberare l’uomo 
dall’incomoda appendice. Ti 
domando; quale colla usano i 


nostri governanti, rimasti per 
decenni saldati alle stesse pol¬ 
trone? E quale solvente po¬ 
tremmo usare?». 

Non vorrei vedermi trasci¬ 
nato verso lo stile scurrile (nel 
vocabolario: che denota una 
comicità buffonesca, salace c 
volgare) che impera negli ' 
spettacoli televisivi, ma anche 
nello spettacolo che danno 
alcune autorità dello Stato, al 
punto che è ormai difficile di¬ 
stinguere il loro compxjrtd- 
mento reale da quello dei loro 
imitatori. 

L’unico confronto di livello 
artistico che conosco, fra i wa- - 
ter e le poltrone (del tavolo 
da pranzo, in quel caso), sta 
nel film II fascino discrelo del¬ 
la borghesia nel quale Buhuel 
immagina un’alta società dal¬ 
le abitudini capovolte; è ver¬ 
gogna mangiare insieme ad 
altri, mentre è buon galateo 
sedersi e conversare nella sala 
comune dei water, quando i 
cibi dì ciascuno giungono al 
loro destino finale. Per chi 
non sta a quel livello c’è il ri¬ 
schio della scurrilità, ma il Icl- 


GIOVANNI BERLINGUER 


n solvente giusto per 
la colla (fei governanti 


tore che scrive ha sempre dl- 
ntto a una risposta. Non so 
quale colla usino i governanti; 
a volte penso pierfino, valutan¬ 
do la durata e la naturalità 
della saldatura, che le poltro¬ 
ne siano apprendici congenite 
del loro corpo. Fra i solventi 
Pier questo uso ne conosco 
uno solo: il voto. Ciascuno ne 
possiede una goccia, mi au¬ 
guro che sappia usarla bene. 

Già che sono stato trascina¬ 
lo su questo terreno, sarò io a 
segnalare a Luigi un’altra stra¬ 
na notizia, riguardante an- 
ch’ej>sa i po.sterion umani. Nel 
novembre scorso è giunto nel- 
rOregon, sulla costa america¬ 
na del Pacifico, il navigatore 


solitario Gerard ’ D’Aboville, 
dopo esser partito dal Giap¬ 
pone e aver compiuto la tra¬ 
versala del Pacìfico in quattro 
mesi, con una piccola imbar¬ 
cazione mossa soltanto con la ' 
forza dei remi. Mi sono do¬ 
mandato come avesse prov¬ 
veduto al cibo e all’acqua. Ho 
saputo che pier il cibo ha inte¬ 
grato le poche provviste tra- 
spiortabili con la pesca; men¬ 
tre per l’acqua aveva un im¬ 
pianto di dissalazione, la cui 
energia veniva fornita dal mo- ’ 
vimento in avanti e indietro 
del sellino da rematore: sette¬ 
mila vogate, settemila colpi di ' 
sedere al giorno. Luì sì agitava 
remando, le sue braccia muo¬ 


vevano la barca e e il suo retro 
produceva energia. Potrei dire 
che c’è qualche differenza, 
tutta a suo vantaggio, con i 
nostri governanti. Es,si sì agita¬ 
no molto, ma in modo incon¬ 
cludente: non sono più capa-, 
ci di muovere né la nave né un 
guscio di noce; sedendo non ' 
sprigionano movimento ■ ma 
inerzia. Il buon impiego della 
goccia di solvente sarebbe uti- 

■ le anche a fini energetici 

Penso proprio di essere ca- 

■ duto molto in bas,so. Colpa 
mia, non di Luigi. Ma ho an¬ 
cora qualche riga per tentare 
di riabilitarmi parlando di co¬ 
se belle, leggiadre, aggraziale: 
per esempio di uccelli dal 


canto melodioso, come i fnn- 
guelli. Temo però che an- ' 
ch’essi mi spingano verso la ■ 
politica, perché proprio di lo¬ 
ro si è parlato in Parlamento, 
mentre si discuteva al Senato 
la legge sulla caccia. Il sen. 
Manfredi Bosco (De) ha pro¬ 
posto e la maggioranza ha ap- ' 
provato un emendamento per 
includere fra gli uccelli cac- • 
ciabili due specie di fringuelli: i 
Fnngilla coeleps e Fringilla ■ 
montifrlngilla. A nulla sono 
valsi gli argomenti artistico- 
sentimentali . e naturalistici 
dell’opposizione. Non è servi¬ 
lo dire che una direttiva della i 
, Comunità europea aveva già 
escluso i fringuelli dalle spe- - 
eie cacciabili e che quindi la 
norma avrebbe avuto esisten- , 
za illegale e precaria. Neppu¬ 
re 1 " l’affermazione che ciò ' 
avrebbe inaspnio gli ambien- - 
talisti e reso più difficile l’ap¬ 
provazione della legge ■ ha ’ 
smosso l’inemovibile Bosco. 
Mi .sono invano domandato ■ 
perché egli sia stato animato ' 
da tanto accanimento, in con¬ 
traddizione (Ira l’altro)-col 


proprio cognome, che evoca 
alberi brulicanti di liben uc¬ 
celli canori. ■ 

Mi sono poi ncordato che 
questa era Ja seconda volta 
che i fringuelli entravano nella 
storia. La pnma era stata un 
secolo e mezzo fa quando un 
, certo Charles Darwin, sbar¬ 
cando nelle isole Galapagos, 
osservò i fringuelli, vide che 
essi erano notevolmente di- 
, versi da quelli della costa, e 
dedusse, da questo e da molti 
altri fatti, la teona dell’evolu- 

■ zione. Mi sono chiesto; l’acca- 

■ nimento del Bosco deriva for¬ 
se da una vendetta postuma 
contro I frinquelli, fierpetrata 
in nome del creazionismo per 
aver essi contribuito ad affer¬ 
mare la tesi dell’evoluzione? 

■ Si sa che il darwinismo qual¬ 
che volta è stalo usalo impro- 
pnamenle per giustificare la 
selezione sociale, - ma , più 
spesso ha alimentato la spe¬ 
ranza che anche l’umanità 

' possa evolvere. Capisco che 
ciò dia mollo fastidio, ma p>er- 
ché prenoersela con i poveri 
fnnguelli? ^ - x 
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Il ministro dell’Interno risponde alla Commissione stragi 
Spiega che non c’è traccia di carte mandate dalla procura 
e del materiale dei due comitati di crisi di Cossiga' 

«Del blitz raccontato dal presidente non sappiamo nulla» 


Spariti ì documenti su Moiro 

Scotti: «Al Viminale non è rimasto più niente» 



Il luogo 

deH'agguato - 
ad Aldo Moro 
ed alla 

sua scorta.. 


1 documenti su Moro sono spariti dal Viminale. Lo 
ha detto, rispondendo alla Commissione stragi, il 
ministro dell’lntemo Vincenzo Scotti. Non c’è trac¬ 
cia delle carte e delie intercettazioni mandate a 
Cossiga dalla procura; non esistono i verbali dei due 
comitati di crisi, quello ufficiale e quello di esperti al 
servizio del ministro. E non c-’è niente sul blitz per li¬ 
berare Moro che fu annullato all'ultimo momento. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. . «Con riferimento 
alla nota sopradistinta, concer¬ 
nente l’oggetto, si comunica 
che. agli atti di questo ministe¬ 
ro. SI nnviene copia di una ri¬ 
chiesta al procuratore della 
Repubblica di Roma, Giovanni 
De Matteo, in data 30 mareo 
1978. che si allega. Non risulta 
documentazione trasmessa 
daH'autorìtà giudiziaria a se¬ 
guito di tale ordinanza». Rima¬ 
to: Vincenzo Scotti. Una nota 
di rispiosta secca, destinata alla 
commissione Stragi che inda¬ 
ga sul caso Moro. Una risposta 
che significa .soltanto che quel 
c.ateriale che «non risulta» ò 
sparito dagli archivi del Vimi¬ 
nale. Si tratta di una conferma 
clamorosa a quanto si ò ipotiz¬ 
zato por anni, a quanto ha de¬ 
nunciato più volle il senatore 
del Pei Sergio Ramigni. • 

• Ma non à sparita solo la do¬ 
cumentazione arrivata dalla 


procura. Negli archivi del Vimi¬ 
nale non si trovano neanche i 
verbali delle riunioni dei «co¬ 
mitati di crisi», istituiti dall’allo-. 
' ra ministro degli Interni Fran- 
, ccsco Cossiga. Quei comitati, 
. ad altissima densllù piduista 
'' che servivano per consigliare 
Cossiga su come affrontare la 
gravissima situazione. Non c’ò 
traccia documentale del lavori 
del comitato ufficiale. Come se 
non si fosse mai riunito. Ma 
non solo: il ministro Scotti fa 
sapere che esistono notizie 

■ sulla costituzione di un secon¬ 
do comitato ristretto, formato 

' da esperti che lavoravano alle 
• dirette dipendenze di Cossiga. 

■ Ma di questo secondo gruppo 
■- non si riescono a trovare nean- 
' che i nomi dei partecipanti; 

!• dei verbali neanche a pensar- 
' ne. .- - 

C'è poi un terzo punto sul 
quale Scotti fornisce una noti¬ 
zia clamorosa ma che confer¬ 


ma le altre due. Del famoso 
blitz che doveva scattare per li¬ 
berare Moro, quello racconta¬ 
to improvvisamente dallo stes¬ 
so presidente della Repubblica 
alla festa della Marina, non esi¬ 
ste una sola carta. Eppure la 
conferma alle parole del presi-’ 
dente era venuta da molti dei 
vortici militari che aH'epoca la¬ 
vorarono al blitz. Insomma. 
anche in questo caso negli ar¬ 
chivi ufficiali del Viminale non 
è rimasto niente. ' 

Si sapeva che i misteri del 
caso Moro intrecciavano i se¬ 
greti del Viminale. E Scotti ha 
confermato questi sospetti, 
punto su punto. Per esempio 
sulla richiesta al procuratore 
De Matteo. Cossiga, il 30 mar¬ 
zo 1978 chiese al procuratore 
capo di Roma, in base aH'arti- 
colo 16S ter del Codice di pro¬ 
cedura penale, introdotto con 
l'articolo 4 del decreto legge 
numero 59 del 21 marzo 1978. 
la trasmissione di tutti gli atti 
del procedimento penale sul 
sequestro di Aldo Moro. Atti, 
documenti e registrazioni tele¬ 
foniche. Una strana richiesta, 
effettuata proprio in base ad 
una legge approvata pochi 
giorni prima. Una richiesta che 
serviva a che cosa? Cossiga 
non l’ha mai voluto dire. Si .sa 
solamente che è impossibile 
che De Matteo non abbia 
esaudito la richiesta, visto che 
se avettse scelto di negare gli 


atti avrebbe dovuto rispondere 
entro cinque giorni con un de¬ 
creto motivato. Di questa ri¬ 
sposta negativa e di questo de- . 
creto non esistono tracce. Nè 
al Viminale né in procura. ■ 

Dunque quegli atti, intercet¬ 
tazioni telefoniche comprese, 
sono giunti ai Viminale. Gli 
esperti di Cossiga c i piduisti ' 
presenti nel comitato di crisi 
' hanno potuto ascoltare le tele¬ 
fonale. Farsi un'idea di quello 
che la magistratura aveva ac- 
quLsito in quei primi caldissimi 
giorni che seguirono alla «geo- 
metnea potenza» espressa dal¬ 
le Br nella strage di via Fani. 
Ora quel materiale è svanito ’ 
nel nulla. E quel che è grave è ■ 
che delle intercettazioni non 
resta traccia, visto che quelle , 
che erano in mano aH’aulorità ' 
giudiziaria sono inutilizzabili: 

' in parte introvabili, in parto 
cancellate o mai censite. Quel¬ 
le poche che sono agli atti .so¬ 
no delle copie. Ma gli originali? 
Sono stati mandati quelli a 
Cossiga? • ■ 

C’è poi la storia dei verbali 
del comitato di crisi. È un para¬ 
dosso, ma è cosi; negli archivi 
del Viminale non è rimasta 
traccia di quel materiale docu¬ 
mentale che riguarda il delitto 
più grave della storia della Re¬ 
pubblica. Ma agli atti della 
commissione Moro qualche 
cosa c'è. Ci sono alcuni verbali 
■che arrivano fino al 3 aprile. La 


fonte di provenienza di quelle 
carte non è istituzizonale. 1 ver¬ 
bali Il consegnò alla commis¬ 
sione il sottosegretario Nicola 
Lettieri. della De, durante la ' 
.sua audizione. E Lcttieri spiegò 
che tutte le riunioni erano ver-,, 
balizzale e al giudice Priore ha 
anche (atto il nome della per¬ 
sona addetta a quel compito. 

•I.J 1 prima cosa che si evi¬ 
denzia - ha dichiarato Sergio ,,, 
Ramigni. uno - dei , massimi ' 
esperti sul terrorismo rosso e 
sul caso Moro - è il modo con¬ 
fusionario con il quale il Vimi- • ■ 
naie ha affrontato la gestione 
della cnsi. Ma forse c’è di più. ■ 
Una conferma dcirinversione 
delle parti che avvenne duran¬ 
te i 55 giorni tra Viminale e ma- ■ 
gistratura. Inversione rilevata 
proprio dalla commissione ’ 
parlamentare d'inchiesta. . E ' 
che può spiegare la sparizione 
delle carte. Ci sono testimoni 
che affermano che i verbali so¬ 
no stati fatti e che il gruppo di 
gestione lavorava sulla base 
degli originali, del materiale 
che doveva essere in pos.sesso 
solo della magistratura». 

L'impre,ssionc nievata da ■ 
Flamigni. aiuta cosi a capire • 
perchè solo Cossiga era a co¬ 
noscenza del blitz che doveva ■ ' 
liberare Moro. Un blitz di cui 
non sapeva niente la magistra- ■- 
tura e di cui non .seppe nulla la r 
commissione parlamentare sul ' 
caso Moro. Un tentativo di li- • 
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berazione, al quale gli idcaton 
rinunciarono, che non esiste 
per gli archivi del Viminale. 
Viene da pensare; chi l'aveva 
progettato? In ba.se a quali ele¬ 
menti? Perché all'ultimo mo¬ 
mento si rinunciò? Domande 
senza risposte, per ora. Ma sul 
perverso intreccio di segreti 
(talvolta dello Stato, altre volte 


IL Hll^STRO 


di spezzoni dello Stato) e di 
,, misteri della Repubblica, sem- 
■y, bra si possa aprire una fessura 
:, di luce. E tra tanta documenta- 
. zione sparita o chissà dove na¬ 
scosta. può cominciare a salta- 
! re fuori altro materiale, inedito 
- che possa far chiarezza su ciò 
che veramente è accaduto nel 
'. caso Moro. 


i •' 


La durissima relazione del presidente della Commissione stragi Gualtieri. «Raggirati perfino alcuni presidenti del Consiglio» 

«Glado, limgo-mganno contro 



«Gladio» è state; per anni, una organizzazione illegit-' 
tima che ha operato agli ordini diretti dei servizi se¬ 
greti e al di fuori di ogni controllo del Parlamento e 
persino del governo. Ha operato in Italia e in Fran¬ 
cia per conto del governo degli Stati Uniti, per con¬ 
trastare la crescita del partito comunista nei due 
paesi. Lo dice nella bozza finale di relazione Libero 
Gualtieri, presidente della Commissione stragi. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


H ROMA. «Gladio», soprattut¬ 
to nella sua più recente attività, 
è stata una organizzazione ii- 
leggittima che ha operato al di 
fuori di ogni controllo del Par¬ 
lamento e persino del gover-' 
no. il Sifar prima, il Sid poi c, 
infine il Sismi, hanno deciso, di 
volta in volta, sulla base di cri¬ 
teri squisitamente politici, se 
informare o meno della esi- 
.stenza della organizzazione 
ministri della Difesa e presi¬ 
denti del Consiglio. L’organiz¬ 
zazione, nata per la difesa del 
territorio nazionale in un pe¬ 
riodo di scontro frontale tra i 
blocchi, piano piano si è tra¬ 
sformata in un vero e proprio 
organismo parallelo e segretis¬ 
simo dei .servizi di informazio¬ 
ne. Ha operato, per anni, alle 
dipendenze dei servizi segreti 
americani sia in Italia, come in 
Francia, per contrastare l'a¬ 
vanzata del partito comunista 
nei due paesi ritenuti strategi¬ 
camente di grande importanza 
pergliUsa. - . ,, 

«Non tutto ciò che è accadu¬ 
to negli anni torbidi della no¬ 
stra storia recente va addebita¬ 
to a "Gladio". Ma "Gladio" è 


stata una componente di quel- 
’’ la strategia che, immettendo 
' nel sistema elementi di tensio¬ 
ne, ha giustificato la necessità 

• di opportuni interventi stabiliz- 
' zaton». Lo dice con forza e con 

; ' grande passione civile, il sena- 
' tore Libero Gualtieri, presiden¬ 
te della commissione Stragi, 
" nella bozza di relazione finale 
' sulla lunga indagine condotta 
dalla stessa commissione par- 
. lamentare sulla struttura segre- 
■ ta «stay-behind». Il testo, reso 
noto ieri, dovrà ora essere ap¬ 
provato dalla commissione c 
'/ poi inviato al Parlamento. 

Nella - relazione ■ Gualtieri 
■' (che pubblichiamo a pane iii 
ampi stralci) si arriva a conclu- 
^ sioni drastiche e univoche del- 
-, le quali il presidente della Re- 
•• pubblica Cossiga e il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti do¬ 
vranno prendere atto perchè 
' Gualtieri invita la magistratura 
, a «stabilire quali interventi ab¬ 
biano avuto rilevanza prenale». 
, Dice il senatore repubblicano 

• nelle conlusioni della bozza di 
.. relazione; «La violazione della 

legge di base dei servizi, la leg- 
■ ge 24 ottobre 1977, numero 


801, è stata sistematica, spre-, 
giudicata e del tutto intenzio¬ 
nale. Esiste certamente il prò- . 
bicma della "legittimità inaia¬ 
le"; il Parlamento dovrà affron- ' 
tarlo con un occhio alle leggi e 
l'altro alla situazione storica ' 
degli anni '50 e questa sarà ' 
una componente non ultima 
del giudizio. Ma con un metro 
più severo il Parlamento e la 
Magistratura dovranno valuta- • 
re ciò che è stato fatto dal 1977 > 
ad oggi. £ in questi anni che si. 
è istaurata una nuova c più ■ 
grave illegittimità, una illegitti¬ 
mità che negli ultimi tempi il 
presidente del Consiglio non ■ 
ha più ritenuto di dover copri¬ 
re, fornendo gli elementi per¬ 
ché si sciogliesse il segreto e 
fosse resa possibile la elimina¬ 
zione di "Gladio"». Allerma an¬ 
cora, concludendo la bozza di '. 
relazione, il senatore Gualtieri: ' 
«Nei documenti interni del Si- ■ 
smi. Gladio è indicata come 
"la nota organizzazione". In ' 
realtà allo Stato italiano Gladio - 
è sempre rimasta "ignota". Ri¬ 
teniamo di averla fatta uscire 
dall'anonimato. £ tempo che 
di questo si prenda atto e si pu¬ 
niscano i responsabili del lun¬ 
go inganno». 

La bozza di relazione di 
Gualtieri, è lunga quarantotto 
cartelle dattiloscritte, con un 
elenco di allegati e sci cartelle 
di note. La suddivisione è di 
undici diversi capitoli. Il primo, 
inizia con un periodo di tre ri- 
g^he molto importanti. Scrive 
Gualtieri: «Gladio non è stata ’ 
tanto una struttura segreta, 
quanto un "segreto". Un segre¬ 
to che lo Stato italiano ha con¬ 
diviso con altri Stati, c che a un 


certo,punto ^divontalo total- 
mente suo». Gualtieri spiega 
poi che è diritto e dovere di 
uno Stato difendere il proprio 
territorio, ma che tutto deve es¬ 
sere latto nel rispetto dello leg¬ 
gi e della Costituzione. Subito ' 
dopo aggiunge che anche i . 
servizi segreti sono organismi 
legittimi che devono, però. ' 
operare «sotto controllo». 

Nel secondo capitolo si rico- ; 
struisce la nascita di «Gladio», 1 
nell'ambito delle esigenze sor¬ 
to neH'immediato dopoguerra,. 
per affermare che il segreto 
sulla organizzazione è stato ■ 
mantenuto per oltre quaranta 
anni, mentre tutto il mondo 
cambiava e mentre si succede¬ 
vano diversi momenti politici , 
in Italia con l’avvicendarsi di 
ben quaranta governi c venti 
diversi presidenti del Consi¬ 
glio, Subito dopo SI afferma 
che, dopo le elezioni del 1948, 
tutti i conflitti all’intemo del 
Paese, furono affrontati nel¬ 
l'ambito della democrazia e 
del Parlamento, In questa si¬ 
tuazione, solo il terrorismo c i 
fenomeni mafiosi misero in 
forse la democrazia. «Gladio», 
invece, è rimasta ferma e im¬ 
mutata per un lunghissimo pe¬ 
riodo. Gualtieri ripercorre poi, 
la ben nota storia della nascita 
deH'organismo, per prevenire 
una eventuale invasione dal¬ 
l'Est. sottolineando come inve¬ 
ce, negli anni '70 fossero awe- ■ 
nuti i primi gravi cambiamenti, • 
in una sorta di «illegittimità co¬ 
stituzionale progressiva». 

Nella relazione si smonta, 
con puntiglio, anche la storia ’ 
deir«appartenenza» di «Gla¬ 
dio» alla Nato. Gualtieri spiega 


■ 1 poi-come uno dei oambiamen- , 
ti importanti della «struttura» si 
sia avuto proprio nel 1972, 
l'anno deU'awio .su vasta scala 
del terrorismo, della crescita : 
elettorale del Pei e dell’emcr- , 
gore di una lunga .serie di re- , 
spon,sabilità dei servizi segreti 
nelle storie più oscure della . 
Repubblica. «Gladio» (che 
aveva arruolato anche ex fasci- , 
sti) in quel momento, inizia ad 
occuparsi di «informazioni» 
che niente hanno a che vedere 
' con la situazione militare. Ven¬ 
gono costituiti «centri» in alcu¬ 
ne zone italiane e si richiede ■ 
l'intervento degli uomini di • 
•Gladio» per il sequestro della , 
«Achille Lauro», per il seque- - 
stro Dozier e per la rivolta nel ' 

. carcere di Tranl , 

Nella relazione si ' prende - 
poi in esame l'atteggiamento , - 
dei servizi segreti verso presi- ■ 
denti del Comsiglio e ministri 
che vengono o non vengono ' 
informati della esistenza della ) 
«.struttura» a secondo le loro:» 
posizioni politiche. Addirittura 
Moro fu indotto in errore. Guai- • 
beri sostiene poi che i servizi 
segreti non potevano in alcun - 
modo firmare accordi interna- ■: 
zionali con altri «servizi» senza • 
che il governo ne venisse infor- ' 
mato. Il senatore Gualtieri af¬ 
ferma poi che la riforma dei 
•servizi» fu gestita direttamente l 
dalla P2. Era il 1977 - spiega '> 
Gualtieri - «gli anni del rapi¬ 
mento Moro, della strage di via ' 
Fani, della "geometrica poten¬ 
za del terrorismo" c dell’impo- 
lenza dello Stato. Furono gli ' 
anni di Ustica e della strage al- ' 
la stazione di Bologna». 


Nervoso commento del «Popolo» mentre i sociedisti non si sbilanciano 

La De: «Gualtieri è un provocatore» 



Il ritrovamento delle armi di Gladio nel cimitero di Arbizzano - 


È sera quando a Montecitorio arrivano le antici¬ 
pazioni sulla relctzione di Libero Gualtieri alla 
Commissione stragi. Fastidio, imbarazzo esorciz¬ 
zato con sarcasmo, qualche insulto «off records», 
non si può riferire. Poi // Popolo, organo della De, 
diffonde un nervosissimo commento: «Il presiden¬ 
te Gualtieri non è nuovo alle provocazioni e a gio¬ 
care le carte del protagonismo». '■ 


NADIA TARANTINI 


■N ROMA Scampoli di legi¬ 
slatura. la Camera ha appena ' 
sospeso la seduta per la man¬ 
canza del numero legale. Fret¬ 
tolosi i deputati si muovono 
verso l’uscita, scambiandosi 
opinioni che, in questi giorni, 
.sono monomaniache più che 


monotematichc (chi sarà elet¬ 
to, c come). Fastidio, di primo 
acchito, dunque, per i dispacci 
di agenzia che hanno battuto 
le gravi alferma/.ioni di Libero 
Gualtieri. E sarcasmo. «C tal¬ 
mente inverosimile, incredibi¬ 
le, che mi fa solo ridere, è pro- 


pno una follia», e ride a squar¬ 
ciagola Ombretta Fumagalli 
Carulli. Un riso che viene rac¬ 
colto da Giuseppe Zamberlotti, 
c cosi spiegato al volgo; «Mi di¬ 
spiace che Gualtieri abbia fatto 
il presidente della commissio¬ 
ne Stragi senza capire nulla 
degli oggetti di cui si occupa la 
sua commissione». Disprezzo, 
dunque, da parte di due de. i 
primi colti al volo dopo l'arrivo 
delle anticipazioni. Più esplici¬ 
to, nel suo imbarazzo, Gianni 
Rivera; «Non riesco a capire, 
penso che non ci siano altri 
commenti da fare, non riesco 
a capire...». Povero Rivera; pro¬ 
prio in quel momento le agen¬ 
zie di stampa stavano diffon¬ 
dendo il testo di un corsivo del 
Pbpoto, una nervosa requisito- 


na contro Gualtieri: «È grave,’ 
anzi, inaudito -sostiene il quo¬ 
tidiano de - che un presidente 
di commissione di tale rilievo 
politico consegni alla .stampa 
una bozza che appare un atto 
d’accusa senza precedenti nei 
confronti dei governi c del si¬ 
stema democratico». Gualtieri 
viene definito un provocatore 
e nei suoi confronti la De mi¬ 
naccia «un giudizio di meto¬ 
do». ■ , 

«Non posso interessarmi di 
troppe cose, se no divento 
un’edicolai': è il colorato «no 
comment» di uno che in gene¬ 
re non ha peli sulla lingua, Gia¬ 
como Mancini, il fastidio anti¬ 
cipato per le eventuali reazioni 
del capo dello Stato chiudo 
molte bocche. Soprattutto di 


socialisti A meno di non ar¬ 
rampicarsi su un lunghissimo 
ragionamento, prò c contro, 
come la Carlo Tognoli: «Se c’è 
un accordo segreto, normal¬ 
mente non viene approvato 
per legge. Che Gladio apparte¬ 
nesse al limbo delle cose non 
perfettamente costituzionali lo l 
. sapevamo già. Non mi scanda¬ 
lizzo, queste organizzazioni at¬ 
lantiche erano liKostituzionali 
come quelle dell'Est. Non di¬ 
mentico però che da uomini 
del Silar vennero gli attentati 
alla democrazia italiana quan¬ 
do si costituì il primo centro si¬ 
nistra con Ncnni vice presiden¬ 
te». «Complimenti a Gualtieri, 
per affermazioni pesanti, c co¬ 
raggiose. Nel merito non so - 
dice Franca Bassi Montanari, 


deputata Verde - ma se è cosi 
come dice è davvero qualcosa 
di molto grave». Soddisfazione 
condita di amarezza per Rena¬ 
lo Nktolini: «Se pensiamo che 
stiamo qui, questi ultimi giorni, 
ad arrabattarci per un numero 
legale in più o in meno, quan¬ 
do Cos.siga ha dichiarato che 
dirà la sua su Gladio solo a Ca- ' 
mere sciolte... penso che il 
parlamento dovrebbe avere 
uno scotto di orgoglio, costrin¬ 
gere la De a discutere dell'im- 
peachment». Ma la De è davve¬ 
ro un grande partito. Guardate 
che distanza tra il commento 
di Mino Martinazzoli e quello 
di Vittorio Sbardella. Il primo 
(misurato e un po' amaro an¬ 
che lui) ; «Ho qualche difficoltà 
a credere che si faccia la storia 


Gli insulti del capo dello Stato 
«Io li rovino tutti, anche la De...» 

, . ” ’ ' ^1 ’ a' 

Tutti i«faìntasmi» 
esternazione 
per é^rhazione 

«Io li rovino tutti, tutti. Non solo gli stalinisti del Pds, 
ma anche chi gli dà spago. Anche la E)c. Anche An¬ 
dreotti». Gli insiliti di Cossiga il giorno dell’autode¬ 
nuncia su Gladio. Ma il presidente ha sentenziato e 
offeso anche sull’altra «spina»; il caso Moro. «Flami¬ 
gni? Un poveretto». Un anno di esternazioni per di¬ 
fendere una stuttura ora definita «illegittima» e pjer 
negare l’esistenza dei misteri sulle Br. ■• ■l i . ■ ■ ■ 


QIANNI CIPRIANI . 


in una commissione parla¬ 
mentare». Il .secondo (ridendo 
sboccato) ; «Tanto con questo 
nuovo decreto legge che ha 
fatto Martelli, approvalo ieri 
dal governo . 01 decreto salva- 
spie, che rcintroduce di fatto il 
. segreto di Stalo, n.d.r.), tutte 
queste cose... bloccate, finite, 
chiuse. Da domani chiudiamo 
tutto». Passa sorridendo l’ad¬ 
detto stampa del ministro Mar¬ 
telli: che dice il guardasigilli 
che pensa di questi sviluppi? 
«Stasera, niente. Casomai do¬ 
mani». Domani, oggi; che forse 
è il penultimo giorno della le¬ 
gislatura. E Gualtieri - dice l'a¬ 
nonimo più maligno - ha volu¬ 
to fare bella figura con niente. 
È tutto finito. Ma è già qualco¬ 
sa. L’ha detto. 


ROMA Un anno di ester¬ 
nazioni, di insulti e improperi 
per difendere, la legittimità di 
una strultta clandestina. Gla¬ 
dio. ora fresanleiriente giudi¬ 
cata dalla relazione del presi¬ 
dente della commissione Stra¬ 
gi, Libero Gualtieri, c negare 
l’esistenza di misteri in uno de¬ 
gli episodi più gravi della re¬ 
pubblica, il sequestro e l'assas¬ 
sinio di Aldo Moro. L’inchiesta 
giudiziaria su Gladio era tran¬ 
quillamente avviata airarchi- 
vlazionc: la ricerca della verità 
sulle Brigate rosse c sul caso 
Moro procedeva con fatica e 
regnava la «disinfoimazia» di 
Stato secondo la quale tutto 
era «llmpido»'èd era stato'chia¬ 
rito. Ora.'.^Il%iótBarttò,*il)bltg‘ 
cose sono'carnblàte.'Su Cladlo ' 
c’è una pesante qu^lb auto¬ 
revole condanna dèi wnaiore 
Gualtieri e si scopre che molte 
carte sul caso Moro risultano 
incomprensibilmente ‘ (o me¬ 
glio, comprensibilmente) spa¬ 
rite. E Cossiga. adesso, tace. «Il 
presidente - dicevano al Quiri¬ 
nale - non Intende assoluta¬ 
mente fare alcun commento 
sulla vicenda». 

Cossiga. in’ tutto questo pe¬ 
riodo.'di cose ne aveva dette 
molle e. a questo punto, saieb-- 
be utile se'continuasse a este^ 
nare e a raccontare, se'ancora 
non lo ha''(atto, tutto quello 
che sa. «Cercano di farmi fuori 
- aveva detto - come se (ossi 
stato solo io a fare Gladio, io li 
piano Solo, io Licio Gelli...Ma 
allora se io ho la coda di pa¬ 
glia, gli altri sono la pagliai £ 
possibile che io abbia fatto tut¬ 
to da solo?». A questo punto, 
secondo' molti " parlamentari 
che si sono occupati di ever¬ 
sione, sar6bbe''mollo: interes¬ 
sante se Cossiga spiegasse da 
chi è composta, la paglia a cui 
si riferiva... . ■ 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca aveva esternato a più ripre¬ 
se. Sul giudice ' Casson, ad 
esempio. «£un vile perché ac¬ 
cusa di complotto politico e di 
sowersionc due ufficiali che 
hanno obbedito agli ordini del 
governo legittimo ma si guarda 
bene dal chiamare in causa 
chi quegli ordini li diede». E 
pochi giorni dopo il capo dello 
Stato si autodenunciò. «Con 
questa mia iniziativa - scrisse - 
intendo assumere la responsa¬ 
bilità della tiitelà di quaranta 
anni di politica della difesa e 
della sicurezza per la salva- 
guardia deH'intcgrità lerritoria- 
!e e dell'indipendenza e della 
sovranità del nostro Paese, 
nonché della libertà delle sue 
istituzioni al fine di rendere 
giustizia a quegli uomini mi- 
sconosciuti ed offesi dalla sen¬ 
tenza del giudice Casson, che 
agli ordini del governo legitti¬ 
mo hanno operato per la dife¬ 
sa della pabia». .. . 

In estate, però, prima del- 
l'autodenuncia, - Co.ssiga in 
viaggio in Ungheria aveva «mi¬ 
nimizzato» il suo ruolo. Io, ave¬ 
va detto, sono 'solo un pesce’ 
piccolo. Ma non esternò sui 
pesci grossi. «Ho organizzato 
io Gladio - si limitò a dire iro¬ 
nicamente - Sembra che non 
ci fossero il presidente del 
Consiglio, ministri degli Inter¬ 
ni, ministri della Oife.sa e degli 
Esteri. Ho spiegato co.sa vuol 
dire pesco grosso. Ero solosot- 
tosegretarlo. Non è che voglia 
accusare altri, ho trovàto mol-' 
lo ridicolo'che lo'sfa ^to Indi-' 


calo come Nalpolcone». ' ' i 
Tra gli obiettivi degli strali di ' 
Cossiga, ovviamente, non po- .' 
leva non esserci il senatore ■ 

' Gualtieri, «reo» di indagare un .‘ 
po' troppo, n capo dello Stato . 
aveva manifestato più volte la « 

' sua insofferenza per la com- t 
missione Stragi e aveva atteso » 

'■_ l'ultimo giorno per finnare la 
"legge dì proroga. Perché? «£ > 
Gualtieri che mi minaccia» 

’• aveva detto. Si trattava della re- V 
’■ plica ad una dichiarazione del ' ' 

' senatore repubblicano che [ 
aveva detto «siamo stati attenti 
' a non tirare dentro ll-preslden- 1 , 

- te». Per Cossiga qoella-fraseeta ■ 
una minaccia bella c buona, i 

' «Sdnfcra dire - aveva'inKjpSé- ’ 
',’^wo il capW^lièrSiatOMÉlft^ | 
’i"lo contì'nùo'cbsràlloraja cqm- 
,, missione potrebbe rivedere la ' 

•' cosa e chiedere di iWefftrgar- -ì 
mi. £ una'>ninacciagra\rissìma 
profferita neH’esercizio delle > ■ 
sue funzioni da parte del presi- 
dente di una commissione • " 
d'inchiesta nei confronti del 
' capo dello Stato, perché egli \ 

• sa benissimo che un capo del- ; 

’ lo Stato non si può sottoporre ; > 
ad esami da parte di una com- f; 

' missione d'inchiesta parla- [I ' 

’ mentale con poteri giudiziari», g 
' Esternazioni a destra e ester-. 

' ' nazioni a sinistra, cioè sul ter- :. 

' ' torismo rosso, «àlamo attenti 1 
‘ a rievocare i fantasmi del pas-, 
sato oggi che troppi hanno in- 
' teresse a rievocazioni strumen- 1-- 
• tali. Tutti 1 fantasmi, non solo 
' Gladio o il piano Solo, ma an- ' 
che quelli dì una rivoluzione 

• che nvoluzione non era fino J 
' alla tragedia di ciò che voleva ' 

essere sovversione e si ridusse , 

■ a puro terrorismo». La commis- - 
sione Stragi, però, ha avuto il * 

' torto di continuare a irrdagaie ' 
t su Moro e sui misteri irrisolti. , 

I Una «colpa» resa ancora più _ 

' grave dalla decisione di ascoi- " 
lare l’ex senatore del Pei Ser- ■; 
gio Ramigni, che da tempo ha . 
.. denunciato le «incongruenze» 

. ' di quel caso, compresa la spa- 

- rizione dei documenti. «Se vie- ' 

? ne ascoltato uno come Piami- ■ 

gni - aveva affermato con toni 
,. sprezzanti Cossiga - vuol dire - 
L- che il senatore Guali'Cii ha del i ' 

, lempoda perdere». E poi insul- -, 
ti sul senatore comunista. «Ra- r 
■f mgni un poveretto lo è stato '■ 
sempre. Non per cattiva volon- _ 

- tà, ma prer mancanza di intclli- i’ 

‘ 'genza. Ora ci vuol far credere ) 

che i veri capi delle Brigate ros- 
,, se non erano Curcio e France- 
schinl ma Licio Gelli e la P2«. ; 
Ramigni, naturalmente, non 
^ aveva sostenuto nulla di simile. *1 
" Si era limitato a sottolineare 
come la P2 fosse potente in ; 

■ quel periodo. E come sarebbe ' 

■ stato utile se Cossiga avesse 
parlato del blitz organizzato (e 

■ mai realizzalo) por salvare - 
Moro di fronte alla commissio¬ 
ne d'inchiesta, piuttosto che ri- 

r velare l'episodio molti annido- 
' po alla cerimonia della festa 

■ della Marina. ' - « - . i 

■ L’ultima esternazione in «te- 
; ma» è di pochi giorni fa. Una 
' intimazione a non in.sìslcre 
' con le «baggianate su Gladio, il 
piano Solo e la P2. Altrimenti ' 

, risponderò colpo su colpo». . 
Ora c’è la relazione Gualtieri • 
su Gladio e ci sono le notizie 
sulla scomparsa delle carte * 
che riguardano il caso Moro 
dal Viminale. Secondo le mi- 
' nacce. si preannuncia una 
' nuova ondata di esternazioni. 
Perora, pciOiCossiga tace. 
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Pubblichiamo la bozza delle conclusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta su «Stay behind» presentata da Gualtieri 
«Non vi fu alcuna giustificazione per quella organizzazione. 

Né all'inizio né alia fine». Pesanti accuse al governo e a Cossiga 
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«Stnittura illegale e perìcolosa» 


CAPITOLO 1 
Introduzione 


Gladio non è stata tanto una struttura segre¬ 
ta. quanto un «segreto». Un segreto che lo 
Stato italiano ha condiviso con altri Stati, e 
che a un certo punto è diventato totalmente 
suo. « ^ 

Come questo segreto abbia preso forma 
airimzlo degli anni SO e si sia protratto sino 
ai nostri giorni, è stato oggetto di una prima 
relazione della Commissione al Parlamento. 

Si è sostenuto, addirittura con compiaci¬ 
mento, che il fatto che il segreto sia stato 
mantenuto cosi a lungo in un paese come 
l'Italia ha del miracoloso. Quel che non è 
stato detto è che le nostre leggi e le nostre 
istituzioni, se fossero state servite lealmente 
e correttamente, non avrebbero potuto con-. 
sentirne né il sorgere né il suo protrarsi negli, 
anni. 

L’ordinamento e le leggi della Repubblica 
non ammettono infatti in alcun modo che si 
formino e operino organismi statuali al di ' 
fuori del controllo delle istituzioni a ciò pre¬ 
poste. • ' 

Nessuno nega il diritto-dovere dello Stato 
di difendere il territorio ntizionale da aggres¬ 
sioni esterne, di riconquistarlo quando fosse 
perduto, di predisporre tinche in tempo di 

K ace i mezzi e gli uomini per fare questo. 

on c’è bisogno di collegarsi ad altri per giu¬ 
stificare l’adozione delle misure indispensa¬ 
bili per tutelare l’integrità del territorio na¬ 
zionale. Censurabile, anzi, sarebbe l’assen¬ 
za di iniziative in questo senso. Anche la 
previsione e la predisposizione di reti clan¬ 
destine di resistenza in quelle partì di territo¬ 
rio maggiormente minacciato di invasione 
rientrano negli atti dovuti di un Governo. Ma 
la protezione della «clandestinità» necessa¬ 
ria a tali reti. non significa che queste debba¬ 
no essere clandestine aH’ìntemo delle stesse 

istituzioni promoventi. . 

All’ongine di esse vi debbono essere sem¬ 
pre atti formali assunti nel rispetto delle leggi 
e della Costituzione. 11 mantenerli riservati è 
tutt’altro problema. 

Lo stesso diritto-dovere ha lo §ta^Q di con¬ 
trastare e drrepfiniére tutte le forme dì sov¬ 
vertimento interno tese’a rovesciare con la 
forza il Governo legale e ad impadronirsi 
con lavTolenza’derpotere. Ma ariche questo 
deve essere fatto nel quadro delle leggi e uti¬ 
lizzando le forze che sono previste per tute¬ 
lare l'ordine interno e la sicurezza dello Sta¬ 
to. - ' - ' 

Tra gli organismi «legittimi» impiegabili 
vanno compresi i «servizi segreti», che non 
sono strutture «fuori controllo»,' ma solo 
strutture che operano in un alto grado di ri¬ 
servatezza e di anonimato, sempre però 
«sotto controllo». 

La fuoriuscita quindi dal nostro «sistema 
di garanzie» non si può giustificare con l'im¬ 
possibilità di fare altrimenti. La possibilità di 
rispettare la legge c'è sempre stata nel no¬ 
stro paese dopo che la caduta del fasc’ismo 
ha permesso dì ripristinare le libertà fonda- 
mentali. .. 

Periodizzare per giudicare 

La vicenda di Gladio è durata quarant'anni. 
Nel corso di questo lunghissimo periodo è 
cambiata più volte la stona del mondo. 

Ci sono state profonde modifiche nelle al¬ 
leanze interstatali, la forma di governo di 
molti paesi è mutata più volte. Il Patto di Var¬ 
savia è crollato, la Germania si è riunificata, 
si è accentuato il passaggio di poteri nazio¬ 
nali a poteri comunitari, la tecnologia ha 
provveduto ad una unificazione senza pre¬ 
cedenti dei costumi e dei comportamenti. 

In Italia si è.passati dal centrìsmo al cen¬ 
tro-sinistra, da questo al compromesso stori¬ 
co e p>oi alla dispersione del consenso. Il più 
grande Partito comunista dell'Occidente ha 
seguito le sortì dell'ideologia di riferimento. 

in questi quarant'euini si sono succeduti 
quaranta Governi diversi e ci sono stati venti 
diversi Presidenti del Consiglio. ‘ • 

Gli stessi servizi segreti, a cui Gladio è sta¬ 
ta ancorata, sono stati, nel periodo, profon¬ 
damente riformati tre volte: dal Sitarsi è pas¬ 
sati. nel 1966, al Sid e poi, nel 1977, sono su¬ 
bentrati il Sisde e il Sismi. - - < - • 

Anche il quadro di riferimento strategico 
in Europa ha subito, nel quarantennio, mu¬ 
tamenti radicali. La Nato ha dovuto affronta¬ 
re le problematiche del «nucleare». L’Italia si 
è trovata di fronte alla scelta del posiziona¬ 
mento nel suo territorio di missili strategici e 
ha visto diminuire gradatamente l’importan¬ 
za della «frontiera del nord-est» e crescere di 
molto quella della frontiera a sud. 

• AH’intemo, dopo che con la scelta eletto¬ 
rale del 1948 il paese fu messo nelle condi¬ 
zioni di regolare 1 suoi conflitti interni con le 
armi della democrazia e dentro l'istituto par¬ 
lamentare. i soli veri fenomeni eversivi e de¬ 
stabilizzanti sono stati il terrorismo, che ha 
segnato i cosiddetti «anni di piombo» e, più 
vicino a noi, la fuoriuscita del sistema mafio¬ 
so dal «santuario» siciliano e la sua «invasio¬ 
ne» di parti consìstenti del territorio naziona¬ 
le. .. - 

In tutti questi quarant'anni Gladio è sem¬ 
pre stata mantenuta attiva e costantemente 
mobilitata. , - „ 

Quando però il velo del segreto che ha 
coperto l'organizzazione è stato sollevato 
iielrottobre 1990 dal Presidente del Consi¬ 
glio. onorevole Andreottì, è sembrato che ci 
si riferisse quasi ad un qualcosa di dimenti¬ 
calo, un residuato della guerra costituito da 
un limitato numero di uomini, poco più di 
600. rimasti tenacemente in attesa di una in- 


va.sione dall’Est sempre più improbabile, en¬ 
comiabili per il loro patriottismo ma da giu¬ 
dicare ormai con gli occhi dello storico. Cosi 
il dibattito sulla sua «legittimità» ha avuto co¬ 
me oggetto quasi esclusivamente l’atto co¬ 
stitutivo iniziale, un atto che andava «com¬ 
preso» dati ì tempi in cui si era stati costretti 
ad adottarlo e che quindi si poteva anche 
«perdonare». 

Le cose stavano però molto diversamen- 
, te. ' • I . . 

All’intemo del segreto. Gladio ha assunto 
volti diversi, ha modificato anche profonda¬ 
mente la sua «ragione sociale», ha svolto atti¬ 
vità non contemplale inizialmente, ha am¬ 
pliato i suoi campi di intervento. ' 

Almeno quattro sono state le mutazioni - 
subite da Gladio nel corso degli anni. Il pro- 
. blema di distinguere e comprendere questi 
passaggi non attiene soltanto l'analisi storì- 
ca. La «periodizzazione» del percorso seguì- 
> to da Gladio è rilevante al fine di stabilirne la 
legittimità: questa deve infatti poter essere 
dimostrata in qualsiasi momento dalla sua 
storia, non uno fanfum. 

- (...) 

CAPITOLO 4 

L’illegitdmità 
costituzionale progressiva 

Di recente il presidente della Repubblica ha 
ricordato che la Corte costituzionale (certa¬ 
mente per altre problematiche) ha elabora- 
• to. anche se non ancora in modo sistemati- 
’ co e definitivo, la nozione di «illegittimità co- 
sdluzionale progressiva». - ■ 

In conseguenza dì questa interpretazione, 

’ «atti gravati da ipoteche di illegittimità costi- 
' tuzionale vengono “tollerati" al loro primo 
apparire, ma nella loro ripetizione, confer¬ 
mando e ribadendo la violazione delle nor¬ 
me costituzionali, vengono a non poter più 
essere tollerati e ad essere colpiti da innega¬ 
bile illegittimità costituzionale». 

La.sciando per un momento impregiudi¬ 
cata la questione della «legittimità iniziale» - 
dì Gladio, è certo che, con il trascorrere degli 
. einni e il mutare delle situazioni. Gladio si è 
. caricata di una «illegittimità progressiva». 

Tre sono i momenti nei quali tale illegitti¬ 
mità emerge. ■. ... 

II primo è quello della «capacità» del Sifar 
di farsi soggetto di accordi intemazionali al 
, posto del Governo e del Parlamento. ’ ‘ ’ 

È indubbio che il Sifar non aveva alcun ti¬ 
tolo per questo, da chiunque e in qualsiasi ' 

, modo autorizzato. - 

II documento del 28 novembre 1956, an¬ 
corché lo si voglia ritenere l'atto iniziale e 
. non il resiatement di un atto precedente, è 
totalmente privo di valenza istituzionale. Un 
. servizio segreto non può impegnare il Go¬ 
verno né può impegnarsi per il Governo. 

■ Per di più Sifar e Già non erano in posizio- 
' ne di eguaglianza istituzionale. - 

La Cia, attraverso il suo direttore, che ha 
anche la veste di coordinatore di tutte le al¬ 
tre ^enzie informative statunitensi, fa parte 
a pieno tìtolo del National Security CounciI, 
di fatto e di diritto alto organo di governo de¬ 
gli Stati Uniti in materia di sicurezza.- . 

Una decisione del Nsc vincola tutti i centri 
amministrativi e militari americani e nella 
documentazine oggi disponibile per la legge 
che ha liberalizzato gli atti dell'Nsc fino al 
, 1970 c'è la prova che le iniziative Cia sono 
state tutte approvate e conosciute dal Gover¬ 
no americano. Lo stesso non avveniva certo 
per il Sifar, perché collocato fuori dalcircui- 
. to decisionale diretto del Goveno. 

■ Il secondo problema n^uarda invece la 
» presunta appartenenza di Gladio alla Nato. 

Il presidente Andreotti in una relazione 
trasmessa ai presidenti delle Camere 11 26 
febbraio 1991 ha definito Gladio «una strut- 
' tura costituita in determinate circostanze ^ 
storiche e confluita progressivamente in un 

■ contesto operativo strettamente collegato 
alla pianificazione militare dell'Alleanza At- 

' lamica». -. ' . > ' 

All'inizio quindi vi sarebbe stata la «neces« 
sità», poi, progressivamente, la sua «legaliz¬ 
zazione». 

' Se si accetta questo, e cioè che la parteci¬ 
pazione a pieno titolo agli organismi Nato 
costituisce la legittimazione «istituzionale» dì, 
' Gladio, allora la data di inizio non dovrebbe 
essere più quella del 28 novembre 1956 (ac¬ 
cordo Sifar-Ciaì, ma quella del 19 maggio 
1959 quando l'Italia (Sifar) fu ammessa nel 
Cooraination and Planning Committee 
(Cpc) istituito dal comandante in capo del¬ 
le Forze Alleate in Europa (Saceur) genera¬ 
le Dwight Eisenhower. 

In questo caso, che «legittimazione» aveva 
Gladio negli anni precedenti il 1959? 

Nel 1959 Gladio esisteva già da alcuni an- 
ni senza che vi fosse alcun rapporto con la 
Nato e con le strutture dell'Alleanza Atlanti¬ 
ca. I rapporti esistevano solo con alcuni ser¬ 
vizi segreti, quello inglese e, soprattutto, 
quello statunitense. 

Il terzo momento in cui appare con evi¬ 
denza. e si viene aggravando, l'illegittimità 
di Gladio è quando nel 1977, per la prima 
volta con una legge dello Stato, furono rifor¬ 
mati ì nostri servizi segreti. Sì crearono da 
una parte il Sisde e dalPaltra il Sismi ponen¬ 
doli sotto la diretta responsabilità del presi¬ 
dente del Consiglio - che la esercita sia me¬ 
diante un comitato ristretto di ministri 
(Ciis), sia mediante un suo personale segre¬ 
tariato (Cesisi - e venne altresì istituito un 
organo non eludibile di controllo: il Comita¬ 
to parlamentare per i servizi di informazio¬ 
ne. 

Al Cesis, oltre al compito di fornire al pre¬ 
sidente del Consiglio tutti gli elementi nece.s- 
sari per il coordinamento dell'attività dei ser¬ 
vizi e le analisi delle situazioni, veniva data 





■uiMl’-n, 


Libero Gualtieri, presidente della Commissione stragi 


r«esclusiva» di tenere i rapporti con i servizi 
esten. 

Al Comitato parlamentare era affidato il, 
<ontrollo» della corretta applicazione della ' 
legge, potendo, a tal fine, disporre di tutte le 
informazioni suite" vlliiwr e5«nziali»“'detla 
struttura e dell’attività dei Servizi. 

Coi) la legge del J.977 i Servizi non solo 
erdrto ’riforroatlróa é'a (otaimente «riposlzio- 
nato* il loro modo di essere nel quadro isti¬ 
tuzionale. , •,, . • - 

■ Mentre il Sifar, era nato, il 30 marzo 1949, 

mediante una circolare interna dell'allora 
ministro della Difesa, Pacciardi, e il Sid era 
sorto mediante una circolare segreta interna 
-che peraltro non accennava minimamente 
a Gladio o ad altra struttura riservata - del 
ministro della Difesa. Tremelloni, il 25 giu¬ 
gno 1966, ora invece era la legge dello Stato, 
votata dal Parlamento, a fissare le nuove re¬ 
gole. Proprio per questo, la scelta di ignorare 
la legge e di procedere come se il Parlamen¬ 
to non si fosse pronunciato è di una gravità 
estrema. .. • , i 

Il Cesis fu semplicemente «cortocircuita¬ 
to», e ciò per volontà degli stessi presidenti 
del Consiglio che, quando volevano sapere 
qualcosa o far fare qualcosa, si rivolgevano 
direttamente ai capi dei servizi. Anche il rap¬ 
porto con L servizi esteri fu sottratto al Cesis. 
in tal modo Gladio, nelle sue proiezioni in- • 
teme e intemazionali, .sfuggi al controllo del ' 
segretariato esecutivo dei servizi di informa¬ 
zione e sicurezza. , 

Inoltre si doveva tener conto della suddivi- ■ 
sione dei campi di attività dei servizi, il Sisde 
impegnato nella tutela della sicurezza de¬ 
mocratica all’intemo, il Sismi in quello della 
sicurezza esterna. , 

A quale servizio andava «appoggiala» Gla¬ 
dio? 

Il problema non sfiorò in alcun modo i re¬ 
sponsabili politici. 

Addirittura la «riforma» fu gestita da altri 
poteri, quelli piduisti. 

Il Sismi fu affidato al generale Santovito. Il 
Sisde al generale Grassini. il Cesis al prefetto 
Pelosi. La penetrazione piduista negli alti 
gradi dei servizi fu meissiccia. -• ■ 

Furono gli anni del rapimento di Aldo Mo¬ 
ro e della strage di via Fani, del dispiega¬ 
mento della «geometrica potenza del terrori¬ 
smo» e dell'impotenza dello Stato. Furono 
' gli anni di Ustica e della strage alla stazione 
, di Bologna. • - »'• - ■ 

Quando venne alla luce la trama piduista 

■ c la profondità della sua prenetrazione, an¬ 
che 1 servìzi furono bonificati. Nell'agosto 
del 1981 il Sismi fu affidato al generale Luga- 
resi e il Sisde al prefetto De Francesco. 

Gladio continuò però a vivere la sua esi¬ 
stenza clandestina all'intemo delle istituzio¬ 
ni, potendo anche cambiare metodi c finali¬ 
tà protetta dalla sua stessa «invisibilità istitu¬ 
zionale». 

. Nell'aprile 1984 il Sismi passò aU'ammira- 
glio Fulvio Martini. E Gladio accrebbe anco¬ 
ra di più la sua sfera dì attività. Non poteva 
accadere diversamente, dato che nella ge¬ 
stione Martini aumentò di molto il peso del 
, generale Paolo Inzcrilli che. da responsabile 
diretto di Gladio nel periodo 1974-1986 e 
principale sostenitore della riconversione 
della rete in funzione informativa interna, di¬ 
venne poi, sino all'ottobre 1991, il capo di 
Stalo maggiore del Sismi, il secondo per im¬ 
portanza nel .servizio. 

Ancora più grave la violazione commessa 
nei confronti del Comitato parlamentare. La 
battaglia per portare sotto controllo ì servizi, 
dopo le avventurose gestioni degli anni 60 e 
70 era stata lunga, difficile e spesso aspra. 
Ma appena fatta la legge, si trovò subito l'in¬ 
ganno. Gladio doveva rimanere nella sua 
«invisibilità». E al Comitato non ne fu data al¬ 
cuna notizia, sia pure approssimativa e ge¬ 
nerale. 


C'è di più. Quando nel Comitato parla¬ 
mentare furono rivolte precise domande sul¬ 
la esistenza nel Sismi di strutture riservato, si 
dis.se che non ne esistevano nel modo più 
assoluto. Il presidente Craxi, in una audizio¬ 
ne pressoil Comitato, nel 1985, rispose, sul¬ 
la base delle informazioni ricevute dal servi¬ 
zio. che non esistevano accordi che pones¬ 
sero ì nostri .servizi in posizione subordinala 
rispetto ad altri servizi o ad organi sovrana- 

zionalL • ... .^ 

Risposte negative avevano sempre avuto, 
nel corso degli anni, anche 1 magistrati che 
si erano imbattuti nelle tracce di strutture ri¬ 
servate. Lo stesso presidente del Consiglio, 
Aldo Moro, interrogalo nel marzo 1975 dai 
magistrati che conducevano l'inchiesta Sul 
golpe Borghese in ordine all'esistenza di un 
organismo informativo e operativo paralle¬ 
lo. direttamente dipendente dal capo del Sid 
con compiti diversi da quelli istituzionali, fu 
indotto a dichiarare che non vi erano nei 
servizi simili strutture riservate. - ■ ■ 

La decisione assunta dall'ammiraglio 
Martini nel 1984 di far sottoscrivere il docu¬ 
mento dì «presa conoscenza» ai presidenti 
del Consiglio e ai ministri della Difesa, non 
solo non sanò l'illegittimità in atto, ma la ag¬ 
gravò ancora di più, perché il consenso cosi 
ottenuto aveva il solo scopo di alleggerire le 
responsabilità di chi chiedeva la firma e di 
lasciare nei gualchi la concedeva. , 


CAPITOLO 5 

II controllo politico »u Gladio 

Di tutta la «storia interna» di Gladio II fatto 
sconcertante e inammissibilie è che non esi- ' 
sta assolutamente documentazione di parte ■ 
governativa. • > . , , ,, 

La Commissione parlamentare e la magi¬ 
stratura hanno potuto ottenere, in gran parte 
mediante azioni di sequestro, migliaia e mi- '■ 
gliaia di documenti riguardanti Gladio, tutti n 
però provenienti dagli archivi dei Servizi, per 
quella parte che si è riusciti a penetrare. Dal¬ 
lo Stato maggiore della Difesa non un solo -n- 
foglio. Dalle amministréizioni ' governative 
ancora meno. ■ • -.'j» ' ^ ' ' zi p'- - 

Agli atti non risulta alcun atto dell'Esecuti¬ 
vo di indirizzo, di coordinamento e di con¬ 
trollo riguardante Gladio. - - , 

In sostanza Gladio ha vissuto clandestina¬ 
mente per quarant'anni, non per i servizi di 
informazione avversari, che ne hanno sem¬ 
pre conosciuto resistenza, ma per le istitu¬ 
zioni italiane. . , 

Qualunque giudizio - che il Parlamento 
.sarà chiamato ad esprimere - voglia darsi ~ 
sulla «necessità» della nascita dì Gladio, le 
particolari caratteristiche dell'organizzazio¬ 
ne avrebbero dovuto imporre forme di con- ; 
trollo analoghe, se non più rigorose, di quel¬ 
le riservate ad altre organizzazioni operanti 
entro schemi conosciuti c con responsabili- ‘ 
tà definite. . -. - • „ , 

Invece è accaduto esattamente il centra-., 
rio. Non solo r«informazione» della avvenuta 
costituzione dì Gladio e delle sue finalità 
non è calata dal primo governo che aveva ' 
preso la decisione ai governi successivi (da ■ 
un presidente del Consiglio all'altro, da un ■ 
ministro della Difesa al suo successore), ma 
il compito di fornire r«informazione», di ciò ( 
che era Gladio, degli impegni assunti anche - 
con altri paesi, delle attività svolte, ad un cer-, 
to punto è passato dai controllori ai control¬ 
lati. ' - . • K ; . -“<1 

In altri termini erano i Servizi a decidere 
che cosa dire e a chi -, - < - 

I direttori dei Servizi, a loro discrezione, 
sceglievano quali presidenti del Consiglio e ) 
quali ministri della Difesa informare e quali ' 
no, di che cosa informarli e che cosa tacere. ^ 
Cosi .SI è reso difficile, se non impossibile. 


risalire alle responsabilità delle decisioni as¬ 
sunte in epxKhe tanto diverse nelle diverse 
fasi della storia di Gladio. ;• - 
Il 26 m.aggio 1980 una nota del Sismi die¬ 
de notizia deir«indottrinamento» del mini¬ 
stro della Difesa, onorevole Lagorio., - 1 ' 

A Lagorio il Servizio raccontò che nel 
1951 era stata impiantata In Italia una rete 
clandestina incaricata di predisporre fin dal 
tempo di pace operazioni militari clandesti¬ 
ne. - - ■ • ■ . : ,■ • 

Non fu detto niente degli impegni assunti 
fin dal 1956. ■< .t- n, '<;• , 

Una certa enfasi fu messa nel riferire del- 
l'inserimento dell'Italia nei vari Comitati in- ■ 
teralleati (Ccp) e (Acc) e delle direttive per 
la guerra non ortodossa emanate dal co¬ 
mandante supremo allealo (Saceur) nel 
1968,1972 e 1976. r,- . • . ■- 

Venne ricordato che la base segreta d'ad¬ 
destramento di Capo Marargiu era stata visi¬ 
tata dagli onorevoli Taviani (nel 1958). An¬ 
dreottì (nel 1961), nuovamente ’taviani, 
(nel 1965), Cossiga (nel 1967) e Cui (nel 
1969). - , 

Lo stesso schema di indottrinamento era _ 
stato adoperato per l'onorevole Forlani ' 
quando questi, dal 23 novembre 1974 al 30 ' 
luglio 197^6, era stato ministro della Difesa. • ■ 
In seguito, per informare i ministri Lattan¬ 
zio (dal 30 luglio 1976 al 19 settembre 
1977) e Raffini (dal 19 settembre 1977 al 13 ! 
gennaio 1980) fu utilizzato uno schema più . 
completo. In esso c'erano maggiori partico- ; 
lari sulle persone a conoscenza della rete e ’ 
degli imprégni assunti con gli americani. » 
Furono indicati come già informali, Tavìa-. 
ni, Mancinelli. De Lorenzo, Andreotti. Rossi, , 
Viggiani, Gui, Cossiga, Vedovato. Henke, ; 
Tanassi, Miceli. Forlani, Viglione, Casardi. 
Fu detto che la base di Ciapo Marargiu dove¬ 
va servire anche per «dare ospitalità» agli - 

Stati Uniti per «missioni», r-,- - * , „ ‘ 

Nei briefings effettuati venne indicata una _ 
consistenza della rete del tutto difforme da ' 
quella reale. L'organico previsto sarebbe 
stato di 2.135 uomini. ì già reclutati ed adde¬ 
strati, dal 1957 al 1976, 350. Gli esclusi solo 
, 22. lo0,7 percento. - - ■ ■ ' 

A partire dal 1984 il nuovo direttore del Si¬ 
smi, ammiraglio Martini, prese la decisione 
di informare «sistematicamente» i presidenti 
del Consìglio, i ministri della Difesa e i capì 
di Stalo maggiore. 

Lo fece sottopionendo loro il seguente do¬ 
cumento: 

«NeU'ambito del Servizio esiste una orga¬ 
nizzazione alla quale è devoluto il compito 
dì predispone, con modalità assolutamente ' 
riservate e fin dal tempo di pace, quanto ne- ' 
ces.sario per la condotta di operazioni dì ' 
- guerra non ortodossa sul territono nazionale * 
eventualmente occupato da forze nemiche, ’ 
a diretto supporto delle operazioni militari 1 
condotte dalle forze Nato. '."jv,-. ,■ 

L’organizzazione: ( 

- agisce in stretta collaborazione con ana- ■ 

toghe strutture create dai Servizi nei paesi 
Nato; - ■ >; v- , 

■■ - - svolge la sua attività sulla base di una ■ 
pianificazione pier l'emergenza ispirala alle 

■ direttive del Saceur per la guerra non orto- 

• dossa; _ , », 

- è respxjnsabile della organizzazione e 

della condotta, in territorio occupato, di tut¬ 
te le operazioni clandestine e del coordina- 
m.ento delle attività dì guerra non ortodossa 
svolte dalle Forze Speciali nazionali ed al¬ 
leate. '■ . ■ r-a 'iT.: 

NeU'ambito di tale organizzazione vengo¬ 
no condotte, ai fini addestrativi, esercitazio¬ 
ni nazionali e Nato con rapporto delle unità 
speciali delle tre Forze Armate, con le quali 
esisto collegamento operativo tramite i mag¬ 
giori comandi Nato (Shape, Alsouth e Fta- 
SeT . 

E prassi ricorrente che dell'otganizzazìo- 
ne citata e delle sue attività vengono infor- ' 
mali, nella forma oppiortuna e con il vincolo 
1 della segretezza, il presidente del Consiglio : 
dei ministri, il ministro della Difesa e ì capi di 
Stato maggiore». 

.. «Esiste una organizzazione». Non veniva ; 
detto niente che servisse a capire quando e , 
perché era stata creata, da chi e con chi. ! 
Non veniva neppure detto che il suo nome 
era Gladio o stay-behind. Su puesti soli ele¬ 
menti un presidente del Consiglio degli anni 
80 non veniva nemmeno messo nelle condi- : 
zioni di conoscere la «storia» dell’organizza¬ 
zione. figuriamoci le reali dimensioni degli i 
impregni assunti e il tipo di obbligazione che i 
ne era risultato. Veniva indicato come limite : 
rassicurante - il fatto che l’organizzazione ' 
~ avrebbe dovuto attivarsi solamente in territo¬ 
rio 1 nazionale eventualmente occupalo, e ■ 
non In altre parile prer altre finalità. • ■- 
Sulla base di tale documento, l'onorevole ' 
Craxi venne avvertito da Martini cinque mesi \ 
. dopre la sua nomina a presidente del Consi¬ 
glio e firmò perconoscenzal’S agosto 1984. 

II senatore Spadolini, che come presiden-' 
, te del Consiglio negli anni 1981-82 risulta 
non essere stato mai informato dcU’csisten- 
, za della struttura, come mini.stro della Difesa 
firmò il citato documento il 14 novembre 
1984 otto mesi dopo la nomina di Martini c 

■ quindici mesi dopo il suo ingresso nel dica- 
; stero della Difesa. Firmarono anche i capi di 

Stato maggiore della Difesa, deH’Esercito e 

• della Marina, mentre l’Aeronautica venne 

tenuta fuori. - ^ -, , 

Il senatore Fanfani, presidente del Consi¬ 
glio dal 17 aprile al 28 luglio 1987 non fu in¬ 
dottrinato, c nemmeno il .suo ministro della 
Difesa, onorevole Gasparì. - ?.. 

Il caso del senaloreFanfani è pariicolar- 
’ mente significativo, perché non fu indottri¬ 
nato nemmeno negli anni .50 e 60, quando 
ricopri prer molte volte la carica di presidente 
del Consiglio. - • - - • 


L’onorevole Goria, presidente del Consi¬ 
glio dal 28 luglio 1987 all’l 1 marzo 1988 fir- ’ 
mò il 4 novembre 1987; il .suo ministro della ' 
Difesa, Zanone, firmò il 21 dicembre 1987. .. » 
L’onorevole De Mita, divenuto presidente 
del Consiglio il 13 aprile 1988, firmò il 6 
maggio 1988. - i - ; ■ te.. ’ -v-. 

L’onorevole Andreotti, divenuto presiden¬ 
te del Consiglio il 22 luglio 1989, firmò il 3 
agosto 1989. Firmarono anche come mini- ■ 
stri della Difesa Mariinazzoli (il 4 agosto ■ 
1989) eRognoni (il 19ottobre 1990). .. 

CAPITOLO 6-' 
Conclusioni » ' ■ ■ 


Vediamo ora che cosa significa tutto que¬ 
sto. » V- • , . 

Significa innanzitutto che la «illegittimità» 
di Gladio, invece di attenuarsi con il passar 
degli anni e con la «^minuzione delle tensio¬ 
ni intemazionali, aur lenta, sopra tutto nella ' 
seconda metà degli a ani 80. La «riconversio- . 
ne» di Gladio, da sl uttura antinvasione a ' 
struttura informativa ■ 1 servizio dell’intero Si- ■' 
smi a fini interni, è p.-rnamente documenta- " 
ta. - „. “ri.. 

La violazione dell- «legge di base» dei ser¬ 
vizi. la legge 24 otto tre 1977, n. 801, è stata - 
sistematica, spregiudicata e del tutto inten- ■- 
zionale. Esiste ceiaamente il problema della 
«legittimità iniziale»; il Parlamcnto dovrà af- ' 
fronlarlo con un occhio alle leggi e l’altro al- 
la situazione storica degli anni 50, e questa i 
sarà una componente non ultima del giudi- ’ 
zio. Ma con un metro più severo il Parlamen- f 
to e la Magistratura dovranno valutatexiò 
che è stato fatto dal 1977 ad oggi. È in questi v 
anni che si è instaurata una nuova e più gra- 
ve «illegittimità», una «illegittimità» che negii 
ultimi tempi il presidente del Consìglio non 
ha più ritenuto di dover coprire, fornendo gli 15 
elementi prerché si sciogliesse il segreto e 
fosse resa possibile la eliminazione di Già- r 
dio. ■ - —i- 

Oggi noi sappiamo che nel 1990 non vi ■ 
era più il piccolo esercito di gladiatori in pa- ; 
zientc attesa di una invasione che non ci sa- ' 
rebbe mai stata, una situazione da «deserto 
dei tcirtari», ma una rete informativo-operati- ' 
va estesa in tutto il territorio, che operava a ' 
Hni di controllo della situazione interna e 
che in questa situazione interveniva anche 

direttamente».. 

Chi era a conoscenza di questo, fuori dai 
vertici del Sismi? Chi sapeva quali erano le ’. 
reali funzioni dell’organizzazione che opre- ' 
rava aH’intemo del Sismi? 1 -»■- 

Chi sapreva della istituzione dei cinque » 
centri di Asti, Brescia, Udine, Roma e Trapa- • 
ni? Chi sapreva della creazione della Sezione H 
addestramento speciale e della nascita del 
Goso«nucleoK». Chi sapreva di Cerveteri? 

Per proteggere la sicurezza dei vertici del- ; 
to Stato e di altre prersonalità eminenti nei lo- - 
ro viaggi aH'intemo e all’estero non vi era e ,’ 
non ri è alcun bisogno di «nascondere» Tesi- ' 
stenza degli addetti alla protezione. Il presi- (- 
dente degli Stati Uniti è protetto da un corpo T 
sprecializzato perfettamente “-conosciuto, ' 
pubblicizzato e istituzionalizzato, ■»— - 
Nell’ambito della Polizia di Stato o dei Ca- i 
rabinieri si sarebbe potuto formare un repar- ' 
to addetto a questi compiti senza prercorrere ' 
la strada seguita. —w-'--"-, ' 
A garantire la sicurezza democratica dello 
Stalo vi era il Sisde. e, soprattutto, vi era la ; 
condizione prolltica del paese, stabilizzata - 
nella democrazia e forte del consenso della 
stragrande maggioranza dei cittadini. 

In nessun momento. dop>o il fascismo, vi è 
stata una situazione di «guerra civile» ne! no- , 

' stro paese. La stessa Resistenza fu guerra di ■ 
liberazione e non guerra civile. La stabilizza- ? 
zione del paese nella democrazia è stata il ' 
grande merito della classe prelitica che opre- ; 
rò nei primi anni della riconquistata libertà, p 
Vi sono stati certamente momenti di ten¬ 
sione, come ad esempio prer l’attentato a - 
Togliatti. Ma non vi sono mai state situazioni ( 
da difendere con «lutti i mezzi», cosi come J 
non sono mai state imboccate scorciatoie al 
posto della strada maestra. E questa strada è ( 
stata tutelata con la legge e il diritto. - ■ 
Come ha .scritto Norberto Bobbio, nell'lta- ■’ 
Ila repubblicana tutti i problemi sono stati , 
.sempre ri.solvibili senza che si dovessero co- ' 
stituire milizie clandestine. 

Il tentativo abbastanza scoprerto, che oggi . 
viene fatto di racchiudere Gladio solo nella 
sua fase iniziale per poter giustificare quella 
struttura occulta come un fatto di patriotti-. 
smo c di eroismo, non può essere consenti- ■ 
to. Ecosl pure gli arruolamenti postumi e i ri- 
conoscimenti elargiti con abbondanza. «»-■ - 
Non vi è alcuna giustificazione prerGladio. 
Né all’inizio né alla fine. Vi è invece un ac- - 
' crescimento della- sua pericolosità e della 
sua illegittimità con il passare degli anni v. 

Non tutto ciò che è accaduto negli anni 
torbidi della nostra storia recente va addebi¬ 
tato a Gladio. Ma Gladio è stata una compo¬ 
nente di quella strategia che, immettendo ' 
nel sistema elementi di tensione, ha giustifi¬ 
cato la necessità di opportuni interventi sta¬ 
bilizzatori. •-tS- 

Alla Magistratura spretta di individuare 
quali di questi interventi abbiano avuto rile¬ 
vanza penale. -■~ : "r- 

In questa ricerca il contributo della Com¬ 
missione è stato rilevante. Ma il nostro com¬ 
pito essenziale era quello di «leggere» orga¬ 
nicamente l’intera storia di Gladio, prene- 
Irando dentro la sua oscurità istituzionale. ' 
Nei documenti interni del Sismi Gladio è 
indicata come la «nota organizzazione». In ' 
realtà allo Stato italiano Gladio è sempre ri- ; 
ma.sta «ignota». Riteniamo di averla fatta 
u.scire dall’anonimato. È tempre che di que¬ 
sto si prenda alto e si puniscano i resprensa- 
taili del lungo inganno. . 
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'Politica Interna . ... 

Con il decreto delegato che stava per varare, il governo 
ha tentato di apporre uno stop preventivo a decine di gravi reati: 
spionaggio, rivelazioni di segreti militari e altri delitti ... 
Imbarazzo, smentite e controsmentite: ma il documento esiste 
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Molto pe^o del segreto dì Stato 

Volevano i giudici agli ordini del presidente del Consi^o 


Un decreto che trasferisce alla presidenza del Con¬ 
siglio la decisione di perseguire penalmente decine 
di gravi delitti contro la sicurezza dello Stato. Sottrat¬ 
te alla magistratura persino le informazioni della 
polizia giudiziaria. Era questo il progetto di legge 
che il governo ha discusso e approvato lunedì e che 
ieri, al termine di una giornata di tensioni, imbarazzi 
e smentite, ha frettolosamente ritirato. 


CARLA CHELO QIAMPAOLO TUCCI 




■i ROMA. Peggio, molto pcg- • 
gio del segreto dì Stato. Quello - 
che il Consiglio dei ministri ha 
approvato, lunedi .scorso, taci- . 
tamente senza clamori come 
.se fosse un provvedimento mi- , 
nimo. di routine, d. invece, un ■ 
nettissimo e clamoroso divie¬ 
to; non si pud indagare sui rea¬ 
ti più gravi contro la sicurezza 
del Paese, senza il visto pre¬ 
ventivo del Presidente del Con- . 
sigilo. Con un decreto delega¬ 
to (senza cioè affrontare l'esa¬ 
me delle camere ma solo quel¬ 
lo di una commissione) il go¬ 
verno ha tentato di apporre un 
segreto «prcgiudizialCH su di¬ 
verse decine di reati, tutti gra¬ 
vissimi, tutti di grande attualità. 

Per i casi di spionaggio, infe- ’ 
delta in affari dì Stato, rivela¬ 
zione dì segreti militari, omes¬ 
so rapporto ed altri delitti, pu- 
nlti con condanne fino all'er¬ 
gastolo, non esiste più obbli- 
gatonetà dell'azione penale. - 
Non basta. Il decreto stabilisce • 
anche che informative, rap¬ 


porti dei servizi d'informazione 
e della polizia giudiziaria, sia¬ 
no dirottati dagli uffici dei Pro¬ 
curatori della Repubblica a 
quello del presidente del Con¬ 
siglio. «realizzando cosi fin dal¬ 
le origini il dovuto controllo 
sulla conoscenza c sulla ge¬ 
stione delle informazioni». 

Ce n'ù abbastanza per giu¬ 
stificare imbarazzo, dichiara¬ 
zioni ufticio.se. correzioni, 
smentite, riunioni concitato, ti¬ 
no al comunicato diffuso nella 
tarda serata di ieri per tentare 
di far dimenticare presto la 
brutta figura: «Il governo - dice 
la nota di palazzo Chigi - 
smentisce che l'ultimo Consi¬ 
glio dei ministri abbia appro¬ 
valo un decreto che prevede- 
rebbe una speciale autorizza¬ 
zione per ì magistrati che inda¬ 
gano su reali connessi con lo ' 
spionaggio. C'ù. però, necessi¬ 
tà di nvedere la malona. Ne 
abbiamo discus.<io...». E Nino 
Cristolori, sottosogrelarlo alla 
presidenza del Consiglio, che 



Claudio Martelli 


al termine della seduta di Pa- • 
lazzo Chigi aveva annunciato 
ad una quarantina di cronisti 
l'approvazione del decreto? Si 
e davvero inventato lutto? ■ 

La retromarcia viene inne- 
.scata con frenesia solo pochi 
minuti dopo che presidente e 
vicepresidente del comitato 
parlamentare per i servizi di in¬ 
formazione c sicurezza (Ciso 
Gitti c Aldo Tortorella) sono 
usciti dalla stanza di Andrcotti 
(dove si erano recati su loro ri¬ 
chiesta). Deve esserci stala 
polemica forte, in quella nuno- 
ne. l'ultima di una giornata 
concitata, se allo 21 o 40 la 
presidenza del Consiglio ha 


Giulio Andreotti 


sentilo addirittura il bLsogno di 
giustificare II decreto con la re¬ 
cente scoperta di una rete di 
spionaggio mdustnalc. «Attra¬ 
verso un'operazione congiun¬ 
ta dei servizi informativi italiani 
e statunitensi sono stati acqui¬ 
siti indirizzi di reati di spionag¬ 
gio, prevalentemente indu¬ 
striale, a canco di 20 persona 
operanti ir. Italia». «Un'infor¬ 
mativa - prosegue la seconda 
nota ufficiale di Palazzo Chigi 
- era stata trasmc-ssa all'autori¬ 
tà giudiziaria alla quale viene 
ora rime.-ao un rapporto più 
dettaglialo». 

Una scusa, sembra. Ed an¬ 
che un po' tortuosa, improba¬ 


bile; escogitata c messa nero 
su bianco per avallare, legilli- 
inare il provvedimento del «se¬ 
greto di Stalo preventivo». So- 
. prattutlo, una scusa non ri¬ 
chiesta. perche ufficialmente tl 
decreto non ò mai esìstilo. Non 
ù qtfestoche. in,fondo, ha det¬ 
to Palazzo Chigi nella prima 
nota ufficiale? Del resto, il 
provvedimento non ora all'or¬ 
dine del giorno nel Consiglio 
dei Mìnisin di lunedi, non figu¬ 
rava nel resoconto solitamente 
inviato ai cronisti parlamenta¬ 
ri. ne ve ne era traccia presso 
l'ufficio legislativo della Presi¬ 
denza del Consiglio. Se Nino 
Crfetofori non ne avesse parla¬ 


to. ne.ssuno se ne sarebbe ac- ' 
corto. Ma vale la pena di rac¬ 
contare dall'inizio la breve vita ' 
di un decreto che sembra usci¬ 
to da qualche archivio della 
P2. più che dagli uffici legislati- ' 
VI dei, ministen competenti. 
(Sergio Flamignì, nel suo libro 
sul sequestro Moro, ricorda 
che un meccanismo di <on- • 
trollo e gestione delle informa- ■ 
zioni» come quello previsto nel ' 
decreto che il governo ora 
sconfessa fu operante durante . 
lutti i 50 giorni del sequestro). ■ '. 

È lunedi: l'agenda dei lavori 
della riunione del Consiglio 
dei Ministri è fittissima. Quasi 
nes.\uno presta attenzione alla 
«bozza di artìcolo aggiuntivo al 
codice dì procedura penale» '' 
che Martelli presenta con dì- , 
sinvoltura: ordinaria ammini¬ 
strazióne. '. ■. ■ 

Il testo del decreto non è sta¬ 
to scritto dai tecnici del Guar¬ 
dasigilli e neppure da quelli di , 
Palazzo Chigi. Pare arrivi dirci- ' 
tamente dal Quirinale. E lo stì- • 
le delle note che illustrano gli . 
articoli sembrerebbero confer- . 
marlo; «Vi possono essere mol- ' 
teplici casi - si legge - in cui ; 
l'interesse dello Stato all'accer- 
Uimento penale del reato ed . 
alla punizione del reo, deve 
cedere il passo alla difesa c/o - 
alla realizzazione di più rile¬ 
vanti inlcres,si generali o speci¬ 
fici dello Stalo. A ciò si oppone - 
- .si legge più avanti - , allo stato 
della legislazione vigente, il 
principio della obbligatorietà 


deH'azione penale». Ecco allo¬ 
ra che il decreto si propone di 
aggirare Io scoglio con un 
«meccanismo di ponderazio¬ 
ne» e «di scelta deirinicres.se 
prevalente subordinando l'e¬ 
sercizio dell'azione penale per 
questa categona di reati alla ri¬ 
chiesta del Ministero di Grazia 
e Giustizia (si propone del Pre¬ 
sidente del Consiglio dei Mini- 
stn)». Insomma; ci sono delitti 
da non «indagare», perchò l'in¬ 
dagine potrebbe toccare, lede¬ 
re, altri interessi. Quelli dello 
Stalo, quelli «prevalenti», ap¬ 
punto. , ,r ■ 

Se la filosofia che ispira il 
decreto ò chiara meno traspa¬ 
rente è il motivo per cui An¬ 
drcotti e .Martelli abbiano ac¬ 
cettato di farlo,approvare. Di" 
certo, un provvedimento del 
genere doveva passare come 
un .semplice coneltivo al codi¬ 
ce di procedura penale. Sem¬ 
pre nelle note che accompa¬ 
gnano il decreto c'ò persino un 
tentativo di giustificare questa 
enormità; «Anche se le norme 
sulla richiesta di procedimento 
sono contenute ne! codice pe¬ 
nale (artìcolo 313), tuttavia 
essere hanno un preminente 
rilievo procedurale nel senso 
d'influire sullo .svolgimento di 
un procedimento relativo > a 
particolari reati». Una dra.stica 
revisione sostanziale (l'obbli¬ 
go doU'azione penale ù sanci¬ 
to dalla Costituzione) spaccia¬ 
ta per una semplice, leggera, 
soave modifica procedurale, 'j-, 


Punto per punto le note illustrative del decreto 


Ecco le noie di commento al te- 
sto-e glì appunti che accompa¬ 
gnano la bozio di decreto: - • 
Oggetto: Perseguimento in ' 
sede penale dei reati di spio¬ 
naggio ed affini e concorso di , 
altn rilevanti interessi interni 
Cd intemazionali dello Stato. 

, diversi dalla pretesa alla punì- ' 

; zionedelreo. ■ • - 
i 1.0 La promozione dell'azione 
t penale, raltivazione di una • 
^ istruttuoria penale e lo svolgi- 
» mento di un dibattimento giu- 
? diziario per raccertamento dei 
f reati di .spionaggio c dei reati 
k analoghi ha sempre costituito , 
^ per I Governi un grave proble- ^ 
sma per gli interessi che può ' 
trcoinvolgcre, di cui bisogna te- 
Ènere conto oltre a quelli che 
Isono il contenuto della figura 
Idei reati in questione, 
pi.!. I reati cui si la riferimento 
iiiono, a titolo di elenco cscm- 
fplìfìcativo e non esaustivo: 
t^art. 243 Cpr. intelligenza con lo 
[Straniero a scopo di guerra 
contro lo Stalo italiano. . 

Sarf. 244 Cp. atti ostili verso uno 
State esterOkChc espongono lo , 
Stato italiano al perìcolo di 
pierra. 

ort. 246 Cp. corruzione del cit¬ 
tadino da parte dello straniero. . 
art 256Cp. procacciamento dì < 
notizie concernenti la sicurez- ' 
indelloStalo 

’tn. 257 Cp spionaggio politi¬ 


co o militare - 

art. 258 Cp: spionaggio di noti¬ 
zie di cui ò stata violala la di¬ 
vulgazione 

art. 262 Cp. rivelazione di noti- 
zie di cui sia siala vietata la di¬ 
vulgazione - ■ 
art 264 Cp: infedeltà in affari di 
Stato. . . 

. 2.0 II perseguimento penale di 
tali reati, che alla ba.se l’Inte- 
‘ resse dello Stato al cosiddetto: 
«soddisfacimento della pretesa 
punitiva», nella vita concreta 
, degli Stali può entrare in con- 

• fililo con altri rilevanti interessi 

• interni ed intemazionali dello 

• Stato, che pos.sono essere lesi 
o dai quali può denvure gravo 
nocumento della promozione 

; dell'azione penale, da una in¬ 
chiesta giudiziaria, da un pub¬ 
blico dibattimento in sede pe¬ 
nale c dalla pubblicità che a 
lutto ciò ò connessa. 

Cioò, per concludere, il por- 
seguimento penale di questa 
figura di reato può c.sser in 
contrasto con una «politica» in- 
, dirizzata alla tutela ed alla rea¬ 
lizzazione di interessi pubblici 
di maggiore rilevanza. Sul pia¬ 
no interno si pensi alla pos,sibi- 
lità di prc.s.sione sugli Stali este¬ 
ri per scopi di diritto interno. E 
si pensi poi all'imbarazzo ed ai 
danni che alla politica estera 
del Paese ed in particolare alla 


gislione di relazioni' intema¬ 
zionali. politiche, militari, eco¬ 
nomiche o .semplicemente ai 
«buoni rapporti» nei confronti 
di un certo Stato, può provoca¬ 
re raccertamento pubblico del¬ 
la responsabilità c comunque 
del coinvolgimonto di quello 
Stato in azioni ostili quali lo 
spionaggio, la corruzione, la 
sollecitazione o l'accettazione 
di «intelligenze» illecite, otc. 

(...) V..- 

2.6 In breve, vi possono essere 
molteplici casi in cui l'interesse 
dello Stato all'accertamento pe¬ 
nale del reato ed alla punizio¬ 
ne del reo. deoe cedere Upasso 
alla difesa e/o alla realizzazio¬ 
ne di più rileuanti interessi, ge¬ 
nerali o specifici, dello Stato. 
3.0 Quanto sopra detto impli¬ 
ca .l'adozione di «meccanismi 
giuridici» che permettano una 
valutazione -ponderata- degli 
interessi in gioco ed una di¬ 
screzionalità politica nel giudi¬ 
zio di «prevalenza» fra questi 
interessi. A tutto ciò si oppone, 
nel nostro ordinamento, allo 
stato della legislazione Vigente, 
il principio delia obbligatorietà 
detrazione penale. • . 

3.1 Secondo l'opinione di au¬ 
torevoli giuristi, magistrati e 
profe-s.son, peraltro, anche 
senza andare, almeno in que¬ 
sto momento, a toccare né il 


principio della obbligatorietà 
dcH'aziono penalo né quello 
dalla cosi dclUt «indipenden¬ 
za» del Pubblico ministero, si 
potrebbe realizzare, in modo 
costituzionalmente corretto, 
un «meccanismo di pondera¬ 
zione» degli interessi in conflit¬ 
to c di scoila «dcirmicrcsse 
prevalente», subordinando l'e¬ 
sercizio dell'azione penale per 
questa categorìa di reati alla ri¬ 
chiesta del ministro di Grazia o 
Giustizia, (si propone del Pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri) . 

3.2 L'introduzione dcH'istitulo 
della -richiesta- per i reati di 
spionagio e analoghi sovra in¬ 
dicati, dovrebbe spostare for¬ 
se. di diritto ma meglio con ap¬ 
posita disposizione normativa, 
il destinatario delle informative 
e dei rapporti sia dei servizi di 
informazione e di sicurezza, 
sia della polizia giudiziaria: da¬ 
gli uffici dei Procuratori della 
Repubblica ed in genere dagli 
uffici del P.M. al Presidente del 
Consiglio realizzando cosi fin 
dalle origini il dovuto controllo 
sulla cono.scenza c sulla ge- 
.stione delle informazioni, non 
pregiudicando la decisione del 
Governo di formulare o meno 
la prescritta «richiesta» di pio- 
ccdibilità nell'azione penale 
da parte deH'aulorità giudizia¬ 
ria competente 


Queste la bozza 
dis(nj^ al Consiglio 
dei ministri 


342 bill. Richiesta speciale di 
procedimento. 

1. Senza la richiesta speciale ' 
del presidente del Consiglio ■ 
dei ministri non si procede sia 
all'esercizio o al proseguimen¬ 
to deU'azione penale da parte 
deH'autorità giudiziaria com¬ 
petente, sia alle indagini preli¬ 
minari da parte del pubblico ' 
ministero, per i reati di cui agli ’ 
articoli 246,256,257.258,259. 
260, 261, 202. 263. 264. 302, 
304. 305 del Codice penale e 
degli articoli 86. 87, 88. 89, , 
89bis, 90,91,93.94.97,98,99. 
100 oda 103 a 112 del Codice ’ 
penale militare di pace. 

2. La richiesta speciale di pro¬ 
cedimento é presentata al 
pubblico ministero o ad altra 
autorità giudiziaria competen¬ 
te dal presidente del Consiglio 
dei mini-stri, 

3. In riferimento agli articoli 
337 e 347 del Codice di proce¬ 
dura penale, i pubblici ufficiali 
c gli ufficiali di polizia giudizia¬ 


ria debbono denunciare o rile- 
nre ogni notizia dì uno del rea-. 
ti di cui al comma uno al Pro¬ 
curatore generale della Repub¬ 
blica presso la Corte di Appel¬ 
lo. che ne informa il presidente 
del Consiglio dei ministri. - 

4. Fino a quando non sia stata ' 
presentata la richiesta speciale 
di procedimento non possono 
essere compiuti gli atti previsti ' 
dagli ani. 343 e 316 cp.p. nep- 
pure nelle particolan ipotesi '■ 
previste daH'art. 343, comma 
3. c.p.p.. Gli alti compiuti in . 
violazione delle stesse norme 
non possono essere utilizzati. 

5. Per quanto riguarda le inda¬ 
gini preliminari le norme pre¬ 
cedenti costituiscono deroga 
aH'articolo 50, .secondo com¬ 
ma. del c.p.p.. 

Le modifiche possono esse¬ 
re apportate con il ricorso alla 
procedura indicata neH'art. 7 
della leggo delega n. 81 del 
1987 che autorizza il governo 


ad apportare, fino al 
. 23/10/1992, quelle modifiche 
al c.c.p. che si ritenessero ne¬ 
cessarie. • - » 

Infatti, anche .se le norme 
sulla richiesta di procedimento 
sono contenute nel c.p. (art. 
' 313), tuttavia esse hanno un 
preminente rilievo procedura- 
■ lo nel senso di influire sullo 
svolgimento di un procedi- 
' mento relativo ■ a 0.1111001311 
reati, - • 

Quindi, ben possono trovare 
una collocazione propria an¬ 
che nel c.p.p. e a riguardo va 
precisato che, data la partico¬ 
lare natura dei reati, ne discen¬ 
de una deroga deH'articolo 50, 

• secondo comma, del c.p.p. 
che collega direttamente la ri¬ 
chiesta all'esercizio dell'azio¬ 
ne penale. Invece per questi 
reati, per i molivi su illustrati, si 
deve operare anche nella fase 
precedente delle indagini pre¬ 
liminari. - - , 



Torquato Secci ' 


«La dimostrazione 
che esiste 
un potere occulto» 


FRANCA CHIAROMONTE 



■■ ROMA «Inaudito, alluci¬ 
nante, incredibile». Cosi il se- ■ 
natorc Ferdinando Imposima- 
to commenta la notizia del • 
«decreto copertina» che stabili¬ 
sce che. d'ora in avanti, sarà il 
governo ad autorizzare (o a ' 
bloccare) le indagini sui «reati 
di spionaggio e alimi», «Del se¬ 
greto di Stato - continua Impo- ■ 
simalo - ò stato fatto sempre - 
un uso scorretto, essendo .stato i 
eccepito anche in casi m cui ■ 
per legge questo non é possibi- i 
le». Nelle indagini sulle stragi, ’ 
per esempio. «Non siamo mai ' 
venuti a cono.scenza, per cita¬ 
re un ca.so recente, dei motivi 
per cui li terronsfa nero Augu¬ 
sto Cauchi, ora .scomparso, in¬ 
trattenesse rapporti con i servi¬ 
zi segreti e con il capo dellaP2. 
Lido Gelli. Oppure, ancora, il 
segreto di Stalo C stato invoca- ' 
to nel caso Gladio». Insomma, 
per Imposimalo, il segreto di • 
Stato noni servito a tutelare gli ; 
interessi deilo Stato, «ma, per ' 
dirla con Bobbio, i "segreti del- 
ramistato"». «È evidente - con¬ 
tinua il giudico - che, con un 
decreto .simile, si mira a impe¬ 
dire che molte verità vengano 
alla luce*. . « t -r 

«Se dovesse passare - soslie- " 
no li prolcs,sor Gmseppe De 
"Lùtiis, autòte''di nii'rnérósrièslT ' 
sui «.segreti df Stato - questo . 
decreto dimostrerebbe che la 
magistratura c il comitato par- ' 
lamentare d'inchiesta sulle 
stragi si stavano avvicinando . 
■pcncolosamento” alla verità 
.sugli episodi più tragici della 
strategia della tensione». «Con 
un decreto del genere - ag¬ 
giunge - non solo si tomereb- ' 
be al codice Rocco, ma sì di- . 
mostrerebbe che il potere oc¬ 
culto che ha coordinato Patti. 
vità dei servizi segreti nel corso - 
della strategia della tensione é ' 
ancora presente e. .soprattutto, . 
é ben più ampio dogli stessi ' 
vertici dei .servizi». In gioco, se¬ 
condo De Lutiis, .sono i cardini 
stessi della Repubblica. «Que- ' 
sto attacco può essere stato 
mosso, inizialmente, dall'inte- > 
resse di evitare che la magi- ■ 
stralura indagas.se su casi di . 
corruzione, sia pure ritenti al 
"bene del partilo”. Tuttavia, «• 
con il pas,sare degli anni, la 
manovra é diventata più sco¬ 
pertamente te.sa a impedire ' 
che si Iaccs.se chiarezza sui 
molti ' buchi neri dell'ultimo 
trentennio, laddove, invece, la > 
verità su stiagi ed episodi di 
terrorismo rappresenta da una ' 
parte una esigenza storica, ' 
dall'altra un elementare dove- ’ 
re di giustizia nei confronti del- '' 
le circa cinquecento vittime c 
cinquemila feriti dei van terro¬ 
rismi». 


" Dal fronte delle vittime. Tor- 
‘ quato Secci appare sconforta¬ 
to, deluso che si arrivi a un pro¬ 
cedimento come questo, men¬ 
tre la proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare, sulla quale 
' furono raccolte mille firme e 
' che mirava ad abolire il segrc- 
' to di Stato nei casi di indagine 
' sulle stragi, dopo aver giaciuto 
per ben otto anni in Parlamcn- 

• to, é risultata stravolta dal testo 
approvalo di recente in Sena- 

I to. «Che cosa faceva in questi - 
■. anni il custode della Costitu- • 
zione?», chiede il presidente 
dell'Associazione dei familiari 
delle vittime della strage di Bo¬ 
logna. La risposta se la dà da 
.solo: «La nostra proposta, la 
quale, secondo la Costituzio- 
; ne, avrebbe avuto il diritto di 
essere esaminata, andava con¬ 
tro gli interessi del potere che 
ha bisogno di difendere, con il « 

• segreto di Stalo, i delitti delle 
} stragi c del terrorismo. Da que¬ 
sto punto di vista, il decreto 
proposto dal governo 6 solo 
l'ultimo degli episodi miranti a : 
difendere - anche lui cita Bob¬ 
bio - i .segreti dcranlistato». - - 

Strage dì Bologna, strage di ^ 
Usbea, Gladio...L'elenco po- 
trebbe continuare: difficile dire 
^ quale «segreto» abbia spinto il 
governo 'a' propo'rrc.''a" sorpre¬ 
sa, un decreto al limite dell'in- 
, co-stitùzionalità. Sul caso Usti¬ 
ca. per esempio, finora non ò 
stato mai opposto ti segreto di 
. Stato. Anzi, stando agli ultimi • 
sviluppi della vicenda, alle alto ’ 
cariche dcH'Arconauhca viene ' 

’ mossa l'accusa di aver orga¬ 
nizzato il silenzio ai danni del- ' 
lo Stato. «Il pericolo, se mai - 
. aiferma l'avvocato di parte cì- 

■ vile che assiste i lamilìon delle 
vìttime, Alessandro Gambcrìni 

■ - é che il decreto in questione 
' coniiguri l'anticipazione di 

una giustificazione a esibire il 
segreto di Stalo. Oggi - conti- 
' nua Gamberini - il coso Ustica 
, é un mistero. Se da mistero, di- 
' ventasse un segreto, ciò signifi¬ 
cherebbe ammettere che esi- 
' stono zone oscure sulle quali . 

■ non si vuole fare luce». «Qua- ^ 
lunque cosa spinga il governo 

a proporre il decreto - aggiun- 
- ge De Lutiis - non si può non ' 
rilevare che pensare che una • 
seconda fase della Repubblica 
' (poiché a mio avviso non deve t 
assolutamente trattarsi di una r 
seconda Repubblica) . pos,sa ' 

' aprirsi lasciando intatte le de¬ 
cine di pagine oscure che an- 
cora permangono, significhe-. 
rcbbe esporla, come é awenu- 
' to finora per il caso Moro, a 
' messaggi incrociati, se non ad ' 
autentici ricatti, che awelene- - 
rebbero ancora per decenni !a 
vita pubblica italiana». ' 
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Tano Gra^o accetta Tinvito di Occhetto 
Chiarante, Visani e Livia Tureo 
illustrano il «codice di comportamento» 
per la prossima campagna elettorale 


Primo partito la Quercia fa sua la normativa* 
della Commissione antimafia per il voto * 
Meno spot personali e trasparenza dei fondi 
Obiettivo: donne almeno il 30% degli eletti 


Leuere 


a Sara 


Tano Grasso, il leader della rivolta antiracket dei 
commercianti di Capo d’Orlando, sarà candidato 
come indipendente nelle liste del Pds. 11 suo «sì» è 
giunto ieri alle Botteghe Oscure, dove è stato illustra¬ 
to alla stampa il «codice di comportamento» eletto¬ 
rale della Quercia.' Obiettivi: eleggere molte donne, 
fare una campagna «sobria» e pulita, rispettare il 
pluralismo culturale e politico. : : 




■- "'T- 






■i ROMA. Dopo quello dello ' 
stonco Massimo Salvadori.ieri ■ ‘ 
il Pds ha ricevuto un «si» ad :■ 
un altra proposta di candida- , 
tura di aito valore, concreto e ■ 
.sinbolico. £ quello di Tano 
Grasso, l’uomo che si è messo 
alla testa della rivolta antima- 
liosa dei commercianti di Ca- , 
po d Orlando in Sicilia. «Caro - 
Occhetto - scrive Grasso nella : 
lettera in cui accetta - dopo le ' 
ampie assicurazioni offertemi l’ 
sulla mia assoluta autonomia . 
politica e operativa in relazio¬ 
ne agli aspetti programmatici, 
cui mi sento vincolato (impe¬ 
gno antiracket, lotta alla mafia, , 
dintti dei cittadini), ti comuni-. ' 
co di accettare la tua proposta . 
di una candidatura, come Indi¬ 
pendente, nelle liste del Pds». ' ' 
Grasso riconosce al Pds «l’at- ’ 
tenzionc dimostrata verso tutto ^ 
ciò che Capo d'Orlando rap¬ 
presenta», dice di aver riflettuto ' 
«a lui^o e con tormento», ma 1 
alla fine - scrive - «ia mia co- ' 


scienza mi ha imposto di acco- 
' gliere la proposta del Pds, af- . 
finché il movimento civile c 
antimafioso nato a Capo d'Or¬ 
lando possa rafforzarsi c esten¬ 
dersi»,. ■ , 

Nella mattinata ' Giuseppe 
Chiarante, presidente della 
commissione di Garanzia, Da- - 
vide Visani. responsabile del¬ 
l'organizzazione, e Livia Tur¬ 
co, avevano illustrato alla 
stampa il <odicc di comporta¬ 
mento» che tutti i candidati e le 
organizzazioni di partito do¬ 
vranno osservare nel corso di 
una campagna elettorale che . 
sar& decisiva per ridentità c il 
futuro del Pds. Uno dei punti - 
che certo Grasso sarà • ben 
d'accordo a sottoscrivere - è 
l'accoglimento del codice di 
autoregolamentazione prop<> 
sto dalla Commissione Anti¬ 
mafia. Chiarante ha sottolinea¬ 
to che il Pds 6 il primo partito a 
compiere formalmente questa 
scelta per le clezioni'politiche 
nazionali. Il «codice» finora è 









stato tradotto in norma di leg¬ 
ge solo per le elezioni locali. 

Un altro punto su cui hanno 
insistito i dirigenti del Pds é 
l'impegno per favorire la pre¬ 
senza in lista e reiezione delle 
donne. L'indicazione é quella- 
di formare liste con non meno 
di un «10% di candidature per 
cia.scun sesso, per mantenere 
l'attuale, livello di rappresen¬ 
tanza femminile alla Camera 


(che é il 30 per cento) e rag¬ 
giungerlo al ^nato (dove oggi 
la jjerccntualc é sensibilmente 
inferiore), Livia Turco ha detto i 
che if rischio di eleggere un . 
Parlamento tutto al maschile è ; 
molto forte. Si tratterebbe di un : 
vero e proprio «paradosso anti¬ 
democratico». visto che :■ la . 
prossima legislatura é chiama¬ 
ta a svolgere un ruolo costi- 
tucnte.II rischio è dovuto alla 


preferenza unica? «Certo crea 
delle complicazioni - ha affer¬ 
mato la Turco - ma noi non ci 
pentiamo certo di aver parteci¬ 
pato a quella battaglia per la 
moralizzazione della politica. 
La sfida e la responsabilità ri¬ 
guardano i pattiti. Le donne 
non sono deboli da tutelare, 
perchè la loro forza sociale è 
aumentata. È la politica che 
deve saper rinnovarsi e dare 


Tano Grasso, 
presidente ■ 
dell'Associazione 
commercianti ' 
di Capo d'Orlando 


voce a questa forza. Questo è il , 
senso delle "azioni positive" ■ 
che il Pds SI è impegnato a pra¬ 
ticare nella campagna eletto- . 
rale».. ■ . ■■ 

Altre norme rigorose riguar¬ 
dano la moralizzazione della 
campagna elettorale dei singo¬ 
li candidati, che - ha detto Vi- 
sani - sarà all'insegna della 
«sobrietà» e della trasparenza, ’y 
Meno spot personalizzati e fac¬ 
ce ammiccanti sui muri, ma in¬ 
contri con gli elettori e l'asso¬ 
ciazionismo. largo uso del te¬ 
lefono nelle Federazioni, fili di- ; 
retti alla radio con domande c V 
risposte. Ognuno contribuirà 
alla raccolta di fondi, ma è as- •' 
solutamentc vietalo finanziare . 
la propria campagna, in forme 
manifeste o occulte, cosi come 
organizzare comitali elettorali 
a sostegno di questo o quel ' 
candidato. Le liste - ha affer¬ 
mato Chiarante - saranno r 
: aperte alle competenze eri-, 
specchieranno il pluralismo 
• politico e culturale del partilo, , 


Il Pds garantirà - ovviamente 
nella misura del possibile - i. 
capilisia, ed 6 agendo su que- ■ 
sta parte delle candidature e ; 
su una serie di collegi senato¬ 
riali più sicuri che potrà essere , 
assicurato con ragionevoli cer- S 
tozze il pluralismo., Gli altri ■ 
candidati avranno assegnati 
ambiti territoriali c tematici - 
cosi da prefigurare anche per ; 
la Camera un meccanismo si- y 
mite al seggio uninominale, y 
basato su un legame concreto '■ 
con aree elettorali - e ugual- ,■ 
mente sostenuti dal partito. Ma : 
CIÒ che conterà alla fine - ha 
detto esplicitamente Visani - j 
sarà la credibilità e il successo - 
dei candidali. • -■ 

E il rinnovamento delle can- ' 
didaturc del gruppo dirigente ^ 
di cui aveva parlato Ingrao? A : 
questa domanda Chiarante ha iv 
risposto che l’obiettivo di un il 
avvicendamento generazlona- ' 
le ancora più largo è stato pre- '. 
so in esame dallo stesso Oc- ■ 
Ghetto in un giro di consulta- « 
zioni. Ma è emersa anche l’esi¬ 
genza di assicurare una certa 
continuità all'Immagine del ; 
partito. «Del resto già ora se • 
guardiano alle liste per il Sena- - 
to - ha os,servato Chiarante - ' ■ 
troviamo un cambiamento im- 
: mense. Ha fatto tanto scalpore } ■ 
l'idea della De di porre un limi- ■ 
te di «1 lesgislature. Noi parila- < 
mo di due legislature, e contia¬ 
mo anche quelle fatte nei con- < ; 

, .sigli regionali», y .. '-.'v.v- C\A.L ? 


Accordò vicino alia Regione tra De, Pds, Psdi, Pri, Pii. Incarichi solo a chi è in regola con le norme della Commissione antimafia 
n Psi, che voleva il presidente, giudica stalinista il patto anticriminalità. La Ganga offre voti per un monocolore democristiano ' - 


Ein 




nasce 




Accordo tra De, Pds, Psdi, Pri e Pii per formare la 
giunta regionale calabrese. Un «impegno priorita¬ 
rio» dà al presidente del Consiglio il compito di veri¬ 
ficare se i candidati a posti di governo sono in rego¬ 
la col codice antimafia. Il Psi abbandona le trattative, 
perché non riesce ad ottenere un numero sufficien¬ 
te di incarichi. Pressioni per far saltare l'accordo. Da 
Roma La Ganga offre i voti per un monocolore de. ’ 


DAL NOSTRO INVIATO - 

ALDOVARANO 




B viso . valentia. Svolta 
nelle trattative per la formazio- . 
ne della nuova giunta regiona¬ 
le della Calabria. De. Pds, Psdi, 
Pri e Pii hanno firmato, la notte 
scorsa a Vibo Valenzia, un ac¬ 
cordo per dare un nuovo go- ' 
verno alla Regione. L'intesa è 
stata preceduta da un «impe¬ 
gno prioritario» sottoscritto dai 
capigruppo dei cinque partiti. 
U viene stabilito di affidaie.«al 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale» l’incanco d: accertare se . 


i candidati che venanno pro¬ 
posti per la giunta si trovano 
nella condizione indicaUi dal 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne definito a suo tempo dalla 
Commissione parlamentare 
antimafia e latto proprio dalle 
: direzioni nazionali di tutti i 
partili. In pratica, chi non è a 
posto con le quelle norme - 
per particolari carichi penden¬ 
ti o condanne specifiche - non 
potrà diventare assessore, nè 
potrà occupare conche istitu- 



Plno Sorlero 


Giusy La Ganga ' 


zionali o incarichi la cui nomi¬ 
na è dì competenza della Re¬ 
gione. • ■■ . 

Dall'accordo, all’ultimo mo¬ 
mento, é uscito il Pisi (che nei ' 
giorni scorsi aveva bollato co¬ 
me "stanilista" l’impostazione 
anUmafia). I socialisti, che du¬ 
rante la U-attativa avevano avu¬ 
to un atteggiamento oscillante 
(poma, pregiudiziale contro il 
Pds; poi, partecipazione alle 
trattative; e, nei giorni scorsi, ri¬ 
tiro della propria delegazione 
poi tornata a trattare) hanno 
giudicato drasticamente insuf¬ 
ficienti i posti di governo che 
avrebbero potuto strappare 
nell’ambito dell’alleanza che 
si è saldala. Il Garofano ha in¬ 
fatti abbandonato rinterpartìU- 
ca quando è stalo chiaro che 
la propria richiesta dì ottenere 
la ptesidenza della giunta e. 
due assessorati (almeno) non, 
era praticabile. . 

Dopo l’uscita dei Psi, la De 
ha informato gli altri partiti di 


aver rijgellalo la proposta del 
commissario siraordinario del : t 
Psi calabrese, on. Giusy La 'i; 
: Ganga, nel frattempo arrivala •( 
da Roma. La Ganga ha garanti- ^ 
to alla De che il Psi sarebbe -r 
stato disponibile, già nella riu- - . 
nione del Consìglio regionale 
die si terrà questa mattina, a 
votare un monocolore demo¬ 
cristiano pur di bloccare la 
giunta antimafia. " 

Domenica scorsa Massimo 
D’Alema, concludendo a Ca- ir 
lanzaro la prima conferenza 
economica del Pds calabrese. 

' aveva lanciato un appello al 
, Psi perchè non si tirasse fuori 
dallo sforzo per assicurare alla 
Calabria un governo capace di 
restituire un minimo di credibi-.( 
lita alla Regione, duramente 
scossa anche dalle ùltime vi- 
ccnde giudiziarie che hanno : 
visto due consiglieri regionali 'y 
, del Psi indagati per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ma- 
flO.SO. , 


Secondo indiscrezioni del¬ 
l’Ansa, una prima bozza di ac¬ 
cordo tra i partili attribuisce al- ■ 
la De la presidenza della giun- 
Ui e sci as.sessorati, al Pds la ‘ 
presidenza del Consiglio e tre 
assessorati, un assessorato a 
testa verrebbe affidato a Pri, • 
Psdi e Pii. Ovviamente, dopo la f 
verifica prevista ncir«impegno ■ 
prioritario» già firmalo, i-. ;, 

•6 gravissimo il comporla-, 
mento del Psi - dice Pino Serie- 
ro, segretario dell’Unione re- • 
gionale Pds della Calabria - 
Davanti alla richiesta di eleg¬ 
gere un governo di garanzia 
sulla base del codice antimafia 
c di rendere la maggioranza ; 
autonoma rispetto al volo de- ' 
gli inquisiti, il Psi ha abbondo- ' 
nato la trattativa. Ciò è tanto > 
più grave perché ora è più 
stringente il confronto con la • 
De c con gli altri partiti per, 
esprimere un governo davvero | 
credibile nella lolla contro la > 
mafia». , 


Scalfari,'Occhetto, La Malfa e Segni domani a Raitre. Santoro: «Se si fa la voto... » 

«Samarcanda)) scende in campo 
e lancia in diretta tv la L^a de^ onesti 


Tre ere di trasmissione in Tv per capire se ci sia, o 
meno, «il nuovo partito»; quello della riforma della 
politica. Ne parleranno domani sera, a Samarcanda, 
Eugenio Scalfari, con Occhetto, La Malfa e Mario Se¬ 
gni. In più Flores. Muzi Falconi, Scoppola proveran-. 
no a scrivere il «manifesto» di questo nuovo partito. 
Partito che comunque già piace a Santoro: «Nori c'è, 
ma se ci fosse lo voterei...». • • • • • ■ 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ROMA «Tre ore di politica» 
in Tv. Dedicate ad un partito 
che per ora non esiste, ma che 
la redazione - e il suo leader lo 
la capire chiaramente - vor¬ 
rebbe già attivo. È in sintesi la . 
puntata di domani di Samar- , 
randa, dedicata a quella che 
Scalfari ha definito la «Lega na¬ 
zionale». E che ha tante altre 
varianti; la «Lega degli onesti», 
la «trasversalità per riformare la 
politica» echi più ne ha più ne 
metta. La puntata è stata pre¬ 
sentala ieri mattina in una sor¬ 
ta dì ■ colloquio-conferenza 
stampa dallo stesso condutto¬ 
re della trasmissione. Michele ' 
Santoro. Cosa vedranno ì cin¬ 
que milioni di telespettatori : 


domanisulla terza rete? In stu¬ 
dio ci sarà, naturalmente, Eu¬ 
genio Scalfari, col segretario 
del Pds, Occhetto, quello del 
Pri. La Malfa e l’esponente de¬ 
mocristiano più in vista nei co¬ 
mitali referendari; Segni. Sa¬ 
ranno circondati da un pubbli¬ 
co esclusivamente femminile. 
Con loro anche Maurizio Co- 
■ stanzo («attivamente impe- 
' gnato sul tema dell’onestà»). 
In un altro studio, con Marioli- 
- na Sattanino. i «teorici» della 
trasversalità (Muzi Falcone, 
Paolo norcsd’Arcais, Scopp<> 
la) avranno il compito di scri¬ 
vere un vero e proprio «manife¬ 
sto» di questo partito. Owia- 
; mente ci sarà anche il contri¬ 


buto della gente. Che potrà te¬ 
lefonare e proporre le pnontà 
del programma del nuovo par¬ 
tito. E sempre in sintonia con 
le scelte della trasmissione, ci ’ 

' saranno anche collegamenti 
. in diretta. Da Milano (Galleria ■ 
centrale, con Fabio Venditti) e ; 
da Napoli (Galleria Umberto : 
1“, con Ugo Mannoni) dove la ■ 
gente avrà «un microfono a di- 
sposizione». Ma quale gente? . 
Santoro la descrive cosi; «Quei 
cittadini che non hanno lega- 
mi coi partili, che magari non ■ 
votano o esprimono voti di ■ 
protesta...». Saranno loro, «il ; 
soggetto dialettico» rispetto al- . 
lo studio romano. Ma perchè 
parlare di «nuova politica» coi 
segretari di partiti già esistenti? 
Con questa domanda siamo 
già alla conferenza stampa. «1 
tre politici sono stati scelti per¬ 
chè credi di importanti "tradì- , 
zioni storiche". Nello stesso : 
tempo, però sì dichiarano in¬ 
soddisfatti delle forme attuali ^ 
della politica. Dovranno spie- ' 
garci dove vogliono andare e , 
soprattutto perchè non riesco¬ 
no a mettersi assieme». Insom- 
ma. Michele Santoro, tifa per il : 


«nuovo partito». Almeno un 
po’. G allora, fioccano le do¬ 
mande; «È questo il partito che 
sogna Samarcanda?-, non è 
una sponsorizzazione un po’ ' 
troppo vistosa? «Questo partito 
non c’è, non ci sarà alle elezio- ■ 
ni. E fra i protagonisti vedo più 
conflitti che non punti di inte¬ 
sa. Ammesso'comunque che 
esista - ma ripeto; ancora non 
c’è - nostro compilo sarebbe 
comunque quello di farlo ve¬ 
dere. In modo che ropinione 
pubblica possa giudicarlo». Il : 
conduttore di Samarcanda un . 
giudizio comunque già io dà. 
Ed è questo; «Che farei io? Se ci 
fosse, lo voterei. E tanta parte 
dcU’oplnione pubblica trarreb¬ 
be motivo di speranza da que¬ 
sto nuovo partito...». ' 

Una dichiarazione di fede 
ma non l’annuncio di un impe¬ 
gno diretto. «La nostra puntata 
è un piccolo evento, non è una 
provoveazione». Che magari, 
potrebbe essere ripetuto nelle 
prossime settimane, ospitando 
un confronto tra la «Reto» e le 
Leghe, o tra la De e il Psi. Par¬ 
lando di confronti in Tv si fini¬ 
sce inevitabilmente per affron- 


. tare anche il tema delle tegole 
nella campagna elettorale. E 
anche in questo caso, Santoro 
(che per la puntata di-domani 
sera sostiene di aver «informa¬ 
to» solo il direttore della teiza 
rete c non il resto dei vertici : 
Rai) dice la sua. «Le regole che 
• ci sono mi fanno riflcUerc... In¬ 
vece di chiederci dì lacere o di 
dilatare i periodi di silenzio, io 
credo che sarebbe più produt- 
. tivo far funzionare la critica a 
360“ gradi». Tante affermazio- 
: ni, tanti impegni; ma cosi, do- 
' manda qualcuno, «non vi assu¬ 
mete un po’ troppe respoasa- 
, bilita»? NeaiKhe foste un parti¬ 
to (vecchio o nuovo che sia)? 
i Santoro replica dando un an¬ 
nuncio; questo è l’ultimo anno 
. di Samarcanda. Perchè il com¬ 
pito della trasmissione era 
quello di «sollecitare la gente a 
riprendersi la politica». Trovare, 
: un canale per metterla in co¬ 
municazione con le istituzioni. 
Aggiunge con un pizzico di or¬ 
goglio che Samarcanda l’ha 
fatto, addirittura - usando un 
«linguaggio velatamciilc da 
controinformazione». Ma ora il 
' suo compilo è finito; la gente 
non può solo protestare.,. 



Con il voto 
corporativo 
i conti non 
tornano mai 


H Caro direttore, di anno 
in anno le manovre economi¬ 
che e finanziarie continuano 
a penalizzare le fasce più de¬ 
boli della popolazione sotto¬ 
ponendole a ulteriori sacrifi¬ 
ci, mentre per i privilegiati 
dell’area del benessere si so¬ 
no concessi e si concedono 
condoni fiscali e quant’altro 
tuteli i loro interessi. - ^ 
Questo degrado del siste¬ 
ma sociale ha quindi concor- - 
so a far degenerare il già labi¬ 
le equilibrio politico. Infatti il 
continuo diffondersi di «parti¬ 
ti dei pensionati», di vari mo¬ 
vimenti e delle varie leghe ha 
conseguito l'obiettivo di car¬ 
pire la fiducia di una parte 
considerevole degli elettori; 
agli stessi però i conti non 
tornano mai in quanto, in 
nessun caso, i lori voti furono 
finalizzati a risolvere i loro 
problemi, bensì usati per il 
personale tornaconto di alcu-, 
ni personaggi di scarso rilievo 
politico, dotati dell'esclusiva 
ambizione di accaparrarsi 
spazi di potere da spartire poi ! 
con quelle forze politiche che ■ 
sono da sempre le massime | 
responsabili dello sfascio so-, 
ciale, .,)■ ■ 'yy-- 

Ora che siamo in piena ' 
campagna elettorale, l'artifi- 
zio dell’estorsione del voto a 
questi elettori è in continua 
espansione. Pertanto la no¬ 
stra Federazione assume in 
proposito l’impegno poiltico 
linalizzato a far comprendere 
a tutti i pensionati che l’arma 
del voto, se ben utilizzata, è 
l’unico mezzo democratico 
t>er scongiurare , iatture al. 
Paese. - . ,, 

Consigliamo, quindi, di ri¬ 
flettere attentamente a chi ' 
dare credito con il voto; di- ' 
sperderlo verso quella fram- ; 
mcntazionc ' pseudo-politica 
■ sopra indicata può significare 
rendersi inconsapevolmente 
complici dì quelle forze oc¬ 
culte che mirano a scardioa- 
re la nostra tradizione demo¬ 
cratica,--\ _ 

- Otello Itoalto. Per la'Federa-- 
zlone nazionale artigiani pen¬ 
sionati (Fnap-Cna) Milano 


«Spontaneamente 
i camionisti 


in mancanza 
di editti...» 


B Gentile direttore, le su¬ 
preme autorità - dai ministri ■ 
di breve turno al capi di poli- " 
zia - individuano nell’ecces¬ 
so di velocità il male aH’orìgi- - 
ne degli incidenti stradali e 
nel ritiro di patente il rimedio. 
Fùorì di ogni dubbio l’ecces- 
so di velocità costituisce una 
componente molto impor- 
tante. Ma quale velocità? £ 
semplicistico e al fondo stu- • 
pido ritenere di risolvere ogni 
problema con gli editti sulla f 
«velocità assoluta». Il proble- ; 
ma reale è costituito dalla j 
«velocità relativa», ossia quel- '. 
la adeguata alla situazione «li : 
trafficodelmomento. 

Infatti, quale velocità nella 
nebbia potrebbe mai stabilire ( 
il prossimo editto? Anche la '" 
velocità di 40 km/ora ha 
crealo gravi incidenti; sia con 
la nebbia fitta sia in pieno so- : 
le, per esempio a causa del- ■ 
l’auto che si immette troppo ; 
lentamente in autostrada e 
provoca lo spostamento im¬ 
provviso di file di camion. - ; 

L’informazione sulle àuto- ■ 
strade è fattore essenziale - 
soprattutto ma non soltanto 
nelle situazioni di nebbia - 
per aumentare la sicurezza e , 
per indurne una disciplina e •' 
una cultura della «velocità re- ' 
lativa»; i grandi quadri lumi¬ 
nosi installati su alcune auto- .. 
strade sono ptes^hè inutili. - 
sia per la inevitabile loro ) 
scarsità sia perchè non utiliz- r 
zati tempestivamente per an- f 
nunciare lìmiti dì velocità o 
l'abbandono dell’autostrada ' 
causa incidenti. - 

Una piccola radio da po¬ 
che lire sintonizzata su fre¬ 
quenze gestite dalla polizia e 
installata di serie su tutte le 
auto prodotte, costituirebbe ■ 
un enorme contributo alla ; 
gestione sempre più com¬ 
plessa del traffico veicolare, ; 
in qualsiasi circostanza. Lo ' 
spontaneismo dei cittadini ■: 
ha latto finora di più di tanti 
inutili editti; molti camionisti - 
si sono dotati di radio rice¬ 
trasmittente e si aiutano tra 


loro; le luci lampe^ianti di 
emergenza e le forti luci po¬ 
steriori antinebbia .. hanno 
certamente evitato molti'inci- 
denti, anche se non sono sta- ; 
te imFxrsle e anzi sono «tolle¬ 
rate» dagli organi dì polizia 
stradale. ■ , ..---■i.., 

Nessun editto impone luci ? 
posteriori dì adeguate dimen¬ 
sioni agli automezzi pesanti, r 
che spesso nella nebbia risul¬ 
tano invisibili a 30 metri di di- 
stanza. Altro che limite di ve- . 
locità assoluta! Nessun editto '■ 
si preoccupa de! pericolo co¬ 
stituito dalle tracce di segnali- 
tica orizzontale lasciale sulle ! 
autostrade dai lavori in corso. 
Su un tratto a fortissimo traffi- ■ 
co ne ho contale lino a sette. ì 
che nella nebbia portavano ' 
fuori direzione. Nessun editto ; 
affronta con serietà il proble- ; 
ma della «velocità assoluta»; ; 
altrimenti sarebbero già state ^ 
adottate le tecnologìe idonee i 
a limitare la «velocità assolu- ' 
ta» e/o a documentare even- ; 
tualiabusi, s ; 

Nessun problema - e non ' 
solo quelli relativi al traffico - 
potrà essere risolto fino a , 
quando non si sarà dissolta la ; 
nebbia in testa a coloro che ■ 
indebitamente si assumo ' 
ruoli che non hanno la capa- ; 
cita o il coraggio civile di ge- 
Stirc. , ^ • iis;--' „ 

. :X i • Arnaldo Mercati. 

. . Monza (Milano) , 


«Non ho mai 
visto armi ed 
ero in una lista 
del Sitar...» 


■■ Caro direttore, ' sono 
sconcertato dalle dichiara¬ 
zioni fatte dal Presidente del¬ 
la ■ Repubblica, Francesco ’ 
Cossiga, secondo cui nel ! 
1948 era armalo e organizza-1 
to e, con l’aiuto dei carabi- f 
nieri. pronto ad attaccare i ^ 
comunisti. Non condivìdo " 
neppure quanto ha scritto , 
Piero Sartsonetti suiri/ni/d. , 
che paria di «un’armata ros- ; 
sa» che combatteva una guer- ■ 
ra civile. Mi pare che sui co- < 
munisti tra il 1945 e II 1948 si 
ITacContlnp; delle .«bàUe»';'' s^tfl 
diano per'acqu^leéoie-non 
documentate. - ’-r.;, 

Vorrei portare la mia espe- ; 
rìcnza personale. Ero un gio- i 
vane operaio, inquadrato ' 
nelle Sap e alla liberazione 
partecipai - ' all’occupazione « 
della Prefettura e della Que- « 
stura. Dopo qualche giorno 
lasciai l’arma e rientrai in fab- 
brìca. In seguito fui attivista e 
dirigente del Pcì e del Fdg. , 
Ero organizzatore di una Se- - 
zione dove vi erano ben 10 
cellule in altrettante fabbri- f 
che, con operai in gran parte ; 

■ comunisti. -i 

Ogni giorno vi erano riu- : 
nioni e iniziative politiche, ' 
ma non ho mai né visto, né ■ 

; sentito parlare di armi, né II 2 % 
giugno 1946, nè il 18 aprile, L 
nè il 14 luglio del 1948. Non i 
ho visto armi, ma nel settem¬ 
bre del 1948 ho ricevuto la , 
lettera di licenziamento per- : 
chè comunista. In seguito so- ' 

■ no stato funzionario del Pci e 1 
per oltre 20 anni amministra¬ 
tore pubblico. Più di 20 anni 
fa furono pubblicati 200 no- = 
mi degli elenchi del Sifar, c’c-1 
ra pure il mio nome e cogno-1 
me con a lato la nota «comu-.; 

1 nista accertamenti in corso». ■ ' 
■ Giannetto Magnaninl. • 
... Reggio Emilia 


L’on. Reggiani: ; 
«Mai stato x; 
avanti alla 
Inquirente» 


■■ Signor direttore.'1^0 
sull’ i/nfM del 16 gennaio a . 

■ pagìna4 sotto il titolo; «La lol- . 
ti ha ragione, il prowedimen- ; 
lo non decade» il teslo di un 
articolo nel quale fra l’altro si ' 
legge il seguente passo; «Elia y 
richiama due precedenti; so- j 
no i piocédimenli avviati dal- ‘ 

. la commissione Inquirente 
; nei confronti dei parlamenta- ;■ 
ri Castello e Reggiani che non f 
vennero bloccati dallo scio- ’• 
glìmenlo delle Camere». 

La notizia è certamente 
Irutio di un errore, lo non so- ; 
no mal stalo oggetto di alcun ' 
procedimento avanti alla ' 
commissione Inquirente; co- ' 
sa che sarebbe stata, fra Tal- ' 
tro, impossibile non avendo 
io mai ricoperto in ventiquat- ’ 
tro anni di mandato parla- .. 
mcntare incarichi di governo. ; 
on. Alenandro Reggiani. ■; 

, * . Roma 


Michele Santoro 
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Dura replica alle accuse di Forlani 
suUé inte^ tra i candidati referendari 
«Discutiamone, ma in un vero congresso 
Sono pronto a trarre tutte le conseguenze» 


Casini: «Non può esserci doppia fedeltà 
Se insiste, i margini non sono ampi» 
Gargani: «È peggio di una sciocchezza» 
Scoppola: «Ma noi andremo avanti» 


Segni e la De sull’orlo della rottura 

«Illegittimo il patto? Lo dicano chiaro e io me ne vado... » 


Clima di rottura tra Mario Segni e i vertici della De. 11 
presidente del Corel replica con toni fermi a Forlani, 
che aveva definito «una sciocchezza» il patto eletto¬ 
rale tra candidati referendari: «Non rinuncio alle mie 
posizioni, accetto di discuterle solo in un congresso,, 
sono pronto a trarre tutte le conseguenze». E intanto 
nelle file democristiane si accentuano le polemiche 
ecresce il nervosismo. ■ ■ 


FABIO INWINKL 


M ROMA. È il momento della 
verità tra Mario Segni e la De? ' 
Pare propno di si. A Forlani, 
che ha definito «una scioc¬ 
chezza- il «patto di lealtà» tra ' 
candidati del fronte referenda- ' 
no in diverse liste alle prossime 
elezioni politiche, il deputato 
sardo si oppone con un vero e 
proprio «nlancio», che chiama 
in causa tutto il partito dello 
scudocrociato e la sua politica. 
"A questo punto sono io che 
chiedo chiarezza», proclama 
senza esitazioni S^ni: c chie¬ 
de che le sue posizioni venga- ■ 
no discusse davanti a un con¬ 
gresso «veramente rispettóso 
della volontà dogli iscritti e de¬ 
gli elettori democristiani». Di •' 
fronte ad «un atto di sopraffa¬ 
zione» il promotore dei refe- ; 
rendum elettorali è pronto a 
trarre immediatamente le con¬ 
seguenze. ■ Un avvertimento 
sufficientemente esplicito, che 
testimonia di una tensione vi¬ 
cina alla rottura e conferma la , 
determinazione a non recede- ' 


re dall’impegno avvialo con la ' 
campagna referendaria. 

É di qui infatti che prende le 
mosse il ragionamento di Se¬ 
gni. Dopo aver constatato il 
«grande scalpore» suscitato al- 
l'intemo della De dal patto 
proposto ai candidati del mo¬ 
vimento referendario, Segni si 
sofferma su un'affermazione 
fatta da Forlani: «Nessuno à co¬ 
stretto a candidarsi con la De... 
gli eletti del nostro partito do¬ 
vranno rispettare le redole, lo ‘ 
statuto c I regolamenti parla¬ 
mentari». «Conoscevo queste 
regole - ricorda polemica- 
mente il presidente del Corel - 
il 10 aprile 1990 quando ini¬ 
ziammo la prima raccolta del¬ 
le firme sui referendum eletto¬ 
rali; il 9 giugno scorso, quando 
vincemmo clamorosamente la 
campagna refercndana con 
l'aiuto determinante di tanta 
parte della De c soprattutto del 
mondo cattolico: ii 14 ottobre, 
quando iniziammo per la se¬ 
conda volta la raccolta delle 




Mario Segni 


firme». E rammenta che quelle 
iniziative sono state promosso 
«assieme a tanti parlamentari c 
dirigenti democristiani e con il 
consenso entusiasta di moltis¬ 
simi elettori», nella convinzio- 
' ne che «erano una logica ap¬ 
plicazione delle idee di fondo 
di un partito democratico a 
ispirazione cnstiana». Segni 
sottolinea che la De ha sempre 
avuto «un atteggiamento di ri¬ 


spetto» verso le sue posizioni, 
finalizzate a «ridare efficienza 
a un sistema politico ormai pa¬ 
ralizzato, potere all'elettore di 
fronte a una partitocrazia dila¬ 
gante. c soprattutto a creare le 
premesse per una moralizza-, 
zlone della vita pubblica che 
dovrebbe essere l'obiettivo 
principale del nostro partilo». Il • 
patto con gli elettori «non è al-. 
tro che la logica prosecuzione 


di ciò che si C fatto finora». 

Cosa farà Mario Segni? «Se 
io mi candido nelle liste demo- 
cristiane. come intendo lare - 
precisa il parlamentare - lo 
faccio non solo perchè non n- 
nuncio a nulla delle mie idee, 
ma perchè sono convinto che 
questa sia la vera strada che il 
partito deve imboccare». È già 
una rivendicazione di coeren¬ 
za e di autonomia rispetto alla 


sbrigativa «liquidazione» venu¬ 
ta dal segretano scudocrocia- ,■ 
to. Ma non basta. Il confronto 
deve traslenrsi neir«unico or¬ 
gano abilitato a decidere». Un ' 
congresso, un congresso vero, j 
senza condizionamenti di sor¬ 
ta. È la sola sede idonea per r 
poter-rconteslare la legittimità -, 
di queste posizioni». Una con¬ 
testazione che verrebbe consi¬ 
derata da Segni «un alto di so- ' 
praffazione in un partito che 
per storia e tradizione è som- ■; 
prc stalo libero e rispettoso di 
miti». Al punto che, conclude, ■ 
«ne trarrei immediatamente le ‘ 
conseguenze». - . . > 

L’impegnativo ' intervento 
del deputato sardo segna una >; 
giornata caratterizzata da un ^ 
crescente nervosismo aH’inler- 
no delle file democristiane. E 
culminata nella decisione del 
«Popolo» di pubblicare solo ' 
domani il testo di Segni. Una 
«mossa» che viene dopo il pre¬ 
same corsivo del direttore del 
quotidiano de. Sandro Fonia- "■ 
na, «anticipato» sin da lunedi 
(«il patto ncorda una prassi le¬ 
ninista, 1 suoi garanti sembra- . 
no il Sanl’Uflizio»...) .Tocca a ‘ 
Pier Ferdinando Casini, uno 
dei dirigenti più vicini a Forla¬ 
ni. rincarare la dose: «Non può 
esserci una doppia fedeltà, al 
partito e al patto insieme. È 
. inaccettabile». Ma se Segni in- ’ 
sisle, cosa accadrà? «Se insiste, *, 
vedremo - risponde Casini - ■' 

, certo, 1 margini di manovra 
non mi sembrano molto am¬ 


pi. Contestazioni vengono 

anche da esponenti della sini¬ 
stra de. Giuseppe Gargani, pre- • 
sidcntc della commissione ■ 
Giustizia della Camera, solleci- * 
ta Forlani ad un pronuncia- > 
mento ancora più netto: «Non ^ 
si tratta - sostiene - soltanto di “i 
una sciocchezza, ma di una ' 
cosa ben più grave». Luigi Gra- . 
nelli critica «la pretesa di tene- ■ 
re il piede in due scarpe» e Mi- , 
chelangelo Agresti, uno dei - 
deputati che hanno sostenuto 
sin qui i referendum, respinge ! 
il patto elettorale definendolo 
«grave e improponibile». Affio¬ 
ra. dunque, la preoccupazione > 
per l'ipiotesi di candidature ' 
«privilegiate»; e per un Segni 
chevada ad assumere nei futu- ' 
ri greppi parlamentari della De ' 
un ruolo forte di condiziona¬ 
mento nelle iniziative e nelle . 
alleanze politiche. E intanto - 
uno dei garanti del patto, Pie¬ 
tro Scoppola, rileva che la sor¬ 
tita di Forlani «pone molti e 
gravi problemi». Cosa fare, a , 
questo punto? «Andare avanti 
lo stesso con il patto - sostiene 
lo storico cattolico - ma forse ' 
andranno riviste le forme. Se 
poi ci sarà il veto della De... po¬ 
trebbe ripresenlarsi anche l'i- , 
piotesi di una lista referenda- _ 
ria». «C'è nella De un nervo J 
scoperto», commenta infine la j 
«Voce repubblicana», che invi¬ 
ta gli elettori democristiani de¬ 
siderosi di vere riforme a rivol¬ 
gere il loro consenso verso al- 
Ue, intuibili destinazioni. ,. 


Presentata una valanga di emendamenti aH’ordinanza di archiviazione per far slittare tutto a dopo lo scioglimento delle Camere 
Domani una nuova riunione. I democristiani tengono Cossiga sulla «graticola»? Documento pds per la messa in stato d’accusa 


un 
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Tornerà a riunirsi domani il Comitato parlamentare 
per i procedimenti d'accusa che sta esaminando le 
5 denunce contro Cossiga per attentato alla Costitu¬ 
zione. La maggioranza, insistendo nell’ostruzioni¬ 
smo, ha presentato 84 emendamenti al testo di ordi- 
. nanza di archiviazione. 1 missini ne hanno presenta- 
, ti otto. Il Pds deposita il documento per la messa in 
stato d’accusa. Scontro nel Comitato. 


GIUSEPPE P.MENNELLA 


M ROMA La Oc c il Psi (in- 
siemeal Msi) non demordono 
e pur di bloccare i lavori del 
Comitato parlamentare- per i 
procedimenti d’accusa hanno ' 
presentato ieri una valanga di , 
emendamenti all’ordinanza 
d’archividzione delle denunce 
contro Francesco Cossiga: 92 
propioste di modifica depiosila- 
te soltanto per prerdere tempio, 
il quadni>aitiRi vuole scavalca-. 
re la fatidica data dello sciogli¬ 
mento delle Camere. 

Lo strumento pier consegui¬ 


re questo obiettivo (che, come 
vedremo, comporta conse¬ 
guenze non piacevoli pjer il Ca¬ 
po dello Stato) è stato indivi¬ 
duato negli emendamenti al¬ 
l’ordinanza di archiviazione. 
Sono stati depxisitati alle 12 di 
ieri in ordine sparso dalla De 
("34 proposi^, dal Psi (SO) e 
' dal Msi (8). Quando la seduta 
del Comitato stava pier iniziare, 
poco dopxi le 16, ^i uffici del 
Senato avevano appena con¬ 
cluso la fotocopiatura degli 
emendamenti e, dunque, i 44 


deputati e senatori non aveva¬ 
no avuto neppure le piossibilità 
di vederli. Di qui la proposta ’ 
d’apiertura del presidente 
Francesco ■ Macis: aggiorna¬ 
mento della seduta a domani 
giovedì |x:r «mettere in ordine» 

Il compjicsso degli emenda¬ 
menti e decidere la procedura 
da seguire p>cr la loro discus¬ 
sione. Come ha spiegato Macis 
si tratta di una pausa «di carat¬ 
tere tecnico» necessaria p>er 
«consentire un lavoro di siste¬ 
mazione organica e verificare 
se tutti gli emendamenti sono 
ammissibili». Ed. in effetti, la ^ 
seduta riprenderà , domani 
mattina. -. ■ 

La decisione è stata assunta 
a maggioranza. Essa è giunta 
dopro oltre due ore di discus¬ 
sione nel corso della quale so¬ 
no venuti allo scoprerto gli 
obiettivi reali della maggioran¬ 
za, mentre il Pds - con le firme 
di Anna Finocchiaro, Antonio 
Franchi c Bruno Fracchia - ha 
depiositato la pioprosta di deli¬ 


berazione pier la messa in .stato 
d'accusa del presidente della 
Repubblica per attentato alla 
Costituzione. Il documento è 
stato presentato prer mettere 
«le carte In tavola» cioè costnn- 
gere il quadripartito - ha spie¬ 
gato l’onorevole Anna Finoc¬ 
chiaro a votare l’archiviazio¬ 
ne delle denunce. Se è réro 
che a questo la maggioranza 
vuole approdare. Sono stati i - 
socialisti ad assumersi l'onere 
di replicare alla prosizione del 
Pds c lo hanno fatto in un mo¬ 
do inequivocabile calando le 
carte. «È inutile nascondersi 
dietro le cortine fumogene - 
ha detto in sostanza il senatore 
Giorgio Gasoli -: il nostro 
obiettivo è quello di impicdire 
la raccolta delle firme» per pxrr- 
tare il «caso Cossiga» davanti al 
Parlamento riunito in seduta 
comune. Per ottenere questo 
risullatoricorreremo a tutti gli ' 
strumenti e a tutte le procedu¬ 
re. , 

Insomitja, l’ostruzion'ismo 


non solo è praticato, ma è an¬ 
che dichiaralo, come ha com- 
mentatò li senatore del Pds An¬ 
tonio Franchi. «Gli emenda¬ 
menti - ha aggiunto Franchi - 
rappre-sentano espredientl e 
sotterfugi tesi ad impedire che 
si giunga ad una coiKlusione 
netta. La maggioranza gioca 
con la dignità dei Parlamento 
alimentando sfiducia verso le 
istituzioni». Allrelanto severo il 
giudizio del senatore della Si¬ 
nistra indiprendente Pierluigi 
Onorato: «A questo punto devo 
valutare se partecipìare ancora 
ai lavori del Comitato: non vo¬ 
glio rischiare di avallare con la 
mia presenza un comporta¬ 
mento ostruzionistico che ha 
ormai suprerato la soglia della 
decenza». A smentire le voci, 
circolate in questi giorni in am¬ 
bienti della maggioranza (il^ 
«congelamento» dei lavori del 
Comitato lino aH’elezionc del 
nuovo Parlamento) è stato il 
vice presidente del gruppo de 
di Palazzo Madama, FÌ-anco 


Mazzola, che ha anche redatto ’ 
gli emendamenti de parte dei ' 
quali puntano ad una riscrittu- / 
ra della bozza di ordinanza di 
archiviazione stilata da Macis. 
Gli emendamenti socialisti, an- '' 
che se più numerosi, si limita- -■ 
no pier lo più ad aggiustamenti ‘ 

‘ del testo. Una prosizione diffor-1 
me dalla De e dal Psi l’ha tenu¬ 
ta il liberale Alfredo Biondi, vi¬ 
ce presidente della Camera, . 
che ha chiesto la rapida ap- 
, provazlone dell’archiviazione 
perchè «non è morale nè uma¬ 
no che chi è sotto accusa si ve¬ 
da sempre rinviare la pronun¬ 
cia della sentenza». , -ù- ■ j 

Nel clima di tensione politi- 
' ca che anima i lavori del Comi¬ 
tato per i procedimenti d'accu¬ 
sa si sono inseriti velati o aperti s 
. attacchi al presidente Macis da ^ 
parte di settori minoritari delle ^ 
opprosizioni di sinistra (Mauro ,■ 
Melllni e Giovanni Russo Spe- 7 
na) che hanno contestato un . 
«atto dovuto» qual è stato quel- 


Forlahi non si arrabbia per la campagna acquisti di ^tissimo con Cossiga 

Andreotti «chiude» sabato o domenica 
Dam garanzìe per la campagna elettorale? 


Sabato o domenica Cossiga potrebbe sciogliere le 
Camere. Ma tutto dipende dal tenore delle comuni¬ 
cazioni di Andreotti in Parlamento, previste per do¬ 
mani, e dalle garanzie che intenderà offrire sul rego¬ 
lare svolgimento della campagna elettorale. Nella 
ma^ioranza clima rasserenato. Forlani nega di es- ' 
sersi arrabbiato per l’offerta di Altissimo a Cossiga, 
Cratxi gongola p>er la netscita di «unità riformista». 


BRUNO MISERENDINO . 


■■ ROMA ' Forlani è rassere¬ 
nalo, dopo il nervosismo dei 
giorni scorsi; c dice di non es¬ 
sersi arrabbiato per mento con 
Altissimo, che ha invitato Cos- 
siga, ad iscriversi al greppo li¬ 
berale del Senato. Grazi gon¬ 
gola per la giunta di Brescia c 
pxir la nascita di «Unità riformi¬ 
sta», vero viaUco, dice, all’unità 
•socialista. Se non fosse prer Ca¬ 
ngila che continua a dare degli 
irresprensabili ai partner della 
maggioranza per non volersi 
presentare con un patto proc- 
lettorale, il clima sembrerebbe 
il più propizio per le comuni¬ 
cazioni finali di Andreotti, pre¬ 
viste prer domani premeriggio. 
Una conclusione all’inglese 


fossia, secondo le intenzioni 
della maggioranza, senza di¬ 
missioni del governo) che .stn- 
dc con l’andamento della legi¬ 
slatura e della breve storia del 
Giulio VII, ma che molti danno 
prer scontata. Insomma, la vo¬ 
glia di sciogliere e di andare al 
voto, dovrebbe prevalere su 
tutto c ridimensionare anche 
gli ostacoli tecnico formali che 
pure esistono. ■ 

Le incognite sulla discussio¬ 
ne che inizierà domani alla 
' Camera con le comunicazioni 
del capre del governo, stanno 
propno nelle «garanzie» che 
Andreotti dovrà offrire per lo 
svolgimento corretto e sereno 
della campagna elettorale in 


relazione al ruolo di Cossiga. 
Difficilmente il capre dei gover¬ 
no preirà gris.sarc una questio- ’ 
ne prelitica di questa natura, su 
cui buona parte dell’opposi¬ 
zione intende dare battaglia: il 
ventàglio delle pressibilità di in¬ 
tervento delle oppresizioni, nel 
caso il discorso di Andreotti 
sulle garanzie non fosse suffi- i- 
cientemente solido, va dalla 
presentazione di una mozione ' 
di sfiducia alla presentazione 
di documenti di indinzzo o di 
odg, da sottoporre prei a vota¬ 
zione. il calendario, dopre la 
comunicazione di Andreotti 
alla Camera nella giornata di 
domani, prevede la discussio¬ 
ne a Montecitorio e prei al Se¬ 
nato, con conclusioni dello • 
stesso capo del governo nella 
giornata di sabato. Nello stes.so 
giorno, o domenica, Andreotti 
andrebbe da Cossiga il quale a 
sua volta, nella giornata di lu¬ 
nedi nceverebbe i presidenti 
delle Camere Spadolini e lotti. 

A questo punto Cossiga do¬ 
vrebbe sciogliere, Andreotti 
controfirmerebbe e a metà set¬ 
timana il consiglio dei ministri 
deciderebbe su proposta del 
titolare del Viminale, la data 


del volo che sarà quasi certa¬ 
mente il 5 aprile. 

■ Nella maggioranza, a quan¬ 
to pare, non c'è voglia di risse. 
Su Co.ssiga. che tace da tre 
giorni, Forlani crede che le co¬ 
se si mettano al meglio, nono¬ 
stante il doloroso addio. Arrab¬ 
biato prer l’olfcrta di Altissimo a 
Cossiga? «Nemmeno prer so¬ 
gno - risprende diplomatico 
Forlani - ci mancherebbe, so¬ 
no un fautore della libertà». E 
aggiunge uno zuccherino: 
«Che CI sia un atteggiamento di 
considerazione e stima prer un 
nostro autorevole amico, prer- 
chè noi lo consideriamo sem¬ 
pre cosi, è una cosa che la pia¬ 
cere ed è gratificante». 

Anche Craxi apprariva len 
piuttosto soddisfatto. Il segre¬ 
tario socialista ha dato anzi un 
suo prersonale contributo al cli¬ 
ma di rasserenamento con la 
De .smentendo di aver mai det¬ 
to che in quel partito «qualcu¬ 
no bara» sulla data delle ele¬ 
zioni e sul caso Cossiga. È ve¬ 
ro, Craxi SI dice preoccupato 
prer il rischio di frammentazio¬ 
ne CUI va incontro il prossimo 
parlamento, ma è soddisfatto 


per alcuni segnali che vengo¬ 
no da Milano, Brescia c dalla 
nascila dei movimento di «uni¬ 
tà riformista», ad oprerà dcll’ul- 
tramigliorisla Corbanì. «Chi la 
dura la vince», commenta Cra¬ 
xi, che non nasconde di consi¬ 
derare la nascita di quel grup>- 
px). destinato a confluire nel 
Psi, il modello giusto, il «pro¬ 
cesso naturale» verso l’unità 
socialista. «È quello - spiega - 
il processo che porta all’unità 
socialista, anche se le strade 
prer arrivarci pressono cs.scrc le 
più diverse. Resta il fatto che 
l’unità socialista è un processo 
naturale, letico c se non si è 
realizzato non è certo prer col¬ 
pa mia», ' . ' 

Chi pungola la maggioranza 
c l’asse Dc-Psi è sempre Cari- 
glia. il leader socialdemocrati¬ 
co non ha dubbi che la cam¬ 
pagna elettorale sarà tranquil¬ 
la ricordando che «spretta al 
governo il corretto funziona¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale». Quanto a De e Psi, prer 
Cangila sono «strabici», prerchè 
rivendicano a se’ mani libere 
prer avviare dopre il voto «la lo¬ 
gora prassi della negoziazio¬ 
ne». 



Ricorso 

della Lega Nord 
contro la giunta 
di Milano 


Parte male a Milano la giunta guidata da Borghini (nella 
foto), che ieri, al suo debutto in consiglio comunale non 
è riuscita a raggiungere il numero legale, prer l'assenza di 
molti consiglieri che sostengono la maggioranza. Un * 
nuovo intralcio sul cammino della coalizione (De. Psi, ' 
Psdi, Pensionati, Pii, Lega Nuova e Unita riformista) è sta¬ 
to presto dalla Lega Nord, che ha chiesto al comitato re¬ 
gionale di controllo l’annullamento della seduta del con- ■ 
sigilo comunale durtinte la quale è stata votata la nuova 
amministrazione. L’irregolarità sarebbe stata commessa ;■ 
con la convocazione in aula di Umberto Bossi, nonostan-. 
te questi avesse già presentato le sue dimissioni da consi- . 
gliere. Questo, sostiene la Lega Nord, è «in contrasto con 
le vigenti disposizioni». 


Chiambretti Piero Chiambretti ieri è ar¬ 
da Occhetto: ■ botteghe Oscure, è 

«j. ' j« salito al secondo piano prer 

«Mi rSCCOindndì parlare con Achille Oc- 
a'CoSSÌGS» chetto, lo «zombie con i 

“ baffi», secondo i garbati 

apprezzamenti di Cossiga. 
«Ho provato a chiedergli ' 
una raccomandazione prer farmi ricevere da Cossiga - ha . 
raccontato Chiambretti -, ma lui mi ha detto di telefonar-, 
gli a nome suo». Al segretario de! Pds, il «postino» di Rai 3 ^ 
ha prertato in dono un rasoio e un paio di guanti rossi, «da > 
gnomo» (altro apprezzamento di Cossiga). E lui, hanno ' 
chiesto i giornalisti a Chiambretti, le ha offerto una candi¬ 
datura nella Quercia? «Se mi dà una casa a Capalbio - ha , 
risposto - ci vado subito». Ma prerchè Cossiga non vuole 
parlare con lei? «Sono In attesa che mi chiami - ha detto t 
ancora Chiambretti -. Ho provato eoa le cravatte che di 
solito Cossiga regala ad Angelini; prei le scarpe di Guz- 
zanti; il libro «Gesù di Nazaret» di 2Ìeffirelli, che doveva es- ' 
sere nominato senatore a vita assieme a Fellini». ' ; ; ' 

- , 1 r ..e - - .1. « ' T 

Del Tureoi • Ottavieuio del Turco elogia 

<«Craxi è stato ■ 

•I i^» miglior presidente del 

il iniglìOr ' < consiglio che, come sinda-1 

OrOSidOntO» callsta, abbia conosciuto») r 

•* ,. e avverte: «Il govemissimo i 

è la soluzione giusta per la i 
prossima • legislatura». : In . 
un’intervista, il numero due della Cgil nega di essere can -1 
didato al presto di Manca alla presidenza deila Rai e di ' 
voler lasciare il sindacato «alla vigilia di una stagione in . 
cui dovrebbe essere varata la riforma del salario e della 
contrattazione». Del Turco, ovviamente, afferma anche 
che vedrebbe con con piacere il iitomo di Craxi a P<iiaz- 
zo Chigi. , ,7 ; , , 5 ". ' "v.i < •;<- 

Finanza pubblica • La Regione Toscana ha de- 
i » R^ninn» ' ' ricorrere alla Corte 

~ Costituzionale contro [ la 

Toscana » legge nazionale che preve- 

contro il óovernò s®"® **' imposizioni . 

® prer le regioni in materia di 

finanza pubblica. Molti gli 
articoli della legge «incn- ■ 
minati», secondo'la Regione. Ma il problema più-rilevao*.; 
te. che ha faho decidere 11 ricorso, afferma una nota del- , 
l'ufficio stampa, è quello relativo all'articolo qiianro, do-, 
ve la normativa pievede‘che;jiel caso di ona-spre» sSni-i 
laria superiore ai livelli obbligatori, le Regioni decidano 11 
ricorso alla propria autonomia e caprecilà impresiliva, ' 
adottando provvedimenti di contenimento della spresa e 
passando all’erogazione indiretta deU’assislenza, oppure '• 
alla temporanea eliminazione di alcune prestazioni. . 1 ., 


lo dcH’aggiomamcnto a do¬ 
mani. 

Che cosa avverrà nella pros¬ 
sima seduta? Si discuteranno e 
si voteranno gli emendamenti. 
Tutti? O soltanto una parte? ' 
Noti si può escludere (anzi è ‘ 
quasi certo) che la maggioran- ■ 
za chiederà un altro slitlamen- ' 
to alla prossima - settimana 
quando le Camere saranno or- ( 
mai sciolte. A quel punto la 
procedura entra nella zona gri- ’ 
già del dopre-scioglimento. La ^ 
valutazione sul da farsi spette¬ 
rà ai presidenti della Camera e 
del Senato e la decisione finale ' ' 
a Nilde lotti in quanto presi¬ 
dente del Parlamento riunito in -- 
seduta comune. 1 precedenti '' 
dicono che il Comitato può ;. 
oprerare anche a Camere sciol- ■ 
te. E qui si registra il risvolto ^ 
pxreo piacevole ))er Francesco '• 
Cossiga sottopresto air«elletto :, 
graticola». Proprio quello che 
Alfredo Biondi vorrebbe evita- ’ 
re chiedendo una rapida con- - 
clusione dei lavori. ... 


Del Turco: 
«Craxi è stato 
il miglior < 
presidente» 


Turd ^ /'• , Anche la Lega nazionale • 

alla candidatura pria rappresentanza poarla- 
nel Pds ' ' ' mehtare. Lanfremeo Turci, . 

presidente della Lega, ha I 
confermato ■ l’interessa -1 
mento del Pds prer la sua s 

candidatura alle prossime elezioni. «Ho dato al partito 
della Quercia - ha detto Turci nel corso di una conferen- • 
za stampa - la mia disprenibìlità». Turci ha comunque 
sottolineato che nessuna decisione definitiva è stata an¬ 
cora presa («nè tantomeno la mia designazione alla Ca- ■ 
mera o al Senato») e che sarà il vertice della sua organ'iz- ‘ 
zazione a decidere su un eventuale avvicendamento al, 
vertice, «non prevedendo lo statuto della Lega alcuna in- , 
compatibilità fra presidenza e incarico parlamentare». ' - 


GREGORIO PANE . . 

Cossiga rinvia una legge 

Il capo dello Stato 
boccia le schede a colori 
per le prossime elezioni " 


Il presidente Francesco Cossiga 


■1 ROMA Cossiga ieri se l’è 
presa con le schede elettorali 
a colori. Con uno scatto di sol¬ 
lecitudine ha rinviato a! Parla¬ 
mento una leggina piccola 
piccola, votata dieci giorni fa. 
che cercava di rendere più ri- 
conoscibili i simboli dei partiti 
e re-introduceva il tagliando 
staccabile, abolito nel 1976, in 
' funzione einti-brogli. Quel ta- 
' gliando che doveva (e ora di 
' nuovo dovrebbe) essere tolto 
. dalle schede solo al momento 
della consegna all’elettore. Ed 
è proprio con quella «linguet- 
' ta» che se la prende, tra l’altró, 
il capre dello Stato. Non si ren¬ 
de esplicito - scrìve nelle mo¬ 
tivazioni di rinvio delia legge, 
. che come ogni altra ha biso¬ 
gno della sua firma prer essere 
promulgata - il richiamo alle 
norme precendenti, quelle 
che avevano abolito l’uso di 
dotare le schede di un taglian¬ 
dino staccabile, ad oprerà del¬ 
lo scrutatore. Fatto non del 
lutto secondario, se nell’inda¬ 
gine parlamentare sui brogli 
elettorali è venuto fuori che 
l'abolizione della «linguetta» 
ha favorito chi predava fuori 


dal seggio schede già votate, 
che venivano sapientemente 

■ ' reintrodotte nell’uma al posto 

di quelle date regolarmente. ,r 
‘ Ma la «linguetta» è un prete- 
sto, dice senza mezzi termini 

■ la pidiessìna Silvia Barbieri, vi- 
,f. ce presidente della commis- 

•’ sione Affari costituzionali che, - 
' da ieri sera, si è dovuta riunire 
in gran fretta per ripulire la 
leggina delle pagliuzze che '■ 

■ ^ hanno dato tanto fastidio a T 
■“Cossiga. In realtà, afferma, il ) 

■ presidente della Repubblica 
. ce l’ha con il Pds, il cui nuovis¬ 
simo simbolo è molto più ri- 
conoscibile a colori che non - 
in bianco e nero. «Macché - 
dice invece un anonimo poar- 
lamentare delia maggioranza - 

' -èsoloun modoprerromprerc c 
. le scatole al parlamento». Ed ' 
' elenca le altre osservazioni ■' 

, giunte dal Colle: le schede a ' 
colori costano troppo, con la ' 

' carta che si usa in questi casi i i 
* colori vengono male, insieme * 

■ alla preferenza unica costituì- _ 
scono novità troppre repentine 5,’ 
e creano confusione .. Tutto ( 
prer una legge che conta, in 
tutto, tre articoli. • ON.T. 
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Reazione negative il giorno dopo nella città della Leonessa 
Il leader degli imprenditori; «Questo è un governo fragile 
è prevalsa una mediazione al ribasso e di corto respiro » 
Scudocrociato diviso. Martinazzoli: «Maggioranza aleatoria» 


Esclusa Tespulsione : 
per il voto in libera uscita 
«Ha fatto viricerè Piandini» 
La posizione dei riformisti 


Non inace la «^unta deU’ultimoira» 

La De scalpita, gli industriali attaccano: «Brutta soluzione» 


Il giorno dopo reiezione del sindaco e della giunta 
nella città rimasta paralizzata per mesi la cronaca 
concede un attimo di respiro perché, almeno per 
ora, si allontana l’incubo delle elezioni. Ma nessuno 
è soddisfatto. Durissimi su tutti gli industriali brescia¬ 
ni, mentre in casa de si dice già di «rifare i conti». 
Martinazzoli parla di una «maggioranza aleatoria». E 
Craxi ribatte: «L’importante è che sia stata fatta». 

'• • ' ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

ITALO FURQHII 


BRESCIA. «Noi imprendilo- ' 
n non riteniamo che sia questo 
li governo che una città come ' 
Brescia aveva dintto di ottene¬ 
re». La presa di posbaone della " 
potente ^ associazione indù- ^ 
stnali bresciana è una mazza- • 
ta. <È prevalsa - afferma a no¬ 
me della Aib. il presidente 
Gianfranco Nocivelli-una me- ■ 
diazione al ribasso che sotto la ■' 
spinta dell'emergenza ha por¬ 
tato ad un governo fragile, ine- „ 
deguato alle esigenze della cit¬ 
tà. di corto respiro sul piano ' 
operativo c sostenuto da una - 
maggioranza risicata e politi¬ 
camente instabile ed eteroge- 
nea. Certo - continua Nocivelli ' 
-la colpa di questa giunta pre- ' 
caria, di cui sono labili i prò- > 
grammi, la durata o perfino la 
definizione, non può essere 


M BRESCIA. «Architetto, ci ha 
fregati». Il portinaio del palaz¬ 
zo di Via Posteria, dove ha lo 
studio, ò deluso. Quel voto, de¬ 
cisivo, che ha consentito all’as¬ 
so Dc-Psì di tornare al governo ' 
dì Brescia, proprio non riesce a ■ 
digerirlo. E lui. il riformista Ma¬ 
no Abba. l'accusato, allarga le 
. braccia. La sua scelta, ormai, ■ 
l'ha fatta...... , 

È stata una decisione a sor¬ 
presa, la tua. n Pds, alla ter- 
' za votazione, avrebbe dato 11 
sostegno tecnico alla giunta. 

" Perchè non hai aspettato? 

L'accordo per il sostegno al¬ 
la terza votazione era saltato. ' 
Quella linea non poteva essere 


anziché lanciare accu.se di fal¬ 
limenti al mondo politico, «sa¬ 
rebbe meglio che guardassero 
alla situazione economica del¬ 
la città». 

Critiche ' dunssime anche 
dall'intcmo della Oc. Martinaz¬ 
zoli, potente leader bresciano, 
parla di «maggioranza a dire il. 
vero un po' aleatoria» e sostie¬ 
ne che resta aperto il proble¬ 


ma «di che cosa voglia fare la 
De». E ai suoi fedelissimi, se¬ 
condo l'Adn Kronos avrebbe 
addinttura detto: «Per chi pen¬ 
sa al suicidio quello di Brescia 
é stato davvero un piccolo ca¬ 
polavoro». Anche per Giusep¬ 
pe Guzzetti «quella di Brescia è 
una soluzione che salterà in 
aria alle prime difficoltà». Dal 
canto suo Flaminio Piccoli ag¬ 


giunge che «dopo si dovranno 
rifare i conti di tutta la vicenda 
anche aU'intcmo della De». 
Soddisfatto, invece, nonostan¬ 
te il «sacrificio» del sindaco a 
vantaggio del Psi. il plenipo¬ 
tenziario dell'onorevole Forla- 
ni a Brescia, Luciano Dal Fal¬ 
co. - ■ 

Fra le tante reazioni da se¬ 
gnalare anche una violenta 


ascritta a Gianni Panella (il 
nuovo sindaco, ndr) o ai suoi 
collaboratori. Altri sono i re¬ 
sponsabili della mancata solu¬ 
zione dei problemi della città. 
Noi industriali - conclude No¬ 
civelli - chiediamo si ricreino 
. al più presto le condizioni per 
darsi finalmente un governo , 
stabile, autorevole, efficiente: 
un governo degno di Brescia». - 
Una sferzata durissima che 
fa prendere cappello all'on. 
Vincenzo Balzarne del Psi, se¬ 
condo il quale «le prediche di 
• Nocivelli sono stucchevoli per¬ 
ché non sono mai accompa¬ 
gnate da proposte e indicazio¬ 
ni che i partiti possono seria- 
' mente valutare». E pure Gio¬ 
vanni Rizzordi. segretario citta¬ 
dino della Oc bresciana, (xsle- 
mizza con gli industriali i quali. 


Intervista a Abba: «Non mi pento 
e vorrei restare nel mio partito» 

■'.ti 

«Governo mediocre 
ma andare alle urne 
era un vero guaio» 

«L’ho fatto per il bene della città e del Pds. In caso di 
nuove elezioni il partito sarebbe stato duramente 
punito». Mario Abba, 45 anni, architetto, pronipote 
dello storico garibaldino Giuseppe Cesare Abba, 
motiva così la sua scelta a favore della giunta De, 
Psi, Pii, Pensionati. E a^iunge; «Spero che, dopo 
vent’anni. non si recida il mio legame con il partito. 
. La mia casa continua ad essere il Pds». 

• 'I - ■ 'DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

ANOELO FACaNETTO 



seguila, visto che ormai era no¬ 
ta al consiglio. Era trapelata 
per colpa ma: l’avevo riferita a 
un amico di un altro partito. 
Ma alla fine il consiglio ha de¬ 
ciso che non si poteva votare 
tre volle la-slessa proposta. E di 
fronte al pericolo di un nuovo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale io ho dato il mio volo. 

' NeMunpenttmeoto? 

No. Solo il dispiacere che que¬ 
st'atto potrebbe, c sottolineo il 
condizionale, portare ad un 
mio abbandono del Pds. Ma la 
cosa peggiore per la città c per 
il partilo sarebbe stata la ripeti¬ 
zione delle elezioni.. Il Pds si é 
trovalo in una situazione diffi¬ 


cile: in caso di nuovo ricorso 
alle urne i cittadini lo avrebbe- ■ 
ro pesantemente punito. 

n Pda però è stato doro con 
questa giunta ed ha sostenu¬ 
to che c’erano oltre soluzio- 
nlposslbUl. 

Qualsiasi governo senza il Pds 
é inadeguato a far fronte ai 
problemi della città. Quindi 
anche questa Giunta. 

Dopo il voto, in Loggia, de¬ 
mocristiani e sodaUsti era¬ 
no però raggianti. . 

Li posso capire, ma la loro é 
una gioia fuori luogo. Questa è 
una giunta mediocre, 
n segretario della Federa¬ 
zione delia Quercia ti ha ac¬ 
cusato di avere Impedito, 
con U tuo comportamento, 
una soluzione diversa. In 
pratica il varo di una giunta 
con il Pds e un sindaco re¬ 
pubblicano. Cosa rispondi? 
Ho preso la mia decisione defi¬ 
nitiva quando mi sono reso 
conto che quella soluzione 
non esisteva. , 

Quanto ha pesato sulla tua 
decisione la scelta di candi¬ 
dare sindaco il socialista 


Gianni Panella al posto del 
democristiano Mauro Pie¬ 
monte? 

'Il fatto di dare il mio voto ad un 
sindaco socialista mi ha ag<^ 
volato. £ stato più facile che 
darlo ad un dc/ - • ' 

Allora Abba come Borghlnl? 

No. Abba come Abba. ' 

Perché? , 

Perché, ripeto, spero che non 
si recida il mio legame con il 
Pds. Io non ho unàtro partito,. 
la mia casa continua ad essere 
il Pds, Quando il partilo deci¬ 
derà di entrare nel governo 
della città, se sarà utile, sono 
disponibile a dimettermi dal 
consiglio comunale. , 

È stata una scelta maturata 
autonomamente, la tua, o è 
stata in qualche modo con¬ 
cordata con la tua area di ri¬ 
ferimento, la riformista? 

Sono stalo in contatto con ■, 
Gianni Cervetti, Lui era al cor-, 
reme delle mie intenzioni. Fi¬ 
no all'ultimo ha tentalo di con¬ 
vincermi a non votare. Poi ha 
capito che la decisione non 
poteva essere che mia. - - ,. 
Nessun rapporto con gli ul- 


polemica del senatore Liberti¬ 
ni verso Maria Fida Moro, elei- 
la a Brescia con Rifondazione ' 
ma subito dichiaratasi indi- ' 
pendente, che votando a favo¬ 
re della giunta Panella «ha tra¬ 
dito le atteso degli elettori». 

Critiche, polemiche, distin¬ 
guo anche Ira le forze politiche 
e sindacali di Brescia. «Ha vin- - 
to il partilo degli affari», com¬ 
menta l’ex slndapo Pietro Pa- 
dula; ma precisa: «Ha vinto, 
cioè il partito padrone che 
vuole dominare anche nelle 
istituzioni». ■ 

Il segretario cittadino della ' 
Dc Rizzardi, foizanovisla, ma 
qui alleato al gruppo dei pran- 
diniani, sostiene che non per- ' 
ccpìsce in molti consiglieri co- ” 
munali dc figure di quel «parti¬ 
lo degli affari» dì cui parla Pa- 
dula. E chiarisce che, a suo pa- . 
rere, non c'é nulla di male se ' ' 
certa gente che si impegna nel 
partito ha poi anche gratifica- . 
zionc nella rappresentanza 
istituzionale., Contro questa '' 
teorizzazione della filosofia 
dorotea del potere si scaglia il ■ 
segretario della CisI Diego Peli. ^ 
Lo sforzo fatto oggi per evitare ' 
le elezioni, avverte, d’ora in poi | 
farà ragionare di più ì partiti. 
Per quel che mi riguarda spero 
che ciò possa portare anche il 


Pds nel governo della città. 

•Questa è una ipotesi per la 
quale la città era già matura», 
commenta Don Gabriele Filip¬ 
pini, direttore di La voce del 
popolo, organo della Curia. 
Purtroppo però le cose sono 
andate diversamente. Sente il 
bisogno di lanciare un appello 
vigoroso alla responsabilità di 
tutti, governo c opposizione. 
La città, concluoc, ha b'isogno 
di essere governata senza che 
pesino le ideologie; devono 
contare solo i programmi. 

Una giunta deMe, debolis¬ 
sima, sostiene il segretario del¬ 
la CgiI Gianni Pedò. Non sarà 
certamente in grado di affron¬ 
tare alcuna emergenza e oggi 
purtroppo sono parecchie. An¬ 
zitutto l'occupazione con tre¬ 
mila posti in pericolo e un tes¬ 
suto industriale sempre più in 
difficoltà. .. .j.., 

Eppure, nonostante tutte le 
critiche ed il pessimismo che si 
avvertono, il neosindaco Gian¬ 
ni Panella vuol spendere un 
po’ di sfteranza. «Cercheremo 
- dice - di lare il possibile sui 
problemi dell’occupazione e 
della microcriminalità». ' ■ 

E Craxi da Roma ha com¬ 
mentato secco: «L’importante 
è che quella giunta sia stata 
fatta...». 


Il nuovo sindaco di Brescià il socialista Gianni Panella, 
in basso, la commozione di Mario Abba dopo l’annuncio in aula 
della sua dissociazione dal greppo Pds , , . 


tramlgUoristi milanesi gui- 
' datldaLalglCorbani? 

Non aderisco a quel movimen¬ 
to. Non é quella la strada giu- . 
sta per ntrovaie l’unità di tutta 
la sinistra. .. 

Qualcuno ha insinuato che 
all'origine della tua decisio¬ 
ne d fossero ^coU di ordi¬ 
ne personale. È vero? 

Mi è stato chiesto se. in cambio 
del voto, volevo l’assessorato 
airUrbaiùrlìca. lo ho detto dì 
no. Spero anzi di poter conti¬ 
nuare a dare il mio contributo 
al gruppo del Pds. 

Reazioni al tuo gesto? 

Ho ricevuto molle telefonate di , 
solidanetà. Tranne un paio di 
eccezioni ho avuto lino ad ora 
solo parole di conforto. Sono 
stato ringrazialo anche da un 
compagno a nome degli ope¬ 
rai della Berardi, una impor¬ 
tante azienda in crisi. , 
Rimpianti? 

La linea politica impo.slata dal 
partito a livello nazionale ha 
contributo a rendere le cose 
più difficili qui a Brescia. Credo 
che abbiamo perso una occa¬ 
sione importante. 



Amarezza nel Pds 
«Era possibile 
un sindaco Pri» 


Nessun processo. Ma l’accusa del Pds bresciano a 
Mario Abba - il consigliere migliorista che, col suo 
voto, lunedì sera ha dato il via libera alla giunta Dc- 
Psi - è tagliente. «Il suo non è stato un caso di co¬ 
scienza, ma una intenzionale scelta politica; contro • 
il Pds». Motivo? Sapeva che, alla fine, la Quercia si. 
sarebbe comunque assunta l’onere di evitare lo ■ 
scioglimento del consiglio comunale. • , - 

DAu NOSTRO INVIATO 


■I BRESCIA Nella palazzina 
di viale Corsica, quartier gene- ' 
rate della Quercia bresciana,’, 
sono amareggiati. E non lo na- . 
scondono. «Eravamo a un pas¬ 
so dalla giunta - dice Pieran- • 
gelo Fenari, il segretario - e in¬ 
vece... invece a vincere ieri, an¬ 
che se la vittoria è mollo pre¬ 
caria, è stato il partito unico 
prandiniano». ...j. 

• E la responsabilità è tutta '' 
sua, del 4Senne architetto Ma¬ 
rio Abba, fino a lunedi autore¬ 
vole componente della segre¬ 
teria provinciale del partilo. , '» 
Ferrari ha il dente avvelena¬ 
to. «Provvedimenti disclplinan? 
Nessuno, non siamo un com-, 
missariato di polizia» - dice. ' 
«Del resto è stalo lui, con la stia ' 
dichiarazione in aula, a pomi ' 
fuori dal partito». Poi rincara la '« 
dose; «Quello di Abba non è 
un caso di coscienza. È una in -1 
lenzlonale scelta politica: con- ' 
ITO il Pds». - . .1» 

«Non ha scelto tra governa¬ 
bilità ed elezioni, ma tra una ' 
giunta a guida .socialista : c . 
quella proposta dal nostro par- ■ 
rito» - sottolinea a sua volta ; 
Manuela Vespa, ex consigliere 
regionale. ^ ~ 

Per comprendere meglio l’a;. 
marem dei pidiessini brescia- ' 
ni basta dare- uno sguardo ai - 
documento che la segreteria . 
ha approvato ieri pomeriggio. 
«La città - si legge - non merita 
la giunta raccogliticcia eletta - 
avventurosamente dal consi¬ 
glio comunale lunedi sera». 
Motivo? «È il segno della resi¬ 
stenza al nuovo, delle logiche ' 
conservatrici c della preoccu- ■’ 
pozione di tutelare gli interessi i, 
consolidati che agiscono nella 
Dee nel Psi». ■ 

Un giudizio duro, questo,' 
che accomuna la Quercia agli ' 
imprenditori della Aib, la po- ’ 
lente associazione degli indù-. 
striali bresciani. Un giudizio 
aggravato dalla convinzione 
che qualcosa dì diverso, e di. 
meglio, a Brescia poteva esse¬ 
re dato. E qui sla la colpa di I 
Abba. Per il Pds l’analisi secon- • 
do cui l’esponente migliorista 
avrebbe evitato alla città un > 
nuovo ricorso anticipato alle 
urne é inaccettabile. E falsa. - 
Afferma Ferrari: «Abba poteva ■ 
scegliere, con il suo partito, la - 
strada della giunta a quattro - . 
Dc, Psi, Pds, Pri - a guida re¬ 
pubblicana. Una ipotesi che •' 
lunedi pomeriggio era ancora 
percorribile. Invece, nel di- ' 
chiarare la rottura de! sodali- ' 
zio politico col suo partito, ha 
scelto Intenzionalmente quella ‘ 


della giunta minoritaria a gui¬ 
da socialista». In sinlesL avreb¬ 
be preferito 11 peggio al meglio. > 

Ma era davvero realizzabile ’ 
- dopo l’estenuante tira e mol- ■ 
la degli ultimi giorni - l’ipotesi ! 
di una giunta organica e stabi-. 
le con Edera c Quercia? La se- ; 
greteria bresciana pidiessina ' 
non ha dubbi; si. «Abba sa - di¬ 
ce ancora Ferrari - che la De- ' 
mocrazia cristiana era dispo- ^ 
sta ad accoglierla se il suotoIo 
fosse stalo indisponibile per la > 
giunta minoritaria a guida so- ’ 
cialista». Ma il numero uno del ' 
Pds si spinge ancora più in là. . 
•Abba sa anche che non sa¬ 
rebbe mai stato messo in con- < 
dizione di farsi carico da solo 
della salvezza del consiglio co- , 
munalc. Alia fine il gruppo in- , 
fero si sarebbe assunto l’onere . 
di evitarne io scioglimento. i 
Cioè avrebbe dato, ine tìremis, - 
il necessario appoggio tecni¬ 
co*. Abba «lo sapeva ma non 
ne ha tenuto conto*. Ed ora. 
dopo la dura sconfitta elettora¬ 
le di novembre, in una città in 
cui i lavoratori nella morsa del- ' 
la crisi economica cercano in¬ 
terlocutori certi, il partito si tro¬ 
va in diUicoltà stretto coTa'é tra ' 
iUipovimentismo di. Rifonda- 
zio^vcomunistaìé là presenza 
in lioggia. nei»i|>ànnf di-primo ' 
cittadino, dell’ex segretario ge-. 
nerale della Camera del lavo- ■ 
ro. i ' i 

Tutto perduto, allora? Abba I 
ha motivato il suo gesto con la ' 
necessità di creare te condizio- ; 
m per un ingresso del Pds nel 
governo di Brescia. Da via Cor- ■ 
sica ribattono che. proprio a ' 
causa di quel gesto, tutto è ora 
più difficile. Il leader migliori¬ 
sta della Leonessa, Baizellotti, : 
plaude con Ioni decisi alla ' 
scelta del compagno di arca. | 
Ma Sergio Soave, membro ri¬ 
formista dell’esecutivo regio- . 
naie del Pds, sembra aprire lo ; 
spiraglio ad una ricomposizio- ' 
ne. «L’aver evitalo lo sciogli¬ 
mento del consiglio-dice-la- 5 
scia il tempo per realizzare la 
prospettiva, indicata fin dal r 
primo giorno dal Partito demo- 
cratico della sinistra, di un go-, 
verno impernialo suite forze di i 
sinistra». Poi aggiunge: «Se in ^ 
breve tempo te altre fonte poli- ' 
fiche non si renderanno conto i 
dì questa necessità, si assume- f 
ranno la respontiabilità dell’in- ' 
governabilità e non potranno ' 
contare su alcun appoggio di 
nessun consigliere pidiessino». ' 
Il messaggio ò chiaro. E Mario 
Abba la subito sapere di con- J 
dividerlo in pieno. , DA.F ‘ 



L’area di Napolitano: «Abba ha sbagliato, ma...». Angius e Bassolino in disaccordo con la soluzione della Calabria 

I riformisti: «Quella maggioranza potevamo votarla» 


«Abba ha sbagliato, ma Brescia non è Milano». L’a¬ 
rea riformista del Pds reagisce con qualche distin¬ 
guo al nuovo episodio che ha diviso la sinistra. Ra¬ 
nieri: «C’erano le condizioni per appoggiare dall’e¬ 
sterno quella giunta». Pellicani critica Craxi: «È poco 
lungimirante...». Anche la prospettiva di una giunta 
in Calabria con la Dc fa discutere. Angius: «Sono 
preoccupato, rischiamo di non farci più capire...» 


ALBERTO LEISS 


■m 


Umberto Ranieri 


EB ROMA Dopo li caso Bor- 
ghini a Milano, dopo il lancio 
del «Movimento» di Luigi Cor- 
bani nella capitale lombarda, 
la conclusione della vicenda 
Brescia ha aumentato il nervo¬ 
sismo e un certo senso di ma¬ 
lessere al vertice del Pds. Al 
centro della tensione, natural¬ 
mente. si trova l’arca riformi¬ 
sta, che ieri ha tenulo una riu¬ 
nione alte Botteghe Oscure. 
Ma il disagio e anche un cono 
allarme per le conseguenze 
che potrà avere in campagna 
elettorale un’immagine opaca 


c confusa della strategia del 
nuovo partito tocca un po’ tut¬ 
te ta aree della Quercia. I lea¬ 
der dei riformisti che si sono 
incontrati ieri pomeriggio a 
Roma, interrogali dai cronisti, 
hanno sostanzialmente con¬ 
dannalo l’iniziativa di Mario 
Abba, che ha dato il suo voto 
alla giunta bresciana. Il più du¬ 
ro ed esplicito è stato Luciano 
Lama; «Come per Milano - ha 
detto - si tratta dì una cosa mi- ' 
sera, anche dal punto di vista 
politico». E ha aggiunto: «Quel¬ 
la giunta non reggerà». Gianni 


Pellicani, coordinatore del go¬ 
verno ombra, afferma; «lo. co¬ 
me gli altri riformisti, ho scelto 
di rafforzare la nostra presenza 
nel Pds con l’obbicttivo di rea¬ 
lizzare l’unità delle forze di 
ispirazione socialista, altri van¬ 
no invece verso la disgregazio¬ 
ne. Ma fanno il gioco della Oc 
o di qualche altro». Ma te vi¬ 
cende lombardemellono in 
difficoltà nel Pds l’area miglio¬ 
rista? «Io non mi sento in diffi¬ 
coltà - risponde Pellicani - 
non credo che qualcuno den¬ 
tro il partilo voglia alimentare 
un clima di sospetto, se poi c’é 
chi lo vuol fare, vedremo...». 
Ma Pellicani é assai critico an¬ 
che col Psi di Craxi. la cui ini¬ 
ziativa ai fianchi del Pds non é 
certo salutare per i nIorm'Lsti: 
«Segue una strada poco lungi¬ 
mirante, che prima o poi dovrà 
essere cambiala. Del resto of¬ 
frire della .sinistra un’immagine 
di divisione non serve nemme¬ 
no a prendere voti». 

Tuttavia la valutazione del 
«caso Brescia» non é identica a 
quella sulle vicende milane.si. 


Il primo a rilevarlo ieri, ancor 
prima della riunione in Dire¬ 
zione. è stato Gian Franco Bor- 
ghini, che si è detto più «per-. 
plesso» per la condotta gene-, 
rate del Pds a Brescia che per , 
la decisione di Abba. «il Pds - 
ha osservato - non aveva con¬ 
dizionalo il suo appoggio all’e¬ 
lezione di un sindaco non de¬ 
mocristiano? Visto che il can- ' 
didato era un socialista non ■ 
capisco perchè il Pds abbia ne¬ 
galo li suo appoggio». E Um¬ 
berto Ranieri, del Coordina¬ 
mento nazionale del Pds, men- . 
tre afferma che a suo giudizio 
non può venire meno la disci¬ 
plina di gruppo quando si de¬ 
cide su una giunta, fa notare • 
che la posizione di Abba non é 
equiparabile a quella tenuta 
da Borghini c Castagna a Mila¬ 
no. «Personalmente - aggiun- . 
ge - non sono perché si parte- - 
cipi in ogni caso a governi di ; 
larga coalizione. Ma nel caso . 
di Brescia, anche per la posi- . 
.zione assuma dal Pri, mi pare - 
che ci los.sero le condizioni per 
un nostro appoggio esterno 


che consentisse, dall’opposi¬ 
zione. di impedire Io sciogli¬ 
mento anticipato*. Questo del 
re.sto - ricorda a sua volta 
Gianni Cervelli - era stato an- ; 
che ronentamenlo assunto dal 5 
gruppo dirigente nazionale del ' 
partito: perché non è stalo ge¬ 
stito a Brescia con maggiore 
chiarezza’ Quanto al ruolo dei 
riformisti, lanieri rimanda al 
senso dcH’iniziativa pubblica ' 
assunta recentemente al Ca- ' 
pranica; «Il ruolo della nostra 
componente nel Pds è essen¬ 
ziale. Nè vedo li diffondersi di ' 
episodi di distacco, che del re¬ 
sto quando ci sono non inte¬ 
ressano soltanto noi. Quella i 
milanese è una situazione del 
tutto particolare, che ha una 
sua storia...» 

Alle valutazioni politiche si 
intrecciano le tensioni ancora 
aperte sulle scelte per la for¬ 
mazione delle liste. Ne.ssuno 
vuole drammatizzare aperta¬ 
mente questo dato, ma é chia¬ 
ro che, soprattutto da parte di 
riformisti, comunisti democra¬ 
tici c dell’area Bassolino, non . 


c’é soddisfazione sui criten 
che si stanno adottando per 
salvaguardare equilibri interni 
e aspettative personali. Le scel¬ 
te politiche a livello locale - 
ora alle vicende lombardo si 
aggiunge la prospettiva di una 
giunta regionale in Calabria 
con la partecipazione del Pds, 
ma senza il Psi - finiscono per 
assumere il valore di indicazio¬ 
ni di livello nazionale, e su 
questo le opinioni divergono. 
Si sa che Antonio Bassolino ha 
espresso una netta contrarietà 
all’esperimento «antimafia» in 
Calabria, in cui la Quercia tor¬ 
nerebbe al governo insieme al¬ 
la Dc. Anche Gavino Angius, 
leader ■ dell’area '. comunista, 
avanza «una riserva*. «Non co¬ 
nosco bene quella situazione - 
dice - e spero che si stiano ve¬ 
rificando con ■attenzione le 
condizioni della nostra iniziati¬ 
va. Il rischio - afferma dicen¬ 
dosi un po’ allarmato - ò che 
lutti questi episodi, sia pure co- 
•st diversi tra loro, creino un cli¬ 
ma di sconcerto nel partito. 
Forse sarebbe utile una messa 


a punto politica*. Ad làngius, 
inoltre, non è piaciuto il riferi¬ 
mento che Massimo D’Alema ■ 
propno parlando in Calabria ■ 
ha fatto alTeventualità di un ; 
«governo costituente» dopo il ■ 
volo. «Finora - osserva - ave- : 
vamo parlato deH’esigcnza di 
■ una fase costituente...». ' 

Se il protagonismo politico 
' dei riformisti-pur tra le recenti J” 
difficoltà - resta evidente (Na- •' 
politane ■ parteciperà • lunedi F 
prossimo ad una iniziativa 
pubblica propno nella Milano f 
del «movimento» di Bor^hini e ' 
Corbani), l’area comunista ha '■ 
scelto, non senza qualche con- : 
traslo interno, di presenziare 
solo a iniziative unitane. Ma 
manifesta preoccupazione per • 
la sensazione di sbandamento ' 
che continua a offrire l’imma- . 
gine del Pds, Molti, da punti di “ 
vista diversi, pensano che il ■ 

' nuovo partito - pur piazzatosi -y 
in buona posizione di fronte * 
alla vicenda Dc-Cossiga e alle 
scelte di Craxi - non abbia an- 
I cora ingranato la marcia giusta 
per affrontare la campagna •" 
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IN Italia 


Ha vagato per tutta la notte poi s’è costituito ai carabinieri 
Accortisi dello sbaglio i dirigenti di Ciampino hanno cercato 
di impedire, con ogni mezzo, lo scontro fra i due convogli “ 
Per le Ferrovie r«errore è umano anche nell’era del computer» 


In caircei^ il capostaaone: «È colpa mìa» 


accusa, non si e 


Un capostazione era al bar. L’altro, rimasto solo, per 
errore ha dato il «via libera». Ma l’incidente di lunedi 
(6 morti, 200 feriti) non ha solo una responsabilità ' 
«umana»; nessuno ha potuto fermare il treno in corsa • 
perché non c’erano le radio. E. con un solo binario a 
disposizione, era impossibile «deviare» il convoglio. I 
ferrovieri: «Ci mandano allo sbaraglio». Le Ferrovie 
replicano: «Abbiamo la rete più sicura d’Europa». 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA. «È colpa mia», ha ’ 
sussurrato davanti ai carabi- ' 
nieri il capostazione Sossio v 
Dolce. Gli occhi ceichiati. si è i; 
presentato ieri mattina all’alba 
in caserma, dopo una notte ■ 
trascorsa senza sapere cosa fa- " 
re. «Sono stato io»: lunedi alle ■. 
17,40, per errore, ha dato il via- 
libera al diretto Roma-Velletri. ) 
Che, cosi, ha continuato la sua 
corsa a cento all'ora, verso un 
•locale» fermo sui binari, appe- ' 

‘ na qualche chilometro più in : ' 
'là. . .... • . 

Ieri,'è stata la giornata delle 
indagini, delle proteste, e de! ; 
bilancio «definitivo». I morti so- 
no sei; quattro ferrovieri e due 
passe^ri. Gli ultimi due ca- -. 
daveri sono stati tirati fuori dal- 
le lamiere all’alba, dodici ore 
dopo l’incidente. Tra loro, il ;; 

. macchinista Tommaso Cocuz- 
zolo. morto «n diretta», davanti ; ! 
alle telecamere, dof» tre ore ' 
di agonia. Nello scontro fra i 1 
due treni, violentissimo. 192 !: 
persone sono rimaste ferite. ■■ 
Molte, però, hanno potuto tor- 
nare a casa. Negli ospedali di ' 


Roma e dintorni, ne restano 
una quarantina, almeno due 
‘ ancora in gravi condizioni. Si è 
■ saputo anche di un fatto curio- 
; .so: uno degli scampati è il vigi- : 

le del fuoco che. la settimana 
- scorsa, si ò salvato per miraco- . 
. lo dal crollo di una scuola anti- 
; incendi, a Roma. «Quel treno ■ 
l’avevo pre.so per caso, mi ero 
sbagliato», ha raccontato ieri, 
confusissimo, ai giornalisti. 

Un «errore umano», ma an- 
' che una serie di incredibili 
. coincidenze e disfunzioni. 1 
' due treni avrebbero dovuto in¬ 
crociarsi nella stazione di 
: Ciampino.Invece, si sono 
‘ scontrali in una stazione vici¬ 
na. Che cosa è successo? A 
Ciampino, quando t arrivato il 
, diretto da Roma; erano in ser¬ 
vizio due capistazione. Sossio 
r Dolce aveva il compito di ac- 
;■ certarsi che la linea fosse libe¬ 
ra, doveva tenersi in contatto 
con le altre stazioni del percor- 
: .so c, dof>o questo verifiche, la- 
: re un cenno al collega, perché 
desse, dal marciapiedi, il via-li¬ 
bera al diretto. Ma qualcosa 


non ha funzionato. Mentre so¬ 
praggiungeva il treno, Alfredo ' 
Valente, l’altro capostazione, è : 
andato a bere un caffè. E Sos¬ 
sio Dolce, rimasto solo, ha ; 
azionato il semaforo, dando la 
luce verde al convoglio. 

Forse, ha pensato che il «tre¬ 
nino» da Velletri fosse giù pas¬ 
sato: i convogli, su queste li¬ 
nee, sono tutti dello stesso co¬ 
lore, gialli e arancioni. Il «loca¬ 
le», invece, era in ritardo di 
qualche minato, nella stazione . 
di Ciampino doveva ancora ar¬ 
rivare. Quando 6 stalo dato 11 
«via» al diretto, anzi, era fermo 
nella vicina stazione di Casa¬ 
bianca. - ■ 

1 due ferrovieri si sono ac- , 
corti subito dell’errore. Alfredo ' 
Valente, vedendo passare il 
convoglio a tutta velocita, é 
uscito dal bar gridando al col- 
: lega; «Perché non mi hai aspet¬ 
tato?». Poi, insieme, hanno cer¬ 
cato di evitare il disastro. Ma 
non ci sono radio, sui treni del¬ 
la vecchia linea Roma-Velletri, 
nè telefoni. Impossibile comu¬ 
nicare. E, da Velletri a Ciampi¬ 
no. vi è un solo binario: il diret¬ 
to correva verso il «locale», sen¬ 
za che potesse essere «devia- ■ 
lo». I due hanno tentato altre 
strade. Hanno chiamato una 
stazione vicina, dove ancora i . 
binari sono doppi, sperando 
che i colleghl potessero azio- .. 
nare gli scambi e «deviare» il ' 
trenino. - Ma il Vetleiri-Roma 
era già partilo da qualche mi¬ 
nuto. ormai si trovava a Casa-. 
bianca, una stazione in «dlsar- , 

: mo», dove, per risparmiare, le 


Ferrovie, sci anni fa, hanno 
chiuso gli uffici. Altro tentativo. ' ’ 
Hanno telefonato a un ca.sel- 
lanle che, forse, avrebbe potu- , 
to fermare il diretto. Nessuno • 
ha risposto alla chiamata. ■ y - 
Ai due capistazione rimane¬ 
va, a questo punto, una sola 
speranza; riuscire a levare la 
corrente a tutta la linea. Ma è 
una cosa che si può fare solo ' 
da Roma. E il tempo per inic-. , 
venire non c'era. 1 convogli si., 
sono scontrati pochi minliti ' 
dopo che era stato dato il se- ' 
gnale «verde». ■ ’ 

Atterrilo. Sossio Dolce è ■ 
.scappato. Ha preso l'automo- ■ 
bile e, per tutta la notte, ha va- ' . 
gaio nel dintorni di Ciampino, j 
an-ivando fino a Roma. Poi, ieri ■; 
mattina all’alba, accompagna- 
lo dal sindaco del suo paese, si 
è costituito. Ora si trova nel 
carcere di Velletri. È accusalo 
di disastro colposo ferroviario . 
e omicidio plurimo. Anche Al- ■' 
fredo Valente, che si era assen¬ 
tato per il caffè, in giornata è 
stato sentito dai giudice. Non i 
ha ricevuto alcuna contesta¬ 
zione. .. ■ .-t* • 

Nella stazione di Ciampino, 
i loro colleghi, mestissimi, ieri p 
commentavano: «Sossio Dolce ; 
ha trent'anni di servizio alle : • 
spalle, è serio. La verità è che 
chi lavora a Ciampino rischia 
la galera ogni giorno...». Ri- ' 
schia la galera? «SI, non ci sono ' 
garanzie tecnologiche, è tutto ; 
affidato alla nostra capacità». E 
Alfredo Valente: «Siamo l’uni- '• 
ca stazione d’Italia dove, per 
gestire quattro lince, possiamo ' 


contare solo sulla nostra me- : 
moria e sulla vista, non abbia¬ 
mo nemmeno il "blocco" per 1 
fermare le partenze in caso di ! 
emergenza...». > ^ - . ■ 

■' Un’esagerazione?-Forse no. - 
se ieri, per tutto il giorno, i sin- - 
dacati, i pendolari, le associa- 
zioni di consumatori e di uten- ' 
ti. i politici di ogni partito, il 1- 
Movimento federativo demo- ' 
cratico hanno temprestato i . 
giornali con comunicati che ri- 
petono; «La colpa è deU’Enle 


ferrovie, per risparmiare non ^ 
garantisce nemmeno più la si- ) 

carezza. . - -- 

E cosa dicono le Ferrovie? 
Dagli uffici romani, è uscito un ; 
fonogramma strano; «L’errore 
è umano, anche nell’era del 
computer. Ma ciò non ci esime 
da resi»nsabililA». Cioè; la col- ; 
pa è di quei due capistazione, 
poi forse, in parte, c’entra l’En- ■ 
le. Segue l’elenco delle deci- 
sioni, prese per «rinforzare» la 
rete. Si scopre cosi che le Fer- 


rovie prevedono di automaliz- ■ 
zare le principali linee a bina- > 
rio unico (come quella dcll’in- -.i 
cidenle) «entro i prossimi 24 _ 
mesi». E che è stata varata una ■' 
campana sulla sicurezza «per ;. 
sensibilizzare i ferrovieri, della h 
durata di tre mesi». 

Le accuse? Le proteste? Fan¬ 
tasie; il comunicato finisce co- 1 
si; «Non sono ammissibili spe- 
colazioni para-sindacali», «le ' 
ferrovie italiane restano le più v 
sicure d’Europa.,.». . 



Le Fs continuano a promettere: «Completeremo Tautomazione nel ’93» 

Due lìnee SU te a ninano uruco ; ^ t -«3 


È le nìanovre si fanno «a vistai 


Una tragedia ferroviaria proprio una settimana do- 
- po che le Fs avevano annunciato il 1992 come l’an¬ 
no della «sicurezza». È la contraddizione di un Ente 
che per dieci einni fino al ’90 non ha investito in tee- : 
nologie, nonostante due linee su tre siano a binario 
unico, affidate al rischio deir«errore umano». Le Fs 
si difendono e promettono di completare il pro¬ 
gramma di automazione entro il’93. , V . 


RAULWITTENBERO 


H ROMA II treno è fermo in 
stazione, il capostazione deve 
accertarsi che la linea è libera 
telefonando al collega della 
stazione successiva. Ricevuto 
l’ok, dal marciapiedi annuncia 
al macchinista che può partire. 

: 0, .se dispone di un segnale lu¬ 
minoso. dà luce verde. Ecco, 
questa è la procedura nelle 
tratte a binario unico prive di 
blocco automatico come la 
Roma-Velletri. che si adotta in 
uno snodo abbastanza impor¬ 
tante del traffico pendolare a 
sud di Roma, quello di Ciampi- 
. no, dal quale si diramano an¬ 
che 1 convogli diretti a Frascati 
e Albano. Una procedura «a vi¬ 
sta», assurda nell’epoca dei 
computer > (come osserva il 
presidente della Camera Nilde 
lotti), che si affida aH’altenzio- 
ne di uri uomo e sconta il ri- 
; schio di disastri come quello di 
. lunedi. • - ,■ -- ; • . - r-. ■ - - 
Ma è anche l’epoca dei tele¬ 
foni cellulari, utilissimi per far 
comunicare il macchinista sul 
treno con il personale a terra 


■; che segue la corsa «minuto per 
■: minuto». Il boom delle vendite 
di questo strumento non ha 
. sfiorato l’Ente Fs, ed ecco che 
j lunedi sera Sossio Dolce ac¬ 
cortosi dell’errore si affanna 
, ; invano a chiamare l’altra sta- 
, zione o 11 casellante per ferma- * 
j re l’inconsapevole n.acchini- 
sta. Non ha che da assistere 
» impotente allo scorrere dei se- 
, condi più lunghi della sua vita, 

: in attesa della tragedia che 
,; ' esplode inevitabile. Nella rete 
" delle Fs solo alcune linee im- 
■ ) portanti hanno il collcgamcn- 
' to telefonico tra il controllo a 
; terra e la cabina della motrice. 

■ Ma funzionano male, dice il 

■ leader del Comu Ezio Gallori, 

' la Telettra non riesce a perle- ; 

zionare i collegamenti. E dire 
; che in Spagna, aggiunge, ne 
hanno adottalo uno che co- 
manica a meraviglia e registra 
ogni conversazione. ' - . 

. Non ba-sta. Fino a poco tem¬ 
po la. nelle linee a binario uni- 

■ co neH’imminenza di un «in¬ 
crocio» con un treno prove¬ 


niente dalla direzione oppo¬ 
sta. il macchinista fermo in sta¬ 
zione era obbligato a seguire 
un preciso regolamento: parti¬ 
re soltanto dopo aver visto pas- . 
sare il convoglio «incrociarne». ’ 
Ebbene, questa norma è stata 
abolita. Certo, ci vorrebbe la • 
segnalazione luminosa lungo 
tutta la linea, ma sono troppe 
quelle «secondarie» che non 
ne disprongono. E si va avanti ' 
alla meglio mentre r«ammo- ; 
demamento» della rete va a ri- ' 
lento. Oltretulto alcune slan- ■ 
zioncine intermedie, con i tagli . 
al personale realizzati dall’Eln- - 
te (40mila ferrovieri su 220mi- ; 
' la)', sono stale private di perso¬ 
nale, funzionano come delle 
pensiline d’autobus. £ proprio 
il caso di Casa Bianca e S.Ma- 
ria delle Mole, dove è avvenuto 
l’incidente. ■ - : • 

L'abisso fra questa realtà e 
le ambizioni dell’Ente è evi¬ 
dente. 1 Cobas dei ferrovieri so¬ 
stengono che sull’altare del- . 
l’alta velocità si sacrifica là si¬ 
curezza nelle linee secondarie. • 
i famosi «rami secchi». Ovvia¬ 
mente l’Ente sostiene il contra¬ 
rio, ma non è un caso che il 
suo amministratore straordina¬ 
rio Lorenzo Necci appena una 
decina di giorni fa abbia an-. 
nunciato il 1992 come l’anno 
della sicurezza e delia qualità 
della rete esistente. Dopo i 
grandi progetti avviati nel ’91 
per i treni supcrveloci, è l’ora 
di occuparsi del quotidiano. 
Tutti i responsabili dell’Ente ri- ‘ 
petono che quelle italiane so¬ 
no le ferrovie più sicure d’Eu¬ 


ropa. Magra consolazione per • 
le famiglie dei morti o dei feriti - 
del Roma-Velletri, Ma intanto 
ieri dopo aver incontrato t sin¬ 
dacati Necci ha dovuto ripristi- .. 
nare il controllo degli incroci ; r 
da parte del personale dei tre- ; 
ni. impegnandosi nell’antlci- •- 
pare gli investimenti in manie- ; , 
ra da completare il controllo , , 
automatico nei binari unici cn- . 

' tro il 1993. Però per il ’91 c’era 
un programma d’investimenti 
per 14mila miliardi, sostiene 
Paolo, Brutti della Fili Cgil, ne 
sono stati impegnali soltanto 
6.500, avendone concreta¬ 
mente spesi appena duemila, t 
Avverrà la stessa cosa anche : 
dopo gli impregni di ieri? • • 

Forse la gente non lo sa, ma , 

. il doppio binario in Italia è una 
rarità. Solo una linea su tre. Il ’ 
Movimento federativo demo- ■ 
cratico ha constatato che dei 
16mila chilometri della rete. ',- , 
ben 1 Ornila sono a binario uni¬ 
co, per lo più linee di prendola- ' 
ri abbandonale a sé stesse, de¬ 
nuncia Giovanni Moro. Non ■ • 
solo le tratte «locali», ma anche : 
la Roma-Pascara, la Caltanis- 
setta-Palcrmo, la Bologna-Ve- . 
rona, la Parma-La Sprozia. Il di¬ 
rettore del Trasprorto locale 
nelle Fs, Cesare Vaciago. assi¬ 
cura che il raddoppio è in cor¬ 
so frer le linee più imprortanti. ' 
«Impensabile» farlo anche prer 
le altre. Intanto Vaciago ricor- ' 
da che da circa dieci anni le Fs • 
non investono in tecnologia, e 
la prima delibera è .stata firma¬ 
ta da Necci nel giugno del 90. 
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I soccorritori al lavoro per salvare i feriti _ 

La protesta 
(M fetevm 
Oggi sdopero 

Ammodernamento e sicurezza del sistema ferrovia¬ 
rio italiano; lo chiedono sindacati autonomi e con¬ 
federali che. dopo l’incidente dell’altro ieri, hanno i;. 
proclamato per oggi un’ora di sciopero nazionale. 
Nilde lotti: «Nell’epoca dei computerei sono ancora 
manovre ferroviarie affidate alla mano dell’uomo». | 
Ieri un incontro tra organizzazioni sindacali ed Ente S 
ferrovie dello Stato. « 5 ?.-i" 


NOSTRO SERVIZIO ■ 


wm ROMA Un'ora di sciopero 
generale unitario dei ferrovieri. 
Si svolgerà dalle 12 alle 13 di 
oggi. Lo hanno proclamato i 
sindacati confederali dei tra¬ 
sporti. quello autonomo Fisafs '■ 
c il Comu .(Coordioaroento 1 
macchinisti uniti), per porre’ 
con forza il problema della si¬ 
curezza-, e, ,deU’airunpdctJj^- 
mento’del Eterna ferroviario 
itoliano. In ricordo delle vitti¬ 
me dell’incidente ferroviario 
avvenuto l’altro ieri alle p>oite 
di Roma, i lavoratori devolve¬ 
ranno la trattenuta dalla busta 
paga «per la cosdtuzione di 
un’apposita fondazione. Desti¬ 
nata ai familiari delle vittime 
degli incidenti ferroviari c a 
studi sulla sicurezza del lavra-. 
ro». Sono le decisioni assunte 
ieri al termine di un incontro 
avvenuto tra sindacati autono¬ 
mi c confederali e Tammini- 
stralorcstraordinario delle Fer¬ 
rovie, Lorenzo Necci. Dopro la 
riunione Cgil, CLsI, Uil e Rsafs 
hanno revocato lo sciopero 
nazionale di due ore procla¬ 
mato prer giovedì 6 febbraio, 
mentre il Comu si è riservalo di 
decidere se sospendere o me¬ 
no K l’agitazione indetta nel 
compartimento di Roma dalle 
9 alle 18 di oggi, proclamata 
prer un’ora ad inizio turno. - 
Le reazioni aH’incidenlc del¬ 
l’altro ieri erano stato imme¬ 
diate. Si è trattalo di una tra^- 
dia annunciata: hanno dichia¬ 
rato i sindacati confederali. 
«Solo sei mesi fa abbiamo de¬ 
nunciato i pericoli di quella li¬ 
nea», afferma Luciano Manci¬ 
ni, il segretario generale della 
Flit Cgil. La frequenza di inci¬ 
denti va addebbitata non sol¬ 
tanto all'errore umano, ma alla 
paurosa «arretratezza tecnolo¬ 
gica» del sistema ferroviario 
italiano, dicono Cgil, Cisl e Uil. 
AH’arretratezza tecnogica ha 
latto ieri riferimento anche il 
Presidente della Camera, in un 
messaggio inviato al ministro 
dei "Trasporti Carlo Bernini. 
«Non riusciamo a comprende¬ 
re - afferma Nilde Jotti, facen¬ 
do riferimento alla tragedia av¬ 
venuta sulla linea Roma Velle¬ 


tri - come nell'epoca dei com- ' 
puterci siano ancora manovre ; 
ferroviarie affidate alla mano , 
dclTuomo». Per il presidente 
del Senato Giovanni Spradolini, ^ 

^ la sciagura delTallro ieri dimo- jy 
■■ stra la precarietà disinitture in 5 
molti settori del nostro paese, f 
Sui temi della sicurezza del tra- i>-' 

: sporto sji. b'inario, ,L, sindacati 
conl^cfall avevano chièsto : 
un incontro urgente con Tarn- 
• ministratore straordinario del- '■ 
"l'Ente Ferrovie dello Stato. Già j- 
■' nel tardo pomeriggio di ieri, ■: 

■ Lorenzo Necci aveva convoca- : 

■ lo i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil; '' 

■ quelli della Ftsafs Cisal e quelli '' 

- del Coordinamento macchini- 

; sti uniti. Alla line un comunica- ’/ 

- to congiunto con il quale TEn- r 
i te Ferrovie dello Stato si imi>e- 

gna; a modificare la regola- y 
■' mentazione delle linee a bina- . 

' rio unico; ad accelerare il pia- ^ 
no di '■ investimenti ■ prer ; 
i completare il controllo auto- 
matico entro il 31 dicembre ® 

: del 1993; ad intensificare la K- 
campragna per la sicurezza; a j. 
; potenziare la formazione prò- ( 

; fessionale del personale. .- 
1] Intanto sulle cause che hanno 
) determinato la fraglia sulla li- 1 
nea Roma Velletri. i senatori S, 
; del Pds hanno rivolto una in- f-;' 
, terrogazione al ministro del •- 
Trasporti, Carlo Bernini. Chic- 
dono di sapere se l'ente Ferro- ;r: 

■ vie dello Stalo, abbia predispro- f- 
slo un piano di interventi ap>- k 

. propriato ' in particolare prer (■ 
quel che rìguairda le linee ad 
^ unico binario che «anche se di- '?■ 
" chiarate "rami secchi" conti- - 
nuano ad assolvere ad una im- ' 
prortante funzione nel traspxrr- . 

. to pendolare». jy 

Interrogazione anche da parte i- 
del caprogruppro del Psdi alla ■ • 
Camera, Filippjo Caria. Per lui, ;■ 
le ferrovie continuano ad ac- 

■ cumulare «paurosi prassivi», r; 
senza curarsi della sicurezza j- 
dei viaggiatori. Il deputato rer- X 

; ; de Franco Russo, invece, affer- ;■ 
ma che le cause di ripretuti e - 
, frequenti incidenti debbono X 
' essere addebitate «alla riduzkr- » 

: ne del prersonale e al conse- 
.. guente stress al quale viene T 
' sottoprosto». ; 


■■ L'ultima luce che ha visto 
è stata quella delle telecamere , 
che riprendevano la sua terri¬ 
bile agonia prolungatA 11 ferro- y 
vicre Tommaso è cosi morto in ‘ 
pubblico, ■ imprigionato nel ' 
metallo contorto del treno che ! 
lunedi .sera a Ciampino. presso ; 
Roma, si era scontrato con un • 
altro convoglio. La vicenda lui- : 
tuosa npropone il problema 
del rapporto fra diritto di cro¬ 
naca c pudore della morte. 
Quanti condividono le dovero¬ 
se battaglie politiche per la li- ' 
berta di stampa non possono 
trascurare i risvolti della que- ' 
stione che riguardano la più ' 
gelosa delle intime libertà pri- ' 
vate. ■■ 

«Non sento più legambcc le . 
braccia», era riuscito a dire il ' 
ferroviere ai primi soccorritori. : 
Poi - nferLscono i cronisti pre- : 

■ senti - un medico si è avvicina¬ 
lo al ■ ferito, mentre ; tecnici, 
agenti ed operai cercavano di 
cominciare a rimuovere la 


massa di lamiere che blocca¬ 
vano il suo corpo martoriato. 
Un medico ha prorto la mano 
• ^ al ferroviere: «Stringi». Voleva ' 
" rincuorarlo, fargli capire con 
bugia pietosa che i suoi mu- 
scoli rispondevano ancora. Il 
morente stringeva il pugno c le 
telecamere presenti riprende¬ 
vano il piccolo gesto d’inutile 
speranza, mentre decine di fo¬ 
tografi .sparavano sulla scena il ■ 
' ronzio intermittente dei loro 
; obicttivi. y, ' 

Altre quattro persone erano 
1 già morte sul colpo. Cera 
grande ressa intorno al fcrro- 
■ vicrc che moriva a poco a po¬ 
co. Qualche anno la, lo ricor¬ 
diamo tutti, ci fu in una città 
degli Stati Uniti il caso tragica¬ 
mente clamoro.so dì un uomo 
. che sì ucc'ise davanti alla tele¬ 
camera, in diretta, sparandosi 
al volto .senza che nessuno 
avc.sse avuto il tempo di sot¬ 
trargli l’arma. L’immagine ter- 


L'OPINIONE 


SERQIO TURCHE 


La morte in diretta 
del ferroviere 


rificante di quel suicidio giunse 
ai telespettatori di tutto il mon¬ 
do, come presumibilmente sta 
accadendo con le scene della 
morto di Tommaso. Ma il suici¬ 
da americano aveva espressa¬ 
mente scelto la morte in video; 
il povero ferrovicrc italiano in- ■ 
vece non aveva rinunciato alla 
vita, e certamente la sofferenza 
atroce delle sue ultime ore è 
stala accresciuta dalla confusa 
consapevolezza che il suo mo¬ 
rire .stava diventando spettaco¬ 
lo. 

Cinica invadenza di un gior¬ 


nalismo in cui televisione e 
stampa scritta stanno laceran¬ 
dosi In una conconenza che 
- alimenta spregiudicatezze cat¬ 
tive? Anche. Ma liquidare la vi¬ 
cenda in termini cosi sbrigativi 
non gioverebbe ad una rifle.s- 
sionc approfondita sul feno¬ 
meno. L'informazione è inva¬ 
dente per necessità. Non deve, 
non dovrebbe, es.sere cinica. 
Cinica semmai è la disinforma¬ 
zione. Ma può la valutazione 
dei limiti della cronaca os.serc ; 
lasciala al singolo giornalista o 



telcoficralotc? ' ■ ' . 

Nel momento in cui racco¬ 
glie dati od immagini, i infor¬ 
matore Ignora sia gli .sviluppi 
dell episodio su cui lavora (chi 
lunedi .sera poteva c.scludcre 
che il macchinista inlrappola- 
,0 daiiu fcrr<«{^lic« ;K«rcbbe 
estratto in tempo e salvalo?), 
sia la valenza informativa degli 
clementi che .sta raccogliendo. 
E nel momento in cui un gior¬ 
nale decide la pubblicazione 
di una fotografia agghiaccian¬ 
te (o che tale diventerà quan¬ 
do si saprà che il .soggetto ri¬ 


tratto è deceduto), oppure un 
telegiornale manda in onda le 
immagini di un’agoniA legilti- r 
mamente supporre che la vista ! 
di una cosi tremenda sofferon- ' 
•za possa fornire all’opinione ' 
pubblica elementi di valutazio- - 
ne. anche emotivi, idonei, per . 
e.sempio. a sollecitare inchie- ' 
stc giudiziarie severe sulle re- »> 
spoasabilità dclTepisodio di 
cuisi parla, ..iiiie"»'■ ■. ■ ■ 

Allora è giusto che un ferito ' 
in punto di morte sia bersaglia- ) 
to dalle luci martellanti degli ? 
obicttivi? No, questo non è giu- - 
sto. e bisognerebbe che non y 
awenissc più. È tuttavia illuso- ', 
no irensare a codici di com- y 
portamento autolimilalivi del y 
giornalismo, al dì là delle scel- i; 
te comportamentali di ciascu- i. 
no. Si può semmai ritenere che y 
dovrebbero essere le autorità y 
di polizia ad impedire che la 
vìttima di un incidente venga y 
assediata da cronisti e teleope- ' 


ratori. Se lunedi a qualche ; 
agente fosse stato dato Tordi- - 
ne dì proteggere la morte del ; 
ferroviere,,. nessun reporter 1 
avrebbe forzato il blocco, c chi 
odiosamente lo avesse fatto 
' sarebbe stalo meritevole ■ di ., 
aspra condanna. Invece non f- 
c’erano divieti, e ciascuno ha ' 

. fatto il proprio mestiere, k; - - 
Se abbiamo creato un gior- y 
, nalismo • talora , cosi crudel- ' 
mente indiscreto, facciamo al- !• 

■ meno che sia un giornalismo r 
capace di sottrarre il pubblico J 
all’insidia nefasta della rasse- 
gnazìone, e di indurlo - quan- y 
do accadono fatti come quello ? 
di Ciampino - ad esigere spie- ■; 
gazioni anche di natura politi-. 
ca sui motivi per cui la sicurez- ‘ 
za del trasporto pubblico è co- ' 
si poco garantita. Questo è un ; 
interrogativo sicuramente ; 

1 complementare a quello, ap- ; 
pena sollevato, sulle ragioni ' 
per cui è tanto difficile. nclTin- . L 
• formazione, la pietà privata. ■ 



Parlodico di «>riMtam«nto riformhta 

Direttore • 

. y y ,/■ Giuseppe D'Alò : • y 

Direttore Responeablte ' 

Marina Guardati 

Redazione -, 

Mariano D'Antonio, Biagio De Giovanni, 
Clara Fiorillo, Fonato Lamberti, 
Gabriella Lanzara, Ugo Marani ,. 
Graziella Persico, Franco Salvatore, ■ 
Massimo Villone, Eduardo Vittoria. 




















PAGINA IO LVNITÀ 


IN ITALIA 


MERCOLEDÌ 29 GENNAI01992 


Lamezia Terme, i killer che hanno ucciso 
il maresciallo Aversa e la moglie 
fanno parte del clan Andricciola-Gattini 
che «controlla» anche il consiglio comunale 


Renato Molinaro ha indicato il bersaglio 
poi è entrato in azione Giuseppe Rizzardi 
che ha crivellato la coppia con la calibro 9 
«Presi anche perché la gente ha collabóia.to» 


A^assìnati dai «soldati» delle cosche 


Recupero tossicodipendenti 

«Se Viareggio non istituirà 
subito il centro, la Regione 
denuncerà il Comune» 

CHIARA CARENINI 


Sono affiliati della cosca degli Andricciola-Gattini 
Renato Molinaro e Giuseppe Rizzardi, i due killer 
del «gruppo di fuoco» che ha ucciso il maresciallo 
Salvatore Aversa e la moglie Lucia ftecenzano, ar¬ 
restati l’altra notte. Il massacro, secondo la polizia, 
ordinato dalle stesse «famiglie» deir«area criminale» 
inserita «nella vita economica e politica di Lamezia». 
La svolta grazie a sofisticate indagini della polizia. 

_ ■ ■ ' OAL NOSTRO INVIATO ■ _ 

, , ALDOVARANO 

IH LAMEZIA TERME Hanno ' tero caricatóre della calibro 
un nome ed un volto gli assas- nove, in precedenza rubata 
sini del maresciallo Salvatore , nell’ap'partamento di un colle- 
Aversa e della moglie Lucia ga di Aversa, viene scancato 
Preccnzano. Anche la terribile contro le due vittime condan- 
manciata di secondi in cui s'è , nate a morte dalle cosche dei- 
consumato il massacro non ha , la ’ndrangheta. . - - • 
più alcun mistero. Quella sera Razardi e Molinaro, hanno 
del 4 gennaio, quando manca- spiegato ieri mattina gli 007 
vano ixichi minuti alle dician- della piolizia in una conlercnza 
nove. Renato Molinaro, 21 an- stampa, sono «soldati» al scivi- 
ni, s’è avvicinalo all'anziano zio degli Andricciola e dei Gat- 
maresciallo che attendeva la tini, la potente cosca di Sam- 
moglie e l’ha indicato al killer . blasé, il centro vicino a Nica- 
perchè non sbagliasse bersa- stro, che controlla il trallico 
glio. Assolto il compito Molina- della droga. Oi più; gli Andnc- 
ro è fuggito facendosi inghiottì- ciola-Gattini sono il clan, è sta¬ 
re dalla folla che il sabato sera to spiegato dalla polizia, che 
passeggia per le strade del s’è infiltrato nel Consiglio co- 
centro di Nicastro. Qualche at- munale di Lamezia Terme (il 
timo ancora e la signora Lucia, ' Comune è stalo fondato una 
esce dal portone di un palazzo ■- ventina di anni la fondendo Ni- 
accanto al punto in cui il mari- . castro, Sambiasc e Sant'Eufc- 
to aveva parcheggiato l'auto mia Lamezia). Una tutela cosi 
per > aspettarla- L’assassino, pesante ed inquinante da spin- 
Ciuseppe Rizzardi. 29 anni, fa- . gere il ministro Scotti a firmare 
scattare la trappola in quell’i- il decreto che nei mesi scorsi 
stante con freddezza profes- ha rimandato aCasai quaranta 

stonale e determinazione. L’in- consiglieri comunali II eletti. 





Renato Molinaro e Giuseppe Rijzardi arrestati per l'omicidio del maresciallo Salvatore Aversa 


Una conferma che le «famiglie» 
che dominano il Lametino si 
occupano contemporanea¬ 
mente di tutti gli affari possibili: 
racket delle estorsioni, traffico 
di droga, appalti e commes,se 
pubbliche, e che sono quindi 
interessati al controllo del terri¬ 
torio. a quello delle istituzioni 
e dei partiti, 

I due arrestati hanno prece¬ 
denti per detenzione di armi e 
reati contro il patnmonio. Ri/.- 
zardi, nel 1986, mentre puliva 


una pistola nella propria abita¬ 
zione. una specie di bunker al¬ 
la periferia di Sambiasc, aveva 
UCCISO il nipotino di quattro ' 
anni con un colpo partilo ca¬ 
sualmente dall’arma. Il padre 
di Molinaro, Antonio, tu ucciso 
in un agguato mafioso negli > 
anni scorsi. 

Per identificare il «gruppo di 
fuoco- gli 007 della polizia 
hanno fatto ricorso a tecniche 
sofisticatissime. Le strade della 
•scena del delitto sono state fil¬ 


mate alla stessa ora dei due sa¬ 
bati successivi a quello del 
massacro. Gli investigaton 
hanno individuato le persone . 
a quell'ora abitualmente prc- _ 
senti e le hanno convinte a col¬ 
laborare. Più in generale ieri i 
questori Serra, ^clla. Manga¬ 
nelli ed il vicequestóre De Feli¬ 
ce (quest’ultimo dirìge il com¬ 
missariato di Lamezia) hanno 
avuto parole di plauso per 
quanti, in questa occasione 
numerosi, hanno aiutato gli in¬ 


vestigatóri. Anche la «linea ver¬ 
de», istituita subito dopo il de¬ 
litto, avrebbe dato frutti inspe¬ 
rati. Parecchi cittadini, molte 
donne tra loro, hanno fornito 
particolari preziosi che hanno 
aiutato la svolta nelle indagini. 

Quest’atlivitù s’ò intrecciata 
con l’analisi ragionata delle ul¬ 
time indagini di Aversa. Sono 
state riprese le sue catte, quel¬ 
le ufficiali e quelle privale. Un 
lavoro faticoso perchè il mare¬ 
sciallo Aversa, come tutti lo 


chiamavano a Lamezia nono¬ 
stante l'abolizione dei gradi 
decisa dalla riforma della poli¬ 
zia, aveva messo le mani sulle 
vicende più scabrose che han¬ 
no via via scandito la conqui¬ 
sta da parte della 'ndrangheta 
del l-ametino. In particolare 
Aversa si era impegnato nel 
riannodare i fili che conduce¬ 
vano al racket delle estorsioni 
(anche II Andricciola e Gatti¬ 
ni) ai rapporti sull’inquina- 
mento mafioso del consiglio 
comunale c sul traffico di dro¬ 
ga dei clan emergenti di Sam- 
biase, ^ " 

E dalla ricostruzione degli 
ambienti che hanno decretato 
l’eliminazione del maresciallo 
con modalità clamorose c ter¬ 
roristiche (da qui l’uccisione 
della signora Lucia) fier inti¬ 
midire l’insieme delle forze 
dell’ordine, emerge un parti¬ 
colare inquietante; i boss degli 
Andricciola e dei Gattini sono 
rimasti liben come l’aria (alcu¬ 
ni di loro sono diventati uccel 
di bosco) grazie alle incredibi¬ 
li «stranezze» a cui sono state 
, sottoposte le loro vicende giu¬ 
diziarie. Già neir89 i carabinie- 
' n li avevano denunciati per as¬ 
sociazione maliosa. Gli arresti, 
chiesti dalla procura erano sta¬ 
li bocciati dal Gip. Il tribunale 
di Catanzaro aveva dato torto 
al Gip. Ma niente manette in 
attesa della decisione della 
Cassazione (conferma degli 
' arresti) che è arrivata soltanto 
’ sabato scorso. ■ . - ■ ", 


H VIAREGGIO. La Regione 
Toscana ha deliberato che, nel 
caso Viareggio non dia subito 
il via ai lavori pier la creazione 
del Servizio emergenza e recu- 
pierò dei tossicodipendenti in , 
una struttura ben precisa e ido¬ 
nea, la giunta viareggìna sarà ' ' 
immcditamente ■ denunciata . 
Pier omissione di atti d’ufficio. 

Unico Comune in Italia a 
non avere rispettato la legge • 
sulle tossicodipendenze, Via¬ 
reggio ha combattuto con le ‘ 
unghie e con i denti pier evitare 
la responsabilità di un centro • 
simile sul suo territorio. E ades¬ 
so si trova di fronte ad una j 
scelta: o creare il Seri nella ' 
struttura indicata dalla Regio¬ 
ne. oppure prendersi la de¬ 
nuncia. 

■ La decisione della Regione 
Toscana ha provocato un mo- ' 
desto rigurgito di coscienza ci¬ 
vile nel sindaco di Viareggio, il 
de Antonio Cima, il quale ha ' 
fatto appieno ad .inusitato • 
«buonsenso» ma ha pratica¬ 
mente ribadito una localizza- ■ 
zione quantomeno anomala ■ 
per questo servizio; o vicino al¬ 
l’obitorio, oppure un bel cam- , 
po, ovviamente da espropna-, 
re, in posizione «bariccntrica j 
rispetto a tutta la Versilia», do- . 
vecollocare un prefabbricato. 

La storia è lunga e picnosa; > 
inizia nel dicembre dello scor-, 
so anno, quando i tempi previ- j- 
sti dalla legge regionale per la .r 
realizzazione del Seri comin¬ 
ciano a stringere. Già il comita- '' 
to popolare di via Matteotti' 
aveva eretto barricate che la 
polizia aveva fatto smontare. -. 
Poi venne dato fuoco al Centro 


tossicodipendenti pier evitare ■ 
che 11 SI continuasse a dare as¬ 
sistenze e a distribuire metado- . 
ne. Stessa cosa in via Lepando, - 
nella stessa circoscrizione, do- . 
ve era stalo spostato il centro. 
Poi l’assessore alla sanità del ’’ 
Comune di Viareggio aveva % 
ipotizzato la struttura dell’ex } 
dispiensario di via della Gron- ”• 
da, in penferia a Viareggio. Ma * 
la giunta, sindaco Cima in te- ' 
sta, dichiaro totalmente indi- 
spionibilc la struttura, i > •, , ■ 

A questo punto, dopo as¬ 
semblee di fuoco e accesi co¬ 
municati dei comitati di prole- ' 
sta. l’assessore regionale Tito ' 
Barbini si incontra coi sindaci 
della Versilia e l’amministralo- 
re straordinario della Usi 3. = 
Una riunione che doveva pre¬ 
ludere ad una decisione velo- i 
ce. Ma i sindaci della Versilia a i 
Tito Barbini confermarono l'in¬ 
disponibilità a ospitare la strut- ’ 
tura. E Barbini annunciò la de¬ 
nuncia. Ultimo atto: un’assem- « 
blea fornata dal consiglio di 
circoscrizione, comitato di , 
protesta, amministratore i 
straordinario dell’UsI e il comi¬ 
tato ilei garanti. 11 Sert - dissero 
i rappresentanti del comitato ,. 
popolare e qualche assessore " 
de che si confondeva tra il f 
pubblico - non si farà in via 
della Gronda, lo dice il piopolo. 
lo dice la gente del quartiere. II ■ 
Comune àivrà scegliere un'al- ' 
tra collocazione. Ecco la prò- c 
pxjsta del prefabbricato, in al- •, 
temativa a quella del sindaco * 
accanto aH’obitorìo. Il comita- ' 
to dei garanti Usi ha lasciato p* 
.solal'amministrazione.Aque- „ 
sto punto è intervenuta la giun¬ 
ta regionale. . 


Quadro Consolante delle «attività trasfusionali». Dipendenza, con rischi enormi, dalle importazioni soprattutto dagli Stati Uniti 
Mancano ancora i decreti d’attuazione dell’apposita legge. Le «solite» rassicurazioni del governo. Serie disparità fra le regioni* 

«Non esiste sangue sicuro», parola dì ministro 


Il sangue non è sicuro al cento per cento. Lo ha det¬ 
to il minlstrà dèlia Sanità De Lorenzo alla Camera 
nel corso di un’audizione svoltasi ieri per fare il pun¬ 
to sulla legge 107 che disciplina «le attività trasfusio¬ 
nali». In Italia reperito solo il 70 per cento del san¬ 
gue, il resto si compra negli Stati Uniti. Solo .sei re¬ 
gioni hanno un centro di coordinamento. Difficoltà 
anche per le donazioni. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. Il sangue non è si- . 
curo al cento percento. È que¬ 
sta la drammatica conferma. 
venuta ieri dalla commis-sione ' 
Affari sociali della Camera, do¬ 
ve si è svolta un’audizione per 
fare il punto sulla legge n.I07 
del maggio I990chedisciplina ' 
•le attività trasfusionali». Pre¬ 
senti: il ministro della Sanità. 
Francesco De Lorenzo, asses¬ 
sori regionali, scienziati, ncer- 
caton, donatori. Il verdetto, su 
uno dei fondamentali compxj- 
nenti dell’organismo umano, 
non è rassicurante dopo i casi ‘ 
del Veneto, dove il sarigue he- ^ 
SCO di donatore infetto da virus , 
dell’Aids ha contaggiato più 

malati. . 

«Con i mezzi attuali, malgra¬ 
do metodi sofitisticati e tecno¬ 
logie avanzate, non è sempre 
possibile individuare al cento 
per cento se esistono in una 
unità di sangue che viene do¬ 
nata quegli elementi che pos¬ 
sono costituire un rischio an¬ 
che mortale per chi lo riceve». 
Sono la ammis.sloni fatte dallo 
stesso ministro De Lorenzo, 
dal vicedirettore - deH'Istituto 


superiore di Sanità, dalla viro- 
. Ioga dello stesso Istituto, Paola 
Volani. Ma il minustro della Sa¬ 
nità ha subito aggiunto che >al- 
' la sicurezza cl stiamo avvici¬ 
nando oche l'Italia si sta muo¬ 
vendo con grande coerenza in 
linea con l'Europa, cercando 
di evitare che le trasfusioni sia¬ 
no a rischio». 

Resi noti anche i risultati di 
un’indagine conoscitiva sullo 
stalo di attuazione della legge, 
promossa dalla commissione 
Allan sociali di Montecitorio c 
' alla quelle hanno coilaborato 
l’Istituto superiore di Sanità, le 
associazione dei donatori e 
, dei politrasfusi. Dall’Indagine 
emerge che in Italia l’attività di 
donazione è insufficiente. 
Ogni anno sono necessari 
2.200.000 unità di semgue ma 
se ne - producono solo 
. 1.700.000, un deficit quindi del 
30 percento. Un’altra indagine 
condotta daH’Istiluto supcnorc 
di Sanità la registrare difficoltà 
nel sistema regionale: solo 6 
. regioni hanno un centro di 
coordincmcnlo, 5 regioni non 
■ hanno ancora previsto gestioni 


computerizzale. Solo 13 affer¬ 
mano dt aver stipulato conven¬ 
zione con aziende di omoderi¬ 
vati. Sempre dalle regioni osco 
una realtà a macchia di leo¬ 
pardo, con territori che hanno 
addirittura sangue in eccesso 
(Contro-Nord) ed altri assolu¬ 
tamente carenti (da Roma in 
giù). 

Ma i problemi fondamentali 
sono quelli relativi alTautO-suf- 
ficienza e alla sicurezza. L'Ita¬ 
lia è infatti uno dei paesi che 
non hanno raggiunto l’auto- 
sufficicnza e pertanto il sangue 
viene importato anche semila¬ 
vorato e come prodotto Imito. 

Il fatto è che raccogliere, lavo¬ 
rare e produrre sangue, pla¬ 
sma e cmodenvati in ca.sa no¬ 
stra, ma anche in tutta Europa, 
costa molto di più che impor¬ 
tarli dagli Stati Uniti. Una parti- , 
la di plasma dagli Stati Uniti 
costa 80-90mila lire al litro, ' 
contro le 100-130mila se pro¬ 
dotto in Italia. In Europa il san¬ 
gue costa di più di quello siatu- 
nitensc dove i controlli sono 
scarsi. Per l’importazione 
spendiamo 200 miliardi l’an¬ 
no. «L’esportazione del plasma 
è il motivo per cui gli america¬ 
ni hanno infettato lutto II mon¬ 
do» dice la direttrice del centro 
traslu.sionalc di Torino. Anna • 
Massaro, «c gli emofiliaci sono 
rimasti colpiti il 25 per cento in , 
Italia e l’SO percento negli Stati . 
Uniti. Non a caso paesi come 
Finlandia, Norvegia e Olanda 
che al momento della diffusio¬ 
ne dell'Aids erano già autosuf- 
ficienli hanno avuto un nume¬ 
ro ba.ssissimo di emofiliaci in¬ 
fettati». 


’ ' L'obiellivo sicurezza si avvi- 
■cina-.-;dunque ràMiungendo 
rautosufliclenza. «Un obietti¬ 
vo», hanno detto il ministro e 
tecnici del ministero, cui biso¬ 
gna arrivare «scomponendo 
rSO per cento del sangue inte¬ 
ro e anivare entro il triennio al 
90 per cento, per utilizzarne 
tutte le componenti». Il mini¬ 
stro ha anche armuncialo che 
entro 2 mesi saranno pronti i 
decreti per l’attuazione della 
legge, mentre le regioni hanno 
lamentato che il problema dei 
finanziamenti non è stalo af¬ 
frontalo e nemmeno quello 
della cessione delle ecceden¬ 
ze dalle regioni «ricche» alle re¬ 
gioni «povere». 

Anna Bernasconi commis¬ 
saria del Pds agli Affari sociali 
ricorda che l’audizione è stata 
voluta dal Pds e votata all’una- 
nimità da tutta la commissio¬ 
ne. «Il ministro - ha detto - sì 
preoccupa di faro le solite ras¬ 
sicurazioni. ma non ha detto 
cosa intende fare subito per ri¬ 
parare le maggiori emergen¬ 
ze». Quali sono? «Distribuire 
•sangue e compensare tutte le 
carenze che ci sono da Roma 
in giù. Favorire l'aumento dei 
donatori abituali e non occa¬ 
sionali (non sicun). Fare ope¬ 
ra di informazione e di educa¬ 
zione. anche con il volontaria¬ 
to, sia prc.sso la cittadinanza 
che prc^so i medici per sele¬ 
zionare il donatore e per usare 
bene il sangue», (nsomma ap¬ 
plicare bene e subito la legge 
affinchè casi come quelli venli- 
calisi in Veneto non possano 
essere fatti risalire al non aver 
latto tutto quel che si poteva. 


Test-Aids nel nido' ' 
«Se passa la delibera 
esame anche all’asilo» 

'■ _ • DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 

H GENOVA «È Stata una de- ci, di non aver adottalo le pre¬ 
cisione forse un po’ rischiosa, cauzioni necessarie. Badate, ci 
ma certamente coraggiosa e ■ abbiamo rilletlulo a lungo, ab- 
adottata in totale buona lede, - biamo chiesto il parere di me- 
in risposta a precise richieste ' dkji, non abbiamo deciso a 
dei genitori. A ritirare la delibe- cuor leggero. E ci siamo anche 
ra non ci pensiamo nemmeno, ■ resi conto dì fare una forzatura 
sarà eventualmente il Coreco a alla legge, ma secondo noi è la 
bocciarla, e in quel caso valu- ' legge che è insufficiente e che 
tcremo il da farsi». Parola di va cambiata». I membri della 
sindaco. II primo cittadino di giunta psi-pds gli fanno eco 
Follo Marco Vignudelli. .sociali- - concordi; «non 0 che in paese 
sta, si dimostra per nulla scos- ci sia la psicosi dell’Aids - di¬ 
so dalla bufera di polemiche cono - ma la preoccupazione 
che infuria da quando il consi- delle famiglie montava c il pro- 
glio comunale del piccolo cen- , blema è reale». E i sondaggi tra 
tro dell’cnlrotcrta spezzino ha '. le mamme di Follo sembrano 
deciso praticamente all’unani- dar loro ragione; «è giusto - di- 
mità di rendere obbligatorio il cono - sottoporre i bambini al 
tcst-Aids per i bambini che si test, passano insieme molte 
iscrivono all’asilo nido c per r ore della giornata c noi voglia- 
genitori che frequentano la mo essere tranquille sul loro 
struttura. Vignudelli ribadisce ■ ■ stalo di salute... si, è una buo- 
Ic ragioni della scelta e nlan- na iniziativa, che mira alla sal¬ 
da: «Se la delibera passa al Co- vaguardia dei nostri piccoli... 

nessuno ha la minima inten¬ 
zione di discriminare gli even¬ 
tuali sieropositivi, ma vogliamo 
la certezza dell’applicazione 
di tulle le norme igienico sani- 
tanc....se un bambino risultas¬ 
se sieropositivo non è che gli 
altri 19 vorrebbero ritirali dal- 


reco, la estenderemo anche al¬ 
la scuola materna». E poi si sfo¬ 
ga: «Ma ci pensate se un bam¬ 
bino si ammaia-ssc di Aids e, 
noi non avessimo fallo niente? ! 
Che cosa direste, che cosa . 
scrivereste? Ci accusereste di 
essere irresponsabili e incapa- 


l’asrlo, ma vogliamo garanzie 
-per’iuttl.-'certe cose è meglio 
conoscerle che sospcnarle...». 
Un coro, insomma, e sono po¬ 
chissime le voci cautamente 
dissonanti: la pressione nei 
confronti degli amministratori, 
ufficializzata anche da un ordi¬ 
ne del giorno del comitato di 
gestione dell’asilo nido, deve 
essere stata niente male. Nes¬ 
suno lo dice apertamente, ma 
si capisce che sullo sfondo, ad 
agitare le angosce del paese, 
c'è lo spettro di qualche geni¬ 
tóre sieropiosiiivo o presunto 
tale. Ma si può arrivare per 
questo a medicallzzare in 
, blocco un asilo nido, a violare 
la legge che prescrive tassati¬ 
vamente la volontarietà - e 
non robbligatorietà - dei test 
anti Aids? A parte la secca boc¬ 
ciatura del ministro della Sani¬ 
tà Francesco De Lorenzo 
(«....la delibera è illegìttima, 
' non può essere in alcun modo 
applicata...»), fuori dei confini 
di Follo la decisione del consi- 
. glio comunale, adottata ' tra 
‘ l'altro con il volo compatto 
' dell'opposizione scudocrocia- 
- ta. raccoglie praticamente solo 
censure. Anche a costo di 
qualche conflitto interno, ed è 
’ il caso della lederazione spez- 
^ zina del Pds, che non ha avuto 
esitazioni nello schierarsi al 
fianco del capogruppo Alfredo 
Malatesta, che ha votato con¬ 
tro la delibera, c di un altro 
• consigliere della Quercia che 
' si è astenuto. Le polemiche, è 
facile prevederlo, continueran- 
' no; c intanto, all’atto pratico, 
la parola sulla delibera di Follo 
passa al Comitato regionale dì 
controllo. 


Duomo connectioii ; 

Schemmari alla sbcirra: 

«È un complotto 
politico-giornalistico» 

Alla sbarra ieri l’ex assessore allTlrbànistica di Mila¬ 
no Attilio Schemmari (Psi), unico politico irnputato 
nel processo «Duomo connection». E’ accusato di. ■ 
abuso d'ufficio. Schemmari si è definito del tutto j 
estraneo all’intreccio mafia-pubblica amministra- y 
zione sospettato dalla magistratura. E ha parlato di 
«corvi» e di un «complotto jjolitico-giomalistico», ■' 
prendendosela soprattutto col Corriere della Sera. . 

- '• '. ’’ •? ’ '-•■ -.1 ' • \t t ,. 

' MARCO BRANDO ' 


■1 MILANO. Ed ecco, alla ' 
sbarra, il [lolitico: - Attilio 
Schemmari, socialista, ex as¬ 
sessore airUrbanìstica del 
Comune di Milano. Messo ko 


naie Fabio Treves; quindi, vi¬ 
sto che quei primi tentativi 
non avevano dato grandi ri¬ 
sultati, aveva ■ puntato sul 
gran maestro della massone- ’ 


dallo scandalo «Duomo con- . na Salvatore Spinello e sulla , 
nection», nel pieno della suacompagna . di quest’ultimo ; 
trentennale carriera - svolta •- Anita Garibaldi, membro del- ^ 
tutta all’ombra del Garofano. la direzione del Psi. la quale 
Lo sa bene Schemmari, che ’ s’interessò alla questione (^e 


ieri, durante il suo interroga- »’ presentò II sindaco Paolo Pii- ' 
torio, ha gridato contro un ^ litteri, cognato di Craxi, a No- 
•complotto politico-giornali-' bile). “ .... . - 

stico» e soprattutto contro il * Attilio Schemmari ha ne- 
Corriere della sera, contro i gaio di aver conosciuto Nobi- 
<otvi» che lo avrebbero mes- 1®- ■ sù°i collaboratori, la Ga- •' 
so ingiustamente alla berli- ribaldi. Spinello, C^llo: ha f 

na. È li solo esponente politi- escluso che PiUitten gli abbia < 

co — tra quelli, quasi tutti so- parlato della pratica. Ha - 
cialisti, sfiorati dall’inchiesta ;• airime^ che solo il consi- , 
— rinviato a giudizio assieme ’ 8liere_ Treves, «garbatemen- ' 
a imprenditori in odor di ma- ' 8l> aveva chi^to più volte 

fia, presunti trafficanti di dro- ' informazioni. «Sono total- 


Contratto della scuola 

Martedì inizia la trattativa 
Aureliana Albenci (Pds): 
«Troppi i rinvii del governo» 


Treviso, disavventura d’un passeggero di un aereo «sospetto» in arrivo da Amsterdam. 

«Ha ingerito coca per portarla in Italia»: 
la Finanza purga innocente turista cileno 


■ EH ROMA. ■ Martedì avranno 
inizio le trattative per il contrat¬ 
to della scuola. Lo ha annun¬ 
ciato ien al Senato il ministro 
della Funziono pubblica ■ ri¬ 
spondendo ad un’interroga¬ 
zione del Pds (pnma lirmata- 
na Aureliana Alberici), che ha 
duramente cnticato il governo 
per aver lasciato marcire la si¬ 
tuazione del contratto per oltre 
un anno, È stato, in effetti, 
completamente disatteso dal 
governo l’impegno assunto lo 
scorso giugno con le confede¬ 
razioni sindacali di concludere 
il contratto entro l’anno. Non 
solo non si è concluso, ma so¬ 
lo ora si aprono le trattative In 
conseguenza di questa «irre¬ 
sponsabile» inadempienza, 
oggi gli stipendi degli inse¬ 
gnanti nsullatano decurtati al 


netto di almeno il SS. La tratta¬ 
tiva sarà sicuramente difficile. 
Il ministro Remo Gaspan ha, 
infatti, escluso che gli aumenti, 
come a suo tempo promesso, 
decorrano dall’ottobre o dal 
dicembre del 1991. Scattoian- 
no solo al momento della fir¬ 
ma del contratto, qualunque 
sia la durata del confronto con 
I sindacati. Ha pure ribadito 
che gli aumenti non potranno 
superare il lasso programmato 
di inflazione, qualunque .sia- 
l’elfettivo aumento del costo 
della vita. 11 ministro ombra del 
Pds ha riaffermato l'esigenza 
di un contratto vero che per¬ 
metto il recupero del costo del¬ 
la vita e preveda inve.stimenti 
da destinare al miglioramento 
qualitativo della .scuola. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■1 TREVISO. Si era .sbagliato 
picrfino II cane lupo della Fi¬ 
nanza. Una sniffata al viag¬ 
giatore e giù uggiolìi di ecci¬ 
tazione: «fondato indizio del¬ 
la presenza di droga», spiega 
desolato il sostituto procura¬ 
tore Bruno Bruni. È iniziata 
cosi la tragicomica disavven¬ 
tura di un treniottenne cile¬ 
no, sposato c con due figli, 
giunto in Italia da turista, ri¬ 
coveralo d'ufficio o purgato a 
ripietizionc nella convinzione 
che nascondesse, ncH'inte- 
stino, ovuli di cocaina. 

Era arrivalo suba'o a Trevi¬ 
so, proveniente da Amster¬ 
dam su un aereo della KIm: il 
volo della droga, è stalo ri¬ 


battezzalo, perchè spresso e 
volentieri sbarca sudameri¬ 
cani con la pancia piena di 
ovuli di coca. All’aereopxirto 
S. Giuseppe la Guardia di Fi¬ 
nanza non aveva avuto dub¬ 
bi ncll'individuare il suo uo¬ 
mo' cileno ma con passapor¬ 
to nuovo di zecca boliviano, 
operaio a 120.000 lire mensi¬ 
li ma con 2.000 dollari in la¬ 
sca, munito di biglietto anda¬ 
ta-ritorno Curacao-Amsler- 
dam-Venezia, zainetto semi¬ 
vuoto in .spalla... Tutti i requi¬ 
siti del perfetto corriere, in- 
somma. ’ Perquisizione 
accuratissima ed inutile, in¬ 
tervento del pastore tedesco 
sprecializzato che dà in sma¬ 


nie. Protesta, il malcapllato, 
non capisce, non sa niente, è 
un turista, sarà un equivoco. 
Ma i finanzieri, arcisìcuri, 
non demordono. Corrono in 
procura, i giudici autorizza¬ 
no il fermo. Il-cileno viene 
preirtato in ospredalc. guarda¬ 
to a vista. Due «fiamme gial¬ 
le» attendono al varco le sue 
feci. ' ., '. 

Sarà la rabbia, il .nervoso, ■ 
lo sbigottimento, il preiverac- 
cio non riesce ad evacuare. 
Si fanno due volte le radio¬ 
grafie; nello stomaco appare 
l'ombra dì un «corpxi estra¬ 
neo». Dopx) quarantotto ore 
di vana attesa, la Finanza 
passa alie maniere forti, ed il 
turista conosce la sua prima 


dieta mediterranea. Altro che ' 
spaghetti: Rini e Falqui, Eu- • 
chessine' e lassativi. Le som¬ 
ministrazioni, prer quel che ' 
trapela, sono «ripretute»; al- ■ 
tretlanlo ripetuti gli effetti. 1 ■- 
•corpi di_realo* cosi ottenuti 
vengono ’ .sondati, sezionati, 
rimestati a naso turato. Nien- ■ 
te. Anche il più scettico deve •' 
arrendersi all’evidenza. I giu¬ 
dici dispongono la libertà im¬ 
mediata, ì finanzieri si scusa- ; 
no, il caso finisce di corsa in 
archivio. • - • . ■ v 

li malcapitato resta co¬ 
munque .in ospredale: una 
delle radiografie ha indivi¬ 
duato una grande macchia 
al polmone sinistro, bronco- 
polmonite, ne avrà per altri ■ 


dieci giorni. Chiederà risarci¬ 
menti? «In teoria potrebbe, 
ma l’oprerazione di prer sè era 
legittima», allarga le braccia 
il dr. Bruni. ■. ■ 

Al comando della Guardia 
di Finanza si continua a ri¬ 
muginare sull’insuccesso. E 
restano convinti che il «turi¬ 
sta» fosse comunque un uo¬ 
mo mandato dai trafficanti di 
coca, forse prer sviare l’atten¬ 
zione dal vero corriere giunto 
con lo stesso volo, forse prer 
«sondare» i controlli trevigia¬ 
ni: «Ma lo sa che negli ultimi 
venti giorni abbiamo recupe¬ 
rato venti chili di droga?», di¬ 
ce il comandante del nucleo, 
cap. Ottorino Cerioli. Tutti su 
quel volo da Amsterdam... - 


ga, funzionari comunali forse . 
sensibili alle ■■ bustarelle. ' 
Schemmari, accusato di abu- 
.so d’ufficio, non riesce a 
spiegarsi perché sia stalo in¬ 
vischiato in questo intreccio I 
tra mafia, pxilitica c pubblica il 
amministrazione. Secondo 
l’accusa, avrebbe agevolato 
l’iter burocratico della lottiz- - 
zazione •' Martineili-Coppin: • 
un affare edilizio (alleggi e ^ 
uffici) da 40 miliardi attraver¬ 
so il quale si sarebbe tentato 
di riciclare il denaro sprerco 
fornito dal presunto espre- 
nentc di Cosa nostra Toni ’ 
Carollo, «socio occulto» degli , 
imprenditori Sergio Coraglia 
e Gaetano Nobile, imputati. 

L'iter della pratica, arena- ■ 
tasi a lungo nelle secclie del¬ 
la burocrazia comunale, .subì 
un’improvvisa accelerazione 
tra gennaio e marzo 1990, al¬ 
la vigilia delle elezioni ammi¬ 
nistrative. prima che lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale ne procrastinasse anco¬ 
ra l’approvazione. E giunse 
in consiglio ancora con la • 
previsione degli uffici, mal- • 
grado w' che ; l’assessore 
&:hemmari ne avesse chie¬ 
sto re.sclusione al proprio ca¬ 
po-ripartizione. Giuseppre 
Maggi (accusato di corruzio¬ 
ne). Per giungere a questo 
scopre l'imprenditore Gaeta¬ 
no Nobile - attraverso suoi 
collaboratori - aveva instau¬ 
ralo rapprerti indiretti con 
Maggi e altri due funzionari, - 
poi con il consigliere cornu¬ 


te», gli aveva chiesto più volte ' 
informazioni. «Sono total- ■ 
mente estraneo a questa vi¬ 
cenda - ha detto ieri - ho 
agito come avrebbe dovuto i 
agire un corretto funzionario s 
dello Stato. Invece sono im- ' 
putato. I danni che ho .subito ■ 
sono stati straordinan e han¬ 
no avuto riflessi anche in cit¬ 
tà». E via con la teoria del ; 
complotto: «Una spjeculazio- • 
ne prelitico-giomalistica che p 
ha provocato tre crisi comu- J 
nali e ha prertato a una nuova . 
maggioranza. Anche il prò- ; 
curatore generale ha detto ; 
che a Milano non c’è la pio- ■ 
vra... Ora si dice che prerò c’è • 
Schemmari. È tutto un com- ■ 
plotto, un complotto per of¬ 
frire un’immagine della città 

che non è vera». ,•. 

Infine una bordata contro • 
il Corriere della Sera. «Se fossi < 
stato incline, ad -accettare 5 
pressioni - ha affermato con 
foga Schemmari - avrei avu- i 
to un’occasione d’oro, alla “ 
vigilia della scorsa campa¬ 
gna elettorale; il Corriere fece 
molte pressioni prerchè la 
giunta approva.sse il suo pia- ' 
no particolareggiato (ristrut¬ 
turazione della sede di via 
Solferino, ndr) assumendo i ' 
preterì del consiglio. Io mi op¬ 
posi, ■ prerchè ritenevo che 
fosse contrario alla legge e 
alla tradizione e che avrebbe , 
avvantaggiato il Corriere ri- ' 
spretlo ai pnvati. Ho sempre ’ 
avuto questo atteggiamento, i 
E certa stampa mi ha attac¬ 
calo. come mi attaccherà ora * 
che ho parlato, in questa se¬ 
de...». • -c' • • ■ - 
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Armati di spranghe, mazze, coltelli 
lunedì 40 ragazzi di Cisterna aggrediscono 
alcuni extracomunitari del Bangladesh 
: Questi chiedono aiuto ai loro connazionali, 


Gigantesca rissa davanti a un albergo 
Arrivano i carabinieri e fermano dieci persone 
Ieri il processo: tre mesi con la condizionale^ 
E le «vittime» devono anche pagare i danni ' 


«Siamo Yazzìsti, vociamo distni^ervi» 

Latirià, giovani «perbene» assaltano un gruppo di immigrati 


In 40 per dare l’assalto all'albergo degli extracomu¬ 
nitari e «distruggerli tutti». Luneà sera un gruppo di 
giovani di Cisterna (Latina) si è scatenato contro i 
60 immigrati ospiti di un albergo. Gli extracomunita¬ 
ri si sono difesi. Processati ieri per direttissima quat¬ 
tro giovani di Cisterna e tre del Bangladesh. Per tutti, 
tre mesi con la condizionale. 1 tre immigrati devono 
pagare i danni ad uno degli aggressori. 


ALESSANDRA BADUEL 


ROMA. Prima in quattro, 
poi in quindici, infine in qua¬ 
ranta i giovani di Cisterna di 
Latina si sono scatenati l'altra 
sera con spranghe e mazze 
contro gli immigrati. Poco più 
di scs.santa, tutti del Banglade¬ 
sh, gli extracomunitari si sono 
difesi e i giovani di Cisterna 
hanno avuto la peggio. Poi. al 
terzo assalto, gli aggressori so¬ 
no stati bloccati dai carabinie¬ 
ri, proprio davanti all'albergo 
die ospita gli immigrati. «Sia¬ 


mo razzisti, questi qui vanno 
eliminali, distrutti», hanno dot¬ 
to. 

Ma al processo, celebrato 
per direttissima len mattina a 
Latina, la parola razzismo non 
ò stata pronunciala. Condan¬ 
nati por ris,sa aggravata a tre 
mesi e venti giorni con la con¬ 
dizionale Massimiliano Capo- 
gna, 20 anni, Alberto Palombi, 
19 unni. David D'Altilia, 20 an¬ 
ni, operaio, e Davide Man, 23 
anni, manovale. Stessa con¬ 


danna per Joynal Abedin, 27 
anni, lobal Ha.ssain. 27 anni, e 
Mahmudul Haque, 25 anni, 
che 0 stalo la pi ima vittima 
deiraggre.ssione. I tre, originari 
di Dhaka, nel Banglade.sh, so¬ 
no stati condannati anche a ri¬ 
sarcire con 3 milioni c mezzo 
Venanzio Feliziani, 27 anni, 
che si 6 presentato in aula con 
la faccia gonfia. Fermato an¬ 
che lui per la ris.sa, non era sta¬ 
to colto in flagrante e quindi ò 
stato denunciato a piede libe¬ 
ro insieme ad aftn due giovani 
e sari giudicato in un'altro di- 
battimento. Ma al processo di 
ieri SI à costituito parte civile, 
ottenendo il rusaicimcnto. 
Sempre ieri mattina, un immi¬ 
grato del Bangladesh è stalo 
aggredito e picchiato senza 
motivo a Roma, in viale Jonio, 
da un giovane con i capelli 
cortissimi. Ma non ha sporto 
denuncia. Ha raccontato il fat¬ 
to airUnità, spiegando che 


della polizia ha paura. 

Mahmudul Haque era appe¬ 
na arrivato a Cisterna: andava 
a trovare i suoi amici trasferiti 
un anno fa dall'ex Pantanella 
sgomberata. Lui vive a Torre 
Angela, un quartiere penfcrico 
di Roma dove è aiuto cuoco in 
un ristorante. Sce.so dal treno, 
ha attraversalo la piazza prin¬ 
cipale della cittadina per rag¬ 
giungere la fermata del pull¬ 
man che porta sulla Nettunen- 
sc. Erano passate da poco le 
nove di sera. «Erano ubriachi c 
drogati - spiega al telefono 
dell'albergo Shahiud - Lo han¬ 
no assalito per niente. Lui era 
solo, loro in quattro». 

Sotto i lampioni, Mahmudul 
è stato accerchiato. È partito 
uno .schiaffo. «Ci aveva guarda¬ 
ti storto», hanno spiegato i 
quattro. E al primo schiaffo so¬ 
no seguili i pugni. La gente che 
aspettava l'autobus 0 inlerve- 
nuta cercando di calmarli, il 
pullman 0 anivaio. Mohamu- 


dul ù .salilo al volo. Credeva di 
, avercela fatta. Cinque chilo¬ 
metri di strada, poi l'uomo è 
• sceso davanti all'albergo La 
■ Pergola convinto che fos.se tut¬ 
to finito. f. 

Ma i SUOI aggressori lo aspet¬ 
tavano. e non erano più solo in ■ 
quattro. Erano quindici, scesi 
da varie automobili. Mohamud ' 
ha preso altre botte, prima di 
riuscire a rifugiarsi nell'alber¬ 
go, a chiedere aiuto. Gli altri 
s immigrali sono scesi in strada, 
mettendo in fuga i giovani di 
Cisterna. Di nuovo, sembrava 
che tutto fosse finito II. Lina ra- 
' gazza, però, era giù al telefono 
a gettoni del bar 11 accanto. 
Aveva visto picchiare i suoi ' 
amici e chiamava • rinforzi, ■ 
mentre il gruppo dei fugglascJii 
radunava gente in un altro lo¬ 
cale. Sono tornali in quaranta, 
armali di spranghe, mazze, ca- 
' tene. «Avevano anche una pi¬ 
stola, e coltelli», spiega ancora 


Botola, polemiche e una lunga travagliata riunione di giunta 

Case alle coppie omosessuali: 
il Psi prende parte alla «crociata» 

Già nel 1988, quando ci fu l’altro bando comunale, | 


Shahiud. Sono riusciti ad en- , 
trare’ nell'albergo, sfasciando 
qualche vetro. Ma II terzo as¬ 
salto 6 stalo breve. Finalmente. 
avvertiti, 1 carabinien sono ani- 
vati in forze. È stata una fuga ' 
generale. In dicci non ce l'han¬ 
no fatta: fermati. Rimasti a sor¬ 
vegliare la zona lino alle cin- . 
que di mattina, i militari hanno 
arrestalo anche due spacciato¬ 
ri: uno È di Cisterna c uno ù tu¬ 
nisino, ma sono estranei alla 
vicenda. - 

Quei quaranta giovani sono 
ragazzi normali, senza partico¬ 
lari preferenze politiche, senza , 
giubbotti di cuoio nò leste ra¬ 
pate. Però «l'indiano guardava ; 
storto». Adesso gli immigrali - 
del Bangladesh hanno paura, 
l'rasleriti a Cisterna da un an¬ 
no. molti vengono dalla Panta- 
nclla, altri quel fabbricalo fatl- 
.scentc sulla Casilina con den¬ 
tro duemila cxiracomunitari e ■ 
accanto un quartiere sempre '■ 




Già nel 1988, quando ci fu l’altro bando comunale 
30 coppie dì omosessuali - lo ha detto ieri l’assesso¬ 
re Claudio Sassi - presentarono domanda per la ca¬ 
sa, ma nessuna ottenne l’appartamento. Mentre 
sembrano attenuarsi le polemiche del mondo catto¬ 
lico (ieri il cardinale Biffi ha parlato in pubblico, ma 
noo, ha fatto cenno alla^ questione) il bando sta 
(inéàn'd'ò^'n^tèm'i nePgovemo della città., ' • 

.'1 • ■- dalla nostra fteOAZIONE ' ' " 

-JENNERMELEITI 

un sottosegretario del Psi, Pao¬ 
lo Babbini. Dietro tale decisio¬ 
ne l'onorevole ha intravisto ad- 
dinttura un'alleanza Ira <o- 
munisti non pentiti e movi¬ 
mentisti senza principi», anco¬ 
ra «forza determinante a Bolo¬ 
gna». ' Il ’ lisullalo? ■ «Si 
compretide da come ò stato 
affrontato il problema della ca¬ 
sa a Bologna: chiacclicre sui 
presunti dintti di immigrati e di 
altre categorie marginali, ma 
di costruire case per chi ne ha 
bisogno veramente e lo fa pre¬ 
sente con dignità non se ne 
parla propno». La sintassi ò un 
po' contorta, ma il seruso ò 
chiarissimo: l'onorevole del 
Psi, parlando di «presunti» dirit¬ 
ti di immigrali e di altre catego- 
ne «marginali», fa venire in 
mente le posizion i del Msi. 

Per il sotlosegretano de Nino 
Cristofori una ed una sola ò «la 
famiglia» che va difesa e soste¬ 
nuta. «È un a mistificazione - 
dice Cnstofori - impostare la 
decisione del Comune di Bo- 
lognma come diritto di tutti, 
omosessuali compresi, ad ave¬ 
re un'abitazione. Il diritto alla 
casa non lo nega nessuno, ma 
il punto ò un altro, e più preci¬ 
samente quale sia la scala di 
pnonta che deve seguire la 
pubblica . - amministrazione. 
Credo che destinatana debba 
essere la famiglia che la stessa 
Costituzione riconosce essere 
"società naturale fondata sul 
matrimonio"». - 
Ma ò vero che il bando del 
comune di Bologna favorisce 
gli omosessuali? Franco Grilli- 
ni. presidente deH'Arci Gay, di¬ 
ce chiaramente: «Non sappia¬ 
mo se coppie “nascoste" di 
gay siano riuscite ad ottenere 
una casa pubblica». «Le coppie 
di gay - aggiunge sanno essere 
mollo riservale, ma non nosco 
a capire come una coppia di 
omossessuali riesca ad ottene¬ 
re la casa. Le due persone deb¬ 
bono infatti essere assieme da 
due anni, avere lo slratto, c.s.se- 
re anziane». Un conferma vie¬ 
ne dalla lettura dei criteri in ba¬ 
se ai quali si accedo agli allog¬ 
gi comunali. Ci sono 6 punti 
. per gli sfrattati, 4 punti per chi 
ha superalo i 60 anni, 6 punti 
per chi abita In locali impro¬ 
priamente adibiti ad alloggio, 
4 punti pier famiglie in coabita- 
zione. ■ - . , ,. 

Ma Gnllini vuole rispondere 
sul tema chiave della «fami¬ 
glia». «Lasciatecelo dire, siamo 
proprio soddisfatti. Finalmente 
anche in Italia si discute dei di¬ 
ritto, della legittimità, della pa¬ 
rità dei nuclei familian compo¬ 
sti da persone non spo.salo». 


M BOLOGNA ' Il bando per 
l'assegnazione delle case co¬ 
munali crea problemi anche 
nel governo della città. Dopo 
le «esternazioni» di esponenti 
del Rsi e del PSdì - che gover¬ 
nano la città assieme al Pds - i 
dissensi non sono stati annul¬ 
lati nemmeno dopo una lunga 
riunione di giunta. Tutto ò sta¬ 
to rinviato ad un <omunicato 
congiunto» che sarà reso noto 
oggi. I segnali di dissenso ami- 
vano da palazzo D'Accursio ; 
proprio nel giorno in cui dalla 
Cuna sembrano arrivare se¬ 
gnali di tregua. Tanti attende¬ 
vano una presa di posizione 
del cardinale Biffi, Ira l'altro 
impegnalo in una «lezione» 
pubblica ai docenti cattolici. 
Ma il prelato ha voluto chiarire 
subito le cose. «Oggi taccio ca¬ 
techismo - ha dello - anche 
per difendermi dal troppo inte¬ 
resse dei mass media per l'at- 
lualità. Non credo che riusci¬ 
ranno ad interrogarmi anche 
sulla discesa di Cristo agli Infe¬ 
ri». Bloccato dai cronisti, ha ri¬ 
badito di non volere interessar¬ 
si alle «inezie dell'attualità». 

A Palazzo D'Accursio, dopo 
la riunione di giunta, il sindaco 
non ha voluto fare commenti. 
L'assessore Claudio Sassi ha 
detto che «rintcrpretazionc 
della legge regioneile ò corret¬ 
ta. Quelle contenute nel nostro 
bando sono norme che sono 
applicate anche a Milano, Ro¬ 
ma ed in altre città. Se ci sono 
diverse interpretazioni oggi, la¬ 
sciamo che a decidere sia il 
m^isirato che dirige la com¬ 
missione che assegna le case». 

L'assessore ha detto anche 
che «già nel 1988 una trentina 
di coppie di omosessuali ha 
presentato domanda per la ca¬ 
sa. ma nessuna ha ottenuto 
l'assegnazione perchè altri vi¬ 
vevano in condizioni più disa¬ 
giate». Secondo gli assessori 
Roberto Dalle Nogarc del Psi e 
Angelo Scavone del Psdi .il 
bando non è invece legittimo, 
in quanto «la legge non con¬ 
sente il riconoscimento degli 
omosessuali come coppia, e 
nemmeno le "coppie" formate 
ad esempio da due vecchietti 
che vivono assieme per divide¬ 
re le spese». L'assessore alla 
cultura, Nicola Smisi, ha detto 
che. forse, già il bando del 
1988 prevedeva l'estensione 
alle coppie di fatto, e che «sa¬ 
rebbe divertente se l'avesse vo¬ 
tato la stessa De». Ma nel po¬ 
meriggio gli uffici del Palazzo 
erano chiusi, impossibile con¬ 
trollare il bando fino a stama- 
ne.L'attacco più duro, alla de¬ 
cisione della giunta bologne¬ 
se, era amvato in mattinata da 


À Napoli il problema 
non esiste, le case 
non si costruiscono 

CARLO FIORINI 


■■ ROMA. «Roma non sarà 
mai come Bologna. Niente ca¬ 
se agli omosessuali», ha tuona¬ 
to il numero due della giunta 
capitolina, il de Antonio Gera- 
cc. pronto a raccogliere fon¬ 
data sessuofoba scatenata dal 
bando bolognese per l'edilizia 
abitativa pubblica.Asscssori 
ignari. Si scopre infatti che i 
bandi per io case popolari è 
già da molto che. in diverse cit¬ 
tà e regioni, sono accessibili 
allo coppie omosessuali, o me¬ 
glio ai conviventi che con atto 
notorio o sentenza della pretu¬ 
ra nsullino conviventi. E infatti 
alla funa dell'assessore Gerace 
ha risposto il suo collega di 
giunta, l'assessore socialbla al¬ 
la Casa. Filippo Amalo. «Per 
quanto mi nguarda, fin dair87. 
possono accedere ai bandi le 
persone , che dimostrino la 
convivenza, io non vado certo 
ad interessarmi della loro vita 
sessuale - dico l'assessore -. Il 
diritto alla casa riguarda tutti, e 
non ho alcuna intenzione di 
discriminare gli omosessuali». , 
Anche a Milano l'accesso al¬ 
le graduatorie è permesso a 
tutti i conviventi. «Un.i legge re¬ 


gionale approvata nel '90 con- . 
sente a tutte le persone che 
convivono da più di due anni, ' 
e che siano in grado di dimo- - 
strado con un atto notorio, di 
fare la domanda per le case 
popolan - ricorda il consiglie¬ 
re comunale Paolo Hulter -. I 
democristiani imparino a leg¬ 
gere le leggi».-■ • ’ , 

Come in Lombardia, anche 
nel Lazio c'è una legge dell'87 
che apre i bandi ai conviventi e 
anche all'assessorato alla Casa 
di Firenze c a quello di Torino 
spiegano che ie graduatorie 
per le case sono da tempo 
aperte alle coppie di fatto. Al¬ 
l'assessorato alla Casa di Na¬ 
poli invece il problema non se 
lo pongono neanche, in quan¬ 
to èdavent'annichenonsico- 
slruiscono case popolari, a 
parte quelle per i terremotati. 

Ma in realtà, nonostante si 
scopra che lo «scandalo» di Bo¬ 
logna è già legge in tante città, 
notizie di coppie omosessuali 
che siano riuscite a farsi asse¬ 
gnare un alloggio non ce ne 
sono. La causa, fino ad ora, 
non è stata la discriminazione 
nei confronU degli omoscssua- 



Bologna, il centro storico 


li. Molto più semplicemente. ■ 
vista la penuria di case popola¬ 
ri. conviventi, omosessuali o - 
meno, giovani coppie e single, 
restano di latto agli ultimi posti ' 
delie graduatorie. - - , , 

Ormai, anche se si scopre 
l'esistenza di leggi, dclibere e ■ 
prassi identiche a quella di Bo- ' 
logna. la «guerra santa» contro 
gli omo.scssuali è partita. Il sol- ' 
tosegreUirio alla presidenza 
del consiglio Nino Crislofon è ' 
sceso in campo commentan- ' 
do: «Si potrà ragionare su fami¬ 
glie legali c famiglie di fatto. ] 
ma non confonderle con altre ì 
unioni o convivenze, addirittu- ' 


ra da promuovere con agevo¬ 
lazioni». A Cristofori risponde 
la responsabile femminile del 
Psi, Alma Cappiello secondo la 
quale «non potendo farlo diret¬ 
tamente si attaccano diretta¬ 
mente le famiglie di fatto». Sul- 
l'■Osservalore romano», inve¬ 
ce, prendono la parola l'Azio¬ 
ne cattolica, l'Agesci e Comu¬ 
nione e liberazione dicendosi 
contro «l'equiparazione - tra 
coppie di persone omosessua¬ 
li e famiglie». Pannella invece 
giudica positivamente il bando 
bolognese che «si muove nella 
direzione del progresso e dei 
diritti civili», ,,. ., ■, „ ,. 


più ostile non l'hanno mai vi¬ 
sto. «Quei ragazzi erano molto 
violenti - ha - raccontato 
Shahiud - Abbiamo saputo 
che hanno detto di essere raz- ' 
zisti. Pare sia stata trovata una 
pistola: eppure, adesso, sono ' 
già tutti liberi. Oggi molti di 
noi, che lavorano qui in zona, 
hanno avuto paura di uscire. E, 
c'è già chi ha detto che vuole 
trasferirsi in posti più Iranquil- ' 
li». . . 1 - L. '■ 

Anche la moglie di Piergio- 
vanni Faggion, il titolare del¬ 
l'albergo, interviene per parla¬ 
re dei suoi ospid. «Sono perso¬ 
ne tranquille, educate, ben in¬ 
serite. Hanno un lavoro. Non ■ 
so come sia potuto succedere, 
è la prima volta. Sembra tutta 
una moda, questa intolleran- ' 
za, come Villa Litemo, e come 
Colle Oppio». Il marito, intan- ' 
to. ha rinunciato a chiedere 1 ' 
danni per i vetri rotti. Mahmu¬ 
dul, Joynal e lobal, Invece, do¬ 
vranno pagare. ■ v' ^ t » ;, 


Omosessuali 
in Italia' 
Un’indagine 
dell’Ispes^ 


■■ ROMA Una mappa del 
mondo omosessuale maschi¬ 
le è stata realizzata dall'Ispes 
in collaborazione con l'Arei ^ 
gay. Commerciante o impìe- ' 
gaio, l'omosessuale maschio 
ha un'eià compresa tra i 20 e i ' 
30 anni, un titolo di studio su-1 
pcriore, è celibe e cattolico ’< 
credente, di solito abita nell'l- < 
talia del nord-ovesL 
Tra gli uomini che dichiara- ■ 
no di avere tendenze omoses¬ 
suali il 4,1% è al di sotto dei 19 
unni, il ^,l%trai20c i30 an- i 
m, Il 28,8% tra i 30 e i 40. l'8,9 
tra i 40 e i 50. Il loro livello cul¬ 
turale è più elevato della me¬ 
dia degli italiani, il 17,9% è 
laurealo e il 56,1 % è in posses¬ 
so di un diploma di scuola su- ' 
periorc. La professione più ? 
diffusa è quella dcll’impi^to ' 
o del commerciante (22,7%), ‘ 
seguila da quella dello stu- 
dente (19,1%), dell'operaio •>' 
(11,3%), ‘ delf insegnante 1) 

(7,5%) e del libero professio- 
nista(4,4%). . . ■ 7 

Soltanto il 2,5% degli omo¬ 
sessuali è sposato mentre il 
90,3% è celibe. Qualcuno è - 
anche separalo o divorzialo 
(3.5%). Intenso è il rapporto 
con la religione, la maggior . 
parte degli omosessuali 
(44,6%) è cattolica ma non 
praticante, solo 11,4% va rego- 
laimente a messa. Infine un 
41,3% si dichiara non creden- ' 

te. .. 

L'indagine ha analizzato le 
zone geografiche del nostro ' 
paese in cui vivono gli omo¬ 
sessuali: il 35,5% vive a nord I'* 
ovest, il 23,5% al centro, il 
20,3% al sud c il 13,5% a nord 
est. , 


Atomiche in svendita. Nel suo ufficio Irancese tratta Tacquisto di materiale e rubli 

L’estremista nero e il merciniò rosso 
Marco Afi^tigato dentro l’«a£&ire nucleare» 


Estremista nero, legato ai servizi segreti francesi. Mar¬ 
co Affatigato è uno dei mediatori che operano al 
mercato clandestino di materiale nucleare prove¬ 
niente dall’ex Urss. Si è interessato soprattutto di 
mercurio rosso. Il suo nome in un documento seque¬ 
strato dalla magistratura di Como. L'«affaire» intanto 
coinvolge Danimarca e Svezia, dove le autorità sono 
in allanne per la presenza di troppi trafficanti. ■ 

DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 

GIANNI CIPRIANI 


■■ LUGANO, Il mediatore ti¬ 
cinese Giacomo Bernasconi 
(nome di copertura) nella 
sud intervista aveva parlato 
del ruolo svolto in Francia da 
alcuni personaggi italiani 
«pericolosi» nel trafficodi ma¬ 
teriale nucleare proveniente 
dall'ex Urss. «Nomi non ne 
faccio», aveva detto. Adesso 
da una serie di documenti di 
cui è venuta in possesso an¬ 
che la procura di Como è sta¬ 
to accertalo che una delle 


persone che si occupano del 
commercio è Marco Affatiga¬ 
to, rcslremista nero di Ordi¬ 
ne Nuovo arrestato più volle 
per ricostruzione del partito 
fascista, traffico di armi e so¬ 
spettato di essere molto vici¬ 
no ai servizi segreti francesi. 
Affatigato opera dal suo uffi¬ 
cio che si trova a Valence in 
Avenue Victor Hugo 4 c swl- 
ge un’opera di intermedia¬ 
zione sia per il mercurio ros- 
so che per l’acquisto di rubli. 


1 documenti in possesso 
degli inquirenti sono mollo ■ 
chiari. «Offerta di acquisto, 5 ' 
miliardi di njbli. Prezzo, I ' 
dollato e 52 per 100 rubli. 
Deposito bancario in Germa¬ 
nia. Beneficiario del presente 
irrevocabile ordine di paga- 
menlo, lo studio Marco Alfa- 
tigato». «Noi abbiamo stabili¬ 
to - è scritto in un altro docu¬ 
mento firmato dall’estremi¬ 
sta di detitra - il prezzo di 1 
dollaro e 30 per ogni 100 ru- „ 
bli. Confermateci che i rubli 
si trovano attualmente in Au- - 
stria». Affatigato è stato rag¬ 
giunto tetefonicamenle dal¬ 
l'inviato del Tgl-Ennio Re- 
mondino e ha confermato di 
aver ricevuto l'incarico di oc¬ 
cuparsi di rubli e mercurio . 
rosso. Ma non ha voluto ag¬ 
giungere altro, . 

. La presenza deU'ex ordi- 
novista rappresenta senza 
dubbio un segnale che gli in- ' 
quirenti dovranno valutare 


con attenzione. Perchè, no¬ 
nostante le autorità svizzere 
conlinuino-a minimizzare la ; 
vicenda e a parlare di una gi- ' 
gantesca truffa, quello che è ' 
certo è che il meccanismo * 
del traffico di materiale nu¬ 
cleare tralugato dai depositi 
dell'ex armata rossa è in fun- 
zione da parecchio tempo - 
ed ha contorni molto inquie¬ 
tanti. Un ulteriore elemento 
di prova è rappresentato dal ■ 
fatto che in alcuni paesi del 
nordeuropa, e in particolare 
in Svezia, le autontà sono in ;; 
allarme per la presenza di T 
faccendieri e trafficanti che 
cercano di commerciare ca¬ 
richi di materiale nucleare. ' 
Le autorità doganali scandi- . 
nave hanno già si^uestrato 
documenti che testimoniano - 
il transito in quei paese di 
mercurio ros.so diretto in Ita- . 
lia. L'«intelligence» di Stoc- ■ 
colma, a quanto sembra, sta 
lavorando alacremente per 


cercare di comprendere 
esattamente cosa stia acca¬ 
dendo. Infatti sono state rac- ' 
colte una serie di prove sul - 
traffico ma gli elementi sono ' 
per gli stessi esperti di diffici¬ 
le interpretazione. Alcune - 
notizie sono particolarmente 
inquietanti; alcune fabbriche ■ 
che si trovano nell’ex Unione t" 
sovietico, e più esattamente i- 
in Russia, si sono riconvertite > 
alla produzione di mercurio ‘ 
rosso in quantità industriali. ‘ 
Gran parte di questo materia¬ 
le transita poi attraverso la 
Svezia, soprattutto per l'attivi¬ 
tà di uno stuolo di faccendie¬ 
ri ungheresi in parte già iden¬ 
tificati dall’Interpol. Il prezzo 
del mercurio ro.wo; 400.000 

dollari al chilo... 

Alcuni passaggi sono stati )' 
ricostruiti „ con precisione. - 
Quello che sia gli svedesi sia 
altn organismi investigativi - 
europei non hanno chiarito 6 r' 
l'utilizzo del mercurio rosso. 
Secondo - alcuni esperti 



Firenze: 
occupata 
la Casa 

dello studente 


La casa dello studente di Firenze, in viale .Vioraagni. nella 
zona di Careggi, è stata occupata lunedi notte al termine di 
un'as.semblea di studenU universitari organizzala dal comi¬ 
tato per il diritto allo studio. L'iniziativa, spiega una nota dif- ^ 
fu.sa da «Comunicazione antagonista», nasce per contrastare j 
«le attuali resUizioiii» imposte «dalla legge finanziaria e dal ; 
disegno del ministro Ruberti». Tema che è stalo al centro di i- 
una assemblea generale degli studenti fiorentini convocata 
per ieri sera presso la cttsa dello studente. GII occupianti 
chiedono in particolare la revisione dei criteri di assegnazio- , 
ne dei servizi di diritto allo studio (coi «nfiuto dell' attuale lo¬ 
gica di selezione meritocratica ed economica»), il blocco 
immediato degli sfratti che incombono sugli alloggi della ca¬ 
sa dello studente, «il nfiuto di ogni attacco al dintto allo stu¬ 
dio da parte dell'azienda comunale, della regione Toscana 
c degli organi di governo dell’ateneo», • , 

Il tribunale per i diritti del . 
malato ha contestato la de- 
CLsione adottata dall'Usl di 
Avellino di sospendere con ‘ 
effetto immediato e fino a < 
tempo indeterminato le pre¬ 
stazioni di intemizione vo- ' 
lontana di gravidanza pres- ’ 
so l'ospiedale «Capone», sen- 


Ad Avellino r . 
rUsI sospende 
le Interruzioni 
di gravidanza 


za peraltro rendere note le motivazioni del provvedimento. ; 
«La decisione - sottolinea in un comunicalo Carlo Caramelli r 
del tribunale per i diritti del malato - inopinatamente adot- * 
tata potrebbe configurare una interruzione di un pubblico e 
garantito servizio garantito dalla legge». Infatti l'ospedale 
«Capone» rappresenta l'unico centro attrezzato in tutta la '' 
provincia di Avellino per assicurare le prestazioni di intenu- 
zioni di gravidanza, l rappresentanti del tribunale hanno 
presentato un esposto alla procura della repubblica. - - 


Arrestato , 
mentre picchia 
la moglie ' - 
davanti ai 4 figli 


Ordine pubblico: i 
Scotti 
incontra 
i questori , 


' Sorpreso • dai * carabinieri •' 
mentre in casa picchiava la ■ 
propria moglie davanti ai i 
quattro figli dopo averla le- '< 
gala ad un pilastro, un ope- i 
raio con precedenti penali, 'ù 
Vincenzo Volpe, di 36 anni, .j 
di Terìizzi (Bari), è stato ar- . 
f restato con I' accusa di se- - 

questro di persona, lesioni volontarie e resistenza a pubbli¬ 
co ufficiale. La donna, Anna Guastamacchia di 32 anni, è ) 
stata ricoverata con prognosi di dieci giorni [>er ematomi al 
volto e ferite su lutto il corpo; i quattro tigli, invece, sono stati ; 
temporaneamente affidati a parenti. I carabinieri sono inter- * 
venuti in base ad una telefonata anonima che segnalava un ~ 
litigio coniugale m corso nell' abitazione dei Valente, alla 
periferia di Terìizzi. L' uomo ha impedito ai militari soprag- ■" 
giunti sul posto di entrare in casa, tanto che i carabinieri " 
hanno dovuto forzare la porta mentre dall’intemo si sentiva- ’i 
no le uria della donna che era stata picchiata c seviziata do- -r 
po essere stata legata con un catena al collo. 

«11 successo dcU'opcrazione 
di Santa Eufemia Lamezia, 
nella quale gli autori mate- - 
riale dell'omicidio dei co¬ 
niugi Aversa sono stati sma- • 
schcrati, è il primo positivo ] 
risultato del lavoro di una i 
procura distrettuale». Cosi il 
ministro dell'inlemo Vincen¬ 
zo Scotti si è espresso ieri mattina nella riunione ai Viminale 
dei 95 questori delle province italiane e di tutti gli altri capi di ^ 
compartimento e dei lunzionari deU'amministrazione della f 
pubblica sicurezza. Neil'incontro Scolli, «alla vigilia di un pe¬ 
riodo piuttosto delicato c impegnativo» ha voluto mettere a 
punto con i questori italiani una strategia operativa per <on- ’ 
sondare in questo particolare momento l'azione di garanzia 
e di tutela dell’oidine pubblico da parte delle forze di poli¬ 
zia». li ministro dell'Intemo ha detto a questori e lunzionari » 
che.l'efficacia del lavoro è nel nòn lavorare in solitudine e ' 
•carabinieri, polizia, finanza, debbono pRxedeie'lnsicme».' ' 
Scotti ha poi comlermato la piena iiducia nel capo della po- ’ 
lizia, Vincenzo Parisi. i.„....- ,• 

U sindacalo autonomo di' 
polizia (Sap), che conta . 
26mila iscritti su un totale di 
90mila poliziotti, dopo aver t 
lanciato, un mese fa, la prò- ' 
posta di un «partito della si- ' 
cuiczza». annuncia, con una ' 
nota firmata dalla segreteria 
generale, che «intervcrià atti¬ 
vamente nella prossima campagna elettorale per denuncia- ' 
re le palesi pecche del governo sui problemi della giustizia e 
sul contrasto della criminalità organizzata». Il Sap annuncia 
anche una manifestazione a Roma «alla viglia dell'apertura ' 

. della campagna elettorale» e altre «forme di lotta tra cui la ri-. 
gida applicazione del regolamento» 

il consiglio direttivo dell'As¬ 
sociazione lombarda dei 
giornalisti, Informa un co- . 
municaio delia stessa asso- • 
dazione, «ha deliberato, con 
un solo astenuto, l'espulsio¬ 
ne dal sindacato del diretto- ‘ 
redi Asnonima e di altri suoi ' 
tre collaboratori, che hanno ' 
lavorato per consentire l'uscita del settimanale durante Io 
sciopero proclamato dalla redazione per U nnnovo del patto , 
integrativo aziendale». «U provvedimento - si precisa - è sta¬ 
to assunto in rapporto all'arL26 dello statuto iederaie. A nor- '' 
ma di statuto i quattro colleghi hanno la possibilità di ricor- ' 
rere al collegio dei probivin deirassociazionc, ma fino alla - 
pronunda del collegio l'espulsione resterà attiva». < > r - « ' 


Il sindacato' ' 
di polizìa ' 
sulla campagna 
elettorale 


Associazione r 
lombarda 
giornalisti 
e^lle direttore 
«Panorama» 


Grotte (Ag): - 
dedicata - 
unastrada ' 
adAlmirante 


^ ' Il Pds di Grotte, in provincia . 

di Agrigento, espnmc pro¬ 
fonda Idignazione per l'ini- 
zativa del consigUo comuna¬ 
le che ha intitolato una via a * 
Giorgio Almirante su propo- ; 
stadi un consigliere mis.sino. ‘ 
B»B—«Questo è un gesto squallido 
- e inqualifìcabile - si legge in < 

un comunicato - che caratterizza degnamente un sindaco, ' 
Enzo Chiambra, che rinnega la migliore tradizione antifasci¬ 
sta c repubblicana del Psi consentendo a una De nostalgica 
e ad un Psdi incolore di accontentare l'unico esponente del - 
Msi in cambio di un’opposizione più morbida». • 


GIUSEPPE VI1TORI 


scientifici il mercurio rosso . 
non esiste e, quindi, si tratta ' 
di una truffa. Altri tecnici, al 
contrario, sostengono che 
quel tipo di materiale ha un 
utilizzo militate. Ma quale 
non è stato stabilito ancora f 
con esattezza, «li fatto - spie- ' 
ga un rappresentante scandi¬ 
navo - è che il traffico è trop¬ 
po esteso e circolano quanti- ' 
tà di denaro assai elevate per . 
pensare ad una truffa inter¬ 
nazionale. Troppe le struttu¬ 
re coinvolte. 1 nostn consu¬ 
lenti scientifici sono però dcl- 
l'awiso che il mercurio rosso " 
serva comunque a qualcosa. 

In alcuni laboratori militari ri- ' 
servati potrebbe essere stato ' 
scoperto un utilizzo che è an¬ 
cora poco conosciuto». l'ja'- 
Altri canchi di mercurio ’ 
rosso, nel frattempo, sono 
stati intercettati in Cecoslo¬ 
vacchia (dove in un deposito ' 
clandestino ne sono conser¬ 
vati 90 chili) e in Bulgaria. 


dove la polizia ha arrestato 
alcuni mesi fa due interme¬ 
diari russi. Secondo le autori¬ 
tà di Sofia il mercurio rosso 
sarebbe un <omposto indù- ' 
striale i di diversi elementi 
avente - torti caratteristiche 
tossiche e radioattive». . . « 
Intanto alcuni degli inqui- ' 
lenti che indagano sul traffi-1 
co intemazionale hanno rac-, 
colto le testimonianze (do¬ 
cumentate) di Jotgen N., un 
uomo d'affari danese che ha 
trattato materiale nucleare 
con la Russia. L'uomo ha so¬ 
stenuto che nel traffico sono 
implicati alcuni generali so¬ 
vietici e addirittura un vice 
ministro. Inoltre il rappresen- ^ 
tante italiano di una grossa ' 
ditta di informatica avrebbe i 
trafficato più di 600 chili di ' 
mercurio rosso. Oichiarazio-. 
ni circostanziate che ora so- ' 
no oggetto di indagini. E i pri- ■ 
mi riscontri sono già stati tro¬ 
vati. , . .., 
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Un portavoce del presidente russo dice: 
«Si doveva preparare per la visita all’Onu 
e rincontro con Bush» ma restano tutte 
le perplessità per le sue ultime mosse 


Vertice con il comandante Kasatonov 
«Queste navi appartengono alla Comunità 
non possono servire una sola repubblica» 
L'ucraino Kravciuk: «Non accetto diktat» 


Era andato a trovare gli ammira^ 

Eltsin riappare dopo 24 ore sulla flotta del Mar Nero 



Eltsin è riapparso dopo 24 ore sulla tolda di una na¬ 
ve da guerra della flotta del Mar Nero. 11 suo portavo¬ 
ce: «È andato a prepararsi per la visita aH’Ònu e in 
Usa». Le perplessità sulle ultime mosse del presiden¬ 
te russo non sono state cancellate. «La flotta è della 
Comunità e non difende una sola repubblica». Krav¬ 
ciuk chiede poteri speciali in Ucraina: «Non siamo 
un mostro militare ma non tolleriamo diktat». 

. . ■ dal NOSTRO CORRISPONDENTE v 

SBROIOSIROI 


■1 MOSCA. È riapparso sulla - 
tolda di una nave da guerra, ’ 
l'incrociatore antisommergibili ' 
•Mosca* ormeggiato alla ban- ' 
china del porto di Novoros- ■ 
siisk, approdo russo sul Mar . 
Nero a 450 chilometri da Seba- •. 
stopoli, territorio ucraino base . 
ufficiale della flotta il cui desti- ' 
no ò ancora imprecisato. Il 
presidente russo, Boris Eltsin, . 
ha giocato a nascondino con 
ministri di più paesi, ha snob¬ 
bato i diplomatici impegnati 
nella Conferenza per il Medio 
Oriente, ha nuovamente fatto 
tremare il dollaro, pur di farsi 
depositare da un elicottero sul¬ 


la nave da guerra per una visita 
: non annunciata, forse inattesa 
' anche dagli stessi ufficiali della 
flotta che hanno comunque 
trovato la maniera di regalare 
al supremo ospite un modelli¬ 
no dcH'incrociatore e una ma¬ 
glietta da marineuo. Stando ai 
resoconti della Tcss e del tele¬ 
giornale del primo programma 
. in onda alle 21, Eltsin ha riba- 
; dito che «la flotta del Mar Nero 
6 della Comunità degli Stati in¬ 
dipendenti e non difende una 
' sola repubblica» ma. appunto, 
' l'intera confederazione. C'eta 
” bisogno di andarlo a dire per¬ 
sonalmente a Novorossiisk di¬ 


sertando importanti appunta¬ 
menti di carattere intemazio¬ 
nale? La missione di Eitsin, do¬ 
po ventiquattr'ore di misteri, ù 
stata annunciata solo nel po- , 
meriggio di ieri attraverso una ' 
dichiarazione del portavoce ' 
del presidente. PaveI Voscia- 
nov, il quale si 6 deciso a! gran- • 
de passo per l'ainsislenza» dei 
giornalisti i quali chiedevano 
semplicemente di sapere che ■ 
line avesse latto il presidente 
alla vigilia della visita alle Na¬ 
zioni Unite e a Camp David, da 
George Bush, . . . ■ • 

«il presidente si trova sul Mar 
Nero», ha detto il portavoce. E 
perche mai? «Si tratta di una vi-. 
sita nel quadro del preparativi 
delta seduta del Consiglio di 
Sicurezza, degli incontri con ' 
Major. Bush e Mulroney». Tutto 
qui ma davvero troppo poco 
per sgombrare il campo dagli 
interrogativi più pressanti ri¬ 
guardanti l'imprevedibilità cui 
si sta abbandonando sempre 
più spesso il presidente russo. 
Se non è stato f>er un proble¬ 
ma di salute (ipotesi da non 
scartare nonostante le sempre 


prontissime smentite dei suoi 
collaboratori, tanto celeri da 
insospettire ancor di più), se 
non c'ù stato un problema d'e¬ 
mergenza nella flotta, contesa 
dagli ucraini di Kravciuk, per¬ 
chè Eltsin ha voltato le spalle 
allo sbigottito mini.stro giappo¬ 
nese Watanabe, ad arabi c , 
israeliani, con contorno di eu¬ 
ropei, per scappare su quell'in- 
crociatore? Nessuno ha osato 
spiegare più di Voscianov. Il 
prefetto di Novorossiisk, Gheo- 
rhij Khobotov, si è preso la bri¬ 
ga di negare l'insorgere di pro¬ 
blemi esplosivi; «La presenza 
di Eltsin non è legata alla spar- t 
tizione della flotta c le voci di 
un trasferimento delle unità ‘ 
navali da Sebastopoli a Novo- 
rossijsk non hanno alcun fon¬ 
damento». Il comandante in 
capo della flotta, l'ammiraglio 
Igor Kasatonov, ha detto senza ‘ 
possibilità di equivoci: «Non ci - 
prepariamo ad alcun trasloco». ; 
E allora perchè il viaggio? 
Quando l'altro ieri è stato an¬ 
nunciato che Eltsin avrebbe di¬ 
sertato l'apertura dei lavori 
della conferenza .sul Medio 



Il presidente russo Boris Eltsin con una giornalista della tv amencana Abc ed in alto un soldato delle truppe 
del governo provvisorio a Poti nella Georgia Occidentale ; -* • 


Oriente, il portavoce Vescia- , 
nov disse solennemente che 
Eltsin si era allontanato da Mo¬ 
sca per «concentrarsi su pres- ; 
santi problemi interni». Sono ' 
quelli del Mar Nero? Ma c'era- . 
no già prima e continuano ad 
esserci. Il mistero è rimasto. La I 
riunione a bordo della nave, : 
presente anche il comandante 
supremo delle Forze armate, il : 
maresciallo Evghenij Shapo- : 
snikhov, si è svolta a porte ■ 
chiuse od il pensiero di Eltsin è 
stato riferito dal contrammira- ; 
glio Vladimir Soloviov il quale I 
ha ammesso che sono «stati ri¬ 
solti problemi tattici» e ha rive- i 
lato che con Eltsin si è disdus- . 
so «della nostra vita e delle no¬ 
stre difficoltà». L'alto ufficiale 
ha «capito che il presidente ' 
non consentirà che scoppino ' 
scontri ! interetnici aH'intemo , 
delle forze armate». E la flotta, ‘ 
peraltro, si «occuperà dei latti ‘ 
suoi». - .V-.. 

Il comandante " Kasatonov - 
ha provato ad essere un tanti¬ 
no più esauriente nello sfoizo ; 
di spiegare la presenza di Elt- ' 
sin sulla nave piuttosto che ' 


nella Sala delle Colonne del 
palazzo dei sindacati a Mosca. 

■ «C'era il desiderio di Eltsin - ha 
detto Tammiragtio - di precisa¬ 
re compiti e posizioni prima di ■ 
parlare all'Onu». Kasatonov ha 
fatto sapere che rincontro sot- , 
tocopcrta è stato «breve e prò- ' 

■ duttivo» e ha consentito di tro- ' 
vare «soluzioni accettabili per : 
molti problemi». L'ammiraglio 

. non ha specificalo. Poi ha ri- • 
- messo Eltsin ■' sull'elicottero 
' (oggi s'incontra con Baker) : 
dopo avergli illustrato alcune : 
esercitazioni in corso mentre 
nelle stesse ore, davanti al par- ! 
lamento di Kiev, il presidente 
Kravciuk chiedeva poteri spe¬ 
ciali prerpoteraffrontare la crisi ; 
della repubblica. Kravciuk ha 
respinto l'immàgine ' di una 
Ucraina «mostro militare» che ; 
straccerebbe gli accordi della ' 
Comunità ma ha ribadito con 
fermezza: «Non permetteremo ■ 
a chicchessia di imporci con¬ 
dizioni. specialmente nel set¬ 
tore della Difesa. Noi non tra¬ 
diamo le intese come, invece.. 
fanno altri... spinti da pensien 
imperiali».. ... 


Rappmto SU crisi economica 

Allarme Nato per Tex Urss 
«Non bastaio ^ aiuti 
per superare rinstabilità» 


■i BRUXELLES. U Nato si di¬ 
chiara estremamente preoccu¬ 
pata per la situazione econo¬ 
mica tìciréx Urss è per la pri- ■ 
ma volta presenta alla stampa 
uno studio effettuato'dal pro¬ 
pri espettl."'Nel documento 
l'Alleanza parla di rischi di in¬ 
stabilità crescenti per il '92, 
prevede un ulteriore peggiora¬ 
mento della crisi e una possibi¬ 
lità di svolta solo verso la metà 
degli anni 90. Non giudica de- ' 
cisivi gli aiuti e i créditi decisi 
ultimamente dall'Occidente e 
lega esplicitamente le possibi- ' 
lità di una svolta positiva nel¬ 
l'economia della Òsi non solo • 
alla <apacità degli attuali lea¬ 
der di ottenere il sostegno del¬ 
la popolazione al programma 
di riforme macroeconomichc 
c di liberalizazione del merca- . 
to», ma anche al «livello e alla ^ 
forma dell'assistenza da parte . 
dei paesi industrializzati». In- 
somma, quasi una critica alla 
strategia che Usa e soci hanno ' 
sinora scelto per aiutare l'ex 
Urss. Anche se la Nato, per 
ora. non fornisce indicazioni 
positive, o strategie alternative. ' 
ma espone una situazione ai li¬ 
miti del collasso. «Il fondo non ‘ 
è stato ancora toccato», si leg- ^ 
ge nel documento, sebbene 
nei primi nove mesi del '91 il ' 
prodotto interno lordo dell’ex 
Urss sia diminuito del I21o, la : 
produzione Industriale del 6,4, -, 
il consumo interno del 17. l'e- 
strazionc di petrolio del 10% e 
il raccolto del grano del 25%. 
Tutto questo a fronte di un 90 
che era stato già disastroso. Le 
esportazioni sono calale del . 


30,3% e le importazioni del 
45,2. Il reddito personale no- 
minaleè,cresciuiodel.63%, ma 
i prézzl' sono aumentati del 
76%. I due settori dove la Nato 
intravfjlft i. maggiori.pericoli 
sono quello'agrìcolo ^ ener¬ 
getico. .. 

«Noi non vogliamo prendere 
il posto di nessuno - ha detto 
un diplomatico statunitense - 
ma analizziamo la situazione 
per capire quanto la crisi eco- 
. nomica possa far crescere l’in¬ 
stabilità, nella nuova comunità 
, di Stati indipendenti e in gene¬ 
rale nel mondo. C'è chi pensa 
che l’aiuto occidentale possa 
risolvere la situazione. Questo 
è vero paizialmente se si tratta 
’ di sostituire una macchina o 
fornire . pezzi ■ di ricambio. 
Quando invece si deve mettere 
' a posto la rete degli oleodotti, 
che è lunga 200mila chilome- 
; tri, ed è in pessime condizioni, 
con corrosioni dappertutto e 
continue esplosioni, i tempi 
, sono molto lunghi. Se poi biso- 
, gna preservare i pozzi dai dan- 
' ni di un possibile sfruttamento 
intensivo, ci vogliono quattro o 
cinque anni. E se qualcuno 
vuole cercate nuovi giacimen¬ 
ti, soprattutto in Siberia, ce ne 
.vogliono 10». Per il mercato 
delle armi e le si»se militari le 
cose sono cambiate; i tagli so¬ 
no stati fatti, ne! prossimi anni 
potrebbero arrivare al 50%. 
Quanto alle vendile, l’ex Urss 
ora nfom'isce solo chi paga. 
Niente più Cuba o Vietnam o 
Irak. ma Emirati arabi, Iran, Si¬ 
na. Tailandia, Malesia e Cina. 


Difficile avvio della conferènza multilaterale sul Medio Oriènte. Husseini: «Devono partècipare anche i delegati della diaspora» 
Sinora senza esito i tentativi del segretario di Stato americano Baker per giungere a un compromesso. Oggi si decide - 



La prima giornata della conferenza sul Medio Orien¬ 
te è vissuta sui ripetuti tentativi del segretario di Sta¬ 
to Usa James Baker di giungere-e^un compromesso,; 
che consentisse la^partecipaziotie dei pale.stinesi al¬ 
le assise di Mosca. Ma sinor2^S)4<;u-,9forzi non hanno ; 
ottenuto risultati concreti. Stamani l'incontro decisi-, 
vo col ministro degli Esteri israeliano David Levy, La 
Cee rilancia «la pace in cambio dei territori». ; ■ 


UMBKRTO DEQIOVANNANQELI 


■B Se a Washington era an¬ 
dato in scena II «vafter delle se¬ 
die» ieri a Mosca il grande ar¬ 
chitetto della «pax mediorien¬ 
tale» James Baker non è riusci¬ 
to che a costruire un «tavolo 
traballante». Un tavolo a cui 0 
sinora mancata una delle 
«gambe» fondamentali per la 
sua stabilità: quella palestine¬ 
se. Fuor di metafora, la prima 
giornata della conferenza mul¬ 
tilaterale sul Medio Oriente più 
che dai discorsi ufficiali è stata 
segnata dai ripetuti tentativi 
del segretario di Stato america¬ 
no di giungere a un compro¬ 
messo che permettesse alla 
delegazione palestinese di se¬ 
dere nella fredda Sala delle 
Colonne dell'ex Casa dei sin¬ 
dacati, senza che questo com¬ 
portasse l'uscita dei rappre¬ 
sentanti d'Israele. Ma gli sforzi 
di Baker, protrattisi per l'intera 
giornata, non hanno sinora 
sortito effetti positivi. L'ultimo 
tentativo per non far naufraga¬ 
re la conferenza sarà effettuato 
stamani, quando il capo della 
diplomazia americana incon¬ 
trerà il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy. Un col¬ 


loquio non previsto dal prò-, 
gramma dei lavori, che avrà f' 
■ come tema centrale il nodo '■ 
. della rappresentanza palesti- 
. nese. , . 

Stavolta, però, il compito del 
segretario di Stato Usa appare , 
alquanto difficile. Accennato a . 
Madrid, riproposto a Washing¬ 
ton. il problema dello status , 
dei palestinesi è infine «esplo¬ 
so» nella capitale russa. E la : 
questione di «procedurale» ha 
. davvero ben poco. A ribadirlo, » 
: nel corso di una intervista alla ■ 
Tv moscovita, è stato Fcisal 
Husseini, uno dei più autore¬ 
voli dirigenti dei Territori;, 
«Chiediamo di es,sere con.side- 
' rati come parte integrante del¬ 
la regione mediorientale du¬ 
rante questi incontri - ha riba¬ 
dito Husseini -. Se questa trat- 
!. tativa serve a gettare le basi 
: . dell'acordo. è necessario che : 
Israele nomializzi le relazioni . 
con i palestinesi a un livello 
: più alto di quanto non abbia -, 
.. tatto con le altre nazioni ara¬ 
be». L'impressione diffusa - 
. condivisa dallo stesso ministro 
. degli Esteri italiano Gianni De 
MIchelis, presente a Mosca 



Un gruppo di coloni Israeliani armati in un villaggio della Cisgiordania 


nella delegazione Cee - è che i 
palestinesi siano propensi ad 
accettare il compromesso 
avanzato loro da russi e ameri¬ 
cani. Vale a dire la partecipa¬ 
zione alla conferenza dei rap¬ 
presentanti della diaspora e di 
Gerusalemme Est «al momento 
opportuno»; quello, cioè, delle 
cinque commis.sioni tematiche 
che si riuniranno oggi; una so¬ 
luzione fortemente caldeggia¬ 
ta dai ministri degli Esteri gior¬ 
dano c canadese. «.Se i palesti¬ 
nesi insisteranno per la loro in¬ 
clusione nei gruppi di lavoro 
non ci opporremmo a tale ri¬ 
chiesta», aveva ribadito nel suo 
intervento .alla'chiusura della 


' ■ prima giornata dei lavori il mi- ’ 
nistro degli Esteri russo Kozy- 
rev, co-presidente della confo- 
'■ ronza. «Stiamo valutando c di- ■ 
sentendo questa proposta - ha ■ 

, affermato nel suo briefing sera- -, : 
le con i giornalisti la portavoce ; ■ 
della deleg.azionc palestinese, . 

. Hanan Ashrawi -, Una cosa, w 
; : però, è certa; non accetteremo 
una delegazione tronca». Alla a. 
dirigente palestinese risfwnde- ^;v 
■ va subito il ministro degli ^tcri ’i.' 

; israeliano, David Levy: «Ogni '■ 

.. tentativo di allontanarsi dalla .‘i 
"lormula di Madnd" pregiudi- 
cherebbo il successo della -, 
, conferenza di pace moscovi- 
ta». 


Il negoziato, insomma, è a 
uno snodo decisivo. Al centro i 
del quale vi è ancora una volta ~ 
la questione palestinese. Il voi- ■ 
to corrucciato di James Baker - 
immortalato decine di volte • 
dalla Tv russa a conclusione S 
della prima giornata delle assi- ;■ 
se mediorientali era la testimo- - 
nianza più evidente, c autore¬ 
vole, di una consapievolezza 
che dominava ieri nella capila- . 
le russa: il lasciar fuori dalla 
conferenza i delegati palesti- 
nesi. Questi delcsati, finirebbe ; 
per favorire 1 paesi arabi più ra- i 
dicali oltreché accrescere ulte- 
riormente il rischio di una deri¬ 
va terroristica della «rivolta del- ' 


le pietre». D'altro canto, le noti- 
zie provenienti ieri da Dama- ( 
SCO e dai campi-profughi liba¬ 
nesi non facevano , che 
avvalorare questa preoccupa- 
zione. Le prime- pagine'del" 
quotidiani siriani erano con¬ 
trassegnato • da editoriali «di » 
fuoco» conuo la «conferenza ^ 
della capitolazione». : «Israele, ' 
ha portato a Mosca il cadavere • 
della pace», scriveva Al-Baath, 
l'organo del partilo unico al : 
potere in Siria, che è stata «de- • 
iiberatamente assassinata per ^ 
il persistente rifiuto israeliano •' 
di accettare l'essenza delle ri- ■. 
soluzioni intemazionali». Di ; 
positivo vi è il fallimento dello : 
sciopero generale indetto ieri : 
nei territori occupati dagli inte- w 
gralisti di «Hamas» contro la j; 
svolta «moderata» compiuta da 
Yasser Arafat, ma da Mosca j, 
era lo stesso Feisal Husseini ad f 
ammonire; «La politica del dia- ' 
logo è ancora condivisa dalla ^ 
maggioranza del popolo pale- j. 
stinese. Ma - l'ostruzionismo ^ 
israeliano, praticalo anche in , 
questa conferenza, offre nuovi 
argomenti a quanti predicano • 
la lotta armata». Gli uomini di ;. 
Yitzhak Shamir sembrano pe- ^ 
rè essere del tutto insensibili a ?„ 
questo grido d'allarme. Nelle ^ 
stesse ore in cui a Mosca Ja- ' 
mes Baker tentava di rimettere >' 
insieme i «cocci» del negozia- (- 
to, a Gerusalemme il ministro 
della Difesa Moshe Arens, in- 
V fatti, liquidava con una dichia- A 
razione ■ prerentoria l'assenza ì- 
palestinese: «Quella in corso è ■ 
una conferenza tra governi sui C 
problemi della regione. Come ; 
è nolo - ha sottolineato Arens , 


- i palestinesi non hanno nè 
avranno un governo. I nego¬ 
ziati di Mosca possono qumdi 
andare avanti senza la tnlruma 
difficoltà anehe-senisadi loro». 

Ma la 'sicUrqzza di. Moshe 
Arens, invero, non tròvàgrandi' 
riscontri tra i partecipanti alle 
assise moscovite. Non li trova 
; nei discorsi preoccupati di Ba¬ 
ker e Kozyrcv. in quelli forte¬ 
mente crìtici verso l’intransi¬ 
genza israeliana del rappre¬ 
sentanti di Egitto, Arabia Sau¬ 
dita, KuwaiL Giordania. Tuni- 
' sia - intervenuti Insime a Giap¬ 
pone e Canada nella seduta 
; pomeridiana. E soprattutto 
non trova riscontri nel discorso 
del presidente di turno della 
Comunità europea, il ministro 
degli Esteri portoghese Joao 
de Deus Pinheiro. C«:e - ha 
sostenuto con decisione Pi¬ 
nheiro - accoglie l’avvio di 
questo processo di pace basa¬ 
to sulle risoluzioni 242 e 338 
del Consiglio di Sicurezza del- 
rOnu. l Dodici - ha poi aggiun¬ 
to - sperano egualmente che 
l'applicazione della risoluzio¬ 
ne 452 (per il ritiro d'Israele 
dal sud del Libano.ndr.) di¬ 
venga al più presto realtà». Le 
risoluzioni 242 e 338 evocate 
da Pinheiro hanno materializ¬ 
zato nella sala moscovita la 
formula dei «territori in cambio 
della pace», cara a James Ba¬ 
ker e sostenuta dai palestinesi. 
Una formula rigettata pero da 
Israele. Ma la prima, convulsa 
giornata della conferenza di 
Mosca sembra dire che la pace 
in Medio Oriente non può che 
passare per una sua, sia pur 
graduale, realizzazione.- ■ 


La polizia ha bloccato Rabah Kebir esponente di punta degli islamici 



Fermato ad Algeri Rabah Kebir, uno dei massimi 
leader del Fronte islamico di salvezza, il cui numero 
uno Abdelkader Hachani era stato arrestato 7 giorni 
fa. L’esecutivo del Fronte di liberazione nazionale 
offre le dimissioni, il Comitato centrale le respinge. 
La scelta tra appoggio al governo e «dialogo» con gli, 
integralisti musulmani è rinviata ad una conferenza 
di pjirtito fra tre settimane. 


■■ ALGERI. ' Hanno discusso 
per quattro giorni anziché per ; 
un solo pomeriggio, come era 
previsto. Ed alla fine, hanno 
deciso di rinviare ogni decisio¬ 
ne a migliore occasione. L'an¬ 
damento dei lavori al Comitato . 
centrale del Fronte di libera¬ 
zione nazionale (Fin). e la lo¬ 
ro conclusione, ritraggono per¬ 
fettamente 1 impotenza politi¬ 
ca. le laccranh divisioni inter- ‘ 
no. la confusione di idee e di - 
programmi che minano oggi ; 


quello che fu pier anni il pila¬ 
stro del sistema politico algeri¬ 
no. ■ 

Quando i trecento membri del 
Cc si sono riuniti sabato sconto 
al palazzo delle nazioni, pres¬ 
so Algeri, si prevedeva una re¬ 
sa dei conti tra le varie fazioni 
interne all'P.n, ed un possibile 
csautoramento del segretario ; 
generale Abdelhamid .Mehri, 
ostile al «golpe bianco» dell'11 
gennaio e favorevole al dialo- 


gocon gli integralisti islamici. ' 
La rc.sa del conti c'è slata, lo 
scontro è risultato durissimo,. 
ma resilo, por ora, è nullo. . 
Mehri siede sempre al suo po- . 
sto. e cosi pure gli altri quattor¬ 
dici membri dell'ufficio esecu¬ 
tivo, che avevano offerto di di- > 
mettersi in blocco, e sono stati ■ 
invece invitati a restare in cari¬ 
ca. Nonostante gli avversari 
della linea Mehri siano parsi in \ 
maggioranza, si è preferito so- . 
spendere i lavori senza com- ■ 
pierò scolte, nè sui programmi, 
né sulla composizione degli 
organismi dirigenti. Ci peaserà 
una ■ conferenza nazionale, 
aperta alla base del partito, 
che sarà convocata nel giro di 
due o tre settimane. Il Comita¬ 
to centrale si è limitato ad ap¬ 
provare una mozione in cui si 
sollecitano negoziali urgenti 
con le autorità, cioè l'Alto co¬ 
mitato statale presieduto da 


Mohammed Boudiaf, ed il go¬ 
verno del primo ministro Sid . 
Ahmixi Ghozali. ' ■ • - , 
L'FIn tentennala la tentazione : 
di buttarsi in braccio al più for¬ 
te, cioè il blocco politico-mili¬ 
tare «golpista» da un lato, e dal¬ 
l'altro l'aspirazione a trovare 
un ruolo nuovo nella .società i 
algerina, attraverso un'allcan- i 
za con la nuova forza emer¬ 
gente, il Fronte islamico di sai- : 
vezza (Fis). e la fuoriu-scila 
dall'arca del potere. Il Fis in¬ 
tanto continua a tenere quel 
basso profilo, che ne contrad¬ 
distingue l'iniziativa politica 
dal giorno in cui furono can¬ 
cellale le elezioni legislative in 
poi. Si sus,scguono le esorta- . 
zioni alla calma nonostante 
centinaia di militanti, quadri c 
dirigenti siano stati arrestati : 
negli ultimi quindici giorni. Tra 
loro, il numero uno, Abdelka¬ 
der Hachani, e, ieri sera, anche 
Rabah Kebir, rcspon.sabilc del¬ 


le relazioni esterne. 

Quest'ultimo, in dichiarazio¬ 
ni alla .stampa tra lunedi e ieri 
aveva chiarito che la pnncipa- 
le preoccupazione dei leader 
del Fronte islamico era quella ' 

, di non cadere vittima di provo-. ■ 
cazioni, ed esporsi al rischio di 
una reprcs.sione ancora più - 
dura e violenta. . • - : . • . 

Il divieto di raduni politici 
nei pressi delle mo.schce, ave- l 
va affermato Kebir, è «un tenta-,, 
tivo del potere di condurre il ^ 
paese a un bagno di sangue, ' 
ma il Fis ha fatto appello al po- . 
polo algerino, e continuerà a ■ 
farlo, affinché resti prudente e 
vigilante e non risponda ad al¬ 
cuna provocazione». ‘ • " ■ , 

È vero che Kebir aveva agglun- . 
to che, pur avendo il F'is scelto 
la via pacifica, «potrebbe non .. 
riuscire più a tenero a freno il. ■ 
popolo». Ed aveva anche detto ' 
che .se ciò accudes.se •l'iniziati- ' 



Il villaggio algerino di Buyad ' 


va passerebbe nelle mani del 
popolo, il quale non potrà sop¬ 
portare ancora per molto». Un 
modo indiretto per affermare ^ 
che la scelta di moderazione 
in sono al vertice del Rs vale ; 
per il pre.sentc, ma potrebbe i 
non c.sserlo più in futuro. Ma j 
neH'insicmc il linguaggio dei ; 
leader fondamentalisti . non J 
sembra quello di chi voglia ; 
spingere la gente a protestare. ' 
ed a sfidare le autorità. i.. v’ . 


Il fermo di Rabah Kebir è stato 
rivelalo alla stampa da fonti 
del Fis. Una ventina di poliziot¬ 
ti in abiti civili si sono presenta¬ 
ti verso le 17 davanti alla sede 
del partito. Alcuni di loro sono 
rimasti in strada. Altri sono sa¬ 
liti al primo piano dell'edifico 
in via Klielifa Boukalfa 19 ed 
hanno ingiunto al leader inte¬ 
gralista di .seguirli al commis¬ 
sariato di polizia. Non hanno 
e.sibito alcun mandalo di cat¬ 
tura. : 


Olanda, segnadi di razzismo 

Si moltiplicano ^ atti 
di violenza xenofoba 
Attentato ' ad una moschea 


■■ L'AJA. Anche la liberale c 
tollerante Olanda vive un pe¬ 
riodo di tensione con la molti¬ 
plicazione di atti di violeruta 
razzista e xenofoba. I segnali 
di inquietudine per il clima di 
intolleranza .sono molteplici: 
articoli sui giornali, trasmissio¬ 
ni televisive, lino al primo mi¬ 
nistro Ruud Lubbers, che è sta¬ 
to costretto ad intervenire defi¬ 
nendo «insensate» le dichiara¬ 
zioni allarmistiche di alcuni 
parlamentari sull'esistenza di 
una «quinta colonna islamica» 
nel paese. L'anno scorso sono 
stati e.spulsi 13 mila dei 19 mila 
stranieri che avevano chiesto 
asilo politico. , 

' L'ultimo attentato è di tre 
giorni fa: cinque bottiglie mo¬ 
lotov lanciate da alcuni scono¬ 
sciuti contro la moschea di 
Amersfoort, nel j cenUo . del 
paese. Pochi giorni prima una 
bomba era esplosa all'Ala ne- 


. gli uffici di un centro di assi-. , 

: slenza per immigrati. All'inizio .-i 
. di gennaio, sempre nella capi- :j- 
j Urie, era toccato ad un'altra as- 
sociazione che aiuta gli immi- ' 
grati, con due attentati in me- >■ 
no di una settimana. Tutti at- ; - 
1 tentati «artigianali» ma le riven¬ 
dicazioni hanno fatto paura: 
sui muri degli edifici colpiti c'e- )- 
rano svastiche, slogan come 
' «l'Olanda agli olandesi» a firma ' 
' di organizzazioni finora scono- . ] 

; sciule come -commando di i l 
estrema destra» e «fronte d'a- ; 

, zione nazionalista olandese».. . 

■ Alla fine del 1991 gli stranieri ,,. 
;; residenti legalmente in Olanda . 

: erano circa 700 mila, su una .' 

. popolazione di 15 milioni di » 

,■ abitanti. Di questi 191 mila so- ■; 

, no marocchini e 150 mila tur- • ' 

,, chi. Gli iilegali sonocalcolati in 
, ,60 mila; dal 1986 quelli con un' ■ 
pcrmes.so di residenza posso- ’’ 

' no votare alle elezioni locali ed ' 

' esscreeletti. 
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NEL Mondo 


Nell'ultimo sondaggio il 73% dice: 
«Stiamo peggio di quattro anni fa» 
Appena à 43% è soddisfatto di lui 
Così male erano andati solo Ford e Nixon 


Nel messaggio di ieri notte sullo stato 
dell’Unione ha puntato molto sull’orgoglio: 
«Lotta alla recessione come contro Saddam» 
Annunciati sensibili tagli al nucleare 


Bush non piace più agli americani 

Ma col suo discorso ha tentato di ridare fiducia al paese 


L’hanno presentata come il lancio di una «Operation 
Domestic Storm», su modello della Desert Storm nel 
Golfo. Obiettivo: dare una scossa di ottimismo ad 
un’America depressa psicologicamente prima anco¬ 
ra che economicamente. La grande scommessa è se 
Bush riuscirà a ridare un po’ di fiducia ad un elettora¬ 
to già affetto da un pessimismo maggiore di quello 
che era costato la Casa Bianca a Carter. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

SIEQMUNDQINZBCMI . 


tm NEW YORK. Tutti ricorda-' 
no che nel 1980 Reagan era 
nuscito a sloggiare dalla Casa 
Bianca Carter chiedendo alla ' 
gente: «State meglio adesso o 
quattro anni fa?». L'ultimo son-, 
daggio condotto dal «New i 
York Times» e dalla CBS rileva 
che ben il 73% degli americani 
dicono di star peggio ora di co¬ 
me stavano prima che alla Ca-, 
sa Bianca andasse Bush. L'ulti- - 
' ma volta che gli elettori aveva¬ 
no espresso un «malessere» co¬ 
si diffuso, era stato nell'ultimo 
anno di Carter, quando il 63% > 
diceva di stare peggio di pri¬ 
ma. ", 

L'obiettivo di Bush,* nel di¬ 
scorso sullo stato dell'Unione • 
che ha pronunciato dinanzi eii ' 
due rami del Congresso in se- ■ 
duta congiunta alle 21 ora di 
Washington (3 del mattino in 
' Italia, quando i giornali sono ' 
già in stampa), era dare una 
scossa a questo stato di pro¬ 
fonda depressione psicologi¬ 
ca, prima ancora che econo- 


' mica, dell'Amenca che a no¬ 
vembre dovrà decidere se rie- 
leggerio o meno. Più che dalla 
ripercussione delle singole 
proposte concrete, il successo 
o meno del discorso si sarebbe 
! misurato dalla capacità com¬ 
plessiva di tirare un attimo su il 
. morale del Paese, Non a caso 
dalla Casa Bianca Tavevano 
, definito come il discorso che 
- doveva annunciare una «Ope- 
ration Domestic Storm», Tem¬ 
pesta in politica interna, a mo¬ 
dello deir«Operatìon Desert 
< Storm» di un anno fa, ■ 

Con Desert Storm e la guerra 
nei Golfo, la popolarità di Bush 
aveva toccato un tasso record 
• deir 88 %. Secondo il sondag- 
' gio pubblicato dai «New York 
' Times» ieri mattina, alla vigilia 
del discorso sullo stato dell'U¬ 
nione la popolarità del presi- 
' dente è già precipitata ad un 
minimo storico del 43%. Cosi 
male. all'Inizio di un anno di 
elezioni per la Casa Biairca, si¬ 
nora erano andati solo altri 


due presidenti; Gerald Ford nel 
1976e Richard Nixon nel 1972. • 
Ford poi aveva perso, sia pure 
di stretta misura, a favore dello 
sfidante democratico Jimmy 
Carter. Nbton invece aveva vin¬ 
to, alla grande, facendo cap¬ 
potto in 49 Stati, contro George 
McGovcm, 

I due precedenti storici sem¬ 
brano confermare che per vin¬ 
cere o perdere la Casa Bianca 
non basta il grado di antipatia 
c pessimismo causato dal pre¬ 
sidente uscente ma anche da 
chi è lo sfidante. Ben 60% degli 
intervistati in quest'ulhmo son¬ 
daggio convengono che sareb¬ 
be venuto il momento di riten¬ 
tare con un democratico alla 
presidenza. Ma i candidati de- : 
mocratici disponibili, quelli 
reali, con nome c cognome, 
hanno sempre meno chan- 
ches di battere Bush di un 
astratto candidato democrati¬ 
co sconosciuto. Insomma, 
quando agli elettori si chiede • 
se preferirebbero uno meglio 
di Bush, la risposta ù un coro di 
si. Ma se gli si chiede se preferi¬ 
rebbero Bill Clinton, che conti¬ 
nua a guidare, malgrado le di¬ 
savventure sentimentali, la pat¬ 
tuglia dei candidabili, la rispo- ' 
sta ovviamente sfuma. • - 

Quello di ieri non era l'ulU- 
mo discorso sullo Stato dell'U¬ 
nione di Bush. Gliene spetta un 
altro, nel gennaio 1993, anche 
se viene battuto alle elezioni 
del prossimo novembre. Ma a 
giudizio di tutti era il più im¬ 


portante della sua presidenza. 
Ha continuato a lavorarci sino 
all'ultimo istante, rivedendo, 
correggendo, facendo aggiun¬ 
te e tagli, talvolta modificando 
da cima a fondo le 8 diverse 
stesure che gli erano state pre¬ 
parale dal suo esercito di 
«speech-wnters». Era stata sco¬ 
modata anche Peggy Noonan, 
l'autrice delle più famose bat¬ 
tute dell'oratoria di Reagan. Si¬ 
no aH'ultimo non se ne cono¬ 
sceva nemmeno la durata: «Da 
45 minuti ad un'ora», aveva ' 
detto il capo degli scrivani del¬ 
la Casa Bianca, Tony Snow. 
Correzioni erano venute anche 
dopo una «prova generale» di 
recitazione del discorso, lune¬ 
di sera nel teatro situato nell'a¬ 
la orientale della Casa Bianca. 
Mai come stavolta, visto l'o¬ 
biettivo, il come dirlo contava 
almeno quanto il cosa dire. . 

Quanto al contenuti, mollo 
era stato già «bruciato» nei 
giorni scorsi dalle anticipazio¬ 
ni diffuse ad ane anche per 
saggiare le reazioni. Si sapeva 
che Bush avrebbe puntato 
molto sul tasto dell'orgoglio 
degli Usa vincitori della guerra 
fredda, e collegato a questo 
l'annuncio di tagli di portata 
storica alle armi nucleari da 
apocalisse e di un piano quin¬ 
quennale per ridurre di 50 mi¬ 
liardi di dollari le spese del 
Pentagono. Era già stracircola- 
ta la proposta di uno sconto fi¬ 
scale di 500-1000 dollan l'an¬ 
no Pier famiglie con reddito 


Nelle telefonate registrate da Gennifer, Cuomo definito un mafioso 

Clinton' riabilitato dai sondaggi 
L'America perdona Tadultero 


Buone notizie per Clinton: i sondaggi indicano co¬ 
me ben pochi americani ritengano rilevante, ai fini 
delle proprie scelte elettorali, la vita sessuale dei 
candidati. Perdonato come adultero. Clinton po¬ 
trebbe infatti essere condannato come bugiardo. La 
sua accusatrice, intanto, comincia a rendere pubbi- 
che le loro conversazioni telefoniche. Soltanto un 
bluff? ., ; • 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ■ 

MASSIMO CAVALUNI 


■■ NEW YORK Di una cosa, 
almeno. Bill Clinton può esse¬ 
re certo: se un giorno le sue ' 
ambizioni presidenziali doves¬ 
sero monre, la colpa del de¬ 
cesso non sarebbe attribuibile, . 
.se non In forma largamente in¬ 
diretta, alle sue non infrequen¬ 
ti ed alquanto pubblicizzate 
marachelle sessuali. Molti dei 


sondaggi d'opinione, frettolo¬ 
samente commissionati in 
questi giorni di «scandalo» dai 
più diversi media, testimonia¬ 
no infatti quanto tiepide siano 
in realtà le passioni, c quanto 
circoscritti i furori scandalistici, 
che le vicende extraconiugali 
degli aspiranti presidentt susci¬ 
tano tra gli elettori americani. 


Non più di un 15-20 percento 
degli intervistati afferma, in- ' 
chiesta dop>o inchiesta, di non 
potere «in ogni caso» votare 
, per un candidato sosp>ettato 
d'adulteno. • ■ • 

E la quasi totalità - le per¬ 
centuali oscillano in genere tra 
• rSO ed il 90 per cento - consi¬ 
derano del tutto inappropnato 
ongliare nelle altrui stanze da 
letto per scoprire quello che 
un eufemismo tutto americano 
definisce il «character issue», 
ovvero il profilo più segreto e 
quindi più autentico dei candi¬ 
dati. 

Che in queste cifre vi sia. al 
di là di quello suilisticamentc 
- conclamato, un possibile ed 
ampio margine d'errore fi. ov¬ 
viamente, più che probabile. 

Alquanto verosimile, tutta¬ 
via, fi che davvero l'America - 


medio e figli a carico, e di un 
credito di 5,000 dollan per chi 
compra queast'anno la prima 
casa. Ma strada facendo, anzi¬ 
ché meglio definirsi le propo- 
■ste economiche erano diventa¬ 
le invece più genenche, per 
non scontentare nessuno. L'ul¬ 
timo clamoroso episodio in 
questa direzione, confermato 
mente meno dalla Casa Bian¬ 
ca. era stalo l'ordine di arresta¬ 


re in extremis, lunedi, le rotati¬ 
ve della slampena di Stato e 
mandare al macero le copie 
già stampale della proposta di 
bilancio presidenziale che sa¬ 
rà inviata al Congresso doma¬ 
ni. per .sfumare e rendere me¬ 
no precise le idee sul come 
estendere ai più poveri l'assi¬ 
stenza sanitana, che avevano 
suscitalo l'ira della destra re¬ 
pubblicana, 


prostrala dopo un anno di psi- ■ 
codrammi collcttivi a sfondo 
sessuale e spaventata dalla re¬ 
cessione - stia ora concentran¬ 
do la propria attenzione eletto¬ 
rale sui più dolorosi temi del¬ 
l'economia. E che ben sia di- 
sprosta ad accettare, in questo 
quadro, gli appelli al rispetto 
della privacy che Clinton e sua 
moglie Hillaiy hanno accora¬ 
tamente lanciato dagli schermi 
televisivi. «C'è una linea, sep¬ 
pur sfumala ed in continuo 
movimento - scriveva ieri il 
«New York Times» nflettendo 
questo stato d'animo - che se¬ 
para la curiosità morbosa dal- 
rattenzionc responsabile. Ed i 
Clinton sembrano averla indi¬ 
viduata». ' . , • 

Problema • superato, dun¬ 
que? Difficile crederlo. La can¬ 
didatura di Clinton, conviene 



infatti la maggioranza degli os¬ 
servatori, naviga ancora in ac¬ 
que piuttosto agitate. Ed a pro¬ 
vocare il moto ondoso - man- 
tonendo all'oidine del giorno 
la possibilità d'un clamoroso 
naufragio - non fi più tanto lo 
•scandalo» per le sue perfo- 
mance extramaritali, quanto la 
frettolosa decisione con cui lo 
stesso Clinton ha negalo ogni ’ 
relazione amorosa con Genni- 
fer Rowers. Assolto dalla pub-, 
blica opinione come probabi- '• 
lo adultero (il governatore ha 
più volle genericamente am- 
messo di non essere stato un 
marito perfetto). Clinton n- 
schia ora d'essere messo alla 
gogna come «bugiardo». 

'Tutto dipende dalle carte 
che Gennifer Flowers e lo 
•Star» - il settimanale scandali¬ 
stico che ha comprato la verità 


dell'ex cantante - saranno in 
grado di gettare sul tavolo. 
Martedì .sera, nel corso della 
prima mano, la «grande accu- 
salrice» ha calato la non eccel¬ 
sa «briscola» di 12 minuti di re¬ 
gistrazioni telefoniche che, .se¬ 
lezionate da un totale di due 
. ore di nastri, non provano an¬ 
cora nulla, ma che preannun¬ 
ciano nuove ore di pe.sante im¬ 
barazzo. ■ . "... - — 

in quelle sue conversazioni, 
infatti, Clinton - per quanto 
palesemente preoccupalo dal¬ 
l'eventualità che imprecisati 
nemici pos,sano «trovare qual¬ 
cosa su di noi» - dice assai po¬ 
co sulle sue trascorse relazioni 
con Gennifer. Ma in più di 
un'occasione si abbandona a 
' salaci considerazioni su suoi 
immediati od ipotetici avversa¬ 
ri politici nella corsa alla >no- 



PAsm 13 L'UNITÀ 


Contro Saddam 
restano , 
le sanzioni 
dell’Onu 


I membri del Consiglio di sicurezza delTOnu hanno deciso 
di mantenere in vigore le sanzioni commerciali adottate nei 
confronti dell'lrak, a causa della non disponibilità del regi¬ 
me di Saddam Hussein (nella foto) a collaborare con gli 
ispetton intemazionali incaricati di accertare Tinesistenza di 
armi nucleari e di constaUire la distruzione delle armi biolo¬ 
giche e chimiche. L'embrago consente all'Irakdi importare ' 
solo prodotti alimentari, medicinali o generi di carattere 
umanitario. Il Consiglio ha anche stigmatizzato Tincidente . 
che l'altro ien ha coinvolto tre ispettori del pialazzo di Vetro 
alloggiati in un albergo di Baghdad. Gli inviati sono stati mal- - 
menati senza che gli agenti alzassero un dito contro gli ag¬ 
gressori. . 


Eppure dai sondaggi viene 
fuon che mentre Bush ancora 
ancora tiene per aver guada¬ 
gnato agli Usa «rispetto» inter¬ 
nazionale, .gli elettori sono 
convinti invece che un demo¬ 
cratico abbia più possibilità di ' 
rinvigorire - l'economia, tre ' 
amencani su 10 sono pronti a '■ 
spendere di più per un sistema . 
sanitario che copra tutti, il 59% ^ 
ritiene che il governo debba 
spendere di più per creare po¬ 
sti di lavoro, solo il 28% fi con- _ 
vinto che la strada per ottenerli ] 
sia ridurre le tasse e a circa me- . 
tà, con sorprendente buon ' 
senso, i tanto decantati SOO , 
dollari di alleggerimento fisca¬ 
le per famiglia, (2 dollari al ; 
giorno) non fanno né caldo nfi I 
freddo, né alle loro tasche, né 
alTeconomia. 

Bush aveva risposto sorti- ' 
dendo «si» alla domanda fatta¬ 
gli ieri pomeriggio a bruciape- ' 
lo dai giornalisti se. dopo tutte - 
le anticipazioni, il suo discorso ' 
avrebbe riservato ancora «sor- f 
prese». Ma il suo portavoce 
Fitzwater aveva messo le mani 
avanti avvertendoli che co- , 
munque «non li avrebbe fatti ' 
sobbalzare sulla sedia» e che il 
discorso avrebbe corrisposto ’ 
alle attese «solo se le attese so¬ 
no ragionevoli». Taglia qui, sfu¬ 
ma 11 , per non scontentare nes- ■ 
suno, non doveva essere rima¬ 
sto insomma molto della <ar- 
ne al fuoco» preannuncla con ' 
tanto entusiasmo sino al gior- ' 
no prima. • -f . . ' 


Il presidente 
americano 
Georfle ' 
Bush . 


minalion» democratica. 

. Mario Cuomo, ad esempio, 
viene da lui cortesemente defi- 
• nito «un miserabile figlio di ca- . 

gna» ed un «mafioso». E piutto- ' 
.. sto pesanti sono le sue stizzite ■ 

■ ironie sugli eroici trascorsi di ' 
Bob Kcrrey. «Si fi preso lutti i ^ 

, soldi - dice Clinton - perché *. 
ha l'aspetto di una star del ci- ' 
nema». • ■ j “ ' , 

Niente di ineparabile, in 
. ogni caso. .. t i - 

Ma se dai nastri dovesse 

■ uscire la prova provata del fat¬ 
to che tra lui e Gennifer c'fi sta¬ 
to qualcosa di più d'una «ami- 

‘ chevole conoscenza», il buon 
Bill potrebbe tranquillamente V 
npetere, rivolto alle proprie 
, ambizioni presidenziali, quel 
•Goodbye baby» con cui in più .• 

' d'una occasione ha salutalo la ? 
donna che oggi l'accusa. 


«L'Italia «L'embargo sui generi di pri- | 

cS /licenri Tn** necessità in vigore nei 

j 7,, confronti delTIrak deve fini- 

dall’CnibaryO» re», con un appello, Ernesto 

Balducci.RanienoLa'Vallee ; 
Vauro Senesi hanno chiesto 
al governo italiano di disso- 
ciarsi dalle sanzioni imposte 

dalTOnu. «A quasi un anno dalla fine della guerra nel Golfo, ' 
continua Tembaigo contro TIrak nonostante siano venule ■ 
meno le ragioni che Tavevano motivalo e nonostante gli os¬ 
servatori concordino nel rilevare le tragiche conseguenze in " 
un pae.se devastalo dalla guerra», inizia cosi l'appello nel ® 
quale si chiede al governo italiano di sbloccare i beni irache- ' 
ni presenti nel nostro paese, di dissociarsi subito dall'embar¬ 
go eccetto per quanto riguarda gli armamenti e di impegnar- 
si per ottenere dalTOnu la fine delle sanzioni. • 

Azerbaigian Un elicottero civile ieri fi sta- 


Azeroaigian Un elicottero civile ieri fi sta- 

Ahhattiitn ' abbattuto con un razzo ' 

mentre sorvolava TAzerbai- 

Un elicottero glan e una quarantina di i 

Decine di morti persone sono motte, a dare ; 

l/CUllC Ul niuru ,3 ^^f^ia fi stata la Tass che 

' citava un funzionario azero '• 
nella provincia autonoma ' 
del Nagomi Karabakh secondo il quale l'elicottero fi stato ' 
abbattuto mentre sorvolava la città azera di Agdam verso ‘ 
una località del Nagomy Karabakh. «Secondo dati prelimi¬ 
nari Telicottero trasportava circa 40 persone, tra cui donne e ', 
bambini. Tutti i passeggeri e i membri dcU'equipaggio sono . 
morti», ha detto il funzionario. ... , 


La polizia russa I responsabili della polizia | 

non aarantìcce ■ • ® ' 

non garailusce .. garanUre che gli aiuti occi- - 

la distribuzione dentali saranno distribuiti ' 
Aonìi aSirH ' nc’ modo più corretto e che 

Qcgil diuu Pjjj, cadranno in mano a • 

speculatori. «Cercheremo di.' 
fare il possibile», mai cittadi- 1 
ni in condizioni più disagiate potrebbero immettere i loro , 
pacchi sui mercato nero allo scopo di acquistare merci sul v 
mercato, ha ipotizzato Mikhail Egorov, capo della sezione ' 
anticrimine del ministero delTlntemo russo, nel corso di una f 
conferenza stampa nella quale fi stato anche reso noto che ” 
nel 1991 ilnumerodelreatisièimpennatoden 8 %. • - 


I giudici tedeschi ‘ ‘ ' La Corte cpstituzionale tede- | 
annrnuanA . .-sca ha riconosciuto il. diritto 

dppruvdnV ^ ' ■ ■ ' ^ ^ ai lavoro pottumo in fabbri- 
il lavoro notturno ,, ca anche,per le donne an- 
HpIIp donnp • ■ nuUando tegge del 1938 ' 
aeiieovnne lasciata in eredità dalia Ger¬ 

mania hitleriana che vietava ' 
alle aziende di • impiegare 
donne nei lavori industriali pesanti. I sindacati, pur reagen¬ 
do in maniera negativa alla sentenza perché fi di ostacolo 
alla battaglia per la riduzione del lavoro notturno, hanno ac- , 
collo con favore la raccomandazione della Corte al Parla¬ 
mento affinché legiferi in modo da rendere il lavoro nottur¬ 
no più sicuro c meno dannoso alla salute. Soddisfatti invece .■ 
gli Imprenditori. , ^ L u »' 


Stati Uniti L'Ente per gli aiuti americani 1 1 

«otto inrhÌPCta ■ ' a’ mondo fi sotto in- ' 

Mmoincniera , chiesta con l'accusa di distri- ■ 

ente per aiuti . . bulre merci c denaro alla 

al Terzo mondo ' ■ cieca, n governo ha nornina-' 
ai iciAU iiiviiuu un'apposita commissio¬ 

ne, guidata da Cherles -A.. 
Gillespie. L'American Agen-, 
cyfor International Development (Aid) gestisce circa tre mi-. 
Iiardi di dollan (3600 miliardi di lire) Tanno per paesi in via < 
di .sviluppo. Molti progetti però si sono svelati «fantasma»: • 
come quello per il piano edilizio a Hehvan, vicino al Cairo < 
dovenonèstalacostruilaunasolacasa. ■ 


VIRQINIALORI 


Nucleare 

Gheddafi : 
ingaggia 
esperti russi 


■■ AMBURGO. La Libia sta 
cercando di reclutare scienzia¬ 
ti nucleari russi offrendo s 6 - 
pendi annuali di centomila 
dollari, pari a 112 milioni di lire 
Italiane: fi quanto afferma la ri¬ 
vista tedesca «Slem» sulla scia 
di notizie analoghe apparse 
negli ultimi tempi su altri orga¬ 
ni di informazione. Secondo 
•Stem», l'ambasciata libica a 
Mosca ha avvicinato scienziah 
dclTIstituto Kurciatov propx>- 
nendo loro di lavorare a un 
non meglio precisato progetto, 
ma due di essi hanno respinto 
la proposta informando 1 diri¬ 
genti dell'Istituto. Nello stesso 
servizio,si riferiscecheungior- 
nalista di «Stem» si fi visto offri¬ 
re 15 chili di uranio 235 arric¬ 
chito mentre svolgeva una in¬ 
chiesta sul commercio illegale 
di materiale nucleare a Du- 
shanbe, capitale del Tagiki¬ 
stan. ■ • 

Il servizio del settimanale te¬ 
desco nporta in pnmo piano le 
preoccupazioni nutrite in Ger¬ 
mania. Stati Uniti e altri paesi 
occidentali in ordine alla pos- 
sibiUtà che la Ubia c altri paesi 
■ li’l Terzo mondo cerchino di 
.icquisire esperti e tecnologia 
nucleari della ex Urss per sn- 
uppare un propno potenziale 
.ionico 


Gran Bretagna 

Major pone 
limitazioni 
ai sindacati 


■1 LONDRA. ' Nuove norme 
per ridurre il potere dei sinda¬ 
cati garantendo il dintto dei 
cittadini a fruire dei servizi 
pubblici sono .stale annunciate 
ien dal ministro del Lavoro Mi¬ 
chael Howard. Se sarà Major a 
vincere le prossime elezioni, le 
norme diventeranno legge e 
andranno ad aggiungersi alle 
altre cinque leggi sui sindacati 
promulgate nel 1980. Nel pro¬ 
getto annuncialo ieri viene 
chiesto al sindacati di dare al¬ 
meno sette giorni di preavviso 
prima di indire uno sciopero, 
viene riconosciuto ai cittadini 
il diritto di contestare lo scio¬ 
pero di lavoratori dei servizi 
pubblici e ai lavoratori il diritto 
di isenversi al sindacato di loro 
scelta. Viene inoltre eliminato 
ogni automatismo nel prelievo 
delle quote sindacali che verrà 
invece sottoposto ad autoriz¬ 
zazione da parte del dipen¬ 
dente. da rinnovare ogni tre 
anni. Verranno anche vietati 
gli scioperi decisi sul posto di 
lavoro. Le astensioni dal lavoro 
dovranno essere decise solo 
per posta con il controllo di un 
organismo indipendente. 



Eversione in passerella alle sfilate di moda a Parigi 

Chanci cambia stile 
con stracci e ragnatele 


Gonne stracciate e cappelli come tele dì ragno. Sug¬ 
gestioni da «day aftem nella moda presentata in que¬ 
sti giorni a Parigi. Ghane! abbandona i toni misurati 
e si avventura in esperimenti insoliti. Più tradiziona¬ 
le e ridondante la collezione di Ungaro. che per la 
primavera propone l’immagine di una donna uovo 
di Pasqua, tutta sete e broccati dai colori smaglianti 
e cappellini di rami di pesco. '■ 


H PARIGI. Saranno le sugge¬ 
stioni di un mondo che la fati¬ 
ca a trovare nuovi i^uilibri o il 
brivido della recessione, sta di 
fatto che la moda presentata in • 
questi giorni a Parigi sembra 
alimentata da un sentimento 
prepotente di autodistruzione 
e as.senza di autocontrollo. In 
passerella sfilano abiti strac¬ 
ciati, top model bardale di abi¬ 
ti strappati, ragnatele e sterpi. 
Anche Chanel. la cui fama è 
da sempre legata ad una raffi¬ 
natezza indiscussa e misurata, 
si fi avventurata su una colle¬ 
zione dai sapon underground, 
che porta i segni di chi fi so¬ 
pravvissuto ad ■ un mondo 
scomparso. ■ Vestiti sfrontati, 
con le vaghe sembianze di ■ 
straccelU preziosi, orlati da 
scampoli discguali. Giacche di 


rafia colorata e intrecciata, di 
lane spugnose, impreziosite 
da ricami. Pantaloni di pelle 
nera, tenuti stretti dai lacci al¬ 
tissimi di Improbabili sandali 
dalla suola di sughero, spessa 
come quella degli •zatteroni» 
in voga negli anni '70. E anco¬ 
ra gonne da «day alter», strap¬ 
pate e sfilacciate, cappelli in¬ 
quietanti come tele di ragno, 
rovi come ornamenti. Per dire, 
con una punta di ironia, che il 
lusso fi morto (ma si vende an¬ 
cora bene). . . 

Ancora più in là. con un gu¬ 
sto dissacrante e scoperto, si 
spingono gli cibiti del temera- 
no Karl Lagcrfcld, che ha pro¬ 
posto vestiti di chiffon, co.stretti 
in un lunghe giacche aderenti, 
allacciate sul dietro con chiu¬ 
sure lampo, come camici da 


«Mini» universìtano 

Baby matricola di 10 anni 
frequenta Medicina - - 
in un college californiano 


chirurgo. Accolli con qualche 
perplessità, ad onor del vero, 
' segno, forse, che nel vestire 
l'innovazione va dosata in sag- 
gealchimie. 

' Magari giocando sul tema 

■ del tailleur, come ha fatto 
Emanuel Ungaro, che sembra 

■ preferire un'immagine più tra¬ 
dizionale di donna, per la mo¬ 
da primaverile. Donna uovo di 
Pasqua, ornamentale e drap¬ 
peggiata in .sete lucide color 
mandarino o albicocca, sacra¬ 
le e rivestita di broccati da pa¬ 
ramenti sacri, floreale e rico- 

< pena di taffetà ornati di pctaii, 
o austera e avvolta abiti plis.set- 
u tati in bianco o grigio, impor- 
1 tanti e difficili. Insomma una 
.. donna da gustare, succulenta 
come una pesca matura, esa¬ 
gerata in gonne a pois gigante- 
schi, gonfie come nuvole tem- 
. poralesche e giacchettine avvi¬ 
tatissime, o abiti da sera con 

■ fiocchi che spiovono . dalle 

spalle a|lo strascico, v». ■ . 

Donna da esposizione, dun- 
' que. Perché ad altro non servo¬ 
no i vezzi di Ungaro. Come i 
tanti cappellini proposti anche 
‘ per gli abiti da sera, intrecciati 
m vimini o rami di pesco, tra- 
• puntati di frutta o rose celesti, 
comunque e sempre sopra lo 
nghe. ' 


■i LOS ANGELES. I suoi com¬ 
pagni di college all'inizio han- • 
no arricciato il naso, seccati da ' 
quella mini-matricola che sa¬ 
peva sempre rispondere alle 
domande dei professori e, al- • 
l'occorrenza, ne anticipava le 
spiegazioni. Ma alla fine Ma- ’ 
soud Karkehabadi, baby stu¬ 
dente in medicina presso TU- 
niversita Grange Coast di Costa 
Mesa in California, a soli 10 an-1 
ni ha conquistalo la stima del 
compagni di corso offrendosi,, 
di dar loro una mano nei com-, 
piti di algebra e di tornire delu¬ 
cidazioni sulle lezioni di ana¬ 
tomia. «Adesso mi vogliono > 
bene - dice il precocissimo 
Masoud -. Non si sentono più 1 
umiliati dalla mia presenza c 
sanno che sono un amico». ' 
Che le doti intelletuve del ra¬ 
gazzino, figlio di un ex pilota - 
militare iraniano, irritassero gli ,, 
alto studenti, più avanti con gli 
anni ma meno pronti di lui, era 
del resto fin troppo prevedibi¬ 
le. Masoud. neanche a dirlo, ' 
ha .sempre avuto il massimo ' 
dei voti, in ogni matena. Cosa 
che non ha stupito più di tanto • 
i genitori, ormai abituati a fare i 
conti con le imprevedibili ca-. 
pacità del bambino. Qutindo - 
Masoud aveva un anno e mez¬ 


zo, infatti, sapeva ripetere a ' 
memoria tutte le parole di un . 
video musicale. A quattro leg- 
■ geva il giornale. A sei aiutava la -. 

' zia a prepararsi all'esame per il • 
diploma da • infermiera. Por • 
tenderle le cose più semplici, - 
lui leggeva i libri di testo e glieli 
spiegava.. «- 

insomma, una ornerà» di 
tutto rispetto. Tanto che arriva¬ 
to ai sette anni, Masoud ha co- - 
minciato a puntare i piedi per . 
andare alTunivcrsità. Ma ha 
dovuto lottare contro le resi- 
stenze del padre, intenzionato ’ 
a garantire al figlio un'infanzia 
quanto più poKibile simile a ^ 
quella degli altri bambini. «Ero 
preoccupalo perché era trop¬ 
po presto - ha racconUito il 
padre del piccolo, Mike, che 
dirige l'ufficio prestiti di un - 
grande autosalone Toyota -. 
Ma non mi ha dato pace e ha il 
' insistito cocciutamente finché ' 
non ho ceduto e a nove anni •' 
' gli ho dato via libera». Masoud ' 
a 18 anni dovrebbe aver con¬ 
cluso il urocinio in ospedale. ' 
Ha intenzione di diventare un 
neurochirurgo. «E voglio trova¬ 
re una cura per il morbo di Al- . 
zheimer - confida il bambino .• 

, - perchè voglio usare il mio ge- • 
nio peni bene della società». .. 
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Il premier fa il bilancio del suo primo viaggio in Occidente 
Incontrando un « gruppo selezionato » di giornalisti 
Nessun riferimento alla Tian An Men. Solo qualche accenno 
sui diritti civili. Tante promesse di «aperture politiche» 
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li P^g incassa e 


Li Peng ha lasciato ieri Roma per la Svìzzera, secon¬ 
da tappa del suo viaggio europeo. Prima di partire si 
è detto «molto contento» che siano stati rilanciati 
rapporti di «pace, amicizia e cooperazione» tra Cina 
e Italia. In un incontro con pochi giornalisti «invitati» 
(esclusa la maggior parte della stampa italiana ed 
estera). Lì Peng si è dimostrato ancora una volta 
elusivo sulla questione dei diritti; umani. ; 


QABRIEL BERTINETTO 


■i ROMA. Li Peng lascia Ro¬ 
ma «contento.. Ha trovato noi 
rappresentanti del governo ita¬ 
liano un uditorio disposto ad 
accordai^li fiducia, nel mondo 
economico operatori pronti ad 
mteasiticare le iniziative im¬ 
prenditoriali nel suo paese. Ed , 
ha trovato interlocutori lutto 
sommato piuttosto indulgenti ' 
rispetto alle violazioni dei dirit- , 
ti umani in Cina. Con l'ecce¬ 
zione della presidente della 
Camera Nilde lotti, nessuno ha 
avuto l'.ardire» di ricordare al¬ 
l'illustre ospite il massacro del ' 
giugno 1989 in piazza Tian An 
Men. , ■ 

«Abbiamo raggiunto lo sco¬ 
po prestabilito, ha detto il pri¬ 
mo ministro cinese, do* la ri¬ 
presa di rapporti di «pace, ami¬ 
cizia e cooperazione, tra Ro¬ 
ma c Pechino. Li Peng ha ! 
espresso questo giudizio alla ; 
presenza di un piccolo gruppo t 
di giornalisti italiani, che erano ; 
stati «invitati. daH'ambasciata 
cinese presso un albergo della : 


capitale, a patto che rendesse¬ 
ro note preventivamente per 
scritto le domande che avreb¬ 
bero rivolto al capo del gover¬ 
no. . . ; 

Dall'.intervista '' collettiva.. 
; come 6 stata definita, ò rimasta 
esclusa la maggior parte della 
stampa italiana (compreso il 
, nostro giornale) e tutta la 
. stampa estera a Roma. Una di¬ 
scriminazione assurda, che ha 
suscitato vivaci rimostranze da 
parte dei giornalisti, regolar¬ 
mente accreditati per seguire 
; la visita di Li Peng, ma bloccali 
' da un cordone di polizia sulla 
porta della sala In cui si teneva 
‘ i'incontro. ■ . ■ ^ ■ ■ u,. 

Sull'episodio rAs.sociazione 
stampa estera ha Inviato una 
lettera di «vibrata protesta, al 
presidente Cossiga, pregando- 
; lo di farsi interprete presso le 
' autorità cinesi dei sentimenti 
;■ di indignazione di fronte alla 
}• violazione • della libertà di 
: stampa e di espressione «per- 
: petrata sul suolo Italiano.. 


,ma 


Una sola tra le domande po¬ 
ste a Li Peng, ha toccalo, sep¬ 
pure in maniera cauta e circo¬ 
spetta, il tema delle libertà vio¬ 
lale nella Repubblica popola¬ 
re. Quali sono i diritti «fonda- 
mentali. che nel nuovo ordine 
intemazionale ogni Stato deve . 
garantire ai suoi cittadini? Ca¬ 
nonica la risposta del premier, 
nella citazione dei cinque prin¬ 
cipi della coesistenza pacifica 
cui regolarmente si appellano 
le autorità cinesi quando si 
tocca il tema dei rapporti tra 
paesi diversi. , , 

Ma dei cinque principi Li 
Peng ha significativamente te¬ 
nuto a sottolinearne uno, la 
non ingerenza negli affari reci¬ 
proci, che, ha dichiarato, ò di 
«primaria importanza.. Come 
; dire; finitola di intromettervi 
nelle nostre questioni interne 
con le continue allusioni a 
quelli che voi considerale 
inammissibili atti di intolleran¬ 
za. e sui quali noi abbiamo 
un'opinione ben diversa. ■ 
L'uomo che ispirò la repres- 
■ sione sulla Tian An Men ha 
parlalo di «rilomie economi¬ 
che e politiche che devono es¬ 
sere attuate insieme». L'aveva 
già detto nel colloquio con An- 
dreotti. L'ha ripetuto ieri. Ma II 
, tipo di riforme politiche deli¬ 
neato da Li Peng, non contem¬ 
pla un pluralismo autentico. 

Ha recitalo infatti alcuno for¬ 
mule (come il <ontrollo sul 
governo da parto delle masse 
popolari.). od ha accennato 


non sopporta ingerenze» 


ad una «consultazione politi¬ 
ca. con gli otto partiti ricono¬ 
sciuti legalmente, di fatto nien¬ 
te di più che docili satelliti del 
' partito comunista cinese. «Noi 
abbiamo - una. democrazia ■ ' 
molto ampia che dobbiamo . 
real'izzare a fondo», ha conclu- 
. so LI Peng, lasciando sceltici. 
gli astanti sulla genuinità di 
una riforma politica concepita 
in termini cosi vaghi e tutti al- 
l'inlcmo di una logica di regi¬ 
me. . ; , , - 

«Non ci sentiamo isolati, per 
il latto di essere rimiisti l'unico 
grande paese a definirsi anco¬ 
ra <ornunista., ha detto Li 
Peng. Abbiamo «tanti amici». ! 
Ed il crollo dell'Unione sovieti¬ 
ca ha una «piccola influenza« 
sulla Cina. Su questo punto il 
primo ministro ha insistilo par¬ 
ticolarmente, mettendo in ri¬ 
salto lo differenze più che le 
somiglianze tra i due sistemi: 
«L'Urss si è impegnata a lungo ■ 
nella corsa agli armamenti, la 
Cina ha puntato sullo sviluppo 
economico. Il che ha consenti- - 
to di migliorare il tenore di vita 
dei cittadini, le rifórme e l'a¬ 
pertura verso r,cslero«. 

Apertura all'estero significa 
tra l'altro, in particolare, svilup¬ 
po delle relazioni con i paesi 
della Comunità europea; «Vo¬ 
gliamo, allargare uitcnormcnte 
i rapporti di coopcrazione tra , 
lo due parti». Grazie alle nfor- 
me che si stanno attuando, ha 
' detto Li Peng, la Cina diventerà 
nel giro di pochi anni un gros- 


-, 
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Graxi é Forlani 


so paese importatore. GII at¬ 
tuali 63 miliardi di dollari s|>csi 
per gli acquisti di merci oltre 
confine, «saliranno tra cinque 
anni a trecento miliardi», cciò 
aprirà «vaste prospettive di col¬ 
laborazione con i paesi .stra- . 
nicri sulla baso del reciproco 
inlcrc.sse». 

Ieri sera con un volo speciale 
la delegazione cinese ha la¬ 
sciato l'Italia diretta in Svizze¬ 
ra. Prossima tappa dcH'ilincra- 
no europeo di b Peng 0 Davos, 
ove parteciperà ad un vertice 
economico. Successivamente 
si recherà in Spagna ed in Por¬ 
togallo. . ■ :• ■■ 
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Incontrò coi 'prèsidenii di In, Eni e Confindustria: è la diplomazia del «chiavi in mano» 


il' 






e Piniiifarinà: «Facciamo aifari insième» 



Nella visita di Li Peng. ieri, la diplomeizia degli affari 
e del «chiavi in mano» ha avuto un grande peso. Il 
primo ministro cinese ha incontrato il presidente 
deiriri. Nobili, dell’Eni Cagliari e della Confindu¬ 
stria, Pininfarina. La parola d’ordine, lanciata da 
Forlani e Craxi, è: più democrazia in Cina in cambio 
di aiuti economici. Ecco gli accordi siglati e i proget¬ 
ti futuri, i.I 


ALESSANDRO QALIANI 


ROMA «Sarebbe Immora¬ 
le parlare con i cinesi solo di - 
economia c di af lari c non por¬ 
re il problema della dignità e 
del diritti umani». A dirlo dii .se- ' 
gretario della De, Arnaldo For¬ 
lani. appena uscito dalla sala 
del Grand Hotel di Roma, dove 
si e incontrato con il premier 
cinese Li Peng. E proprio men¬ 
tre, davanti ai cronisti, pronun¬ 
cia queste parole, al suo posto, 

• da U Peng, entra il presidente ' 
dell'lri. Franco Nobili, con una 
folta delegazione del suo grup¬ 
po. Circa un'ora dopo, lo se¬ 
gue il presidente dell'Eni, Ga- 
bnefe Caglian. Poi, intorno alle 


12, ò Li Peng, a bordo della 
Maserati prestatagli da Cossi- 
. ga, ad attraversare tutta Roma 
per essere ricevuto, all'Eur, dal 
presidente della Confindustria. 
Sergio Pininfarina e da una 
. trentina di industriali Italiani. 
' D'altra parte in questa sua ulli- 
. . ma giornata romana era previ¬ 
sto che affari e politica s'intrec¬ 
ciassero fittamente. Forlani. a 
. questo proposito, spiega che 
' in cambio di «un maggiore in- 
I terscambio con l'Italia, dob¬ 
biamo far valere l'esigenza che 
un processo di liberalizzazio¬ 
ne avanzi in Cina». E su questa 
tesi insiste anche il segratano 


del Psi, Bettino Craxi. incontra¬ 
tosi anch'egli con Li Peng, su¬ 
bito dopo Nobili. Si tratta, evi¬ 
dentemente, di una posizione 
concordata, che anche gli in- 
■ dustriali fanno propria. ■ • • 

Un Pininfarina, compitissi¬ 
mo c cordiale, riceve Li Peng , 
nella sede della sua associa¬ 
zione e alla fine della visita gli 
regala una medaglia con lo , 
stemma della Confindustria. 
Poi. ai cronisti, rompendo la ri¬ 
servatezza che. su richiesta dei 
cinesi, aveva tenuto per tutto il 
corso della visita, confida: 
«Dobbiamo incrementare le 
, nostre relazioni con la Cina, 
sia da un punto di vista politico 
che economico. Una maggiore 
collaborazione potrebbe servi¬ 
re allo sviluppo democratico-, 
E come lui la pensa anche il 
presidente dell'Unione petroli¬ 
fera, Giancarlo Moratti; «Regi¬ 
mi come quello cinese si po¬ 
tranno migliorare solo con 
l'apporto economico. Solo co¬ 
si la Cina muoverà verso la de¬ 
mocrazia». A ncevere b Peng 
le grandi aziende pnvate, co¬ 


me Fiat e Pirelli, non hanno 
. mandalo personaggi di primo ■ 
, piano. Tuttavia al pranzo in 
suo onore organizzato dalla 
Confindustria, oltre a Pinlnfari- 
. na, al direttore generale del¬ 
l'associazione industriali, Igna-. 
zio Cipolletta c a Moratti, sono 
presenti Alberto Faick, ' presi¬ 
dente del gruppo siderurgico 
Faick, Italo l'rapasso, presi¬ 
dente della . Montecatini c 
Claudio Cavazza, presidente 
della Farmindustria. . . 

■ Le partecipazioni statali, in¬ 
vece, si sono - mobilitate al 
massimo livello. Sono loro, in¬ 
somma, a fare da battistrada 
alla diplomazia del «chiavi in 
mano«. La delegazione Iri, ol¬ 
tre a Nobili, comprende anche 
il direllote generale. Michele 
Tedeschi, il presidente di Fin- 
meccanica, Fabiano Fabiani e 
ramministratorc delegato del¬ 
la Stet, FVancesco Silvani. «Non 
abbiamo siglato nessun accor- 
do« dice Nobili, il quale poi 
precisa che una delegazione 
in si recherà in Cina il prossi¬ 
mo 20 febbraio «per esaminare 
tutto le possibilità nei van set¬ 


tori in cui possiamo dare un 
contributo importante.. E U 
, Peng. che * un ingegnere ener¬ 
getico, li riceve coràialmente. 
interessandosi anche dei det¬ 
tagli tecnici: «Siete voi quelli di I 
.Tianiin?», chiede loro, ricor- • 
' dandosi di un impianto Iri che ; 
produce tubi ed oleodotti e 
, che lui ha recentemente visita¬ 
to. D'altra parte la presenza Iri ' 
in Cina ù massiccia. L'Italim- 
pianli ha in corso di realizz.a- 
zione un complesso siderurgi- 
, co da 40 milioni di dollari. Ale- 
nia ha appena ottenuto l'ìnca- 
; rico di rimodemizz.arc il con- , 
trotto del traffico aereo (una ■ 
commessa da 22 milioni di 
dollari). Ansaldo sta lavoran¬ 
do ad unità di generazione per 
oltre 3.500 megawatt. La Elsag 
■Baylcy . sta riorganizzàzndo 
rautomazionc postale. Italtel • 
ha siglato una joint venture da 
25 milioni di dollari per la fab¬ 
bricazione di sistemi di tra- ■ 
smissionc. E poi sono presenti 
anche llaicablc, Fincanlieri. 
Finmare e le banche Credit e 
Comit. Ma anche l'Enl ò mollo . 



Passeggiata al centro storico della First lady cinese Zhov Un; scora Bettino Craxi 
comi Peng ed in allo a destra II primo ministro cinese con II segretario de FortanI - 


attiva. Lunedi Cagliari si è in¬ 
contralo con il presidente del¬ 
ta Sinopcc, l'ente cinese della 
; raffinazione petrolifera e della 
; produzione petrolchimica, 
con il quale, dice un comuni- 
. calo Eni, «ha raggiunto un ac- 
( cordo di collaborazione». E nei 
giorni scorsi la. Snamprogetti 
ha siglalo un'intesa per la co- 
. struzione in Cina di un impian¬ 
to di polietilene. L'Eni, comun¬ 
que, opera in Cina da 30 anni, 
attraverso l'Agip che, insieme 
. a Texaco c Chevron, gesti.sce 
. due giacimenti di pwlrolio e 
con Savio, Enichem e Nuova 
. Pignone. La presenzi! più forte 


r del gruppo ù però quella della 
Snamprogetti, che ha costruito 
, impianti di raffinazione c per 
la produzione di gomma, pla- 
.stica, fertilizzanti ed etilene. 
Un altro grosso impianto di eti¬ 
lene .sarà poi costruito a Cnn- 
ton dalla Tecnimonl. del grup¬ 
po Ferruzzi. in base ad un ac- 
. cordo da 180 miliardi di lire, 
sottoscritto lunedi. Sul piano 
. governativo, invece. : i cinesi 
hanno inutilmente cercalo di 
ottenere un abbassamento dei 
I las.si d'interesse, sulla linea di 
credito di 300 milioni di dollari 
. che l'Italia ha accordato toro 
; nel novembre scorso, • 


■■ ROMA L'hanno rag- :, 
giunto al Grand Hotel l'uomo 
della Tian An Men bollato : ; 
come criminale appena due - 
anni e mezzo fa. nei giorni 
drammatici della repressione .. 
degli studenti non violenti at- ' 
taccati dai carri armati nel 
pieno della campagna elei- ' 
torale di casa nostra. Prima * 
Arnaldo Forlani, il capo della r 
De sotto choc per l’effetto 
Cossiga, poi, Bettino Craxi il i; 
timoniere della navicella Psi. '■ 
Uno dopio l’altro, non hanno ^ 
voluto perdere l’occasione di ' 
stringere la mano al leader di 
Pechino che promette «rifor- ' 
me» e chiede all’Occidente di v 
comprendere che la «stabili- : 
tà» interna è un bene irrinun- , 
ciabile come quello, forse ' 
ancora più prezioso, della ; 
•non ingerenza» dei paesi 
stranieri nei fatti di casa cine¬ 
se. A cominciare da quelli. ; 
un po’ imbtirazzanti, dei di¬ 
ritti umani e civili violati. Al ■; 
premier venuto fn Italia per 
rafforzare i fili dei rapporti i, 
economici e commerciali e. 
riannodare quelli’della credi¬ 
bilità* l>ol)tica;,'t>l 6 endo ÌBÌ 5 
pàrtnefgK affafl'ac'l rfiercato" ■ 
cinese e la promessa dì de¬ 
mocrazia, Craxi e ■ Forlani ,. 
hanno voluto impartire qual- : 
che nmprovero. Senza mai • 
evocare s’intende, il massa¬ 
cro della Tian An Men. Svi¬ 
luppo economico e liberaliz- ' 
zazione politica devono an- • 
dare di pari passo, in Cina . 
vanno «introdotte quelle for- ,, 
me di libertà che ancora non 
ci sono», ha voluto mettere in 
chiaro il segretario dei socia- ' 
listi italiani. «I cinesi mi han- 
no detto che indendono svi- 
luppare un sistema diverso ; 
da quello sovietico in quanto i; 
si pone l'obiettivo di creare ) 
basi democratiche, lo ho os¬ 
servato che sino ad oggi que- ;. 
sto non ù avvenuto». Non si 
stupisce Craxi dell’.insucces- . 
so» cinese: «Non è avvenuto ;v 
in nessun paese comunista j 
che si sia riusciti a conciliare ' 
i valori solidaristici e colletti- ■ 
vistici con la democrazia di ^ ■ 
tipo liberale». Non «pretende : 
di esportare modelli», il lea- • 
der Psi. Ma non può tacere ■ 
che a Pechino «questo prò- ' 
blema non è risolto». La Cina ' ; 
non è cambiata, ammette. ■ 
Anzi replica se stessa con im- ■ 
pressionante coerenza; «C'ù ; 
una continuità di visione del *. 
sistema comunista che si dif¬ 
ferenzia da quello dell'Urss - 
ha voluto spiegare il leader 


del garofano ricordando il 
suo ultimo viaggio a Pechino 
in veste di presidente del 
Consiglio - non è militaristico - 
e imperialistico. Ma non si ò i 
differenziato per forme di au- 'ì, 
toritarismo che hanno avuto 5: 
anche forme tragiche». Non ? 
dispera l’uomo di via del Cor- 
so. Auspica il cambiamento | 
anche nell’ultima roccaforte I 
del. comuniSmo e confida I 
nella saggezza cinese: «Sono 
famosi per la loro saggezza. 1 
Penso che abbiano nflettuto 5 
e rifletteranno su ciò che si S 
sono sentiti dire nel mondo ’l 
dei democratici». Più con-, 
centrati a tirare le fila del loro ( 
successo diplomatico che se- ; 
gna la fine dell’era dell’isola- ' 
mento. Li Peng e la sua dele- ? 
gazione parole di rimprovero 
le hanno sentite anche da Ar- ; 
naido Forlani deciso a bolla- ‘ 
re un dialogo tutto e solo af- ' 
faristico «Bisogna parlare con ; 
tutti, l'abbiamo fatto con ) 
Breznev, con Castro e Men- ) 
ghistu, ora bisogna continua- '■ 
te ad avere, rapporti con la ' 
CiJ^a - ha rivendicato il se- ' 
grelàrioiDt f i®a .séYebbe iin- '* 
morale’parltire'SoIo di affari e | 
di cooperazione economica « 
senza pone I problemi della ' 
salóaguardia dei principi e ■ 
dei diritti affermati nella carta ^ 
dello Nazioni Unite e a Hel- s 
sinky». Condizioni ■ precise i 
sulla sorte dei prigionieri po- ' 
litici e sui dissidenti a Li Peng i 
però non le ha presentate ; 
nemmeno ■ l'«appassionato» t 
Forlani. £ il dialogo che va ; 
rafforzato. . spiega, l'unica* 
strada per quella'«evoluzione il 
che auspico e che ci viene ì 
chiesta dai giovani e dagli in¬ 
tellettuali, dai cinesi prerse- ; 
guitati che ci chiedono di j 
non abbandoncirli». Qualche I 
spiraglio di buona volontà da ; 
parte delle autorità cinesi, 
c'ò. «Si può cogliere il deside- : 
rio forte di aprirsi ad una più ■ 
organica cooperazione. In 1 
questa logica dobbiamo far ! 
avanzate l’esigenza di una li- : 
beralizzazione interna», so¬ 
stiene il leader De. La sinto- J 
nia con il governo e con il 1 
contestatiss'mo invito spedito 
a Pechino da Giulio Andreot- ' 
ti è piena: «Approvo in pieno , 
la linea che persegue la coo¬ 
perazione economica e in- ; 
sieme insite sul diritto del po¬ 
polo cinese alla libertà», con- ; 
elude Forlani mentre dietro j 
di lui aspettano di incontrare 1 
Li Peng i big degli industriali 
italiani. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta arca di aita 
pressione che si è formata nel cuore del conti¬ 
nente europeo si 6 intensificata. Attualmente 
si estende dalle regioni artiche a quelle medi- 
terranee e dalle Isole Azzorre alla Russia 
centrale. L'area di bassa pressione che ha 
. causato pesanti condizioni di maltempo sulle 
isole e In particolare sulla Sicilia è esaurita e 
si limita ad apportare fenomeni marginali sul¬ 
le estreme regioni meridionali. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quello centrali prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle regioni 
meridionali e sulle isole condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più accen¬ 
tuata sulla Calabria e sulla Sicilia dove sono 
ancora possibili piogge Isolate. In diminuzio¬ 
ne la temperatura specie per quanto riguarda 
i valori minimi con conseguenti gelate nottur¬ 
ne, In particolare sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto e medio Adriatico. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti nord-orientali. ■ .. ■ ' 

MARI: mossi il basso Tirreno, lo Jonioei mari 
di Sicilia, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull'Italia 
centrale condizioni prevalenti di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Permanenza della nebbia sulle pianure del 
nord e localmente su quelle del centro com¬ 
preso Il litorale adriatico, por quanto riguarda 
il Meridione condizioni di variabilità con nu¬ 
volosità irregolare ora accentuata ora alter¬ 
nata a schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Programmi 

B.15 L’Impeachment di Coulga; si può a 
Camera aclolls? Le opinioni di F. 
Macis, Pres. Com, d'Accusa; P.L. 
Onorato e G. Gasoli. , — ■ 

9.30 II «mislero» Ellsin. Da Mosca Giu- 
IlottoChiesa.. - • . 

9.10 Cartoline con ricevuta di ritorno. In¬ 
tervista a Piero Chiambrettl. 

9.20 Medio Oriente: gli astanti di Mosca. 
Con JanikI Cingoli. 

9.30 Ricordando un giudice perbene ; 
. Emilio Alessandrini. Con Iblo Pao-. 
, lucci giornalista e Armando Spata- 
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0.10 «Chi le ha vista?» Telenovelas ti a ; 
. telenovelas no. L'opinione degli 
ascoltatori e del prof. Bruno Gentili ' 
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1.10 Regole nuove per un partito «nuo- 

, vo». Con Giuseppe Chiarente e Da- ' 
vide Visoni,. ■ 

1.30 «Bertoldo» va alla guerra, la De ; 
contro I reterendum. L'opinione del ' 

' ’ prof, Pietro Scoppola. « 

5.30 «Leggero leggero». In studio Gigi 
Proietti. . ..s. 
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sione mancata. Filo diretto con la 
sen.Aureliana Alberici. .. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Un 1991 da dimenticare nella tradizionale 
«Lettera agli azionisti»: fermo il fatturato 
risultati deludenti nell'auto e in altri 
settori manifatturieri. Tiene la finanza 


Quindicimila occupati in meno ma «siamo 
pronti a competere» anche nel difficile '92 
Mille miliardi di utili da distribuire 
ai titolari delle azioni, 600 in meno del '90 


Agnelli presenta una Fiat in gri^o 

Radiografia .di un colosso di fronte alla crisi. Ma i ricavi... 



GiannI Agnelli ed m basso Carlo De Benedetti c Leopoldo Pirelli 


Ricavi di fatto stagnanti (in calo nell’auto e altn set- 
ton industriali, in crescita nella finanza, assicurazio¬ 
ni, distnbuzione), 1 Smila occupati in meno, situa¬ 
zione finanziaria in deficit Sono alcuni dei risultati 
deludenti conseguiti dalla Rat l’anno scorso, che 
Agnelli spiega e giustifica nella «Lettera agli azioni¬ 
sti». Resterebbero comunque 1 000 miliardi di utili 
da distribuire. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


I conti dell’auto 


ANNO 

AUT0M081U 

VCNDUTE 

IN TOTALE 

OUOTAOI 

MERCATO 

IN ITALIA 

QUOTA 01 
MERCATO 
IN EUROPA 

1988 

2 198.8C0 

59,9% 

14,9% 

1989 

2 284 200 

57,7% 

14,9% 

1990 

2 131 300 

52,8% 

14,3% 

1991 

2 066 200 

46,7% 

12,9% 


■ TORINO Rimarrà deluso 
chi SI attendeva il solito bnl- 
lante od enciclopedico Agnel¬ 
li. che in poche paginette spa¬ 
ziava sull universo e dintorni, 
dalla politica all economia, 
dall'alta Pinanza al costume 
Niente voli pindanci, que¬ 
st’anno. nella tradizionale Let¬ 
tera agli azionisti che è stata 
spedita da corso • Marconi 
L Avvocalo SI 6 concesso sol¬ 


tanto un paio di fugaci accen¬ 
ni alla «disgregazione deH’U- 
nione Sovietica», all «anda¬ 
mento deiroconomia mon¬ 
diale che non ha comsrioslo 
alle aspettative di quanti pre¬ 
vedevano una inversione del 
ciclo negativo», air«ultenore 
detenoramento della posizio¬ 
ne competitiva dell'Italia in 
termini di inflazione, di cresci¬ 
ta del deficit pubblico, di inef¬ 


ficienza del sistema dei servi¬ 
zi» 

Poi Agnelli ha indossato gli 
abiti del presidente di una so¬ 
cietà che deve spiegare ai soci 
il perchè dei deludenti nsultati 
dell'ultimo ^ anno Come 
avrebbe fatto chiunque altro 
nei SUOI panni, ha cercalo di 
dimostrare che i risultati con¬ 
seguiti dalla Fiat nel 1991 non 
sono propno da buttare via. 


anzi «SI presentano positivi, 
specie se visti nel contesto 
dell'attuale situazione econo¬ 
mica mondiale» 

A sostenere questa tesi lo 
hanno aiutato i membn del 
consiglio di amministrazione 
che len, neH’approvare il pre- 
consuntivo annuale, hanno 
indorato la pillola con qual¬ 
che espediente, peraltro leci¬ 
to 


Prendiamo per esempio il 
fatturato consolidato Inulta 
ancora in aumento, anche se 
d. un modestissimo 1,1 per 
cento (da 57 209 a 57 828 mi¬ 
liardi) mentre due anni fa l'in¬ 
cremento era stato del 10 per 
cento Ma nel bilancio è stala 
conteggiata la New Holland, 
sebbene questa società non 
sia ancora stata integrata nel 
consolidalo Fiat E senza i 
1 428 miliardi di fatturato del- 
I industna di tratton acquista¬ 
ta dalla Ford i ncavi del grup¬ 
po sarebbero diminuiti, anche 
perchè i 1 710 miliardi di fat¬ 
turato della Teletlra, ceduta ai 
francesi dell’Alcatei-Alsthom, 
non sono stati compensati dai 
748 miliardi della Ceac, indu- 
stna di accumulalon ncevuta 
in cambiodai francesi < 

Se poi SI togliesse dal bilan¬ 
cio deiriveco la società spa¬ 


gnola di aulocam Enasa-Pe- 
gaso, altro recente acquisto, il 
calo del fatturato sarebbe an¬ 
cora piO sensibile 

Ciò che più preoccupa in 
prospettiva è comunque il 
crescente squilibno del grup¬ 
po Fiat verso attività non ma- 
nifattunere Infatti i ricavi delle 
attività industriali sono dimi¬ 
nuiti da 49 894 a 49 689 mi¬ 
liardi c quelli della Fiat-Auto 
da 27 675 a 27400 miliardi 
(meno 1%) 

E meno male che ' le 
147 000 automobili vendute 
in meno lo scorso anno in Ita¬ 
lia sono stale compensate da 
un incremento di 5 punti delle 
vendite in Brasile e da qual¬ 
che buon nsultato suH’elferve- 
scente mercato tedesco, por¬ 
tando a sole 65000 unità le 
auto invendute (2 066 200 
vetture consegnate contro le 
2 131 300 del '90) Le quote 


di mercato della Fiat-Auto so¬ 
no comunque crollate dal 
52,8 al 46,7% in Italia e dal 
14,3 al 12,9% in Europa 
1 risultati deirivcco (8 120 
miliardi di fatturato contro i 
7 773 dell'anno precedente) 
sono falsali, come si è visto, " 
dall’acquisizione dell’Enasa- 
Pegaso, ma c'è tuttavia qual¬ 
che segnale concreto di ripre¬ 
sa Malissimo sono andate in¬ 
vece la Magneti Marellf, la 
Snia, la Teksid, la Geotech A 
questi disastn fanno da con¬ 
traltare gli splendidi risultati ’ 
delle società finanziane (da 
2 529 a 2 779 miliardi di nca- 
vi), della Toro Assicurazioni ' 
che ha superato il tetto del 
2 000 miliardi di premi raccol- 
b, della Rinascente che so¬ 
prattutto nei supermercati ha 
incrementato le vendite del 10 ' 
percento aumentando incavi ‘ 


da 3 765 a 4 134 miliardi 
Conseguenza immediata 
della progressiva «deindustna- 
lizzazione» è la caduta del¬ 
l'occupazione quasi 15 000 
posti di lavoro in meno (da 
303 238 dipendenti ... a 
288 477) con quasi 7 000 cas- 
sinlegratiazerooic ■ 

Altra conseguenza è 11 pro¬ 
gressivo peggioramento dei 
pnncipali indici di bilancio È 
lo stesso Gianni Agnelli a spie¬ 
gare che la diminuzione dei ' 
ricavi e la necessità di mante¬ 
nere invanati gli investimenti ‘ 
in attivo fisso (4 206 miliardi . 
contro 4 210 nel '90) ed in n- 
cerca e sviluppo (2 300 mi¬ 
liardi contro 2 250) hanno < 
quasi dimezzato in soli due 
anni l'autofinanziamento (da 
8 093 miliardi neir89 a 6 065 « 
miliardi nel '90 ed a 4 604 mi¬ 
liardi l'anno scorso) Le mi- 


non risorse generate hanno 
portato la posizione finanzia- 
na in deficit di 385 miliardi 
contro attrai di 2 121 miliardi ' 
nell 89 e di 570 miliardi nel ' 
90 Ma la Fiat, assicura l'Awo- ' 
calo ha ancora 11 000 miliar¬ 
di di liquidità L'utile netto ' 
non è ancora stato fornito ma, 
secondo indiscrezioni, do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 1 000 mi¬ 
liardi (1 600 un anno fa) gli ; 
azionisti quindi non nmarran- 
no a bocca asciutta - 

Per quest'anno Agnelli vede 
gngio e prevede «livelli di cre¬ 
scita relativamente modesti» 
ma promette impegno od ini¬ 
ziative Spenamo che non sia- < 
no solo come quelle vantale - 
nel bilancio l'uscita del pnmo 
furgone dalla fabbnea realiz¬ 
zata a Nanchmo, nella Cina i 
del dopo Tien-An-Men, e la 
costruzione di una fabbnea di ‘ 
autocarri a Teheran 


Vertice azienda-ministri-sindacati. Oggi un documento del governo 

L’Olivettì ha un piarló triennale 
Restano i ta^, servono miliardi 


2100 miliardi per la ncerca, 4500 miliardi di stima 
per la domanda pubblica di informatica e 700 mi¬ 
liardi per la nstrutturazione dell’azienda. Ecco il 
nuovo piano triennale presentato ieri dall’Olivetti ai 
ministn Marini, Bodrato e Gaspari e ai sindacati. Le 
procedure per la cassa integrazione (2.200 gii inte¬ 
ressati) dovrebbe partire in settimana. Oggi gli im¬ 
pegni di un governo ai suoi ultimi giorni. 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA. La «cornice» esiste, 
ma bisogna passare dalla «cor¬ 
nice al fatti concre’j. E I im¬ 
pressione è che di «f.itli» non si 
parlerà che dopo lo elezioni 
Grandi promesse e dunque 
meno tensione al ministero del 
Lavoro dove U padrone di ca¬ 
sa, il ministro Manni, ha ricevu¬ 
to ieri pomcnggio il ministro 
deU'Industna, quello - della 
Funzione pubblica, sindacati e 
Olivetti In campo la ristruttura¬ 
zione dcH’azicnda informatica 
che, nel piano presentato da 
De Benedetti prevede il taglio 
di 2 200 posti di lavoro (erano 
2500, ma nel corso del '92 ci 
saranno 300 pensionati) la 
chiusura e lo spostamento di 
stabilimcnt. Cosi era fino a ieri 
pxjmonggio pero Perchè pro¬ 
pno al tavolo della trattativa 
l’azienda si è presentata con 


un nuovo piano, questa volta 
tnennale che dovrebbe «acce¬ 
lerare l'uscita dalla cnsi» Pagi¬ 
ne e pagine che, ndotte all'os¬ 
so, dicono che l’azienda inve¬ 
stirà nel tnennio '92-94, 2.100 
miliardi per la ncerca Una 
parte di questi (la legge 46, 
esistente ma da nfinanziarc, 
' prevede un contnbuto pubbli¬ 
co pan al ?S%), potrebbero ve¬ 
nire dallo Stato L'azienda non 
Il ha chiesti, ma ha latto notare 
di aver finora attinto soltanto 
per il 15% Il piano prevede an¬ 
che investimenti per 4 500 mi¬ 
liardi per avviare progetti di In- 
fomatizzazionc della pubblica 
amministrazione Per finire 
serviranno 700 miliardi per la 
ristrutturazione deH’informati- 
ca Italiana Le previsioni tnen- 
nali non cambiano pero la si¬ 
tuazione del 1992 L'azienda 


ha infatti confermato che av¬ 
vierà le procedute per la cassa 
integrazione in settimana 
Il governo è chiamato in 
causa e risponderà oggi pre¬ 
sentando un documento «snel¬ 
lo» sugli impegni che potrà 
prendere per la politica dell'in- 
formatica L'Olivetti aspetta di 
vedere «Si è lavorato in un cli¬ 
ma mollo costruttivo - ha detto 
il responsabile delle relazioni 
industnali, Giorgio Arona - e 
nteniamo particolarmente im¬ 
portante l'impiegno che ha as¬ 
sunto Il governo di presentarci 
un documento senno» Più 
cauto il ministro dell Industria 
Bodrato che pure ha annun¬ 
ciato di voler nmettere in cam¬ 
po la possibilità di eventuali si¬ 
nergie tra Finsiel e Olivetti, più 
espansivo il ministro Remo Ga- 
span Quest'ultimo avrebbe 
detto che, a una pnma stima, 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne del Nord d'Italia sarebbero 
disponibili I 500 posti da desti¬ 
nare ai cassintegiaL Nel nu¬ 
mero, evidentemente, sono 
compresi quei 500 ex lavorato- 
n Olivetti che da oltre un anno 
attendono di diventare «Impie¬ 
gati dello Stato» 

Anche 1 sindacati aspettano 
divedere Leggere il documen¬ 
to d'impiegni del governo (ma 
impegni per quale governo vi¬ 


sto che da domani parte l’iter 
di scioglimento delle Came¬ 
re’), capire se dietro il «senso 
di responsabilità» dell'azienda 
che dalla mobilità e licenzia¬ 
menti è passata altacassa inte¬ 
grazione, non ci sia soltanto 
un spostamento di tempi 
«L’incontro di oggi rappresenta 
un segnale positivo per prose¬ 
guire nel negoziato - ha detto 
Franco Lotito, della Uilm - l’a¬ 
zienda ha evitato la dramma¬ 
tizzazione di sabato scorso» 
Gianni Italia della Rm, pren¬ 
dendo atto che la discussione 
Ostata molto più tranquilla che 
nei giorni scorsi, ha aggiunto 
che anche se 1 Olivelh avvierà 
le procedure per la cassa inte¬ 
grazione la trattativa conhnue- 
rà» Cesare Damiano della 
Fiom aspetta «i fatti» «Sul polo 
informatico che riteniamo in¬ 
dispensabile - ha detto - non 
bastano le buone intenzioni, 
cosi come sulla polìtica indu- 
stnale Per ora esiste soltanto 
una cornice» 

La trattativa è ancora tutta 
da giocare Mentre continuano 
gli sciopen negli stabilimenh 
(len hanno incrocialo le brac¬ 
cia gli impiegati del commer¬ 
ciale) oggi SI toma al ministero 
del Lavoro E questa volta con 
il documento d'impegm di un 
governo ai suoi ultimi giorni 



La prossima settimana rincontro decisivo tra azienda e sindacati 

V 

Pirelli insiste: liste di mobilità 
per 730 lavoratori del gruppo 


Si nnvia di una settimana, ma la vertenza Pirelli va 
verso uno scontro frontale tra azienda e sindacati. 
Pirelli insiste: 730 lavoraton vanno messi in mobilità. - 
In pratica, licenziamenti collettivi di massa. 1 sinda¬ 
cati aspettano l’esito del prossimo incontro per le 
azioni di lotta. E tra pochi mesi, arriveranno altre ri¬ 
chieste di «eccedenze»: si parla di altre 1500 perso¬ 
ne. E gli ammortizzatori sociali sono «scarichi». '. - 

' ' , - ' 

ROBERTO OlOVANNINI 


HB ROMA. Vertenza Rrclli, si 
nnvia tutto di una settimana 
ma la situazione resta difficilis¬ 
sima È questo l'esito dell’in¬ 
contro di len pomenggio al mi¬ 
nistero del Lavoro tra il sottose- 
grclano De Ugo Gnppo, i sin¬ 
dacati di categona e l'azienda 
Pausa lino aH'appuntamenlo 
del 4 o 5 febbraio (cui dovreb¬ 
bero partecipare anche il mini¬ 
stro Marini e il vertice dell’a¬ 
zienda milanese), ma se non ^ 
intervengono fatti nuovi è mol¬ 
lo probabile che la Pirelli avrà 
il dubbio «onore» di essere il 
pnmo grande gruppo Indu- 
stnale a ricorrere tùie liste di 
mobilità, in pratica ai licenzia- 
mcnli collcttivi, per circa 700 
lavoraton 

La situazione è davvero in- 
garbugliatissima " Nei - mesi 
scorsi sindacati, Pirelli e mini¬ 


stero del Lavoro avevano con¬ 
cordato un piano che prevede¬ 
va nel solo comparto pneuma¬ 
tici 1180 «esuben», di cui 900 
sarebbero stati risolti col ncor- 
so ai prepensionamenh (presi ' 
dal pacchetto di 11mila previ¬ 
sti dalla legge 223, la nforma 
della Cig approvata nel luglio 
scorso); a dicembre, pero, il 
Cipe ne ha concessi solo 450 
E sempre in quei giorni il falli¬ 
mento dell'affare Continental 
ha creato le premesse di una 
seconda massiccia ristruttura¬ 
zione, con la prossima chiusu¬ 
ra di una sene di stabilimenh, 
la cessione di alcune attività, e ' 
un altro carico di «eccedenze» 
(si parla di 1000-1500), A que¬ 
sto punto, sostiene la Pirelli, 
tutta la vicenda va in «automa- 
heo» tenendo conto delle rego¬ 
le fissate dalla legge 223 L'a¬ 


zienda infath sostiene che non 
puO ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione, perché non si tratta 
di «esuben» che nentreranno, 
ma di ven e propri tagli; e che 
allo stesso tempo non puO ac¬ 
cettare di utilizzare i prepen¬ 
sionamenti del secondo pac¬ 
chetto (25mila per il '92), 
molto più onerosi E quindi l’u¬ 
nica alternativa sono le liste di 
mobilità - - 

len SI discuteva soltanto del¬ 
la «oda» di eccedenze per il 
1991, vale a dire di 730 lavora¬ 
ton per cui la procedura è già 
in corso c sin dalla fine di mar¬ 
zo potrebbero partire le lettere 
per la mobilità II tentativo di 
nnvio di Grippo, che ha con¬ 
troproposto un po' di prepien- 
sionamenti e cassa integrazio¬ 
ne per un anno, è stato decisa¬ 
mente respinto dali'azicnda, 
che ha nbadito ia posizione 
già espressa nei giorni scorsi 
Secondo SeraFino Baiduzzi, re¬ 
sponsabile delle relazioni in- 
dustnali, buona parte di questi 
730 lavoraton dopo un anno o 
due di mobilità avranno i re- 
quisih per andare direttamente 
n pensione Gnppo non ha 
potuto colare la sua totale im¬ 
potenza, ma ha detto che in 
quesh giorni cercherà di sensi¬ 
bilizzare il governo sulla que¬ 
stione «Se l'azienda si manter¬ 
rà su posizioni cosi rigide - ha 


affermato - sarà inevitabile 
una rottura con il sindacato 
sulle relazioni industnali, com¬ 
plicando di molto la gestione 
degli ultenon problemi occu¬ 
pazionali per il '92» “ ' *”” « 
Per I sindacalisti della Fulc 
(la federazione unitana di ca- 
, tegona), non è ancora giunto 
' il momento per le azioni di lot¬ 
ta, «ma se Pirelli dovesse am- •- 
vare ai fem corti la prossima - 
settimana anche con il govcr- i* 
no, è chiaro che sarcinno av¬ 
viale le iniziative necessane» 

’ Tanto più che a parte 1 730 del 
91, per il colosso della gomma ' 
sono in vista altn massicci tagli s 
occupazionali e produttivi Si ^ 
tratta in tempi brevi di 208 la- ' 
voraton dello stabilimento del¬ 
la Moldip di Sdegno (destina¬ 
to alla chiusura nelle prossime 
settimane, e dov'è in corso ' 

, un assemblea permanente), e 
di altn 50 nella sede milanese ~ 
della direzione del comparto - 
«Prodotti diversificati» E tra tre -- 
^ o quattro mesi, altr» nuove «ec- 
« cedenze» nei setton pneumati- ^ 
CI e cavi In tutto, dunque, oltre 
duemila persone da mandar 
via in un clima di relazioni in- 
^ dustnali che si sta rapidamen- 
' te detenorando E come ha 
• ammes.so lo stesso Gnppo, al , 
momento «gli ammortizzaton ' 
sociali sono un po “scanchi"» - 


L’impegno in una tavola rotonda con Trentin, Paci, Giugni, Nobili. Nuove dispute sul futuro della scala mobile 

Marmi accetta: «Incontro sul dramma lavoro» 


«Incontro con i sindacati anche a camere sciolte», 
dice Franco Marini a Bruno Trentin Preludio ad un 
decreto straordinario, come aveva chiesto il Pds per 
1 duecentomila posti di lavoro in pericolo"^ E l’aboli- 
zione della scala mobile, osserva il segretano Cgil, 
porterebbe a piattaforme di 700-800 mila lire. «Non 
vogliamo guerre di religione» assicura Paci (Inter- 
sind). Tre sogni di Giugni. 


BRUNO UOOUNI 


^B ROMA Alcuni (Marmi. 
Trentin. Paci) sono stati prota¬ 
gonisti di quasi sci mesi di trat¬ 
tative mutili, altri sono stati 
«suggentori» tra le quinte (Giu¬ 
gni Nobili Pirani Cappugi) 
L esca è un libro di due giorna¬ 
listi («Lavor. m corso» di Massi¬ 
mo Mascmi del 24 aree Mauri¬ 
zio Ricci di Repubblica ultimo 


volume di una sene dedicata a 
dicci anni di relazioni indu- 
slnali) Tra un apprezzamento 
e I altro in uno stranpante sa¬ 
lone della sede centrale del 
Banco di Roma, tornano i temi 
di attualità E balza m pnmo 
piano quello dell'occupazio¬ 
ne Con un pnmo nsultato 11 
ministro del Lavoro Franco 


Manni annuncia solennemen¬ 
te che la richiesta del sindacati 
per un incontro verrà accolta 
CgiI, Cisl e Uil hanno infatti 
avanzato una sene di proposte 
concrete che nguardano sia la 
politica industnalc, sia alcune 
modifiche delle norme che in¬ 
teressano 1 lavoraton in mobili¬ 
tà o in cassa integrazione 
L’annuncio potrebbe essere 
anche il preludio di un decreto 
straordmano cosi come aveva 
chiesto il Pds Marmi ha infatti 
spiegato che i colloqui con i 
sindacati avranno luogo anche 
se le Camere venissero sciolte 
per indire nuove elezioni 
Il futuro dell industria italia¬ 
na è dunque I argomento che 
finisce con il dominare gli in¬ 
terventi Trentin insiste molto 
sull assenza di progetti da par¬ 
te delle industrie e del gover¬ 
no mentr' si batte sempre il 


tasto «salvifico» della scala mo¬ 
bile «Se non c è una svolta che 
consenta alle forze sociali di 
confrontarsi su proposte an¬ 
che dolorose il pencolo di una 
deindustnalizzazionc diventa 
una minaccia sena» E poi 
chiede, con qualche ironia 
«C’è davvero chi crede che la 
soluzione alla grave cnsi attua¬ 
le possa trovarsi neH'elimma- 
zione del meccanismo di scala 
mobile’» Il segretano CgiI tor¬ 
na a spiegare come questa fa¬ 
migerata scala mobile rappre¬ 
senti meno del 20% del costo 
del lavoro E nsponde alle pro¬ 
poste emerse anche in casa 
Cisl Come quella di abolire la 
scala mobile e stabilire una 
contrattazione annua del sala¬ 
no, accompagnata da una 
contrattazione aziendale 11 
sindacato dovrebbe presenta¬ 
re in questo caso, nchieste di 


aumenti salanali - pari a 
700-800 mila lire per mante¬ 
nere inalterato il potere d ac¬ 
quisto, con conseguenti spinte 
inflazionistiche Inoltre la con¬ 
trattazione ogni anno del sala¬ 
no porterebbe con sè, automa¬ 
ticamente, la fine della con¬ 
trattazione aziendale 
«Non faremo guerre di reli¬ 
gione sulla scala mobile» assi¬ 
cura Agostino Paci Sostiene 
pero che attuare una «politica 
dei redditi» vuol dire anche 
seppellire la stessa scala mobi¬ 
le Gmo Giugni dal canto suo 
espone tre sogni II pnmo n- 
guarda una ipotesi vicma a 
quella ventilala dalla Osi una 
scala mobile per una fascia di 
lavoraton c il resto del salano 
deciso in trattative tnangolan 
tra gozemo imprenditori c sin¬ 
dacati Il secondo sogno n- 
guarda una legge sulle rappre¬ 


sentanze sindacali e il terzo 
l'unità sindacale stessa 
C è concordanza tra le sue 
parole e quelle di Franco Mari¬ 
ni L'ex segretano della Osi n- 
corda come, nel passato, egli 
non fosse stato propno un 
grande fautore del matnmonio 
tra Cgil, Cisl e Uil Ma oggi, so¬ 
stiene tutto è cambiato II pun¬ 
to centrale del suo intervento è 
pero relativo all’occupazione, 
con quell'impegno ad un in¬ 
contro con CgiI Cisl e Uil Que¬ 
sto significa che il ministro del 
Lavoro è disposto a discutere 
le proposte avanzale dai sin¬ 
dacati, comprese quelle che n- 
guardano misure relative alla 
cassa integrazione Manni pe¬ 
ro non considera quella recen¬ 
te legge approvata dal Parla¬ 
mento e voluta dagli stessi sin¬ 
dacati una cosa da buttare via 
8 stato cancellato ad esempio 


il dintto alla cassa integrazione 
quasi a vita, per pencdi di 10- 
15 anni. £ questo, ncorda, è 
stato giusto Ma, ammette, «è 
vero, il governo non ha avuto < 
le idee chiare sul destino del- ' 
l'apparato industnale» Una 
battuta accompagnata, perù, 
ad una difesa d Andreotti- «An- 
dreotti ha ragione», dice Man- 
ni, la cnsi c’è anche perchè * 
questi imprenditon non hanno 
saputo adottare «strategie in- 
dustnali di grande respiro» Ma 
ci sono responsabilità anche a 
sinistra E forse aveva ragione, ’ 
a questo ultimo proposito. Ma¬ 
no Pirani quando sosteneva, 
poco pnma del ministro, che 
«1 oggetto di nostn interessi e 
passioni SI è come annebbia¬ 
to» È come se «il crollo del so¬ 
cialismo reale stesse trascinan¬ 
do con sè in Occidente 1 idea 
di generare il futuro» 



Ai lettori 

Oggi, per assoluta mancanza di spazio la pagi¬ 
na della Borsa non viene pubblicata Ce ne scu¬ 
siamo con 1 lettori 
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■1 MILANO. aAmmettc la co¬ 
stituzione di parte civile....-: al- ■ 
la seconda udienza del pro¬ 
cesso contro quattro dirigenti 
dell'Alfa Lancia e il medico re¬ 
sponsabile del servizio sanita¬ 
rio dello stabilimento di Arcse, 
tutti accusati di-aver violato lo • 
Statuto dci'lavoratorl in mate- ■ 
ria di infortunio, i .sindacati 
hanno segnato un punto a loro . 
favore. Rom Cgil, Rm Cisl dì ■ 
Milano, la Rm unita di Rer- 
giorgloTibonielaCommissio- - 
ne interna dell'Alfa (Cobas. 
Dp) avevano chiesto dì costi¬ 
tuirsi parte civile. *11 sindacato - 
aveva sostenuto l'avvocato 
Carlo ' Smuraglia, legale . di 
Rom Cgll e Rm Cisl milanc^ • 
ha un interesse specifico ad és-. 
sere rappresentato in questo 
processo. Qui l'accusa è di vio¬ 
lazioni sf$tem'ati(the''<iel(o Sta- ' 
tuto^ Nontc’è.durK|ueiso|pun'' 
danno al singolo, ma ancW al 
sindacato in quanto: portatorer 
di interessi geodalir-n., .. ^ ; 

Ieri mattinait'prOlorecirRho.' . 
la dottoressa Francesca Rac- 
coni, ha.sclolio il nodoiacco- - 
gliendo la richiesta di Rom, 
Rm Cisl milanesi e della Rm : 
Unita e respingendo quella 
della Commissione interna, 
non giudicata sufficientemen- ’ 
te rappresentativa «L'attuale - 
cornice normativa - dice Ira 
l'altro l'ordinanza del pretore - 
permette di rawisare-formedi' 
tutela collettiva da parte dei la¬ 
voratori della loro salute e di¬ 
gnità, non tanto come singoli,' ' 
o risultato di una sommatoria , 
di singole posizioni giuridiche, . 
ma come collettività*. E respin¬ 
gendo le tesi della difesa Rat, ■ 
esposte dall’avvocato torinese 
Vittorio Chiusano, l’ordinanza - 
sostiene che il nuovo codice di 
procedura pienale non ha af¬ 
fatto posto limiti all'intervento ' 
nel procedimenti giudiziari di, 
organizzazioni o associazioni 
che rappresentano interventì ' 
collettivi 0 diffusi, «ma anzi ha - 
previsto garanzie di tutela an- 
corchè i medesimi non abbia¬ 
no in concreto alcun titolo per • 
iare ingresso nel processo pe¬ 
nale con l’azione civile». 

Dunque, via al dibattimento, 
infuocalo fin dalle prime battu- ' 


Doppia alleanza tra le due 
società francesi e i gruppi 
informatici Usa. Scambio 
di prodotti e di tecnologie 


Nei prodotti multimediali 
accordo in vista tra Thomson 
e Trance Telecom e la Apple ^ 
E Tiri resta a guardare 


Diritti violati 
I sindacati parie : 
civile contro l’Alfa 


1 sindacati Fiom Cgil, Firn Cisl e Rm Unita sono stati 
ammessi come parte civile nel processo contro 
quattto dirigenti e. il medico di fabbrica dell’Alfa 
Lancia di Arese, accusati di sistematiche violazioni 
dello Statuto dei lavoratori in materia di infortumi. 
La prima testimonianza dell’accusa: cosi gli infortu¬ 
nati vengono medicati e rimedicati al pronto soc¬ 
corso e rimandati in reparto. - . 


. BIANCA MAZZONI 


«En plein» della Cresson 
Bull con Ibm, l’Sgs con Hp 


Stretto nell’alternativa di un’intesa con Ibm o con 
Hewlett Packard, il governo francese ha infine deci¬ 
so di salvare capra e cavoli: la Bull siglerà un accor¬ 
do di collaborazione con la Ibm, la Sgs-Thomson ne 
negozierà'un altro con Hp. E già che c’è, il polo del¬ 
la elettronica di consumo costituito attorno a Thom¬ 
son e a France Telecom si associerà con Apple nei 
prodotti multimediali. ■ 


DARIO VENEQONI 


le', len ò toccato al primo teste 

■ chiamato della pubblica accu¬ 
sa. Roberto BìarKhl, ufficiale di 
polizia giudiziaria della Usi di 
Rho, nel cui territorio ha sede 
lo stabilimento automobilisti¬ 
co dell’Alfa dì Arcse, ha con¬ 
dotto per conto dei giudici 
istruttori Lorella Trovato c 
Claudio Castelli gli accerta¬ 
menti sul funzionamento del 

! servizio' 'sanitario all'Interno 
della fabbnea. L'arco di tempo 

- preso in considerazione va dal 
.25 ottobre '39 al marzo del '91. 

' Un periodo, iasomma, succes- 
. sivo aU’amnistia grazie alla 
quale a Torino 11 pretore del 
Lavoro Guariniello aveva as¬ 
solto fra gli altri Gianni Agnelli 
e Cesare Romiti, imputati per 
' gli stessi reati contestati ora al 
vertice Alla. E dai registri delle 
. sci infermerie della fabbrica e 
. ,del pepato.,soccorso medico ri- 
suHerebbèrb' cófnportamenti 
-riconenti e annotazioni che 
, danno sostanza, secondo l'at- 
'iio. d'àccusa-.'alla slistcmatica 
' violazione dello statuto, al me- 
V lodo dei rientri anticipati, della 
mancala o ridotta denuncia 
. degli infortuni; infermieri che 
' fanno la prima medicazione, 
. esame obiettivo dell'infortuna¬ 
to da parte del medico con a 
fianco la nota; «da rivedere. 
' ' toma per controllo». Oppure: 

- «parlato con caper reparto per 
attribuzione di una postazione 

• '(dP lavoro, n.d.r.) alternativa» 
e «lavoratore rifiuta categorica¬ 
mente di andare in infortunio», 
' regolaiinenle sottoscriRo dal- 
' l'infortunato. Il funzionario 

■ della Usi è messo sono pres¬ 
sione dalla difesa degli impu- 

" tati sopraRuRo su un punto: ci 

■ sono denunce per infortunio 
fatte dall'azienda che l'Inail ha 
respinto perche i traRava di 
semplici malattie? Bianchi si ri- 

' serva di riguardare la docu¬ 
mentazione presentata ai giu- 
, dici. E,sollecitato sempre dagli 
avvocali Rat, fa un esempio di 
■rimedicazioni»: Luigi àiroc- 
. chetti, operaio, si u-stiona il 5 
febbraio 91, viene medicato al- 

■ rinfermcria ovest, mandalo al 
centro medico dove gli viene 

’ riscontrata un’ustione di primo 
grado, e rivisto lo stesso giorno 
e poi por i Ire giorni seguenti. - 


■■ MILANO. Madame Edith 
Cres.son, primo ministro fran¬ 
cese, ha offerto ieri pomeriggio 
un buon saggio di efficienza 
del •sistema paese» transalpi¬ 
no. Al termine di lunghi nego¬ 
ziati il governo francese ha in- 
faRi svelato i nomi dei futuri 
partners delle aziende elettro¬ 
niche ed informatiche nazio¬ 
nali. Ibm, Hewlett Packard e 
Apple si associeranno rispetti¬ 
vamente alla Bull, alla Sgs- 
Thomson e al polodcH’elcRro- 
nica di consumo. Il confronto 
con il governo italiano sembra 
a questo punto addirittura in¬ 
generoso: da una parte Peste- , 
nuanic dibattito attorno ad al¬ 
cune migliaia di prepensiona¬ 
menti, dall'altra la sigla di inte¬ 
se intemazionali di rilevanza 
strategica per il prossimo de¬ 
cennio. L'Iri, partner fin qui pa¬ 
ritetico nella Sgs-Thomson, , 
viene oggettivamente relegato 
in secondo piano da un accor¬ 
do cercato e concluso senza il 
suo coinvolgimento. 

Ma vediamo sommariamen¬ 
te il contenuto delle intese, co¬ 
minciando con quella che ri-' 
guarda la Bull. La socieia di 


Francis Lorentz, ' controllala ’ 
dallo stato francc.se, stringe ' 
una alleanza con la Ibm nel 
settore dei computer Ri.sc, tec¬ 
nologia che prevede un ridotto 
numero di istruzioni base e 
quindi maggiore efficienza e 
velocità. La Ibm acquisterà per 
100 milioni di dollari il 5,7% del ' 
capitale della Bull affiancando 
cosi nell'azionariato i giappo¬ 
nesi della Noe che hanno II 
'1,7%. L'intesa prevede poi ac¬ 
quisti reciproci di prodotti c di 
equipaggiamenti tra Bull c 
Ibm. Inoltre, come il nostro 
giornale aveva anticipato, la 
Bull è stata autorizzata a fare ' 
da «sponda europea» alla al¬ 
leanza tra Ibm, Apple e Moto¬ 
rola nel campo della ricerca 
per nuovi computer basati su 
processori Risc. 

Per vincere la concorrenza 
di Hp la Ibm si à infine impe¬ 
gnala ad acquistare una deter- 
‘ minata quota di componenti 
di fabbricazione Sgs-Thomson 
e ad acquistare dalla Zenith 
(controllata Bull) i compulors ' 
portatili che lo serviranno per 
completare la propria offerta. 

' La Hp. dal canto suo, è il 


partner prescelto per la stessa 
Sgs-Thomson. Cosa ne pensi 
riri in proposito non ò dato sa¬ 
perlo, Visto che l'istituto nunirà 
il proprio consìglio di ammini¬ 
strazione per esaminare il caso 
solo oggi. Per parte sua, come 
detto, la signora Cresson ha 
già bell’c deciso: la Sg.s-Thom- 
son ò stata autorizzata ad ac¬ 
celerare i negoziati con la Hp 
per raggiungere un accordo di 
fornitura e per preparare l'in¬ 
gresso del gruppo americano 
ncll'azbnanato della società 
Ìtalo-Irancese. .. ■ ■ • 

Da ultimo ancora la Apple, 
la società di informatica che 
per prima ha puntato sulle so¬ 
luzioni multimediali (quelle 
che trattano contemporanea¬ 
mente testi, immagini c suoni) , 
si associerà a Thomson e a ' 
Franco Telecom per creare - 0 
stato detto a Pangi - una lask 
force, un gruppo di pronto in¬ 
tervento. nelle tecnologie mul¬ 
timediali. In meno di un mc.se 
dal primo annuncio, irusom- 
ma, il governo francese ha rior- 
gani'zzato la propria presenza 
nei settori delle alle tecnologie 
elettroniche ed informatiche. 
L'Iri sta a guardare c l'Olivctti 
resta nel suo splendido isola¬ 
mento. Un accordo del genere 
- ha detto ai giornalisti il re¬ 
sponsabile delle relazioni in- 
dustnali del gruppo. Arona - 
•la Ibm l'ha proposto anche a 
noi l’anno .scorso. Ma noi non 
l'abbiamo ritenuto intcrcs.san- 
te per l’azienda». Sulla base di 
quali considerazioni l'Olivctti 
sia giunta a questa conclusio¬ 
ne, Arona petd non l’ha voluto 
dire. ' 


«Nell’inforaiatica, 
ora, nessuno può più 
fare tutto da solo» 


■■ MILANO. Collegato via sa- ’ 
tellitecon diverse sedi europee 
c americane, un raggiante 
Francis Lorentz ha presentato I' 
alla stampa intemazionale i • 
contenuti dell’accordo con la ' 
Ibm. Un accordo, ha dello il ’ 
presidente del gruppo tran.sal- 
pino, che consente alla Bull di ' 
guardare con fiducia ai prossi¬ 
mi anni, >sicuri di essere sulla 
strada del risanamento e del ri¬ 
lancio». ., < •-!» , 

Al suo fianco, nella grande 
sala delle riunioni del gratta¬ 
cielo Bull nel quartiere parigi- ' 
no ’ della Délence, ■ Michael ■ 
Armstrong, presidente della 
Ibm Europa, e quindi manager 
di prima linea del colosso ■, 
americano. Perchò abbiamo 
cercalo quc.sta intesa? si 6 ' 
chiesto Amslrong. «Perche or-. 
mai il mondo deirinfonnatica i 
i arrivato a un tale livello di 
specializzjuiionc e dì crescita ’ 
che nessuno può pensare di ’ 
farcela da solo». Una ammis- ■ - 
sionc curiosa in bocca a un 
esponente del più grande co- " 
lo.sso mondiale dei computers, 
l’unico che può dire dì essere ■ 
competitivo da solo in tutti i " 


Il Senato ha approvato il disegno scaturito dall’inchiesta della commissione Lama,'c. 

Dall’àtto di accusa su^ omìddi 
nasce la l^e per la Scurezza sul lavoro 


Voto unanime ieri al Senato alla proposta di legge 
unitaria (primo firmatario Luciano Lama) sulla tu¬ 
tela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro. Il provvedimento frutto dell’inchie¬ 
sta condotta da una commissione di palazzo Mada¬ 
ma dopo la tragedia di Ravenna. Nasce il delegato 
all’igiene e alla sicurezza. Nuovi diritti dei lavoratori 
e delle loro rappresentanze. . , 


NEDOCANETTI 


MB ROMA Al termine di un 
lungo iter parlamentare, inizia¬ 
to nella prima metà della legi¬ 
slatura, il Senato ha ieri appro¬ 
valo all'unanimità il disegno di 
legge unitario (primo firmata¬ 
rio Luciano Lama) che stabili¬ 
sce nuove norme sulla tutela , 
della salute e della sicurezza 
dei lavoratòri.-L'idea di'una, 
proposta di legge in questo .set¬ 
tore nacque aU'mdomanl deHa 
tragedia di Ravenna. Su propo¬ 
sta di Lama, si avviò un'inchie¬ 
sta sui luoghi dì lavoro, che si 
concluse con una relazione. 


che ha rappresentalo la base 
del disegno di legge ora appro¬ 
valo. 

L'inchiesta aveva posto in 
evidenza il grave aumento de¬ 
gli incidenti infortunistici, spe- ■ 
■eie mortali, e delle malattie 
professionali, verificatosi in Ita- 
. ìia negli ultimi anni, con una 
tendenza progressiva abnor¬ 
me rispetto agli altri paesi eu¬ 
ropei. Diverse furono le cause . 
.. individuale dalla commissione 
dell'aggravanii della situazio¬ 
ne; la scarsa estensione della 
rete organizzativa di servfei 


pubblici di prevenzione e con¬ 
trollo: la scarsa collaborazione 
che sindacati e lavoratori era¬ 
no in grado di arrecare all'ope- • 
ra di prevenzione imposta dal- , 
la legge ai datori di lavoro: i li¬ 
miti dell'attuale legislazione 
prevenzionistica, che non con- ' 
sente ai lavoratori e alle loro 
rappresentanze di disporre di 
informazioni sufficienti circa i 
rischi e le misure di prevenzio¬ 
ne. La proposta dei senatori 
nasce, pertanto, dell'esigenza -• 
di dare una risposta adeguala 
alle cause più «slruttiiralì» che ' 
sono all’origine del grave feno¬ 
meno degli Infortuni c delle ' 
malattie professionali. «Per le , 
problematiche di igiene e sicu¬ 
rezza del lavoro - ha sottoli¬ 
neato il relatore, il de Lucio To- 
’ th - .si vuole costituire una sor- ' 
ta di carta dei diriRi dei lavora¬ 
tori». Il provvedimento mette 
altresì in allo istituti che. nel ■ 
concreto, favoriscano un'attivi- ■ 
ta di promozione della salute e 
non soltanto, perciò, la tutela o 
il mero controllo delle norme ' 
specifiche di legge. Tre gli ' 


aspetti rilevanti della proposta; 
i diritti alla sicurezza e all'igic- ' 
ne: i diritti dì partecipazione e 
controllo: i dirilti di informa- . 
zione e formazione. Vediamoli .' 
nel dettaglio; v.., ■ 

Igiene e sicurezza. DiriRo nel 
lavoratore ad un controllo sa- ■ • 
nitario, generico e specifico, in - 
relazione alla particolarità del- • 
la sua attività, prima dell’as¬ 
sunzione, durante la prestazio¬ 
ne lavorativa e su sua richiesta 
e a non es.scrc esposto a so¬ 
stanze nocive. Le lavoratrici in 
stato di gravidanza hanno dirii- ' 
lo a svolgere mansioni che 
non le espongano a fatica fisi-, ' 
ca. ad agenti nocivi e a posi- ' 
zioni di lavoro pregiudizievoli; "• 
se i rischi da inquinamento 
non sono riducibili con mezzi 
di protezione collettivi, i lavo- 
ratori hanno dirillo ad essere •' 
dolati di strumenti di protezio¬ 
ne individuali, .-z. . ^ - 

Forfeopoz/onc e controllo. I la- ■ 
voratori direttamente o tramite ; 
le proprie rappresentanze e il ■ 
delegato all’Igiene hanno dint- - 
lo di controllare le condizioni 


Industriali inglesi 
in allamie: la crisi 
non è ancora finita 


segmenti di questo turbolento 
mercato. ' 

Proprio le dimensioni della 
Ibm sono state del resto deter¬ 
minanti nel far pendere la scel¬ 
ta del governo francese dalla 
sua parte a scapito della Hp, 
•Abbiamo scello Ibm» ha dotto 
Lorentz, «per i volumi che ci 
può garantire, assicurandoci 
alte economie dì scala». "(t'jS'fyy. 

Quelli della Hp non hanno 
owiamenle apprezzato la scel¬ 
ta di Madame Cres.son. La so¬ 
cietà. in un commento inedito 
in casi del genere, si ò detta 
«delusa» del passo della Bull: «ò 
una scelta dettata più da ragio¬ 
ni politiche che industriali», ha 
aggiuntoacido un portavoce, 

In , Italia un - preoccupato 
commento viene dalla Fiom 
Cgil, •Que.sto accordo - ha det¬ 
to Enrico Ceccotti - aumenta 
l'isolamento della OliveRi nel 
panorama intemazionale». Si 
rafforza dunque «la necessità 
di una politica di sostegno al- 
rìnlormatìca nazionale. \ per 
evitare ulteriori • depaupera¬ 
menti del patrimonio tecnolo¬ 
gico e industriale del paese». 

■ ..DD.V. 


di igiene e sicurezza del luogo 
ove operano e l’applicazione 
delle norme di • prevenzione 
per infortuni e malattie profes¬ 
sionali. ' - • ■ 

Delegato all’igiene e alla sicu¬ 
rezza. E istituito in lune le 
aziende con questi compiti: 
verificare e vigilare sullo- stalo 
del rischi, suH’osservanza delle 
norme: formulare osservazio¬ 
ni; avvertire i lavoratori dei ri¬ 
schi. Per svolgere questa aRivi- 
U\. il delegato può accedere a 
tutti i luoghi di lavoro, alle in¬ 
formazioni aziendali, alla do¬ 
cumentazione sugli impianti. 

Altre - norme riguardano 
l'obbligo di una riunione an¬ 
nuale sulla sicurezza c l'igiene 
dove devono e.sscre presentati 
il piano preventivo aziendale e 
proposte le misure dì sicurez¬ 
za. con la contestuale verifica 
dì quelle in atto; il diritto del la¬ 
voratore, in particolari situa¬ 
zioni. al rifiuto delle attività a 
nschio; il dirìRo dei lavoratori 
ad essere informati sui rischi 
sfiecifici e sulle misure messe 
in ano per prevenirli. ,. . , . 



Il reparto della Ford, a Daventry in Inghilterra 


ALFIO BERNABEI 


HI LONDRA Non c’ù nessun 
miglioramento ncH’andamen-, ' 
to della recessione in Gran 
Bretagna. Anzi, gli imprendilo- 
ri hanno meno fiducia sullo ’ 
stalo dell'economia rispetto a 
tre mesi fa e la disoccupazione 
ò destinala ad aumentare, È 
CIÒ che dimostrano i dati pub- - 
blicati ieri dalla Confodcrazio- ,, 
ne delle industrie britanniche ... 
(Cbi) che costituiscono prò- T 
babilmenic l'ultimo sondaggio r 
fra gli imprenditon prima del- - 
l'annuncio della data delle ele¬ 
zioni previsto, orientativamen¬ 
te, pcraprile. • ■ ' , 1 » ' 

Il rapporto ò basato su un 
questionario riempito da 1241 ^ 
imprenditori che operano in f 
settori diversi dcH'ìndustria at¬ 
traverso il Regno Unito. «Le ' 
speranze di un miglioramento 
nelle ordinazioni sono evapo¬ 
rate negli ultimi mesi. Il ISIS ,' 
delle industrio riporta un calo ’ ' 
e solo il 10% registra un au- ^ 
mento», dice il rapporto. Solo 
un imprenditore su 10 dichiara 
di essere più ottimista nei ri- - 
guardi del futuro, rìspeRo atre-' 
mesi fa, mentre uno su tre dice 
dì essere più pe^imìsla. Il rap- , 
porto della Cbi rivela aixthe , 
che i profitti, la capacità e gli ^ ' 
stock di materie prime sono in 
declino e prevede un calo nel- ■. 
la pnóduzione da meRere in re¬ 
lazione al calo che c’ò -stato 
nella domanda. Il presidente 
dell Cbi, Brian Cerby ha derto " 
che le previsioi di migliora- • 
mento previste nel suo ultimo ; 
rapporto dello scorso oRobre " 
non si sono avverate. Prenden¬ 
do come esempio i costi ed i ’ 
prezzi nell'Industria manifattu¬ 
riera ha rivelato che «hanno re¬ 
gistrato l'aumento più - lento 
degli ultimi 33 anni». • 
Andrew Sentence della Cbi 
ha faRo però notare che sicco¬ 
me certi dati presentano il più • 
basso - aumento nei costi e - 
prezzi degli ultimi trent'anni. - 
ciò significa che «quando le , 
nuvole se ne andranno do- : 
vremmo trovarci avvantaggiali ■; 
da una situazione di maggior ' 
competitività con .. inflazione 
molto bassa». Un modesto mi¬ 
glioramento nell'economia . 
potrebbe cominciare entro , 


l'anno. ' ■ ' 

Nel commentare i dati il ca¬ 
po eseculivci della società 
Courtauld Textìle, Martin Tay¬ 
lor, ha detto che i consumatori . • 
stanno • comportandosi con ", 
estrema cautela: «Manca la fi- -, 
ducia, evitano di fare grosse . ì 
spese. Bisogna anche tener , 
conto del fatto che negli anni > • 
Ottanta molta gente si procurò ' 
troppi mutui c soldi in prestito ' ' 
finendo poi col trovarsi in diffi- f.i 
coltà '< con i ripagamenii». '> ' 
Quanto alla disoccupazione 
che ha già superato la cifra di 
due milioni c mezzo Ira le per- 
sene ufficialmente registrate, il ■ 
rapporto della Cbi prevede un 
aggravarsi della situazione. So- ' ' 
lo nell’industria manifatturiera, -1 
una (delle più .legate ,<Ma re¬ 
cessione,’ sT ‘prcvcSV Uh au- ' 
mento di 2 Smtlà,disoccm?att^, { 

mese.. ‘ 

Davanti ai dati della Cbi che 
contraddicono le rosee previ¬ 
sioni espresse dal governo lo ( 
scorso anno, il cancelliere om- . 
bra laburista John Smith ha ■ 
parlato della «peggiorrecessio- ' 
ne daU'ultima guerra» ed ha il 
accusato il governo dì incom- ‘ ■ 
pelenza. Non ci sono dubbi 
che la campagna eleRorale 
verterà intorno alla crisi nell'e- '' ^ 
conomla e che ì laburisti con- / ' 
centreranno il fuoco sui «lasciti 
fallimentari del thatcherismo». ■»• 

■. Ieri intanto il governo bada- ; 
to un nuovo giro di vile alle leg- , 
gi antisindacali varate negli ul- I ' 
timìdodicianniecheloscorso '. 
dicembre indussero Major al ‘ 
«no» sulla carta sociale a Maa- 
stricht per evitare di doverne 1 
alleggerire gli asporti più re- - 
slritRvi. In futuro r.sindacati do- ■ 
vranno dare al governo un ‘ 
preavviso di seHe giorni prima , 
di scioperi nel seRore pubblico 
e qualsiasi persona potrà spor-., 
gore denuncia nei confronti di-' 
inadempienze. Gli stipendi dei ' 
leader sindacali dovranno es- ' 
sere «esi pubblici, insieme ai li- . 
bri contabili e ai lisullaU dei ■ 
ballottaggi. Ci sarà anche la ! 
deduzione dalla paga della , 
traHenuta sindacale a meno ; 
che non ci sia il direno consen- : 
sodeH’inleressato. ■ , 


Si astengono “dal lavoro i siderurgici, scioperi per bancari e poligrafici tensione tra i dipendenti pubblici r . 

Germàhià bollente, raffica dì scioperi anni ’70 


LSIirUTO FEK LA RK’.tWTKU/IONr INI>llSTKIAI.r 


Ormai è quasi certo; per la prima volta dagli anni '70 
gli operai dell’industria siderurgica tedesca incroce- 
ranno le braccia a sostegno degli aumenti salariali 
chiesti dal sindacato. Si profilano scioperi anche tra 
i bancari e i poligrafici, e cresce la tensione tra i di¬ 
pendenti pubblici,:Flav()ratori'aoiv vogliono pagare 
da soli i prezzi salati deU’unificazione e le conse¬ 
guenze della politica restrittiva., . , . . 

-. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

PAOLO SOLDINI 


■i BGRUNO;. I wultati'fSi cd:, 
nosceraiuiòisolovàperdtltra&iàrt- 
praticamenle certo che i 
lOOmila operai sindacalizzati ' 
(su 135mila) deH'industria si- 
deruigiua del nord-ovest della . 
Germania voteranno si alla pri¬ 
ma proposta di sciopero della 
categoria dagli anni 70 in poi. 
Dai sondaggi risulta che dove 
si ò già votato, con le schede ■ 
scriRe in tedesco, in turco e in . 
italiano distribuite ad ogni tur¬ 
no, la maggioranza favorevole .. 
alla proposta della Ig-Melall é 
stata ben superiore al 75% ne- 


.\Cessario„per, proclamare l'a- 
r-'SMmione dal lavoro;'!! risultato 
finale, è la stima del sindacalo, 
' dovrebbe aggirarsi intorno al 
90%. Tutto lascia prevedere, in- 
. somma, che nelle prossime 
settimane gli scioperi investi¬ 
ranno una vasta regione che 
comprende la Renania-West- 
falia (con la Ruhr), la Bassa 
Sassonia e la città di Brema, 
. sanando l'inizio di un'ondata 
di agitazioni che sembra desli- 
. nata a dilagare. Anche II sinda¬ 
cato dei 430mila bancari sta 
_ infatti per indire il referendum 


sullo sciopero mentre «scioperi 
di avvertimento» hanno già in¬ 
teressato la notte scorsa 80 se¬ 
di deH’amministrazione posta¬ 
le. prima avvisaglia d'una ver¬ 
tenza dei dipendenti pubblici 
che si annuncia anch'essa du¬ 
ra. A sua volta l'organizzazio¬ 
ne dei poligrafici comincia ad 
affilare le armi per il rinnovo 
del contralto. 

Eppure allo sciopero dei 
metallurgici si è arrivali contro 
quasi Iurte le previsioni. La Ig- 
Mctall, infatti, era partila da 
una richiesta mollo alta, un au¬ 
mento salariale del 10,5%, e 
l'organizzazione degli indu¬ 
striali da un'offerta molto sbi¬ 
lanciata nella direzione oppo¬ 
sta, «qualcosa più del 4%», ma 
giorni e giorni di intensi nego¬ 
ziati avevano riavvicinalo le 
parti su una forbice che, in 
tempi «normali», sarebbe stata 
ragionevolmente componibi¬ 
le. La rottura definitiva, alla fi¬ 
ne della scorsa settimana, si è 
infatti consumala con i rappre¬ 


sentanti sindacali pronti a 
chiudere con un 6,15% di au¬ 
mento e la controparte dispo¬ 
sta a concedere il • 5,7% (o 
. 5,39% secondo il diverso cal¬ 
colo fatto dai sindacati di alcu¬ 
ni parametri): meno di un 
punto percentuale, insomma, 
'Che non sembrava costituire- 
un abisso incolmabile. Nò da 
una parte né daH’altra, invece, 
si è ntenuto di cedere qualche 
altra cosa. Gli industriali si fa¬ 
cevano forti delle raccoman¬ 
dazioni che da settimane e da 
, mesi provengono alle parli so¬ 
ciali dal governo, dalla Bunde¬ 
sbank e da molti istituti econo¬ 
mici a contenere gli aumenti 
salariali all’ovest intorno al 5%. - 
onde evitare l'innesco d’una 
spirale inilattiva difficilmente 
controllabile e non approfon¬ 
dire il «gap» tra l’industria occi¬ 
dentale e quella dei Lander 
orientali. Il sindacalo non vole¬ 
va comunque scendere sotto 
la soglia alla quale ritiene che 
si collochi la salvaguardia del 
potere d’acquisto dei lavorato¬ 


ri dopo la stangata fiscale del 
luglio .scorso (■ -I- 7% di «esbor¬ 
so di solidarietà» per coprire i 
co.sti deH’unilà assai più alti 
delle rosee previsioni del go¬ 
verno) e l'aumento dei contri¬ 
buti sociali, nonché in previ¬ 
sione degli efferti che sul caro¬ 
vita avrà il preventivalo au¬ 
mento dcU’Iva dal 14 al 15%. 
Tanto più che, nel generale eli- , 
ma di s-icnhcl indotto dalla ne¬ 
cessità di far fronte ai problemi ‘ 
dell’est, non òche gli industria¬ 
li si siano «sacrificati» più di > 
tanto. 1 profitti, anche e soprat¬ 
tutto grazie al mercato improv¬ 
visamente apertosi nei Làndcr . 
orientali, sono .stati mollo alti 
nell'anno uno ■ della nuova ' 
Germania, né c'é stata una 
grande corsa a reinvestirli nella 
ex Rdt, come pure .sarebbe sta¬ 
to necessario. 

Insoinma. il sindacato non 
ha lutti I torti nel .sostenere che 
finora il peso maggiore, se non 
esclusivo, dei costi dcH'unità 
tedesca è ricaduto .sulle spalle 


dei lavoratori dipendenti. Se¬ 
condo un calcolo di fonte non 
sospetta (g'i Lslituti economici 
indipendenti), gli introiti com¬ 
plessivi da lavoro dipendente 
nei Làndcr occidentali si sa¬ 
rebbero ridotti, l’anno scorso, 
di ben 15 miliardi di marchi: 
dai 410 miliardi del secondo 
trimestre ai 395 del quarto 
mentre le previsioni per l’anno 
in corso mettono in conto un 
relativo contenimenlo dei con¬ 
tributi. con , la riduzione di 
mezzo punto dell'assicurazio¬ 
ne contro la disoccupazione, 
che rischia perù d'essere più 
che compensato in negativo 
daH'incremento dei prelievi fi¬ 
scali indiretti e dagli aumenti 
dei costi dei servizi (soprattut¬ 
to i trasporti pubblici) decreta¬ 
li a fini di ri.sanamcnto di bilan¬ 
cio. Resta comunque il fatto 
che la «scarica» di rivendica¬ 
zioni salariali relativamente al¬ 
te, 10.5% i metallurgici, altret¬ 
tanto i bancari, 9,5 ì dipenden¬ 
ti pubblici, hanno colpito sfa¬ 
vorevolmente alcuni .settori di 


opinione pubblica, soprattut¬ 
to, com ò intuibile, all’est dove 

■ i redditi continuano ad essere - 
1 bloccati in media sul 60% di 

■ quelli dell’ovest. A ciò ha con- ; 
tribuito anche il governo il 

j< quale, a differenza che nel ; 

'• pas.sato. ha violato pesante¬ 
mente l’autonomia contrattua- 
■_ le delle parti sociali, con «inviti» _ 
e moniti alla moderazione che ' 
si .son latti via via .sempre più 
■, piessand. Sugli effetti della po- • 
litica salariale, in una situazio- , 
ne in cui si colgono segni di ir- ■ 
requietezza inflattiva, con una . 
politica restrittiva che la inlrav- 
vedere la recessione dietro • 
l'angolo, con un deficit pubbli- > 
co che continua a crescere e 
.soprartuRO con un decollo as¬ 
sai più difficile del previsto nei 
Làndcr orientali, le opinioni in i 
Germania sono, ovviamente, ‘ 
divise e anche il sindacato ha i 
suoi buoni argomenti per so¬ 
stenere che un contenimento . 
eccessivo sarebbe non solo in- ‘ 
giusto ma anche economica- ■ ' 
mento rischioso. ■ : -, , ■ • 


PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 miliardi 

■ ‘(ABI15664) , ' 0 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° fabbralo 1992 saranno rimborsabili 
' nominali L. 250 miliardi di obbligazioni del pre¬ 
stito di cui trattasi, h. ' ' 

M portatori della suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni pre¬ 
sentato ad una Cassa Incaricata o contro stacco 
, dal titolo .stesso del tagliando di rimborso quota 
capitale contrassegnato dalla lettera "B" In sca¬ 
denza dal 1“ febbraio 1992, riceveranno 
; L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito), t 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO SCREDITO ITALIANO 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO ; 
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SPESE PAZZE 

QIORQIO MACCIOTTìT 

Saldi di 
fine stagioin 
peri conti j 
dello Stato ; I 


M Per evitare gli imUtgli nel !>aldi di line stagione si ò 
proceduto, con legge IWaizo 1980, n. 80 alla loro regola¬ 
mentazione normativaJccone estendere le regole ai -sal¬ 
di» del bilancio dello Sio. Vediamo perchó, 11 decreto leg- 
, ge 2 gennaio 1992, n. che reca tl titolo generico -Differi¬ 
mento di termini prcvll da disposizioni leguslative e inter¬ 
venti finanzian vari», dhiplina la continuità della spesa in 
una molteplicità di seti* (dagli acquedotti alla torre di Pisa, 
dall'assistenza per glirctracomunitan al sostegno dei con¬ 
sorzi all'esportazione.al rifinanziamento di progetti Ro al¬ 
la npartizione del Fort)comune regionale, e cosi via) e di¬ 
spone i relativi stanzinenti. Si tratta di proroghe talora di¬ 
scutibili, in particolann una fase in cui si predica l'austcri- ^ 
tà. ma comunque piejmentc nella prassi dei decreti di fine 
anno che recupcranòsorse destinate, altrimenti, a finire in 
economia. Sorprendftc e innovativa è invece la disposizio¬ 
ne contenuta ncirariblo 18 del decreto logge. Essa modifi¬ 
cando il comma 8 ill'articolo 3 della legge -9 dicembre 
19M. n. 406 01 bìlaùo del 1991), .stabilisceche «rimporto 
massimo di emissioS di titoli pubblici in Italia ed all'estero, < 
al netto di quelli damborsarc, ò stabilito in lire 141.000 mi¬ 
liardi». L'originaric^isposizione limitava le emissioni a 
118.800 miliardi. O il Bilancio di assestamento (legge 18 
novembre 1991, n56) l'autorizzazione era stata elevata a 
126.000 miliardi. Ò il nuovo incremento. , ' > ^ - ■ 

Nella discussloridel bilancio per il 1991. ed in ogni suc¬ 
cessivo confrontoilla finanza pubblica, l'opposizione di si¬ 
nistra aveva rilevp ia scarsa attcndibiità delle previsioni, 
anche in relazioivalla inefficacia della manovra di rientro 
È inutile ricordane motivale cntiche aile politiche di entra¬ 
ta c di spesa. Prvrio nella giornata di lunedi la Corte dei 
conh, in occasioe della inaugurazione dell'anno giudizia¬ 
rio. ha fornito uipuntuale riassunto delle prìncipaìi distor¬ 
sioni. Era del tu# prevedibile (ed infatti era stato previsto) 
che il disavanzopssc. a consuntivo, assai maggiore (ed a 
settembre, quajlo iniziò' la discussione per il triennio 
1992/94. fu stirato in almeno 147.000 miliardi). Si disse ' 
che il pessimisro era preconcetto ed eccessivo. La corre¬ 
zione del goverP conferma. Invece, quanto fosse corretta la , 
valutazione deli opposiznne di sinistra. Sembrerebbe dun¬ 
que un riconoiimento, sh pur tardivo, da accogliere con . 
soddisfazione, -s ■ ' 

Non è cosi er molti mjtrvi! Lo strumento utilizzalo, un 
decreto Icgge.i del tutto iicongmo per modificare il bilan¬ 
cio che é uno fegli atti peri quali la Costituzione prevede la ■ 
legge ordinarli. La legge dicontabllitù prevede le procedure 
per modilicaif il bilancio ^-Ulteriori variazioni delle dota¬ 
zioni di compitenza e di essa possono essere presentate al 
Parlamento mn oltre il temine del 31 ottobre» recita il com¬ 
ma 3 dell'anirolo 17 della 6gge 5 agosto 1978. n. 468^, an¬ 
che in funzioie della oppctuna flessibilità delle previsioni, 
invocata dal nlnlstro Carli, tempi dell'esame parlamentare 
del bilancio d a-ssestamerc avrebbero consentilo di intro¬ 
durre in quelh sede (nel tese di novembre) la variazione 
indispensabili. Infine, ma ila cosa più grave, ò del tutto evi¬ 
dente che la autorizzazion (concessane! 1992!) ademet- . 
tere nel 1991 litoli per 141100 miliardiò utile per,regolariz¬ 
zare emissioni già collocatsul mercato. Quando si ò vonfi- 
caia l'esigenza? È possibJ'chc uno scostamento di oltre ! 
15,000 miliardi sia emersoolo dopo il 18 novembre? E ec- 
ccslva malizia ipotizzare cb non se ne sia parlato prima per 
non offuscare rimmagineottimistica diffusa dal governo , 
(anche in previsione del vtice Cee) sul consuntivo 1991 e 
nella speranza che di quita norma ci si accorgesse solo 
molti mesi dopo, in sede ctonvcrsionc di un decreto che ri¬ 
schia di essere reiterato pi volte. Come si può predicare ri¬ 
gore per le spese altrui e piare, per le proprie, ogni previ¬ 
sione economica ed ogni orma di correttezza istituzionale? ' 
Perché il presidente della epubblica non ha eccepito nulla 
t>cr questa sanatoria a picll lista? -. 


Economia E Lavoro 


La Camera nega Titer veloce Stop anche al testo che 
e affossa il provvedimento trasferisce a Bankitalia' 
Determinante il no del Fri i poteri sul tasso di sconto 
Visco: «Scelta gravissima » Montecitorio deciderà oggi ; 


Addio alla legge sulle Opa 


Grazie ad un «blitz» di Pri, Msi e Rifondazione, com¬ 
plice la «distrazione» degli altri partiti ed una vota¬ 
zione-lampo. la legislatura non riuscirà a completa¬ 
re la riforma dei mercati finanziari. A sorpresa ia Ca¬ 
mera ha affondato ieri la legge sulle Opa, negando 
al provvedimento la «corsia preferenziale». Stop an¬ 
che per la legge che assegna a Bankitalia pieni pote¬ 
ri sui tasso di sconto. 


RICCARDO LIGUORI 


■I ROMA. La finanza italiana 
ha perso per strada uno dei pi- ' 
lastn della sua riforma, poiché 
molto probabilmente in questa 
legislatura non nuscirà a vede¬ 
re la luce la legge sulle Opa, le 
offerte pubbliche di acquisto, 
attraverso le quali chi intende 
comprare titoli di una società 
informa pubblicamente gli 
azionisti della sua volontà di ' 
acquisto. ' 

E stalo un vero e proprio 
sgambetto sul filo di lana: la 
Camera ha infatti negato la se¬ 
de legislativa in commissione 


finanze alla legge (già appro¬ 
vata al Senato), allungando 
notevolmente l'iter del provve¬ 
dimento. In pratica ò l'affossa¬ 
mento, visto che lo scioglimen¬ 
to delle Camere, si avvicina a 
grandi passi. La decisione é ar- 
nvata a sorpresa: dopo una vo¬ 
tazione-lampo. il presidente di 
turno della seduta (il liberale 
Biondi) ha contato solo cin¬ 
que mani alzate, c tutte contra¬ 
rie alla concessione della «legi¬ 
slativa». 

Distrazione ■ dei ' deputali 
(erano una quarantina)'/ Boi¬ 


cottaggio"' Procedura di volo 
condotta in modo un po' pre¬ 
cipitoso? A nulla sono valse le 
proteste di iiuanli chiedevano 
di ripelen.’ la votazione, con 
grande soddisfazione di Msi, 
Kifondazionc comunista, c dei 
rcpubblic.mi, decisi oppositori 
del provvedimento. Alia base- 
dei lo .scontro l'articolo 37 del 
disegno di legge, riguardante il 
congelamento del diritto di vo¬ 
lo SUI warrant, una norma che. 
recita il lesto, «si applica anche 
alle detenzioni in essere». La 
formulazione avrebbe potuto 
avere valore retroattivo, da qui 
la posizione contraria del Pri. 
Durissimo con l'edera il com¬ 
mento di Vincenzo VisCo: «Il 
Pri - ha dichiarato il ministro 
ombra del Pds - si deve assu¬ 
mere la gravis.sima responsabi¬ 
lità di lasciare l'Italia tra i paesi 
che non dispongono di norme 
in materia di Opa». «1 repubbli¬ 
cani ~ ha aggiunto Visco - .sa¬ 
pevano che la quetitlone della 
retroattività eia superabile», la 
verità ò che «il Pn non vuole 


questa legge» e che quanto si é 
• pronuncialo contro l'iter rapi- 
' do «non era certo portatore di 
interessi generali». . 

Dlvoi^o Tesoro-Banidta- 
. Ua. Montecitorio fatale anche 
per il disegno di legge che a.s- 
segna al governatore della 
Banca d'Italia pieni poteri sulla 
vanazionc del tasso di sconto 
(oggi, formalmente, ò il mini¬ 
stro del tesoro che decide, sen¬ 
tito il governatore deH'istiluto 
- centrale). La commissione bi¬ 
lancio della Camera non ha 
potuto approvare il provvedi¬ 
mento, in mancanza del pare¬ 
re della commissione Affari 
co.stiiuzionali. Non si é trattato 
però di un nomialc ritardo, al- 
' meno questo 6 il parere del re¬ 
latore del provvedimento, il de 
Nino Carrus: «Il presidente del¬ 
la commissione Affari coslitu- 
' zionali, il socialista Labriola - 
ha dichiarato Canus - ritiene 
che una riforma cosi importan¬ 
te non possa essere fatui alla fi¬ 
ne della legislatura», v.i «i- - ■ 
Il disegno di legge, varalo 


dal governo l'estate scorsa, do¬ 
vrebbe sancire il cosiddetto 
•divorzio» tra Tesoro e Banca 
d'Italia. Si tratta di un provvedi¬ 
mento che (insieme all'aboli- 
zione del conto corrente di te¬ 
soreria) dovrà comunque es¬ 
sere approvato per ottempera¬ 
re agli accordi sull'unione eco- 
' nomica c monetaria europea 
firmati a Maastricht, c sul quali 
non esistono particolari con¬ 
trasti tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. Anche per questo, i 
capigruppo pds (Gcremicca) . 
c de (Coloni) si sono trovati 
d'accordo nel censurare «rin- 
comprensibile ostruzionismo» 
del. presidente della commis¬ 
sione Affari costituzionali. ' 
Non lutto però ù perduto: il 
relatore ha chiesto che il prov¬ 
vedimento venga nmesso già 
da oggi aH'esame dcH'aula, a 
condizione che la conferenza 
dei capigruppo di Montecito- 
• no lo ponga all'ordine del gior¬ 
no. In questo caso l'approva¬ 
zione potrebbe già avvenire 
nella serata di oggi. n;, -ii ■ 


Ndtalina Crossi, Silvana Chiappa, . 
Panie e Mcns Canni, il salumificio 
Val D'Ongina, i dipendenti e gli ex 
dipendenti della Coop consumo di 
Monticelli d'Ongina ncordano la fi¬ 
gura del compagno 

GUERRINO BURGAZZI 
(1R1POU) ^ > 

recentemente scomparso. Sottoscri¬ 
vono lire 800.000 per l'Unità 
Piacenza. 29 gennaio 1992 

Al compagno Sergio Bertela 6 man¬ 
cato improwisamenle il padre 

. ARTURO 

i compagni dell'Udb del Pds «Luglio 
'60« gli sono vicini ne* dolore. In me- 
mona sottoscrivono 50.000 lire per 
rUniiù. » 1 -i’ V 
Milano. 29 gennaio 1992 

La moglie, la nipote ed I lamiliari ri¬ 
cordano sempre - 

FERDINANDO GADDA 

Rho, 29 gennaio 1992 . r 

È morto II caro compagno 

«ERSIUOORDAU . 

combattente per la liberti, impe' 
gnato ogni giorno percostmire con- - 
dizioni di vita e di lavoro dignitose, 
condizioni di ^uMizia per 1 lavorato¬ 
ri e 1 contadini. Ricordo tanti incon¬ 
tri con lui; con i contadini del nostro ' 
Oltre-Po, i suol insegnamenti politi¬ 
ci, il lavoro assiduo per II riscatto di ’ 
tanti uomini dalie oppressioni. Usuo , 
esempio di vita, il suo attaccamento 
al valori del socialismo sono s*sti e 
sono per me oggi un punto di nien- 
mento, per Timpano politico che • 
inquestotempodifticiieciéchicsto. - 
‘ Abbraccio con affetto i suoi familia- 
ri. , ^ , 

. Romana Bianchi ' 


Le cooperative assumono ancora, ma lo stato patrimoniale rimane debole 

Coop: la crisi si chiama capitale 


OILOO CAMPESATO 


■1 ROMA. A differenza di 
molti gruppi privati, alla Lega 
delle cooperative l'allarme oc¬ 
cupazione non é ancora xquil- 
lato. Anzi, non mancano im¬ 
prese che non lesinano sulle . 
assunzioni. Nonostante ciò. la 
crisi economica si fa sentire: ' 
non in maniera generalizzata, 
ma a macchia di leopardo. Più 
che il portafoglio ordini, a 
preoccupare sono i donti'ccaf 
nomici. In particol/iro, é toma- , 
to alla ribalt» un secchio nco: ^ 
la sottocapiializzazione delle 
imprese che appesantisce i bi- , 
lanci rendendo onerosi investi¬ 
menti sempre più nfecessari. , 

Le leggi sulla cooperazfone 
hanno come imbalsamalo l'i¬ 
niziativa finanziaria delle coop 
limitando il capitale all'appor- ' 
to dei soci. La conferma viene 
da un'indagine su 426 coope¬ 
rative presentata ieri dal presi-, 
dente della Lega Lanfranco 


Ture! e dal responsabile delle 
politiche industriali Mano Con. 
Il campione appare numerica- 
monte limitato se si considera 
che sono circa 11.000 lo im¬ 
preso della Lega, ma diventa 
slgnilicativo se si pensa che 
con 20.000 miliardi di fatturato 
lo aziende indagate rappre¬ 
sentano il 60% della coopcra¬ 
zione rossa. E una conferma di 
un' movimento bilronte:' le 
grandi imprese • sempre più 
concentrate e; sempre più de¬ 
cisive; le piccole cooperative 
che rappresentano la stragran¬ 
de maKìoranz® ma. fram¬ 
mentate e scarsamente dimen¬ 
sionate, riescono ad incidere 
solo parzialmente nel fatturato 
complessivo. 

Il campione delle 426 im¬ 
prese mostra uno stato patri¬ 
moniale non privo di ombre 
strutturali, in particolare alla 
posta del passivo. Il prestito so¬ 


ciale rimane una delle princi¬ 
pali fonti di finanziamento 
(20%) mentre le passività con- 
.solidatc si limitano ad una 
quota che ruota attorno al 10%. 

Si la molto ricorso alle riserve 
(in pratic.h gli utili accantona- ' 
ti), ma il capitale sociale;inci¬ 
de appena per ri,96%. Una 
debolezza storica cui negli ulli- 
mi anni si ò aggiunta una cre¬ 
scita delle esposizioni verso le i 
banche: noi 1986 erano il 5.46 , 
dertotalc delle pas^vità; nel -■ 
1990 sono diventate l'1,96 ren-. 
dendo più pesanti gli oneri li- _ 
nanzian a breve. La redditività 
. non nc.scc a schiodarsi dal 
2,63% del fatturalo. 

La sottocapitalizzazione 
delle coop ò un male di vec¬ 
chia data anche se proprio in 
zona Ccsarini di legislatura . 
una nuova • nomiativa sulla 
coopcrazione (approvata dal¬ 
le Camere ma non ancora 
pubblicaui sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale) é venuta a smuovere le . 


acque. In particolare, viene 
prevista rislituzione del socio , 
sovventore (apportatore di ca- * 
pitali di rischio) c remissione ' 
di azioni di partecipazione che , 
potranno favorire l'afflusso di 
fondi freschi da persone fisi¬ 
che (gli stessl soci) ma anche 
da ligure giuridiche (ad escm- 
pio i fondi chiusi, se mai ver-. 
ranno istituiti). Per il momento ? 
ò un discorso ancora tutto da - 
costruire (tra l'altro dovranno 
essere modllidall gli statuii del'-' 
le cooperative), ma la strada é 
aperta.^ ^ >L. 

DI tutte queste cose si discu¬ 
terà ncH'assemblca delle coop 
convocala per domani e ve¬ 
nerdì a Roma. Il problema più : 
immediato 6 la trasformazione . 
delle esposizioni a breve in im¬ 
pegni a medio e lungo perio¬ 
do. Tre le ipotesi di cui si di¬ 
scute é l'ingresso della Lega in ' 
alcuni Mediocrediu regionali 
(Lombardia. Toscana, Emilia 
Romagna) per accedere a 


questo tipo di finanziamenti. 

•Sentila la presidenza della 
Lega-.Turci ha confermato la 
.sua disponibilità a candidarsi 
nelle liste del Pds anche se le 
modalità «sono ancora da defi- ' 
nirc». La , candidatura non si¬ 
gnificherà le dimissioni dall’in- 
carico di direzione nelle coo¬ 
perative. Anzi, non è detto che 
' nemmeno in caso di elezione 
Turci debba abbandonare la 
presidenza delle coop. Lo sta- 
■lùtb'non prevede nè'incompà- 
tibllltà né inopportunità. Si li-, 
mila afrinviare'ta,definizione" 
dèi doppi incarichi tra Lega ed i 
assemblee elettive ad un rego¬ 
lamento che non ha ancora vi¬ 
sto la luce. «È prematuro par¬ 
larne - spiega Ture! - ne discu¬ 
teremo al momento opportu- 
no>. E la staffetta tra Pds e Pdi 
che qualcuno ha ventilato per 
il vertice della Lega? "Parlare di 
ncamblo politico é ancora più 
prematuro», ò la risposta di 
Turcl. ,, - 


CCT 

■ CERTIFICATI DI CREDITO 
; DEL TESORO 

■ La urata di questi CCT inizia il 1” febbraio 1992 e termina il 1** febbraio 
1999. 

■ Fruano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedoh del 6% lordo, verrà pagata il 1*' agosto 1992. L'importo delle cedole 
succetive varierà sulla base del rendimento lordo all'emis.sione dei BOTa 12 
mesi Mggiorato dello spread di 50 centesimi di punto per semestre. 

■ Tl oilocamento dei titoli avviene tramite procedura d’a.sta riservata alle 
bancb e ad altri operatori autorizzati. 

■ 1 pvati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banc d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 gennaio. 

■ Il rezzo base airemissionc è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
potato il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96,65%. 

■ Aeconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati reffettivo rcndi- 
men» varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del3,14% lordo e dciril,47% netto. 

■ Il orezzo d’aggiudicazione dcU’asta c il rendimento effettivo verranno 
comnicati dagli organi di stampa. 

■ Qcsti CCTfruttano intercs.si a partire dal l°fcbbraio; all'atto del pagamen¬ 
to (febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio¬ 
ne, /> intcre,ssi maturati fino a quel momento. Questi interes.si saranno comun- 
queripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. 

■ fY le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alena provvigione. 

■ llaglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Iformazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


* •- » I t. s ' ’ . 

Per ristat a dicembre le retribuzioni a +8,3% ■ 

Salari più dell’ìiiflarione 
La non è convìnta 


M ROMA. Secondo l'Istat an¬ 
che a dicembre salari e stipen¬ 
di corrono più dcH'intlazio- 
ne.Lc retribuzioni .sono infatti 
cresciute deir8.3% rispetto a 
dodici mesi pnma. mentre il . 
costo delta vita si ù attcstato sul 
6.0'%. Ma mcntte per il segreta¬ 
rio confederale della Uil, Silva- , 
no Veronesi, si tratta di dati . 
•assolutamente ven», per la 
Cgil essi possono prestarsi a 
•interpretazioni forvianli, in 
quanto si riferiscono non alla 
media annuale ma al solo me¬ 
la: di dicembre, riguardano la ' 
retribuzione lorda contrattuale 
e non quella netta effettiva. 


non considerano lo scagliona¬ 
mento degli aumenti contrat¬ 
tuali». Quest'ultimo aspetto, in 
effetti, appare del tutto eviden¬ 
te se si esaminano i dati settore 
per settore, per i quali il mag¬ 
giore o minore incremento ò 
causato dal latto se nel mese 
in questione vi 6 stalo o meno 
un adeguamento contrattuale. 
Si guardi per esempio al balzo 
dell' agricoltura (+13.9%), 
che ha appena chiuso il con¬ 
tratto protrattosi per più di un 
anno dopo la scadenza. Opr- 
pure, aU'opposto. al lieve in¬ 
cremento della pubblica am- 


Finìnvest 

Bassanini: 
fermare le 


Ansaldo 

Settecento 
in cassa 


concessioni integrazione 


ministrazionc ( + 3,9%) che 
' invece appena due mesi prima 
' ' sembrava essere la principale 
' responsabile di un aumento 
delle retribuzioni superiore al ' 
' lasso di inflazione. A guidare ' 
' la classifica sono comunque i 
'■ magistrati con il 24.5% in più ri- 
spello al dicembre del 1990. ■ 
' Fanalino di coda é la scuola 
col 3.4% in più, la quale é ap- 

- punto nel pieno della vertenza 

- per la scadenza del contratto ’ 
collettivo e quindi con Inere- ' 

- menti retributivi che derivano 
solo dagli .scatti della scala 
• mobile. r - ... 


Ambroveneto 

Raccolta 
e impieghi 
in crescita 
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I compagni c le compagne dei coor« 
dinamcnto Nazionale della Sinistra * 
giovanile sono vicini ai familiari, agii 
amici e ai compagni di Avellino col» 
piti dalla improvvisa scomparsa del 
caro . 

RAFFAElfD'ANDREA 

Roma, 29 gennaio 1992 

I compagni e ic compagne della Si¬ 
nistra Giovanile di Avellino piango* 

I no la prematura scomparsa del caro 

RAFFAELE D’ANDREA . 

j partecipando al dolore dei familian. 
Avellino,29gcnnaio 1992 . ■ 

I La Piai nazionale partecipa a) dolo 
, re della moglie Anna Vcnlunnl per 
la pcrdiata del compagno. 

ACHILIE CAPELU 

Roma, 29 gennaio 1992 ' 

I colleghi della Nigi sono vicini ad 
Adclio Damiani In questo momento ' 
di dolore per la perdita della mam* 

ma ^.-A ' 

GIOVANNA MONTAGNA 

Milano, 29 gennaio 1992 -u 
Acinque anni dalla scomparsa di * 

GIOVANNI FOCUA 

la moglie Mana cd il figlio Giuseppe 
lo ncordano con grande affetto Sot- 
tosenvono per CUnitù. 

Rozzano. 29 gennaio ) 992 . 

Sono cinque anni che 11 compagno 

GIOVANNI FOGLIA , 

e scomparso. L'Unione comunale > 
del Pds di Rozzano lo ricorda con 
rimpianto quale sindaco delta cictA. ' 
partigiano combattente per la libera 
tA. democratico sempre attento ai 
bisogni dei cittadini. In suo ricordo 
sotioscrtvcpct/’t/ni/d. a-* 

Rozzano. 29 gennaio 1992 

II direttivo ed I compagni delta se¬ 
zione del Pds F’oma.sari annunciano 
l'improwlsa scomparsa del caro ■ 
compagno 

: PIETRO FAB81ANI 

Esprimono calorose condoglianze 
al familtan tutti. In suo ricordo sotto- . 
scrivono i>er rUnitù. , ■ 
Milano,29genrtaiol992 . 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti . 
ad essere presenti senza eccezione alle sedute di - 
oggi 29 (antimeridiana e pomeridiana) e domani - 
giovedì 30 (antimeridiana e pomeridiana). / 

II Comitato direttivo dei deputati comunisti-pids è . 

< convocato pw oggi^. mercoledì 28 gmnaio ore 14,^ 

LA COOPERAZIONE EUROPEA : 
COK t PAESI IN VIA 01 SVILUPPO 

L'iniziativa europea del Partito democratico delia sinistra ' 

Incontro dei parlamentari europei ! ' 

Luciano Vecchi - 

relatore al Parlamento di Strasburgo ' 
sul ruolo delle Ong nella cooperazione allo sviluppo 

Pasqualina Napoletano 

della Gommisene sviluppo 

con I rappresentanti delle Organizzazioni ' ' ‘ • 
non governative, gti operatori della cooperazione, - 
e tutti quanti siano interessati al tema 

Partecipano tra gii altri; 

Anna Focà, Bruno MarasA ' 

Etta Melandri, Maaalmo MIcuccI 

Nel corso deWIncontro verri Wustrata e distribuita la relazione Vecchi 

- Venerdì 31 gennaio alle ore 9,30 ' 
sala deH'ufficio di Roma del Parlamento Europeo 
via IV Novembre, 149 




RÌNDIMENTO 


ANNUO NETTO 

11,47% 


MASSIMO: 


H ROMA, Franco Baaxani- 
ni. a nome del governo om¬ 
bra del Pds, in una lettera in¬ 
viata al ministro delle Poste 
chiede di sospendere il rila¬ 
scio delle concessioni alle 
emittenti televisive del grup¬ 
po Fininvcst. Ba.ssanini si ri¬ 
collega al comunicato del¬ 
l'Autorità garante della con¬ 
correnza e del mercato. In at¬ 
tesa dei risultati delle indagi¬ 
ni e delle valutazioni del ga¬ 
rante della informazione e 
deH'Autorilà antitrust. Bassa- 
nini sostiene che «sarebbe 
prudente procedere al rila¬ 
scio delle concessioni solo a 
favore di soggetti che non 
abbiano alcun rapporto con 
il gruppo Finìnve.sl». 


■■ ROMA. Arriva la cassa 
integrazione per 700 lavora¬ 
tori dell'Ansaldo. Questo è, 
infatti, il numero dei dipen¬ 
denti in esubero, fissato oggi 
per mel corso di un incontro 
al ministero del Lavoro tra 
azienda, Fiom, Firn e Uilm, e 
il governo. Il provvedimento 
(cassa integrazione straordi¬ 
naria a 0 ore) rappresenta 
una sorta di •anticamera» ai 
prepensionamenti: i 700 la¬ 
voratori interes-sati nei 1350 
«esclusi» dai prepensiona¬ 
menti anticipati per il 1991 
(l'Ansaldo ne ha ottenuti sol- 
tato 350 a fronte dei 1700 ri¬ 
chiesti) e che dovrebbero in¬ 
vece rientrare nella tranche 
dei prepensionamenti per il 
1992,- 


H ROMA Raccolta dalla 
clientela per 17.689 miliardi 
<(15.921 nel 1990); impieghi '• 
per 15.570 miliardi (13.746 
neH'esercizioprecedente). i 
Sono questi i dati principali * 
relativi all'esercizio 1991 del- 
l'Ambroveneto. La - massa f 
amministrata (raccolta più 
titoli in amministrazione) é ' 
passata da 36.954 miliardi a ' 
41.074. Questo ' sviluppro é ' 
anche il risultato dell'Incor¬ 
porazione della Banca Vallo- . 
ne. Le filiali dell'Arobrovene- 
to sono 402 In tuttaritalia, ol¬ 
tre ai 46 sportelli dell'ex Cili- 
bank Italia oggi Ambrovene- ■ 
to Sud c le 12 filiali della Ban¬ 
ca Vallone. ,■ 


Coordinamento del Gruppo della sinistra unitaria 
Ufficio Nord Sud e Cooperazione Intemazionale del Pds 


MEEHNG INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELSRADO, 2 FEBBRAIO 

• Per sostenere quanti, in tutte le Repubbliche 
della ex Jugoslavia, si battono per la pace 

• Per sostenere l'impegno delle Nazioni Unite o 
ricordare chi è caduto in missione di pace - ' 

• Per una soluzione pacifica rispettosa dei diritti 

umani, civili, dei pxjpioli ? - - . 

• Per discutere di progetti di solidarietà concreta 

' VOLO CHARTER DA ROMA 

Per sdesioni e informazioni: 

ARCI 06/3201541 - 3218803 fax 3610858 
Associazione per la pace 06/3610624 . 

AGLI 06/58401 . ■ , . 


Passarin! Nazzareno 

spegno SS candeli¬ 
ne con I più fervidi 
auguri della moglie 
Letizia, del figli Glena 
e Aldo, del nipoti 
Lesile e Nicola e del 
pronipoti Giulia e 
Andrea - : ■ 


DALBTTORKA 

PROTAGONISTA 

BNTttA 

. mIUi Cooperativa 
aool da «l'Unità» 

Invia ia tua domanda compieta 
di tutti I dati anagrafici alla Coop 
soci de «runits», via Barbarla, 4 
> 40123 BOLOG^M, versando la 
quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale 
, n.22029409. ’ - • 
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Il modulo 
di atterraggio 
della Soyuz 
all’asta 
aTokvo 


Anche l'epopea spaziale sovietica va all'asta. In un magazzi¬ 
no dell'aeroporto Narita di Tokyo, i in vendita il modulo di 
atterraggio della navicella Soyuz Tm-10. Si tratta di una se- 
mislera. alta 3 metri e del peso di 1 ,6 tonnellate, uno dei po¬ 
chi prodotti industriali dcU'cx Unione Sovietica ad esser 
. molto richiesto In Giappone. Il motivo 6 semplice: il modulo 
6 dello stesso tipo di quello usato dal giomalLsta-astronauta 
giapponese, Tiohira Akiyama, per l'atterraggio dojx) una 
breve missione in orbita nel dicembre del '90. Tiohiro Akiya¬ 
ma, un cronista televisivo della rete Tbs, ò volato nello spa¬ 
zio con un contratto commerciale stipulato con la sovietica 
Glavkosmos. Il modulo, assieme ad una tuta spaziale, una 
confezione di cibi per lo spazio ed altri «accessori», è in ven¬ 
dita al prezzo di 600 milioni di yen (pari a 6 miliardi di lire), . 

«NdSÌ bionici» ' Sensori bionici in grado di 
nnctA V ' ’ sostituire cani antidroga e 

aipuai.u . cavie di laboratorio nelle 

dSiCnni.’ provedi farmaci e cosmetici, 

miti Ameiih possono . essere realizzati 

anu-uruya dipartimen¬ 

to di biofisica e ricerca delle 
membrane - dell'Istituto 
Weizmann di Israele. Si tratta di un nuovo sistema che apre 
la strada verso sensori bionici altamente sensibili, realizzati 
con circuiti microelettronici che si basano sui meccanismi di * 
amplificazione e captazione biologica. Secondo il professor ’ 
Carlos Gitler ed il dottor Itzhak Yuli, autori della scoperta, al¬ 
cuni di questi bioscnsori potranno essere utilizzati al posto 
dei cani usati negli aerofx>rti per rilevare droga ed esplosivi, : 
o potranno sostituire gli animali nei test cosmetici e farma¬ 
cologici. Possono inoltre, essere inclusi in monitor portatili 
per controllare la correttezza dei risultati delle analisi dì la¬ 
boratorio in medicina. I «nasi bionici» saranno in grado di ri- 
levzue la presenza dogli odori, che sono essenzialmente mo¬ 
lecole organiche, . ; 

È morto " Il consiglio nazionale della 

ricerca scientifica ha annun- 
MII9IVW ciato lunedi la morte del fisi- 

trSnCCSC . co francese Pierre Uehrriann, 

I ohmann ^ direttori 

**'*•''“*'” ' degli esperimenti di fisica 

' '" ■ ' nucleare al Cem (laborato- 

rio europeo di fisica delle 

particelle) di Ginevra. Aveva 67 anni. Il ministro della ricerca ; 
e della tecnologia Hubert Curien lo ha ricordato come «un ' 
uomo che durante tutta la sua carriera ha saputo condurre 
con .rigore ricerche personali di alto livello assumendo al 
tempo stesso importanti responsabilità negli organismi 
scientifici nazionali e intemazionali». Lehmann si È distinto - 
in partìcoiate per gli studi nei campi della spettrometria nu¬ 
cleare, della struttura degli atomi c delle interazioni forti ad 
' altaenergla. 

La Svizzera I dati del 1991 confermano 

ÀlItnaM ’ che la Svizzera è il paese eu- 

« Il |MIC9IC :, ' ropeo più colpito dall'Aids 

europeo : in proporzione al numero di 

niÀ^AlnlfA abitanti. 1 nuovi casi rilevati 

l'anno scorso sono stati 615. 
dall Aids ' ' un terzo di più del 1990. Se- 

condo quanto rende noto il • 
ministero della sanità, da quando sono cominciati i rileva- 
..raentinel J98&sisonocontati,2.228casi.dicul l.378con- 
clusisi con la morte delle vìttime. I sieropositivi vengono cal¬ 
colati tra i 12mlla e i 24mila. Anche in Svizzera, come altio- 
vci'il maggiore tasso dì incremento deicasi di Aids si registra 
tra gli eterosessuali, ma in termini assoluti 1 più colpiti sono - 
sempreidrogatiegliomosessuali. , 

Iniziativa Circa 70mila scienziati nu- 

—i.~' . cleari avrebbero lascialo la 

giapronese ex unione Sovietica dal 

P€r aiutare ’ ' 1990 . Uo scrive oggi llquoU- 

nli «rÌ 0 iiYÌati giapponese Yomluri. 

5 '* T*^*9r**** Per evitare che la tecnologia 

delrexUrss nucleare si diffonda in una 

miriade di paesi in modo in¬ 
controllato, un gruppo di scienziati giapponesi ha istituito 
un fondo che si propone di trovare loro un lavoro in Ciappo- . 
ne nella ricerca e nell'uso pacitico.deircnergia nucleare.Oel 
. gruppo fanno parte esponenti di spicco del mondo scientifi¬ 
co giapponese. Tra questi Koji Pushlmi.già presidente del . 
I consiglio nazionale delle scienze, e Akito Arima, presidente 
della Tokyo University. Essi hanno posto il progetto sotto gli 
auspici della società per la'promozione della scienza giap¬ 
ponese che dispone dei fondi adeguati. Secondo il giornale,. 
sono finora sette gli scienziati sovietici giunti in Giappone, [ 
ma si spera nei prossimi mesi di attirarne alcune centinaia. : 
Anche la Corea del sud sta adoperandosi per fame arrivare 
200.Recentemente il Giappone è stato accusato dalla Corca 
del nord di lavorare attorno a sospetti programmi nuclea- 
n.cd anche il New York Times in un articolo di metà gennaio 
accennava ad eccessive ordinazioni di plutonio da parte di : 
Tol^.I coreani parlavano di cento tonnellate.il giornale 
americano di 20 per i prossimi 15 armi, ma osservava che si 
tratta dì una quantità eccessiva anche per il fabbisogno pa¬ 
cifico americano. 
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__Oliver Sacks parla delle sue ricerche 

sulla sordità e sui diversi lingu^gi per segui 
D nodo è la costruzione dell’identità personale 


D pensiero 


CRISTIANA RULCINBLLI 


H Nel corso degli ultimi an¬ 
ni, il neurologo inglese Oliver 
Sacks ha aggiunto al suo quoti¬ 
diano lavoro negli Stati Uniti 
con persone che soffrono gravi 
patologie mentali anche le ri¬ 
cerche sulla sordità e sul lin¬ 
guaggio per segni. «Mi interes¬ 
sano molto - spiega Sacks - le 
petsone che sono sorde dalla 
nascita o che hanno perso la 
capacità di udire prima di aver 
compiuto tre anni, cioè prima 
ancora di aver acquistato la 
parola». 

Perchè è determinante quel- 
Ueli7 , 

Questi casi sono molto diversi 
da quelli di persone che soffro¬ 
no di afasia, ossia di coloro 
che hanno imparato a parlare 
ma hanno poi perso l'uso del 
linguaggio per un danno cere¬ 
brale. Negli afasici infatti la 
perdita avviene dopo avere ap¬ 
preso e sviluppalo la funzione 
‘ sociale del linguaggio, con la 
sua influenza decisiva sulla co¬ 
municazione, l'apprendimen¬ 
to, la formazione del pensiero 
e dell'Identità personale: tutti 
processi che diventano cata¬ 
strofici nei sordi dalla nasciux ' 
nel caso in cui non sia stalo lo¬ 
ro Insegnato in tenerissima età 
il linguaggio per segni. : , 
Com’è iniziata qneata aua i1- 
- cerca? .. 

Quando mi avvicinai per la pri¬ 
ma volta a queste tematiche, 
nel 1985, non sapevo nulla di 
questo mondo, come la mag¬ 
gioranza della gente che non 
ha la più pallida idea di cosa 
significa essere sordi e non ; 
pensa, per esemplo, al latto ' 
che se in un ospedale ad un ’ 
sordo si applica la fleboclisi lo 
si rende muto cosi come se ve¬ 
nisse arrestato e ammanettato, 
a «Olio differenti linguaggi 
persegui?, 

Ce ne sono moltissimi. Il cine¬ 
se per segni è diverso dall'in¬ 
glese o daH'itallano. Però c'è 
. qualcosa, probabilmente nella 
grammatica di questi linguag¬ 
gi, che rende più facile la co¬ 
municazione tra sistemi diversi 
e in questo senso dovrebbe es¬ 
sere molto più semplice inven¬ 
tate un «esperanto» o un'idio- 
. ma globale per sordi, piuttosto 
che per parlanti. 


Per quale ragione? 

, Non lo so. Credo che il punto 
di partenza sia nei movimenti 
e nei gesti del corpo. Quello 
che si comunica con i gesti a : 
volte sono parole, a volte con¬ 
cetti, significati. Nel linguaggio ' 
dei sordi sì può esprimere tut¬ 
to, dalia-filosofia, al teatro, alla 
: matematica, l'amore o la poe¬ 
sia, con tutti i dettagli e il pote¬ 
re del linguaggio parlato. GII 
, idiomi per segni hanno una 
sintassi, una grammatica e una 
semantica, come qualsiasi lin¬ 
gua. anche se in modo con¬ 
densato visto che un gesto può 
sostituire anche sei parole. Na¬ 
turalmente ci sono anche «ger¬ 
ghi»: ci sono, ad esempio, lin¬ 
guaggi per segni della' strada, 
di particolari gruppi etnici o 
professionali. (Nel suo libro 
Vedere eoe/Sacks racconta l'o- 
, mozione che gli provocò un 
coro di sordi che <antava» per 
seghi in una sinagoga) . " . . 

’ Come«Icombliiwo'Igeati e 
' ' OllBgnagglopé^'aegnl?' 

Il gesto ha una enorme impor- 
; tanza nel linguaggio dei segni 
e non solo come espressione - 
il sorriso per esempio - ma an¬ 
che in senso grammaticale. La 
faccia, in questi casi, ha due 
usi. e questo è molto interes¬ 
sante da un punto di vista neu¬ 
rologico perchè il ruolo gram¬ 
maticale del volto si localizza 
nell'emisfero sinistro del cer¬ 
vello. mentre l'espressione in 
quellodestro. ■ , 

Come ai ripercoote il lin¬ 
guaggio per aegni nel mec- 
.canlanilcerebrali? ... .. 
Questa domanda si pose per la 
prima volta più di cent'anni fa. 
La parte sinistra del cervello, 
che è specializzata nel lin¬ 
guaggio parlato, è la stessa che 
, nei sordi si specializza per il 
linguaggio per segni. Questa 
, scoperta fu sorprendente per¬ 
chè prima si pensava che l'e¬ 
misfero destro si dedicasse alle 
funzioni spaziali c visuali men¬ 
tre quello sinistro si occupasse 
dell'udilo e della parola. La co¬ 
sa curiosa è che il linguaggio 
dei segni, che è spazio-visuale 
c dunque dovrebbe corrispon¬ 
dere aH'emisloro destro, si tra- 
' spone nei sordi in quello sini- 





Oliver Sacks (a sinistra) e Robin William 3 set del film «Risvegli». In 
basso, «You you», calligrafia su fotografia dCetty La Rocca (1974). - 


Il neurologo Oliver Sacks parla delle sue ricerche 
sulla sordità: i «gerghi» del linguaggio per segni, i 
meccanismi cerebrali che sottostanno alla comuni- ; 
caztone, la possibilità di un «esperanto» per sordi, il „ 
problema della costruzione dell'identità personale " 
nei soggetti che hanno perso la capacità di udire; 
prima dei tre anni. Ringraziamo il quotidiano Et Pois ; 
per averci concesso di pubblicare l’intervista. >; 
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; stro. Nella comunicazione per 
segni sono attive diverse parti 
del cervello c la rapprescnta- 
,, zione è più complessa che nel ■ 
caso del linguaggio parlato, ' 
; ma alla line cntramb'iillnguag- : 
> gl sì localizzano nella stessa - 
zona del cervello. . . ■ 

. Come lonoisce U sordità 
dalla aasdta, o quella ebe si 
; manifesta la tenera età, nel- 
; Io sviluppo del cervello? 

Nello stesso modo in cui i cie¬ 
chi sviluppano poderosamen- 
te l'udito, nei bambini sordi 
. migliora la parte visuale del 
cervello, specialmente se im¬ 
parano presto il linguaggio dei 
segni. In questo ca.so si produ¬ 


cono grandi modificazioni ce- ' 
rebrali e le zone auditive cam¬ 
biano funzione, trasformando¬ 
si in visuali. - , - 

Cosa coDsIgUerebbe al pa¬ 
dre di un bsinibbio sordo? 

È molto Imprortantc, se i geni- 
: lori non sono,sordi, che metta¬ 
no il bambino quanto prima 
possibile in contatto con un al- ; 

. tro sordo in modo che inizi a 1, 
: comunicare. (Sacks afferma, 
sempre in Vedere voci, che la ^ 
disgrazia non è nella sordità in - 
sè, la sordità arriva con 11 falli- " 
mento della comunicazione e .■ 
del linguaggio). ■ .'.is;!»;- 

Ail un bambino è megUo hi- ' 
segnare prima 11 linguaggio 


del segni o quello parlato ? 

È più facile e più veloce ap- - 
prendere il linguaggio dei se¬ 
gni perchè per un bambino ■ 
sordo è molto difficile impara- 
re a parlare senza udire i suo-, 
ni. Perciò è preferibile iniziare > ’ 
con i segni in modo che il •“ 
bambino non ritardi il suo con- ; 
tatto con il mondo. I bambini 
sordi figli di sordi apprendono i. 
prima perchè sono in contatto - 
con un linguaggio visuale e .si ;, 
sviluppano meglio, acquistano X 
identità della loro .sordità e ) 
non restano isolati come acca- i 
de ad un bambino sordo in un 
mondo dì parlanti. Per loro, il , 
linguaggio dei segni sarà la Un- 


gua madre, come può esserlo 
per un non-sordo figlio di sor¬ 
di, che in quel caso sarà bilin¬ 
gue. I segni sono un linguaggio 
basilare del cervello, si può 
perfino sognare per segni .5- 
Lei Ma preparando un nuovo 
' : libro?. ■" ■fis:';':';;’;,.:' 

Si, sull'arte visuale. Attualmen¬ 
te mi occupo di persone auti¬ 
stiche o di individui che non 
vedono i colori. Mi interessa la 
capacità degli esseri umani di 
convertire una incapacità In 
una nuova capacità ed è stato 
Il linguaggio per segni dei sordi 
c le sue grandi potenzialità ciò 
che ha provocato il mio inte¬ 
resse per questo tema. 


I rDii udenti 
soro sempre 
di : 

in (mdente 


■■ li 1 % dei cittadini dei ' 
paesi Wustrialìzzati, circa 
130miliordi persone, soffre di 
disturbi aiisticl Secondo l'ul¬ 
timo rapprto Oese questa > 
percenurar è destinata a ere- 
scere, l'inqlnamentoacustico- • 
e rinvBcctamento della po- j; 
polazione ontribuiranno ad 
arricchire Isercito dei «non- y 
udenti».-, 

Anche in Italia, secondo • 
un'indaalnesvolta dalla Am- 
plfon, la sodità colpisce un f 
nunero professivamente ere- 
sceme di peone. Gli ipoacu- ' 
stfci sarebben oggi circa 4 mi- 
limi, il 7,8% digli ittiliani c sol- , 
unto tra diccanni ammonto- 
rdbbero a 5 miioni. 

Olue la meà della popola- ' 
zone italiana li sordi, o quasi, F 
ècostituita da ultrasessanten- F 
n; la sordità cflp'isce però an-, 
ere 1,5 milionidi persone tra i r; 
li e i 44 anni t più di ]20mila 
»vanis.simi. ì quest'ultima , 
Mita di popolatone a destare ’r 
nag^ori preoccupazioni tra' M 
g addetti ai lavori: «La perdita - 
«le capacità auditivo è tìpica - ' 
nll'anziano» spiega'Otste Pi- 
gatoro, .direttore delillstit^ 
carlinica otoriiKi>laringoiatTic& ^ 
d Policlinico di Milano, «con p 
ipassare degli anni mlatti l'o ! ; 
rcchio diventa meno selettivo !-,■ 
ec'è poco da fare contro ,ì( 
p}grc$sivo deficit fisiologicb., y 
ce comunque non viene vis- - 
sto come un grosso trauma, i 
il realtà sono i giovani ad es- 
sre più esposti, ^mori assór- . : 
dnti, come quello dei martelli !- 
peumatid per strada o la' mu¬ 
siti delle discoteche, non ven- t- 
gno considerati pericotest e 7 
prciò non vengono evitati an- 
cb quando è possibile». '■ 

5ul piano della prevenzione 
ritenzione è piuttosto scàrsa: ' 
stianto 11 55% delle per^c ; 
cb hanno problemi di udito-si ' 
sdopone periodicamente al- 
l'same audiomctinco. Ma ao- ’if 
cb quando la sordità viene 
dignosticata gli italiani lascia- .' 
nipass^, in media, 5 anni ? 
pma di acquistare un appa- - 
rcchio acustico. . 

Quando il disturbo è lieve, 
ingcnere, non c'è bisogno di ( , 
proccuparsene. Il mal d'orcc- ' 
ci passa come il mal di testa. 

M se si tratta di dolori costan- ' 
ti.non vanno sottovalutati.’! 
psblemi di udito possono de- . 
gnerare o cronicizzarsi, com- , - 
prmettcndo cosi la comuni- V 
elione e, quindi, la vita inter- v 
rolzlonale e la capacità di se- 
leonare i suoni» avverte Pi- 
gataro. . -, O DSc. • 


Esperimento in Giappone 

Fecondato un ovulo 
con spermatozoo «morto » 


H TOKYO. In Giappone, è 
stata sperimentata con succes¬ 
so una tecnica in grado di uti- - 
lizzare uno spermatozoo «mor¬ 
to» per fecondare un ovulo e 
generare piccoli vivi. L'annun- ■ 
CIO è stato dato al congresso ■ 
annuale della «Società interna- ; 
zionale di trapianti embriona¬ 
li» dove il professor Kazufumi - 
Goto deU’università di Kago- 
ahima.ha reso conto delle sue : 
ricerche e del risultati ottenuti ' 
su conigli e capi di bestiame. Il y 
professor Goto è riuscito a fare 
nascere piccoli vivi iniettando ; 
un unico spermatozoo non vi¬ 
tale direttamente •' nell'ovulo . 
maturo. Lo spermatozoo - «uc- ' 
ciso» dai ricercatori attraverso 
cicli ripetuti di congelamento e 
scongelamento - non mostrava 
al momento dell'iniezione al- , 
cun segno di metabolismo, 
non muoveva la coda, non 
nuotava, c sopratutto non era 
in grado di penetrare l'ovulo. 
Gli esperimenti che Goto ha 
portato avanti insieme al gruF>- 
podiricercadelprofessorAki- 
ra Iritanl dell'univetsità di Ky(> 
tc. sono stati condotti sui coni¬ 
gli con un tasso di successo di 


due su settanta e sui capi di be¬ 
stiame, dove sei volte è nata 
progenie viva su cento ovuli fe¬ 
condati. . 

«Questa scoperta - ha com¬ 
mentato Geor^Seidel, profes- 
sore di fisiologia della riprodu¬ 
zione animale all’università di 
stato del Colorado - apre un 
' nuovo mondo alle biotecnolo¬ 
gie. Per esempio, sarà forse 
. possibile salvare quelle cellule 
maschili mantenute nelle ban- 
; che del seme, qualora queste 
dovessero subire dei guasti nel 
sistema di congelamento». E 
^ per essere ancor più azzardati, 
si potrebbe anche cominciare 
a F>ensare alla possibilità di re¬ 
suscitare specie estinte. Con 
uno spermatozoo trovato intat¬ 
to nella carcassa di un mam- 
muth si potrebbe proware a 
fecondare l'ovulo di un elefan¬ 
te. «Ciò non potrebbe invece 
, essere pensato - conclude il 
professor Seidel - nel caso del¬ 
le mummie, i cui spermatozoi 
sono troppo danneggiati da 
secoli dì ambiente secco per 
potere essere iniettati con suc¬ 
cesso in un ovulo». 


n pensiero dello psicoanalista che sperimentò nuove strade per giungere alle ràdici del pensiero. D mito di Dionio ; : 

Bton/la ricerca defla verità e 


Francesco Corrao, già presidente della Società psi¬ 
coanalitica italiana, ha tenuto nei giorni scorsi una 
conferenza organizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau e dall’editore Laterza. Al centro della sua rela¬ 
zione: il mito di Dioniso. Un mito denso di senti¬ 
menti contrastanti e perfino violento, ma che con¬ 
sente oggi, secondo Corrao, un più efficace accosta¬ 
mento al nucleo deH’esperienza psicoanalitica.,, 


ALBERTO ANGELINI 


■1 Dioniso, nella mitologia 
greca, è il dio bambino che, 
ucciso e messo .sulle fiamme 
dai Titani, risorge dalle sue 
stesse ceneri. È un dio che vive 
mille peripezie e manifesta 
molte trasformazioni. E vittima 
e, a sua volta. Ispiratore di as¬ 
sassini e riti cannibalici, capa¬ 
ce di donare la felicità o 11 ter¬ 
rore. Qualche giorno fa, nella 
sala dei congressi dell'Univer¬ 
sità di Roma, durante le «Lozio¬ 
ni italiane» svolte da Francesco 
Corrao, già presidente della 
Società psicoanalitica italiana 
c organizzate dalla Fondazio¬ 
ne sigma Tau e dall'editore La¬ 
terza, Dioniso è giunto all’at¬ 


tenzione del convenuti. È stato 
evocato dalle parole di Corrao 
che ha osservato come questo 
mito denso di sentimenti con¬ 
trastanti e perfino violento, 
consenta oggi un più efficace 
accostamento al nucleo dell’e- 
sperienza psicoanalitica, ri¬ 
spetto alle chiavi di lettura 
classiche. E un mito più adatto 
aH’cpoca crudele c cinica in 
cui viviamo. Una descrizione 
che non vuole privilegiare l'o- ' 
rìentamento sessuale a scapito 
di quegli elementi aggressivi 
ma, • contemporaneamente, 
cono-scitivi • che incontriamo 
nell'esperienza • quotidiana. ' 
Ciò in accordo con il pensiero 


di Wilfred R. Bion. la cui opera 
lo stesso Corrao. assieme allo : 
scomparso Eugenio Gaddini, , 
ha introdotto in Italia, negli an¬ 
ni passati. 

Bion, come 11 fondatore del¬ 
la psicoanalisi Sigmund Fieud, ' 
ritiene che la realtà pubica di • 
un e.sserc vivente abbia la stes- j- 
sa importanza della realtà con- . 
creta del mondo. La scienza, 
però, non riesce a raggiungere : 
questa realtà. La nostra cultura : 
gli sembra incapace di pensa¬ 
re il vivente. Sorta sulla cono¬ 
scenza deH'inanimato, sull'a- y 
natomia dell'animale ucciso. 
non è attrezzata a cogliere la 
vita. . . 1 --. . 

Questo approccio, che ha ; 
.sollevato diversi problemi di 
metodo, giunge a privilegiare il 
potere conoscitivo dcH'imma- 
ginazionc. È necessario che gli ; 
es.seri numani coltivino il ger- y 
me della fantasia, da cui può 
trarre origine la conoscenza. I . 
primi scienziati furono anche ' 
artisti c non. semplicemente, v 
posscs.sori del sapere o delle 
tecnologie. Por questo, il lin¬ 
guaggio del mistico del poeta 
o del matematico puro può ri¬ 
sultare più adatto, nell espio- ' 
razione deU’inconscio, di ogni 


tentativo dì descrizione empiri¬ 
ca. 

Non bisogna dimenticare 
che Bion pose al centro del ; 
suo lavoro c della sua teoria le ' 
psicosi. Sì occupò, cioè, dei di- ’y. 
sturbi mentali gravi, che FVeud 
non riteneva accessibili alle ;) 
possibilità terapeutiche della jV, 
psicoanalisi, privilegiando, in¬ 
vece, quel fenomeni conside- -, 
rati più lievi e definiti nevrosi. “ 
Attualmente, la distinzione Ira 
nevrosi e psicosi è estrema- y 
mentc attenuata e i gradi di ' 
passaggio dall'una all'altra si 
possono considerare continui. 

Si ritiene che la nostra mente, ''y 
in condizioni di normalità, fun- ; 
zioni contenendo dei nuclei 
che si possono definire psicoti- ' 
d ma che non sono cosi nu- y 
merosì, o vasti, da disturbare 
l'attività mentale. ' - ' 

Bion sviluppò i suoi concetti 
attraverso il lavoro psicoanali- ' 
tico dì gruppo. Un gruppo non 
è riducibile alla somma degli 
individui che lo compongono. 

È, piuttosto, una specie di or- : 
ganìsmo vivente che ha per 
scopo la sua con.servazione. 1 T 
gruppi sono mossi, fondamen- y; 
talmente, da due tendenze: da f 


una parte, realizzare un com¬ 
pito comune, dall’altra opporsi 
a questo scopo attraverso una , 
attività regressiva, antisociale e 
di boicottaggio. Con ciò il 
gruppo tenta di. evitare le fru- ’ 
.strazioni connesse al pensare ; 
e al produrre insieme. Il fono- ' 
meno non riguarda i soli grup- : 
pi terapeutici. Ogni agglome- ' 
rato umano, come una fami¬ 
glia, una classe scolastica, un ' 
ufficio o, più c.stesamentc. un i 
partito ■ presenta analoghe 
strutture. Lo psicoanalista deve , 
avere doti di leader p>er gestire, : 
fattivamente, i pensien e le 
emozioni del gruppo. Que¬ 
st’ultimo si comporta sul mo¬ 
dello di una mente arcaica: un 
modo di pensare in cui si indi¬ 
viduano analogie tra il funzio¬ 
namento della mente di un 
neonato e quella di uno psico¬ 
tico. La po.sta in gioco è la 
comprensione delle radici 
stesse del pensiero: ciò che sta 
prima di ogni nostra cono- 
■scenza e sicurezza. Freud ritie¬ 
ne che il pensiero, la simboliz¬ 
zazione, sorgesse nel neonato 
per colmare l’angoscia causa¬ 
ta daH’assenza di un oggetto 
amato. Bion crede che l'avvio 
del pensiero comporti il corag¬ 


gio di rappresentarsi il vuoto, 
ia solitudine, la morte. 

SI accompagna a ciò un 
progetto etico, perchè è neces- ’ 
sarto riflettere sul modo in cui . 
il pensiero umano sì è espres- ’ 
so concretamente nella storia. 
Diffidente verso i prodotti della v 
. ideologia e gli strumenti offerti 
dal linguaggio, Bion sperimen- j 
ta nuove strade. Da qui il suo ( 
ricorrere alla geometria, alla » 
; mistica, alla apatia dei filosofi j- 
stoici, alla riflessione orientale 
' e a tutto ciò che può consenti- ì 
, re di sottraisi alla tirannia del •' 
prensiero istituzionalizzato. La i 
ricerca della verità è, di per se 7 
stessa, trasformativa, contro '■ 
ogni struttura difensiva, sia es- F 
sa il sintomo, il pregiudizio, o il ' 
sociale costituito. ) 

Nella psicoanalisi individua- ’ 
le, all'intemo della coppia te- ^ 
rapeutìca, l'analizzato omette 
deboli e confusi i^nali che ( 

. l’analista accoglie in sè, come ' 
una madre e restituisce olabo- ; 
rati, sotto forma di interpreta- ■ 
zione. L'analista non è un me¬ 
dico, che si limila a osservare il f 
suo paziente: deve riu.scire a 
: trasformarsi con lui. Questa ac- y 
centuazionc delle componenti 


maime c recettive del ruolo 
delerapeuta è utile per esten¬ 
der la psicoanalisi al tratta- ' 
melo delle psicosi e delle pa- ' 
tolde infantili. Spettano all'a- * 
nalia tre posizioni: è un lea- ' 
der'i lavoro, poiché promuo- ; 
ve l/icerca della verità, è un ' 

' misto poiché cerca di funzio- - 
nareilTunlsono con essa, è un • 
aitisi se riesce a comunicarla 
con jficacia. Per far ciò gli è ri- : ; 
chieo, durante la seduta, di .. 
libensi dell’ingombro della 
meroria e del desiderio, per 
cogline la verità accennata 
dairaalizzato in modo intuiti- .f' 
vo «affettivo. Solo dopo, in- 
tervea la razionalizzazione. > s 
L'iimaginazione bioniana • 
ha. àcuramentc, prodotto : 
quaicsa di radicalmente nuo¬ 
vo, rbetto alia tradizione. La ; 
sua ìoria. mobile, apierta, i: 
contnldittori» non è sUita an- i 
cora, ^talmente, assorbita ed 
elaboua criticamente dal mo- 
vimeii) psieoanalitico. .Molti 
analisi' auspicano, anzi, una ^ 
presa i distanza che permetta 
una ribssione sulla perva-siva ' 
potem deirimmaginario bio- ' 
niano.topo averlo inicrioriz- ' 
zaio. muralmente, , 
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Pistoletto 
e Kosuth 
in mostra 
a Roma 


M Due protagonisti dell'arte 
contemporanea intemaziona¬ 
le si sono incontrati ieri a Ro¬ 
ma nella sede seccritesca del¬ 
l’Accademia americana. L’a¬ 
mericano Joseph Kosuth e l'i¬ 


taliano Michelangelo Pistolel- 
to, artisti di diverso approccio 
con il linguaggio deH’artc, han- 
; no avuto la possibilità di dialo- 
; gare nello spazio espositivo e 
di persona. Kosuth. artista nato 
, nell’area concettuale, ha crea¬ 
to due pareti grigie divise da 
una striscia bianca al di sopra 
della quale erano riportate due 
■ citazioni, da Borges e da Nietz- 
• sche; Pistoletto, genericamen¬ 
te iscritto nella costellazione 
' dell’arte povera, ha lutto tra¬ 
smigrare ancora una volta la 
sua "Venere degli stracci». . 


Caravaggio ^ 

dipingeva" 

anche 

sulla tela jeans? 


M • l.a tela «jeans» fa da base 
ad alcuni capòlavori del Cara-' 
vaggio; à quanto ha scoperto, 
con indagini radiogràfiche, Ro¬ 
berta Lapucci, collaboratrice 
della Fondazione bonghi, che 


ieri, a Firenze, ha partecipalo 
ad una giornata di studio si‘ 
«Come dipingeva Caravaggio», 
li «jeans», che allora si chiama- , 
va tela olona ad andamento 
diagonale, fu usato da Cara- 

■ vaggio per dipingere la «Ma¬ 
donna dei palafrenieri», ospita¬ 
ta al Museo Borghese, «Il sacri¬ 
ficio di Isacco» degli Uffizi c la 
«SalomO» della National Galle- 
ry di Londra. La tela olona, al- 

■ l'epoca del Caravaggio era un : 
tesuto d’arredamento, usato ' 
soprattutto dai pittori del Sei- • 

'■ cento Veneto. ■ .• ■ ■ . 


Qui accanto, 
un ritratto ' 
di Goethe . 

A sinistra ' 
e in basso. 

Giorgio 
Strehler ■ 
in due scene 
dei 

«Frammenti 
’ di Faust» I 





Intervista a Giorgio Strehler 
«Io non mi rassegno 
Il mondo è cambiato? Bene, 
allora cambiamo il mondo 
cambiato. Spetta agli artisti 
suggerire nuove incertezze» 






L’Aids cambia il club «The Vault» 




NIOOLAMNO 


■■ MILANO. Le conversazioni 
con Giorgio Strehler pas»no 
sempre attraverso tre fasi di¬ 
verse di espressione; prima di 
tutto,'Strehler espone un’idea, 
un concetto, un’imnuigineilun 
paragone; poLine amplia'tusi- 
gnifiuttgenerali comeses^'i 
se «spiegando» una battuta a 
un attore; infine recita (diéia- 
mo cosi) la sua Idea, arrivan¬ 
do al nocciolo simbolico della 
questione. Non è un vezzo, 
semmai un’arte: l’arte del tea¬ 
tro. E, comunque, questa natu¬ 
rale struttura dei ragionamenti 
la si che tutti gli a^omenti.af¬ 
frontati in una simile conversa¬ 
zione siano specifici e allo 
stesso tempo legati uno aH’al- 
tro. Cioè: non e possibile-par¬ 
lare di po«iacon Strehler .sen¬ 
za tenere in considerazione di 
conti della spesa. Né si può 
parlare di conti della spesa 
senza tenere presente la poe¬ 
sia. La realtà è troppo com¬ 
plessa perché si possa affron¬ 
tarla da singole prospettive 
che escludano le altre: il com¬ 
pito di un regista (di un grande 
regista) dovrebbe essere pro- 
pno quello di convincere l’at¬ 
tore che dietro alla sua battuta 
c’è un mondo di cose. ’ 

Considerando ciò. si può 
immaginare il peso del lavoro 
che S^hler ha svolto nel met¬ 
tere in scena i «Frammenti» di 
Faust di Goethe che in questi 
giorni c fino alla fine di,feb¬ 
braio, sono in scena al Teatro 
Studio di Milano a serate alter¬ 
ne (con questo spettacolo, per 
altro, Strehler ha appena vinto 
il neonato, prestigioso Premio 
Le Fenici). Più che un lavoro, 
una sfida contro la limitatezza 
(fisica, etica, poetica) dcll’uo- 
mo di fronte ali’immensità, al 
«riassunto dell’umanità»..rap¬ 
presentato da Faust. Partiamo 
dalla necessità di una sfida del 
genere,'dunque, parlando con 
Strehler. ; . , . 


MldUla di veni; no conflitto 
' inruoito e iniaolviblle tra 
. beneemnletimalkatimento ' 
'' die rimanda e rlelabora tot- , 
te le grandi regie per U Plc- 
■'t; colo A Milano;-dalla «Temv- 

B poMitico oegU anni No- 
;■.. vanta? 

Troppo? Sicuramente si. Ma 
'- c’è bisogno di qualcuno che 
non si fermi alle apparenze. 

' che ricordi al pubblico che il 
mondo non si ferma all’au- 
: diencc, alle veline, ai tram che 
■■ non funzionano. C’è bisogno 
di qualcuno che ricordi al pub- 
:. blico che pensare è. si. dilfici- 
‘le, ma può essere anche ap- , 
(rassionante, emozionante, di- 
' vertente. E noi che cosa ci stia¬ 
mo a fare qui? Vogliamo conti¬ 
nuare a prenderci in giro, a la¬ 
re i vecchietti che si lamentano , 

' perché questo mondo non ù 
' ' quello che avevamo sognato, 
oppure vegliamo rimetterci 
ancora in discussione, riprova- - 
re a mettere in moto qualcosa ; 
' di positivo? Il mondo è cam- ■ 
biato, lo so, ma penso ancora , 
a quello che diceva Brecht: «11 
mondo è cambiato? Va bene; ; 
cambiamo il mondo cambia¬ 
to». Se smettessimo di sfidare 
• noi stessi smetteremmo di es- 
: sere vivi, smetteremmo di cre- 
: dere nel molo della poesia; ci ' 
metteremmo a lucidare i re- ' 
perti del museo delle disillu- 
' sioni. Le disiilusioni ci sono, é 
vero, e sono tante; ma bisogna 
saperle mettere da parte, qual- 
. che volta, e ricominciare da 
capo come se niente fosse, co- 
;• me se le speranze fossero an- 
! cora II, tutte davanti agli occhi, , 
immutale: le stesse di dieci. 

; , venti, quaranta anni fa. . 

D’accordo, ma 11 teatro si (a 
io due: palcoscenico e pla- 
‘ tea. Anche la gente è dlspo- 
f ; sta a sfldani, a rimettere in 
' campo le utopie? 


Tutti i giorni leggo sui giornali . 
che questa o quella trasmissio- ■ 
nc televisiva sono viste da mi- ■' 
lioni di persone. È vero, c non 
voglio nemmeno lare questio- 
ni di «qualità dcH'ascolto»: ac- 
cotto l’aridità dei numeri. Eb- • 
-t)ene:;«qtia ^_ i ^W ort g d to 

Sloh 

Faust hanno avuto, fino a ora, 
oltre duecento mila spettatóri; ? 
non malo. Ma poi i numori non 
coniamo: conta il fatto che , 
tante persone si sono emozio- . 
nate insieme a noi II, a teatro. '. 
sera dopo sera, dando ognuno 
qualcosa a noi che stiamo sul - 
palcoscenico, dando qualcosa ■ ' 
anche a Goethe, a Faust, con- ' 
tribuendo a svelare il loro mi- 
stero. Questo é il teatro, c’é po- ■ 
co da faro; gente che si incon- i 
tra materializzando Idee e scn- ’’ 
sazioni. E non c’é televisione i; 
che tenga, di fronte a lutto ciò. 
Sono miilcnni che questo mi- ; 
racoio si ripete tutte le sere: ce 
lovogliamoricoidare.ono? . r 
Anolutamente si, teniamolo 
presente. Eppure, In que¬ 
st'epoca di dubbi maschera¬ 
ti da certezze dissacratorie 
(e viceversa), lo quest'epo¬ 
ca di pericolosissimo caos, 
oonsarebbe giusto chiedere 
agli artisti c agli intellettuali 
qualche indicazione, qual- ; 
che chiave di lettura per 
. orizzontarsi meglio? 

Non lo so: si può rispondere in 
tanti modi a una domanda del 
genere. Prima di tutto: gli artisti 
c gli intellettuali sono uomini 
come tutti gli altri. Hanno i 
dubbi di tutti, voglio dire, scon- • 
tano su se stessi le medesime 
incertezze e inquietudini. Però 
qualco.sa si può fare, qualche ' 
chiave di lettura si può ipotiz¬ 
zare. Faccio un esempio: un 
conto sono le grandi incertez¬ 
ze, un conto sono i malesseri. 
Cioè; un conto é interrogarsi 
sull’infinito, .sul Bene e sul Ma¬ 
le, su quanto Malo bisogna lare ■ 


per raggiungere il Bene; un 
conto é chiedersi come fare 
per guadagnare di più. per fre¬ 
gare quello che ti sta vicino, 
per accaparrarsi una tangente. 
Siamo nell'epoca dei dubbi: va 
bene. Ma ci .sono dubbi e dub¬ 
bi. E io devo suggerire al pub¬ 
blico che solo certi dubbi han¬ 
no diritto di cittandinanza; e la 


poesia offre la possibilità di ri¬ 
costruire una chiave di valori. ■ 
A partire dalie basi: che cos’è ' 
l’uomo? Sento girare nell’aria ■' 
molto razzismo, il solilo leghi- K 
smo; ebbene, rumanilà stessa ' . 
è una razza tra le razze, noi 
siamo solo una delle specie ‘i 
animali tra le tante che ci sono • 
sulla terra e la terra è solo uno . 


dei tanti mondi possibili che ci 
sono neU’unlvorso. Un po’ più . 
di modestia, per favore. E an- ' 
che un po’più di chiarezza. 

In questa compressione. In - 
questo occultamento conti- : 
nuo che cosa resta da fare? ' 
n ruolo de^ inteUcttuaU e - 
. degU,attlsd abbiamo visto - 
" quaie.pqòj;»^ n^(3ù io 
generale, intorno a noi non ; 
sono statt minati solo il tea- 
tro e la cultura, ma anche la 
politica, gii stessi rapporti 
sociali - toM 1 rapporti so- 
■ daU-tralepersone. 

L’ho già detto; riprendiamo a ' 
fare il nostro lavoro, inventia- : 
mo altre sfide. Lo so bene che : 
' la poesia non può cambiare il 
’ mondo, ma almeno proviamo¬ 
ci. Vuol una parolaccia? Ognu¬ 
no deve proporsi «come esem- 
pio»; è necessario ritrovare l’e- 
quilibrio tra ragione e assoluto. ( 
Chi sono Faust e Mefistofele? 
Faust è un ,uomo che ricono¬ 
sce solo ririfinllo e Mefistofele 
è il guardiano che gli è stalo 
' messo accanto per ricordargli 
che la vita è anche materia. E ^ 
miseria. Questo è il suggerì- i 
mento che ognuno deve dare 
a se stesso e agli altri; toccare i '? 
limiti, magari andare oltre, ma 
sempre tornando alla realtà. E T 
non dimenticare mai che ba- ? 
stano pochi trucchi per mette- • 
re in piedi un’illusione, ma ,■ 
quell’illusione deve cs.sorc y 
sempre contraddetta nella* 
realtà. 

A proposito di UlusloDl: l’u- ' 
Dllà europea ■ sembrava ' 
un’illusione, fino a qualche r 
tempo fa. E invece qualcosa ‘ 
comincia a muoversi, anche 1 
nel campo delia cultura, la ii 
trasformazione del Piccolo ' 
; di Milano in Teatro d'Euro- ; 

pa va lo questa direzione? 

Sulla vocazione europea del ’ 

■ Piccolo, non possono esserci 
dubbi. Ma non é solo un meri- ; 
; to di chi ha latto questo teatro 
; dal 1947 a oggi; quella euro¬ 
pea é una specificità di tutta la ■ 


no.slra.cultura. 0 vogliamo dire 
.che Beethoven. Goethe, rillu- 
minlsmo, Shakespeare, ■ Do¬ 
stoevskij, Cervantes. Dante e 
' quant’altri fanno parte del ba- 
> gasilo naturale di ognuno di 
noi. O vogliamo dire la nostra 
.'Cultura é «solOaiquclla.di-Dan- 
. le?. Ecco, dirp.una.cpsa del ge- 
,,uei;e é cdme 'tliri; qheTa Ilo,m- 
' bàrdia deve'essere dèi’iLom- 
bardi, il Veneto dei Veneti. E 
non solo; Milano dei milanesi.. 
' Torino dei torinesi. E giù. lino a ‘ 
rivendicare il fatto che in que¬ 
sto o quel quartiere, in questa 
o quella ca.sa deve entrare solo 
chi è nato in quel quartiere, in 
quella casa: un’assurdità. Ma 
■ come si la a non capire che l’u¬ 
nita europea, nella cultura, sta 
già li davanti agli occhi di tutti, 
.nelle anime di chiunque? Co- 
. me non capire’ che la nostra 
identità È costruita di fram- 
; menti presi da ogni angolo 
.d’Europa. E non sono mica 
frammenti impataiti; li ha mes- 
j si 11 la storia. ordin.atamente. fi¬ 
no 'a comporre • un'identità 
. splendida e impossibile • da 
frantumare nei frammenti ori- 

yginari, ' v . ■ . «.i,;,, . 

- : È uo problema politico, allo¬ 
ra; come si dice con una for- 
muletta un po’logora, - r , .*,.} 
La formulctta sarà pure logora,' 
ma questo resta un problema 
politico: a Strasburgo non ho 
mai sentito parlare di cultura. 
Al Senato mai una volta ho 
' .sentito parlare di cultura; que¬ 
sto è fatto. La politica é dege¬ 
nerala, non è più una scienza 
che si occupa degli interessi e 
, del bene dei popoli, è diventa¬ 
to il terreno di .scontro di inte- 
, ressi minimi, c disgustosi per¬ 
ché quasi sempre personalissi¬ 
mi, Ma torniamo al discorso 
iniziale: die cosa vogliamo la¬ 
re, metterci II lutti a piangere, a 
lagnarsi sulle utopie cadute? 
NÒ: tutto quello che iibbìamo 

• fatto, . evidentementemente, 

* non è bastato. E allora rico¬ 
minciamo da capo, ecco: io 
sonopronto. 


ma a 


«The Vault», uno dei locali del sesso più famosi della 
Grande Mela, cambia costumi sessuali. La paura 
dell’Aids crea difficoltà nei rapporti tra sconosciuti è 
che la sera riempiono il locale per sperimentare p 
nuove emozioni erotiche. Niente più amore libero jr 
di coppia o di gruppo. Ora i contatti fisici sono po- ; 
chi, molte, invece, le «sceneggiate» tra gabbie, fruste ?’ 
e Coca Cola. Mentre gli altri stanno a guardare. 


A’ITILIO MORO 


■■ NEW YORK. Trenta dollari 
per gli uomini e dieci per le 
donne. AH’ingrcsso un paio di : 
energumeni ti perquisiscono t' 
con il metal-detector. Dentro 
sono vietati droga, sigarette ed ; 
alcool. È «The Vault». uno dei 
locali maledetti di New York, <1 
da anni meta di vpyeurs, sadi- 
ci, masochisti e travestiti a cac- i 
eia di emozioni. Un signore sui : 
sessanta anni lo frequenta da ’ 
anni, tutti i fine settimana. Di¬ 
cono che sia un uomo di Wall • 
Street, certo è che nella vita' • 
quotidiana deve avere l’aria di- ' 
stinta. Ora invece è completa» 
mente nudo, si trascina sul pa-.-, 
vimento neanche troppo pulì- ■ 
toie-'bacia le scarpe a quelli 
che entrano. Le luci .sono bas- ■ 
se c l’atmosfera irreale. Lo .' 
stanzone è cnormer'al ce.ntro j 
un banco dove’ si beve caffè e 'i 
Coca Cola, lungo le ‘pareti dei * 
divani, una gabbia con fruste e 1 
catene e un piccolo palcosge- * 
nico per gli esibizionisti. Una 
ragazza dall’atia dura si aggira ' 
tra i clienti con una frusta tra le ' 
mani. Un nero vestilo soltanto, 
di un perizoma'Si'distcnde-s»*- 
un cavalletto - mólto sintille atut' 
le macchine medievali di tortu- - 
ra - e le chiédis di Irusiaillo.'teit',' 
lo la, come di malavoglia, sen-, , 
za vibrare troppo 1 colpi. Luì si, 
torce sul cavalletto, con smor- ' 
fìe di dolore esagerate. La pu¬ 
nizione finisce e i due bevono 
insieme una Coctu conversan- 'r 
do come si conviene a due ? 
persone che si sono appena f 
conosciute. 

«The Vault» era una volta un '' 
club dove ciascuno ■ faceva . 
quello che voleva - ci dice Ve- ' 
tonica, la corpulenta signora 
sui cinquant’anni che lo gesti- ' 
SCO. Nei limiti del rispetto degli ' 
altri, ovviamente. SI faceva Fa»'' 
more in completa libertà, da- ' 
vanti a tutti. Achi guardava po- ; 
teva anche capitare di essere ; 
chiamato a partecipare. Ora - 
dice Veronica - questo da 
qualche anno non capita più. I :: 
suoi clienti ovviamente hanno , 
paura dell'Aids. Un tempo fa¬ 
ceva buoni affari. Ora ha dovu- ' 
lo assumere un paio di «ani- ) 
malori», regolarmente stipen- , 
diali, c nelle serate di fine setti- , 
mana riesco se non proprio a 
riempire il locale, almeno ad , 
averne abbastanza da tirare 
avanti. Poche le donne. Arriva- 5 
no perlopiù con i loro amici >' 
per passare una serata diversa 
c trovare l'emozione di farsi’ 
succhiare l’alluce o leccare le ' 
suola degli stivaletti dal felici- ' 
sta di turno. Non si spxrgliano ' 
neanche completamente, , e i 
cercano di distogliere lo sguar- . 
do dai voyeurs che si mastur¬ 
bano davanti a loro. Uh signo¬ 
re oltre i cinquanta, con giac¬ 
cone di pelle nera guarnito di, 
borchie e catenelle e cappello ■ 
da Ss con visiera (che si ostina - 


a indossare malgrado il caldo 
soffocante), dice che viene quii' 
da quindici anni e che una voi- 
ta gli è capitato di farsi frtistare » 
da Madonna. Al centro del sa- j 
ione un grande cesto, pieno di ^ 
preservativi, di cui nessuno fa V 
uso. Anche perché il gruppo - 
degli automasturbatori - che è ■; 
quello che azzarda le pratiche 
erotiche più spinte - ovvia- ; 
mente non ne ha bisogno. Ver- K 
so le due arriva un gruppro di ■■ 
travestiU e la serata di movi- « 

' menta. Sono filippini, qualche 
americano.'tutti ovviamente in 
minigonna e calze a rete. Fe- »! 
sloggiano ' il. compleanno di 

■ uno di,loro,-sono un po’ alle- f; 
gtd, ma nessuno è ubriaco. Ad 
uno di loro eccezionalmente è ''f 
stato consentito di portare f:; 
dentro una-bottiglia di vino, fi 
che bevono però di nascosto. ■ 

■ È questa in effetti la maggiore J; 
trasgressione dclla,serata. Invi- isi . 
tano quelli del gruppo dei ma- : 
sturbatori a ballare, qualcuno à' 
accetta, altri preferiscono inve- f - 
ce -essere lasciati in pace a ; 
conunuare l’opera-alia quale k, 
sono affacceridati,' ll--signorc .F' 
che striscia per terra-chiede al ri- 

-'gruppo dt-travestiti’ di essere ; . 
frustato:«l:e< fannot’puiiidirlargli 
piacere. Un giovanotto dà una ; ' 
pacca ad uno di loro, che si ' 
volta di scatto e lo diffida dal L 
farlo ancora senza il suo per- 
' messo. Gli altri approvano e il y ■ 
giovanotto chiede scusa.- Poi !. 
fanno pace c dopo un po’ i 
due si appartano. I voyeurs ov- ■„ 
viamente vogliono guardare, 

. sono venuti per quello,, ma II 5; 
giovanotto è timido e cerca di ' 
nascondersi quanto più può. 
L’incontro dura solo pochi mi- ;? 
nuti, ed alla fine il trave.stito si t'¬ 
asciuga la bocca con un pezzo Jl! 

' di carta strappato dal rotolo di » 
ScOttex che pende dalla pare-, 

' te. È l’unica Fxtrformance eroti¬ 
ca non solò allusiva della sera- ! ; 
ta. Il signore che striscia, ora » • 
che ha ottenuto la sua dose di 
.frustate, va a rinchiudersi in 
una gabbia, si stringe attorno ?’ 
al collo una catena di ferro e si ,J 
guarda attorno con aria soddi- àj ’ 
sfatta. Una signora maschera- ) 

: ta, che qui deve essere una ce- ; 
Icbrìtà, si spoglia, sì distende i 
prona su un divano e chiede 
che qualcuno la schiaffeggi,!?;' 

' Nessuno osa farlo, alla fine è 
; un inserviente che prende una 
sorta di paletta di cuoio e le as- t 
' sesta, qualche colpo, ma non « 
abbastanza energico, visto che ' 
la signora lo incoraggia gridan- - 
dogli anche qualche insulto. 

. Verso le cinque la serata è ' 

• ormai finita, i clienti si rivesto- : 
no, alcuni si scambiano il bì- : 
glietto da visita, poi escono, y 
. Anche il signore che ha stri- f 
scialo nudo sul pavimento per ■/ 
tutta la serata esce dalla gab- ; 

- bìa. si veste anche lui, poi chia- ' 
ma un taxi c toma a casa. . 


Test dd se^ su^ atleti: è un 


MI PARICI. Accadde l’anno 
scorso che Marielle Goitschel, 
già prossima alla cinquantina, ’ 
ricevesse la medaglia d'oro per - 
aver vinto la discesa libera ai 
campionati del mondo tenutisi . ■ 
a Portino, in Cile, nel lontano 
1966. Aconsegnargliela fu il si¬ 
gnor Erik Sebinegger, che un 
quarto di secolo prima le ave¬ 
va tubato il primo posto sotto ; 
le mentite spoglie > di Erika - 
Schinegger. Quel giorno sulle 
Ande la discesa femminile . 
aveva nascosto tra le concor¬ 
renti un «lui» di sleali facoltà fi¬ 
siche. Qualche anno dopo in¬ 
fatti Erika era diventata pubbli¬ 
camente Erik, il quale rese fi¬ 
nalmente giustizia a Marielle. Il. 
noto «caso Schinegger» ebbe il 
merito di portare alla luce del 
sole un problema dei più spi¬ 
nosi per le competizioni sporti- :■ 
ve; il dubbio, cioè, che non 
sempre i o le concorrenti, ri¬ 


spettivamente, ’ appartengano 
allo stesso sesso. Problema 
che si pone ovviamente per le ; 
gare femminili, essendo la co¬ 
stituzione fisica maschile più 
fiotcntc nella gran parte dello 
discipline. Il Comitato olimpi¬ 
co decise di sottoporre lo atle- 
te ai test cromosomici fin dai 
giochi dì Grenoble, nel 1968; 
La validità di questi test fa di¬ 
scutere da sempre, ma oggi 
modalità c criteri di applica¬ 
zione sembrano arrivati ad un 
bivio. A insorgere contro una 
pratica considerata a livello di 
analfabetismo della genetica 
sono stati i «grandi saggi» della 
bioetica francese. L’hanno fat¬ 
to proprio alla vigilia dei giochi 
olimpici di Albertville, coinvol¬ 
gendo il governo e prendendo 
di petto il Comitato olimpico 
intemazionale. . .. 

Che cosa contesta 11 Comita¬ 
to etico nazionale francese, 
appoggiato dall’Ordine nazio¬ 


nale dei medici? Contesta me¬ 
todo e contenuti del test. In¬ 
nanzitutto la finalità: dicono i 
saggi che la prova di ordine ge¬ 
netico deve avere sempre uno 
scopo di ricerca medica, men¬ 
tre nel caso presente si tratta 
semplicemente di selezionare 
i candidali ad una gara sporti¬ 
va. In secondo luogo l'obbliga¬ 
torietà del test viola un .sacro 
principio della ricerca geneti¬ 
ca; il consenso del «paziente». 
Attualmente chi rifiuta di .sotto¬ 
porsi al test non può parteci¬ 
pare alla gara, in terzo luogo 
viene violalo un terzo coman¬ 
damento dell’etica della gene¬ 
tica; il segreto. Dice il Comitato 
etico francese che «nessun ri¬ 
sultato sul genòma deU’indivi-. 
duo può e.sser comunicato ai 
genitori, a terzi a ad alcun or¬ 
ganismo pubblico o ' privato 
senza il suo formale consen- 
,so». L’etica della ricerca gene¬ 
tica. terreno minatissimo e in 


Il tentativo di accertare se uno sportivo v 
sia maschio 0 femmina è una violazione 
della privacy? n comitato etico sostiene: : 
è corretto farlo solo se la persona consente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 

QIANNIMARSILLI 


continua evoluzione, risulta 
dunque allegramente calpe¬ 
stata dalle pratiche del Ciò, 
preoccupato unicamente del¬ 
io svolgimento corretto delle 
sue gare, .. 

, Ma in di,scu.ssione è anche la 
validità stcs.sa dei test, il loro 
carattere probatorio. Fin dalla 
fine degli anni ’60 -si scelse la 
strada della ricerca cromoso¬ 
mica. Si prelevava qualche cel¬ 


lula della mucosa boccale c la 
si perlustrava alla ricerca del 
cromosoma X, che la scienza 
degli anni ’50 aveva identifica¬ 
lo come tipicamente femmini¬ 
le. Chi non ne era in possesso, 
era evidentemente un maschio 
in gonnella. Pervonl’anni lido 
ha cosi escluso un (o una) - 
concorrente su 500 candidati. 
Ma la ricerca nel frattempo ha 
fatto pa.s.si da gigante. E cosi da 


■ quest’anno il test è cambialo; 
non si cerca più il cromosoma, : 
ma dentro il cromosoma, a 
caccia di gèni con l’aiuto della 
biologia molecolare. Il ricerca¬ 
to si chiama ’SRY, .sta appol- 
. laìato sul cromosoma Y, tipica-. 
mente maschile, e sovrinlende 
alla formazione dei testicoli. 
La conclusione è scontata; ge¬ 
ne reperito, candidata/o scar- 
' tata/o. Per il Comitato olimpi¬ 


co non vi possono-esser dubbi 
al proposito ed infatti, nono¬ 
stante le polemiche ha deciso 
che continuerà a sotlO|>orre i 
canditali al test, ■■ 

Non la pcn.suno cosi alcuni ! 
illustri ricercatori. Il dottor Axel ! ' 
Kahn, per esempio, interroga- ! 
lo da Liberation, sostiene che '. 
questa .storia iti gèni c cromo- 
semi, ai fini delle competizioni 
sportive, è tutta aria fritta. Per- . ; 
ciré ciò che la la differenza è ' 
un ormone maschio, la testo¬ 
steróne. È la sua pre,scnza che . 
sviluppa la potenza mu.scola- 
re, • non quella dei testicoli ■; 
(che tra l'altro pos.sono anche 
non uscire allo scoperto). E; 
per individuare questo ormo- .• 
nc, dice il professor Kalin, ba- ; 
sta analizzare la pipi. Altri ri- . • 
cercatori mettono in rilievo il 
fatto che gli attuali le.st del Ciò 
si fidano ciecamente di una j 
leggc che è solamente statisti- . 
ca, che si porta dietro cioè un ; . 


buon numero di eccezioni. La 
norma codificata vuole infatti , 
che tutte le donne abbiano 
due cromosomi X mentre gli ' 
uomini ne abbiano uno X e ' 
uno Y, a sua volta portatore del '■? 
gene SRY. Succede però che vi I 
siano uomini XX, dotati del _ 
SRY, e donne XY, con tanto di , 
testosterone. Insomma donne v 
perfettamente femminili dota- : 
le di ormoni ma.scolini che 
sfuggono a qualsiasi test, e vi- ‘ 
ceversa. Perché madre natura | 
ci riserva ancora qualche se- r 
greto nella meccanica geneti- ; 
ca che determina il sesso. Con ; 
buona ■ pace ■ del • Comitato : 
olìmpico. ■ . ■ - ' 

C’è infine il lato psicologico :'! 
della faccenda, che comporla '; 
rischi drammatici. All'inizio di 
gennaio sulla rivista scientifica y 
inglese Nature è apparsa una ’ 
petizione firmata da otto gran¬ 
di ricercatori contro i test preo- ■. 
Iimpici. «Gliatleti-sostengono ' 


i luminari - vengono alle Olim¬ 
piadi per lo sport, non per una 
consultazione . genetica che - 
.potrebbe rivelargli un’anoma- . 
iia». Osservazione che tiene ! 

• conto soprattutto delle mino- ; 

' renni, per le quali attualmente ' 
- non è richiesto il consenso dei ; 

, genitori o di rappresentanti le- 
' g^i. Minorenni che rischiano ■ 
di ritrovarsi «pubblicamente» ' 
maschi senza averlo mai so¬ 
spettato. Il trauma psichico, 

? come si vede, è in agguato. So- ' 

' no scesi in campo anche due 
' ministri francesi, quello della ; 
V Sanità e quella dello Sport. '; 

Hanno scritto una lettera al Ciò : 

; sulla falsariga delle osservazio- J 
. ni del Comitato bioetico. Con & 
un certo imbarazzo, visto che ;■ 
>. le autorità francesi avevano ac- - . 
i’ cenato in blocco i regolamenti i: 
. olimpici, E le gare di Alberivi]- < 

.. le, seguite da quelle di Barcel- ' 
■ Iona, sono alle porte. " . ’ 
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Warren Beatty 
o Jodie Poster? 
Si scommette y 
sugli Oscar V, 


■H LOS AiNGOES. Prima delle 
nominations, prima della notte 
conclusiva del 30 marzo, 6 co¬ 
minciato il loto Oscar I9Ó2. Jo¬ 
die Poster, Susan Sarandon, 
Geena Davis, Warren Beatty, 


John Turturro, Robin Williams 
sono i nomi più ricorrenti tra i 
boo^mo/terspecializzati di Los 
Angeles, E i titoli tavoriti sem¬ 
brano essere di Barry Le- 
, vinson e // silenzio degli inno¬ 
centi di Jonathan Demme, già 
premiati dalle associazioni dei 
critici Usa, Sconfitti annunciati 
; ' sono invece Dustin Hofiman 
reduce dal fiasco di Bilfy Balh- 
: gale e d&W'Hook di Steven 
, Spielberg. Nessuna speranza, 
•• pare, anche per JFK di Oliver 
" Stone. 


Dal cinema alla lirica 
Sono sempre di più i registi 
che fanno il grande passo 
con esiti spesso irifeÉci 
n «Barbiere» di Verdone 
è solo rultiifio esempio 
Sentiamo cosa ne pensano 
alcuni «maestri » delle scene 



Una croce di cavaliere e una regìa lìrica non sì nega¬ 
no a nessuno. E’ cosi che sui palcoscenici italiani se 
' ne vedono di tutti i colori. E il pubblico fischia. A tor¬ 
to, a ragione? E perché il melodramma chiede sem¬ 
pre più spesso aiuto ai registi di cinema? Nell'età 
della videodipendenza quel che conta è'che uno 
;, spettacolo sia nuovo, non che sia bello'Ecco i pare- 
. ri di musicologie registi. . 



MATtLOe PASSA 


H ROMA. Una croce di cava- 
lice e una regia lirica non si 
' negano a nessuno. Battute che 
circolano sempre più spesso 
tra gli addetti ai lavori, in quel 
: dopoteatro un po' sconsolanti 
che.nidunaino. l. mokunani' al' 
termine di'SirombazzatissimI 
«eventi». É.veto..Da uri'po' dii 
lempo shtra T'impressione che 
' li mondo del melodramma sia 
teatro di incursioni ai limili del 
dilettantismo. Vuoi per snobi- 
sii'iO, rnancojìZd di idee, vuoi 
per ansia di t>uubiicità, la 7/o 
uiata, il Barbiere, la roseo chie¬ 
dono ormai frequentamente 
•soccorso» a registi giunti dal 
mondo della celluloide. Una 
trasversalità che a volle ha fun¬ 
zionato, basta pensala a Vi¬ 
sconti o a Zeifirelii, a volte è un 
disastro. 0, nella migliore delle 
ipotesi, una delusione che por¬ 
ta a tirare sospiri di sollievo so- 
' lo perche «poteva andar peg¬ 
gio». insomma le regie dello 
. scampalo pericolo sembrano 
sopravanzare di gran lunga 
quelle dove affiorano le idee, il 
gusto, o quantomeno il mestie¬ 
re. Perché? Lo abbiamo chie¬ 
sto a registi «trasversali», che 
passano dal teatro di prosa, al¬ 
la lirica, dal cinema alla televi¬ 
sione e a un musicologo. Co¬ 
minciamo da quest'ultimo. 

BRUNO CACU. Cex diret¬ 
tore artistico del Teatro dell'O¬ 
pera di Roma attualmente pre¬ 
sidente ■ dell'Accademia r~ di 
Santa Cecilia). E strabiliante la 
facilità con la quale si affida la 
regia di un'opera a persone 
che non sanno nulla di musi¬ 
ca. Eppure non c'è spettacolo 
più «specialLstico» di un'opera, 
dove tutti i movimenti dovreb¬ 
bero essere coordinati alla mu¬ 
sica. Sarebbe più facile im¬ 
provvisarsi regusta di teatro, ad 
esempio. Un tempo la Urica 
era uno spettacolo popolare, 
che si eseguiva ovunque. Eve¬ 
nuta meno, insomma, quella 
tradizione, sia pure semplici¬ 
stica. che però consentiva a 
molti registi di farsi le ossa sul 
campo. C e poi una ragione 


' snobistica. Si é pensato che 
'..fosse utile «irrorare» Il melo- 
' dramma con energie venute 
' ■ da fuori. I risultati sono contra- 
' stanti. Ricordo una volta una 
" furibonda lite tra Mark) Del 
.-Monaco Roberto KosseUini. 

'. Siimettevariirsceoa TOieffo e il 
; , granderegìstayolevaacccnde- 
''’ isirnetiprimoAno'.un fuoco ve- 
'. ro. Ora, solo chi non conosce . 
. ; le bemendedlfficoltà'deU'Esuf- 
rare può pensare di accendere 
un fuoco veto e di aftuinicare 
,' così l'ugola del caiiUui«e.Natu- ' 
"' talmente aveva ragione Dei 
Monaco, ma tutti definirono le : 
V sue proteste caprìcci da star. 

: Naturalmente ci sono anche . 
; registi rispettosi dello spartito, 

' come Ronconi clic, con // 

_. Viaggio a Reiins. di Rossini è 
riuscito a voiurizzare i ritmi 
■ dell'opera. Per il reto I registi 
' impreparati sono presi dal pa- 

- nido e ricorrono, ai riempitivi, 
inventando eùddni che non 

' c'entrano nulla. Negli ultimi 
anni, ad esempio, c’è stato un 
• gran fiorire di mimi che sono 
diventati la sciagura estetica e 
' finanziaria dei palcoscenici li- . 

rici. . .. ■ 

UGO GREGORETTl. Tra¬ 
sversalità d'accordo, lo sono il 
più trasversale di tutti. Sono 
. ’ passato 'dal cinema, anzi dai 
r documentari, al teatro, alla te- - 
. levislone, alla'lirica, ma sem- 
: pre con un'idea in testa; che 
; queste quattro forme di spetta¬ 
colo sono conile lingue neo- 
latine (ilallahó.' francese, spia- 
■" gnolo e portoghese) ; uno cre- 
de di poterle parlare perché si 
somigliano, invece le deve im- 
, - parare, altrimenti commette 
degli errori gravissimi. Per cu- 
' riosilà, spirilo di avventura, va¬ 
nità e bisógno di quattrini ho 
latto molte cose, ma sempre 

- con la convinzione che ogni , 
volta dovevo imparare questi 
linguaggi autonomi e differen- ' 

- ti. Quando ho portato in tv // ; 
; piccolo scugnizzo di VMani, ■ 

che per quattro stagioni aveva¬ 
mo recitato in teatro. Nello Ma- 
. scia mi ha detto sbalordito «ma ' 
. stai cambiando tutto!». Certo, 




Fischi e schiamazzi 
È il destino 
del melodramma 


GIORDANO MOHTECCHI 


perché la tv richiede tutt'altra 
impostazione. La mia prima 
r^ia lirica fu L'italiana in Alge¬ 
ri fwr la tv. Un'esperienza mol¬ 
to interessante che mi ha |»r- 
messo di awicinarmi alla lirica 
con gradualità. Certo affidare il 
Barbiere, di Siviglia a un teista 
che non ha mai fatto r^ie liri¬ 
che, come Verdone, significa 
non avere Idea della comples¬ 
sità di quell'opera. 

UUiGl SQUARZINA. Pro¬ 
prio al Barbiere sto lavorando. 
Inaugurerà il Festival di Rossini 
a Pi^ro proprio quest'anno, 
nel bicentenario. Un'opera im¬ 
mensa. Comincerò le prove il 
22 giugno con un cast di «dop¬ 
pi», in modo da rodare lo spet¬ 
tacolo e portarlo a buon punto 
quando arriveranno i titolari. 
Debutteremo il 31 luglio. Ci so¬ 
no stati esempi, anche recenti, 
di incontri fertili tra cinema e li¬ 
rica. Pensò a Ken Russel. Ma 
certamente cl vuole un ap¬ 
proccio mollo pensalo. Credo 
che nel caso di Carlo Verdone, 
stando a quanto dicono gli al¬ 
tri. dal momento che non ho 
visto il suo Barbiere, ci siano 
stale delle difficoltà mollo og¬ 
gettive. Stimo molto Verdone, 
in teatro aveva fatto dei mono¬ 
loghi molto belli, ma credo 


che pochi se la sarebbero ca- 
«vata al suo posto. 11 risultato 
nel teatro Urico dipende molto : 
dalla piattaforma sulla quale si 
lavora, dal back-ground del ' 
teatro, insomma dal contesto ; 
nel quale si opera. Se le condi- 
.. zioni sono buone é facile che 
anche un regista non geniale 
possa fare qualcosa di serio al¬ 
trimenti anche un genialissimo ' 
cade, lo sono felice e fortunato . 
' per il fatto di poter lavorare a ; 

Pesaro, un luogo magico dove 
: vengono esaltale tutte le capa¬ 
cità di un artista. Comunque il 
teatro lirico richiede un ap¬ 
proccio completamente diver¬ 
so dalla prosa. Nell'opera il rit¬ 
mo dello spettacolo é dato dal¬ 
la mu.sica, ciò costituisce un li¬ 
mile, ma anche una guida. 
Nella prosa c'é uno spartito di 
parola ed é il regista, invece, a 
decidere il ritmo. Insomma le 
leggi del melodramma vanno 
non solo rispettale, ma alme¬ 
no sospettate. 

GIANCARLO , COBELU. 

Non si possono affrontare le 
opere liriche con la mano sini¬ 
stra. Una regia lirica richiede 
molto tempo e molte prove, lo 
petrio a lungo con il maestro 
prima di mettermi al lavoro, ; 
- cerco di sintonizzarmi sulla 


sua idea .musicale. Lo studio 
dei personaggi è molto accura¬ 
to perché non bisogna dimen- 
ticare il loro corpo, e si devono ' 
portare a spasso i protagonisti. 
solo con la gola. Lo stesso vale 
per il coro che si deve esprime- 
, re anche con i movimenti. Pur- : 
troppo c'è un vero decadlmen-, 
to delle regie liriche. A volte si U 
assiste a spettacoli che hanno 
la parte musicale bellissima ’ 
ma sono molto poveri dal pun¬ 
to di vista visivo. E questo é un 
peccato. Non direi che il rap- > 
porto cinema lirica sia da . 
escludere. Ricordo alcune re- ; 
gie di Gigi Proietti molto belle 
dove spiccava l'accuratissimo 
lavoro compiuto sui cantanti 
per farli muovere in modo 

espressivo. • • -. 

MAURO BOLOGNINI. De¬ 
cadimento? Certo che c'è un 
decadimento, ma credo che la ^ 
reponsabilità sia anche dei cri- , 
tkri musicali e dei musicisti v. 
che. in genere, non capiscono ■ 
nulla di spettacolo. Più sono i 
legali alla musica meno capi- ■ 
scono. Quando von Karajan si 
mise a fare il regista produsse ' 
delle cose terribili. Del resto 
basta guardare il cattivo gusto 
con il quale arredano le loro 
case. Eppure sono loro che ‘ 


giudicano, lo che faccio il regi- 
' sta, ad e.sempio, non mi so- 
gnciei mai di giudicare la qua- 
’ ’ lilà dì un'esecuzione musicale. 
Cosi il pubblico viene conti¬ 
nuamente disorientato. E que- 
’ sto vale in tutti i campi. Per for¬ 
tuna che si educa da sé e fa la 
; fila per andare a vedere Lanter- 
i ne rosse. Ma torniamo all'ope- 
, ra. Secondo me i teatri vivono 
in un grande equivoco. Hanno 
ragione di esistere se produco¬ 
no fatti artistici. Quando si 
apre il sipario, insomma, si de- 
, ve avere la consapevolezza 
■ che là dietro deve accadere 
qualcosa di suggestivo, ci de¬ 
vono essere immagini che 
educhino il gusto del pubblico. 
Ma questo accade sempre più 
raramente. E non dimcntichia- 
' mo che il compilo principale 
« di un teatro lirico è fornire del- 
• la musica di qualità. E anche 
questo accade sempre più di 
-, rado, lo avanzerei una propo¬ 
sta; che i teatri facciano meno 
spettàcoli c più musica. Ese- 
guano opere in forma di con- 
. certo. Restaurino il gusto e la 
qualità della musica, poi si ri¬ 
parlerà di regie. Perché di que¬ 
sti tempi è fin troppo facile fare 
: degli bruiti spettacoli. Meglio 
lasciar perdere. \ , ; 


H «Non sarà lecito a chic¬ 
chessia di qualunque grado e 
condizione farsi capo di parti¬ 
lo, spargere fermento ed ccci- ' 
tar rumore in teatro contro gli [ 
spettacoli, sicno essi anche ' 
deU'infimo valore, né insultare . 
in verun modo gli attori, ab- 
benché siano insufficienti, 
senza incorrere nella Regia in¬ 
dignazione, volendosi assolu- ' 
tamcntc proscritte le fischiale ' 
d'ogni sorta, i partiti, gli schia¬ 
mazzi, c in generale qualun- ' 
que strepito che possa distur¬ 
bare gli uditori, ognuno dei ; 
quali ha diritto di godere con 
quiete lo sprettacolo. Solo si 
permette un discreto battima¬ 
no, quando il merito degli at- ^ 
lori lo esiga». Cosi si affrontava ' 
nel 1779 nei Regi Teatri di Par- . 
ma il problema dei pubblico 
in teatro. E questo é solo un l 
esempio di una serie stermi¬ 
nata di usuali misure di polizia ' 
anche più severe. ■ - '.i- 
■ Poiché di frequente ricorre 
nelle cronache del teatri Urici ; 
il rituale consueto degli schia-. 
mazzi del pubblico, degli im- : 
properi degli artisti («queste ; 
sono intimidazioni, cosi non si ' 
può lavorare!»), l'umore sotti- " 
le che trasuda dai giornali o : 
dagli schermi televisivi è ema- ; 
nazione di quella più generale * 
visione inquietante e futurìbile ' 
- tipica da fine millennio - 
che contempla un mondo co- ; 
stellalo di stadi-polveriera, po-1 
potato da orde di tifosi in pre- - 
da a febbre omicida, percorso ■ 
a tutta velocità da veicoli di- 
struttivi guidali da spietati re- ; 
plicanti, solcalo da giungle ' 
asfaltate cancerogene e im- ■ 
brattale di sangue. Mamma ; 
mia! 

• in realtà, in teatro, è sem¬ 
mai il contretrìo: oggi, quanto 
a dissenso siamo semplice¬ 
mente dei dilettanti. E sono 
proprio quei regolamenti civi¬ 
ci di secoli fa, insieme ai rac¬ 
conti di chi c'era, a mostrarci ! 
cos'era allora II teatro e come • 
siano astorichc e frutto di bel- : 


la ignoranza, le preoccupazio¬ 
ni di chi pensa a un incanagli- 
mento del pubblico segno di 
quei tempi indubbiamente lu¬ 
tulenti che stiamo vivendo. 

; Eppure quando. '« d'infilata, 
due, tre, quatuo e più spetta- ; 
coll vengono accolti da con¬ 
vinti muggiti, bisogna chieder -1 
si. almeno, che cosa stia suc¬ 
cedendo. Per tradizione i ber¬ 
sagli privilegiati del vituperio ' 
dovrebbero essere i cantanti i 
. Ma in questi ultimi giorni nel i 
mirino sono sembrati nnlrc : 
plultosto registi ' e ^ direttori : 
: d’orchestra. Non é una novità j 
neppure questa, ma forse è il 
caso di interpretarne il senso. 

Un tempo, quando il pub¬ 
blico usava sfasciare i teatri, 
impresari, “i municipalità • e 
quant'aliri, sapevano che il 
prestigio del teatro stesso era 
indissolubilmente . legato a 
due fattori; voci famose - be¬ 
ninteso - e oprere nuove. Un 
teatro che non offrisse un nu- 
! mero elevato di prime assolu¬ 
te e la cui norma fosse invece : 
allestire opere già ascoltate al¬ 
trove, era un teatro di serie B. 
Questa é fra tutte, la condizio¬ 
ne oggi più profondamente ! 
mutata. Eppure nel mutamen- ; 
to, il costume è sopravvissuto; 
oggi un teatro che non offra , 
nuovi allestimenti registici c si 
limiti a riesumazionl é an- 
ch’esso un teatro di serie B. Le 
energie sono state per cosi di¬ 
re diróttale dalla musica alla 
. scena dall'orecchio all'occhio 
(c’é qualcuno che non veda 
come questo tragitto si inscri¬ 
va entro una cultura sempre 
più videodipendente?). . 

Nonostante ogni teatrante 
sappia perfettamente'che l'in- ! 
seguire sempre nuovi allestì- ; 
menti è oggi un sentìero finan- ■ 
ziarìamente suicida, a meno I 
di non aver accesso ai depositi ; 
di Papcrone, l'ideologia del > 
nuovo ad ogni costo ha fatto 
della messa in scena la sua cit- ; 
tadella, dove vige il paradosso 
del «non importa che sia bello, 
imporla che sia nuovo». : ve !-': 


Regia e scenografia sono at¬ 
tualmente il vitello d’oro, al 
quale si sacrifica nei nostri 
teatri. Tutt'attomo al suo alta¬ 
re vagano cantanti che tutto 
potrebbero - cantare ‘ meno 
quel ruolo, orchestrali imbufa- 
liti nella routine, direttori che 
in camera loro tremano da¬ 
vanti a una partitura che han- - 
no si e no letto per intero e che 
una volta sul podio annaspa¬ 
no, confidando in un'orche¬ 
stra che invece, sadica, li at¬ 
tende al varco., . 'T;» '-- 

Ci sono i responsabili, ecco- 
' me se ci sono. Lasciando pure 
alla malasorte quel ruolo che 
; ha sempre avuto nelle cose di 
teatro, il compito di far si che 
efficienza, competenza, cultu¬ 
ra sensibilità si traducano in 
spettacoli riusciti é, negli enti' i 
lirici almeno, dèi sovrinten¬ 
denti e dei direttori artìstici, 1 
primi come manager, 1 secon¬ 
di come «esperti» per le scelte 
artìstiche. Certo, capita anche 
che la migliore professionalità 
risulti impotente di fronte alle 
cose; condizioni di ; lavoro 
sciagurate, baruffe tra galli e 
capponi, geometrie politiche 
ammorbanti. che - eruttano 
candidature secondo criteri 
per i quali b competenza non , 
é mai il primo requisito. Suc¬ 
cede di tutto, é vero, ma alla fi¬ 
ne, spesso il punto cruciale è 
proprio questo; l'incompeten¬ 
za deH'incarìcato di turno. E 
siccome la risposta; «No, gra¬ 
zie, non me la sento», non esi¬ 
ste nel vocabolario del pre¬ 
miato poltronifico pubblico, 
tirate voi le conclusioni (con 
l'avvertenza però che la storia 
é vecchia, se già secoli fa Be¬ 
nedetto Marcello c tanti altri 
descrivevanc quadri non dissi¬ 
mili) . Ma c’è di meglio; pensa¬ 
te a quanto è diffuso l'indiriz¬ 
zo politico che considera co¬ 
me un optional la competen- 
za specifìca, ventilando, ad 
esempio, un giorno si e un 
; giorno no l'abolizione dei di¬ 
rettori artistici. «La produzione 
è ottima, è il pubblico che é 
sempre più cafone»; é questo 
il succo della falsa immagine 
che si vorrebbe avvalorare. In 
qualche bel caso sovrinten¬ 
denti tuttofare hanno deciso 
di fare a meno dei direttore ar¬ 
tistico. Sovrintendenti sul con¬ 
to dei quali, vere o false che 
siano, circolano battute come 
questa; «Bisognerà poi fare an¬ 
che quel concerto li. quello fa¬ 
moso... come si chiama... il 
concerto di Alberoni». .... 



Mike B(XigiornG, fl del Tg5 


MARIA NOVELLA OPRO 



Enrico Mentana, direttore del TgS 


M MILANO. Si vanta, si loda c 
si congratula il giovane Menta¬ 
na, vincitore della battaglia dei 
Tg, della cresciuta attenzione 
da parte del telepubblico nei 
confronti delle notìzie (Berlu¬ 
sconi le chiama news). Ebbe¬ 
ne. è vero o non è vero che la 
concorrenza ha prodotto mag¬ 
giore attenzione verso l'infor¬ 
mazione? Può dirlo solo Audi- ' 
lei. E infatti lo dice. Vediamo 
come. , ■■ • -■ 

Ricordiamo, per scrupolo 
cronistico, che il giorno 13 
gennaio al suo tanto annun¬ 
cialo debutto, il TgS superò 
addirittura la muraglia inviola¬ 
ta del Tal. Ore 20; a Bruno Ve¬ 
spa ■ 7.379.000 spettatori, a 
Mentana 7.382.000. Natural¬ 


mente, non é un risultato dure¬ 
vole e forse nemmeno ripetibi¬ 
le. Semmai, va sottolineata, a 
. merito indiscusso di Mentana, 
la tenuta dei giorni successivi. 
Limitandoci, per ragioni di 
spazio e di importanza, alla 
edizione delle 20, pos.siamo 
infatti subito rilevare che nella 
prima settimana il TgS ha otte¬ 
nuto la media di S.481.000 
spettatori (corrispondenti al 
22,18%) contro 7.7S6.000 del 
Tgl (31,39%). Nella seconda 
settimana Mentana ha conser¬ 
vato la media di 4.902.000 
spettatori (I9,2S%) mentre 
Brano Vespa si é tenuto i suoi 
8.013.000 di. una ■ volta 
(31,47%), uno più uno meno. 
Insomma; il Tgl non è stato al¬ 


la fine granché snellito dall'at¬ 
tacco subito, mentre Mentana 
ha acquisito tanti milioni di 
spettatori del tutto nuovi? . ■ 

Alt! Le cose non stanno pro¬ 
prio cosi. È vero, si. che l'cflet- 
to-Mentana ha fatto salire l’a¬ 
scolto in quelle fasce orarie 
che è andato ad occupare con ■ 
le sue «news». Ma é anche vero 
che il debutto del TgS è stato 
collocato strategicamente giu¬ 
sto nella settimana post-festiva 
che vede già da sempre, per 
cosi dire naturalmente, e me- ? 
teorologicamenle. la crescita 
delpubblico. v.-- 
La media di ascolto nella fa¬ 
scia oraria occupala dal TgS 
dal 13 gennaio in poi. a no¬ 
vembre (per escludere un me¬ 
se atipico c troppo festivo co¬ 


me dicembre) era di ’ 
23.800.0CX) spettatori. Nella — 
settimana del debutto del TgS 
è stata di 24.709.0(X) spetUitori i 
e nella scorsa settimana (se- f 
condadlvilaperilTgS) éstata ^ 
di 25.466.000 spettatori. Una 
parte," certamente, dì questi ;; 
•nuovi spettatori» saranno stali . 
attratti da Mentana c dalle no- ' 
tizie, ma una parte sono stati " 
conquistati anche da Mike ; 
Bongiomo. Analizzando l’Au- 
dilel, si può anzitutto esclude¬ 
re che gli spettatori nuovi di ;V 
Mentana siano stati risucchiati " 
alle emittenti minori che ri- / 
mangono all'incircu sulle loro ; 
posizioni. E se poi si guarda, ; 
anziché al dato medio, al dato 
minuto per minuto, si può rica¬ 
vare questa pura e semplice ? 
conclusione: Mike, con la sua 


Ruota, ha un andamento di : 
ascolto sempre crescente e < 
consegna a Mentana un pub¬ 
blico caldo caldo che, negli ul¬ 
timi minuti, supera quello che : 
poi il TgS .saprà mantenersi. ■ 
Ciò non toglie che la media V 
dcH’ascollo del TgS sia supe- 
riore a quella della Ruota della 
fortuna. ■■ 

È lutto chiaro? L'elfetto-lrai- ■ 
no funziona. Funziona soprat- . 
tutto perché Mike dà la parola 
a Mentana direttamente, come ? 
se ce l’avesse 11 in studio. Men- ' 
tre invece prima e dopo il Tgl i 
c'é una fitta gragnuola di spot ’ 
che smorzano ogni traino. Co- 
sicché alla line si può dire che ( 
il prima (Mike) c il dopo (Stri- ; 
scialanolizia) , del TgS sono i 
messi II apposta non solo, o f 


non tanto, per battere il povero 
Vespa, quanto per mitragliare 
a morte gli spot della Rai, vero 
bersaglio di Berlusconi. Il qua¬ 
le, di recente, in una delle sue 
esibizioni ■ interne (alla con¬ 
vention di Publitalia svoltasi al 
teatro Odeon di Milano in gen- 
- naie) ha cosi espresso, con 
una delle sue parabole poco 
' evangeliche. una » motivala 
: soddisfazione: «Prima invitava- 
' mo una persona a casa nostra 
e questa persona alle 20 se ne 
andava al ristorante. Ora sia- 
, mo in grado di offrirle arKhe 
' unacenetta». • s 

• Quindi, il cavaliere é con¬ 
tento. Publitalia, è vero, ha 
venduto la fascia oraria del 
. TgS molto sotto prezzo, poi¬ 
ché la stima era stata fatta 


. oscillare tra i 2.700.000 e i 
2.800.000 spettatori. In realtà, 
la media finora si aggira oltre i ‘ 
r; 5 milioni e si può perciò dire 
che molti telespettatori sono . 
' stati «regalati» alla pubblicità. : 
1 Però, intanto, é nata una nuo- 
' va fascia di vendita per il futuro 
: chiamata Top news ed è stala 
' screditata la concorrenza, ì cui 
' spot sicuramente saranno stati 

. visti mollo meno. ■ — - -. 

Va ricordato che la Rai col- 
loca in quella fascia oraria il ; 

■ 60% del suo fatturato: é la sua 

- zona vitale, da sempre consi- - 
dorata troppo -affollata dai 
clienti Upa (utenti di pubblici- 
\ tà). I venditori Publitaliaavran- 

■ no ora nuovi argomenti da ; 

vendere; uno si chiama Enrico s 
Mentana. • . .- .i-'r 






















mercoledì 24 GENNAI01992 


Spettacoli 


PAGINA ZI LWITÀ 





NIcqìò Paolucci k Marcellino 

Prìmefilm 

Marcellinp 
secondo f 
Gomencini 

: MICHBUE*NSELMI~ 

MarcelBno pane e vino 

Regia: Luigi Comencuil Inter- 
piciL- Nicolo PaotucdlìBustDC^. 
Alfredo Landa,' Roberto Hcr- 
liCtka. Italia, 1991. r 

Roma; Ronge et Noir ' 

M Ha scaso fare uscire nelle 
sale prodotti come questi, che 
sin dai titoli di testa tradiscono 
vistosamente la committenza 
tv? Forse nemmeno Luigi Co- 
mencini dovrebbe rallegrarsi 
della circostanza. Nato da una 
coproduzione intemazionale 
targata Raidue. il rifacimento 
di Marcellino pane e vino é uno 
di quei film già estromessi dal 
mercato che fanno venirvoglia 
di rivedere l'originale (1 ha 
mandato in onda proprio ieri 
sera Retequattro). Trattasi, co¬ 
me si sa, di un piccolo classico 
aei cinema popolare; realizza¬ 
to nel 1955. il film di Ladislao 
Vaida lancio in tutto il mondo 
il sorriso innocente di Pablilo 
Calvo e rastrello cifre da capo¬ 
giro. Solo in Italia Io videro 
quasi undici milioni di spetta¬ 
tori. totalizzando un incasso 
paragonabile a 70 miliardi at¬ 
tuali., .. „i,, 

Ncf pjotre rpàno ,al reniàdèl 
insieme n Ennio De Cenemi, 
l’anziano cineasta italiano de¬ 
ve essersi posto il problema di 
come aggiornare il messaggio 
della stona. Favola o miracoTo? 
Raccontino morale o parabola 
parrocchiale? Nelle note per la 
stampa Comenclni spiega di 
aver fatto un film per grandi c 
piccini, la cui morale si può 
riassumere cosi: •Rispettiamo i 
bambini, incoraggiamo i toro 
slanci, spesso sono espressio¬ 
ne di verità, lede e poesia-. Ma 
era difficile riscrivere la cele¬ 
berrima ascesa al cielo del tro¬ 
vatello allevato in convento 
senza incorrere nei rischi; di 
una zuccherosa c, tutto som¬ 
mato inattuale, pantografia 
dell’originale. - ■ . 

Ambientato in un Seicento 
fiabesco e violento, ricostruito 
nella . Val Nerina, il nuovo 
TMarcellino pane e vino ag¬ 
giunge personc^i e situazioni 
alla vicenda. Si immagina, ad 
esempio, che il vivace bambi¬ 
no raccolto dai frati sia «seque¬ 
strato» da un ’sighoroito locale 
che ha visto in lui l’erede 
scomparso. Ma nò il cibo ab¬ 
bondante nò i vestiti eleganti 
leniscono la solitudine del pic¬ 
colo. che preferisce rintanarsi 
nel convento ovecrebbe. • 

Tra frati cinguettanti che .si 
improvvisano balie c burle sor¬ 
ridenti in sacrestia, Marcellino 
pane e vino fatica un po’ ad ar¬ 
rivare in fondo, incerto tra ac¬ 
censioni melodrammatiche e 
sottotesti spirituali. La mano di 
Comencini, quel misto di pu¬ 
dore e sensibilità,. risplende 
nella scena più delicata: il dia¬ 
logo con il Cristo di legno che, 
come un amico bisognoso, al¬ 
lunga la sua mano per racco- 
gliare il pane e il vino. Poi, co¬ 
me vuole la leggenda, Marcel¬ 
lino sale in ciclo per raggiun¬ 
gere la mamma che gli sembrò 
di riconoscerò nel ritratto della 
Madonna. • ' ■. r-■ • 


Il Maestro tornerà a dirigere nel «tempio» 
con i Wiener Philarmoniker. Ma intanto 
sarà a Ferrara il 20 febbraio per inaugurare 
la stagione lirica con il «Viaggio a Reims» ; 


SPOT 





Claudio Abbado tornerà a dirigere alia Scala. Lo ha 
annunciato a Milano durante la presentazione del¬ 
l’opera di Rossini II uiasgio a Reims, che porterà il 2Ó 
febbraio al Teatro Comunale di Ferrara. L'allesti¬ 
mento. con Luca Ronconi alla regia e le scene di 
Gae Aulenti, è lo stesso del debutto dell’opera nel 
1984. Con qualche novità: un coro ritrovato e le vóci 
di Tiziana Fabbricini e Cheiyl Studer. 


ELISABETTA AZZALI 


■B MILANO. Oltre due miliar- 
, di recuperali in venti giorni per 
allestire a Ferrara un’opera sin- 
''gólare di Gioachino Rossini. ■ 
quel Viaggio o/?e//ns perduto e 
ritrovalo solo nel 1984 grazie al 
lavoro della Fondazione Rossi¬ 
ni di Pesaro. A sette anni dal 
debutto petrose, // u/qggio 
toma in Italia, neil’ambilo del¬ 
le manifestazioni rossiniane. 
L’allestimento è quello di allo¬ 
ra: la regia di Luca Ronconi, le 
scene di Gae Aulenti (questa 
volta ambientate nella città 
estense), la bacchetta di Clau¬ 
dio Abbado. L’opera doveva 
andare in scena a Parigi ma al 


Teatro degli Champs Bisòcs 
non sono riusciti a mettersi 
d’accordo e si sono fatti scap¬ 
pare l’occasione. Cosi, grazie a 
Ministero, Regione e Comune 
di Ferrara (oltre a sponsor pri¬ 
vati) l’opera inaugurerà il festi¬ 
val musicale della città esten¬ 
se. Ma non ò solo Rossini a su¬ 
scitare entusiasmi al Museo 
Poldi Pczzoli di Milano, dove 
l’iniziativa ò stala presentata. 
Anche se i musicofili si fregano 
le mani per una nuova scopcr- 
; la: un coro perduto del Viag¬ 
gio, utilizzato da Rossini per il 
Maometto secondo, è stato ri¬ 


trovato e farà la sua pnma ap¬ 
parizione . propno per. que¬ 
st’occasione. Poco interessa il 
nutrito drappello di personali- , 
tà presenti, dal sindaco esten- ■ 
se Soffritti al sottosegretario , 
Cristofori. Tutte le attenzioni, 
le emozioni e le curiosità sono 
per Claudio Abbado; gli sguar¬ 
di sono pronti a cògliere ogni ' 
suo gc-sto, ogni parola, ogni 
sfumatura della voce. Al mae¬ 
stro, che da diverso tempo non 
si faceva vedere a Milano, bril¬ 
lano gli occhi. 

Già direttore musicale della 
Scala per 20 anni e fondatore 
della Filarmonica scaligera, 
Abbado, dopo una serie di dis- 
sapiori con la sovrintendenza, 
lasciò il tempio della lirica nel 
1986 per dedicarsi ai Wiener 
Philarmoniker e ai Berliner. 
Una sola è la domanda impa-. 
ziente che echeggia neiraria. 
Quando tornerà a dirigere alla 
Scala? Alla presentazione del¬ 
la stagione scaligera in corso il ; 
sovrintendente Fontana an- ‘ 
nunciò con rammarico che «Il i 
maestro Abbado aveva impe- • 


gni fino al 2000 c che per la 
Scala non c’era posto». Oggi 
Abbado. con (>ochc e pacate 
parole, smentisce i suoi impe- ; 
gni e conferma le speranze di 
molti appassionati: «Alla Sca¬ 
la? Un concerto l’autunno 
prossimo con i Wiener, che di¬ 
rigerò anche a Salisburgo ne 
La casa, dei morti di Janacek; 
un altro concerto, questa volta 
con I Berliner, l’anno prossi¬ 
mo». E l’opera? «Tornerò, sem¬ 
pre come ospite, nella stagio¬ 
ne 1994/95». Era quello che 
tutti attendevano di udire ma ii. 
tiloio deli’opera non ò stato ri- 
velato. Un Rossini, un Mozart? ' 
Abbado ammette solo un pro¬ 
getto per la nuova realizzazio¬ 
ne delle Nozze di Figaro del 
musicista austriaco. Nel frat¬ 
tempo, pur vivendo tra Vienna 
e Berlino, il maestro sceglie ; 
Ferrara (del cui festival 6 presi- ; 
dente onorario), che ospita ■ 
anche la sua Chamber Orche- • 
stra of Europe. «Città che do- • 
vrebbe essere di esempio alle . 
altre, dove ancora si può anda- s 
re in bicicletta e dove, se tutto 



Claudio Abbado dirigerà a Ferrara il «Viaggio a Reims» 


andrà bene, fonderemo l’anno 
prossimo una scuola per stru- / 
mentisti». La città estense, che f 
ferve di preparativi per la mo-., 
stra di Monel e le celebrazioni ■ 
deH’Ariosto. organizza per il ' 
compleanno di Rossini, il 28 : 
febbraio, un Cala Rossiniano i; 
con gli .stessi protagonisti del y- 
Viaggio: Cecilia Gasdia, Cheryl 
Studer. Tiziana - Fabbricini, s', 
Ruggero Raimondi, Enzo Dara 
e forse anche Placido Domin- 
go. Proprio il tenore spagnolo ' " 
sarà impegnato, in questi stessi , 
giorni, nella registrazione per ; 

, la Deutsche Grammophon del -- 


Barbiere di Siviglia con Claudio 
Abbado e la Chamber Orche- ^ 
stra, of Europe. Che il primo 
marzo rivedremo, insieme a 
Ruggero Raimondi, al Teatro ; 
Valli di Rc^io Emilia, nell’ese- ’ 
cuzionc dì brani di Rossini e 
Haydn. Ma Claudio Abbado ! 
non smentisce la propria fama i 
di musicista frenetico e i suoi ’ 
progetti non finiscono qui: il 
Viaggio a Reims vcn& rìpropo- ; 
sto. in forma concertata, a Ber- ' 
lino con Samuel Ramey per la ; 
realizzazione di un vìdeo ed è 
prevista per il 1994 la nuova 1 
produzione del Boris Coudo- ' 
noudiMusorgskij. 


Roberto Guicciardini, nuovo direttore artistico dello stabile di Palermo, illustra i suoi programmi " r 


non ama 


CRISTIANA PATERNA 


■l'’RGMA''’ifrtrTi'o'sfcra"dffesta , 
ieri’mattina al teatro gemina 
di Roma per l’annuncio ufficia¬ 
le della nomina di Roberto 
Guicciardini a direttore artisti¬ 
co del Biondo di Palermo, Ma 
di una festa casalinga, tra vec¬ 
chi amici. Pieno Carriglio, già 
direttore dello stabile paiermi- ' 
tano e ora alla lesta del teatro ' 
di Roma, passava le consegne 
al suo successore .senza troppa 
ufficialità. , • . • 

Roberto Guicciardini, lino a ■ 
ieri alla guida del Gruppo della 
Rocca di Torino, ma solo for¬ 
malmente. «perché in realtà - 
ci tiene a precisare - la gestio¬ 
ne del gruppo ò assolutamente 
cooperativa», ò to.scano, ha un 
lungo curriculum di regista e 
organizzatore teatrale in cui fi¬ 
gura anche una determinante 
esperienza al centro di dram¬ 
maturgia dì Fiesole, e ha ses- : 
sant’anni. «Alla mia età non ci ' 
speravo più - dice sorridendo 
- in una carica di direttore arti- , 
stlco di uno stabile». E ci tiene 
a sottolineare che l’incarico ■ 
non gli arriva grazie a sponsor 
politici. Pietro Carriglio confer¬ 
ma; «Ho messo al riparo il tea¬ 
tro di Palermo dalle spinte po¬ 
litiche. Non è impossibile co¬ 
me si crede. Bisogna riuscire a 
creare un costume diverso». E 
la cosa ù sottolineata anche da 
Ivo Chiesa, direttore artistico 
del teatro di Genova che ha in¬ 
vialo due lettere di congratula¬ 
zioni: «Guicciardini ha le carte 
in regola per l’incarico. Ma, so¬ 
prattutto, . sulla sua nomina 
non hanno pesalo calcoli di 
natura politica». - .i- : 

Che la scelta sia caduta su 
Roberto Guicciardini, un ope¬ 
ratore del settore sulla cui pro¬ 
fessionalità non ci sono dubbi, 
la piacere anche al Pds, Men¬ 
tre il partito smentisce le voci ■ 
di una polemica, o di una di¬ 


vergenza, tra il partito nazfona-' 
le e quello palermitano. «Noiv 
c’ò nessun contrasto, come 
pretende il domale di Sidiio, 
dicono Gianni Borgna (re¬ 
sponsabile nazionale spetta¬ 
colo del partito) è Maurizio 
Barletta (responsabile del set¬ 
tore teatro) in un comunicato 
congiunto, «Certo, sarebbe sta¬ 
to meglio far uscire la nomina ' 
da una rosa di candidati e so¬ 
prattutto attuare prima la rifor¬ 
ma dello statuto del Biondo, 
come aveva chiesto il Pds pa¬ 
lermitano». ' 

Lo stabile del capoluogo si¬ 
ciliano deve ancora adeguare i 
suoi statuti al decreto Tognoli. 
Si tratta soprattutto di ridimen¬ 
sionare il numero dei mepnbri 
del consiglio d’amministrazio¬ 
ne (attualmente 20, dovrebbe¬ 
ro ridursi a 5), di coinvolgere 
nella gestione anche fa Regio¬ 
ne Sicilia oltre a Comune e 
Provincia, e di fondere in una 
le due figure distinte del dirct- 
lorc artistico c amminisUativo. 
•All'attuazione del decreto To¬ 
gnoli si sta lavorando c ci si do¬ 
vrebbe anivare entro questa 
primavera», assicura Carriglio. 

Quanto al programma della 
prossima stagione, Guicciardi¬ 
ni si ò iimitato a indicare qual¬ 
che linea di tendenza: «Voglio 
aliestire spettacoli capaci di 
aprire domande: classici da at- 
tuaiizzare o autori della nuova 
drammaturgia». Un altro punto 
di forza del cartellone dovreb¬ 
be essere la valorizzazione del 
teatro popolare siciliano. Guic¬ 
ciardini, che al Biondo ha lavo¬ 
rato nelle ultime tre stagioni, si 
è detto soddisfatto dello sue 
esperienze siciliane. «A Paier¬ 
mo ho sempre lavorato bene; 
ho realizzato un ciclo dropere 
di Strindberg e uno dedicato 
alla produzione drammaturgi¬ 
ca di Rosso di San Secondo». 



Gigl Sammarco 
e Andrea 
Rancato - ‘ 
interpreti di 
«Monolocale» 
Inscena . 
a Roma 


Gigi e Andrea, coppia affiti 


STEFANIA CHINZARI 


Monolocale 

Scritto e diretto da Luciano 
Odorisio, scene e costumi 
Francesco Priori, interpreti; Gi¬ 
gi Sammarchi, Andrea Ronca¬ 
to, Gea Lionello. 

Roma: Teatro ParioU ’ ’• ' 

■■ Simpatici, comunicativi e 
molto naturali, Gigi e Andrea 
sono approdati anche loro a 
teatro. Sulla scia di molli altri 
coileghi, da Zuzzuno e Gaspa¬ 
re al Trio a Gianfranco D’An¬ 
gelo, hanno lascialo tempora¬ 
neamente le telecamere e reci¬ 
tano, molto applauditi, al Tea¬ 
tro Parioli di Maurizio Costan¬ 
zo. L’idea del sodalizio con Lu¬ 
ciano Odorisio. regista di 
cinema, autore nell’82 di un 
film acuto come Sciopin, pare 
sia venula ad Andrea, già pro¬ 
tagonista di qualche fuga verso 


il set, da Ne parliamo lunedi 
proprio di Odorisio alle due 
Vacanze di Natale 90 e 9/ di Ol- 
doini. • 

Per questo debutto hanno 
scelto una storia a tre. coinvol¬ 
gendo anche Gea Lionello in 
versione insolitamente legge¬ 
ra, audace e provocante (ma 
che tristezza quel microfono 
che prende dagli slip). Anche 
per Monolocale, come nei re¬ 
centi film di Nuli e Quartullo, si 
parla di inserzioni c di case, di 
coppie che più che scoppiare 
sì estinguono senza rimedio e ' 
di improbabili amicizie. . 

Marcello capita una mattina 
a casa di Giulia c Leo. Evenuto 
per prendere in affitto il picco¬ 
lo appartamento dei due. Ma 
Giulia, improvvisamente, cam¬ 
bia idea. A lasciare la casa non 
ci pensa nemmeno, piuttosto 


comincia a provocare Marcel¬ 
lo. sotto gli occhi sbiaditi e de¬ 
pressi di Leo. Battibecchi, pic¬ 
cole rìpicche, rimproveri che 
datano ormai dieci anni; quei 
due sembra non abbiano pro¬ 
prio più nulla da dirsi. - 

Ma perche Leo è cosi rim¬ 
bambito e Giulia cosi provo¬ 
cante, ipersexy, tutta pizzi e 
guepiSre? Perché ha saputo 
che l’arrivo di Marcello riguar¬ 
da più un «certo annuncio» che 
un trasloco, e che lei doveva 
restare all’oscuro di lutto, gio- 
. caltolo erotico di un marito 
che non sa più cosa inventare. 

Uno degli aspetti più riusciti 
e divertenti della piice di Odo¬ 
risio è la continua mos.sa in 
realtà del linguaggio, quell’b- 
slinala incapacità di Marcello 
di capire le metafore anche 
più banali. E confortante ò ve¬ 
dere come ì due attori conser¬ 
vino anche dal vivo, nel rap¬ 


porto con un pubblico vero c 
' diverso ogni sera, quelle doli di ; 
; quotidiana comicità e di inna- ' 
! la ironia che ha decretalo la lo- i 
% ro fortuna televisiva. Peccato ’. 
che II posso verso il teatro ri- ■ 
proponga - una commedia- - 
sketch di impianto para-televi- ’ 
sivo, guidala con mano molto 
tranquilla daH’aulore e regista t 
- Odorisio c un po’presuntuosa- 
. mente accostata nel program- i 
ma di sala a L'appartamento, 1 
' con cui condivide soprattutto 
i ■ analogie di carattere edilizio., 
/ Promossi i due interpreti, alle '[ 
^ '■ prese con due personaggi sta- 
’■ tici come il monocordo svaga- ' 

• ; to di Gigi Sammarchi e li «bie- ' 
i telone» di Andrea Roncato, tra 
i tre il più sacrificato. Gea Lio- 
nello SI muove con agilità, pas- 
V .sando dai modi felini e procaci 
dell’inizio al pacalo finale ac- 
; qua e sapone che la riscatta 
.. agli occhi di quei due bambi- 
noni. .. -. . V - 


La Didone di Jommelli sedotta e abbandonati a 


OIORDANO MONTECCHI 


MB LUGO. Il fastidio più espli¬ 
cito non lo manilestano tanto i 
melomani, coloro che quasi 
quasi nei teatri ■ vorrebbero 
sempre c solo sentir Rigolclti e 
Tosche. Quando vanno in sce¬ 
na opere come quc.sta Didone 
abbandonata dì Niccolò Jom- 
melli, i più insofferenti sono 
sempre gli addetti ai lavori, 
teatranti, critici, musicisti. Trar¬ 
re dall’oblio? Ma siamo seri, si 
.sento dire. La storia. Il pubbli¬ 
co. sono loro che corripìono 
una selezióne naturate. Scova¬ 
re queste partiture polverose o 
nmclterle in sesto, spendere 
soldi per rappre.sentarle, sono 


operazioni ' intellettualistiche, 
da snob. Se é vera la tesi, Lugo 
sarebbe allora più o meno la 
capitale mondiale dello snobi¬ 
smo, dove, dacché si é riaperto 
quella delizia di Antonio Galli 
Bibiena che é il Teatro Rossini, 
vanno avanti a forza di opere 
diCimarosa (.11 mercato di Mal- 
mantile), Vinci (Catone in Liti¬ 
ca') , Galoppi (Il mondo detta 
Luna) , Paér (Achitte) , e via di¬ 
scorrendo, fino a questa Bido¬ 
ne abtxindonata data in prima 
esecuzione moderna. 

Se SI sposa l’ideologia mini- 
stcnale che associa lo spetta¬ 
colo al turismo anziché alla 


cultura, allora la suddetta osti¬ 
lità per queste operazioni é 
ben fondala. Ma se si è dell’o¬ 
pinione contraria, allora diven¬ 
ta doveroso concedersi qual¬ 
che volta al rischio del propor¬ 
re opere che il pubblico non 
conosco, ma di cui la storia - 
ovvero il pubblico di qualche 
secolo fa - proclama a gran 
voce l'eccellenza, la meravi¬ 
gliosa perfezione. Il latto che 
Jommelli sia più o meno sino¬ 
nimo di Cameade è rc.sempio 
classico di quanto la cultura 
musicale (che non è solo spet¬ 
tacolo) nel nostro pae.se sia 
una sorta di fantasma senza 
neppure un rudero di castello 
dove alloggiare. La Didone ab¬ 


bandonala musicala da Jom¬ 
melli sul testo di Metastaslo é 
un bene culturale di valore im¬ 
menso, non inferiore a un af¬ 
fresco di Tiepolo, a una .scultu¬ 
ra di Canova. E al pubblico é 
piaciuto, pur nel suo modesto 
allestimento e con un cast vo¬ 
cale non certo sfolgorante. .. 

Niccolò Jommelli di Aversa 
(1714-1774) fu uno degli ope¬ 
risti che. con passione di au¬ 
tentico innovatore, più si dedi¬ 
cò a rivitalizzare il melodram¬ 
ma settecentesco. È poco più 
di un luogo comune vedere in 
quel secolo un’epoca di ano¬ 
nimi'mestieranti dediti alla 
routine, orfani di quella genia¬ 
lità deflagrata, poi con Mozart 


e Rossini. Questa Didone alla 
quale Jommelli dedicò cure l 
amorose, rifacendola per ben ■; 
tre volle. Ira il 1746 e il 1763 ' 
por realizzare il suo ideale di 
una drammaturgia dalla pode¬ 
rosa innervotura è un momen¬ 
to magico di questa cvoluzio- - 
ne. Jommelli sfodera qui una : 
scrittura e un’orchestrazione di 
ricchezza straripante, tra,slor- 
ma gli stanchi c ordinari recita- - 
livi in U.SO aU'epoca in veicoli 
drammatici d’eccezione, inne¬ 
standovi rorchestra c concen¬ 
trandovi gli accenti drammati¬ 
ci più riusciti e toccanti di que¬ 
sto dramma dove si narra di 
Didone innamorata, di Enea 
che se ne va per i fatti suoi, di 


Jarba re dei mori che appicca 
il fuoco a Cartagine, fuoco nel 
quale la regina abbandonata 
menerà fine alle sue sofferen¬ 
ze. 

L'esecuzione musicale era 
diretta ■ volenterosamente da ■ 
Amedeo Monetti alla te.sla di, 
un’Orchestra dell Emilia Ro- 
magna un po’ svagata. Discre¬ 
ta la prova dì Adriana Cicogna . 
(un Enea afflitto da acuti sotto 
sforzo) od Ezio Di Ce.sare (Jar¬ 
ba) , di Alessandra Rossi (Se¬ 
lene) e Nina Alessi (il suo 
Osniida é .stato forse il ruolo 
meglio cantato). Ci hanno fat-. 
to .soffrire invece non poco la 
disastrala Didone di Maria An¬ 
geles Pelers e il vacillante Ara- 


spc di Gabriella Brancaccio. La 
parte visiva è stata curata da 
Pier Luigi Cervellati, rarchiletto 
che ha realizzalo il restauro 
del teatro c Antonio Taglioni, 
direttore artistico del Rossini, 
l-a regia, sebbene a quattro 
mani, era inconsi.stcnte c mo¬ 
desti erano i costumi di Ma¬ 
riangela Capuano. Un po’ me¬ 
glio la scena che Cervellati ha 
dedotto da un originale di Giu¬ 
seppe Galli Bibiena: un dicor a 
pannelli mobili la cui ingenui- 
tà ha però prevalso sulla sug¬ 
gestione. E dire che se que.sta 
Didone tosse transitato su un 
grande palcoscenico con in¬ 
terpreti de! calibro, tutti avreb¬ 
bero gridato al miracolo. ■ . ; 



SPIELBERG; FILM SULL’OLOCAUSTO IN POLONIA. 

Sarà ambientato interamente nel ghetto di Cracovia il 
nuovo film di Steven Spielberg, dedicato al dramma del¬ 
le famiglie di ebrei polacchi deportati nei campi di con- - 
centramento nazisti. Il regista americano, autore di ben 
sci film fra i dieci di maggiore incasso della storia del ci¬ 
nema, arriverà in Polonia nei prossimi giorni dove co- ' 
mincerà i soprailuoghi per ia ricerca degli «esterni» e de¬ 
gli attori per il cast. , « ■ 

NATA SOCIErÀ PER LA MUSICA AFROAMERICANA. E - 

nata in quesU giorni la Sisma, una nuova società italiana f 
per lo studio della musica afroamericana. Secondo to t. 
statuto, scopo dell’organismo (al quale come socio so- ^ 
stenitore può aderire chiunque) è quello di «diffondere 
in Italia e all’estero la conoscenza e lo studio sistematico ! 
della musica afroamericana in tutte le sue forme, ramili- f 
cazioni e filiazioni c nel suoi rapporti con le altre arti, e in c 
particolare, divulgarne la corretta conoscenza». Il presi- : 
dente della Sisma é Marcello Piras. -■ . ..» - . .m . .u», ^ 
FESTIVAL SPOLETO: NUOVI SOa E STANZIAMENTI. Il 
presidente dell’lri Franco Nobili, il rettore dell’univetsilà " 
di Perugia Giancarlo Dozza, ramministratore delegato * 
della Mercedes Benz Italia Joachen Prage, sono i nuovi 
membri del comitato di gestione della fondazione del ! 
Festival dei due Mondi. La nuova formazione é stata resa ) 
nota daH'assemblea dei soci che, riunitasi sotto la presi- « 
denza di Claudio Gavazza, ha anche preso atto dell’ap- * 
provazione dell’onorevole Giulio Andreotti (ministro ad .' 

. interim per 1 beni culturali ed ambientali) dello stanzia- : 
mento dei finanziamenti necessari per le prossime due t 
edizioni della manifestazione. Inoltre, sono stati ammes- 
si nella fondazione, in qualità di nuovi soci, la comunità ’ 
montana dei monti Martani, le associazioni degli alber- : 

■ gatori e deicommercianti di Spoleto. 

GERMANIA: SEQUESTRATO FILM CON STUPRO. Sibyl- 
le Rauch, attrice tedesca di film pomo, ha ottenuto da un 
tribunale di Hannover il sequestro del suo ultimo Film a ' 
luci rosse, nel quale si vedono scene di violenza carnale [1 
da lei subite davanti alla macchina da presa. «Sono stata - 
violentata dal mio partner in preda ad ebrezza da cocai -1 
na - ha dichiarato ai giudici la Rauch. secondo quanto ri -1 
ferisce un quotidiano di Amburgo - nel corso di una sce- r- 
na che, secondo il copione, pretedeva soltanto un bacio 
sul piede da parte del protagonista maschile, Gabriel ? 
Pontello». Il film, girato un anno fa, sarebbe dovuto uscire !' 
con II titolo Dirty utoman, ma quando nei giorni scorsi 
l’attrice ha saputo che il titolo era stato cambiato in Ne! 

■ /e(fosce//eraro<yi5fby/fesièrivoltaaltrlbunale. i;. .... ; a» 
TOPOLINO SBARCA A BANGKOK. Anche l’Asia avrà ta 
sua Oisneyland. Sarà un mega parco dei divertimenti sul 
celebre modello americano che sarà costruito dalla Walt 
Disney corporation nei pressi di Bangkok. Lo ha reso no- 
to l’agenzia di stampa «Nuova cina», precisando che la ' ' 
società statunitense ha giàcompiuto dei sopralluoghi nei i 
pressi della città thmlandese, per individuare un’area 1 
edifìcablle di almeno 8000 acri, sulla quale investirebbe > 
4000 miliardi dì lire. 

DA OGGI a GR3 VA IN ONDA DAL «SAXA RUBRA». Da 

questa mattina alle 6.45, il Ct3 trasmetterà tutte le sue .; 
edizioni dal centro Rai «Saxa mbra», costmilo in occasio- 'j 
ne dei mondiali di calcio del ’90. Nei prossimi giorni il y 
' trasferìmentointercsseràancheilGrleUCr2.-,'.[,...>, 1 ,,» 
RONCONI ESTREHLERTRAIVINCnORIDE.LEFENI» l 
CI». Luca Ronconi, Giorgio Strehler. Elisabetta Pozzl > 

' Massimo De FHincovich e Giovanni Testori sono 1 vinci¬ 
tori’della'primacdizionc'del premio teatrale'«Le fenici»: ' 
La riunione della giuria, che si é svolta pubblrcamente ì 
nel teatro romano Piccolo Eliseo, é stala presieduta da ' 
Sergio Zavoli. L’appuntamento con i premiati é per il 24 n 
febbraio al teatro La Fenice di Venezia, dove verrà con- c 
segnata la «fenice d’oro» c un riconoscimento in denaro a 
di dieci milioni di lire. La manifestazione sarà ripresa in t 
direttadallaRai. 1 . ' ; -i', 

K-:',-. (GabriellaCaHozd) 
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Cambierà la musica?. 

Storia di una riforma affossata 

. L’on. Roborto BarzantI ' 

vie^presidente dot Pi^riùmento 0urop9O ' 

. n prof. Paolo Laon. 

/ ordinario di economia ainjnlv9rsttà La Suphfiza ^ 

Il sen. Venanzio Nocchi » : 

■■ deia commissiona cutturt <M Senud 

eGlannlBorgna:;'.''.:- 

rasponsablle nazionale spotiaoolo dal Pds ' 

trarranno un bilancio degli ultimi cinque armi di iniziative 
del Pariamento sulle questioni della musica 
e presenteranno le proposto del Pds per la prossima legislatura 


Martedì 4 febbraio ISSZ - ore IO 

Roma, Sala ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara, 4 
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Radio 

È polemica 
sui dati 
di ascolto 


H Sono appena Mati pub¬ 
blicati I pnmi dati suU’ascolto 
della radio in Italia prodotti da 
Audiradio 91 ed 6 già polemi¬ 
ca A sollevare quelle che difi- 
nisce «ragionevoli riserve sulla 
metodologia» 6 Corrado Guer- 
zoni, vice direttore generale 
della Rai per la radiofonia «Ri¬ 
sulta difficilmente spiegabile - 
dice Guerzoni - la notevole 
differenza che si registra per 
una stessa emittente tra il dato 
relativo all ascolto nel giorno 
medio e quello calcolalo sugli 
ultimi sette giorni, talvolta an¬ 
che sette volle mfenore il po¬ 
mo nei confronti del secon^ 
Una polemica tecnica «Levec- 
chie indagini Audiradio forni¬ 
vano la media dei dati relativi 
all'ascolto nei van pcnodi del¬ 
l’anno. ' novembre, febbraio, i 
maggio, I attuale indagine e 
stata effettuata prendendo m 
considerazione solo settembre 
e ottobre 1991, rendendo i n- 
sullati complessivi non raffron¬ 
tabili con i precedenti. Sarà 
qumdi necessano - prosegue 
Guerzoru - un npensamento 
dei metodi di indagine senza 
il quale le nlevazioni di Audira- 
dio perderanno valore non so¬ 
lo per la Rai. ma anche per tut¬ 
te le altre emitlenh pnvate, e 
per gli stessi inserzionisti pub- 
blicitan» « 

Dal dati proposti da Guerzo- 
ni risulta comunque che l’a¬ 
scolto medio di radio Rai oscil¬ 
la (a seconda della due diver¬ 
se medie offerte dal rilevamen¬ 
to) tra 112 milioni e mezzo e i 
14 milioni e SOOmila ascoltato- 
n, rispettivamente (seguendo 
la classifica del giorno medio) 

6 milioni e 765 mila per Ra- 
diouno, S milioru SISnula Ra- 
diodue, - 930mila Radiotre, 
400mila Stereorai, 248mila Ra- 
dioverdcRai «Questa situazio¬ 
ne - ha concluso Guerzom - 
unitamente alla stagionalità 
del dato proposto, non aiuta¬ 
no a capire quale sia la reale 
situazione dell’ascolto soprat¬ 
tutto in termini di evoluzione 
dinamica» 


Spettacoli 


SuRaitino 

Anni '30: 
diario 
da Berlino 


M I drammatici avvenimenti 
che. nella Berlino anni Trenta 
portarono all avvento del Ter¬ 
zo Reich É quello che tenta di 
ricostruire CU anni de/t incu/xi 
cinque puntate in onda a parti¬ 
re da lunedi 3 febbraio su 
Ramno (alle 18 20) La mini¬ 
sene scotta da &b Wood- 
ward (il celebre giornalista 
che SI occupo dello scandalo 
Watergate) insieme a Chn- 
stian Williams 6 tratta dall’o¬ 
monimo racconto di William 
Shirer «The Nightmare Years» 
dove, attraverso le esperienze 
dell’autore corrispondente in 
Germania di un agenzia stam¬ 
pa intemazionale e successi¬ 
vamente della Cbs Radio ven¬ 
gono tratteggiati i pnmi accen¬ 
ni di quel tragici eventi che 
avrebbero portato alla perse¬ 
cuzione di milioni di persone 
nel corso della seconda guerra 
mondiale In una sene di qua¬ 
derni. che teneva nascosti nel 
suo appartamento di Berlino, 
Shuer annotava tutto ciò che 
accadeva intorno a lui, una 
cronaca degli awenimenb che 
interessarono e colpirono la 
Germania Ira il 1930 e il 1945 
Questo impegno, che si affian¬ 
cava al crescendo di atrocità 
che andava progressivamente 
interessando buona parte dcl- 
l’Europa, impose al giornalista 
il ricorso a metodi «poco orto¬ 
dossi» portandolo spesso a n- 
schiare lavila La versione tele¬ 
visiva del racconto di Shirer, ò 
interpretata da Sam Waterston 
mentre il personaggio della 
moglie Tess, giornalista come 
lui, è affidato a Marthc Keller 
Ancora, Ira gli attori, Kurtwood 
Smith, Ftances Barber, Ronald 
Lacey CU anni de/t'mcutX) i 
stato girato interamente in 
esterni a Budapest, nella pn- 
mavera deU’SS La produzione 
comprende malenale di reper¬ 
torio proveniente dagli archivi 
del Tento Rekh e filmati pro- 
pagandlstia depoca, alcuni 
dei quali dei tutto inediti per il 
grande pubblico televisivo 


Debutta venerei su Raiuno T ratterà di buoni sentimenti 
il rotocalco di informazione dalla patria alla famiglia 
voluto da piazza del Gesù Conduce Frajese e Vespa 

per contrastare Samarcanda non va alla presentazione 

La De si quota in Borsa 


Borsaoalort, il settimanale ossessivamente voluto 
dalla segreteria de e dal direttore generale Pasqua- 
relli per contrastare Samarcanda debutta venerdì e 
in seconda serata su Raiuno alle 21 30 Vorrebbe far 
dimenticare gli sfasci del paese e mostrare un’Italia 
tutta patna, famiglia e chiesa. Conduttore<elebran- 
te Paolo Frajese Notata l’assenza di Bruno Vespa al¬ 
la presentazione per la stampa 


STBPANIA SCATENI 


■■ ROMA Si comincia con la 
patna, si passa poi al coraggio 
all’onestà aH’etica del lavoro, 
alla libertà, alla famiglia, alla 
dignità Paolo Fraiese si libra 
alto nei cieli per affrontare le 
grandi tematiche dello spinto 
Lo farà in Borsaoalori il nuovo 
settimanale nato dalla colla¬ 
borazione fra Raiuno e Tgl, 
che dopodomani debutta sulla 
pnma rete Rai alle 21 30 A 
presentare il nuovo program¬ 
ma c’erano tutti, o quasi i per¬ 
sonaggi direttamente coinvolu 
nel progetto Dal direttore di 
Raiuno Carlo Fuscagni, al ca¬ 
postruttura Brando Giordani, 
fino ai tre auton (lo stesso Fra¬ 
jese, Claudio Donat Cattin c 
Marco Zavattini) Mancava il 
direttore del Tgl, Bruno Vespa 
che ha mandato al suo jxisto il 
segrctano di redazione Maun- 
zio Bertucci L’assenza di Ve¬ 
spa (ufficialmente per motivi 
tecnici) suona come l’ultima 
presa di distanza da un’opera¬ 
zione voluta dalla segretena de 
e dal direttore generale Pa- 
squarelli, ossessionati dal suc¬ 
cesso di Samarcanda e dalla 
voglia di schierare in campo 
un settimanale elettorale pro- 
Dc 11 direttore del Tgl sembra 
temere le difficoltà che gli po¬ 
trebbero denvare dai toni 
smaccau c sgangherati che la 


propaganda potrebbe assu¬ 
mere in Borsaua/ori con effet¬ 
to-boomerang anche sul Tgl 
Per di più, i due - come ò noto 
- non SI amano 
L’idea di una Samarcanda- 
biancofiore capitanata da Fra¬ 
jese da collocare su Raiuno in 
contemporanea con il settima¬ 
nale d’attualità di Raitre, i de 
I hanno avuta nel settembre 
scortso Samarcanda dà voce 
alla gente ai suoi umori’ Bar- 
saualon, nelle intenzioni dei 
de. deve cercare di accreditare 
un paese che funziona che 
non ha bisogno di cambiare 
niente, neanche i suoi gover¬ 
nanti Alla fine tra il diktat de 
le riserve del Tgl e i timon del¬ 
la rete, già in crisi d’ascolto c 
preoccupata per un ulteriore 
colpo che potrebbe venirglie¬ 
ne da questa nuova avventura 
(la catastrofe Auditel de La 
notte det comuniSmo di Gusta¬ 
vo Selva brucia ancora) si è 
trovato un compromesso Fra¬ 
jese si, ma in seconda serata A 
questa collocazione Bordava- 
lon pare destinata definitiva¬ 
mente, anche se - messa in pi¬ 
sta poco prima dell inizio della 
campagna elettorale, sembra 
destinata a durare a lungo 
questa pnma edizione termi¬ 
nerà a giugno, ed ò già prevista 
una seconda edizione in au- 



Paolo Frajese dal 31 gennaio condurrà «BorsavalorI» 


lutino Sulla seconda serata il 
direttore di Raiuno si è mostra¬ 
lo intransigente, nonostante la 
pubblica nchicsta di prime li¬ 
me avanzata da Ft'ajcsc c no¬ 
nostante la promessa, altret¬ 
tanto pubblica del conduttore 
farò di tutto per sorrìdere di 
più 

Per il resto, lo spirito di Bor- 
saualon ha tutta l'ana di collo¬ 
carsi a metà strada tra il libro 
Cuore c gli sjiot del Mulino 
biaiKO (comunque, in linea 
con la filosofia della campa¬ 
gna elettorale de) Baiar driz¬ 
zare le antenne sono propno 
le assicurazioni di Paolo Fraje¬ 
se «Non parleremo di politica, 
tratteremo gli argomenti a pre¬ 


scindere dalle elezioni e non 
cavalcheremo l’attualità - assi¬ 
cura Frajese - Cercheremo 
soltanto di far riflettere gli 
dscoltaton sui valon della vita» 
QuesU valon saranno trattati 
come le azioni quotate in bor¬ 
sa Nella prima puntata, dove 
SI parlerà di patnotusmo, Fra¬ 
jese chiederà agli ascoltaton 
«Se la patria fosse un’azione, la 
comprereste o la vendereste’^» 
Seguirà il dibattito in studio 
con gli ospib c con un pubbli¬ 
co in sala compralo da militan 
di leva e da liceali 
«Ci augunamo che i lele- 
spettaton cerchino di guardare 
la trasmissione In maniera di¬ 
staccata, al di là del suoi con¬ 


tenuti» ha detto Claudio Donat 
Cattin (vlcedirctlore del Gior¬ 
no al suo pnmo impegno in 
televisione) nel presentare 
Borsaua/on Sembrerebbe una ■ 
presa di distanza preventiva c 
certo non è il miglior augurio 
che un autore possa fare per 
I esordio di un suo program¬ 
ma Ottimista, invece, li diretto¬ 
re Ftiscagni che considera la 
basmissione «alternativa, volu¬ 
tamente controcorrente e che 
offre alla gente un argomento 
su CUI meditare Perché la gen¬ 
te ha voglia di riflettere su ciò 
che succede» D’altra parte lo 
diceva anche Arbore «Medita¬ 
te gente, meditate» Ma lui, al¬ 
meno, ci faceva ridere un po’ 
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IL CIRCOLO DEIXE 12 (Boiire. 12) Zhong Acheng lo 
scnttore cinese vincitore del premio Nonino, ospite del 
rotocalco curato dal Dse Nato a Pechino nel 49. Acheng 
è in esilio a los Angeles dall 87 dove per vivere npara 
automobili e orologi - t,. 

DETTO TRA NOI (Raidue, ISSO) Un regolamento di con¬ 
ti fra due famiglie nvali di Taranto è il caso preso in con -1 
Siderazione oggi dal nensta Piero Vigorelli Per la rubnea ' 
in rosa Luciana l-anzarotti ò andata a spiare negli arma¬ 
di di casa di Massimo Lopez unodelTno ■ > 

TV DONNA frelemonlecarlo, 16 SO) Metà archeologia, 
metà teatro Nella pnma parte del programma Carla Ur- 
ban parla della rocca di San Silvestro, un insediamento 
medievale della Maremma toscana. Nella seconda parte, 
l’attrice Lucia Poli Ira poco a Roma come regista e inter¬ 
prete dello spettacolo «Corpo insegnante» < 

DIOGENE (Raidue, 17) Bambini handicappab e scuola. 
Un’inchiesta realizzata da Ottavio Olita, racconta la sto- . 
na di un gruppo di famiglie cagliaritane con bambim af¬ 
fetti da «spina bifida» i gcniton lamentano la cancellazio¬ 
ne dell elenco di alcune prestazioni sanitane gratuite di 
piccoli supporti necessan ai loro ragazzini -i; - 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030) Sbarazzarsi di 
un’automobile è più difficile di quanto non sembn Lu- 
brano vi spiega oggi come evitare che le multe, per 
esemplo, continuino a perseguitarvi anche dopo che la 
macchina non ò più vostra NeU’impiesa ci si mette an¬ 
che Lello Arena ve lo spiegherà a modo suo 
SCOOP (Raidue, 20 30) Si conclude stasera il temo Film 
della serie costata 24 miliardi Marco Bonelli (Michele 
Placido) incontra controvoglia il propno fratello a Bar¬ 
cellona, un ex terronsta di destra. -* » » 

MIXER COSTUME (Raidue, 22IS) Bambini adottab se 
ne parla nel salotto delle «Ragiom del cuore», condotto 
da Stella Pende In studio Livia Pomodoro, ex magistrato 
del tnbunale dei minon di Milano, Pamela Villoresi e ma¬ 
nto, con la figlia adottiva, due ragazzini indù che raccon¬ 
tano la loro stona, e Gabnella Merguicidel Centro Italia- ’ 
no adozioni intemazionali s r 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22 30) Festa 
jrer FraiKO Ccm, 56 anni, chitarrista Jazz noto anche co¬ 
me «l’uomo in ammollo» Nato a Milano, Cem entrò nel 
’45 nella formazione di Gomi Kramcr In Italia ha lavora¬ 
to con Bruno Martmo e Renato Carosone, all’estero con i 
maggion musicisti Jazz. Lo accompagnano Gigliola Cin- 
quetti e Lello Luttazzi, la cantante Vivian Tcm, il compo- , 
sitore Oscar Valdambnni, Nicola Arigliano. 1 » j 
COSTANZO SHOW (Canale S. 23 OS) FWtto misto sul di¬ 
vano di Costanzo Giampiero MughmL giornalista di «Pa¬ 
norama» e presenzialista televisivo, la sora Leila, l’illusio¬ 
nista James Rondi e Elisabetta Passeggini, madre di una 
ragazza schizofrenica > - „ 

I « (RobertaOiiti) 



CI^AIUNO 


RAI 

DU 

E 

EJM UNOMATIIHA 

7J00 PtCCOUSORANDI STORIE 


2000 TMCNIWS. Notiziario 


20.30 MUANDO CON UNO SCONO¬ 
SCIUTO» Film Iti M Newell con 
R Everett 


22.30 PISTA M COMMAANNa Va¬ 
rietà con Gloliola Cinguetti 


23JIS TMCNIWS. Notiziario 




RAITRE 


12.00 OSB-ILCffiCOU>OSIXei2. 

Conduce Romano Battaglia Nel 
coreo del programma alle 12.05 
de MilanoTo3 





Lii'iijiil* ii'tìiii'ilifiliiìilliiliiiii 




14.46 DM • I QIOVANI DtUa'ITAUA 
OIMOCIMTICA. «1953 li primo 
voto» di A. Cavallari 


18.16 DS8-00P0C0L0M60 


16.16 CALCia Italia-Francia 21 


16.66 CALCia Grecta-ltalla (Under 21 




161.46 TQ8-DmV-M6T603 


16.00 TlLDQiOflNAU 


16.46 IL POfITALVrrilll. Con Piero 
Chiambretti 


2a06 ILOB. Oituttodioiu 


r.oo ORimpAaiiUL Attuaiiu 

aao ARNOUPl Telefilm _ 

6.00 ALICI. Talelilm 


6.66 PIAZZA DI SPAQNA. Film con 
L Cuccarinl S Grandi e F Tesi) 




12.40 NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca 8onaccortJ (0759/64322) Noi 
corso della iraamiasione alte 13 
TGS pomorigalo 


14.60 FORUM. Attualità con Rila Dalla 
Chiosa» Santi Lieheri 




16.60 TfAMOPARLIAHONI 


16.00 RIM BUM RAM. Varietà per ra¬ 
gazzi (1 mistero deila pietra az¬ 
zurra Bonjour Marianne Robin 
Hood «Quiz acchiappa iltesoro» 


1&00 OK IL FRIZZO ftOlURTO 



20.60 MI MANDA LURRANa DIecon 
Antonio Lubrano 


Sv<t:!-*i-tk'i ■Jiii'i'i 1 tiifTTT! 


22.46 MON6IIUR VIRDOUX. Film di 
C ■Chaplln Con M Correi 


0.60 TQ6NUOVOOIORNO 



20A0 IL BAMBINO D*0Ra Film con 
E Murphy C Dance 


22.40 8CRNR DA UN MATRIMONIO. 

Varietà cono MengaccI 




900 STUDIO APBnm Netiziarlo 


7M0 CIAO CIAO MATTINA 


BdW STUDIOAPSRra NoUzIarlo 


20S SUPSNVICKV. Teletllm 


0.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAONUMP.I. Telefilm 


11.30 STUDIOAPBRTa Notiziario 


11.40 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianiraoco Funeri 


14.00 STUDIO APIRro. Notiziario 


14.1S MONDOGABISBO 


16.00 LA DILLA ■ LA BESTIA. Tele- 
lllm -Matrimonio a Chinatown- 


10.00 MAONUMP.L Telefilm ' 


17.00 A TEAM. Telefilm con George 
Peppard -Nome in codice Volpo 
rossa- 


184)0 MACOYVER. Telefilm 


10.00 STUDIOAPBinO. NoUzIarlo 




• 0.3S IL GIOCO osto. Quiz con Gerry 
Scotti 


30.S0 INSEPARASILL Film di D Cro- 
nenbero Con Jeremy Irona 


24.00 TOB NOTTE 


3.20 CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMA’n _ 

84)0 ILMERCATONE _ 

1S.45 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPBTTANDO IL DOMANL 

_ Soap opera con S Mathla _ 

14.80 IL MAGNATE. Telenovela 

164)0 ROTOCALCO ROSA _ 

1SJ0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

164)0 ILMERCATONE _ 

1TJ0 CARTONI ANIMATI _ 

18.00 I NAQAZZI DEL SABATO SE- 

_ RA. Teletllm -L uomo dell addio- 

18JO PANTASILANDIA. Telelllm 
20.S0 PSNDULUM. Film di G Sctiao- 

_ ter ConG Poppard J Saberg 

22.30 COLPOGHOSSO _ 

23.20 LA NOTTE DELLA COMETA. 

_ Film di T Eberhardt Con C Mary 

1.10 NOTOCALCONOSA _ 

1v40 COLPOODOESa Quiz _ 

2jra ILMERCATONE 


34IS T02 NUOVO GIORNO 


4.3S NOZZEAOITATE. Film 


0,40 ILOIAQUARO. Film 


ODEOn 


16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 HAPPY RND. Telenovela 


tPvMillìf'.IM-I.L-llMr. 


1.36 NEW YORK NSW YORK. 


2.16 OUINTOCCARlUe Telefilm 


3.00 HAWK L'INDIANO. Telefilm 


F-i-Mt.) -iij 1 ij i-ìM* 4nnffi| 


4.30 MAIDIRREl Teletllm 


B.30 LA STRANA COPPIA. Teletllm 


0.00 DIAMONDS Telefilm 


1.1 S A-TBAM. Telelllm 


210 LABSLLAELABESTU 


210 MCOYVIR. Telelllm 


4.10 CHIP2 Telelllm 


210 MA0NUMP.L Telelllm 


210 MAONUMP.L Telefilm 


llllllllllll 


200 CINOUBSTBLLIINRSOIONS 


7EZf< 


HKÌ 




Film di A Grimaldi ConAiBano 
R Power 


_HVL'JE-.I^.Vi.L’llLll.f.t_ 

11ii ii 11 III II 11 l■E■■■■^fl all II 1 11 l'fr rrii 

EjFFMj-i.’lLlf-Mianill'lL 


:ry;.«4V;.”fi’i!TrrTrTT7 


20.30 DIVORZIA LUI, DIVORZIA LEI. 

Film di W Hussein Con E Tay- 
lof R Surton 

22.15 MEDICINA BPINTOBNI 
22.46 ATTENTATO AL TRAN8-AMB- 
RICAN EXPRESS. Film di D Lo- 
wenRich Con 8 Johnson 




22.30 TBLEQIORNALBRBQIONALE 


JSi£i 







20.00 BOUtCINE. Teietilm _ 

20.30 SOLO PER IL TUO AMORE. 

^ilmdiW Peterson 




24.00 GIUDICE DI NOTTR, Telefilm 


I 16.00 ONTHBAIR _ 

laOO METROPOUS _ 

laSO TB8LASPECUL _ 

16.00 6LUENIOHT _ 

16.30 TBLEOIORNALE _ 

22.00 RLUBNIOMT _ 

24.00 MARIUtON IN CONCERTO 
1.30 NOTTEROCK 




! 16.00 T0ANBW8 _ 

20J0 6EMPUCEMBNTEMARU 

21.16 QU INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


7.66 BUONQiaRNOAMlCA. Varietà 




sode! programma alte 10 55TG4 

11.46 6TELUNA. Telenovela _ 

12.20 CIAO CIAO. Va/tetàperragasi 
Dolce Candy «li gioca loy« quiz. 
Tartarughe nlnja alla riscossa 

13.30 TQ4.POMBÌWQOIO _ 

13v40 DUON POMBIRQQIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 



1440 SiflOIIA. Telenovela 


» fil ai ; 


16.20 CRI6TAL. Telenovela 


16.36 GIOCO DBLiB DOPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 


F\ii:.ME I I ,, I i 1 


PRtHAVmA. Telenovela 


CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 


DU0NA6BUL Varistà 


BRUCUTA. Film 
con James Dean, Natalie Wood 
BUONABBRA. Varietà con 

Amartda Lear 

IL BINTIBRO DBQU AMANTL 

Film di D Miller CcnS Hayward 

MARCUBWBLBYMJL Telefilm 
LE VOa BIANCNB. Film di M 
Franciosa e P Festa Campanile 
ConP Ferrari 


' ’ti' Tn iiiiiii 


7.26 PUPPBR. Telefilm 


RADIO 



Programmi codificati 

20.30 SCOMMESSA CON tA MORIE. 

Film con C Eastwocd P Clark- 
son 

22.30 SEDUZIONE PERICOLOSA. 

Film con A Pacino E Birkln 

0.30 WEEKEND CON IL MORTO. 

Film con A MeCarthy J Sdver- 
man _ _ 


1.00 CINQUE MARINES PER CENTO 
RAGAZZE. FitmconVirnaLisI 
(Replica ogni due ore) 


RAOIOOtORNALI.GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13.14; 1S. 17; 16; 23 GR2 6.30; 
7.30, 6.30; 6.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 1730, 1640; 16.30; 
22.35. GR3 6.45; 740, 9.46; 11.45; 
13.4S;14A5,18.45:20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 05. 6 55. 

7 55 9 55. 11 55 12 55 14 55. 16 55 
18 55. 20 55. 22 55 9 Radio anch io 
92 11.15TU lui. i figli gli altri 1340 
Alla ricerca dell italiano perduto. 
17.27 On tho road, 1840 Venti d Euro¬ 
pa 2040 East West Coast. 21.35 In¬ 
contri con la poesia 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26,9 27 11 27 13 26.15 27 16 27, 

17 27 18 27 19 26,22 27 8.46 Mari¬ 
lyn una donna una vita 1040 Radio- 
due 3131 12.50 Impara I arte. 15 Se¬ 
nilità. 16 55 Questa o quella» 20.30 
Dentro la aera, 2348 Notturno italia¬ 
no ' ~ ^ . 4T 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 1143 
740 Prima pagina 10 Fine secolo 12 li 
club dell Opera 1445 Diapason 16,00 Pa- 
lomar 1915 Dse Piat^ Italiane dell 800 
2345 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalie 
12 508116 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


aOrSO INSEPARABIU 

RmMi di David Cronenbera, con Jeremy Irona, Oane- 
vlèva Bujold. Canada (18(W, 101 mInuU. 

In prima vlalone tv il miglior film del canadese David 
Cronenberg, un vlrtuoao dell’horror pslco-glnecologi- 
co nel senso che I ossessione ricorrente di questo re¬ 
gista sono le mutazioni organiche degli esseri (rloor- 
dale «La mosca»?), e che i due protagonisti di «Inse¬ 
parabili» sono due gemelli entrambi altermati nella 
professione del ginecologo Assolutamente Identici fi¬ 
sicamente, Elllott e Beverly sono diverslaalmi moral¬ 
mente il primo è forte e privo di scrupoli II secondo é 
serio e Umidissimo Quando una cliente Inizia una re¬ 
laziono con Elllott, ma la Innamorare di sò Beverly, è 
chiaro che al va In cerca di guai Semplicemertte 
straordinario Jeremy Irona in un ruolo «doppio», ben 
servito dagli effetti speciali (che raddoppiano la sua 
Immagine! ma anche da un talento che al Insinua nel¬ 
le piu piccole sfumature comportamentali Ultima an¬ 
notazione Il film è piu Inquietante che orroriflco, maè 
tutt altro che «leggero» Insomma, cl slamo capiti, non 
è proprio un film per bambini 
rr^Ai - , 


SO,AO BALLANDO CON UNO SCONOSCtUTO 

Regia di Mike Nesrell, con Rupert Everett, Miranda RI- 
chardson. Gran Bretagna (1685). 110 mimill. 

Da uno storico caso dicronaca nera britannica al rie¬ 
voca la vicenda di una donna, di protessione «entral- 
neuse>, che uccise l’amante ricco dopo mille maltrat¬ 
tamenti Fu I ultima condanna a morte eseguita nel 
Regno Unito, nel 54, e con grande scalpore II film, 
nell 85, fu molto sopravvalutato, e purtroppo fece di 
Rupert Everett, uno del peggiori attori mal esistiti, una 

specie di divo — - -- 

TELEMONTECARLO 1 % 


20^0 GIOVENTÙ BRUCIATA 

Regia di Nicholas Ray, con James Dean, Nataiia 
Wood, Sai Mliwo. Usa (1955). 106 minuti. 

Del tre film che videro Dean protagonista, e che crea¬ 
rono Il suo mito «Gioventù bruciata» ò quello Invec¬ 
chiato peggio Tragicamente datalo. Il melodrammo- 
ne di Ray sul giovani ribelli anni Cinquanta, e sul loro 
amori tristi ed eccessivi, appare oggi un terribile tu- 
mettone Chissà se James Dean, crescendo, sarebbe 
diventato un attore migliore? , 

RETEOUATTRO 

20.40 IL BAMBINO D'ORO ' 

Regia di Michael Ritchie, con Eddle Murphy, Charlot¬ 
te Lewla. Usa (1986). S9 mmuU. 

Eddle Murphy ò un abilissimo commediante, e un bra¬ 
vo attore, che ogni tanto ta film assurdi «il bambino 
d oro» ò uno di questi Murphy ò un detective speda- 
I lizzato nella ricerca di Infanti scomparsi che viene 

assunto per indagare sulla sparizione del «bambino 
d oro» del titolo I rapitori sono membri di una bizzar¬ 
ra setta religiosa tibetana convinto che II bambino sia 
una sorta di mesaia Avventure ottetti spedali, e po¬ 
chissime risate 
CANALE5 - 

2040 DUE SUPERPIEbI QUASI PIATTI * ^ 

Regia di E.B. Clucher, con Terenee Hill, Bud Spencer. 
Italia (1977). 110 minuti. 

HMI-Spencer. basta la parola Stavolta sono a Miami, 
non hanno una lira e tentano di rapinare un supermar¬ 
ket Non chiedeteci come ma si sbagliano e si arruo¬ 
lano nella polizia Egiu botte 

RAIUNO 

22.4B MONSIEURVERDOUX ^ < 

Regia di Charlle Chaplln, con Chartle Chaplln, Mady 
Correi, Martha Raye. Usa (1947). 122 minuti. 

Quante polemiche, e quante Incomprensioni quando 

Q uesto capolavoro usci nell America trionfante del 
opoguerra o sembrò cinico, crudele, addirittura - 
udite udite - «comunista» In realtà, vestendoci panni 
di quello che oggi verrebbe definito un •serial killer» 
Chaplln smascherava I macellai che avevano appena 
svolto II proprio mestiere sul campi di battaglia e ov¬ 
viamente la società (guarda un po’ capitalista! che II 
aveva partoriti eullatie foraggiati II film è bellissimo, 
vale la pena di rivederlo oggi La trama la sapete In 
Francia un ex cassiere di banca, licenziato durante 
una crisi, trova un nuovo «lavoro» sposare donne ric¬ 
che (assumendo ogni volta una nuova Identità!, ucci¬ 
derle, ereditare sparire Chaplln risolve queste situa¬ 
zioni mescolando con abilità Immensa gag buflisslms 
e un desolalo senso di morte Alla fine, ad attendere 
Verdouxe è la ghigliottina , „ . 

RAITRE , ' 
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: 1992 ' un anno insieme con„ 


CIA 


OH 


l'Unità - Mercoledì 29 gennaio 1992 
La redazione è in via dei Taurini. 19 
00185 Roma - telefono '14.490.1 

I Cronisti ricevono dalle ore i 1 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 ,. ■. ■ 


Il disastro di Ciampino 
Nei paesi dell'hinterland 
sgomento e proteste 
Oggi scioperano i ferrovieri 


A Marino funerale solenne 
per le sei vittime 
Interrogazioni parlamentàri 
n prefetto visita i feriti 


Castelli sotto choc 



Niente striscioni di protesta: la rabbia ai Castelli, ieri, 

' era ancora silenziosa. Ma oggi, sui treni del compar¬ 
timento romano, ci sarà una prima ora di sciopero. 
La linea Roma-Velletri è ancora interrotta. Solo ieri 
all'alba, dalle lamiere sono stati tirati fuori gli ultimi, 
due corpi. Migliorano i feriti (41 quelli ancora rico¬ 
verati. due i gravi). Oggi i funerali delle sei vittime. 


CLAUDIA ARLETTI 


■ Le motrici, ieri mattina, 
bruciavano ancora. Nella mi- ^ 
nuscola stazione di Casabian¬ 
ca. 1 vigili del fuoco hanno i 
continuato a lavortirc per tutta 
ì giornata, cercando di sepa- , 
rare le carrozze,che. nell'urto. ' 
sono rientrate le une nelle al¬ 
tre. All’alba, dalle lamiere, era¬ 
no stati tirati fuori gli ultimi due ' 
corpi; quelli del macchinista ' 
Tommaso Cocuzzola. : morto ' 
<iin diretta» dopo tre ore di ago¬ 
nia. e del suo collega Romeo . 
Dantini,40anni. 

I Hanno protestato, ^ ieri, i 
pendolari? Si sono arrabbiati? 
No. per ora non ci sono stri- : 
scioni, nè slogan. La rabbia 
non si è zmeora «organizzata». ' 
A Oisabianca. i vigili hanno la- : 
votato in silenzio. La coda di ‘ 
un beno. squarciata, guarda - 
verso TaMot"Coi|ne'la bocca di " 
una balenajiaMtaataJ^M 
curiosi, iiioiial doe.ipl^ 
rO;:.». E la si^ora Siciliano, 
che dalla sua casa per prima 
ha dato rallarme. scivola via ' 
per nascondere il pianto. Nella 


: vicinissima stazione di Ciampi- 
. no. qualcuno aspetta gli auto¬ 
bus. perche la linea, natural- 
mente, è ancora interrotta. Per 

■ liberare i binari ci vorrà ancora 
una giornata. Nell'ulficio. ci so- 

■ no i dipendenti delle Ferrovie. 
Quasi muti, i volti tirati, siedo¬ 
no intorno a un enorme tavolo 
quadrato. Qualcuno scuote la 

i. testa: «Non fateci parlare. 

: Poi, però, arriva la vogliadi sfo- 
( garsi; «La colpa maggiore e dei ' 
sistemi di sicurezza». Ma I ma- 

■ nifesti dei sindacati, che invita- 
! no allo sciopero (oggi per 

un'ora, tra leselo IS.siierma- 
no ì treni del compartimento 
romano). non sono ancora ar- 
rivati. Ieri, per tutti, è stata la 
.. giornata dello shock e del si¬ 
lenzio; a Marino, dove l'ospe¬ 
dale ò ancora pieno di (enti, 

' nella vicina Albano, a Velletn, 

" dove abitavano i due passcg- 
_ SCPjriqrti...LA(abbia sinopie 
interrogandoz'gli ^.edicolanti, 
che In tre ore hanno venduto 
' tutti i giornali, e la gente, che ' 
dice: «Prima o poi succedeva, 

' c'è solo un binario». • 



.,, 


Due immagini del treni amasti coinvolti lunedi sera nello scontro frontale a Casablanca (foto Pais) 


Oggi ci saranno i funerali. 
Per i sei morti - i ferrovieri Ro¬ 
meo Oanlini, Tommaso Co¬ 
cuzzoli. Gabriele Gianmattci. i 
passeggeri Alberto Zaccagnini ■ 
e Claudio Milctti - a Marino, 
nella cappella dell'ospedale, > 
alle nove del mattino cl sarà la 
benedizione delle salme. 1 fu¬ 
nerali, poi, saranno celebrati 
nei paesi d'origine delle vìtti¬ 
me. Nella chiesa di San Cle¬ 
mente a Velletri. ci saranno 
due cerimonie. Alle 11, quella 
per Alberto Zaccagnini, 34 an¬ 
ni. Lavorava presso la direzio-1 
ne generale del Banco di Ro- ’ 
ma. Era sposato. Sua moglie. 
Susi Siro, medico, è Incìnta di 
una bambina, che nascerà fra 
tre mesi. Alle IS,30, un altro ri¬ 
to, per Claudio Mìletti. Aveva 
37 anni. Da quando 6 awonu- ' 
' to l'incldenie, negli ospedali 
sono !.sfall;i)ncdicatì. 4.92 jEiiti, 
Ora rWwsierati sorió*0rfà ta¬ 
rantina. Al San Giovanni di Ro- 
' ma, ce ne sono sei (due in gra¬ 
vi condizioni); il prefetto Car¬ 
melo Caruso, nel pomeriggio. 


è andato a visitarli. L'unico 
macchinista superstite. Marno 
Vittori, gli ha presentato un; 
giovane: quel rajgazzo non era ' 
' sul treno, passava con l'auto 
vicino a Casabianca quando i 
• c'è stalo rincldenle, c si è (er- : 
malo prersoccorrerei feriti. > • 
E, ieri, insieme con il bilan- ■■ 
do definitivo deH'incìderitc, 
sono' arrivate le proteste dei ■ 
sindacati, dei partiti, delle as¬ 
sociazioni. Tutti criu'cano le : 

: Ferrovie, molti chiedono il pso- ; 
lenziamenlo della linea Roma- 
Velletri (che per diversi chilo- ' 

, metri ha un solo binario). Di- ; 

cono; «se anche c'è stato Ter- : 
•' rore umano, esiste una re-1.’ 
, sponsabilltà precisa dell'En- ? 
; te...», il Pds. i Verdi, altri partiti ) 
! hanno presentato delle inier- ' 
rogazioni parlamentari. Cgil- '. 
; Cisl-Uil di Roma, in un-comu-- ; 
r. oJcato^scrivono: «Si dice,i^he/( 
■''solo'Te grandi tragedie''smuò'- 
vono decisioni amministrative ' 
spesso rinviate. È probabile 
' che ciò accada anche in que- 
■' stocaso...». ■ 


Omiddiò Anniballi. Indagini nel giro delle «comparse». Interrogata anche la figlia 


rx^cescone aoveva essere gamn 
Uedso errt^ il maiia^ dì ^ 




» ? : , 


mi 


Francescone, il segretario di produzione della Clemi 
a cui lunedì scorso un killer ha sparato sotto casa, è 
stato forse ucciso per sbaglio. L’agguato, secondo 
gli investigatori, doveva essere solo un avvertimento. 
L'assassino ha mirato basso, alle gambe, ma l’uomo 
si è accucciato a terra e un proiettile gli ha perforato 
un polmone. Appena sette mesi fa Francescone 
aveva ricevuto un altro avvertimento. 


ANHATARQUINI. 


H Poteva essere solo un av¬ 
vertimento, un agguato deciso 
per intimorire e non pier ucci¬ 
dere. Sul killer che lunedi 
scorso ha aspiettato sotto casa ^ 
Francesco Aimìballi, la com- ' 
parsa di cinecittà, e l'ha ucci- ! 
so sparandogli due colpi di pi¬ 
stola. la pxilizia al momento, ' 
piossiede un'unica certezza: ; 


non si. tratta di una p>ersona 
espierta e ha usato un'arma 
' imprecisa. Persino la dinami¬ 
ca deH'agguaio lo provereb- 
; be: tre colpi, dei quali solo 
'. due sono andati a segno. Il 
i. primo ha raggiunto Francesco 
Anniballi alla gamba, il secon¬ 
do, quello che i medici dell’o¬ 
spedale non sono riusciti ad 


estrarre, si è conficcato nel 
polmone e solo perchè in 
quel momento l'uomo, spa¬ 
ventato, si è accucciato per 
terra. Tutto fa pensare dunque 
che il killer mirasse solo alle 
gambe. Ma c'è tinche qualco¬ 
s'altro: un precedente saltato 
fuori dalla testimonianza di 
uno dei vicini di casa che ora 
gli inquirenti stanno valutan¬ 
do. Nel luglio scorso uno sco¬ 
nosciuto sparò alcuni colpi di 
pistola davanti al cancello di 
Francescone mentre l’uomo 
slava parlando con alcuni 
amici. Ci sarebbe stato dun¬ 
que un primo awertimenlo. 
Francesco Anniballi lavorava 
da 18 anni alla Clemi, la socie¬ 
tà cinematografica di Giovan¬ 
ni Di Clemente, la stessa che 
ha prodotto il serial televisivo 


«Scoop» nel quale Francesco¬ 
ne aveva ottenuto una piccola 

■ particina. Per Di Clemente. 
Francescone era il «tuttofare», 
l'uomo di fiducia, colui al 
quale il produttore amava affi¬ 
dare i compiti più delicati. E 

. tra questi, anche l'incarico di 
. reclutare le comparse per. i 
. film. Il delitto potrebbe dun- ^ 
^ que essere maturalo in questo 
ambiente: quello dei tanti ge- 

■ nerici che gravitano intorno al 
mondo del cinema. Potrebbe 

*■ essere stato deciso da qualcu¬ 
no che doveva far pressione ■ 
' sulla vittima, magari per un 
posto di lavoro. Ma potrebbe 
■■ anche essere stato quialcuno ; 

■ a cui ! Francescone doveva 
qualcosa. Proprio negli ultimi 
tempi, secondo alcune testi- 


, monianze raccolte tra i colle¬ 
ghi, Anniballi avrebbe avuto ^ 
un litigio per una questione di 
lavoro. Una discussione parti¬ 
colarmente accesa, forse non 
tale da giustificare un omicì¬ 
dio, ma sulla quale si sta cer¬ 
cando dì far luce. Ora gli inve¬ 
stigatori sono al lavoro per va¬ 
lutare tutte le testimonianze 
per ricostruire sla il momento 
delPagguato, sia l'ambiente 
della vittima. Un'indagine a ri¬ 
troso che permetta di meltere 
a fuoco il passato di Anniballi: ’ 
gli Incontri, gli spostamenti, le 
' amicizie. 

Paralleli alle indagini, prose¬ 
guono gli interrogatori dei pa¬ 
renti. Quello della moglie. 
Graziella MaUeucci. che ha 
vissutogli ultimi istanti di luci- . 
dità del marito. A lei France- 


«»•, IR M N ' " 


scone può aver detto qualco¬ 
sa, o almeno lascialo intuire 
un possibile movente. Anche 1 
se la donna, secondo gli inve¬ 
stigatori. ha riferito solo parti¬ 
colari privi d’importanza per 
le indagini. E poi c’è la figlia, 
Tamara, di 22 anni. La ragaz- : 
za lavorava da un anno nello ; 
stesso ufficio del padre dove 


Dante 

ÌbI»; Anniballi. ' ’ 

Il figlio 

; . deilavinima 


era stata assunta come impìe- 
gala. Lei potrebbe sapere 
qualcosa; essere al corrente di ; ' 
un episodio particolare, o co- 
munque > conoscere < bene, > 
molto bene, l'ambiente fre- . ' 
quentato dal padre. Anche lei f 
però sembra non aver fomilo t 
una testimonianza utile alle ' 
indagini, 


CVol^O Traffico impàzzito sul raccordo per un incidente: E lo smog toma a fare capolino ■ 

leri ì lunei^ Sit-in e tampòham^ì^ 
dd 3 operai nunrti PSaralizzatì fl Gm e la 


■■ Si sono svolli ieri po’nie- 
nggio i lunerali dei tre operai ; 
morti nel crollo della palazzina 
all'Interno delta scuola dei vì- 
(ili del fuoco a Capannellc. ' 
ilazzareno Picca e i due fratelli ’ 
Donato e Walter Mariani stava- " 
no lavorando venerdì scorso : 
aH’intcmo dell’edificio per ri- 
strutturarlo, quando sono stati - 
travolti dal crollo improvviso di . 

• un’ala, dovuto probabilmente 
a un'infiltrazione d'acqua. 

Al nto, che è stato officiato • 
da monsignor Andrea Maria 
Erba c da altri tre sacerdoti ’V 
presso la cattedrale dì San Cte- - 
. mente a Velletri, era presente 
anche - una rappresentanza 
della scuola dei v^ili del fuoco . 
di Capannelle. 

■ Sulle polemiche che sono 
scoppiate dopo l'incidente, è 
inteivenuto'ieri anchefasses- '■ 
sore capitolino ai lavori pub- “ 
blici, Gianfranco Redavid, con ' 
una nota nella quale precisa 


che «i lavori per la ristrutliira- 
; zionc della scuola dei vigili del 
fuoco delle Capannelle non 
sono di competenza dell'am- 
' ministrazionc comunale, cui 
spetta soltanto, invece, la ma- 
• nutenzione straordinaria delle 
caserme». Rinnovando le con- 
' dMlianze a nome del Comune 
■ ai familiari delle vittime, Reda¬ 
vid ha ricordato che nei cantie¬ 
ri comunali sono diminuiti gli 
incidenti mortali negli ultimi 
tre anni: otto nell'89, sci nel '90 
e uno nel '91. Comunque trop¬ 
pi, trattandosi di vite umane e 
lo stesso assessore sì è sentito 
, in dovere di aggiungere che 
l'incidente di Capannelle «in¬ 
duce a tenere sotto costante 
controllo il rispetto delle nor¬ 
mative di sicurezza in tutti i 
cantieri comunali». Della sicu¬ 
rezza sul lavoro, intanto, si sta 
occupando in questi giorni an¬ 
che la commissione consiliare 
permanente ai Lavori pubblici. 


Un incidente sul raccordo anulare e una manifesta¬ 
zione davanti al ministero della Sanità ieri hanno 
mandato in tilt il traffico. Per tutta la mattinata il Gra, 
tra la Cassia e l’Aurelia, è rimasto bloccato per un • 
tamponamento tra due camion. Nel pomeriggio 
quattro ore di blocco totale sulla Colombo per un 
sit-in degli handicappati. Sul fronte inquinamento 
oltre i livelli di guardia soltanto largo Preneste. 


H Sono bastati un incidente 
Ira due camion e una manife¬ 
stazione di handicappati per : 
trasformare l'intera giornata di. 
ieri in un’odissea per migliaia 
di automobilisti. Epicentro dei , 
due mega ingorghi sono stati il., 
raccordo anulare, tra la Cassia 
e l’Aurelia, nella mattinata c 
via Cristoforo Colombo nel po¬ 


meriggio. I primi a trovarsi im¬ 
bottigliati nel tiafflco sono stati 
gli automobilisti che percorre¬ 
vano il raccordo anulare. Nella 
' prima mattinata infatti un au¬ 
toarticolato ha tamponato vio¬ 
lentemente un «Ducato», all'al- ■ 
tczza dcH’ottavo chilometro ■ 
del Gra. Nell'incidente sono ri¬ 
maste ferite, in modo non gra¬ 


ve, due peisone. Antonio Sica, 
di 33 anni, autista del camion c 
Roberto Serangeli. che era alla 
guida del furgone. Subito dopo 
il tamponamento la corsia In¬ 
terna del raccordo è stata bloc¬ 
cata per permettere alla poli¬ 
zia stradale di cffeltuare i rile¬ 
vamenti. Immediatamente si è 
formala una coda d’auto lun¬ 
ghissima e la circolazione è 
tornata normale soltanto verso 
le 15, dopo che i due automez¬ 
zi incidentati sono stati rimos¬ 
si. ... • 

Un pomeriggio d'inferno an¬ 
che per chi si è trovalo sulla 
Cristoforo Colombo, dove, a 
partire dalle 16, una manifesta¬ 
zione di handicapp-ati ha bloc¬ 
calo la circolazione dairallcz- 
za del ministero deila.sanità fi¬ 
no all’Eur. Le automobili sono 
rimaste ferme, incolonnate, fi- 


V no alle 20. Naturalmente il' 

' «lappo» che si è formalo sulla ’ 
Colombo ha provocalo l'im- '■ 
' pazzimento dei traffico in tutta '■ 

’ la zona. Gli automobilisti più '' 
’ fortunati, quelli che sono rìu- 
sciti ad effettuare un'inverslo- 
- ne di marcia e a tentare altre .• 
: strade per raggiungere la meta ;; 
hanno comunque trovato una ’ 
. situazione pesantissima. La via ; 

, Laurentina infatti, presa d’as-;; 
■ salto da chi cercava un'alter- •' 
nativa si ò ben presto riempila 
di auto lino all’inverosimile. 

.Si dovrà attendere oggi per T 
" sapere quanto le due grandi J 
zone paralizzale dal tralfic, .sa- , 

: turale dai gas di scarico dei 
' motori accesi per ore. abbiano . 
fatto salire gli aghi delle cen- ; 
•* irallne per il rilevamento del- • 

. l’inquinamento. Fino a ieri in- 
i, fatti, sul fronte smog, la situa- ' 
zionc è rimasta entro i cosid- 


' detti livelli di sicurezza. I dati 

■ fomiti dal comune parlano di 

■ un solo «sfondamento», che si ■ 
è registrato nella stazione di - 
largo Preneste, dove il monos- ;; 
sido di carbonio ha raggiunto ;; 

, Ira le 16 e le 24 di lunedi una 
. concentrazione di 10,2 milli- • 

, grammi. Poco .sotto il livello di ' 
guardia altre tre centraline, 
quella di corso Irancia (9.9). 

' largo Montezemolo * (8,3) e 
piazza Gondar (8,2). l’artico- 
larmente bassi invece i valori 
registrati a largo Gregorio XIII è 
dove, secondo la tabella del §: 

' comune, il monossido di car- ' 
bonio non avrebbe superalo i 
2,8 milligrammi per metro cu- ' 

, bo. Ma la tregua segnalata dal- ' 

' le centraline, con la mutata si- . 

^ tuazione metereologica • po- 
. Irebbero favorire la concentra¬ 
zione dello smog nell’aria. 




li 



Rischiano . 
la rimozione 
numerose edicole 
del centro 


L'edicola di piazza Poli sarà probabilmente nmo.s.sa in que¬ 
sti giorni perché considerata «manufatto abusivo», Ix) de¬ 
nuncia allarmato il greppo capitolino del Pds, ricordando 
che questa rimozione sarebbe la prima di una lista di 33 edi¬ 
cole del centro storico e di 503 in tutto il territorio comunale. ; 
Il greppo del Pds ha rivolto un appello al sindaco per bloc- . 
care un provvedimento discutibile da rivedere in sede di 
consiglio. Fino ad allora, a parere dei Pds, le edicole censite ■ 
dalla delibera 3297 del maggio 1983 dovrebbereo restare in 
funzione. 'V:,-,'-virv;;:' 


Il Comune Contro l'abusivismo edilizio | 

cS mnKSIita 'f. Comune, d'intesa con il 

SI mODIIIU prefetto di Roma e la Procu- ■ 

contro ra della Repubblica, ha in- * 

■rshiieiuicann tenzione di «elaborare una 

I dDUSiVISmO unitaria con la quale 

• . affrontare drasticamente ;i ' 

problemi della prevenzione ) 
e della repressione di simili reati». Lo ha annunciato con una " 
nota l'assessore alla polizia municipale Piero Meloni, sottoli- j 
neando una tendenza della crescita del fenomeno. Secon- f. 
do le statistiche elaborate dai vigili urbani risulta che nel '91 , 
sono stati svolti 145.000 accertamenti e controlli con un au¬ 
mento dei .sequestri di macchinari c della chiusura di cantie- ; 
riabusivi. ' : < 


«Tono Una lettera aperta del sinda- | 

inauisitorio»* 'r. - * 

ini|UI»wriU». Indirizzata all'as.sesso- 

laonisn romani re all'urbanistica, ■ Antonio ' 
accusano Cerace ferace, I giomalLstì protesta- ■ 

, no per «il tono mquisilono 
" ■ • tenuto nei confronti dei col- 

leghi convenuti in Campido¬ 
glio per seguire i lavori della giunta comunale». Un atteggia¬ 
mento che <ontraddice le stesse regole della trasparenza ' ■ 
che si è dato il Comune con lo Statuto» e che i giornalisti stìg- '' 
matizzano duramente sperando che non si ripeta. 


i aonisti romani 
accusano Cerace 


Agiugno ;.',i ' : La moschea di Roma sarà | 

IMnaUflUrazion» ' ' ‘"““SUfata a giugno. Dopo , 

I inauguniaone . travagliato «parto» durato , 

della moschea '- otto anni fra polemiche c ri- 

^anitnllna. ' tardi dei lavori, il grande edi- t' 

Lapnuiind . .. , ,, , islamico è or- 

■ ' " mai ultimato. Attualmente'■ 

sono in corsoi ritocchi per la ' 
decorazione interna, affidata a 34 artisti marocchini esperti 
in arte islamica, poi si passerà all’arredamento tradizionale f' 
con lampade e tappeti. La strettura della moschea, progetta- ' 
ta dall'archiletlo Paolo Portoghesi assieme a un'equipe di ,, 
colleghl, è sostanzialmente completata, ad eccezione del ■' 
minareto, da sempre al centro delle polemiche e vicende 
giudiziarie per ottenere il pemM^ di svflu wiarlOTter un'af-") 
rtezz»'<il,)citca 40 metri. UiijnibìichetAfe^riiiwtó*!^ 

. più di 2000 fedelie nèirareacìicoslante dL3 ettari sotgciìiiQ^f _ 
noaltrestruiuireperattivitàculturalL v p. .», t . ^ 


Va a rubare '.è : AiLarmatc.cia alcuni, rumori . 

" sospetti, le suore dcU’istuto - 
■ ^ j di bambini «Vcndranlni» in ; 

efiniSCe ' ..via dcUa Pineta Sacchetti J 

cui mrnMnno hanno telefonato ieri sera al 

»UICDrnnJUne , 1 , 2 , Tre «gazzelle» del nu- ’ 

■ ■. ■' eleo radiomobile dei cai’abi-! 

nieri hanno ragsiunto e cir- ’ 
condato l'istituto ma l’eccentrico ladruncolo è salito sul cor- » 
nicionc c minacciava di buttarsi di sotto. Dopo pazienti «pai-. 
tcggiamcntì»..i carabinieri sono riusciti a'convincc Federico ; 
lannilli di 33 anni a scendere daH'improprio sito c a costituir- . 


GII sparano ' Camminava tranquillamen- 

allo nstmh» : ■ P®’’ s^ada, nei pressi di 

ailC yamuv .. vìa di Pielralata, quando uno 

mentre cammina : sconosciuto gu si è parato ; 

a Pietralata ■ 

• ■»-»•••»••••• . gambe. Ignazio Messina di, 

33 anni è stato colpito dalle 
pallottole alla gamba destra, ' 

riportando la frattura del femore. Ricoverato al Policlinico, 
non desta preoccupazioni particolari per le.sue condizioni. ' 
La polizia sta indagando sui motiii dell'aggressione nei ' 
mondo della malavita. ■; - , - , 


Il Pds occupa . ..Lotto leroci aH’intemo dei; j 

«imhnlifampntp ' ' Sfuppì e delie correnti han- J 
Simnoilumenie ^o paralizzato l'attività am- :: 

il consiglio . mmistrativa di Civitavecchia. ~ 

di rhfitavprrhia ■ ■ ■^°P° neppure un anno la 

ui viviui veruna giunta voluta dalle segrcterìé : 

• ' ' ' ■ ' 'regionali della De c del Psi' 

, vacilla; negli ultimi mesi .’ 

quattro sedute sono andate deserte per mancanza del nu- ; 
mero legale. Un segnale di malgoverno c disinteresse collo • 
dal Pds, i cui consiglieri hanno occupato l’aula consiliare ) 
per un gesto simbolico. «È la crisi di una formula sciagurata - " 
dice l'ex sindaco pidiessino, Fabrizio Barbaranelli - che ha 
dato spazio all’assenteismo calcolato che ha fatto saltare 
consigli comunali vitali per la città. Vogliamo lanciare una 
sfida per il confronto e siamo pronti ad occupare il Consiglio 
non solo simbolicamente». • - . .sj .. 


. ROSSELLA BATTISTI 



Seno ■ 

. passati 281 - 
. ' giorni da .. . 
quando II ' 
cortsiglio 
■ comunale 
ha deciso di 
attivare una . 
linea verde . 
antitangente 
e di aprire - 
sportelli per ' 
consentire ■ 
l’accesso ' 
dei cittadini ' 
agli atti del ' 
Comune. ' 
Ancora • 

- non è stato - 
' fatto niente 
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Operazione antidroga 

Nella ruota di un camion 
cinquantasei chili di eroina 
Arrestati 4 trafficanti 


' ■■ Avevano nascosto 56 chi¬ 
li di eroina purLssima, per un 
valore di circa 70 miliardi, in 
una ruota di un Tir. I carabinie¬ 
ri del reparto operativo di Ro¬ 
ma e della sezione antidroga 
di Bologna hanno sequestrato 
l'eroina nel corso di un'opera¬ 
zione portata a termine l'altra 
notte, arrestando quattro per- ’ 
sone. due di nazionalità turca 
e due greca. Si tratta di un se¬ 
questro record per la capitale, 
che supera quello del giugno 
1954 quando 11 cittadini thai¬ 
landesi furono arrestati per il 
' pos-sesso di 52 chili di eroina. 
Le indagini duravano da pa¬ 
recchi mesi. • 1 ■ . 

"Tutto cominciò a novem¬ 
bre - ha spiegato il colonnello 
Gilberto Bianco - quando al¬ 
cuni nostri infiltrati riuscirono 
ad entrare in contatto con una 
donna greca, presumibilmente 
a capo di un'organizzazione 
dedita al commercio di stupe¬ 
facenti in contatto con la mafia 
turca. Im breve riuscimmo a . 
entrare in contatto con altri 
esponenti dell'organizzazione. , 
volevamo riuscire a prenderli ' 
con le mani nel sacco per sgo¬ 
minare questa banda che solo 
a Roma, in due anni, dovrebbe 
essere riuscita a far entrare cir¬ 
ca cento chili di eroina». L'o- ‘ 
’ perazione è stata complessa: ; 
gli infiltrali si sono incontrati : 
con gli spacciatori nella stazio¬ 
ne di servizio della «Pioppa». ' 
all'altezza del quartiere borgo 
panigaie di Bologna, sulla car¬ 
reggiata nord dell'autostrada 
AM, L'eroina si trovava in un 


F 




r' ■ 




A bSlItCSiniO . La prima assemblea si è tenu- 

teatro dei Servi. E centi- 
naia d' studenti delle scuole 
degli studenti . superiori e dell'università sono 

anti mafia - accorsi a testimoniare la pro- 

anu-malld . ■ solidarietà alla neonata 

• ' Associazione degli studenti 

' contro la malia. Ne hanno di¬ 
scusso per settimane, in assemblee e comitati, per giungere al- • 
l'appuntamento dì ieri con l'appoggio e la presenza di studenti di 
Napoli. Milano e Capto d'Orlando, Sono interventuli gli organiz- ' 
zatori dell'Associazione romana e gli esponenti del coordina¬ 
mento anti-mafia di Palermo. Obiettivo dell'associazione: «pro¬ 
muovere dibattiti sul fenomeno malioso, denunciare chi conti¬ 
nua a comportarsi come se il muro di gomma che protegge la cri¬ 
minalità fosse intatto»., . • 


■i Villa Albani è un ospe¬ 
dale eliomarino per bandi- • ' 
cappati ' psico-motori gravi ; 
che rischia di essere chiuso e , 
venduto. Si trova nel centro - 
di Anzio, in una splendida 
villa rinascimentale circon- 
data da otto ettari di pairco. 

La bozza di piano sanila- . 
i' rio regionale ■ prevede • un 
aummento della capienza, 

•' dagli attuali MO pjosti letto fi- ; 

' no a 200. Invece da alcuni ■ 
mesi ciò che avviene ò esat- ’■ 
tamente l'opposto: i nuovi ri¬ 
coveri sono bloccati, i letti ' 

, che si liberano restano vuoti, 
il personale del laboratorio 
’ d'analisi è stato trasferito al- 
" ’ l'ospedale di Anzio, la radio- 
logia è stata disattivatei. È 
i. quanto denunciano i genitori •. 
,, degli handicappati c gli ope- , 
-, ratori di Villa Albani, riuniti 
ieri in una conferenza stam- , 
pa a Palazzo Valentini insie- 
’ me al vicepresidente della 
■ commissione regionale sani- ' 


Il de Bernardo critica 
il decreto di salvaguardia 
e chiede di ripristinare 
la convenzione edilizia 


Sui 350 ettari di area verde 
di Ligresti e Caltagirone 
sorgeranno nuovi quartieri? 
A decidere sarà il ministero 


pneumatico del carrello della 
motrice del tir, sistemata tra la 
camera d'aria e il battistrada. 
Caricati i 56 chili nelle macchi¬ 
ne prese a noleggio, i carabi- 
nien sono tornati a Roma. Do¬ 
po avre appuralo che la merce 
trasportata era davvero l'eroi¬ 
na che avevano ordinalo, i ca¬ 
rabinieri infiltrati, con la scusa 
di portare gli spacciatori dai lo¬ 
ro boss, sono andati diretta- 
mente in caserma. Cosi sono 
scattale le manette per Eleni 
Selcha, una cittadina greca di 
48 anni, per Chickmet Mana- 
fouglou, un greco di 28 anni, 
per Sedai Cunay, un cittadino 
turco di 34 anni, e perSalih Ya- 
sar, un turco di 34 anni. 

* - Il Tir che conteneva l'eroina 
era partilo dalla Turchia ed era 
arrivato a Bari dopo essere 
passato per Patrasso. Viaggia¬ 
va vuoto per non appesantire 
troppo gli pneumatici pieni di 
droga. "Probabilmente - han¬ 
no dichiarato i militari -gli or¬ 
ganizzatori della banda avano 
già venduto in altre zone d'Ita¬ 
lia circa 200 chili di droga». Il 
prezzo pattuito per l'acquisto 
simulato era di circa cinque 
miliardi, m- 

. . Intanto nel corso di indagini 
portate avanti dalla polizia su 
' un traffico di droga tra l'Abruz¬ 
zo e il Lazio sono scattate le 
manette per Sandro Calvarese 
di 25 anni, e Antonio Cipriani, 
di 27, entrambi di Teramo. So¬ 
no stati firmari da gliudice per 
le indagini preliminari altri sei 
ordini di custodia cautelare, 
ancora però non eseguili.. 


«Cemento a Malafede» 
Assessore con i costruttori 


Dopo le ruspe degli abusivi, ora è il Comune di Ro¬ 
ma a minacciare di cemento Malafede, l'ultima val¬ 
le verde del litorale romano. Il Campidoglio ha infat¬ 
ti chiesto al ministero per i Beni culturali di annulla¬ 
re il decreto di vincolo archeologico apposto nell'e¬ 
state '91, ripristinando una convenzione edilizia per 
un milione e mezzo di metri cubi. I Verdi chiedono 
le dimissioni dell’assessore all'ambiente, Bernardo. ' 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


H Sono passate solo due . 
settimane daH'ultimo episo- ' 
dio di abusivismo edilizio che 
ha colpito la valle tra Acilia e 
Vitinia, quando per 48 ore de- ' 
cine di-camion hanno scarica¬ 
to indisturbati migliaia di lon- . 
neilate di terra nei pressi del - 
fosso del Fontanile, in un lem¬ 
bo supertutelato della valle. 
Ma a quanto pare il Comune 
di Roma non ha alcuna inten¬ 
zione di proteggere i tesori ar¬ 
cheologici di Malafede: al 
Campidoglio interessa di più 
salvare la convenzione edili¬ 
zia cancellata quasi un anno 


fa dal vincolo. - 
Ieri, infatti, nel corso della 
trasmissione su Radiodue dal 
titolo "Storie dalla cronaca», 
l'assessore aH'ambiente, il de¬ 
mocristiano Corrado Bernar¬ 
do. ha annuncialo che il Co¬ 
mune ha già chiesto al mini¬ 
stero dei Beni culturali e am¬ 
bientali di annullare il decreto 
del giugno del '91, con cui ve¬ 
nivano vincolati i 350 ettari 
della convenzione (un milio¬ 
ne e mezzo di metri cubi per 
ventimila abitanti, costruito su 
terreni di proprietà Ligresti e 
Caltagirone). Nelle sue di¬ 


chiarazioni . Bernardo, che 
partecipava a un faccia a fac¬ 
cia con il coordinatore roma- . 
no dei Verdi Angelo Bonelli. . 
non ha risparmiato pesanti 
critiche alla soprintendente ■ 
archeologica di Ostia, Anna , 
Gallina Zevi, accasata di in¬ 
competenza: "Non si può 
bloccare una zona grande co¬ 
me Firenze per qualche riiro- . 
vamento di poca importanza 
- ha detto l'assessore -. Il Co- , 
mune ha il dovere di portare 
avanti la convenzione edilizia ' 
per assicurare una casa ai cit- ' 
ladini che non ce l'hanno». 

La storia di Malafede co¬ 
mincia ncH’autunno del '90. . 
quando una équipe archeolo- , 
gica che riunisce, oltre alla so- ' 
vrintendenza di Ostia, l'Enea. i 
l'Università, la Regione Lazio - 
e il ministero, rinviene nel cor- - 
.so di un sopralluogo numero- ' 
si reperti che vanno dall'elà ' 
del ferro aH'epoca della Re¬ 
pubblica romana. In seguito a 
nuove .scoperte - tra cui quel¬ 
la céisuale deiritalga.s, che nel 


corso di uno .scavo per l'inter- - 
ramento di un condotto ha 
portalo alla luce altri resti - 
neH'apnledel'Dl lasoprinten- ' 
denza chiede al Comune di 
sospendere la megaconven¬ 
zione edilizia, mentre a Mala¬ 
fede già sono cominciati i la¬ 
vori di sterro. Il 22 giugno, poi,. 
il sottosegretario ai Beni cultu¬ 
rali e ambientali, Gianfranco f 
Astori, firma il decreto di vin- „ 
colo archeologico per la valle. 't 
chiudendo apparentemente, 
la vicenda. 

Il Co.munc, però, non si dà 
per vinto. Nella variante di sai- ( 
vaguardia approvala in luglio < 
dal consiglio comunale, l'as- ■ 
sessore Antonio Gerace, an-- 
che luì democristiano, non in- ' 
serisce Malafede. In agosto, 
poi, il sottosegretario Astori ', 
confessa ■ al ■ settimanale " H . 
mondo che la .sua firma sul ^ 
vincolo e stata un errore, per- - 
ché ha danneggiato gli amici 
di Andreotti: Caltagirone e Li- 
gre.sti, appunto. Due mesi più 
tardi, in ottobre. Gianfranco 


Sapienza. Proteste contro le tasse. Presìdi volanti a Psicologia 

Occupazione «alla rovescia» 

Sì studia all’Alessandrina vietata 


Assemblee e mini occupazioni alla Sapienza, anche 
in preparazione del corteo «circense» che sfilerà og- 
•gi facendo tappa in tutte le facoltà. Un gruppo di 
studenti-ha.messo a segno ieri r«occupazione .paci¬ 
fica» della biblioteca Alessandrina, entrando nei lo¬ 
cali con i libri propri prima delle 19, l'orario con.sen- 
tito dalla direzione. A psicologia, occupata fino alle 
20 la presidenza per usare fax e telefoni. 


OBLIA VACCARELLO 


Albani dì Anzio 

Handicappati rifiutati 
Denunce delle famiglie 


H Con i llbn sotto il braccio 
sono entrati nei locali della bi¬ 
blioteca Alessandrina. Niente - 
di strano, si potrebbe dire. E in¬ 
vece il gesto di un centinaio di 
studenti che ieri - silenziosa- ■ 
mente si Sono seduti sui ban- , 
chi dell'unica biblioteca roma¬ 
na aperta fino alle 22,45 ha il 
sapore di una pacifica occupa¬ 
zione. All'Alessandrina infatti é ' 
vietalo studiare sui lesti che gli 
studenti si portano da casa, se 
non dalle 19 alle 23. Anche a . 
Psicologia intanto, un gruppo 
di studenti, dopo l'assemblea 
tenutasi nella mattinala, ha de¬ 
ciso di occupare la presidenza, ^ 
per usufruire di fax, telefoni c ; 
fotocopiatnei e protestare con- 
tro l'aumento delle tasse. Gli 
«studenti di psicologia in lotta». 
hanno lasciato la presidenza . 
ieri sera alle 20. dopo aver 
messo a punto la «scenografia» ' 
del corteo che oggi sfilerà nei 
viali dell'ateneo: una cassafor¬ 
te affiancata da tanti pensieri¬ 


ni-nuvolette. che rappresenta 
le idee rima.ste sotto chiave do¬ 
po la protesta della Pantera, 
insomma, gli studenti si sono 
preparati alla manifestazione 
' di oggi, dopo una mattinata 
, trascorsa tra numerose assem-, 
blee: a Lettere, organizzata dai . 
Reds, a Fisica, a &ienzc politi¬ 
che, dove gli studenti hanno 
preso posizione contro le nuo- 
' ve misure annunciate dal pre¬ 
side Giusti. Nel pomeriggio c'ò 
■stata un'assemblea di ateneo 

■ ad Economia indetta dalla Re¬ 
te degli .studenti di sinistra. 

L'"Occupazione pacifica» al- 

■ l'Alessandrina - «covava» da 

■ tempo. Da'febbraio, sulla ba.se 
' di un provvedimento eme.sso 

dalla direttrice, era stato vieta- 
' lo agli studenti di studiare sui 
propri testi, limitando l'acces¬ 
so ai locali a chi veniva per 
consultare i libri della bibliotc- 
-ca. Ad aprile il provvedimento 
era stato «ritoccato»: é stato 
consentito infatti agli studenti 



Proteste alla Sapienza contro il 
caro-Universltà 


di studiare sui propri testi dalle 
19 in poi. Ma é per ottenere il 
•libero accesso», dalle 8,30 alle 
22.45, che ieri, con l'appoggio 
di buona parte dei dipendenti, 
gli studenti hanno indetto la lo¬ 
ro singolare manifestazione. 
«Siamo studenti pacifici e il no¬ 
stro obiettivo é quello di poter 
usufruire delle strutture della 
biblioteca per studiare - ha 
detto Angolo - Ci siamo rivolti 
al ministero dei beni culturali, 
che ha in gestione l'Alessan- 
dnna. al rettore, al consiglio di 
amminùstrazione, persino alla 
magistratura. Abbiamo anche 
raccolto circa un migliaio di 


firme. Ma invano. Oggi abbia¬ 
mo deciso dì realizzare il no¬ 
stro obiettivo». L'iniziativa ..è 
stata sostenuta da.buona parte 
dei dipendenti 'delta-' bibliote¬ 
ca, mentre la direttrice, chiusa 
nel suo ufficio, non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio- 
' ne. ■ 

A Psicologia intanto andava 
in scena l'occupazione della 
presidenza contro l'aumcnlo 
delle la.ssc e la legge Ruberti. 
Un gruppo di studenti, circa 
una ciquantìna, al termine di 
un'as-semblea ha chiesto al 
preside l'uso di un fax, di una 
fotocopiatrice c del telefono. 
«Il preside di é rifiutalo, e noi 
abbiamo occupato», dice uno 
, degli studenti «in lolla». Ma non 
si tratta di un'occupazione 
«notturna». Gli studenti hanno 
lascialo ì loculi alle 20, dopo 
aver passalo un pomeriggio a 
confrontarsi, • fare fotocopie, 
mandare fax, e organizzare il 
corteo di domani. Con grosse 
forbici, .scaloioni vuoti e cartel¬ 
loni colorali hanno costruito 
una cassiifone circondata da 
tante scritte, tanti pensieri in¬ 
corniciali in nuvolette . rosa. 
«Vogliamo ' rappresentare le 
idee rimaste sotto chiave in 
questi anni - ha detto-uno de¬ 
gli studenti - la nostra protesta 
é contro il caro-lasse e la legge 
Ruberti. WE su questa piatta¬ 
forma intendiamo organizzare 
un momento di confronto an¬ 
che copni docenti». . - ». 


UslRm/8 

Ospedali 
sporchi 
e fuori uso 


MB Un pronto soccorso sen¬ 
za luce elettrica, con gli infer¬ 
mieri speMo coslretlì a medi¬ 
care i.m^ti-alla luce di.una 
candeià, 'con 'gli iasetti che . 
vengono dalla vicina vaccheria 
e gli studenti della scuola me¬ 
dia che al mattino passanonel " 
poliambulatorio per poter en¬ 
trare in classe. È quanto siicce- ' 
de a Pandoro, nel predidio del¬ 
la Usi Rm/8. La denuncia 6 
dell'MId che nei giorni scorsi 
ha organizzato la conferenza 
dì servizi sulla Usi di O.stia. Do¬ 
po le inchieste della magistra¬ 
tura sulla morte dei gemelli , 
setiimini e sulle irregolarità i 
nella gestione amministrativa 
c degli appalti, l'Mfd ha passa- ■ 
to al setaccio le carenze sani¬ 
tarie in un territorio ch'c va da 
Fiumicino a Passoscuro. Alla 
conferenza hanno partecipato ' 
Stella Zaso, responsabile del 
centro per i diritti del maialo 
della XIV circoscrizione, l'am- 
mmìstratore straordinario Aldo ' 
Balucani e il nuovo direttore i 
sanitario dell'ospedale Grassi ‘ 
di Ostia Aloisi. Carenze sono ' 
stale denunciale anche a Mac- 
caresc (una scala pericolosa) ^ 
Fregene (la Regione ha stan- . 
zialo 720 milioni per un po¬ 
liambulatorio ma manca la li¬ 
cenza • edilizia) . ' Fiumicino ■ 
(presidio in un edificio fati¬ 
scente). 


Iniziativa Mfd nei quartieri per far aprire i dispensari comunali attesi da 20 anni 

7000 cartoline per 26 farmacie 



A.stori smentisce le dichiara¬ 
zioni pubblicale dal settima¬ 
nale economico, ma gli am¬ 
bientalisti temono comunque • 
che il tanto auspicato decreto 
pos.sa essere ritirato, 

L'ultima pre.sa di posizione 
del Campidoglio, che viene 
subito dopo il ricorso presen¬ 
tato al Tar dalla società «Giar¬ 
dino di Roma», potrebbe suo¬ 
nare dunque come una cam- ■ 
pana a lutto per Malafede: ;■ 
l'assessore Bernardo ha chie- . 
sto infatti un supplemento di . 
indagine al ministero per i Be- ' 
ni culturali e ambientali con ■' 
tecnici «di fiducia», aggirando 
cosi il parere della sovrinten- 
denza. -- ' 

Nel pomeriggio di ieri, infi-' 
ne, la federazione romana dei ! 
Verdi ha chiesto le dimissioni * 
dell'a-ssessore all'ambiente ' 
Corrado Bernardo: ■ «Con le ■ 
sue dichiarazioni radiofoni- ' 
che - dicono i Verdi - Bemar- ,- 
do ha confermato di essere un • 
pericolo per la tutela ambien¬ 
tale di questa città". ■ ‘ 


AGENDA 

Ieri ® minima 2 
^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7,26 
e tramonta alle 17,20 


■ MOSTRE - 

inea Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani ' 
ed intemazionali per tracciare stona ed evoluzione dei po¬ 
poli dell'impero incaico. Salonedelle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-21. Fino al 12 aprile. - ■■ 
2foran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Fra.sncia, Villa Me- ’ 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. . , , , .,- 

■ TACCUINO 

Mafia, istituzioni e riforma della politica/L'emergenza 
scomparsa. Incontro di riflessione e di confronto promosso ' 
dal Centro per la riforma della politica per domani, ore 4 
17.45-20.45 presso la sode di Via Acciaioli 7. Partecipano 
Diego Novelli c Luciano Violante, coordina Ferdinando Si¬ 
ringo. Informazioni al tei. 68.32,704. • » 

Rapporto di locazione. La regolamentazione per migliaia ' 
di famiglie che da anni abitano negli alloggi degli Enti previ- ( 
denziali e assicurativi è l'argomento di una manife.stazione 
cittadina indetta da Sunia, Sicet e Uniat per domani, ore * 
17.30, nei locali dcH'ex Gii di Viale Adriatico 136.- 
Atena. Domani alle ore 17, c/o Hotel dei Congressi di viale ■ 
Shakespeare 29, si festeggia la na.scila della sezione romana » 
di «Atena», Associazione per la cultura del mare. Verrà an¬ 
che proiettato il documentario «Volendo il mare». Informa¬ 
zioni al tei. 59.08.43.37. . , . . . 

Mono-grafie. Al club «Michclangiolo» di vicolo della Peni- ■ 
lenza 46 oggi. 18.30, Dacia Maraini presenta la poetessa An¬ 
na Matos. '-s. 

Traduzione come arte. Tema della conferenza che Ana- 
tolij Orci terrà oggi, ore 16, all'Istituto di cultura e lingua rus¬ 
sa (Piazza della Repubblica 47, IV piano). 'jr-- ■. 

Donna ascolta donna. Continua il servìzio di consulenza 
psicologica presso il Circolo Udi «La goccia» (Via della Lun- ' 
gara 19). Per informazioni e appuntamenti telefonare al ‘ 
68.72.130 ogni giorno (escluso sabato) ore 10-13e 16-19. , 

«Poesia a bagnomaria», comicità, «movimento» ed ester- 
nazioni. Iniziativa di Vito Riviello e Leopoldo Atlolico presso ■' 
i I «Rian 78» (Via del Riari n.78). Stasera, ore 21. partecipano 
Vilma Costantini, NicoCirasola e la bella Kamiri. v « ' 
Introduzione alia storia dell'Europa orientale. Il libro di 'ì 
' Domenico Cuccamo (Ed. La Nuova Italia &lenllfica) verrà j 
presentato oggi, ore 18, c/o l'Auditorium dell'Accademia ? 
Polacca (Vicolo Doria 6/b (Palazzo Dona). Interverranno ì 
Michele Colucci, Stanislaw Sierpowski, Jan Wawrzyniak e ? 
Krzysztof Zaboklicki. - . ' 

■ VITA DI PARTITO ■■■■■■HMMBM 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Sez. Pietralata: ore 17.30 atdvo degli iscritti (C Leoni). 

Scz. Moranino: ore 18 assemblea su situazione politica 
(G.Bettini). ; 

Sez. Enti Locali: via S. Angelo in Pescheria, 35/a ore 17.30 
riunione del coordinamento dei Garanti su «Organizzazione 
per il convegno sulla sanità del 6 febbraio». »«.».. i< » .> 

Scz. Fiumicino: ore 18 attivo circoscrizionale su «Abusivi- ■ 
smoedilizio» (G.Bozzctlo-AQuadrini-M.Pompili). . ■ 
VI Circoscrizione: c/o Sunia (Largo Telese) ore 17.30as- , 
semblea dei genitori sul problema degli Asili-Nido (M. Co- 
.scia).*"- » »'•' - .., 1 . 

Sez. Tiburtlna Gramsci: oro 17 attivo su: «Organizzazione ' 
servizi sanitari territoriali Usi Rm/3 - situazione politica» (U. 
Cerri • F. Piersanti - A. Monconi). ■ n, •» ' 

Avviso: domani ore 16.30 in Federazione riunione dei ■' 
. membri del Xomitato federale, dell'-^ea comuni.sta; (.W. 

Avviso: venerdì ore 18 c/o Sez. Parioli assemblea degli 
i.scritti della sez. Enel (C. Leoni-A. Rosati). -. 

Avviso: domani ore 17 in Federazione (Via G. Donali, 174) ' 
riunione dei membri della Commissione federale di garan- [ 
zia. Odg: «Compili e contnbuti della Cfg per la campagna 
elettorale». . » » - • . 

Avviso: domani alle oro 18 in Federazione riunione del Co- •• 
mitato federale e della Commissione federale di garanzia. * 
Odg: «Approvazione del regolamento - misure organizzative ; 
in vista della campagna elettorale». Relatore: Carlo Leoni • " 
Segretario della Federazione romana del Pds. - s: 

Avviso: venerdì alle ore 17 c/o gruppo Capitolino (P.zza S. ‘ 
Marco. 8) attivo su; «Regolamento degli asili-nido» (M. Co¬ 
scia) . - ^ . 

Avviso: martedì 4 febbraio alle ore 18 in Federazione nu- 
nione dei segretari delle Unioni circoscrizionali, dei tesorieri ■ 
e dei responsabiii organizzazione delle .sezioni. Odg: «Aulo- , 
nomia finanziaria delle Unioni circoscrizionali. Giovani del i 
Pds - procedure c consegna materiale elettorale-. Relatore: t 
Mario Schina. Partecipano: Umberto Gentiioni. Luciano Bal- 

simelll. Michele Meta. ■-■ -- - . . •« . .., 

Avviso: le seguenti .sezioni, Campo-Marzio, Celio-Marzio. ■* 
Celio Monti, Macao-Ludovisì, Caslelgiubileo, Vigna Manga- • 
ni, Flaminio, Vescovio, l'ufello, Valmelaina, Casilino 23, 
Aziendali, sono pregate di venire a rittrare, con la massima ,, 
urgenza, in Federazione il matonaie nguardante il metodo , 
per la formazione delle liste.. 

■ PICCOLA CRÒNACA 

Comunicato. La Sip informa che gli Uffici di via S. Evaristo 
n. 167 saranno trasferiti nella nuova sede di via Ondo Ro- ‘ 
mano 240 a partire da lunedi 3 febbraio. La Società ricorda ' 
che attraverso il .servizio «187-Sportcllo telefonico» ò possibi- : 
le avviare e definire ogni pratica telefonica nel modo più ef¬ 
ficace possibile ed ottenere Informazioni su tutti i prodotti e ' 
scrviziSip. .' • T.l;;■■ - .■ 


' tà Umberto Cerri (pds) e al 

■ Codacons. 

«Vogliamo impedire lo 
, smantellamento ■ dell'ospe¬ 
dale per intenti speculativi», 

• dicono genitori e cittadini 
riuniti in un comitato, che ha 
l'appoggio anche dei Verdi. 
«L'amministratore straordi¬ 
nario vuole t 2 ume una resi¬ 
denza assistita, cioè vuole li¬ 
mitare i degenti a un'utenza 

■ locale, mentre finora a Villa 
Albani si sono rivolti handi¬ 
cappati del Lazio e anche 
provenienti dalle regioni me- 

. ridionali. Non valorizza la 
■' professionalità delle équipe 
, mediche, non ristruttura la 
villa, mentre i macchinari so- 
' no ormai obsoleti», protesta il 
comitato. ' Umberto Cerri 
chiede .l'intervento dell'as¬ 
sessore Cerchia. E il Coda¬ 
cons annuncia un ricorso al- 
- la magistratura. «Cosi - dice - 
si privilegia le strutture priva¬ 
le, con alti costi e spervizi 
spesso barbari». 


Oltre 7.000 cartoline verranno recapitate al sindaco 
e all’assessore alla sanità dall’Mfd. Con una richie¬ 
sta: aprire le 26 farmacie comunali attese da ven- 
t’anni nei quartieri periferici. 11 Movimento federati¬ 
vo democratico presenterà anche una interpellanza 
in Campidoglio, grazie al nuovo statuto. E annuncia 
un ricorso alla Corte dei Conti. «Per 6 farmacie anco¬ 
ra chiuse il Comune paga l’affitto da anni». 


RACHELE QONNELLI 


■i II postino sarà il Movi¬ 
mento federativo democratico. 
Sulla cartolina c'é una scritta 
in blu; «Sono vent'anni che 
aspetto la farmacia comunale 
del mio quartiere. Apritela». Un 
messaggio semplice semplice, 
che arriverà in oltre settemila 
copie all'assessore comunale 
alla sanità e al sindaco. Le car¬ 
toline sono stale raccolte nelle 
parrocchie, nei centri anziani, 
nei comitati di quartiere, nei 
circoli delle Adi, negli ospeda¬ 
li e davanti alle farmacie co¬ 
munali ancora chiuse nei 


quartieri periferici. 

Lo farmacie comunali, infat¬ 
ti, dovrebbero cs.sere 52, in ba- 
" se a una vecchia delibera an¬ 
cora in vigore. Invece quelle in 
funzione sono soltanto 24. E 
delle altre 26 ancora mancanti. ■ 
ce' ne sono almeno sei ancora 
chiuse per cui il Comune paga 
da anni affitti di milioni (in via 
Dino Galli 7, a largo Cloe Elmo 
22, in via Vigne Nuove 656, in 
via Pio Briziarclli, a Corviale 
. lotto sesto, in via Numai 25). 
Uno spreco, .secondo l'Mfd, di 
cui dovrebbe occuparsi la Cor¬ 


te dei Conti. 

Operatori e cittadini però 
non SI sono ancora rassegnali 
a vedere vuoti i locali dove do¬ 
vrebbero aprirc le rivendile 
pubbliche di medicinali. An¬ 
che perché si trovano dislocati 
in quartieri sguarniti di servb.i e 
di scarso intcrc.ssc per i farma¬ 
cisti privati. «Esiste una aspet¬ 
tativa diffusa dei cittadini verso 
l'apertura delle farmacie co¬ 
munali - .spiega il .segretario 
romano dcH'MId Aristide Bcl- 
lacitto - anche perché in que¬ 
sto caso come in altri nella s«i- 
nilà i privati non |x>s.sono so.sli- 
liiirsi ai servizi pubblici». Ma 
anche in questo .settore nella ' 
capitale sono i privati a farla da 
padrone: Roma è la città con il 
rapporto più bas.so Ira famia- 
cie comunali c popolazione 
residente. A Firenze, una città , 
di mezzo milione di abitanti, ci 
sono 21 farmacie comunali, 
quasi quante ce ne .sono a Ro¬ 
ma. Milano, con quasi due mi¬ 
lioni di aiutanti, ne li.i 84 «Nei 
prossimi giorni - dice Bellacic- 


co - oltre alle cartoline, pre¬ 
senteremo al sindaco una in¬ 
terpellanza. . gli chiederemo 
cosa intende lare rispetto alle 
farmacie comunali. E dovrà ri¬ 
sponderci entro scs.santa gior¬ 
ni». Sarà la prima interpellanza 
portala in consiglio comunale 
direttamente dai cittadini. In 
base ai nuovo statuto capitoli¬ 
no infatti ba.stano 200 firme 
por porre domande al primo 
cittadino su questioni di pub¬ 
blico inleres.se. E Carraro do¬ 
vrà rispondere anche ; della 
«politica delle risorse umane 
ed economiche adottate dal 
Campidoglio». Secondo l'MId 
- infatti le f.irmacie comunali 
hanno poco personale qualifi¬ 
cato e comunque le professio¬ 
nalità che CI .sono non vengo¬ 
no valorizzate, anzi vengono 
addirittura umiliate.- - 
. «L'a.s.sessorc alla sanità co¬ 
munale - dice Dante Falletti. 
respoasabile del settore per 
l'Mfd e f.irmacisla comunale a 
, Tor Sapienza - parla sempre 
di bilanci in passivo. Ci consi¬ 
dera un ramo secco, da taglia¬ 


re. Ma in realtà sui bilanci pe- 
.sano i ritardi nei pagamenti da ■ 
parte dello Usi. Dobbiamo an- ' 
cora riscuotere i soldi di set- . 
tombre. Inoltre spesso le far- ' 
macie pubbliche vengono re¬ 
legate in posti poco visibili, su 
vie a fondo chiuso o all'interno 
di condomini, .senza indicazio- 
, ni». Il Movimento federrativo 
. democratico non esclude il ri- 
. corso a forme di gestione mi¬ 
sta, come le aziende spaiali e ■ 
ma chiede soprattutto di infor- 
, mare i cittadini dell'esistenza . 
delle farmacie comunali, utiliz- , 
' zandole magari per campagne 
' sul risparmio delle medicine. , 
«Non é cattiva gestione se i (or- 
nitori a noi fanno prezzi più alti ' 
su alcuni prodotti - dice una ■ 
, fannacista - ma ad e.sompio i ‘ 
pannoloni ; por ^ incontinenti 
spc.s.so non si trovano dai pri¬ 
vati. perché non ci guadagna¬ 
no. Mentre siringhe, garzo e 
lutto il materiale per le medi- ' 
; cazioni nelle comunali hanno ' 
prezzi calmierali e costano 
meno». .. 


L-a Società informa che gli 
uffici di Via S. Evaristo,' 167 ^. 
saranno trasferiti, a partire da 
lunedì3Febbraio 1992, 
nella nuova sede di Via Orioiò 
Romano,'240X' •••■ 

Il 187 "Sportello Telefonico" ù a 
disposizione per qualsiasi operazione 
commerc'tale e per fornire informazioni 
su tutti i servizi e prodotti SIP. 


La telefonata al 187 è gratuita. 




ADERISCI 

alla Cooperativa soci dei; Unità, 

Invia la tua domanda compiota di tutti i dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de •• l'Unità**, via Bartxjria, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. ^ ^ 


\ 


i 


4 














MERCOLEDÌ 29 GENNAI01992 


Condoni fcdsi 
XV ripartizione 
sotto inchiesta 


Il proprietarie di un capannone abusivo suH'Appia 
Antica è sotto inchiesta per aver falsificato un docu¬ 
mento, facendo risultare la costruzione già condo¬ 
nata. Ma i vigili urbani non hanno trovato negli uffici 
della XV ripartizione (edilizia privata) l’originale 
della pratica. «C’è stato un furto», si sono giustificati 
gli impiegati. 11 direttore ha già ricevuto un avviso di 
garanzia per omessa denuncia. 


Il presidente dell’istituto Consulenze per un miliardo 

il socialista Leonardo Massa La Cgil chiede un’inchiesta 
avrebbe liquidato una società Interrogazione delPds 
malgrado il no della Resone Oggi il caso alla Pisana 

Spese milionarie bocciate 
ma lo lacp paga lo stesso 


CONCORSI 
ED ESAMI 


Un misterioso furto con 
scasso si sarebbe venficato nei 
giorni scorsi negli uffici della 
XV npartizione del Comune, 
quella che si occupa di edilizia 
privata c che dipende dall'as¬ 
sessore Robinio Costi. Qualcu¬ 
no avrebbe forzato lo scheda¬ 
no dove sono conservati gli 
originali dei documenti relativi 
ai condoni edilizi. • Almeno, 
questa 6 la versione dei re- 
sponsapili deirufficlo che si 
sono però dimenticati di de¬ 
nunciare l’accaduto e di stilare 
una lista dei documenti scom¬ 
parsi. Una vicenda non del tut¬ 
to chiara, sulla quale sta ora in¬ 
dagando la magistratura. Il so¬ 
stituto procuratore Salvatore * 
Vitello, della procura presso la ‘ 
pretura, ha già emesso un avvi¬ 
so di garanzia nei confronti del 
direttore della XV ripartizione,, 
Antonio Parente, ipotizzandoli ' 
reato di omessa denuncia, in 
base aH'artlcoIo 361 del codice 
penale. Ma l'inchiesta potreb¬ 
be riservare ben altre sorprese. ■ 
Tutto ha avuto inizio un 
paio di settimane fa, quando i 
vigili urbani sono andati ad ef¬ 
fettuare un controllo in un ca¬ 
pannone indiistnale nella zo¬ 
na dell’Appia Antica. L'affit- 
tuano ha subito mostrato una 
copia del condono edilizio a 
suo tempo ottenuto dal pro¬ 
prietario. Tutto regolare, alme¬ 
no all’apparenza. A quel pun¬ 
to 1 vigili hanno però deciso di 


andare a fondo, di andare ne¬ 
gli uffici della quindicesima n- 
partizione alla ricerca del ne¬ 
cessario riscontro, del docu- 

. mento originale del condono. 
Nello schedano non ce n’era 
traccia. «C'ò stato un furto po¬ 
chi giorni fa - hanno detto gli 
impiegati -, abbiamo trovato il 

■ lucchetto scardinato». 11 furto 
non 6 stato però denunciato. E 
nessuno, a quanto pare, s'ò 
preso cura di fare un inventa¬ 
no dei documenti scomparsi 
Una copia di quell'originale è 
stata Invece-trovala il giorno 
dopo in circoscrizione. E da 

- quella copia risulta che il con¬ 
dono riguarda non il capanno- 

' ne, bensì una piccola costru- 

■ zione in muratura che sorgeva 
su quel terreno e che, eviden¬ 
temente, ò stata poi rasa al 
suolo. 11 proprietario del ca¬ 
pannone, del quale il magi- 

- strato non ha però fornito il no¬ 
me, è stato perciò raggiunto da 
un avviso di garanzia nel quale 
SI ipotizza l'accusa di •contraf¬ 
fazione di certificazione», dì 
aver in pratica falsificato la co¬ 
pia del condono in suo pos.scs- 

‘ so. L'inchiesta è però ancora 
alle primissime fasi. Il sostituto 
procuratore Vitello dovrà anzi¬ 
tutto .stabilire se il furto negli 
uffici della XV npartizione sia 
veramente avvenuto. E nulla 
esclude che i due ep'Lsodi pos¬ 
sano e.ssere in qualche modo 
collegati. 


Consulenze d'oro allo lacp, pagate nonostante il 
«no» della Regione Lazio. 11 presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari, il socialista Leonardo 
Massa, è messo sotto accusa dalla Cgil Funzione 
pubblica e dal Pds per una serie di delibere con le 
quali, l'istituto, eroga oltre un miliardo di lire per 
consulenze finanziarie. Oggi la questione sarà di¬ 
scussa alla Pisana. 


CARLO FIORINI 


■I Centinaia di milioni sbor¬ 
sati in fretta e furia, con man¬ 
dali di pagamento emessi un 
attimo prima che la Regione ' 
bloccase la delibera. Il presi¬ 
dente dello lacp, il socialista 
Leonardo Mas,sa, messo sotto 
accusa dalla Cgil funzione 
pubblica e dal Pds per le con¬ 
sulenze finanziarie per le quali 
ristiluto, tra l’ottobre '90 e lo 
stesso mese del '91, ha stanzia¬ 
lo e in parte speso più di un 
miliardo di lire, nonosatantc il 
no della Regione. Sulla vicen¬ 
da l’organizzazione sindacale 
ha invialo un esposto alla ma¬ 
gistratura. nel quale si chiede 
di svolgere indaglini «per ac¬ 
certare eventuali illeciti di 
qualsiasi livello e natura com¬ 
messi». E oggi la vicenda sarà 
discus.sa daH'assemblea della 
pisana, dove la giunta ù stata 
chiamata a dare una nsposta 
in merito dal consigliere del 
Pds Lionello Cosentino, firma- 
tano di un'intenogazione. 


Nell'esposto della Cgil- fun¬ 
zione pubblica SI ripercorrono 
tutte le tappe dei versamenti 
voluti da Leonardo Massa. La 
prima delibera di spesa, per 
428 milioni di lire, fu approvala 
dal consiglio d’amministrazlo- 
ne dello lacp nell'ottobre '90. 
A beneficiare dell'incarico era 
la "Consulting Group», di Dani¬ 
lo Guadagnoli che avrebbe do¬ 
vuto procedere alla «revisione 
delle procedure contabili e al¬ 
la formazione del personale 
deirislitulo». E prima ancora 
che partisse la lettera di incari¬ 
co alla ditta, il 4 dicembre '90, 
con mandato di pagamento 
numero 2708, lo lacp versò al¬ 
la «Consulting Group» un ac¬ 
conto di 1 SOmilioni. E il giorno 
dopo la lettera di affidamento 
ufficiale, protocollala il 25 feb¬ 
braio '9t, l'istituto versò altri 
1 SOmilioni. E proprio il 26 feb¬ 
braio la Regione annullò la de¬ 
libera di spesa dello lacp. «Per¬ 
tanto - scrive Lionello Cosenti- 



Edlfici dell'Istituto case popolati 


no nella sua interrogazione - 
risultano erogati 300 milioni di 
lire in forza di una delibera an¬ 
nullata». Peraltro la Cgil c il 
consigliere del Pds sostengono ’’ 
che «a delta dei funzionari del¬ 
la ragioneria (dello lacp n.d r) - 
la maggior parte delle presta- ‘ 
zioni richieste non ò stata effcl- 
luata». Nonostante il no della 


SaSStf»»- 


Pisana, il 12 giugno dell'anno 
.scorso Massa ha affidato alla 
«Consulting Group», con una 
nuova delibera, per lo stesso 
importo di 428.000.000, l’inari- 
co di revisionare le procedure 
contabili dcll’l.stituto c II 25 giu- ■ 
gno, a saldo del 300 milioni dì ' 
lire già versati il 25 giugno ha 
emesso un mandato per i re¬ 


stanti 128 milioni c 400mila li¬ 
re. A Luglio la Regione, va¬ 
gliando la nuova delibera, ha ' 
bocciato la parte relaUva alla < 
spesa, ratificando soltanto il - 
contenuto dell'incarico. Inco¬ 
raggiato dall'ambiguità dell'at¬ 
to della Pisana, il presidente 
dello lacp, il 3 ottobre scorso < 
ha approvato un'altra delibera ' 
con la quale si affidava una . 
nuova consulenza rinanziaria \ 
alla stessa società, questa volta ; 
per un importo di 700 milioni ; 
di lire. E nello stesso giorno Io ; 
lacp ha emesso a favore della ' 
società un altro mandalo di 
pagamento per 120 milioni di ' 
lire «per prestazioni effettuate ' 
senza alcuna delibera», affer¬ 
ma Cosentino. Secondo la Cgil i 
funzione pubblica, nel corso - 
del '91, ò stato affidato un ulte- - 
riore incarico di consulenza fi- ' 
nanziarìa, per importi mollo 
elevati. Questa volte, scrive la i 
Cgil nell’esposto «ad una se¬ 
conda società: la "Findirecta i 
Srl", della quale lo stesso Dani- ; 
lo Guadagnolì risulta socio 
maggionlari». Secondo il sin- ; 
dacalo, nonostante le «consu¬ 
lenze d’oro» di Massa «non ri¬ 
sulta che sia stata messa in atto 1 
la contabilità finanziaria, e non ’ 
nsulta neppure alcuna attività 
di formazione del personale : 
della Ragionerìa». Ai magistra- - 
ti, la. Cgil, chiede dì accertare ; 
■ se in- queste operazioni «non ' 
siano intervenuti rapporti di ti- 
' poclientelare». ( ^ ■ 



Succede A,. 




Una personale dell’artista aperta al Museo di Tarquinia 

Schifalo r «etrusco» 


■■ I campi di grano cozzano 
con il cielo bianco c azzurro, 
solcato dal ricordo - o dal so- , 
gno - della Chimera, i graffiti 
delle tombe emergono dall’o¬ 
scurità del fondale nero, dalle 
tenebre dei secoli, dal mistero 
della stona, esplodono le figu¬ 
re sui buccheri, segnate da una 
policromia elettrica, il rigore 
geometrico delle tombe toma 
a vivere una valenza magica. 
Mario Schifano riscopre le sue 
origini, toma ai pnmordi della 
sua coscienza c saluta, nelle 
sue opere, gli amici di sempre, 
anche loro un po’ etruschi, mi¬ 
steriosi e ombrosi. Dalla gran¬ 
de tela di sette anni la. «La Chi¬ 
mera». proposta a Firenze nel¬ 
l'anno dogli etruschi. Schifano 
ha ripercorso a ritroso il miste¬ 
ro dell’antico e nobile popolo 
Italico in 21 opere ispirate al¬ 
l’arte c alla magia della gente 
dei lucumoni, i re-sacerdoti, 
come a voler rendere un saluto 
oltre il tempio ai SUOI compagni ' 
^ di un tempio. Festa e Angeli. 

La mostra intitolata > agli 
«Etruschi», ò stata allestita nel . 
musco nazionale di Tarquinia, 
sul litorale viterbese, antlcapa- 
tna dei progenitori dei romani, 
e resterà apierta fino al 25 mar¬ 
zo, dalle ore 9 alle 14. escluso 
il lunedi. Il prezzo del biglietto 
d’ingresso, valido anche pier le 
collezioni del museo, ò di 8000 
lire. 


■■ «Duemila lire pier Lou 
Reed’’ Noi rispiondiamo con 
duemila pernacchie». Recitava 
cosi il tosto del volantino di, 
Stampa AltcrnaUua a commen¬ 
to del concerto che la rockstar 
amencana avrebbe dovuto te¬ 
nere al Palaspiort il t5 febbraio 
'75. E invece non si svolse al¬ 
cun concerto sotto il palazzot¬ 
to Nervi, trtisformato pier l’oc¬ 
casione in un enorme bamea- 
la: da una parte la pxilizia in a.s- 
setto di guerra, dall'altra gli au¬ 
toriduttori. Recd. l’altra sera, ù 
stato ospite del teatro Sistina. , 
L’atmosfera che si respirava 
era quella del gran galà. dell'e¬ 
vento imperdibile un piò colto 
e un piò mondano. Tanl'ò che, ' 
nonostante i prezzi «salati», i 
biglietti erano andati esauriti 
già dieci giorni fa. Mancavano 


Il tratto onirico di Schifano ò 
sempre l’inconfondibile segno 
che caratterizza i lavon dell’ar¬ 
tista. e l’esplosione dei colon, 
la violenza cromatica delle 
opere si impone allo spettato¬ 
re, curioso di accostare agli an¬ 
tichi vasi c monili etruschi le 
opere di uno tra i più dissa¬ 
cranti pittori conicmpioranci. e 


STEFANO POLACCHI 

propione quasi una sorta di sto¬ 
ria dcirimm.»gine. una linea ' 
continua che da settecento an¬ 
ni prima di Costo arriva fino al¬ 
l’età dei bit. La voglia di capire 
la magia delle pitture panetali 
e di entrare nella forza decora¬ 
tiva dell'antico piopolo, coinci- ' 
de con il mistero stesso della ' 
storia, con l’oscura valenza di 


quegli affreschi che emergono 
daU'oscurità del sottosuolo, 
della nuda terra scavata con le 
mani. Cosi come esplodono 
dalle tenebre i segni violenti di 
Schifano. In questi quadri c'ò 
un po' tutta la stona del pittore, 
figlio di un restauratore di Val¬ 
le Giulia e lui stesso in giovane 
età approdato aU'arte come re- 



Solo poltrone per Lou 


soltanto ie dame m abito lungo 
ed 1 signori in smoking a far da 
cornice a quella sala in velluto 
rosso, lontana anni luce dalla 
calca sudaticcia degli spetta¬ 
coli musicali, consumali mala¬ 
mente sotto tende circensi o in 
locali privi di qualsiasi norma 
di sicurezza. Tutti composta¬ 
mente seduti in poltrona dopxi 
aver sborsato una cifra variabi¬ 
le tra le 80 c le 40 mila (più la 
«gabella» dei diritti di prevendi¬ 
ta) in un teatro colmo come 
un uovo. ' 

' Tutti seduti, dicevamo, tran- 


DANIELA AMENTA 

nc 1 giornalisti, assiepati in fon¬ 
do alla sala dietro una balau¬ 
stra, giacche la «Rock Agency», 
la società organizzatrice del 
concerto, aveva garantito a cri¬ 
tici e cronisti l’ingresso nella 
sala, ma non il posto a sedere. 
A metà del primo brano un nu¬ 
golo di agenti ci ordina, in ma¬ 
lo modo, di uscire dal teatro. 
Motivo: ragioni di ordine pub¬ 
blico e problemi di sicurezza. 
Dopo le inevitabili dlscassioni, 
più o meno in chiave comico- 
surrealista, veniamo informali 
che al Sistina ò vietato stare in ' 


piedi. O in pioltrona oppure a 
casa. La direzione del teatro, 
dal canto suo, dichiara di aver 
messo a disposizione della 
stampa duecento biglietti 
omaggio. Che fine hanno fat¬ 
to? Qualcuno insinua che la 
•Rock Agency» li abbia venduti 
per rimpinguare, ulteriormen¬ 
te, il già cospicuo incasso. L’i¬ 
potesi è credibile e mentre Lou 
narradi morte e magia la ba¬ 
garre impazza. 45 minuti in 
«castigo», lontani dalla sala. 
Poi, d’improvviso, come coni¬ 
gli dal cilindro del prestigiatore 


' stauratorc. La storia di un pit¬ 
tore «maledetto», dissacratore 
e dissacralo, che ha forzato il 
segno c la forma fino a dissol¬ 
verli in un universo astratto di 
colon, che non sono in rottura 
con il mondo reale ma che lo 
reinterpretano. nc riscoprono 
una vita oltre l'apparenza visi¬ 
va. Cosi, in questo vi^io oni¬ 
rico nel mondo degli etruschi 
nuova la sua orìgine, l’origine 
della sua arte, del mistero di 
cui vivono i suoi campi di gra¬ 
no. le sue ninfee plasmate di- 
retlamenle con il tubetto del 
colore spalmato c riversalo 
sulla tela, come fosse una scul¬ 
tura - c non ò un caso che l’im¬ 
mensa «Chimera» si chiami 
scultura. Una ncerca, quella di 
Schifano, tanto più «eroica» in 
quanto si misura direttamente 
sul territorio con gli splendori 
del popolo di cui va alla ricer¬ 
ca. tuflandosi nel cuore degli 
etruschi, Tarquinia, patna elet¬ 
tiva di uno dei grandi maestri 
deH’arte contemporanca. Sty' 
baslian Matta, anche lui dn 
qualche modo vicino aH'incrc- 
clibile c misterioso mondo de¬ 
gli etruschi. L'unica cosa sgra¬ 
devole. uscendo dalla mostra, 
ò scoprire m catalogo uno 
scntto del senatore Meraviglia, 
capo socialista della zona c 
coinvolto nella vicenda dei «ri¬ 
fiuti d'oro», che ò stato propno 
il padre ispiratore deH’immon- 
dezzaio che oggi deturpa la 
«valle della Chimera», la .splen¬ 
dida scultura ad olio che apre 
il percorso ctru.sco di Schifano. 


saltano luon le poltroncine 
vuole. E finalmente veniamo 
riammessi al cospetto di sua 
Maestà Recd che sta cantando 
«Hany’s circumcision». la sto¬ 
na di un uomo che per cam¬ 
biare aspetto decide di tagliar¬ 
si la gola da orecchio ad orec¬ 
chio. . - 

Più che una performance 
sonora, quella dell'artista ne¬ 
wyorkese ò sembrato uno spet¬ 
tacolo di poesia. Bello, doloro¬ 
so. solfcrto...ma che fine ha 
fatto il cuore di Rced che, per 
sua stcs.sa ammissione, anda¬ 
va al ritmo dì rock? Certo, i 
tempi cambiano c Lou ha scel¬ 
to un approccio drammatico, ' 
quasi epico, per raccontarci di ‘ 
s4 ma che peccato non a.scol- 
tare più quella chitarra elettn- 
ca e fiammeggiante che strap¬ 
pava un brivido al silenzio. 



Alessandro Braconcinl e Alfonso Paganini; a sinistra «Figure» di Mano 
Schifano; solfo Lou Reed - 






Concorsi 

Funzionario tecnico 1 posto in Roma; ente Cassa Formaz. 
Propr. contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 10/12/91. sca¬ 
denza 31 gennaio 1992. 

Programmatore 14 posb in Roma: ente Ministero della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. 
Scadenza 8 febbraio 1992. 

3 posb in Roma: ente Ministero della Manna Mercanble. ' 
pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. Scadenza 23 febbraio ' 
1992. 

Aiuto ostetricia 1 posto in Privenio (Lt); ente Usi Lt/4; 
pubblicato su G.U. 1.102 del 27/12/91. Scadenza 10 feb¬ 
braio 1992. ' - 

Capo sala 12 posti in Roma; ente Usi Rm/12; pubblicato su 
G.U. 1.100 del 20/12/91. Scadenza 3 febbraio 1992. 

2 posti in Roma: ente Usi Rm/5. pubblicalo su G.U. 1.01 del 
3/1/92. Scadenza 17 febbraio 1992. , -...e - 

5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicalo su G.U. 1.06 del ' 
21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. ■ —> 

Allievo guardia di finanza 5 posb in Osua; cute Ministero 
delle Finanze, pubblicato su G.U. 1.04dcl4/l/92.Scadcnza ‘ 
13febbraio 1992. «■’ —». - ■ ^ 

Assistente medico radiologia 2 posti m Roma; ente Usi 
Rm/5; pubblicato su G.U. 1.01 del 3/1/92. Scadenza 17 feb- ■ 
braioI992. - 

Assistente amministrativo 12 posti in Roma; ente Ministe¬ 
ro della Marina Mercanule, pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. » . - 

8 posb in Roma; ente Ministero della Manna Mercanble, : 
pubblicato su G.U. l.OTBdel 24/1/92. Scadenza 23 febbraio i 

1992..- - 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicalo su G.U. 1.97 del ' 
10/12/91.Scadenzasi marzo 1992. . -, 

Collaboratore informatica 2 posb in Roma; ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. - 
Allievo sottufficiale 970 posb in sedi varie; ente Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1,29 del 12/4/91. Scadenza ’ 
ISapiilc 1992. v -t i"»« 

' Diarioesaml ' ' 

Allievo sottufficiale 550 posb. ente Ministero della Difesa; 
avviso pubblicato su G.U. 1.40 del 21/5/91. Esami il 6 feb¬ 
braio 1992 a Roma. ■ .. - ' r 

Operatore amministrativo 50 piosti, ente AutomobiI club 
d'Italia; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami 
rs febbraio 1992a Roma. 

Tecnico laureato 25 posb, ente Isbtulo nazionale commer-, 
ciò estero; avviso pubblicato su G.U.l.lOO del 20/12/91. 
esami il 12 febbraio 1992 a Roma. , 

Capo sala macchine 32 posb. Ente ministero delle Finan- ' 
ze; avviso pubblicato su G.U. 1.03 del 10/1/92. Esami il 18 
febbraio 1992 a Roma. 

Procuratore legale 10 posti, ente Avvocatura dello Stato; ' 
avviso pubblicalo su G.l;l. I.OI del 3/1/92. Esami il 26 feb¬ 
braio 1992 a Roma. ... 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti, 12 - Tei. 
48793270-487937B. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso 
ilsabolo,dalle9.30allc Ì3eilmartedtdalle JSalle 18. .■ . 
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Primavera di danza 
a Rieti 

con i nuovi talenti 

*■"" ROSSELLA BATTISTI . 


M ' Rieb ci riprova; dopo la 
prima .edizione '91 di un con¬ 
corso per giovani danzatori, si 
replica quest'anno con una - 
manifestazione più estesa. Ad¬ 
dirittura una sctbmana - dal 6 
all'l I aprile -, lungo la quale si 
alterneranno proiezioni di 
film, mostre fotografiche, libri. -• 
spettacoli, tutb naturalmente 
sotto il segno di Tersicore. A 
promuovere l'inìziabva sono { 
ancora Alessandro Braconcini I. 
e Alfonso Paganini, ideatori 
del primo concorso, nonchtì ^ 
danzatori c sollsb al Teatro 
_ dell’Opera di Roma. «Proprio 
perchè abbiamo vissuto noi 
stessi l'impatto crudo di certi ! 
concorsi - spiega Paganini -, . 
volevamo creare una manife- , 
stazione diversa; un clima alle¬ 
gro, giovane, senza rigori ec¬ 
cessivi ma anche mollo profes- • 
sionalc. L’esperienza dell’an- ■ 
no scorso ò stata lusinghiera, ■ 
abbiamo riscosso un gran sue- ■ 
ces.so, tento che abbiamo de¬ 
ciso di far diventare intemazio- - 
naie il concorso». • i,- 

Intemazionale anche la giu¬ 
ria che selezionerà i «magnili- ■ 
ci» dodici della finale e nella 
quale figurano, fra gli altri, Vla¬ 
dimir Vassiliev e Ekaterina Ma- ' 
ximova. «Mi toma in mente 
Vama, nel '64 - ha detto Vassi¬ 
liev durante la conferenza ' 
stampa di presentazione della ' 
manifestazione reatina -. Era il ‘ 
primo concorso ìntemaziona- - 
le di danza e con Ekaterina - 
vincemmo la medaglia d'oro ' 
come migliore coppia. A di- ' 
stanza di tanti anni, ci capita di 
ritrovarci di nuovo, anche se in . 
veste dì giurab, nella pnma 
edizione intemazionale di un . 


concorso per giovani danzato¬ 
ri Al quale auguro di avere la 
stessa fortuna e risonanza d. 
quello di Vama». 

La sctbmana reatina dedica¬ 
ta alla danza alternerà i suoi 
appuntamenb fra il teatro Ra- 
vto Vespasiano, il cinema-lca- • 
Ito Moderno e le Volte del Ve¬ 
scovado. Il via alla kermesse ' 
verrà dato la mattina del .sei ' 
aprile quando saranno convo- ' 
cab tutti i concorrenb trer lo ' 
svolgimento delle p.'ove libere. ! 
Nella stessa giornata si inaugu- ' 
rerà la mostra fotografica sulla . 
danza a cura di Cnsbano Ca- ; 
sfaldi, Alessio Buccafusca, « 
Paolo Boncioni," c verrà pre¬ 
sentato il libro di Alberto Testa ‘ 
su «I grandi balletti». A Barysh- ' 
nikov è dedicata la parte cine- ' 
matografica, mentte saranno i 
ospiti della - manifestazione o 
spicttacoli delle . compagnie ■ 
«Nuovo Balletto di Roma». ‘ 
«Scenamcbile» c «Teatro Nuo- ’ 
vo di Torino» Il concorso ò ri- , 
servalo a giovani danzatori di 
età compresa tra i 14 e i 17 an¬ 
ni (iunìores) c tra i 18 e i 23 
(seniores). Le sezioni sono ■ 
due; classica e moderna, a sua . 
volta distinta in - moderno ' 
(Graham o Limòn), contem¬ 
poranco c lazz. Ai primi classi- ’ 
beati nelle vane categorie an¬ 
drà un premio di quattro milio- * 
ni, mentre tutti i dodici finalisti ■ 
parteciperanno al Gran Galà di ' 
chiusura (11 aprile), npreso 
dalla televisione e con la parte¬ 
cipazione di Luciana Savigna- 
no. Informazioni c iscrizioni 
(enbo il 29.02.92) pres.so la, 
Sc.Ge.Co.V. srl- piazza Poten- ' 
ziani 10, 02100 Rieti, tel.0746- • 
271010, , -f ■ 


Nostalgia e frammenti di vita 
stasera con Vassiliev e Maximova 


■1 Vassiliev e Maximova sono in scena stasera (ore 21 ) ai 
Brancaccio. Come annunciato precedentemente, ia famosa 
coppia di danzatori russi è ospite del teatro dell’Opera per 
uno spettacolo fuori cartellone. Accompagnati da una deci- < 
na di ballerini del Bolscioj di Mosca presenteranno due bal¬ 
letti creati dallo stesso Vassiliev: «Nostalghia» e «Frammenti 
di vita». 


» 
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TELEROMA56 

Or» 16 Telefilm «Agenzia Rock- 
ford« 19Telefilm «Ljcy Show* 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te- 20 Teiefilm «Bollicine-, 

20 30 Film «Solo per il tuo amo¬ 
re- 22 30 Tg sera 23 Conviene 
far bone I amore 0 30 Telefilm 
«Agenzia Rockford- 2.15 Tele¬ 
film «Giudice di notte- 


QBR 

Ore 18 Telenovela «La padron- 
cina- 18 45 Una pianta al gior¬ 
no 1910 Mi manda Gbr 19 30 
Videoglornale 20 30 Film Pri¬ 
mo chiarore dell alba» 22 30 
Questo grande sport 2315 Te¬ 
lefilm «Swat-, 0 30 Videogior- 
naie 02 Film no stop 


TELELAZIO 

Ore 13 30 Telefilm II calabro¬ 
ne verde* 14 05 Varietà «Ju¬ 
nior Tv» 20 15 News Sera 
20 35 Telefilm «Fifty fifty 22 25 
Roma allo specchio Telefilm 
«Codice rosso fuoco- 23 05 
News notte 23 15 La Repubbli¬ 
ca romana 0 55 Film Vittorio 
SUI man» 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 89 Brillante DA Disegni animati 
00 Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimoniale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


mercoledì 29 GENNAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 7J20 Rubriche del mattino 
1415 Tg Notizie e commenti 
14 45 Grandangolo 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio 18 45 Tele¬ 
novela «Brillante 19.30Tg No¬ 
tizie e commenti 20 30 Film 
«L ombra malefica Ì2 30 Arto 
oggi • rubricad arto 01 Tg Noti¬ 
zie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 30 Diano romano 19 30 
I fatti del giorno 20 30 Film 
•Notre Dame 22 30 Teleteve- 
reArto Poltronissima 23 Delta 
Giustizia e società 24 I fatti 
del giorno 01 Film «Sergente 
York 03 F Im «Cavaliere son 
za legge 05 Film «Danza dei 
mi ioni* 


T.R.E. 

Ore 15 30 Telenovela «Happy 
End- 16 30 Film Champagne 
in paradiso- 18 Telenovela 
Rosa Selvaggia» 19 Cartoni 
animati 20 Documentano 
«L uomo e la terra 20 30 Film 
«Divorzia lui divorzia lei 2215, 
Medicina o dintorni 22 45 Film 
«Attento al Trans-Amencan Ex¬ 
press» 


1 



QUIRINALE 

Leooo 

Quando aravamo repressi d Pino 




ACAOEMYHALL 

ViaStamIra 

L 10 000 
Tel 426770 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzeneggor A 

(15-17 30-20-22 20) 

Via Nazionale 190 

Te) 4382653 

Ouartullo con A Gassman L Lanlo 
Delia Rovere P Ouartullo F OAIoia 
(16-18 20-20 20-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Varbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood prìncipe del ladri con Ke- 

vmCoslner (16-19 30-22 30) 

QUIRINETTA 

VaM Mtnqhetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma a Loulsa di Ridley Scott con 
GenaOavts-OR (15 15-17 35-20-22 30) 

AORIANQ 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Robin Hood prìncipe dal ladri con K<h 

vinCostner (16-19 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Nlghtmara 6 La fina di Rachel Talalay 
con Robert Engiund -H 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tel 5880099 

O Pensavo fossa amore e Invece era 
uncalaasadieconMassImoTrots -8R 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 



(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tol b790763 

Edoardo (Idi OerekJarman -OR 

(16-17 30-19 10-20 45-22301 



(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RITZ 

L 10 000 

Donne con le gonna di Francesco Nuli 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura d’amara di Garry Marshall con 

A Pacino M Pfeiffer-SE 

ViaioSomalia 109 

Tel 837481 

con Francesco Nuti Carole Bouquet - 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 



(lo 15-17 50-20-22 30) 

nivou 

L 100C0 

Rno alla fina dal monde di W Wenders 

AMERICA 

L 10 000 

Donna con la gonna di Francesco Nuli 

Via Lombardia 23 

Tel 4880883 

(16 30-19 30-22 30) 

ViaN del Grande 6 

Tel 5816168 

con Francesco Nuli Carolo Bouquet 

BR (15 15-17 50-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Marcaltlno pana a vino Di luigi Corneo 

ARCHIMEDE 

LIO 000 

RItfrMfdi KenLoach con Robert Cariy 

(16-18 10-20 15-2230) 

Via Archimede 71 

Tel 8075567 

le-OR (1630-1830-2030-22 30) 

ROYAL 

L 10 000 


ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

O Mio padre, che aroat di Gerard 
Lauzier, con Gerard Depardteu - 8R 

Via E Flliborto 175 

Tel 70474549 

con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 40-2005-2230) 



('6-18 15-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

L 10 000 


ATLANTIC 

V Tu8C0lana.745 

LIO 000 
Tel 7810656 " 

NIgMmara 6 La fine diRachet Talalay 
con Robert £nglund-H 

Via Bari 18 

Tei 8831216 

conC De Sica N Frassica M Soldi 0 

Muti -BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 



(15 30-17 20-19 05-20 35-22 30) 

VtP-SDA 

L 10 000 
Tel 8395173 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donna con la gonna di Francesco Nuti 
con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

Via Galla oSidama 20 

Alba Panetti JerryCalà-BR 

(16-18 20-20 20-22 20) 



BR , (15-17 30-20-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 







BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Robtii Hood prìncipe dal ladri con Ke- 
vinCostner (15-17 45-20 15-22 45} 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 




DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tol 420021 

Una patiottola apuniata 2% (16-22 30) 

BARBERINI TRE 

PluzaBarb«nni 2S 

L 10000 
Tel 4827707 

□ Barton Rnk. £ successo a Holly¬ 
wood di Joel e Ethan CocI con John 

TtBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tol 4957762 

Lavltasoapase (16 15-22 30) 

- 


Turturro-DR (1530-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

■ CINECLUB 



CAPITOL 

L10 000 

O P«iuvolouanìM>raclnvK«m 




ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 

un calesse di e con Massimo Troisi -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AZZURRO SCtPIONI 

Via degli Scipiorri 84 

Tel 3701094 

Sslelta "Lumiere” Paper moon (18) 
Araanlco • vecchi merletti (20) Herold 
e Mende (22) 

Saletta 'Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 8792465 

■ fiolz'n (he Hood di John Singleton 
con Ice Cuba Cuba Gooding 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pjca Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

GII amanti dal pont-Nauf di Leos carax 
conJulietteBmoche Denis Lavant-SE 
(16-1810-20 20-22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaà Oi Bruno 8 

Tel 3721840 

1 Nibelunghi (1830) Cane andahieo 
(20 30) Aurora(21) Concorso di poesia 
(22 30) The ring (23) 1 Rlm di George 
Mellea (0 30) 

CIAK 

L 10 000 

Vacanza di Natala *91 di Enrico Oldoini 



Via Cassia 892 

Tel 3651607 

conC De Sica N Frasaica M Soldi 0 
Muti-8R (16-1810-2020-2230) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 

Quattro paesi tra le nuvole di A Blasetti 

2015) ^gutranno Slamo donna di re- 

COUDI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola d) Rienzo 88 Tel 6878303 

NlghimaraO La fina di Rachel Taiatay 
con Robert Engiund -H 



gisti vari e La follia di Zavatttnl di A 

Glannarelli 



(15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

GRAUCO 

L6 00Q 

Cinema spagnolo Entra Hnlablas di P 
Aimodovar (2115) 

DEIPICCOU 

L 6.000 

Li tnol* <M Prifidp. 8chlMCl.nacl(li 

ViaPorugia 34 Tol 70300199-7822311 

Via della Pineta 15 

Tel B5S3485 

PautSchIbll-DA (16-1730) 

IL LABIRINTO 

L 7 000 


EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

FlnoallaflnedelmondodiW Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 3216283 

smaki (19-2016-21 30-2245) 

Sala B L'ultima tempaeta di Peter 

EMBASSY ' 

L 10000 




Greenawav (18-20 15-22 30) 

VlaStoppani.T 

Tel 807C24S 

T Berenger Q Scacchi B Hoskms-G 
(1615-18 30-2030-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Sala Rosselllnl per la rassegna «t film 
ritrovati da I archivio Luce» Annaile di 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

PMira d'Aiiura di Garry Marshall cor. 

A. Pacino M PlaiNor^SE 

(15 15-17 40-20.22 30) 



J VonBaky(17) llinHodlcInKlItÉblG 
Gagiiardo (19) L'annrtImparlaHodiE 
Waschnebk (31) 

EMPIRE2 

Vie dell Esercite 44 

L 10 000 
Tel 5010662 

RoMii Hood prIiKipa dal ladri con Ko- 
vlnCoalnar-A- (16-1930-2Z30) 

POLITECNICO 

ViaG BTiepolo 13/a 

Tel 3227559 

GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (20 30-22 30) 

ESPERU 

Piazza Sennino 37 

ba-LSOOO 
Tel 5812884 

"CRIadtli'landdiaivnappaPIcclonl con 
MargharltaBuy-BR 

(1810-17 50-1920-20 50-2230) 








nOILE 

Piazza In Lueina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

O Pensavo fossa amore Invoca ara 
uncalaaatdl econ Massimo Traisi -BR 

AOUlU 

Via L Aquila 74 

L 5 000 
Tel 7594951 

Film per adulti 



(1530-17 50-2010-22 30) 

MODERNEITA 

Piazza Repubblica 44 

L 7 000 
Tel 4880265 

Filmperadulli (10-23 30) 

EURONE 

L 10 000 

NlgMnuvt 6. La lira di Rachel Talalay 

ViaLiazt 32 

Tel 6910966 

con Robert Engiund-H 

(15 30-17 25-19 05-20 45-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6 000 
Tel 4880285 

''llm par adulti (16-32 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L10000 
Tel 8555736 

NIghtinara & La fina di Rachel Talalay 
con Robert Engiund-H 

(15 30-17 30-19 10-20 50-22 30) 


MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

FllmparaduM (18-22 30) 

EXCELSIOR 

VlaB V Col Carmelo, 2 

LIO 000 
Tel 5202296 

O Panaavo fosse antere e Invece era 

un calaaaa di e con Massimo Troisi -BR 
(1530-17 50-2010-22 30) 

ODEON 

PiazzaRepubblica 46 

L 4000 
Tol 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 

L 4 000 

Film par adulti (11-2230) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Scappo dalla città. La vita, remerà, la 
vacchadlR Underwood conO Storn 
(18 50-18 30-20 30-22 30) 

VlaCairoli 96 

Tei 7313300 


SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L5 000 
Tel 620205 

FilmperaduUI (11-22 3Q) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Pensavo feaaa amore Invoca era 
un calaaaa di e con MassimoTroisi -BR 

ULISSE 

ViaTiburtina 380 

U5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 



(1530-16-20 15-22 30) 

VOLTURNO 

L 10 000 

Film per adulti (15-22) 

FIAMMA DUE 

LIO 000 

0 Rapsodia In agosto di Akira Kuro- 

Via Volturno 37 

Tel 4827557 

ViaBIssolati. 47 

Tel 4827100 

sawa con Richard Gare Sanchino Mu- 
rase-OR (1530-1715-19-2045-2230) 









(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

1 

GARDEN 

VialeTrastevare 244/a 

LIO 000 
Tel 5612848 

Prova achlaecianta di Wolfang Poter- 
sen con T Berenger G Scacchi 6 
Hoskins-G (1630-18 30-20 30-22 30) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Robin Hood prindpa del ladrì(17 19 50- 

22 30) 

QIOtEUO 
ViaNomentana 43 

LIO 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fossa amora a invaca ara 

uncalaasa di e con Massimo Troisi -BR 
(16-18-20 10-2230} 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Sala De Sica Doc Hollywood 

(15 45-18-20-22) 
Sala CorbuccI Bllly 8athgate(15 45-18- 
20-22) 

SalaRossollinI MiaelsaIpplMteala 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O Pensavo loeae 
amorae Invece era un catease 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L10 000 
Tel 7596802 

O Pantavo fossa amore a invece era 

un caltesa di e con Massimo Troiai -BR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

via Uroisoiaro Latina 

lei 

GREGORY 

Via Gregorio VII 160 

LIO 000 
Tel 6384652 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(16 30-19 50-22 30) 



HOUDAY 

Largo B Marcello T 

L 10000 
Tel 8546326 

O Un medico, un uomo di Randa Hai- 
nes con William Hurt OR 

(15-17 40-20-22 30) 



(15 45-18-20-22) 

SataTognazzi NIghfmareS La fina 

(154S18-20.22) 

INDUNO 

ViaO Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

BImc. a B«ml. n«h t«Ta d.) canguri 

di )Sendel Buloy a MDia Gabriel -0 A 

(1515-1705-18 50-20 35-22 30) 



Sala Visconti Donne con le gonna 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 



KING 

Via Fogliano 37 

L10 000 
Tei 8319541 

O Pensavo fossa amore e Invece era 
uncalaieadl o con MassimoTroisi 

(16 10-18 25-20 25-22 30) 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Paura (fairara 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA DUE Robin Hood principa dal la- 

MADISON UNO 
ViaChiabrera.121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Scappo dalla città La vtta, ramore, la 
vacchadlR Underwood ccnO Stern 
(16.10-18 15-20 20-22 30) 



dri {15-1730-20-2230) 

SALA TRE O Pensavo foaaa amore e 
Invece era un calessi 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChtabrera 121 

1 n finn 

■ La leggenda dal ra peacatora di 

TerryGllllam con Robin Williams Joff 
6ridges-BR (15 20-17 40-20-22 30) 



Tel 5417926 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel.9420193 

Nlglrtmare6.Laf(na 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

QENZANO 

CYNTNIANUM 

L 6000 

Riposo 

MAESTOSO 

L 10000 

Chiù» par lavori 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 

Via Appla 418 

Tel 786086 


j- rtj-. j il A m-mm 



MAJESnC 

Via ss Apostoli 20 

L10 000 
Tei 6794906 

O Johnny Stacchino di o con Roberto 
Benigni-8R (15 1 5-17 50-20 10-22 30) 

vinwi iMrBffinjaiM 

VENERI L 9 000 

Viale 1»Maqgio 86 Tel 9411301 

□ Larriama rosai 

(15 45-18-20 15-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

NighIinareO La fine di Rachel Talalay 
con Robert Engiund-H (15 15-22 30) 

MONTEROTONDO 


MIGNON ^ 

Via Viterbo 11 

LIO 000 
Tel 6558493 

□ LsnIamerosaadlZhangYimou 

(1545-16-20 15-2230) 

NUOVO MANCINI 

ViaG Matteotti 53 

L 6000 
Tel 9001888 

Riposo 

MISSOURI 

Via Bombeill 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

■ RevelconqvlatailWeitdiPhilNlb- 
belinkeS WelH-OA (16-1730-19) 

OSTIA 

KRYSTALL 

L 10 000 

Lacon<ldie2 (16-2230) 

MISSOURI SERA 

L10000 

PolfrtbrtakdiKalhrynBigelow conPa- 

ViaPallottini 

Tel 5603186 


Via Bombeiii.24 

Tel 6814027 

trickSwaize-G (20 30-22 3Cr 

SISTO 

L 10 000 

O Pensavo fotta amore a invoca ara 

NEW YORK 

L 10 000 

Robin Hood prìncipe del ladri con Ke- 

Via doi Romagnoli 

Tel 5610750 

uncalasta (16-1810-2015-22 30) 

Via delle Cave 44 

Tel 7810271 

VinCostner (16-19 30-22 30) 

SUPERBA 

L 10 000 

RoMn Hood prìncipe dai ladrìtlS-l? 25- 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

LIO 000 
Tel 5818116) 

MIasIssIpp) Masala di Mira Na>r con 
Oenzei Washington Santa Choudhury- 

VIedellaManna 44 

Tei 5672528 

19 60-22 30) 



SE (1545-1&-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spetlacoto) 

TREVIGN ANO ROM ANC 

ì 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 

Donna con la gonne di Francesco Nuli 

1 ViaGaribaldi 100 

Tei 9019014 


BR {15 15-17 50-20-22 30) 

1 VALMONTONE 


PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L5 000 
Tel 5600622 

Dangtrous llalsons (Versione inglese) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

CINEMA VALLE 

Via G Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Film per adulti 


SCELTI PER VOI iilillUi 

JI LANTERNE ROSSE 

É II film che all unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene¬ 
zia 91 £ imperdibile Zhang 
Yimou (li grande regista di 
«Sorgo rosso» Orso d oro a 
Berlino nell 88) o la sua bra¬ 
vissima attrice Gong Li ci tra¬ 
sportano nella Cina feudale 
degli anni Venti dove una gio¬ 
vane studentessa bellissima 
ma povera viene «acquistata- 
come moglie da un ricco pos¬ 
sidente La ragazza à solo la 
quarta consorte doti uomo ed 
ò costretta a entrare in com¬ 
petizione con le altre tre Ini¬ 
zia una lotta sotterranea ma 
violentissima per li potere di 
cui quell uomo-marito cho 
nel film non si vede mai è so¬ 
lo ti simbolo Un film quasi 
proto-femminista ma senza 
slogan né speranze Amaro 
stilizzato bollissimo 

MIGNON 


■ PROSA 

ABACO (Lunootovere Meillnl 33/A • 
Tei 3204705) 

Sala A Alle 21 L'tMOlozIoM di 
Edoardo Sala Con 6 fìoca-Rey 
C Ferrara V Minilo E Saia Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Saia 6 Riposo 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza 
33-Tei 6896211) 

Alio 21 Vicino a lei di P Pailadino 
RoQla di M Rutelli con D Fosco 
P Acquaroll 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6881926, 

Alle 21 Due cuori in veeanza di P 
Yoldham e 0 Churchill Regia di 
A Serrano con A Qarinoi S 
Maurandi A Silvia Raeil 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tel 6868711) 

Oggi riposo Domani alle 21 Ree 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti¬ 
ni Olga DurarK> e Giuseppe Mo¬ 
retti Al pianoforte Riccardo 81- 
seo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827} 

Alfe 21A noi quelli di Crem Cera¬ 
mi cl fanno rìdere di G Basito 
con GII Oscar e M Buccella Re- 

g ia di G Basile Con G Bastie B 
e Stefanis R Oraghetti R Ga- 
sparitti A Pinti 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Domani alle 21 PRIMA II Teatro di 
Roma presonui Nostra Dea di M 
Bontempelil con C Gravina V 
Gazzolo $ Santospago L Paga- 
nini R Peroni Regie di M Miss!- 
reli 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5898111) 

Alle 21 La Compagnia Teatro del¬ 
la Città presenta Macchine In 
amore di Franco Berlini Regia di 
Giulio Baso con Glanmarco To- 
gnazzi Franco Pistoni Paolo Fos¬ 
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Venerdì alle 21 Odin Teatret pre¬ 
senta itsl BItsl Regia di £ Barba 
con 1N Rasmusse J Ferstev K 
Brodholt 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Venerdì 7 febbraio PRIMA Anto¬ 
nio Salines In Provaci ancore 
Sem di Woody Alien conF Bian¬ 
co F Fraccascia P Panettieri D 
Scarlatti A Lastretti 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Vedi spazio Musica classica e 
Danza 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 

Alle 21 La Compagnia Stabile pre¬ 
senta Che gran varìeià stasera 
(quando c'era II varletA} con Mau¬ 
rizio Merolfa Yvonne 0 Abbrac¬ 
cio Filippo Brazza Regia di Ro¬ 
molo Siena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 L Ass Culturale Beat 72 
presenta Aspettando Godei di S 
Bockett Con P Sassanelli P Bu- 
sutll T Onnis M NIssis D Abbre- 
scia Regia di M AnacterloeF Al¬ 
banese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Domani alle 21 30 PRIMA L Asso¬ 
ciazione culturale Beat 72 «La pa 
ranza- presenta Maimandle av¬ 
vero I pirati di re Lazzarone di 
Aronica Citarella Barbera Con 
N CUaretia regia di E Aronica 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 30 Miranda Martino pre¬ 
senta La morta bussa e I suol ef¬ 
fetti collstsrall di Woody Alien 
Con A Avaltone G Lopez L Faz- 
zotto M C Fioretti M La Rana 
Regia di M Mllazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Aito 21 Vtts, peccati o redenzione 
di Suor Virginia Marta Ds Lsyvs, 
monscs di Monzs Con Francesca 
Benedetti regia di Riccardo 
Reim 

DEI SATIRI LO STANZfONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Toì 65^44} 
Alle 21 15 Di paio In frasca di C 
Gnomus con pesacane Gnomus 
Catta Bizzaglia Marco DI Buono 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tot 6784380) 

Alle 21 A apaaao con Daiay di A 
Uhry Con P Coi e Harold Brad- 
ley regia di Giuseppe Venetucci 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4816598) 

Alle 21 La Contrada Triesto pre¬ 
senta Cocht Ronzoni Orazio Bob¬ 
bio In Emigranti di Slowomir 
Mroezek Regia di Francesco Ma¬ 
cedonio 

DELLE MUSE (Via Forll 43 - Tel 
8831300<«440749) 

Atle 17 Aldo Gluffrè In Sarà alato 
Giovannino di Paola Riccora Con 
W PIrol R Santoro e la partoci 
pazionedi Nunzio Gallo 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tot 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegne -Si Fa 
per ridere- Il nome dalla spiga 
con Germana Martini 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Sabato alle 21 PRIMA La Comp «) 
Viandanti- presenta A porla chiu¬ 
sa di J P Satro Con M ZangardI 
R Leoni A Farllto Regia di M 
ZangardI 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6786259) 


O MIO PADRE, CHE EROEI^ 
Andrò è un papà simpaticone 
divorziato e un PO inorisi con 
una figlia adolescente vivace 
e molto carina Por stare un 
po con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na¬ 
talizia Tra palme e mari az¬ 
zurri la beila Véro fa gli occhi 
dolci al giovane Benjamin e 
per farsi grande gli fa credere 
che il padre sta li suo amante 
La lunga serie di equivoci che 
nascono sarà sciolta net fina¬ 
le Cirato da Gòrard Lauzier 
già autore di fumetti satirici é 
una garbata e divertente inda¬ 
gine sui rapporti padre-figlia 
Un bravissimo e panciuto De- 
pardieu fa da «spalla- alla 
grazia della giovane esordien¬ 
te Marie Gillain ^ 

ARISTON 


O UN MEDICO, UN UOMO 

Per la serie «Anche i medici si 
ammalano- un dramma a lie¬ 
to fine ritagliato sui viso sem- 

'■t 


pre fascinoso di William Hurt 
Cardiochirurgo di fama ricco 
arido 0 irrogante scopro di 
avere un cancro alla laringe e 
compie un bagno purificatore 
nell umiltà II messaggio ò ri¬ 
saputo (il film ò una varlazio 
ne sul tema di «A proposito di 
Henry-) ma la regista Randa 
Haines è molto brava nei de¬ 
scrivere la ritualità ospedalie¬ 
ra i conflitti familiari e la crisi 
personale del protagonista 
Che all uscita dal tunnel trat¬ 
terò i pazienti finalmente co¬ 
me delle persone e non solo 
del numeri 

HOLIDAY 


■ BOYZ’NTHEHOOD 

Diretto da un regista venti¬ 
duenne (John Sifigloton) 
«Boyz n thè Hood- (alla lette¬ 
ra «i ragazzi del quartiere) é 
uno dei tre film che hanno fat¬ 
to del 1991 I anno del cinema ^ 


nero CU altri sono «Jungle 
Fevor» di Spike Lee e «New 
Jack City» di Mano Van Ree- 
blos Cinema nero ovvero di¬ 
rotto da registi neri interpre¬ 
tato da attori non ma rivolto a 
un pubblico vasto che I ha 
premiato sul mercato ameri¬ 
cano 0 forse comincorà a co¬ 
noscerlo arche da noi John 
Singleton racconta con stile 
semplice e scarno le piccole 
avventure di tre ragazzi neri 
in uno dei mille ghetti che 
compongono la sterminata 
peniorta di Los Angeles Gio¬ 
vani per I quali non c è doma¬ 
ni anche se il padre di uno di 
toro ò un uomo onesto che fa 
di tutto per salvare il figlio 
dalla dura legge della strada 
CAPRANICA 


O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore- non un 


film «d amore» Per parlare 
con una punta di quieto disin¬ 
canto dell impossibilità amo¬ 
rosa tra trentenni Tommaso a 
e Cecilia stanno bene solo a t 
ietto per li resto la loro vita è 
un disastro A un passo dalle 
nozze imposte dalla routine 
lei molla tutto e si innamora 
di un altro Per lui prima di¬ 
stratto e fedifrago é un colpo 
mortale Non so I aspettava 
proprio per questo sta male 
E quando riuscirà a riconqui¬ 
starla capisce che forse è ora 
di lasciarsi per sempre Troi- 
si che torna alla regia dopo I 
tre film con Scola è in piena ‘ 
forma afasico e nevrotico ' 
conduce il gioco strappando 
Il sorriso o intessendo duetti ^ 
polemici con una Francesca “ 
Neri brava e bella 

-, 

ALCAZAR,CAPrrOL' 
ETOILE, EXCELSIOR ' 
FIAMMA UNO, GIOIELLO ^ 
^GOLDEN, KING 






Alle 21 Tracce con T Branca C 
Cavallotti A Cianca C Liberali 
G Do Donnb M Glaramidaro l 
Grazioli Regia di Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Alle 21 La Contemporanea pre¬ 
senta «Serata d’attrice» con Clau¬ 
dia Lawrence regia di M S Gior- 
getti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 

Alle 17 Turi Ferro in II malato Im¬ 
maginarlo libero adattamento e 
regia di Turi e Guglielmo Ferro 
Con F Mari M Cundari R Gian- 
grande 

EUCLIDE (Piazze Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Domarti alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaraf- 
tiamocl aopra scherzo in due atti 
dlVItoBoffoli regia di Vito Boffoh 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 18 La Coop Arte Spettacolo ' 
Incontri presenta Giusy RaspanI 
Dandolo In Quasi un recital Regia 
di Sergio Bargone 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Progetto Goldoni presenta 
Caro Goldoni di A Zucchi con R 
Zamengo A ZucchI H Ducroux 
A Menlehincheri P Ghigo Regia 
di A Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989} 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’era una volta rAmarìca scritto e 
dirette da Ferruccio Fantone con ■ 
Giusy Valeri Carmine Faroco e ^ 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 • 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una moia par due aerino e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gomma e Claudio Insegno « 

SALA TEATRO Alle 21 Dillo a pa¬ 
role lue di P MonteoieP Cecchi¬ 
ni Con P Cecchini regia di P 
Montesi 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
62/A-Tei 4873164) 

Alle 21 30 lari, oggi a romani di D 
Verdo C Saint Just I Caniafoik 
E Barerà L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Dal 1 Febbraio La Commedia dal- 
remora di H Ibsan Regia di Rita 
Tam buri 

LE SALETTE (Vicolo dal Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 Contraatt a Bllora di L 
Giustlnian e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorisio Regia di A Du¬ 
so Prenotazioneobbllgatorla 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La acuoia dalla mogli d 
Mollare ConL TanI F Morllio B 
Brugnoia M Guazzlnl 
MISSOURI (Via Bombeill 24 - Tal 
6814027) 

Completamente rlatrunurato alle¬ 
stimento Stagiona teatrale 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 16 45 Sol poraonaggi in corca 
d’autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zefflrelli 
OLIMPICO (Piazza O da Fabriano 
17-Tel 3234^0-3234936) 

Alte 21 Lopez-Marchesini'Soien- 
ghi In In principio ara 11 trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 La 
Compagnia Stravagario masche¬ 
re presenta II padre di A Strind¬ 
berg Con U Margio L Solfizi 
Adattamento e regia di U Margio 
SALA GRANDE Alle 2130 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moratti 
Con B Gallo f Pannofino M Sca¬ 
letta Regia Di Ennio Coltorfi 
SALAttORFEO (Tel 6548330) Alle 
2115 LAss Culturale Europa 
Duemila presenta Dialogo natta 
palude di Marguerite Yourcenar 
ConM Belli B Moratti L Biondi 
Regia di G Cobalii 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alla 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta La cantatrice calvo di E Ione- 
SCO con A Voce C Lizzani F 
Farneti M Altlnler R Stocchi M 
Bresciani Regia P E Landi 
QUIRINO (Via MInghettt 1 • Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre¬ 
senta Valeria Monconi in Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Clu- 
seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e alfiero Alfieri con Aniaii 
no presenta Guerrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
lacci e PIngitore con Oraste Lio¬ 
nello e Pamela Prati RegiadiPier 
Francesco Pingitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alla 21 Leggero leggero di e con 
Gigi Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5696974) 

Alle 21 Le ceneri di Roma da Pier 
Paolo Pasolini Regia di Franco 


Ricordi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassio 
871-Tel 3711076-3711107) 

Alla 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e C ro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
Devilo C Scalerà G CassanI 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Ennio (Ritorti In Glenn 
Gouid - L’utttma nota di Marina 
Cirillo Al pianoforte Andrea Bian¬ 
chi 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890} 

Domani alle 21 15 PRIMA L Ass 
Culturale Beat 72 presenta La 
strega di N Koiladà CenC Valli 
C Verteva I Martelli U Fanga- 
reggl Regia di Renato Giordano 
VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel 654J794) 

Alle 17 La coop «GII Ipocriti» pre¬ 
senta Nello Mescla In Uomo e ga¬ 
lantuomo di Eduardo Do Filippo 
Regia di Ugo Gregorettl 
VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 

Alle 21 Crt Artificio presenta 
Theaterorchestra In Golem dram 
ma cantato di Moni Ovadia Musi¬ 
che originalo di Alessandro Nidi 
musiche originali yiddish elabo¬ 
rale da M Deho e G Pietro Ma- 
razza Fino al 2 febbraio 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740698-5740170) 

Alle 21 La (Compagnia Attori e tee- 
r nicl In Caviale a lantiochla di 
ScamiccI e Tarabusi Con V To- 
-“niofo S Mar» A L OiNola A 
I Cortlni^RaglAdl Attillo Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Rieri 61 
-Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Biseohtl e G Melchiori 
CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tal 7003495) 

Tutte le domeniche alte 17 Poeala 
di un clown di e con Valentino Du 
rantlnl 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 La Comp Teatro Pupi Sici¬ 
liani del F Ili Pasqualino presenta 
Guerrln Meschino di F Pasquali¬ 
no Regia di B Olson 
DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 83 
• Tal 7487612) 

Atta 10 Mattina per le scuole La 
Compagnia Teatro dagli Eguali • 
Teabv Ulta di Milano presenta La 
bottega fantaattea dall omonimo 
balletto Scuole elementari e me¬ 
die 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e tìomenica alte 16 30 
versione italiana di La bella a la 

bastia 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Venerdì alle 10 La fiaba nella 
scuola (su prenotazione) La sto¬ 
ria di Macbath da Shakespeare 
Narratore R Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tei 
9949116-Ladispoll) 

Ogni mercoledì giovedì e vonotdl 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dal bambini con «Clown 
mom ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 16 30 II viaggio a 500 anni da 
Colombo a la scoperta dall’Ama- 
rica a cura degli Accettella con il 
Teatro di Piazza o d occasione di 
Prato 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5892034) 
Sabato alle 17 La Comp «L uovo- 
presente Il brutto anatroccolo di 
M C Giambruno Per le scuole 
dal lunedi al venerdì alle 10 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese u.. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA m^mmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico PInzza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Domani alle 21 Concerto del 
Quartetto Vermeer In program¬ 
ma musiche di Mondeissohn 
Sciostakovic Beethoven 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domenica allo 17 30 lunedi allo 
21 e martedì alte 19 30 Concerto 
Michel Plaason (direttore) M Du- 
puy (mezzosoprano) L, Pazzino 
M Senechal (tenori) K Ollman 
(baritono) A Antonlozzl (basso) 
In programma musiche di Cha- 
brier Ravot 

ANIMATO 1992 (Sala Uno • Piazza 
di Porta San Giovanni 19-7008691 
-8546191) 

Venerdì all 21 Ars ludi-ludere ar- 
temo PIzzoeS KIm(pianoforte) 
G Buggeri e A Caggiano (per¬ 
cussioni) Musiche di W Duck 
worth Y Tiensuu M Bagella L 
Shary J Cage Anomalia di G 
Ruggen (E Fitippetti al sassofo¬ 
no) 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) ^ 

Alle 20 30 il barbiere di Siviglia di 
G Rossini Maestro concertatore 
o direttore Piero Bellugi Interpre 


ti principali R Glako S Alalmo 
J Larmore A Antonlozzl R Ser¬ 
vile F Costa R Frenceschetto 
Regia di Carlo Verdone Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Venerdì alle 16 30 I pomeriggi di 
Roma Concerto sinfonico pubbli¬ 
co diretto da Paolo Olmi Carlo 
Romano (oboe) Misha MalAy ^ 
(violoncellista) Musiche di P Ar¬ 
ca C Saint Saens F Mendels- 
shon 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36 Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 concerto del 
Quartetto Cherubini Musiche di 
Mozart Webern Boethoven 

AUREUANO (Chiesa Valdese-Piaz¬ 
za Cavour) 

Domani alte 2i Concerto del Coro 
femminile Aureliano e del Corv 
aervatorlo L Retice di Fresinone 
Musiche di Britten Valentina ' 
Ageiao (arpista) dirige Bruna Li- 
guori Valenti Informazioni al 
6257581-5013397 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

Alle 21 spettacolo di balletto Vla¬ 
dimir Vaaaitlav e Katariita Maxf- 
mova con i primi dieci ballerini 
del Teatro Bolscjoi di Mosca pre¬ 
sentano -Nostalgia- e -Fram¬ 
menti di vita- su coreografie di V 
Vassiiiev Musiche di P ' Caj- 
kovskij S Rachmanlnov A Ski- 
riabin e A Plazzoila Biglietti e/o " 
Il botteghino del Teatro dell Ope- , 
ra 

COLOSSEO (Vla'Capod’Afriea S/A » ^ 
Tel 7(»4932) 

Lunedì alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Cristina Nocchi 
(soprano) Carlo Petrocchi (piano- ^ 
fono) MusichediJ Turina 0 Ro- 
splghl C Debussy M Ravel M 
de Falla E Satle G PernaiachI 
J Rodrigo '' 

F A P MUSICA (Piazza S Agostino ' 

Sabato alle 17 45 Primo Torneo 
internazionale di Musica Musi¬ 
che di Rossini Verdi Bach Mo¬ 
zart 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Anatotl Suoleimonov (vio¬ 
loncello) Michele Battista (piano- 
forte) Musiche di Prokoflev 
Schumann Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato alle 21 Alesaantfro Tarufll 
e Rotarlo PraautU planpforte a 
quattro mani Musiche di Mozart 
Schubert Brahms Faur«* Casel¬ 
la 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU- 

TE (Chiesa Istituto Assunzione - 
Viale Romania 32) 

Venerdì alle 20 30 Concerto del ' 
Coro polifonico deirirrtamatlonal L 


Music Instilute diretto da Mateida 
Viola Musiche di Arcadelt. Pale- 
strina Brabms Kodaly Bardos 
ORATORIO DEL^NFALONE (VI 
colo della Scimmia Vb Tel 
6875952) 

Domani allo 21 concerto del Coro 
e Orchestra da Camera del Gon¬ 
falone Direttore Federico Corte¬ 
se Musichodi Antonio Vivaldi 
PARIGLI (via Giosuò Bersi 20- Tel 
8083523) 

Domenica alle 11 I solisti aquilani 
direttore Vittorio Antonellini voce 
recitante Riccardo Cucciolla 
SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 

Alle 1715 Per I associazione 
Montevordi recital di Paolo Stive- 
ri Al pianoforte HIroko Salo 
SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Domenica alle 11 Por i -Concerti 
aperitivo» concerto del quartetto 
Soxomarconl Brani originati e 
della tradizione jazzistica con ar¬ 
rangiamenti particolari e improv¬ 
visazioni 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Domenica alfe 11 concerto di Rug¬ 
gero Ricci (violini) Stefano Cardi 
(Chitarra) Paganiniana 

■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Alle 22 Romano Muaaollnl quln- 
let 

ALTROOUANDOU¥)a degli Aagull 
lara 4 •’'er’tT61/587725 Calcata 
Vecchia) 

«/enerdi alle 22 Bimbi PoomU a 
Gar^ldl. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 concerto rock blues con i 
Badstuff Ingresso libero 
cappe latino (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Allo 22 Bruno TommasI trio 
CLASSICO (Via LIbetta 7 • Tel 
5744955) « ^ 

Alle 22 Jazz tango ' 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26-Tel 6879908) 

Alle 22 30 musica latlnoamerica- 
na coniChIrimia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 antiche romanze e bal¬ 
late russe con il baritono Nikoiay 
Bellnalty 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tei 6896302) 

Alle 22 30 Herbie Golns e I Soultf- 

mers 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19) 
Alle 21 30 Carotina Ganttiaduo 
MAMBO (Via dai Pienaroti, 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 festa messicana con Anto¬ 
nio Albarran. 


SEZIONE CASSIA 

in Via Salisano, 15 (traversa Lucio Cassio) * 

ASSEMBLEA 

VENERDÌ 31 GENNAIO - ORE 20,30 

CONTRO IL SISTEMA 
Di POTERE CHE BLOCCA 
LO SVILUPPO DEL PAESE 


Relatore; Luigi DE JACO 
Intarvengono Giuliano Balocchi, capogruppo Pds 
XX Circoscrizione; Vittorio Amenta, amministrato¬ 
re della Sezione > 



Conclude i lavori 

Maria Arrtonletta SARTORI 

dot gruppo consiliare doUa Provincia 
prosidonto Lega dello autonomie locali del Lsuro 


UNITÀ DI BASE 
FERROVIERI ROMA 


Mercoledì 29 gennaio - ore 17,30 

è convocata l’assemblea generale 
degli iscritti nei locali di > 

Via Principe Amedeo, 188 

Odg- 

"Discussione e indicazione 
delle candidature Pds per la Camera 
dei deputati e per il Senato" 

Le operazioni di voto si concluderanno alle ore 20 
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FINTO opere • Bologna PALAZZO PEPOLI CAMPOGRANDE 



Modena PALAZZINA DEI GIARDINI • comune di Bologna segafredo buton 
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la vera Storia, le genti e i luoghi del messicc^ 
del guatemala, di panama, deila Colombia e del perù 


PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E ROMA 

MAPAMVMT^i«rilEÌK 02 )ELAS^^^ 

«♦VM R EÌMO'LILA MAI)O.AMTlsj ^CIAELT>ERECHja>EtAia)EMQW TC 

^ -” -a -yi a-: -- 



le visite ai paesi, gli incontri con ie comunità autoctone, i diaioghi con gii storici e gli antropoi 


L’ITINERARIO 

ITALIA / CITTÀ Da MESSICO - TUXTLA GUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN - CHICHICASTENANGO 
ANTIGUA - CITTÀ Da GUATEMALA - CITTÀ DI 
PANAMA - SAN BLAS - CARTAGENA - BOGOTÀ / 

LIMA - CAJAMARCA - CICLAYO ^ 

LIMA - CUZCO - LIMA - LIMA / ITALIA 


COLLABORANO ALL’INIZIATIVA 


•••• 



KLM 

REALI LINEE AEREE OLANDESI 


DURATA 29 GIORNI <28 NOTTI) 
VOLO INTERCONTINENTALE KLM 
eUOTA DI PARTECIPAZIONE 
lire 6.870.000 

•uppl^iiMHilo paitMua da Roma 
llr* 100.000 

(MINIMO 30 PARTECIPANTI) 


rUNITA VACANZE 

MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 
Telefono (02) 64.40.361 < 64.23.557 * 64.38.140 

ROMA - VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44.490.345 

Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia 
e le Federazioni de! Pds 




Librerie 

Mtrinelli 

Litematìonal 


LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
SI CHIUDERANNO 
IL 23 MARZO 1992 
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Sport 


PAGINA 29 L'UNITA 


Basket 

Bologna dopo 
il riaggancio 


La Knorr non è più sola in testa al campionato di Al 
ma il coach Ettore Messina è tranquillo: «L’unico distacco 
che mi preme mantenere è quello dalla quinta in classifica» 
«Wennington? Ho pensato di tagliarlo ma è stato un attimo» 


Quel pivot dei desideri 


CONTO 

ALLA 

ROVESCIA 


MARCO 

VENTIMIQUA 



Sotto canestro 
riviste contro 


QQ fili assist servili ai compagni di Varese da Roggio 
*/•/ rheus (media 5 2 a partita) Sarà anche un pianta¬ 
grane però chi valuta il rendimento dei giocatori di basket 
soprattutto in base ai numen non può che giudicare Theus 
(secondo nella classifica marcaton) in termini positivi 

7 il volo che SI è guadagnato Bill Wennington por la sua 
esibizione sotto i tabelloni contro la Benetton Tutti 
quelli che propugnano il «taglio* del pivot a Bologna sono 
una moltitudine aspettavano col fucile puntalo il rosso ca¬ 
nadese in quel di Treviso Invece Wennington ha collezio¬ 
nalo 24 punti catturando svanati nmbalzi bn solo dubbio 
che sia la [laura di perdere il posto’ 

4 1 minuti in più trascorsi da Blasi rispetto a Montecchi 

nella «cabina di regia* della Philips durante la partita 
con la Clcar Un dato che conferma le mutate opinioni di Mi¬ 
ke 0 Antoni in malena di play-maker -Giudicare la scelta del 
cudcti di Milano e sena dluu prtiiiatuiu Cerio per Monlec- 
util non sdra rdclle risalire la cliliid Siasi die vince (vedi Ba- 
dalona) non si tocca 

2 le sviste specializzate, «Giganti del basket* c «Super 
Basket* della nostra pallacanestro entrambe stampa¬ 
te a Bologna Questa settimana la copertina dei due settima¬ 
nali sembra fatta con la carta carbone titolo pnncipalc de¬ 
dicato a Milano pubblicità del supplemento di basket Nba, 
foto di un giocatore della Philips che schiaccia a canestro 
Come nei miglion western «In questa città uno di noi due ò 
di troppo » 


A tu per tu con Ettore Messina, allenatore della 
Knorr Bologna, al termine della lunga fuga in testa al 
campionato «Era inevitabile che finisse, stiamo pa¬ 
gando un calendario più duro e gli infortuni a raffi¬ 
ca» Anche dopo l’aggancio però, secondo il coach 
bianconero, la Virtus resta rispettata «Lo vedo da 
tutte le critiche che ci fanno» Domani sera nell’Eu- 
roclub un importantissimo Knorr-Barcellona 


LUCA BOTTURA 


M E aggancio tu. MeMlna, 
era proprio Inevitabile? 

SI Anche pierché la vera fu¬ 
ga non era mai com.nciata 
Abbiamo avuto al massimo 
quattro punti di vantaggio su 
Benetton e Philips, e sempre 
in concomitanza con mo¬ 
menti favorevoli del nostro 
calendario L unico distacco 
che mi preme è quello dalla 
quinta, e II contiamo di con¬ 
tinuare a scappare 
Magari, ribaltando la do¬ 
manda, non vi aapettavate 
neppure di restare da soli 
così a lungo. 

Propno cosi Anche se do¬ 
po averci pensato un po mi 
sono convinto che la lunga 
solitudine non sia dipesa 
dalla pochezza altrui Quan¬ 
do vedo che la Benetton ci è 
rimasta incollata giocando 
alcuni match cenza Rusconi 
e Kukoc, mi tendo conto 
clic la uuiicoiiciiza C sem¬ 
pre Stata forte Del resto ba¬ 
sta guardare le cifre cinque 
sconfitte su venh partite so¬ 
no un ruolino di marcia dav¬ 
vero eccellente 
Avete acquisito 11 rispetto 
di tutti? 

Se rispetto vuol dire atten¬ 
zione manicale agli erron e 


massacro sistematico quan¬ 
do le cose cominciano a 
non andare perfettamente 
credo proprio di si La consi¬ 
derazione è fatta anche si 
cotiche che ho imparato a 
non nneorrere 
Quanto è calata la Knorr 
scUacclasaasi di inizio 
stagione? 

Tecnicamente neanche tan¬ 
to Scontiamo soprattutto un 
calendario più duro e i van 
giocatori (Zdovc, Wenning- 
ton Binelli, Brunamonti) 
che via via si sono infortuna¬ 
ti Posso variare di meno II 
menù della squadra ed è 
chiaro che diventa meno sa¬ 
porito Noi puntiamo soprat¬ 
tutto sull intensità difensiva, 
I uno contro uno e il contro¬ 
piede sono tre carattensti- 
che che puoi sviluppare ap- 
picnosoloacsciall 00% fisi 
comentc 

Snitn canestro oerA di 
potenza non avete mal 
espressa troppa... 

Potrebbe essere Ma contro 
Benetton e Philips, le squa¬ 
dre più solide del campiona¬ 
to, Binelli e Wennington 
hanno giocato ottime parti¬ 
te Se questi due, specie Bi- 
nelli, sono in giornata, non 
dobbiamo più scontare al- 



Ettore 
Messina, 
trentun'anni, 
laureato 
In Economia 
e Commercio, 
da due anni 
siede 

sulla panchina 
della Knorr 


cun gap 

Vox populldice: con un al¬ 
tro pivot... 

A trovarlo In estate avrem¬ 
mo preferito Edwards è ve¬ 
ro, ma nel momento In cui 
abbiamo scelto le altemati- 
v«- rvì^sihtli non erano mnirr» 
diverse da Wennington Non 
c’era nessuno in grado di fa¬ 
re la differenza Questo gio¬ 
catore perlomeno ha avuto 
la duttilità mentale di darci 
altre cose lavoro un po’ di 
punti creazione di spazio 
nell area altrui Ci sono stati 
anche giornate in cui è stato 
quasi nullo, come a La Coru¬ 


na nel campionato euro¬ 
peo 

E 11 avresti voluto tagliar¬ 
lo... 

Mi sono fatto prendere dalla 
disperazione, ma e durata 
un attimo Per fortuna con 
Tallinn «« Hnmanica a Travi¬ 
so è tornato in crescendo 
Spero di poterlo confermare 
fino al termine della stagio¬ 
ne anche se ovviamente 
una società come la Knorr 
guarda sempre con molto 
interesse al mercato estero 
Anche a quello delle guar¬ 
die, nonostante Zdovc et stia 
soddisfacendo in pieno 



Processo a Tyson 
Due ragazze 
possono demolirlo 


Mike Tyson continua 
a dichiararsi 
innocente e accusa 
di complotto 
I suoi detrattoli 


MINDIAnapous Sono due 
le testimonianze più attese del 
processo quelle che potreb¬ 
bero inchiodare 1 ex campione 
mondiale dei presi masslm' Mi¬ 
ke Tyson, alle sue responsabi¬ 
lità e costargli sessantatré anni ' 
di galera E sono ambedue te- ^ 
stimonianze di donne quella 
di Noemi Mckenzie - che par¬ 
tecipava assieme alla presunta 
vittima al concorso di Miss 
black America - e quella di 
Virginia Poster una laureata 
che per arrotondare lo stipien- 
dio quell estate si era messa a 
fare I autista 

La Mckenzie na già raccon¬ 
tato in una sene di intervisle di 
aver visto Tyson «aggirarsi» tra 
le colleghe nei giorni prece¬ 
denti la manifestazione e di 
averlo visto «affondare le mani» 
tra le giovani partecipanti «Si è ' 
compjortato - ha detto la ra¬ 
gazza al setumanale «Sport il- 
luslrated» - come se si fosse 
trovato in una stanza piena di '' 
ragazze squillo» La Poster in¬ 
vece ò statai autista dell auto¬ 


mobile che ha portato in giro 
ryson e in un paio di occasio¬ 
ni anche la presunta vittima, lo 
scorso luglio Secondo I avvo¬ 
cato Robert Hammerle - che 
ha seguito 1 inchiesta - Vugi- 
nia Poster ha dovuto subire un 
«approccio» poco galante nella 
stanza d albergo dell'ex cam¬ 
pione del mondo Un partico¬ 
lare ha detto che potrebbe in¬ 
fluenzare la giuria 

Porse per questo era un Mi¬ 
ke Tyson meno aggressivo 
quello che si è presentato len 
al palazzo di giustizia per la se¬ 
conda giornata della selezione 
della giuna del processo dove 
è imoulalo di violenza carnale 
La scelta della giuna é a buon 
punto e fin da oggi potrebbero 
cominciare gli mteirogaton dei 
tesumoni Sul banco potrebbe 
compiarire anche Desirée Wa¬ 
shington, la reginetta di bellez¬ 
za che accusa il pugile di aver¬ 
la stuprata 

Dei giurati selezionati non 
sarà reso nolo il nome, ma l’uf¬ 
ficio delta giudxte Pamela Gif- 


ford ha cominciato a rendere 
noti I età la razza e la profes¬ 
sione dei selezionab. Sinora 
solo un insegnante nero di 25 
anni risulta incluso tra i sette 
giurati scelu ua razza dei giu¬ 
rati è diventato un punto con¬ 
troverso la difesa vuole insen- 
repiu giuraU di colore possibi¬ 
le ~ «*- 

Tyson ò giunto al pialazzo di 
giustizia in antxdpo spiazzan¬ 
do molte telecamere e fotogra¬ 
fi che len erano mvece presen¬ 
ti m massa all appuntamento 
del suo arrivo in mbunale Da- 
^ vana al pialazzo di giustizia c 
* conunuata la protesta dei 
•Guardian anaels» contro il Du¬ 
glie len il giuppeUo era più 
numeroso e innalzava cartelli 
' che invitavano giuraU e avvo¬ 
cati a «fare il loro dovere» Se il 
quadro della giuna sarà com¬ 
pletato in gx>mata, la ragazza 
salirà sul banco dei testimoni tp 
p>er fare il racconto di quello 
che È accaduto lo scorso 19 lu¬ 
glio nella camera 606 del Can- 
terbuiyholel 


y* •« A .^ »«• -*« 

Ciclismo. Luciano Pezzi, 71 anni, presidente di una nuova squadra 

L’antico gregario toma in sella 
con Coppi e Gimondi nel cuore 


Ieri a Milano è stata presentata una nuova squadra 
di ciclismo, la Mercatone Uno, che annovera tra le 
sue file Giupponi un campione incompiuto II presi¬ 
dente è Luciano Pezzi, 71 anni il 7 febbraio, gregario 
di Coppi e grande direttore sportivo di Gimondi, 
Adorni e Battaglin «Credo in Giupponi-ha detto Pez¬ 
zi-, un ragazzo che è stato molto sfortunato E’ la 
mia scommessa del ’92» 


DARIO CECCARELU 



Nel ricordi 
di Luciano 
Pezzi 

cl sono due 
personaggi 
che non 
dimenticherà 
mal Fausto 
Coppi 
con II quale 
ha diviso 
allori e dolori 
quando faceva 
Il corridore 
e Felice 
GimondI 
nella loto 
durante 
un Giro 
d Italia, 
il suo pupillo 


H MILANO Per capire chi 6 
Luciano Pezzi busogna salire 
sulla macchina del tempo e la¬ 
re un salto indietro di 50 anni 
Un bel salto che ci porta in tin¬ 
nì molto più dillicili dei nostri 
C ò la guerra, il pane nero e i 
ragazzi al posto di correre in 
bicicicna o giocare a pallone 
vanno a spararsi al fronte Uno 
di questi ragazzi - già allora 
piuttosto stempiato - è proprio 
Luciano Pezzi che nonostante 
la guerra ha una gran nostal¬ 
gia della bicicletta Chiede al¬ 
lora al colonnello in un mo¬ 
mento di tregua di piotersi 
ugualmente allenare «^ pro¬ 
pno Cl tieni - gli risponde il co¬ 
lonnello - puoi fare il portaor¬ 
dini Ce ne hanno già ammaz¬ 
zali due in motocicletta maga- 
n in bici la forai franca » 

Detto fatto Luciano Pezzi 
non Cl pensa due volte e la sua 
diventa una personalissima 
guerra a due ruote Anche 
Coppi in fondo aveva battuto 
il record dell ora al Vigorelli 
sotto 1 bombardamenti Com- 
donunpo speciali comecan- 
terebbe Mina una questione 
di feeling 

Luciano Pezzi 50 anni dopo 
e qualche altro capello in me¬ 
no è qui davanti a noi Dntto 
come un cipresso gli occhi lie¬ 
vemente inumiditi dalla com¬ 
mozione sta parlando di fron¬ 
te a un bel po di gente in una 
saletta di un moderno hotel 
della penfena est di Milano 
Fuon sulla tangenziale il soli¬ 
to maledetto fiume di macchi¬ 
ne Si vede che sono passati 50 
anni Sapete di cosa sta par¬ 
lando Pezzi’ Che domande 
inutili di ciclismo e di biciclet¬ 
te naturalmente Alla vigilia 
del suo 71’ compleanno (lo 
festeggia il 7 febbraio) Lucia¬ 
no Pezzi ù più che mai inna 
morato del suo antico sport 
Tanto innamoralo che si è im¬ 
barcato m una nuova impresa 
Da quest anno infatti dirige 


come presidente una nuova 
squadra di ciclismo la Metca- 
tone Uno una società che tra 
le sue file annovera comdon 
come Flavio Giupponi Bruno 
Leali. Silvio Martinello e Giu¬ 
seppe Petito 

È la pnma volta che Pezzi fa 
il presidente di una società Per 
50 anni difatti il ciclismo I ha 
seguito pnma come comdore 
dal 48 al 58 c poi come direi 
toro sportivo Un pedigròc illu¬ 
stre. anche so di corse vere e 
propne, da professionista ne 
ha vinte solo tre Non importa 
perche Pezzi ò stato un gran- 
diss mo gregano (lui non si 
vergogna di questa parola) di 
formidabili campioni uno dei 
quali SI chiamava appunto 
Fausto Coppi 

Attenzione non ncordate- 
glielo troppo quel nome Altn- 
menti Pezzi che sta leggendo i 
SUOI appunti con lo scrupiolo di 
un ragazzo nuovo dell am¬ 
biente perde il filo e comincia 
a raccontare Racconti leggen- 
dan ma tutti ven «Perché Cop¬ 
pi - dice - era un uomo davve¬ 
ro speciale Ad esempio 
quando lo aiutavi msomma 
quando facevi il tuo lavoro di 
gregario ti nngraziava sempre 
Era educato gentile e divide¬ 
va sempre i premi anche a co¬ 
sto di rimetterci Ogni tanto 
quando mi ntrovo con i vecchi 
amici come Canea c Milano 
mi giro come se l’avessi di fian¬ 
co Non è giusto che sia morto 
cosi presto » 

Ma il bello di Pezzi ù che 
non SI ferma mai troppo a 
guardare nel passato Va avan¬ 
ti e pensa al futuro Pensa ad 
esempio a Flavio Giuppjoni 
una promessa del nostro cxtli- 
smo che si é fermalo al Giro 
dell 89 quando arrivò secon¬ 
do dietro a Laurent Fignon 
Pezzi gli d*. fiducia e giura ctie 
la sua stona ciclistica sia anco¬ 
ra tutta da scrivere «Giuppioni 


- dice - C un ragazzo d oro che 
può ancora far molto È stato 
sfortunato e lui ha un caratte¬ 
re particolare bisogna stargli 
vicino un pjo come con 
Chioccioli Giupponi è la mia 
scommesa del 92 e spero 
propno di vincerla» 

Ormai Pezzi non lo ferma 
più nessuno «Perché sono di¬ 
ventato presidente’ Mah era 
I ultima cosa che avrei pensato 
di lare Solo che questa è una 
società sena i programmi so¬ 
no validi Tra I altro io sono 
socio del Mercatone» Nella 
squadra ci sarà anche un cor 
ridore di Imola Pelliconi, che 
per quest anno sarebbe nma- 
sto disoccupato Pezzi che é 
di Dozza un paesino dell ap- 
pennino romagnolo tanto ha 
tatto che è nuscito ad insenrlo 
Qualcuno per scherzo ha per 
fino dotto che Pezzi ha formato 
una nuova sciuadra per non la 


sciare un comdore a spasso 
«Questo non é vero però é ve¬ 
ro che IO sono un sentimenta¬ 
le Non posso concepire il la¬ 
voro senza un coinvolgimcnto 
sentimentale Ai miei comdon 
mi sono affezionalo Ad Ador¬ 
ni Battaglin Gimondi Beh Gi 
mondi é un caso a parte per¬ 
ché a lui voglio bene quasi co¬ 
me a un liglio Non solo p>er- 
ché grazie a lui abbiamo vinto 
il Tour con la Salvarani No, é 
propno il suo carattere che mi 
piace» 

Ma allora Pezzi meglio 
adesso o ai tempi di Coppi’ 

■A quei tempi ero giovane 
provo una gran nostagia ma 
non SI possono fare paragoni 
Adesso noi italiani siamo for 
iissimi CI siamo nnnovali So¬ 
no gli altn, all estero che per 
dono colpi Ma attenzione il 
mento é solo nostro» conclu¬ 
de la nostrachiacchierata 


■L. 






Clio S iniezione Cat. 



Renault Clio S.i Motore Energy 1400, 80 cv iniezione con catalizzatore tnvalente e sonda lambda, 
cambio ad ingranaggi ravvicinati, freni autoventilanti, pneumatici ribassati a sezione larga, volante racing, sedili avvolgenti, 
lari fendinebbia, •vetri colorati, alzacnstalli elettrici, chiusura centralizzata con telecomando. L 15 620 000 


Io? 


Nella vita voglio partire subito alla grande. Cominciando con un bel sì. S come 


scattante, sportiva, simpatica, sicura. I come iniezione con il catalizzatore per rispettare 
l’ambiente. Clio S.i. 80 cv: è facile scegliere quando sai già cosa scegliere. 


R enault Clio . L'auto come d ico io. 

Renault Clio è inoltre diaponibilc RN 1100» RN 1200, RT 1200 c MOO Moton Energy, 1800 16v 1900 Diesel, 3 e 5 porte 
Motori Energy e 16v anche con catalizzatore tnvaJcntc e sonda lambda 8 anni di garanzia anticorrosione 
Su tutte le Renault prezzo garantito per tre mesi daU'ordine 

RcnauU 
Cuvalli 

fUnauk «Mglsa kibmAtsMMl alt D« WS>—> formwl» Rwwsmw» 1 — w 
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Scudetto 
Corsi 
e ricorsi 


Milan e Juventus sono divise da cinque punti a 16 giornate dalla fine 
Campionato già rossonero? Decisivo lo scontro diretto, il 9 febbraio 
Negli ultimi trent’anni sono riuscite cinque «rincorse impossibili» 
Dalllnter di Herrera che recuperò 7 punti, al crollo del Napoli 87-88 


Partita a inseguimento 


Milan punti 31, Juventus punti 26: a sedici giornate 
dalla fine, 5 punti separano le prime due squadre in 
classifica. Campionato già finito? Da qui al 24 mag¬ 
gio ci attendono quattro mesi di monologo rossone¬ 
ro? A giudicare dal rendimento attuale delle «duel¬ 
lanti», parrebbe di sì. Ma la storia del campionato in¬ 
segna anche a diffidare delle apparenze: le «grandi 
rimonte» sono sempre possibili,,. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M . In attesa della grande sfi¬ 
da scudetto del 9 febbraio, la 
Juve sbatacchiata a Firenze e 
sempre più lontana dal Milan 
puO consolarsi rileggendo al¬ 
cuni capitoli del romanzo- 
campionato, Negli ultimi 30 
anni in cinque occasioni è riu¬ 
scita la «rimonta impossibile». 
Nella stagione 61-62, i rosso¬ 
neri si trovarono staccati di 
cinque ■ lunghezze ■■ dall'Inter ■ 
proprio alla giornata numero 
18. Ricorda Josè Altafini, uno 
dei protagonisti dell'exploit ■ 
milanista; «La mos.sa vincente 
fu quella di cambiare l’inglese 
Greaves al termine del girone 
d'andata, acquistando dal Bo- 
ca Juniors un fuoriclasse come 
Sani. Con lui in squadra colle¬ 
zionammo 29 punti su 32 a di¬ 
sposizione». -r--, 

Tre anni dopo le parti si in¬ 
vertono; stavolta dopo 19 turni 
e rinter ad inseguire con un 
«gap» di ben 7 punti. Per i ros¬ 
soneri sembra latta, invece il 
più clamoroso dei sorpassi va 


a bersaglio; ancora Altafini tra i 
protagonisti ma in senso nega¬ 
tivo. «Ad inizio stagione non mi , 
accordai sull'ingaggio e tomai 
in Brasile; a febbraio mi prega¬ 
rono di tornare, accettai e mi 
inserirono in squadra dopo 7 
mesi di inattività. Debuttai con 
una sconfitta a San Siro, poi 
crollammo nel derby, 5 a 2, • 
Awvano bisogno di un capro 
espiatorio, .scelsero Altafini per 
la coincidenza dei risultati ne¬ 
gativi col mio ritorno in squa¬ 
dra. Sbaglialo; il Mi'an lo avevo 
trovato stranamente a pezzi fin ' 
daH'inizio». Per Helcnio Hcrrc- 
ra, che portò l’Inter a quello 
scudetto, «determinante fu 
proprio 11 derby; nello scontro 
diretto ci accorgemmo che i 
nostri avversari erano groggy. 
lo capii perù che avremmo 
centrato l'impresa molto pri¬ 
ma. fin dall'incredibile sconfit¬ 
ta di Foggia; quel giorno, avevo 
visto una grandissima Inter». I 
nerazzurri collezionarono 28 
punti su 30 a disposizione in 



Milan squadra felice: guida la classifica con S punti di vantaggio 


Nerazziirri su di giri: obiettivo due punti nel recupero di Cremona 

Suarez Fìnv^tore di proveiin 
«Inter che pareg^ non si tocca» 


Inter in trasferta per il recupero con la Cremonese 
(ore 14,30, diretta da Raiuno). L'Inter si presenta' 
con la stessa formazione che ha pareggiato a Fog¬ 
gia. Suarez è contento: «Il mio segreto? Semplice, li 
ho fatti giocare come erano abituati». Lothar Mat- 
thaeus: «Con Orrico non si poteva discutere. Quan¬ 
do era convinto di una cosa si metteva il paraocchi 
e andava a sbattere contro il muro». 

‘ 1. • dal NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


CREMONESE-INTER 


(Raiuno ore 14.30) 


Rampolla 
Gualco 
Favalll 
Piccioni 
Bonomi 
Verdelli 
Lombardinl 
Marcolln 
DezoKi 
Maspero IO 
Florjancic 11 


Zenga 
Paganin 
Brenme 
D. Saggio 
BergomI 
Battisti ni ' 
Bianchi 
Berti 

Klinsmann 

Matthaeus 

Fontolan 


■i CREMONA. Come si diceva 
negli anni sessanta, squadra , 
che vince non si cambia. Luisi- . 
to Suarez, che a quegli anni ù 
nei secoli fedele cornei carabi- 
nien, dopo l’incoraggiante pa¬ 
reggio di Foggia preferisce non • 
ritoccare di una virgola il suo - 
nuovo giocattolo. In una setti¬ 
mana l’atmosfera deH'lnler ò, 
completamente cambiata; ora. 
c'ò allegria, fiducia, voglia di ri- ■ 
salir la china. Stranezze del 
calcio. Pos-sibile che gente da 
un miliardo ' all’anno ■ abbia 
sempre bisogno del biberon o 
delle sculacciate- di un allena¬ 
tore per giocare con un mini¬ 
mo di decenza? ,;«■ 


Uno che invece preteriva 
l'inter modello-Orrico, 0 Gu¬ 
stavo Giagnoni. 'il tecnico della 
Cremonese. «Tutto sommato 
per noi sarebbe stato meglio 
incontrare l’inter qualche setti¬ 
mana fa. Ora è molto più moti¬ 
vata. Suarez le ha dato del 
nuovi stimoli c tutti i giocatori 
hanno voglia di far bene. In- 
somma. dovremo stare attenti 
e cercare di guadagnare un 
punto. Noi infatti abbiamo una 
media strana per una squadra 
, che lotta per la retrocessione; 
pochi pareggi, diverse vittorie 
e tante sconfitte. Insomma, .sia¬ 
mo anomali. Comunque, la vit¬ 
toria sul Genoa ci ha dato una 


Arbitro; 

CIncIrIpInIdIAscoll 


Bazzettl 12 Abate 
Montorfano 1S G. Baresi 
Garzilll 14 Desideri 
FerraronI 1S Pizzi 
_Chiorri 1 * Ciocci_ 


maggiore tranquillità. Speria¬ 
mo bene». 

Luisito Suarez Miramonles, 
anche se spira aria favorevole, 
evita di soffiare troppo sul fuo- ‘ 
co degli entusiasmi. Sa che 11 
pericolo di una ricaduta 6 die¬ 
tro l’angolo, che basta solo un 
calo di tensione per ripiomba¬ 
re nella crisi, ^comunque lam- ' 
punte che i'Inler di Foggia sia 
un'lntcr più bella e convinccn- 


CLASSinCA 


Milan 

Juventus 

Napoli 

Torino 

Parma - 

Lazio. 

Atalanta ' 

Sampdorla 

Roma 

Inter 

Foggia 

Fiorentina 

Genoa■ 

Verona 

Cagliari 

Cremonese 

Bari 

Ascoli ■ 


31 

26 

24 

21 

21 

20 

20 

19 

19 

19 

18 

17 

17 

13 

12 

IO 

9 

6 


le. Magari ancora non vincen¬ 
te, ma comunque viva e vege¬ 
ta. Domanda inevitabile; come 
' ha fatto, in pochi giorni, ha ri- 
costrulreun’lntercoslbella? ■ 
«Bella? Adesso non esageria¬ 
mo. SI, a Foggia i giocatori si 
' .sono comportati bene, a parte 
qualche ingenuità. A dir la ve- ' 
' ntà non ho ricette particolari. . 
Semplicemente ho cercato di > 
riportarli a un tipo di gioco che 


Coinvolto anche un medico 

Confessioni e ritrattazioni 
si allarga il caso-Stasi 
Doli: «Mi hanno rovinato» 


■i Marcia indietro; Jocrg 
Kretzschmar, Il grande accusa¬ 
tore del laziale Doli, di An¬ 
dreas Thom (Bayer Leverku- 
sen) e Frank Rohde (Ambur¬ 
go) , i tre calciatori tedeschi ti¬ 
rati in ballo come informatori , 
della «Stasi», la polizia segreta 
della disciolta Germania onen- 
tale, ha iniziato a ritrattare. In ' 
una dichiarazione nlasciata al-. 
la radio, Kretzschmar ha detto: 
«lo ho soltanto affermato che i 
tre hanno un passato poco pu¬ 
lito perché giocavano per il 
club della Stasi, la Dynamo 
Berlino. Ma se davvero furono , 
spie, io non lo posso provare». 
Alle accuse di Kretzschmar si è 
aggiunta una voce di, «soccor¬ 
so»; Falko Goetz. ex giocatore ' 
della Dynamo, fuggito neir83 
dalla Rdt e attualmente in (or¬ 
za al Colonia. Goetz ù convinto 
che i nomi indicati da Kretz¬ 
schmar siano attendibili; «lo 
dalla «Stasi» mi distanza! in 
modo a.ssoluto. ma non é una 
novità che te due Dynamo 
(Berlino e Dresda, ndr) erano 
strettamente collegate alla po¬ 


lizia segreta». 

Thomas Doli, al tcmiine del¬ 
l'allenamento di ieri, è tornato 
suH’argomonto. «Questa storia 
ha rovinato la mia immagine. 
Anche quando sarà dimostrata 
la mia innocenza ci sarà sem¬ 
pre qualcuno che parlerà di 
me come una spia». 

, In (jermania. intanto. C’è 
stata un’altra «confessione». 
Wolfgang Klein, 49 anni, medi¬ 
co sociale della Dynamo Dre¬ 
sda. intervistato dalla «Dresden 
Morgenpost», ha ammesso di 
aver collaborato con la «Stasi». 
«Il mondo del calcio era più 
compromesso di quanto si cre¬ 
da. I nomi venuti a galla (inora 
non sono gli unici. Nella Dyna¬ 
mo e In altre Quadre c'erano 
dappertutto confidenti della 
polizia». Klein, ex maggiore di 
polizia, ha affermato dei esse¬ 
re il responsabile dei controlli 
della «Stasi» all’interno della 
Dynamo Dresda, con II parti¬ 
colare compito di controllare 
la condotta dei giocatori du¬ 
rante le trasferte aH’eslero. 


Nuovo contratto in alto mare 

n presidente del Genoa 
non convince il tecnico 
Bagnoli: «Devo riflèttere» 


■i GENOVA. Ancora una fu¬ 
mala nera tra Spinelli e Bagno¬ 
li. la seconda nel giro di cinque 
giorni. Il presidente del Geno¬ 
va ieri mattina si ù incontrato 
con rallenatore, ma non è riu¬ 
scito a convincerlo a rinnovare 
il contratto. I due, che si erano 
già visti venerdì in sede e che 
domenica, negli spogliatoi di 
Cremona, aveva avuto un bur¬ 
rascoso faccia a faccia durato 
un’ora e venti minuti, si sono 
npromessi di ritrovarsi il mese 
prossimo, ma te possibilità che 
Bagnoli resti al Genoa conti¬ 
nuano a diminuire. Nel pome¬ 
riggio, mentre Spinelli ha pre¬ 
ferito disertare il campo d’alle¬ 
namento, il tecnico si è intrat¬ 
tenuto a lungo con 1 giornalisti, 
È sembrato sereno, ma ha am¬ 
messo di sentire una grande 
nostalgia di Verona, dove ò ri¬ 
masta la sua famiglia. 

«lo non sono un'ambizioso - 
ha detto -, Negli anni scorsi 
avrei potuto andare in grossi 
club. Ho preterito restare a Ve¬ 
rona, dove ho pa.s,sato novo 
anni splendidi. Mi sono preso 


un altro mese di tempo, per¬ 
ché devo riflettere. Se non fir¬ 
mo con il Genoa, non é colpa . 
deirinter o della Roma, in que¬ 
sto momento, .se me la offrisse- ' 
ro potrei anche accettare la 
panchina del Padova». Bagnoli 
ha 56 anni e una vita familiare 
difficile, soffre a star lontano 
da Verona, la villa che possie¬ 
de ad Arenzano, vicino a Ge¬ 
nova, ha sempre più l’aspetto 
della pngione dorata. Le sue 
giustificazioni sembrano sin¬ 
cere, ma Spinelli non ha voglia 
di perdersi in sentimentalismi 
e anche ieri lo ha messo alle 
strette; vuote sapere al più pre¬ 
sto te intenzioni del tecnico, 
capire se deve cercarsi un altro 
allenatore. Quanto alla squa¬ 
dra ien non c’é stalo nessun 
processo. Nonostante le tre 
sconfitte consecutive i giocato¬ 
ri sono rimasti negli spogliatoi 
solo dieci minuti. «Spinelli ha 
fatto bene a criticarci - ha af¬ 
fermato Bagnoli -, ma non è il 
caso di esagerare. C’è qualco¬ 
sa che non va, ma bisogn.i sta¬ 
ro calmi». use 


Tutte le grandi rimonte da -5 

Anno 

Giornata 

Squadre 

Punti 

Classiilca finale 

61/62 

18 

Inter 

29 

Milan ■ 

53 



Milan 

24 

Inter ' 

48 

64/65 

19 

Milan 

33 

Inter 

54 



Inter 

26 

Milan 

51 

72/73 

24 

Milan ' 

38 . 

Juventus 

45 



Juventus 

33 

Milan 

44 

75/76 

21 

Juventus 

35 

Torino 

45 



Torino ■ 

30 

Juventus 

43 

87/68 

20 

Napoli 

35 , 

Milan 

45 



Milan 

30 

Napoli 

42 

91/92 

18 

Milan ' 

31 ' 


. 



Juventus 

26 ■ 

- 

- 


quello sprint finale restato nel¬ 
la storia. «Queirinter - dice 
Don Helenio - avrebbe facil¬ 
mente battuto il Milan odierno. 
Oggi la Juve non ha squadra 
per rimontare; le mancano un 
leader e un mediano come De 
Napoli. Questo, campionato 
per me è chiuso». 

Chiuso pareva anche il tor¬ 
neo 72-73, Invece alla Juve di 
Vycpalek riuscì il colpo a spe¬ 
se ancora del Milan. Ricorda 
Beppe Furino: «Per rimontare 
in certe situazioni disperate 
occorre una grande consape¬ 
volezza di forza. Rammento 
che, dopo aver ottenuto in In¬ 
ghilterra. pareggiando con il ; 
Derby County, la qualificazio¬ 


ne alla tinaie di Coppa Cam¬ 
pioni, nello spogliatoio ci guar¬ 
dammo in faccia c parlando : 
giurammo che non avremmo ■ 
più perso una partita di cam¬ 
pionato. Bene: facemmo 12 
punti su 12 e man mano che ci 
avvicinavamo al Milan, loro ce¬ 
devano per il contraccolpo 
psicologico, lìnché a Verona 
mollarono del tutto». Anche 
qui Altafini resta fra i primatto- 
n. segnando reti decisive. Tre 
anni dopo, la stessa Juve rivc- 
duUi e corretta con in sella Tra- 
patlonl, perde nelle 9 giornale , 
conclusive il duello con il Tori¬ 
no di Radice, facendosi rosic- ] 
■ chiare un vantaggio di 5 punti. ; 
Spiega il tecnico della Fiorenii- 
‘ na; «L’eplsodlo<hiave fu il der¬ 


by, lo vincemmo due volte, in 
campo e poi a tavolino per 
quel petardo che colpi il no¬ 
stro portiere Castcilini. La no¬ 
stra forza non fu solo la grinta, 
ma il latto che eravamo una ■* 
grande squadra che per la pri¬ 
ma volta metteva in atto pres- « 
sing e fuorigioco». «Noi però • 
perdemmo la bus.sola non tan¬ 
to nel derby, ma a Cesena la 
settimana prima - dice Funno - - 
eravamo in vantaggio, segnò 
una doppietta Bertarelli e nel 
finale un tiro di Causio fu sal¬ 
vato sulla linea da un difen.so- 
re. Certi scudetti vengono deci¬ 
si • da piccoli -■ particolari».. 
Neir87-88, il Milan di Sacchi ' 
recuperò 8 punti in dieci do- ' 
meniche al Napoli che si senti¬ 
va già lo scudetto sul petto. Fra ^ 
i partenopei. Salvatore Bagni 
fu accusalo di aver mollato più ' ' 
di'tutti. «Ingiustamente, era la ' 
squadra ad essere scoppiata 
specie nelle ultime 5 gare, do¬ 
po aver giocalo il calcio più j 
bello nelle prime 20 partite. 
Andammo in tilt, ma l’anno 
prima avevamo resistito all’in- • 
seguimento deirinler... Come ‘ 
li Milan attuale, che non avrà . 
problemi con la Juve, troppo ”■ 
discondnua e con una rosa di, 
giocatori inferiore a quella di ■' 
Capello», Cinque inseguimenti ^ 
riusciti, cinque sorpassi impos- 
sibili centrati in irent’anni di ' 
calcio: non molti, ma la Juve si 
può anche consolare. In attesa 
del 9 febbraio, ultima prova - 
d’appello. •• 



Suarez e Matthaeus, la mente e il braccio di un’Inter che vuol tornare In alto 


era loro più familiare. E sicco¬ 
me se lo ricordavano bene, so¬ 
no bastati tre giorni per ritrova¬ 
re gli antichi equilibri, lutto 
qui, nessun miracolo». . . 

Bene, ma oggi a Cremona 
rinter cosa vuol fare? Le basta 
un punto o è diventata più esi¬ 
gente? ■ ' 

«Beh, qualcosa è cambiato. 
A Foggia si ricominciava da ca¬ 
po, qui a Cremona .siamo già 


più rodati. A que.slo punto cer¬ 
chiamo! due punti». 

In tre giorni, un 'altra mela' 
morfosi. Suarez è davvero sor¬ 
prendente c anche i giocatori 
sono contagiati dal suo cntU' 
siasmo. Lothar Matthaeus, rin' 
francato dalla buona presta' 
zione di Foggia, allunga il doS' 
sier-ormai più lungo di quello ' 
di Gladio- delle nefandezze di ' 
Orrico. Dice Matthaeus: «Con „ 


. Orrico non era possibile discu¬ 
tere. Quando era convinto di 
una cosa si metteva il paraoc¬ 
chi anche il costo di andare a 
sbattere contro il muro. Impos¬ 
sibile discutere». —. 

Per il resto, tutto tranquillo, 
, Montanari è ancora infortuna¬ 
to, Zenga e Battistini hanno 
smaltito gli acciacchi vari. An¬ 
che Berti è dolorante ma gio¬ 
cherà. ■ ,■ ■; .V, , .■. 


CALCI IN TV 



Il «moschismo» 
malattìa infantile 
del «biscardismo» 


Under21 
Oggi ad Atene 
l'amichevole 
Grecia-ltalia 


Prima uscita del '92 della Under 21 di Cesare Maldini (nella 
foto). Affronta oggi (ore 17. diretta Rai 3) in amichevole la 
Grecia a Alene. La partita è in vista della doppia sfida con la 
Cecoslovacchia per i quarti di finale del campionato euro¬ 
peo (12 marzo a Tmava, ritorno il 26) procedute dall’alba 
amichevoleTurchia-llaliadel 19 febbraio, a Smime. 



Coppa d’Africa 
Accuse al et : 
dal governo 
egiziano 


Chiamato a dare spiegazioni 
al Ministero dello sport sul¬ 
l’eliminazione della squadra ' 
egiziana dalla Coppa d’Afri- 
ca '92. il et Mahmoud E1 
Gohary si è dime.sso scusan¬ 
dosi: «Non allenerò più la 
nazionale». Gohary, 53 anni. 


è'bllc terze dimissioni in due anni di nazionale. 


Disciplinare 
su Samp-Cagliari 
Deferiti Mazzone 
eVierchowod 


dal giocatore «giudizi lesivi 
zone). 

Australia pentita 
su Aids e sport . 
Magic invitato 
a giocare 


L’allenatore ». del ~ Cagliari. 
Carlo Mazzone, e lo stopper 
della «1 Sampdoria, ■■ Pietro 
Viexhowod, sono stati defe- ' 
riti alla Disciplinare calcio 
per le dichiarazioni di do¬ 
menica scorsa. Mazzone ac- 
“ cusò di parzialità l’arbitro, 
su un tesserato» (lo stesso Maz- 


Canberra, Sud Australia, nel luglio prossimo, 

Rifiuto lituano ' 
alcolos^Adidas 
«Ci ha fornito . 
roba di scarto» 


La Federbasket australiana, 
per rimediare alle gaffe del 
proprio medico circa i rischi 
di contagio Aids giocando 
con Magic Johnson, ha invi¬ 
talo il pivot sieropositivo ad > 
un’amichevole preolimpica ‘ 
con la squadra All Star a 


la fornitura Ad idas «è tutta roba di scarto». 


«Ad Albertville rifiuteremo il 
materiale Adidas», ha detto 
il campione di sci Venciene. = 
«La giacca?», - la biathleta 
Stroliene, l’ha regalata alla 
sorella; «vive in campagna e 
potrà metterla per lavorare 
nei campi». Per l’allenatore 


Juve 3-0 a Tunisi 
alle «Speranze» 
Sanano Schillaci 
e Casiraghi 


La Juventus è tornata al suc¬ 
cesso battendo 1’ Esperance 
Tunisi 3-0 (1 -0) in una gara 
amichevole disputata iense- 
ra a Tunisi. Ne! primo tempo 
ha segnato Schillaci (16'). ; 
nel secondo doppietta di 
Casiraghi (35’ e 42’). L’in¬ 


contro è stato disputato di fronte a 25 mila spettatori. 

Luca Sacchi 
rientro record 
alla World Cup 
nuoto di Milano 


Luca Sacchi, «Dds Milano», - 
campione europeo della 
specialità, ha stabilito a Mi¬ 
lano nel corso della World 
Cup di'-nuoto, il nuovo pri¬ 
mato Italiano (vasca 25 me¬ 
tri) dei 400 metri misti in 
4’12’’06. Francesco Posti¬ 


glione ha stabilito il primato del 200 metri rana in 2’12’'86. 

Argento mondiale La laaf. Federatletlca mon¬ 
de! DRisn V ' Ptivaio il lanciatore 

uci pgjQ jl norvegese Georg 

SgUalificatO - Andersen, della medaglia 

per doping d’argento ‘conquistata 


mondiali di agosto a Tokyo 
'91. Andersen è risultato in¬ 
fatti positivo ad un controllo 


anti-doping effettualo il 4 luglio scorso dopo un meeting. 

Questa mattina come in una 
favola il principe premia il 
vincitore. Questo può acca- ; 
dere a Montecarlo dove i 
principi esistono - davvero. 
Alle otto si conclude il Rally 
” di Montecarlo, prima prova 

del campionato mondiale. 
Sui due piatti della bilancia quattro nomi per un albo d’oro: 
Lancia e Toyota Sainz e Auriol. Decisione nella notte. 


Rally Montecarlo 
Duello finale 
Lancia-Toyota 
per il titolo 


FEDERICO ROSSI 


Lo sport in tv 


Raiuno. 14.30 Calcio: Crem'jnese-Inter, 23.00 Pugilato, Gaudia- 
no-Aiel!o (molo italiano massimi jr. , ■ 

Raidue. 20.15 Tg2 Lo sport; 0.10 Rally di Montecarlo. ^ 

Raitre. 15.45 Nuoto: World Swimming Cup: 16.15 Calcio dilet¬ 
tanti: Italia-Francia; 16.55 Calcio: Grecia-ltalia Under 21:18.45 
Tg3 Derby. » ...tj.:,-, . 

Italia 1.01.00 Studio sport. ’> 1'.- ’ 

Trac. 13.30 Sport News: 19.30 Sportissimo ’92; 23,45 Top sport: 
Pallavolo, Messaggero-Olimpiakos (Coppa Europa). 


' 



Auditel Sport 

RA11 

90° minuto -* 

8.475.000 

RAI 2 

Domenica Sprint 

4.977.000 

RA11 

La domenica sportiva - 

3.877.000 

RAI 3 . 

Il processo del lunedi " 

.2.941.000 

ITALIA 1 

Pressing ■ ao-- • 'ma- 

1.784.000, 

ITALIA 1 

Domenica Stadio 

1.243.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol " 

1.135.000 


■i Settimana telesportiva di ordi¬ 
nario orrore. Con Focolari scatenato, 
quasi che le impennate d’ascolto per 
le trasmissioni sciistiche fossero frut¬ 
to del suo straparlare aneddotistico e 
non invece dei furori agonistici dì ' 
Tomba e della Compagnoni. Con t 
Dan Peterson che contìnua a gigio¬ 
neggiare nelle telecronache di wresl- 
ling su Tele 4-2. con un involontano 
.senso dell’eroicomico che probabil¬ 
mente ormai fa ridere solo lui. Lui si, • 
Mister Lipton, e non Hulk davvero 
•incredìbile». - ' ' 

Con Enrico Ameri (mi .sì perdoni 
l’irriverenza a un grande dello sport 
parlato) che continua a fare la radio ,*• 
in televisione contravvenendo alla 
fondamentale asserzione ■ di ■ Me . 
Luhan: «il medium è il mcs.saggio». 
Tanto che mi sento di .scommettere 
che gli striminziti ascolti di «Girone 
all’italiana» aumenterebbero se Bar¬ 
bato, dando la parola .ni Miieri. invi 
lasse I telespettatori a guardare a oc- 


CIORGIOTRIANI 

chi chiusi. ' , 

Con Gianni Minà che continua a . 
mangiarsi un po’ del credilo matura- - 
to in anni di onorala milìzia a .servizio ' 
della cultura, della musica, dello 
sport. Perché se non è disprezzabile - 
la sua paciosità (In un mondo in cui ’L 
tutto è urlato), quasi indigesta risulta -, 
la sua propensione ad attenuare, 
smorzare, spegnere qualsiasi tentati- ■ 
vo (anche giusto e fondato) di ijole- ^ 
mica. Certo è comprensibile il suo 
sconcerto nell’essere scivolalo da in- ' 
terviste con Fidel Ca.stro a conversari,. 
con Aldo Agroppi. E però quando ! ' 
quest’ultimo parte lancia in resta per- ' 
ché Minò è il primo ad indossare l’ol- 
metlo da pompiere? 

Con ciò sarà tuttavia doveroso ri¬ 
badire che i primi e ineguagliati prò- > 
diitlori di ordinario orrore telesporti- ,■ 
vo sono e re.stano Aldo Biscardi e ’ 
Vlmirizki Mose.' Duo processalori 
che andrebbero processati, perché 


veri e propri capi dell’oltranzismo : 
calciolelevisivo; espropriatori di fatto 
del mitico ma reale «bar sport», che 
prima dell’avvento del «Processo» e 
de «L’Appello» era in ogni città e pae¬ 
se e ora invece esiste solo come fin¬ 
zione televisiva; alimentatori di fazio¬ 
sità e di finti o pseudo scoop, a scapi¬ 
lo della competenza e della vera pas- 
■sione perii gioco. '. ». 

I due. che sono anche randellatoli 
non metaforici della lingua italiana, 
al pan di molti loro invitati, giocano ' 
l'uno .sull’altro. Come centravanti e 
stopper. Non c’è sortita di Biscardi 
sulla quale Mosca non raddoppi. Se il : 
primo insinua, il secondo accusa ■ 
apertamente e .svacca. Il moschismo 
come degenerazione del biscardi¬ 
smo. Il primo avanza il .sospetto - è 
accaduto la settimana scorea - di 
una congiura arbitralo contro la Fio¬ 
rentina? Ecco subito il secondo che 
'(liuiostra» che la squadra gigliata 
avrebbe 4 punti in più in clas.sìfrca se ■ 


gli arbitri avessero concesso rigori sa¬ 
crosanti. Si da far dire a! presidente 
Cecchi Goti; «Meno male che c’è Mo¬ 
sca a ristabilire la giustizia sportiva». 

Da restare sgomenti, anche perché ^ 
non c’è limite al peggio. E ora, visto ' 
che l’ultimo «Processo» ha offerlo la ' 
diretta del processo a Tyson per vio¬ 
lenza carnale, la spy-stoiy del tede- ' 
SCO Doli, la teoria del «coitone», espo- ‘ 
sta da un intellettuale ultrà napoleta- ■- 
no. secondo cui il pubblico parteno¬ 
peo non è violento come quello di " 
Bergamo e Verona perché vive la 
partita come un amplesso liberato- ( 
rio. vien da chiedersi; che dirà e farà f 
prossimamente p>er superare il mae¬ 
stro? - • - », ... ■' 

Per una volta non rimane che met¬ 
terei nelle - mani (inanellale) > di 
Giampiero Mughini, che, l’altro mar¬ 
tedì, ha promes.so; «FTima o poi Mau- - 
OZIO andrà a finire che li sparo». Re¬ 
stiamo in trepida e interessata attesa. 




















